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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Già 479 mila gli iscritti al PCI 
Nelle prime due settimane di novembre, sono già 56 mila in più rispetto 
alla stessa data dello scorso anno gli iscritti al PCI. In cifra assoluta sono 
479.083, pari al 26,75% del totale del '78. Buoni risultati sta anche re-
gistrando la FGCI. 

Per dare 
fiducia 
alla gente 

Possono esserci motivi di 
dibattito, polemiche, è giu
sto certamente insistere sul
la necessità di una ricerca 
più approfondita sulle cau
se, la portata e le prospet
tive della crisi economica e 
sociale che investe il paese. 
Non può esserci però dub
bio sulla esigenza che tutto 
questo deve accompagnarsi 
a una ferma volontà di u-
scirne, un impegno sulle co
se, al rifiuto di rinvìi, sem
pre meno giustificati, e di 
strumentalizzazioni sempre 
più pericolose. Ora il peri
colo maggiore, il dramma 
della democrazia italiana pa
re a noi consistere proprio 
nell'inconsapevolezza e in 
certi comportamenti di uo
mini e di gruppi che di una 
politica di unità democrati
ca, in una situazione che u-
nanimemente si riconosce di 
emergenza, dovrebbero esse
re fra i protagonisti. 

Lo sciopero 
unitario 

Le forze che hanno dato 
la prova dello sciopero uni
tario del sedici, come quelle 
che hanno contrastato sia 1* 
irresponsabilità ministeriale, 
sia la cieca grettezza corpo
rativa fra gli ospedalieri, te
stimoniano della combattivi
tà e dell'intelligenza politica 
dei lavoratori e delle loro 
grandi organizzazioni. La 
protesta contro il tentativo di 
stravolgere la legge dei patti 
agrari o il congresso dei gior
nalisti o lo sciopero alla RAI-
TV per la difesa di un plu
ralismo effettivo e del ser
vizio pubblico dicono di una 
partecipazione, di una resi
stenza, di una responsabili
tà democratica dei lavorato
ri di ogni categoria e quindi 
della maggioranza degli ita
liani. 

Ma si può parlare sempre 
di senso della responsabili
tà di uomini e gruppi poli
tici, di preoccupazione reale 
per i grandi problemi della 
nazione, o comunque per le 
questioni concrete, quando 
le soluzioni mettono in gio
co posizioni personali, inte
ressi clientelari, visioni poli
tiche di meschino orizzonte 
elettoralistico? 

I segnali che devono allar
mare e che chiedono una ri
sposta non sono pochi, né 
investono questioni trascu
rabili. 

Si parla della necessità 
di un nuovo modo di gover
nare. Qualcuno ci prega di 
credergli se ci dice che apri
rà una pagina nuova a pro
posito dei finanziamenti il
leciti dei partiti, ma intanto 
ottiene il silenzio stampa 
sullo scandalo dell'Italcasse 
e sui fondi neri spartiti al 
al tempo del centro sinistra. 
E come potranno credere o 
anche solo sperare i cittadi
ni in una pagina nuova, se 
basta l'esplosione incontrol
lata di un ministro, che è 
anche vice segretario della 
Democrazia cristiana, a rive
lare che i ministri non si 
scelgono a seconda della lo
ro professionalità, ma in ba
se ad un elenco stilato da 
un boss, dopo una preventi
va spartizione fra le corren
ti? Come potranno credere 
che non ci sarà spartizione 
e faziosità per le nomine dei 
grandi enti economici, la
sciati allo sbando? 

Ci si è messa una toppa, 
gli amici di Donat Cattin 
hanno rifiutato di seguirlo 
nel ricatto aperto, ne diamo 
loro atto. Ma mentre atten
diamo di sapere quali meto
di nuovi si vogliono espcri-
re e ricordiamo il diritto di 
essere consultati sulla no
mina del successore e su e-
ventuaii mutamenti, già ci 
preoccupa l'acccttazione del
l'ultimatum che con incredi
bile rassegnazione era venu
ta. proprio, dal vice segreta
rio del PSI. E' stato infatti 
il compagno Signorile a di
chiarare giovedì che egli ri
teneva che « non è questo il 
momento di far a meno del 
consenso » proprio del mi
nistro prepotente, di colui 
che pretendeva di designare 
il titolare del dicastero dell' 
Industria fino alla quinta 
generazione. E non sono del 
resto i dirigenti socialisti 
della sezione dell'informazio
ne che pretendono, da via 
del Corso, di revocare uni
lateralmente gli accordi di 
maggioranza sulla TV, e che, 
« sistemata • l'autogestione 
nelle pretestuose dispute i; 
dcologiche, non pensano poi 
di tener conto delle opinioni 
e delle richieste di giornali
sti e lavoratori della radio 
televisione, tanto meno di 
quelle dei telespettatori che 

avrebbero forse da dire an
ch'essi la loro? 

Si pone cosi e con urgen
za un problema generale di 
richiamo agli impegni presi, 
al senso di responsabilità na
zionale, alla necessità di non 
indebolire oltre la fiducia 
nelle istituzioni democrati
che. A non parlare solo 
retoricamente della nuova 
maggioranza, una maggio
ranza che non può limitarsi 
a fissare accordi, magari a 
preparare progetti, votare 
ordini del giorno da annac
quare in Parlamento e dei 
quali non tener conto poi 
nella azione politica quoti
diana. 

Quando i pescatori, con 
un'antica forma cooperativa, 
acquistano una barca, fissa
no, secondo gli apporti di 
capitale e le competenze, 
delle carature. Qualcuno ne 
ha di più, qualcuno di me
no; ma se la barca fa acqua 
o minaccia di andare a fon
do è difficile immaginarseli 
a discutere delle carature, 
anziché del modo di turare 
le falle o della rotta da sce
gliere. Ci sono uomini e 
gruppi della DC che paiono 
non essere preoccupati del 
possibile naufragio, ma del
le percentuali correntizie o 
dei gradi per il proprio ber
retto, delle carature da ac
quisire o da offrire agli 
amici. 

Ci sono partiti, o almeno 
sembrano esserci gruppi e 
uomini, a cominciare dal 
PSI, che già subordina
no all'esjto delle elezioni 
europee (giocate sulla for
za di laburisti inglesi e di 
socialdemocratici tedeschi) 
possibilità di crisi, di elezio
ni anticipate e paiono aver 
dimenticato che l'alternati
va, così come il governo di 
emergenza, hanno come pre
messa l'unità a sinistra, nel
la chiarezza. E non certo la 
polemica, che spinge a di
menticare le cose concrete. 
Così, nella DC, chi rimette 
in forse i patti agrari, chi 
ripropone nuove soluzioni 
per le pensioni, chi si agi
ta contro le riforme nella 
scuola e nella sanità, pare 
guardare non certo ai pro
blemi, ma piuttosto alla de
magogia possibile, per qual
che voto in più, in questa o 
in quella zona elettorale. 

Fuori 
dall'equivoco 

La nostra posizione è chia
ra. Ma qui vogliamo precisa
re che essa non riguarda 
solo i voti in Parlamento, le 
sollecitazioni nelle commis
sioni, la resistenza all'ostru
zionismo. 

Ogni problema reale coin
volge la responsabilità di 
tutte le forze politiche della 
maggioranza ed ognuno deve 
uscir fuori dall'equivoco. E 
ogni problema deve trovare 
nel paese cittadini e lavora
tori che non siano soltanto 
spettatori in attesa. La leg
ge sui patti agrari si vota 
alla Camera e nelle campa
gne; la riforma della RAI-
TV è fatta anche delle lotte 
e persino del coraggio e del
la responsabilità personale 
dei lavoratori. Così per le 
pensioni, per la scuola, per 
la sanità, per la polizia. 

Noi comunisti abbiamo di
mostrato un senso di respon
sabilità, che non hanno avu
to certi ministri, di fronte 
a pressioni campanilistiche 
non giustificate o a spinte 
corporative, non compatibi
li con gli interessi generali. 
Quello che chiediamo, forti 
anche della nostra serietà e 
del nostro impegno, è una 
responsabile partecipazione, 
una combattività consapevo
le per far rispettare i pat
ti, per far rispettare i dirit
ti dei lavoratori, per sal
vare il Paese. 

Quando Napoli ha chiesto 
un dibattito in Parlamento, 
la latitanza degli altri grup
pi e del governo non ha de
luso solo la speranza dei na
poletani, ha inferto un colpo 
al prestigio delle istituzioni. 
E' un esempio fra i tanti, bi
sogna smetterla, bisogna 
cambiare. E' la fiducia nella 
democrazia che è in gioco, e 
proprio di questa fiducia 
c'è oggi estremo bisogno. Per 
questo la nuora maggioran
za deve essere fatta oggi 
dalla maggioranza degli ita
liani, oltre che dal numero 
dei voti al momento della fi
ducia. E perché la fiducia 
sia di tutti bisogna meritar
sela: questo deve intenderlo 
chi non vuole starci e devo
no capirlo quelli che vorreb
bero starci con un piede 
dentro e un piede fuori. 

Gian Carlo Pajerta 

Vasti consensi alla iniziativa del PCI 

La questione nomine 
a un punto di svolta 
La stampa sottolinea la validità delle motivazioni comuniste - Luigi Spaven
ta: porre fine al metodo della spartizione - La parola al governo e ai partiti 

Ingrao : il ruolo che 
spetta al Parlamento 

ROMA — La grande questio
ne della trasparenza delle de
cisioni riguardanti gli indi
rizzi, la gestione e gli uomi
ni della mano pubblica è ri
proposta da Pietro Ingrao in 
un'ampia intervista rilasciata 
ieri al Corriere della Sera e 
dedicata ai problemi posti al 
Parlamento dalla « grande no
vità istituzionale > del suo in
tervento « in campi che sino 
a ieri erano stati considerati 
riserva di caccia esclusiva 
dell'esecutivo ». 

Tra questi campi il compa
gno Ingrao indica proprio 
quello del controllo sulle no
mine. e Nel passato — ricor
da — le decisioni erano riser
vate a pochi apparati, buro
cratici e di partito, a volte di 
un solo partito; ed erano in
fluenzate da pesanti interessi 
materiali, questi sì del tutto 
estranei al Parlamento*. «Non 
c'è allora da stupirsi della 

corposità delle resistenze che 
incontra questa nuova funzio
ne del Parlamento. C'è infatti 
chi resiste a ciò per conser
vare vecchie prerogative di 
ceto, di gruppo, di partito o 
di apparato su zone che ci si 
ostina a considerare "riser
vate" >. 

Ma condizione per il posi
tivo sviluppo delle potenziali
tà di questo nuovo ruolo del 
Parlamento — osserva ancora 
Ingrao — è che tutto il siste
ma istituzionale funzioni in 
modo nuovo: altrimenti la no
vità salta. € Dunque il Par
lamento per funzionare Ila bi
sogno non di un governo de
bole ma di un governo effi
ciente, che sappia program
mare la sua iniziativa e fun
zionare davvero collegialmen
te. Troppe volte in questi anni 
ho visto ministri dello stesso 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il documento della 
segreteria del PCI sulle no
mine ai vertici degli enti pub
blici ha colto nel segno ed ha 
impresso una vera e propria 
svolta al confronto con il go
verno e con le altre forze po
litiche su questo rilevante a-
spetto della gestione della po
litica economica. Leggendo i 
commenti che buona parte 
della stampa vi ha ieri de
dicato è apparso evidente che 
la iniziativa comunista è sta
ta compresa ed apprezzata 
nelle sue motivazioni di fondo 
che consistono nel sollecitare 
l'esecutivo a procedere final
mente — e ispirandosi a cri
teri di professionalità — alle 
nomine ai vertici delle banche 
e degli enti pubblici; nell'esi
genza di ripristinare piena
mente il ruolo di controllo del 
Parlamento: nel rifiutare, per
ciò, ulteriori incontri con il 
governo in queste questioni. 

Tranne alcune eccezioni 
(pensiamo alla Stampa ed al 
Messaggero) che hanno voluto 
vedere nella iniziativa comu
nista un intento strumentale, 
altri osservatori hanno parla
to di « indubbia validità » del
le argomentazioni della segre

teria del PCI. oppure hanno 
messo in rilievo come, proprio 
per effetto della presa di po
sizione comunista, il proble
ma delle nomine sia giunto 
oramai ad un momento di 
svolta. 

Consensi ed apprezzamenti 
sono venuti anche da altri 
ambienti per i quali la inizia
tiva comunista ha dato voce 
e forza politica ad un disa
gio molto diffuso nei con
fronti di uno stato di fatto 
oramai insostenibile. Il pro
fessore on. Luigi Spaventa, 
presidente del Comitato per
manente per le nomine ban
carie costituito in seno alla 
Commissione Finanze e Teso
ro della Camera, proprio nei 
giorni scorsi aveva avuto mo
do di esprimere forti riserve 
su come procedevano i rap
porti tra governo, partiti. Par
lamento. Come valuta, quindi. 
gli chiediamo, la decisione 
del PCI? 

La decisione della segrete
ria del PCI — risponde Spa
venta — "ii sembra rappre-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Ce chi tenta un ritorno agli anni '50-'60 

Sardegna: dietro 
la nuova ondata 
di atti criminali 

Quattro comunisti assassinati, ripresa dei sequestri di perso
na - Attentati di gruppi eversivi - Il peso della crisi sociale 

Ferrovieri 
in sciopero 
Senza treni 
fino alle 21 
di stasera 

ROMA — Lo sciopero na
zionale dei ferrovieri, in
detto dalla federazione 
unitaria di categoria (SFI, 
SAUFI, SIUF) e dal Sin-
difer (dirigenti d'azienda), 
si conclude stasera alle 21. 
A quell'ora il traffico fer
roviario riprenderà su tut
ta la rete. Dallo sciopero, 
in considerazione della 
giornata elettorale, sono 
stati esentati 1 ferrovieri 
del Trentino - Alto Adige. 
L'azione di lotta della ca
tegoria che oggi interessa 
il personale addetto alla 
circolazione dei treni, si 
concluderà domani con lo 
sciopero negli impianti fis
si, nelle officine e negli 
uffici. I ferrovieri sono in 
lotta per sollecitare la ri
forma dell'azienda e la ra
pida attuazione degli in
vestimenti, gran parte dei 
quali destinati al Sud. 

In Trentino 
Alto Adige 

oggi in 
seicentomila 

alle urne 
612 mila elettori sono chia
mati alle urne, nella gior
nata di oggi, per il rin
novo dei consigli provin
ciali di Trento e di Bol
zano (che. riuniti In se
duta congiunta, formano 
il consiglio regionale del 
Trentino • Alto Adige). I 
seggi elettorali resteran
no aperti dalle 6 alle 22. 
Domattina, a partire dal
le 7, inizieranno le ope
razioni di scrutinio. Le li
ste che partecipano alla 
consultazione seno in tut
to 27. Oltre ai partiti co
siddetti « nazionali » e al-
l'SVP (la formazione sud
tirolese che detiene la 
maggioranza assoluta nel 
consiglio provinciale di 
Bolzano) sono state pre
sentate infatti numerose 
liste locali, in gran parte 
di orientamento conserva
tore. A PAGINA 2 

Un proprietario a giudizio e il tetto degli 8 milioni 

Storie di un difficile equo canone 
Incriminato per tentata estorsione (il 
primo da quando è in vigore la legge) 
il titolare di un'immobiliare che ha 
chiesto all'inquilino un affitto doppio 

Sparatoria alla stazione 
di Bologna: ingegnere ferito 

I carabinieri cercavano alla stazione di Bologna un evaso 
da Firenze: hanno visto un giovane che gli somigliava e 
l'hanno fermato. Quest'ultimo si è dato alla fuga, c'è stata 
una sparatoria e un ingegnere delle ferrovie, Gabriele Mala
carne (nella foto), 49 anni, è rimasto gravemente ferito ad 
un braccio. Nel panico che si è creato tra I passanti, che 
hanno cercato scampo nella strade adiacenti, il ricercato, 
un francese accusato di spaccio di stupefacenti, è riuscito 
a dileguarsi. A PAGINA 5 

Sventata in Spagna 
congiura di militari 
Alcuni ufficiali arrestati — Volevano 
catturare il governo e sequestrare il re 

Dalla nostra redazione 
MILANO — n sostituto pro
curatore Luigi Di Ruggero 
ha rinviato a giudizio per ten
tata estorsione il titolare di 
una immobiliare, Fabrizio Au
relio Capsoni. che aveva chie
sto un affitto doppio rispet
to al canone consentito dalla 
legge, con un esborso, senza 
alcuna ricevuta e con la sot
toscrizione di disdette in bian
co, per un appartamento di 
quattro locali. Il reato di cui 
il Capsoni. titolare della im
mobiliare < Turma > di via 
Giovanni da Precida 4. do
vrà rispondere è quello di ten
tata estorsione. Il processo 
verrà celebrato, con rito or
dinario, entro breve tempo. 

Vediamo i fatti di cui è sta
ta protagonista Manuela Cam-
pari che si è rivolta nel set
tembre scorso alla magistra
tura. La giovane era entrata 
in contatto con l'immobiliare 
« Turma > per un appartamen
to di quattro stanze in viale 
Puglia, zona non centrale. 
L'incontro con il Capsoni è 
stato descritto minuziosamen
te nella denuncia presentata: 

« Il Capsoni fu assai drastico 
nel porre in modo ultimativo 
le seguenti condizioni per la 
stipula del contratto: sotto
scrizione di un contratto di 
affitto in regola con la legge 
sull'equo canone che avrebbe 
portato ad una cifra di 1 mi
lione e 700 mila lire annue 
più le spese e in aggiunta il 
versamento di una somma di 
7 milioni e 200 mila lire da 
effettuarsi o immediatamen
te alla sottoscrizione del con
tratto formale, senza alcuna 
ricevuta, oppure 1 milione 800 
mila ogni anno. In questa se
conda ipotesi avrei dovuto 
consegnare quattro lettere di 
disdetta del contratto di af
fitto. datate ad ogni scaden
za annuale, che l'immobiliare 
avrebbe utilizzato nel caso di 
omesso versamento del corri
spondente importo annuale di 
1 milione e 800 mila lire ». 

Dopo l'inchiesta svolta che 
ha accertato la veridicità dei 
fatti denunciati (la giovane 
ebbe un secondo incontro al 
quale si recò con una testi
mone). si è giunti al rinvio a 
giudizio per tentata estorsione. 

m. m. 

Il risvolto fiscale: in una casa del cen
tro di Milano sette liberi professioni
sti e un lavoratore dipendente, che ha 
scoperto di essere più ricco di tutti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Equo canone: ve
diamo. Ecco una casa in una 
zona centrale di Milano, fra 
piazza del Duomo e porta Ro
mana. Quattro piani, otto ap
partamenti. due inquilini per 
piano. L'edificio è stato co
struito dopo la guerra, in uno 
di quei buchi che le bombe 
(soprattutto le bombe incen
diarie) hanno provocato nel
la città vecchia, tutta mat
toni e travi. 

Visto da fuori, dà l'impres
sione di un palazzo non alla 
portata di tutti; visto da den
tro. l'impressione è confer
mata. La mappa sociale de
gli inquilini, in affitto, non 
aggiunge nulla: sette vivono 
del loro (sono cioè liberi pro
fessionisti) : uno solo « va a 
bottega > (è cioè lavoratore 
dipendente). 

Fra coloro che esercitano la 
libera professione c'è il tito
lare di un grosso bar, un me
dico della mutua, un prima
rio d'ospedale, un artigiano 
dell'edilizia (piccola impre
sa), un architetto. Tutti, i li
beri professionisti e il lavo
ratore dipendente, hanno go

duto sino a ieri del regime 
di blocco dei fitti. In questo 
modo — un po' per la legge. 
un po' per l'inflazione — si 
è determinato un appiattimen
to generale dei fitti, al punto 
che nella grande Milano chi. 
per una ragione o per l'altra. 
si è trovato fuori dal regime 
del blocco ha pagato, pur abi
tando all'estrema periferia, 
una pigione uguale se non ad
dirittura superiore a chi sta 
nel centro. 

Gli otto della casa del cen
tro presa in considerazione si 
sono visti cosi arrivare una 
lettera della proprietà (un en
te pubblico) che chiede l'ade
guamento del fitto secondo le 
disposizioni approvate dal par
lamento. 

Quando c'è da pagare, di
ciamo la verità, nessuno lo 
fa volentieri. Non c'è da me
ravigliarsi allora se gli otto 
inquilini decidono di contesta
re la e linea > della proprietà 
in rapporto al coefficiente di 
aumento e ai tempi. 

Come si sa la legge stabi
lisce tempi diversi a seconda 

Orazio Pizzigoni 
(Segue in ultima pagina) 

MADRID — Sventato sul na
scere un complotto di mili
tari contro il governo spa
gnolo. Alcuni ufficiali sono 
stati arrestati. Una fonte mi
litare ha detto che ci piani 
scoperti erano una follia di 
quattro o cinque squilibra
ti »; mentre una nota del sot
tosegretario per l'informazio
ne afferma che e i fatti non 
rivestono carattere di gravi
tà ». ma tuttavia è stato aper
to un procedimento giudizia
rio e a carico di alcuni co
mandanti e ufficiali delle for
ze armate e della polizia >. 
Un piccolo complotto, insom
ma. velleitario e sventato sul 
nascere: ma sempre complot
to. indizio del persistere di 
correnti fascisteggianti e no
stalgiche nelle forze armate. 
che accusano il governo di 

inerzia nella lotta al terrori
smo. che in questi mesi è sta
to particolarmente attivo, so
prattutto con attentati a mi
litari. 

Sulla vicenda molti partico
lari sono stati forniti questa 
mattina dal giornale Diario 16. 
In sostanza, il piano degli uf
ficiali golpisti sarebbe stato 
questo: assalire il palazzo pre
sidenziale durante una riunio
ne del Consiglio dei ministri 
e sequestrare il re Juan Car
los prima della sua partenza 
avvenuta ieri per una visita 
ufficiale in Messico. Per l'at
tuazione della duplice opera
zione. gli ufficiali ribelli ave
vano chiesto l'aiuto del colon
nello Mateo Lopez de Vicuna. 
comandante del reggimento 
corazzato dell'Alcazar. Ma il 
colonnello li ha denunciati. 

si scontrano due ideologie 
ANCHE per rispetto del-

• " la tradizione domeni
cale, l compagni ci per
metteranno di raccontare 
loro un altro apologo. Un 
vecchio signore di nostra 
conoscenza possedeva in 
una via centralissima una 
agenzia di viaggi, che di
rigeva personalmente: una 
piccola azienda molto be
ne avviata, che poteva 
contare su una vasta e af
fezionata clientela e che 
assicurava al proprietario 
un reddito nei suoi limiti 
invidiabile. Ma il vecchio 
signore un brutto giorno 
venne a morire e lasciò 
in eredità l'agenzia a un 
suo unico nipote amatissi
mo, che subentrò imme
diatamente allo zio scom
parso nella gestione del-
T azienda divenuta sua, 
ispirandosi a una ideolo
gia (Fon. Cicchino ci per
metterà di chiamarla co
sì ) che vorremmo defini
re con quattro sole paro
le: rodio dei viaggi. 

Si presentava un cliente 
che diceva al nuovo pro

prietario (premuroso, ser
vizievole e attentissimo): 
« Vorrei fare un viaggetto 
in Africa. Che cosa mi po
trebbe proporre? ». e ra
dente, suasivo: « Pessima 
idea, caro signore. Lei 
non sa che caldo fa in 
Africa. Bagni di sudore, 
febbri, deliquL Ma perché 
lei. una persona a guanto 
vedo cosi ammodo, vuole 
viaggiare? Stia qui con 
noi. mi dia retta, non ci 
lasci. Io la conosco appe
na, ma non sa come sof
frirei di saperla lontana ». 
Oppure entrava in agenzia 
una signora: * Potrei ave
re un preventivo, viaggio 
e soggiorno, per una breve 
vacanza in Finlandia? ». 
« Cara signora — risponde
rò con esemplare gentilez
za rinterpellato — il pre
ventivo glielo preparo sen
z'altro. Ma. mi scusi, chi 
glielo fa fare di andare 
in Finlandia, col freddo 
terribile che fa? Io ho un 
amico che c'è stato appun
to otto anni or sono. Eb
bene. si porta ancora die
tro la bronchite. Eppoi, 

signora mia, mi consenta 
una osservazione confi
denziale: se si mettono ed 
andar via da Roma le don
ne belle come lei, qui, po
veri noi, chi resta? ». E 
così, sconsigliando uno. 
scoraggiando un altro e 
trattenendo un terzo, finì 
che clienti in agenzia non 
se ne videro più, finché 
una mattina un impiegato 
scappò con la cassa e l'a
zienda, strafaUita, venne 
definitivamente chiusa. 

Ma c'è anche chi profes
sa ideologie opposte. Un 
compagno della Cassa di 
Risparmio di Roma ci in
via un ritaglio di due gior
ni fa del « Tempo », sotto
lineando un articolo di 
fondo del prof. Remo Cac-
ciaf està, recentemente de
signato a presiedere, ap
punto. la CdR della Ca
pitale. Nello scritto, a un 
certo punto, si possono leg
gere queste parole: * Re
strizioni alla elementare 
libertà personale di espor
tare capitali sono in vigo
re da tanto tempo che ap
paiono ormai naturali ». 

F" vero che la nomina di 
questo signore a presiden
te di una delle più impor
tanti Casse di Risparmio 
d'Italia, deve ancora otte
nere il m placet » definiti
vo della Commissione par
lamentare. ma la cosa vie
ne data per fatta. Avremo 
quindi un presidente il 
quale dirà a uno che si 
presenta per depositare i 
suoi risparmi: «Lei vuole 
proprio mettere i suoi sol
di in questa fogna? Ma 
non vede che le serrature 
sono guaste? Non si è ac
corto che si sono incaglia
te le serrande? E poi, mi 
scusi, chi glielo fa fare 
di portare i suoi risparmi 
qui? Viaggiare, caro ami
co. viaggiare: non si ren
de conto che con la Cassa 
di Risparmio a due passi 
da casa, lei non fa più 
moto e ingrassa? Parta, 
dunque, e lasci i suoi sol
di fuori. Dove crede che 
io tenga i miei? ». E così 
il fallimento della CdR di 
Roma sarà sicuro. Non oc
correrà neppure che scap
pi a cassiere. 

Fortabraccle 

Dal nostro inviato 
NUORO - 1 dati, o meglio i 
fatti, sono agghiaccianti: 
quattro comunisti ammazzati 
in un arco di tempo brevis
simo, «ri agguato al presiden
te della Provincia compagno 
Mario Chcrì, un altro aggua
to ad un eletto nelle liste 
della sinistra, il vice sindaco 
di Gavoi ingegner Ignazio 
Orru che è ancora in ospeda
le per una micidiale scarica 
di pallettoni sparata per uc
cidere e non certo per inti
midire; e ancora un im
pressionante stillicidio di in
timidazioni, lettere minatorie, 
cariche di dinamite sotto le 
auto di dirigenti o semplici 
militanti di partito. E poi 
nell'Oristanese. qualche gior
no fa. l'assalto, da manuale, 
in località Sia Maggiore, ad 
una casermetta vigilata da 
quattro militari che furono 
disarmati e derubati delle 
armi e delle munizioni. Si e-
ra parlato di un semplice 
impianto radar, ma ora salta 
fuori la possibilità che la ca
sermetta avesse anche la 
funzione di ponte radio per 
le comunicazioni fra le que
sture e le prefetture dell'isola 
e il Ministero dell'Interno, a 
Roma. L'azione, come si sa. è 
stata rivendicata da quel 
gruppo di provocatori che si 
firmano «Barbagia rnssa>, già 
noti per altri attentati più o 
meno importanti. Ora c'è sta
to il clamoroso sequestro-sfi
da di don Efisio Carta, pro
prietario degli stagni di Ca-
bras, assalito, picchiato e 
portato via nonostante i suoi 
77 anni. 

Che sta succedendo in Sar
degna? Perchè la cronaca ne
ra diventa di nuovo il ter
mometro per misurare una 
situazione di insofferenza e 
di disgregazione sociale? 

1 tempi del mito dei (ba
ienti» del Supramonte. sono 
ormai tramontati e anche in 
Barbagia la situazione si è 
radicalmente mutata. Nei bar 
di Orgosolo si discute tran
quillamente delle terre chie
ste in assegnazione dai gio
vani, delle cooperative che 
vanno avanti fra mille diffi
coltà, ma che ora ci sono e 
vivono della passione e del
l'interesse di tutti. Si discute 
della crisi del pecorino che 
in America e in Canada non 
vogliono più come un tempo 
e si discute della stagione, di 
questo strano autunno che 
non vuole più finire e che 
preoccupa i pastori. 

Ma, allora, che c'è di nuo
vo? Che succede? La risposta 
non è né facile né semplice. 
Le indagini sui quattro bru
tali assa<sinii di campanai nei 
giorni scorsi, sono ancora a-
gli inizi, gli inquirenti non si 
pronunciano. Perfino fra gli 
stessi compagni ci sono valu
tazioni e giudizi a volte con
trastanti, anche se la matrice 
«politica» dei orarissimi fatti 
è più che evidente. Nel senso 
che era chiara anche quando 
non si trattava di attacchi 
dei movimenti erersici e del
la provocazione, ma più 
semplicemente di fatti che 
potrebbero essere definiti 
«locali»; in realtà si rifanno 
alla politica e alle scelte^ del 
partito e alla sua volontà di 
fare piazza pulita, in decine 
di comuni e di amministra
zioni. del vecchio clientelismo 
de, toccando quando è neces
sario anche gli interessi di 
certe potenti famiglie pro
prietarie di terre e di pasco
li. 

E l'aumento della delin
quenza comune e dei seque
stri? Anche questi fatti rien
trano. appunto, in un mo
mento di crisi economica 
come l'attuale (attacco all'oc
cupazione, giovani senza la
voro. ecc.). 

Certo, sarebbe sbagliato fa
re di tutt'erba un fascio e 
collegare fra loro, arbitra
riamente, episodi gravi e 
gravissimi che hanno origini 
e punti di partenza tanto di
versi. Però è indubbio che 
tutta una serie di forze ben 
individuate e anche isolate 
nella coscienza civile e de
mocratica dell'isola, hanno 
tutto l'interesse a ricreare 
quel clima che tanti anni fa 
portava, ogni giorno, sulle 
prime pagine dei giornali, le 

WUdimiro Settimelli 
(Segue in ultima pagina) 

i 



PAG. 2 / v i ta I ta l iana l ' U n i t à / domtnica 19 novembre 1978 

Le proposte del PSI per RAI e tv private 

Modello inglese 
e realtà italiana 

L'ambizioso proposito di* 
chiarata dai promotori del 
convegno del PSI « Infor
mazione e potere in Italia » 
era quello di ridisegnare un 
assetto < riequilibrato > e 
< globale > del sistema del
le comunicazioni di massa. 
Il riequilibrio a favore dei 
grandi gruppi privati do
vrebbe produrre una situa
zione più ordinata e armo
nica, più consona ad una 
società democratica e plu
ralista. 

A convegno concluso, la 
realtà si presenta ben di
versa: la preoccupazione 
più diffusa è che le soluzio
ni . socialiste — se passas
sero — avrebbero l'effetto 
opposto di esasperare le con
traddizioni esistenti e di far
ne sorgere delle nuove. 

Intanto, mentre nella re
lazione Martelli si è comin
ciato col proporre di trova
re una « tavola » della de
mocrazia, intorno alla qua
le sedere e scrivere le « nuo
ve regole » del gioco, in una 
visione d'insieme, il conve
gno è terminato con secchi 
ultimatum. E* stato detto no 
alla terza rete TV, se non 
sarà quella che i socialisti 
vogliono. Un altro no ri
guarda la legge Gullotti sul
l'emittenza locale, in discus
sione al Senato, e già con
cordata — nelle sue linee 
fondamentali — tra i cinque 
partiti della maggioranza. 

Riferimento 
improprio 

Perfino la DC — è tutto 
dire — ha dovuto avverti
re sul Popolo che nei go
verni <s nelle maggioranze 
di coalizione « l'opinione di 
uno dei contraenti non può 
costituire un dettato vinco
lante per gli altri ». Il quo
tidiano della DC aggiunge 
che non è consentito getta
re un tratto di spugna sul 
lavoro già fatto e sugli im
pegni assunti dalle forze de
mocratiche, in materia di in
formazione. 

II « progetto > socialista. 
in buona sostanza, propone 
la rottura dell'attuale mono
polio pubblico sulla radiote
levisione a scala nazionale. 
E questo allo scopo di con
sentire ai • grandi editori 
industriali » di cimentarsi 
— si dice — con le teleco
municazioni. costituendo que
ste « uno degli investimenti 
più sicuri e più redditizi >. 
Ci si richiama, a tal fine, al 
modello radiotelevisivo in
glese. Ma il riferimento è 
del tutto improprio in quan
to non si precisa che in Gran 
Bretagna non esistono affat
to emittenti private vìa ete
re. Esiste, invece, oltre alla 
BBC una emittente pubbli
ca. la IBA, che è tenuta a 
noleggiare « tempi di anten-

I deputali comunisti u n o te
nuti ad e**crt prMenti tenia 
accezione alla seduta di merco
ledì 22 novembre. 

na » a società private di pro
duzione e gestione di pro
grammi. Si ipotizza cosi una 
situazione concorrenziale tra 
RAI e 4. rete dei gruppi pri
vati. Una situazione che la 
sentenza 202 della Corte co
stituzionale ha espressamen
te escluso. La Corte, infatti, 
dopo aver liberalizzato il so
lo ambito locale si è preoccu
pata di sottolineare che l'ini
ziativa privata deve svolger
si < in armonia e non in con
trasto » con il ruolo prima
rio del servizio pubblico. 

Introdurre una logica dua
listica nell' uso dell' etere 
comporta non certo « più or
dine », bensì fattori nuovi 
di conflitto e di ingoverna
bilità. Si spezzerebbe il ca
rattere unitario del sistema 
radiotelevisivo, che è frut
to della riforma conquistata, 
a caro prezzo, dal movimen
to democratico. Emergerebbe 
una rottura con le forze so
ciali e professionali, non so
lo politiche, del mondo del
l'informazione che si sono 
battute e sì battono per la 
libertà e l'autonomia del la
voro ideativo, per non tor
nare ad essere il < parco 
buoi > dei grandi padroni 
dell'editoria che diventereb
bero anche padroni delle an
tenne. 

Ed ecco un altro effetto 
lacerante della proposta so
cialista: la divaricazione con 
la logica e l'assetto di tutti 
i sistemi radiotelevisivi del
l'Europa comunitaria (con 
una parziale diversità per la 
Gran Bretagna). Questi ul
timi — com'è noto — si 
fondano su legislazioni ri
gorosamente pubblicistiche, 
motivate dall'esigenza garan
tista nei confronti degli in
teressi generali e collettivi. 
Ora, stravolgere in Italia 
questo carattere comune di 
servizio pubblico dei siste
mi radiotelevisivi europei 
non può che rendere più 
difficile e contrastato il pro
cesso di cooperazione e di 
integrazione sovranazionale, 
nel campo delle comunica
zioni di massa. Un processo 
a cui spingerà non solo la 
prossima elezione, a suffra
gio universale, del Parla
mento europeo ma anche 
l'entrata in funzione dei sa
telliti artificiali. 

Vi è poi la pretesa socia
lista di dettare dall'alto i 
contenuti della terza rete TV, 
seguendo in materia di de
centramento il metodo cen-
tralistico. Perché non si la
sciano decidere le Regioni, 
insieme alla RAI? E perché, 
a proposito di terza rete, si 
continua a parlare di 
« espansione incontrollata » 
e di « gigantismo » RAI? Il 
problema è ben altro In
tanto il servizio pubblico, a 
livello regionale, è ancora 
minoritario per la radiofo
nia ed assente come televi
sione. E' l'emittenza privata 
che attualmente monopoliz
za l'informazione locale. Que
sta situazione non può du
rare: l'ordinamento regiona
lista dello Stato data dal 
1970. mentre non corrispon
de ancora ad esso l'assetto 

radiotelevisivo. Le Regioni 
reclamano — nel quadro di 
un decentramento complessi
vo — una rete interamente 
al servizio delle realtà re
gionali, con le caratteristi
che di « circuito nazionale », 
come è previsto dalla legge 
di riforma e dagli indirizzi 
della commissione parlamen
tare. 

Contestazioni ed ulteriori 
ritardi nell'attuazione della 
terza rete non possono che 
accrescere tensioni e alimen
tare una situazione di con
flittualità politica tra Sta
to e Regioni, di cui il Pae
se non ha certo bisogno. 

Da potere 
a servizio 

Siamo convinti che non sia 
affatto vero che il comples
sivo assetto dell'informazio
ne in Italia, quale risulterà 
dalla legislazione in corso 
di completamento (la legge 
per l'editoria e quella per 
l'emittenza locale che si do
vranno affiancare alla leg
ge di riforma della radiote
levisione) non risponda a 
un disegno unitario. Il mo
tivo ispiratore comune e la 
< filosofia » di fondo stanno 
nella linea della trasforma
zione dell'informazione da 
potere a servizio. 

Ed insieme ai princìpi c'è 
la • centralità » ed il ruolo 
unificante del Parlamento 
(con la partecipazione del
le Regioni) in funzione di 
guida dell'intero sistema, a 
garanzia del pluralismo del
le voci e delle idee (enorme
mente più ampio del plura
lismo delle strutture proprie
tarie!). 

Rompe invece con questa 
logica unitaria la posizione 
dei socialisti, i quali da un 
lato si dichiarano pronti a 
votare le norme antitrust 
contenute nella legge per 
l'editoria, mentre dall'altro 
intendono restituire ai gran
di editori, con gli interessi. 
gli spazi sottratti nella carta 
stampata, consentendo loro 
il possesso di ben più potenti 
mezzi nel campo radiotele
visivo. Sicché le concentra
zioni cacciate dalla porta 
rientrerebbero dalla fine
stra. Un bell'esempio di coe
renza. non c'è che dire. 

Questa è la situazione ve
ra. questi sono i rischi che 
corre l'unità delle sinistre 
e del movimento democrati
co sulle questioni complesse 
e delicatissime che riguarda
no l'assetto da realizzare nel 
campo delle comunicazioni , 
di massa. Bisogna davvero 
ristabilire le « regole del 
gioco », riaprire un dialogo 
corretto e costruttivo, senza 
arroganze ultimative. Senza 
bruciare — ed è quello che 
più conta — un patrimonio 
irrinunciabile di lotte, di 
esperienze, di elaborazioni 
e di ricerche che rimango
no valide e che rappresenta
no la base indispensabile 
per i necessari aggiorna
menti. 

Pietro Valenza 

Un provvedimento per l'università che ha suscitato una valanga di critiche 

E' proprio da buttare il decreto Pedini? 
A colloquio con Occhetto - Una situazione compromessa da anni di politica assistenziale - Quando 
i comunisti sono rimasti isolati - Correzioni necessarie - La riforma non può attendere ancora 
ROMA — Allora, il decreto 
Pedini è un provvedimento 
« dei più vergognosi di questi 
ultimi tempi », come ha scrit
to Sylos Labini? O «un pic
colo mostriciattolo », come 
hai detto tu stesso? E' la 
prima domanda rivolta ad A-
chille Occhetto, responsabile 
della sezione nazionale scuola 
e università del PCI. 

Tra le due definizioni — 
egli risponde — esiste una 
certa differenza. Il decreto è 
un « mostriciattolo » se visto 
in sé e per sé. sema i neces
sari miglioramenti da appor
tarvi, e se alle misure antici
patrici della riforma che esso 
contiene (stato giuridico de
gli insegnanti) non si accom 
pagna proprio la riforma. 
Definendolo « vergognoso » in 
un certo senso invece si di
mentica dove vogliamo arri
vare e da dove siamo parliti. 
Ci siamo infatti trovati di 
fronte ad una università in 
parte già compromessa, ad 
una situazione deteriorata e 
determinata dal modo distor
to con cui sono stati applica 
ti i provvedimenti urgenti del 
'73. Il decreto è forse lo 
specchio che dovrebbe far 
riemergere alla coscienza di 
tutti il groviglio di contrad
dizioni in cui è stata gettata 
la scuola, in particolare a 
causa delle mancate riforme 
e soprattutto in seguito ad 
una politica generale di anni 
e decenni. 

Quale politica? Quella dello 
stato assistenziale, di cui 
responsabili — afferma po
lemicamente Occhetto — non 
siamo certamente noi • comu
nisti. E' stala una politica 
che ha preferito dare rispo
ste corporative alle giuste e-
sigenze di lavoro dei giovani, 
piuttosto che collocare la lo 
ro € domanda » nel quadro 
delle riforme. E se le riforme 
fossero state fatte a tempo. 
oggi non saremmo in questa 
situazione. 

In questa situazione e in 
questi giorni sono tante e di
verse le prese di posizione. 
Molti esprimono, più che 
preoccupazione, la sensazione 
di considerare perduta la 
partita, dande la colpa a tut
ti e a nessuno. Occhetto. di 
nuovo polemico, dice di po
ter condividere le preoccupa
zioni, ma di voler respingere 
la tesi che unifica generica1 

mente — « e solo quando fa 
comodo * — la cosiddetta 
classe politica nei confronti 
delle responsabilità del pas 
sato. 

E' stalo scritto ancora. 
sempre a proposito del decre
to, che « i padri si vergogna 
no del loro figlio ». Da quan 
to detto finora, sarebbe dun
que illegittimo attribuire la 
« paternità » anche al PCI? 
La risposta è che il provve
dimento è anche figlio di 
quella situazione, in parte 
nasce appunto da annose 
questioni irrisolte: nello stes
so tempo esso rappresenta, 
rispetto alla stessa politica i-
naugurata con i provvedi 
menti urgenti, un significati 
vo segnale di inrersione di 
tendenza. Perchè, e in che 
senso? Perchè da una miria-

Martedì con la relazione della commissione di vigilanza 

Alla Camera i problemi della RAI 
Forcella, direttore di Radio-3: « E' un rilancio del liberismo anni '50 » - Il pro
fessor Tecce: « Ci bloccano ora che stanno per risanarsi le piaghe del passato » 

ROMA — Messo da parte 
qualche' pudico riserbo delle 
prime ore t big dell'editoria 
non hanno perso altro tem 
pò a mettere 11 loro timbro 
sulla proposta socialista di 
creare una 4 rete televisiva 
riservata — per l'appunto — 
ai grandi gruppi editoriali e 
industriali. Una intervista 
con Claudio Martelli sul Cor
riere dèlia sera — concessa 
contemporaneamente anche a 
La Repubblica — era accom 
pagnata ieri da un compia
ciuto editoriale su La Nazio
ne e il Resto del Carlino, al
tri due anelli della catena 
Rizzoli. 

Nel frattempo la polemica 
sulla sortita del PSI si in 
treccia con l'attesa del di 
battito parlamentare (s'inizia 
martedì) sulla relazione del 
la commissione di vigilanza 
per la RAI e si arricchisce di 
altre voci critiche. 

Dice Enzo Forcella, dlret 
tore di Radio 3. In una inter
vista al Manifesto: « Dagli 
anni '50 non sentivo più. in 
sede politica, un rilancio cosi 
franco t spregiudicato del li
berismo C n e o " o " velerò " 
questo è ancora da vedere). 
In sede teorica, invece, il ri
ferimento più recente è la 
Intervista sul giornalismo ita 
liana di Piero Ottone che In 
fatti er» in sala «al conve
gno del PSI al Parco dei 
Principi ndr) con la faccia 
beata osi padre che vede il 
figlio rfc li zzare t sogni della 
sua glwentù.. ». 

Forrcaa si domanda che 
cosa sanifica il favore con 

cui certi settori hanno accol
to la * bomba socialista » e 
cosa si modifica nel rappor 
to sinistra comunicazioni di 
massa aggiungendo una dra 
stica denuncia: «La sinistra 
non ha né una teoria né una 
strategia delle comunicazioni 
di massa» e un vuoto che 1 
socialisti hanno riempito... ac
cantonando mezzo secolo di 
"teoria critica" marxista e 
non marxista sulle comunica
zioni di massa, rivalutando 
senza riserve li sistema del 
mercato e del profitto, il si 
stema liberaJborghese ». Per 
quello che riguarda più da 
vicino la RAI Forcella par 
la di errori grossi e imper
donabili che ci sono stati ne
gli anni passati. Ma anche 
qui si chiede: «Come li cor
reggerà l'alternativa sociali
sta? Chi lo pagherà e come 
verrà gestito il quarto cana
le "consorziato" e "commercia
le"?» Non so come andrà a 
finire — conclude Forcella 
— ma mi preoccupa l'anti
comunismo diffuso che ho 
sentilo aleggiare nel conve 
gno. certi toni da anni "50, 
come se » comunisti fossero 
responsabili di tutto e non 
avessimo ripetuto, un po' tut 
ti. sino all'altro ieri. che. et 
p-.accia o non ci piaccia, sen
za I comunisti questo paese 
non si governa... ». 

Al dibattito parlamentare 
si va dunque in un clima in
certo e pesante. Alla RAI si 
guarda con qualche preoccu 
pacione al futuro del consi 
gllo d'amministrazione: da 
qualche parte infatti — vedi 

settori de] PSDI — si comin
cia a far balenare l'ipotesi 
della crisi mentre non si rie
sce a decidere sulle cose che 
contano. E non perchè a via 
le Mazzini tutti l gatti sono 
bigi e tutti i partiti si com
portano in modo analogo — 
come ripete ancora ieri La 
Repubblica. Nel gioco del rin
vio si sono specializzati de 
e socialisti: ad esso anche 
venerdì si sono opposti — ri
corda 11 professor Giorgio 
Tecce — I consiglieri desi
gnati dal PCI ritenendo im
motivata la stasi a cu: il 
consiglio è costretto. 

Ma che cosa succede al
l'organo di governo della 
RAI? Risponde ancora Tec
ce: « Le preoccupazioni di 
carattere generale e politico 
— per quanto doverose — non 

possono prevalere sulle que
stioni di funzionalità dell'a 
zienda e della qualità di ciò 
che viene prodotto. Ma nel 
nostro caso non si tratta nep 
pure di preoccupazioni gene 
rali. Il fatto è che 11 Con 

I siglio rischia di fare la pò 
litica di alcuni partiti, quel 
li che dimostrano di avere 
assai poco a cuore gli inte
ressi dei servizio pubblico. 
Gli attacchi alla RAI dimo
strano che si cominciava a 
cambiare la situazione provo
cata da tanti anni di gestio
ne de prima e del centro
sinistra poi; che si stava pro
seguendo con un certo suc
cesso sulla via della riforma 
per la quale si sono battuti 
lavoratori dell'azienda e for
ze democratiche ». 

a. z. 

Una dichiarazione di Luciano Ceschia 
ROMA — Messa a punto del 
segretario nazionale della 
FNSI — Luciano Ceschia — 
su una pretesa equidistanza 
sua e della Federazione tra 
modello dell'est e modello 
dell'ovest in materia di tnfor 
inazione La polemica — SJ 
ricorderà — e stata solleva 
ta anche al recente convegno 
del PSI svoltosi a Roma. 

Ceschia denuncia la stru 
mentalizzazione fatta con 
« citazioni parziali, mani pò 
lazionl di testi e processi alle 
intenzioni ». La ricerca del 
sindacato, i suoi atti (Cerchia 
cita l tanti problemi sui qua j 

li la FNSI è impegnata) so 
no ispirati — rileva il segre 
tano della FNSI — a un ine 
quivocabile ancoraggio al si
stema democratico e dei va
lor: costituzionali. Attraverso 
una analisi spregiudicata del
la realtà italiana — afferma 
Ceschia — la FNSI è Impe
gnata a favorire la crescita 
democratica della società, al
ta quale bisogna garantire 
una stampa libera, plurali
sta, autonoma, anche attra
verso un rigoroso esercizio 
professionale che ha i suoi 
caldini nell'obiettività e nel
la completezza, 

de di figure da tempo ope
ranti nelle università, si ar 
riva — anche attraverso 
meccanismi in parte discuti
bili. da rivedere e da correg
gere — all'inquadramento in 
tre fasce, di CHI una ad esau
rimento. di tutti i docenti: 
ordinari, associati, aggiunti. 

Non era questa la posizione 
iniziale del PCI: noi eravamo 
favorevoli a due « fasce ». alle 
quali si sarebbe dovuto acce
dere per concorso. Una scelta 
che avrebbe semplificato tut
to. Ma i comunisti si sono 
trovati isolati, soli a difende
re questo punto di vista, e 
così hanno ritenuto giusto 
lasciare che si rimettesse in 
moto una situazione stagnan
te. Il momento era particola
re: stavano scadendo tutti i 
contratti dei contrattisti, e se 
non si fosse fatto nullo, sa 
rehbp esploso il caos nell'u
niversità. 

Sarebbe stato peggio della 

valanga di reazioni e di criti
che di oggi? Occhetto è 
proprio convinto di si, anzi 
sostiene che molti ancora 
non se ne rendono conto. A-
desso parla proprio delle cri
tiche. « a volte giustificate, a 
volte contraddittorie ». Da un 
lato — rileva — il decreto 
viene criticato perchè ecces
sivamente lassista verso i 
precari, e nello stesso tempo 
25.000 esercitatori premono 
perchè essi ne vengono e-
schisi; dall'altro, ci sono po
sizioni rigoriste che non ten
gono conto delle difficoltà 
venutesi a creare. Certo, cia
scuno a tavolino saprebbe di
segnare l'università ideale. 
con un numero ideale di do
centi. ripartiti in modo idea
le. Ma il problema — affer
ma Occhetto dopo la nuora 
battuta polemica — è quello 
di assorbire le contraddizioni 
create dalla precedente poli
tica (ed è un problema die 

tutti dovrebbero assumere 
come proprio) determinando 
il minimo disagio sociale e le 
minori tensioni all'interno 
dell'università. Il bubbone 
dell'università non si taglia 
d'un colpo, ma appunto si 
dece curare, e si devono 
creare le condizioni perchè 
non si riproduca Per assor
bire gradualmente e demo
craticamente le tensioni, oc
corre chiudere definitivamen 
te per l'avvenire con la pra 
tica dell'ope legis (l'entrata 
senza concorsi), e quindi in 
tradurre un sistema di con 
corsi come unico metodo di 
reclutamento. 

Difficoltà. tensioni da 
« riassorbire »: estraiamo un 
esempio dal mucchio che fa 
parte del i retaggio del pas 
sato t-. Alcune facoltà non e-
rana agìbili, secondo i docen
ti. o addirittura sono state 
chiuse perdio non centrano 
inquadrati gli esercitatori. 

considerati funzionali alle at
tività didattiche. Occhetto no
ta che di fatto, e certamente 
in seguito alla mancata ri
forma. a questa figura di 
« precario » è stata attribuita 
una funzione che evidente
mente in qualche misura sor
regge l'operatività stessa del 
le facoltà Già questo sfata la 
tesi, secondo ìa quale tutti i 
precari sarebhero sinonimo 
di dequalificazione: tra loro 
ci sono moltissimi giovani 
che in questi anni « hanno 
retto » l'università di massa. 
Se noi crediamo che la ri
sposta giusta, per loro, sa
rebbe stata l'ampia fascia di 
concorsi ad associato, non 
siamo però così filistei —-
aggiunge il nostro interlocu
tore — da non vedere che la 
stessa fascia degli aqn'mnti 
per molti aspetti sancisce l'e
sistenza di funzioni e di 
compiti che erano qià pre
senti nell'università e che. 

Seicentomila al le urne per il Consiglio regionale 

Trentino: DC e SVP per il separatismo 
Il PCI per una linea di rinnovamento 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Oltre 600 mila 
elettori trentini e altoatesini 
si recano alle urne. Votano 
nella sola giornata odierna. 
Debbono eleggere 36 consi
glieri provinciali a Trento. 
34 a Bolzano. Riuniti insie
me. formeranno il consiglio 
regionale. Una formula ati
pica. derivante dalla specia
le autonomia concessa nel 
1972 alle due Province, so
prattutto per risolvere i pro
blemi della minoranza nazio
nale di lingua tedesca del
l'Alto Adige. In onesti anni. 
il consiglio regionale è ve 
raito perdendo sempre più 
peso, fino a ridursi a poco 
più di una cornice formale. 
In parallelo, è cresciuto il 
ruolo delle province ed an
che il divaricarsi dell'una 
dall'altra. 

Ciascuna è dominata da un 

partito di maggiorenza asso
luta: la DC « durotea » a 
Trento: la SVP. il partito 
unico a base etnica, a Bol
zano. I due partiti tendono 
a portare avanti, utilizzando 
nel modo più spregiudicato i 
poteri autonomistici e gli in 
genti mezzi finanziari con 
cessi dallo Stato (oltre B00 
miliardi l'anno, complessiva
mente) un proprio disegno di 
società, di stampo conserva 
tore. 

La SVP punta a collegare 
sempre più strettamente l'Al
to Adiue. attraverso i fili del 
l'economia, del turismo, della 
cultura e del costume, al
l'area del marco, e segnata 
mente alla Baviera di Strauss. 

Nel Trentino, la DC perse
gue tenacemente un proprio 
modello di società di stampo 
fondamentalmente precapitali
stico. E' per il blocco del 
l'industrializzazione, per una 

tutela di UDO paternalistico 
e assistenziale di tutte le 
componenti corporative. Ha 
costruito in questi anni un 
i regime degli assessori ». for 
temente accentrato attorno ai 
poteri della Provincia Tutti 
gli elementi di partecipazio 
ne democratica, di autentico 
pluralismo politico e cultura 
le. vengono compressi e sot
toposti ad un rigido controllo 
di vertice da parte della mac 
chino di potere democristiana. 

Sono problemi questi che 
il PCI ha sollevato nel cor 
so della campagna elettorale. 
Il rispetto delle diversità e 
dell'identità dei tre gruppi 
etnici esistenti (italiano, te
desco e ladino) non possono 
cancellare i problemi comu
ni della Regione, né il suo 
rapporto con la realtà nazio
nale. 

Come si vede, interrogativi 

ed incognite non mancano. 
L'interesse generale del voto 
appare evidente. Ma non si 
può trascurare il carattere re 
gionale della consultazione, e 
il peso rilevante che hanno 
in essa le peculiarità delle 
due Provincie e i temi auto 
nomistici. Il PCI è sUito pra 
ticamente il solo a porre con 
forza i problemi veri dell'ali 
tonomia. in collegamento col 
grande impegno di solidarietà 
nazionale necessario perché 
l'Italia passa superare la gra
vissima crisi che la travaglia. 
E" stato perciò sottoposto ad 
un attacco concentrico. Ciò 
nonostante il suo appello, por
tato a Trento e a Bolzano 
dal compagno Enrico Berlin
guer. come da centinaia di 
militanti di base, è arrivato 
con chiarezza agli elettori. 

m. p. 

L'ultima del vice-segretario della DC 

Donat Cattin vede rosso 
Donat Cattin perde il pelo 

ma non il vizio: lo si capisce 
da una sua intervista alla Gaz 
zetta del Popolo e da un suo 
discorso a Milano. Gli argo 
menti sono gli stessi della fa 
mosa sortita dei giorni scorsi 
Il vicesegretario de sembra 
non abbia ancora capito aie 
cosa ragliano dire buonsenso 
• decenza. E non rinuncia a 
contraltare e a premere p?r 
qualche posto in più. scorno 
dando addirittura i sacri pria 
cipi (pensale un po': « il M 
sterna proporzionalistico di
scende dalle istituzioni fin nei 

partiti a ordinamento dem-.> 
cratico ». e per questo lui mio 
le lottizzare e vuole lascia- •• 
la poltrona di ministro a un 
suo socio) Delle sue difficol
tà — difficoltà interne alla DC 
e persino, come tutti sanno. 
alla corrente di Forze nuove 
— sarebbe responsabile la 
i canea della stampa e Jena 
radiotelevisione comunis'-a ^ 
Ha detto proprio cosi. Si vede 
che anche il ministro uscente 
dell'Industria è rimasto tolgo 
rato dalle tesi di Claudio Mar 
telli e dalla nouvelle va.»uD 

del conveano socialista sull'In 
formazione. 

Del resto. Donat Cattin giu
dica « corretta » la posizione 
della segreteria socialista in 
materia di spostamenti nella 
compag'' i» governativa, men
tre ber-:njlìa con le accuse 
più strampalate l'atteggiamen
to comunista Argomentazioni 
pietose, che stravolgono la ve
rità: è stai - Donat Cattin. 
non il PCI. a pretendere di 
dettar legge nella scelta dei 
nomi dei ministri, per assi
curarsi uni successione che 
lasciasse il ministero dell'In 
dnstnn nelle mani di amici di 
•nvr/regn Questo si che è 
t sconvolgente ». 

E sconvolgente nel senso 
più ampio della parola. Impor
ta poco che il neo-vicesegre
tario democristiano dica poi 
di essere contrario alla crisi 
di governa: tutto ciò che ha 
fatto in questi giorni porta 
nella direzione opposta. Pro 
pria l'altro ieri. 7.accagnini 
ha invitato gli altri partiti a 
non essere « diffidenti » nei 
confronti della DC. Provi lui. 
se ci riesce, a far cadere ogni 
ombra di diffidenza verso l'uo
mo che a piazza del Gesù 
siede nell'ufficio accanto al 
suo. 

ROMA — Il primo convegno 
del « f i n i r ò B per l'unità rid
ia sinistra si è concimo co
statando — come dice obiet
tivamente la dichiarazione fi
nale — la frani)** difficoltà 
di un lavoro comune di ana
li*! finalizzalo a una riconi-
poMzìnne unitaria della «ini
birà. Opini io — « t è detto — 
è vr-mito a riproporre le po
sizioni del parlilo o ilei grup
po cui apparitene. Ma non -*i 
pur parlare ili nrc.i*innc man
cala: «ìa perché una serie di 
confronto in qnalchr morln 
«i è aperta. *ia perché non 
<ono mancate presenze «igni-
ficalive (*i pen*i a De Mar
tino. Mancini, \chi l l i . Tren-
lin. Barca. Vacca, al nucleo 
degli indipendenti di «ini
birai. eri anche perché non 
•nno mancati taluni apporti 
sn appetti fondamentali. 

Certo, è davvero chiedere 
troppo fio ha fallo P.irlato 
del \tanifrstn) quando «i 
chiede ai partiti di « rimel-
ter«t in di-*en««inne » in n m 
«pecie di «ede neutra, quan
do. poi. la pretesa reale è 
quella di mettere in dismis
sione solo le posizioni a l imi . 
Ne ha dato un esempio lo 
«tesso Parlato quando ha pre-
le«o di porre a ba«e della co
mune ricerca nn «indizio del 
t ipo: «i va ver«o una re«tan-
razione di rapporti «ociali 
che ci riporta a prima del 
1968. Un fatto positivo «areh-
be. invece, nno «forzo «ince-

I ro per pervenire a nna co
mune piat.iforma di anali«i 
e di t indizi . capace di inflnì-
re «ni determinarsi di conver
genze politiche unitarie. 

Già nel diballilo di ieri ti 
è andati, da parte di ladini 
intervenuti, al di là del cen
simento di accordi e di«ac-
cordi. Così il compagno Bar-

II primo convegno del « Centro » 

Sinistre : un 
dialogo necessario 

ma difficile 
ra ha rapidamente motivato 
il «no di«areord« con Magri 
«n alcuni punti ma. arcnclien-
do un fondamentale punto di 
•inaliti (la cri**i italiana rome 
intreccio di arretratezze e ili 
maturila che anticipa e enfa
tizza la cri*i del modello oc
cidentale) . ha recato motivi 
di approfondimento ulterio
re. Co«a c'è — *i è chie«|o 
— dietro taluni no«tri errori 
fé li ha elencati) nel hi.-nnio 
del dopo-20 ninzno? C'è lo 
-quilihrio e«i*tcnle Ira il sal
to .li «oci.llizzazione della co-
no«cenza e della partecipa
zione. »e«timoni.ito dal volo. 
e il permanere di nna arre-
Irata cultura di governo della 
*ini«tra e delle ma««e. Una 
cultura costruita attorno alla 
interpretazione dello «contro 
«ociale e politico come lolla 
per la redi*trihuzinne dritti 
ricchezza laddove la cultura 
di governo nece««aria nella 
nuova «itnazinne va costruita 
attorno a una vi«ione dello 
«contro come lolla per nna 
prottiizinne fìnnlizznla Jflln 
ricchezza, cioè per il gover
no deiraccnmnlazione. 

A giudizio di Barca alla 
liquidazione di que*lo «quili
hrio bi«ogna connettere la 
«olnzione di aliri due proble
mi: nn rapporto più dialet
tico tra i parliti e il «inda-
cato nel momento in cui. ap

punto. il pro»e|lo politico 
deve affrontare il nodo del-
r.iccmmil.i/innc e non -olo 
quello della ridi-lrihurionc 
del reddito: e una più -ahi.» 
alleanza tra rla««e operaia 
orcupala e forze emarginale 
cortie aJlare.im.-nto e non in 
contraddizione con l'alleanza 
Ir.» cla««e operaia e reli medi 

V prm>n.ito dell'unità a *i 
ni*tra. Barra ha detto che 
e-i-a è e««e-»ziale ma non può 
e*«eri- pn«ta in contraddizione 
con la c«izenza di cnimnl-
sere, nel proce*«o di co«lm-
zinne di un nuo \o tipo di «vi
luppo. l'ampia area di forze 
popolari moderale che «on" 
e-pre««e nella DC. F.' impor
tante che qne«to prohlema *Ì3 
ri-olio unitariamente dalla *i-
ni-tra. 

Un altro comunista, il com
pagno Cnrzi. ha po*to con vi
vo tllarme la que«tione della 
«volta che il PSl ha operalo 
nel campo della politica del-
l'informazi >ne col recente 
convegno. Esli ha notalo co
me tale «volta non configuri 
«olo una re%i«ione profonda 

di precedenti po«izioni in que-
«lo «ellnre. ma una applica
zione concreta di nna «cella 
«Irategica di tipo privati«lico. 
e cioè una «volta nello «te««o 
«i«tema delle alleanze sociali 
e politiche del PSI. 

Questo richiamo è slato ri

preso dal comprino «ociali* 
«la f'odiznnla. il quale ha 
prerne««o ad alcune o«-erva-
zioni rriliche ver«n il PCI. 
un siudizìo mollo critico ver
so l'attuale dirigenza «ociali-
Ma. Siamo vivamente preoc
cupali che la ricerca di un 
nuovo volto del P^l — ha 
dello — non prenda «Iradr 
\ i / i a te . I.a nuova linea «ni 
prnhlemi dell'informazione r 
grave perché «*in«eri«re ne! 
di-eor-:o generale del nuovo 
gruppo dirigente che è ben 
compendiato nel convincimen
to di Craii che po«»a e«Ì«te-
re un eanitalÌ«mo « non cla«-
=iMa ». Prohlemi di confron
to anche duro col PCI e«i-
-tono — ha aggiunto Codi* 
gnnla — ma non po*«ono e«-
-ere affrontali con altezzn-
-ilà e presunzione ri'peito al 
problema centrale di una co-
mnnr con«apevolezza o ricer
ca della «ini«1ra. 

Silverio Cor\ÌMcri. in un 
lireve intervento, ha rirhia 
malo l 'e-izen/a di punii di 
riferimento comuni della *i-
nì*tra nell'azione immediata 
per cercare di limitare, «ni 
terreno dei problemi incom-
lienti. l'effetto dirompente di 
certi atteggiamenti anliunita-
ri. particolarmente portali a* 
vanii dai dirigenti del P^l. 

Il prof. Svio* Labini ha re
cato rntere«=antì documenta
zioni «lilla dinamica dell'oc
cupazione per motivare l"e«ì-
lenza di nna ce«tione della 
le \a «alariale che tenda a ri
diti re le barriere Ira lavoro 
manuale e lavoro intellettua
le. I / o n . Orlando f«ini«tra 
indipendente) ha richiamato 
alcuni ohìeilìvi ì«tiiuzionali. 

Il pros*imo appuntamento 
del « Centro » do\rrbhe ri
guardare l'analisi della cri*i 
italiana. 

attraverso quella via graduale 
di * assorbimento ». ititeli 
diamo tuttavia fare scompa
rire in prospettiva. Per arri
vare a che cosa? Per arrivare 
— è la risposta — con la 
riforma ad una diversa orga 
nizzazione didattica e della 
ricerca. 

Tornando al decreto, lo 
consideri uno degli strumenti 
da usare, o no? Tenendo con 
to delle sollecitazioni e delle 
critiche esposte da parti di 
verse, e migliorandolo con 
emendamenti — è l'opinione 
di Occhetto — è un fatto po
sitivo che il decreto passi. 
Non è un'opinione isnlnfn, 
perchè la stessa convinzione. 
pur con i rilievi critici, è 
propria di molti, e non sol 
tanto delle organizzazioni 
sindacali: ad esempio il CNU. 
l'organismo che raggruppa i 
docenti, chiede che il «ror 
vedimento sia pure con e 
mendametiti sia varato. 

Qua! è il punto più rischio 
so del decreto? Il vero ri
schio — risponde Occhetto — 
è la difficoltà di accesso dei 
giovani e su questo punto ha 
proprio ragione Sglos Labini. 
Era proprio per questo — 
egli sottolinea — che noi prc 
ferivamo un sistema sia pure 
ampio di concorsi alla fascia 
di associato, senza istituire la 
fascia di aggiunto. Tuttavia. 
non dimentichiamolo. in 
questi anni, nella lunga attesa 
della riforma, la chiusura ai 
giovani è stata più forte di 
quanto dovrebbe essere se si 
suscita una ripresa « fistolo 
gica » deU'itiiit;er.siln . A 
questo fine è importante che 
nasca al più presto il dotto
rato di ricerca, previsto dalla 
riforma: esso rompe con il 
deprecato sistema precedente. 
e fornisce ai giovani un me
todo di reclutamento estre
mamente serio e rigoroso. 

Il rapporto decreto riforma 
riaffiora di continuo nel di
scorso. Occhetto ne conviene, 
ripete che da solo il provve
dimento non sta in piedi, e 
che esso tra l'altro apre una 
contraddizione nuova che può 
essere risolta solo nel quadro 
appunto della riforma. Ila 
ragione infatti — dice — chi 
sostiene che, avendo tanti 
docenti, l'università non può 
funzionare con la titolarità 
delle cattedre e delle facoltà: 
il decreto vone nei fatti l'esi
genza del dipartimento, di
mostra la necessità della ri
forma. Tra tante critiche, il 
nostro interlocutore distingue 
quelle dettate da serie preoc
cupazioni e quelle che invece 
combattono il decreto pro
prio perchè, togliendo la 
miccia dello stato giuridico 
sulla quale è sempre saltata 
la riforma dell'università, 
rende oggettivamente neces
saria la riforma slessa. 
tjuindi. il provvedimento per 
certi versi anticipa la rifor
ma, per altri la rende neces
saria. 

Ma tutti questi argomenti 
circolano a sufficienza? Si 
misurano le idee, anziché i 
pregiudizi? Mai come in 
questo momento — dice Oc
chetto - ogni forza politica. 
e sicuramente il PCI. si è 
misurata con gli interessati 
in assemblee, dialoghi, in 
contri individuali o di gruppo. 
Noi abbiamo ascoltato tutte le 
posizioni, tra loro molto di 
verse e anche, l'abbiamo del 
to. contrastanti. Certo, non 
sarà possibile mettere i dati 
in una sorta di calcolatore o 
di macchina magica per far
ne uscire risultati soddisfa
centi. Ma lavoreremo in Par
lamento per migliorare il 
decreto, assieme alle altre 
forze della maggioranza, e 
per spianare la via alla ri
forma. con i suoi dipartimen
ti. il pieno tempo, una diver
sa produttività. 

Prospettiva da < città del 
sole», astratta visione perfet 
ta? No, al contrario. Non sa
rebbe la prima volta — re
plica Occhetto — che le a-
stratte visioni perfette fini 
scono con il mascherare la 
mancanza di volontà di spor
carsi le mani con le contrad 
dizioni reali che ci stanno 
davanti Noi inrece sappiamo 
che la situazione sarà ancora 
imperfetta e dovrà essere per
fezionata, con altri mtervenli 
legislativi e soprattutto con 
un movimento di massa che 
nella sperimentazione concre 
ta sottoponga alla prova del 
nove la riforma e ne sugge 
risca le correzioni necessarie. 

Realisticamente — conclude 
Occhetto — noi operiamo per 
« un inizio di inrersione di 
tendenza » nelle università, 
colpite dallo stesso cancro 
provocato in questi anni nel
la società italiana da una pò 
litica corporativa e assisten
ziale. Non sarebbe oggi sag
gia politica né cero rigore 
quella che per la sua astrat
tezza suscitasse tensioni ir
rimediabili, o per motivi non 
delti rinunciasse a introdurre 
quella riforma cosi a lungo 
attesa e così necessaria. 

Luisa Melograni 
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I rischi della democrazia e il «modello occidentale » 

Nel mondo sono ormai 
tanti i segni che i cittadini 
contano di più nella vita 
pubblica. Quello che viene 
oggi definito il € sociale » 
— e cioè le varie forme di 
espressione politica con cui 
diversi gruppi sociali si af
facciano alla vita pubblica 
al di fuori delle organizza
zioni partitiche o istituzio-
nali — sembra ribollire con 
molta vivacità, esercitando 
pressioni di varia natura sul
le istituzioni e sulla società 
politica. E' un segno di de
mocrazia, non vi è dubbio. 
E* segno che le forme clas
siche di dominio esercitate 
tradizionalmente dalle clas
si dirigenti attraverso i mez
zi statali della coercizione e 
della repressione devono fa
re 1 conti con un diverso 
equilibrio delle forze, con 
un'accresciuta capacità di 
difesa del mondo del lavoro. 

La situazione è contraddit
toria ma questa mi pare la 
tendenza prevalente. Tutta
via, rifuggirci da una rap
presentazione idillica del 
« sociale >. delle diverse 
spinte presenti nella socie
tà, e da un'accettazione acri
tica della tesi — pur cosi 
diffusa — che il « sociale » 
sia autonomo dalla politica, 
quasi separato o prioritario 
rispetto ad essa. Non mi pa
re affatto che le cose stia
no così. Che cosa sta a si
gnificare l'insistenza delle 
tesi neo-liberiste in Italia, 
in Germania, oltre Oceano? 
0 la ripresa da noi dell'or
ganicismo cattolico, o l'esten
dersi del sindacalismo auto
nomo? Che senso ha il rifiu
to globale del « giacobinismo 
volontaristico » che ci viene 
da una parte della sinistra, 
il sospetto verso lo Stato »» 
verso la delega nella rappre
sentanza politica? 

Non c'è dubbio che tutto 
questo trae alimento dalla 
inadeguatezza delle risposte 
che la macchina-Stato e la 
stessa società politica sono 
riusciti a dare all'enorme 
crescita dei bisogni e della 
coscienza civile. 

Mi pare però che ci si di
mentichi troppo spesso che in 
questa nostra società sussiste 
un'eterogeneità di classi e 
di interessi in gioco: le ma
nifestazioni che da essa pro
manano tendono tuttora ad 
esprimere interessi di segno 
diverso, anche se spesso in 
forme simili e confuse tra 
loro. Né mi lascerei incan
tare dalla pretesa « autono
mia » di molte iniziative che 
emergono da vari gruppi so
ciali rispetto ai partiti: se 
è vero — come è vero — 
che in questi anni la società 
italiana ha ripetutamente 
sollecitato le istituzioni ad 
adeguarsi alle spinte di prò-

Ma i partiti 
sono in ritardo 
sulla società? 

Come far fronte alle tensioni e alle spinte disgreganti 
che minacciano le basi della nostra convivenza civile 

gresso che in essa erano ma
turate (ricordo fra le altre 
le lotte del 1968 69 o la que
stione del divorzio), non si 
può confondere tutto in una 
visione acritica, asettica, qua
si mitica del < sociale ». 

Non è forse dal sociale 
che emerge in questi tempi 
la pressione dei concedenti 
assenteisti contro l'abolizio
ne della mezzadria? 0 quel
la dei dirigenti di azienda 
perché non si tocchino le 
pensioni e le liquidazioni 
d'oro? O quella di certe ca
tegorie (piloti, medici, su-
perdirigenti) che non accet
tano di fare sacrifici? 0 
quella di tanti gruppi privi
legiati che ostacolano la lot
ta all'evasione fiscale? Pure 
essendo espresse dal sociale, 
queste spinte derivano da 
gruppi privilegiati assai at
tivi e combattivi, sono un se
gno tangibile della lotta di 
classe in corso, di cui la poli
tica subisce continuamente 
i contraccolpi e le pressioni. 

Mistificazioni 
ideologiche 

Ma proprio a causa del
l'accresciuto peso della de
mocrazia e della coscienza 
civile queste manifestazioni 
non si presentano per quel
lo che sono, sono spesso fil
trate da mistificazioni ideo
logiche o da strumentalizza
zioni demagogiche, tendono 
ad occultare il proprio fine 
di classe. Iniziative apparen
temente popolari che proma
nano dal « sociale > hanno 
avuto in questi anni una 
funzione tristemente reazio
naria: chi non ricorda le 
agitazioni dei transportistas 
cileni e la loro lotta selvag
gia contro Allende? 0 il fe
nomeno di Poujade in Fran
cia? O le forme di xenofobia 
in molti paesi dell'Europa 
del centro-nord? O l'uso del 
referendum contro l'aborto 
in Svizzera? 

Domenica scorsa, sul Cor
riere della Sera, Alain Fin-
kielcraut ha illustrato in un 
articolo intelligente come 
negli Stati Uniti il rilancio 
della maggioranza silenziosa 
passi attraverso l'uso di stru
menti politici, che in Ame
rica hanno un carattere de
cisamente reazionario men
tre in Europa l'estremismo 
li considera progressisti. In 
California un referendum ha 
rafforzato e allargato l'ap
plicazione della pena di mor
te, un altro (la « proposta 
13») ha provocato la ridu
zione del 57% delle imposte 
pagate dai proprietari agli 
enti locali; ovunque si svol
gono manifestazioni contro 
l'aborto e contro i diritti ci
vili di uguaglianza. 

Prendiamo un'altra mani
festazione, che coglie un 
punto delicatissimo della 
sensibilità di massa su uno 
dei grandi drammi odierni, 
l'inquinamento nucleare, e 
che in tutto il mondo indu
strializzato ha dato luogo a 
iniziative di vario tipo, dalle 
liste elettorali ai referen
dum. Chi può negare che la 
lotta per l'ecologia non sia 
una grande battaglia di civil
tà e di progresso? E tutta
via. chi può negare che essa 
possa avere oggettivamente 
anche esiti conservatori? Le 
liste verdi in Francia, il re
ferendum antinucleare in 
Austria, la sconfitta di Pal
me in Svezia si richiamano 
tutte a quel tema: il risul
tato oggettivo, tuttavia, può 
ragionevolmente essere con
siderato progressista? 

Da tutti questi esempi 
emerge imperiosamente la 
necessità, quando si guarda 
al « sociale », di scrutare 
più nel profondo il reale se
gno di classe dei movimenti, 
le strumentalizzazioni cui es
si sono soggetti, il rapporto 
effettivo che essi hanno con 
la politica — che non si at
teggia mai a neutrale in que
sti casi. 

Senza dimenticare che 
quando un movimento acqui
sta un carattere di massa, i 

ciò significa che esso coglie 
un problema reale, al di là 
delle mistificazioni in cui 
può essere avviluppato. In 
Italia lo sforzo in atto per 
governare l'emergenza ed in
trodurre le riforme nel no
stro corpo normativo (sono 
state approvate leggi assai 
importanti e progressiste) 
crea costantemente nuove 
tensioni perché sposta equi
libri, scuote il tessuto socia
le preesistente, colpisce pri
vilegi ed interessi consolida
ti. Il « sociale » reagisce in 
un intreccio che non sembra 
decifrabile, poiché composi
to, misto di esigenze reali e 
di strumentalismi conserva
tori. 

Risultati 
insufficienti 

D'altro canto le novità in
trodotte sono troppo poche, 
ed hanno avuto ositi operati
vi in misura an >ra insuffi
ciente perché i lavoratori 
ne possano apprezzare i ri
sultati concreti. Le buone 
leggi rischiano di diventare 
grida, senza esito pratico o 
quasi. In altri campi la ri
forma è attesa da troppo 
tempo, e intanto si segna il 
passo mentre si aggravano i 
processi di disgregazione. 

Le reazioni nella società 
portano il segno di queste 
contraddizioni. Per questo 
occorrono risultati e fermez
za nel condurre in porto le 
riforme, con la consapevolez
za che esse toccano grossi 
interessi. Per questo occorre 
un potere politico forte, au
torevole, fondato su un am
pio consenso e dotato di in
cisività nei suoi strumenti 
esecutivi. Si può governare 
l'emergenza, introdurre ri
forme profonde, senza una 
energica direzione politica? 
Leggete la triste vicenda 
universitaria di questi mesi 
e ne avrete una risposta. La 
vera questione sta nell'in

treccio tra le spinte sociali 
e la sintesi politica. Qui en
trano in ballo i partiti. An
che se in forme assai diver
se fra di loro, molte forze 
politiche sono oggi sottopo
ste ad una tensione assai 
acuta, e su talune di esse de
magogia e pressioni corpora
tive esercitano un ruolo di
sgregante quanto più debole 
è la consapevolezza della cri
si o la responsabilità poli
tica nell'emergenza. 

Si registrano difetti di con
fusione dei ruoli fra partiti 
e istituzioni, si esagera nel 
voler riservare ai partiti cam
pi di intervento che non sono 
loro propri. 

Il sistema dei partiti deve 
essere in grado di cogliere 
l'attesa diffusa nella gente 
per un suo adeguamento alle 
gravi necessità del momen
to. Proprio perché la mag
gioranza degli italiani ha mo
strato di esser consapevole 
che i partiti costituiscono la 
base prima della democrazia 
italiana, della democrazia 
moderna. Nell'esaltazione a-
critica del « sociale » si av
verte invece un subdolo at
tacco a questa forma di de
mocrazia, magari in nome di 
una pedissequa imitazione 
di un preteso « modello oc
cidentale ». 

Ma si conosce davvero, da 
vicino, che cosa sono le oli
garchie occidentali? Chi co
manda, chi decide, in quei 
paesi? A che cosa si riduce 
effettivamente il potere? 
Guardate alle lobbies ameri
cane, ai gruppi di pressione 
in Inghilterra o in Germa
nia. Le spinte e le media
zioni avvengono attraverso 
canali e rivoli che si ricon
giungono con centri di inte
resse, punti di forza, gruppi, 
pressioni corporative, poten
tati. Il « sociale » svuota i 
partiti, li mette in ginoc
chio, li riduce a federazioni 
di gruppi: la sintesi politica 
è espressione oligarchica di 
tutto ciò. La democrazia è 
un involucro, si limita ad 
organizzare il consenso e so
lo nei momenti cruciali regi
stra le spinte sulle grandi 
questioni storiche. 

Cosi vivono quelle società 
occidentali tanto acritica
mente vagheggiate dai nostri 
liberaldemocratici. Da noi è 
diverso. C'è più democrazia, 
anche se c*è più inefficienza 
e più disgregazione (e tanta 
arretratezza in molti campi). 
Per questo, se va troppo a-
vanti l'assalto corporativo al
lo stato e cresce così la di
sgregazione, è difficile che 
prevalga una forma di stato 
che non sia quella auto
ritaria. 

Luigi Berlinguer 

Bruxelles rende omaggio al grande artista 

Magritte esploratore 
del magico quotidiano 
Gli straordinari risultati di una pittura che intende 
catturare i significati più profondi nell'immaginario 

del nostro tempo - Alla ricerca del « visibile nascosto » 

BRUXELLES — « Nella mia 
infanzia ero solito giuware 
;on una bambina nel cimi
tero sconsacrato di una cit
tà di provincia. Visitavamo 
le tombe delle quali erava
mo capaci di sollevare le 
pesanti porte di ferro e poi 
ritornavamo alla luce, là do
ve un pittore, giunto dalia 
capitale, dipingeva in un 
viale quanto mai pittoresco. 
con le colonne di pietra sbri
ciolata e disseminato di fo
glie morte. Allora l'arte di 
dipingere mi pareva vaga
mente magica e il pittore 
dotato di poteri sopranna
turali ». Cosi scriveva René 
Magritte in un passo de 
« La Ligne de vie ». ET co
me una epigrafe: la disce
sa nel profondo eseguita 
come giuoco, senza uno 
schema preesistente, l'im
provvisa risalita alla luce 
della coscienza, la presen
za inconsueta del pittore e 
delle sue misteriose prero
gative. il doto visuale, infi
ne. di un'inquadratura dai 
molti tratti stereotipi (l'an
tico cimitero. le colonne in 
rovina, il viaie e le imman
cabili foglie morte). 

Un'occasione davvero da 
non mancare è la grande re
trospettiva in corso fino al 
31 dicembre presso il Paìais 
des Beaux Arts di Bruxel
les e che. in seguito, fra il 
gennaio e l'aprile del 79 sa 
rà ospitata dal parigino Cen-
tre National d'Art Moderne 
George Pomp:dou Oltre 
duecento le opere raccolte 
(quadri ad olio, tempere. 
acquerelli, collages, disegni. 
oggetti, bronzi), che docu
mentano tutta l'esperienza 
pittorica dell'artista. 

A Bruxelles l'artista ha 
trascorso la maggior par 
te della sua vita. Nato in 
provincia, nella cittadina 
di Lessines, nel novembre 

René Magritte, 
« Personaggio 
che medita 
sulla folla» (1931) 

René Magritte, 
e Annunciazione » (1930) 

del 1898. René Magritte è il 
primogenito di un sarto e 
di una modista (morta sui
cida, quest'ultima, nelle 
acque della Sambre ne) 
marzo del 1912; fatto che 
influì in modo determinan
te sulla coscienza e la for
mazione dell'artista). Tra
sferitosi a Bruxelles ne) 
1918. prende a frequentare 
la locale accademia, venen
do nello stesso tempo a co
noscenza del lavoro dei cu 
bisti e dei futuristi. 

Un rapido viaggio a Pa
rigi. il servizio militare, le 
nozze con Georgette Ber-
ger (1922). compagna della 
sua intera esistenza, una 
prima attività come grafi 
co pubblicitario (attività in 
questi stessi giorni docu 
mentata sempre a Bruxel
les al Musée du Pare de la 
Boverie); nel cuore degli 
anni Venti c'è poi l'incon 
tro fondamentale con la 
pittura di De Chirico (« —De 
Chirico fu il primo a sô  
gnare cosa deve essere di
pinto e non come si deve 
dipingere»). Nell'agosto del 
•27, i Magritte si trasferi
scono a Parigi dove pren
dono parte alle iniziative 
del gruppo surrealista; il 
soggiorno parigino si con
clude nel luglio del 1930. da
ta a partire dalla quale 
Bruxelles sarà scelta come 
residenza definitiva. 

Nel 1932 Magritte aderì 
sce al Partito Comunista 
Belga: nel '36 c'è la prima 
mostra negli Stati Uniti, a 
New York, presso la galle 
ria Julien Levy. Sfollato 
per qualche mese a Car 
cassonne prima dell'inva 
sione tedesca, durante gli 
anni della guerra l'artista 
approda ad esiti del tutta 
inusitati nei confronti del 
la sua precedente ricerca, 
lo stile « Renoir » e la sta 

gione cosiddetta vache. Do
po la guerra, in conseguen 
za di contrasti sui proble 
mi di orientamento cultu 
rale, Magritte si allontana 
dal Partito Comunista Bel 
ga. così come è di questi 
anni la sua netta opposi 
zsone ai dogmi surrealisti 
bretoniani. 

A parte qualche viaggio 
(a New York, a Londra, a 
Parigi e In Italia), la vita 
di Magritte scorre per lun
ghi anni nell'intimità del 
gruppo di intellettuali bel 
gi a lui vicini e che una 
parte notevole avranno an
che per il suo lavoro, col
laborando fra l'altro alla 
identificazione dei titoli dei 
diversi quadri, titoli che. 
come è ben noto, sono par
te integrante dell'opera di
pinta. Infine, pochi giorni 
dopo l'apertura di una re
trospettiva a Rotterdam, il 
!5 agosto del 1967 Magritte 
muore a Bruxelles, nella 
sua casa, quasi accentuan
do la dimensione «dome
stica ». dì uomo del tutto 
comune, a lui cara per tan 
ti anni. 

Dagli Inizi In chiave cu
bista. con una netta deri

vazione da Delaunay e da 
Leger, Magritte, magari an
che attraverso De Chirico. 
non ha tardato ad accostar
si alla maniera a luì più 
congeniale. Già a metà de 
gli anni Venti, in quadri 
come «Il fantino perduto ». 
« La traversata difficile », 
« Il villaggio mentale », « L' 
incontro » (tutti eseguiti 
nel *26). sono ravvisabili 
molti degli elementi della 
più matura poetica. L'ac
cumulo di immagini fra lo
ro stridenti, lungi tuttavia 
dall'automatismo surreali
sta, rimanda ad una com 
plessa fruizione, alla natura 
segreta ma anche più pa 
radossalraente « reale » del 
messaggio individuato, dal 
momento che, come ha 
scritto lo stesso Magritte. 
nell'invisibile « bisogna sem 
pre distinguere l'invisibile « 
ciò che è nascosto. C'è del 
visibile che è nascosto: per 
esempio una lettera in una 
busta, è del visibile nasco 
sto ma non dell'invisibile 
Un essere nascosto in fon 
do al mare: non si tratta 
di invisibile, ma di visibile 
nascosto ». 

Se il bersaglio, allora, è 

quello di cogliere il «visi 
bile nascosto », ecco che un" 
esperienza di questo tipo 
manilesta la sua primaria 
matrice « concettuale ». In 
aspra polemica contro le 
convenzioni della visione 
(da qui le serie dei quadri 
«La bella prigioniera» e 
« La condizione umana »), 
il pittore belga ha sempre 
cercato un rapporto con le 
cose vaccinato da ogni su 
perficialità. Lungo il per
corso di un dato stilistico 
sostanzialmente omogeneo 
nel corso del tempo. Ma 
gritte ha innescato il suo 
insopprimibile sperimenta 
lismo ideologico, reso di 
volta In volta esplicito nei 
suo rapporto con l'arte del 
la tradizione (si veda la ce 
lebre rimessa in questione 
della « Madame Récamier » 
di David), nella ricerca di 
forme biomorfe fuse ed ag 
gregate fra loro (quadri co 
me. fra gli altri. «La sta 
gione dei viaggi » o « La f a 
pida speranza»), nella fre 
quentazione dell'arte quoti 
diana degli abecedari o del 
le insegne, nell'inusitato 
rapporto pittura/scultura. 
nella precoce, per i tempi. 
individuazione dell'allusivi 
tà tautologica (come il la 
voro dal titolo «Questo è 
un pezzo di formaggio » dei 
1937). 

Ma, alla fine, quale im 
magi ne l'artista ha amato 
dare di sé stesso al di là 
del suo lavoro? Dalie foto 
grafie e dalle testimonian 
ze di chi gli è stato vicino 
affiora la sua figura robu 
sta in comune doppiopetto 
da piccolo borghese agiato. 
preferibilmente dai colon 
scuri. Ma poiché è stato io 
stesso artista a metterci sul 
la buona pista, quella del 
cosiddetto visibile nascosto. 
ecco che la medesima figu 
ra. sormontata da un cap 
pelìo a bombetta, ci guar 
da. da tante delle sue tele: 
o meglio non ci guarda, da) 
momento che il volto è qua
si sempre celato da un og 
getto estemo (una mela, un 
piccolo quadro addirittura, 
nei casi estremi, un drappo). 

Se la bombetta e la ba
nalità del vestire possono 
significare l'accettazione di 
una condizione umana az 
zerata e standardizzata, r 
ostacolo frapposto ad una 
comunicazione diretta e tra
dizionale. quella attraverso 
il volto, viene a mettere in 
crisi le certezze acquisite 
mediante le apparenze più 
scontate (vestiti ed oggetti 
d'uso), tanto da aprire un 
varco verso le misteriose 
profondità di quel fascino
so mare che nasconde la 
presenza di un essere altri
menti visibile. 

Vanni Bramanti 

L'islamismo nella lotta contro lo scià 

La rivolta che nasce 
dal libro del profeta 

Dopo aver studiato per 
mezzo secolo i popoli arabi 
(e quelli islamici «affini»); 
insegnato la loro lingua; 
scritto volumi sulla loro sto
ria, letteratura, religione, po
litica; proposto, diretto e su-
pervisionato la prima ed uni
ca traduzione delle «Mille e 
una notte» in italiano (opera 
monumentale, che per oltre 
due secoli nel nostro paese 
era stata letta in sommari 
sbrigativi raffazzonamenti da 
versioni francesi e perfino 
russe), il prof. Francesco 
Gabrieli è ancora disposto a 
stupirsi di fronte agli avve
nimenti del Medio Oriente. E 
a parlare del suo proprio 
stupore. 

Tema iniziale della conver
sazione è l'impetuoso movi
mento di opposizione in Iran. 
il cui gruppo dirigente è 
composto soprattutto di reli
giosi. Perché? « E' un fenome
no molto complesso e strano. 
Per alcuni decenni, gli spe
cialisti hanno avuto l'impres
sione che l'Islam si fosse 
sclerotizzato. o che comun
que fosse passato in secondo 
piano in tutti o quasi i paesi 
musulmani, consegnando la 
"leadership", la funzione di
rigente al nazionalismo: un'i
deologia ben diversa, anzi an
titetica, opposta all'universa
lismo che è proprio della re
ligione islamica. Io stesso 
condividevo questa impres
sione. Ora scopriamo, invece, 
che l'Islam ha ancora un vi
gore. una vitalità insospetta
ti». 

Se il fenomeno fosse solo 
iraniano, la sorpresa sarebbe 
forse minore. La grande ete
rodossia islamica, la Shia. 
benché di origine araba (lo 
stesso Gabrieli lo ha sottoli
neato in «Maometto e le 
grandi conquiste arabe*), ha 
avuto proprio in Iran la sua 
più piena e trionfante affer
mazione, corrispondendo a 
peculiari esigenze e tradizioni 
locali, e servendo, infine, da 
idea-forza, cemento e stimolo 
alla rinascita (e rivincita) i-
raniana contro i conquistato
ri arabi. Radicata, com'è, nel 
sentimento popolare, è logico 
(forse) che la setta «shiita», 
con alla testa i suoi ayatollah 
e mullah, diriga ancora oggi, 
come all'inizio del secolo, un 
movimento politico di massa 
in Iran. 

ila il fenomeno non è solo 
iraniano, è più vasto. Esso 
riguarda ormai quasi tutti i 
paesi arabi a maggioranza 
sunnita. cioè ortodossa. Ed è 
un fenomeno contraddittorio. 
Se in Arabia Saudita la «po-
lizia religiosa* è ridiventata 
più severa nell'esigere la 
chiusura dei negozi ogni volta 
che il muezzin chiama i fede
li alla preghiera (e per t 
trasgressori c'è il bastone), 
possiamo facilmente cavarce
la con la parola «oscuranti
smo*. ila alla TV abbiamo 
visto donne iraniane col celo 
nero stretto intorno al volto 
prendere la parola nei comi
zi: e abbiamo letto di studen
tesse laiche dell'università di 
Teheran che hanno sciopera
to per rivendicare il diritto 
delle loro compagne musul
mane praticanti a entrare 
nelle aule cól riso coperto 
(cosa vietata dallo scià); e 
sappiamo che al Cairo vi so
no ragazze, figlie di intellet
tuali, che si velano cper far 
dispetto* a Sadat. 

Alcuni studiosi (come i due 
egiziani esuli a Parigi che si 
firmano con il nome colletti
vo di ilahmud Hussein) ten
tano di spiegare il fenomeno 
con le delusioni provocate 
dagli insuccessi del «laici-
smo*. nella sua duplice •-

Le radici e il ruolo di una 
tradizione culturale e religiosa che si 
è strettamente e contraddittoriamente 

intrecciata con gli sviluppi 
delle società arabe 

A colloquio col professor Gabrieli 

spressione: qua capitalista, là 
«progressista» e «socialista». 
ma ovunque incapace (per 
una ragione o per un'altra) 
di soddisfare le aspirazioni 
popolari alla giustizia e all'e
guaglianza. 

Che ne pensa Gabrieli? 
«Mi sembra che in quest'i

potesi ci sia del vero. Perso
nalmente ho salutato con 
gioia e sostenuto come pote
vo il risorgimento arabo, ma 
certo non si può dire che i 
risultati siano brillanti. Del 
resto, il mio giudizio su certi 
aspetti dell'arabismo è stato 
critico fin dall'inizio...*. 

(Ai tempi di Nasser. Ga
brieli lamentò in un saggio 
politico che il risorgimento 
arabo avesse abbandonato la 
strada liberal-democratica 
per imboccare quella autori
taria. anzi spesso dittatoriale. 

Ai molti giovani entusiasti del 
«giacobinismo» nasseriano, e 
poi baasista, tali critiche 
sembrarono ingiuste, eu
ro centriche e codine. I fatti, 
talvolta assai brutali, si inca
ricarono poi di rimettere tut
ta la faccenda in discussio
ne). 

Il mondo moderno — anche 
su questo Gabrieli è d'accor
do — irrompe, con le sue 
idee, i suoi valori, i suoi mo
delli di sviluppo, annienta 
strutture sociali, tradizioni, 
costumi, spezza vincoli di so
lidarietà tribale, familiare, di 
villaggio, di quartiere, L'uo
mo si ritrova solo. nudo, in
difeso... Naturalmente. - chi 
profitta dello sfascio per ar
ricchirsi. per affermarsi, per 
entrare nelle «stanze dei bot
toni*. trova nuove motivazio
ni, compensi e soddisfazioni. 

Un ritorno alla tradizione 
Gli altri, i vinti, i poveri, 

gli sfruttati, cioè la gran 
massa, possono essere tentati 
da un ritorno alle fonti, al 
passato, di cui la religione 
rappresenta l'elemento più 
forte, più prestigioso, ed an
che più facile da comprende
re e accettare da parte dei 
semplici, degli umili. Così si 
spiega il rifiorire dell'Islam 
in Turchia, dopo la drastica 
esperienza ^anticléricale* di 
Kemal Ataturk; in Egitto, 
dove i Fratelli Musulmani, 
più volte repressi, dispersi e 
dati per scomparsi, ritornano 
in attività accanto ad altri 
movimenti islamici, anche 
armati e terroristici; in Iran. 
dove masse ingenti, in nome 
della religione islamica, re
spingono il «sogno* imperia

lista dello scià, di ispirazione 
pagana (Ciro, Persepoli): e 
perfino nel più laico dei pae
si arabi, la Tunisia, dove 
Burghiba si scontra non solo 
con un'opposizione di segno 
nettamente moderno (ed «eu
ropeo»), ma anche con u-
n'altra. che è difficile far 
rientrare nelle nostre abituali 
categorie («destra», «sini
stra»), ma che comunque si 
richiama alla tradizione mu
sulmana. 
Vi sono casi, tuttavia, in 

cui. per cosi dire, l'Islam è al 
potere; in cui si è realizzata 
una sintesi fra Stato e reli
gione: in Algeria e in Libia. 
da una parte; dall'altra in A-
rabia Saudita. Si tratta di 
eccezioni? 

Come interpretare il Corano 
e Sì e no. 7 tre esempi, ad 

ogni modo, confermano la 
forza della religione. Con tut
te le rispettive differenze, e 
sono molte, sia Gheddafi. sia 
Bumedien (la cui formazione 
intellettuale è stata in gran 
parte quella tipica di un reli
gioso che ha trascorso anni 
nelle scuole coraniche e al
l'università teologica di Al A-
zhar) fondano entrambi la 
loro forza egemonica su un 
socialismo più o meno radi
cale, ma comunque di ispira
zione religiosa. I re sauditi 
fanno il contrario: giustifica
no le diseguaglianze con l'I
slam*. 

Qui si ripropone il proble
ma dell'interpretazione politi
co-sociale del Corano. Lei 
crede nella possibilità (o «le
gittimità*) di un socialismo 
islamico? 

«In teoria, no. In pratica, 

sì. Hi spiego. C'è una vecchia 
tendenza, fin dai tempi del
l'Islam "primitivo", a leggere 
il messaggio di Maometto in 
chiave "rivoluzionaria". I 
primi a farlo furono coloro 
che videro in Abu Dhar, uno 
dei compagni di Maometto, 
membro della sua "vecchia 
guardia", il più rigoroso e 
austero alfiere dell'eguaglian
za. Era logico che i disereda
ti tendessero a mettere in 
bocca al profeta parole di 
giustizia, e a interpretare il 
Corano come un testo "sov
versivo". Alla fine del secolo 
scorso, uno studioso tedesco, 
Hubert Grimme, ripropose 
Maometto come capo rico'u-
zionar'io. Per lui, il messaggio 
del fondatore dell'Islam sa
rebbe di natura eminente
mente sociale. Lo sdegno per 
l'iniqua ripartizione della ric
chezza e il desiderio di una 
più giusta società umana a-

Dibattito martedì a Roma 
sul libro di Pietro Ingrao 

In occasione della presentazione del volume «Crisi e 
terza via », intervista di Pietro Ingrao. a cura di Romano 
Ledda, si svolgerà a Roma martedì prossimo alle ore 21 
un incontro-dibattito nel salone della Federazione nazio
nale della stampa. Parteciperanno alla discussione, assie
me all'autore, don Gianni Baget-Bozzo, Eugenio Scalfari 
« Aldo Tortorella. 

vrebbero ispirato Maometto, 
il cui "verbo" sarebbe perciò 
primariamente eversivo sul 
piano politico sociale, e solo 
secondariamente rinnovatore 
sul piano spirituale. In segui
to, questa tesi ha trovato 
sostenitori appassionati, sia 
nei paesi arabi, sia in Euro
pa*. 

Lei la condivide? 
«Non la condivido. Ritengo 

che il messaggio di Maomet
to sìa essenzialmente di na
tura religiosa, morale, e che 
il Corano, come del resto il 
Vangelo, si presti con grande 
imparzialità e generosità alle 
più contrastanti interpreta
zioni e "forzature"; possa, 
cioè, servire sia a giustificare 
lo status quo, le ineguaglian
ze, l'oppressione, sia a ispi
rare lotte politiche e sociali 
per la libertà e la giusti
zia...*. 

...0 contro l'occupazione 
straniera. 

«Infatti. Il puritanesimo 
wahabbita è servito a salva
guardare l'indipendenza del
l'Arabia centrale contro la 
penetrazione turca, e poi a 
unificare quasi tutta la peni
sola in un solo Stato. Il 
Mahdi sudanese, uomo di 
forte personalità sia religiosa, 
sìa politica, liberò il suo pae
se dal controllo angloegizia 
no. Il Mahdi somalo, il "Mul 
lah Pazzo", diresse una guer 
ra di liberazione contro ita 
liani e inglesi. E infine la 
confraternita dei Senussi fu 
l'animatrice della resistenza 
libica contro il colonialismo 
italiano. Ma si trattava di 
altri tempi (Ottocento, prima 
metà del Novecento) e di so
cietà precapitalistiche, appe
na toccate dal mondo mo
derno. Vero è che. meno di 
vent'anni fa. il sentimento re
ligioso è stato un'arma pode
rosa per i patrioti algerini... 
Comunque, il carattere para
dossale del fenomeno irania
no, o di analoghi fermenti in 
atto oggi nel mondo arabo, 
magari di segno opposto, è 
che si svolgono alle soglie 
del Duemila». 

«Per restare all'Iran, mi 
sembra interessante, signifi
cativo. che il liberale Sonja-
bi. a cui vanno le mie simpa
tie di laico, non abbia preso 
le distanze né dalla sinistra 
marxista, né dal clero, che io 
personalmente continuo a 
considerare "di destra", con
servatore, anche se ha l'ap
poggio del popolo e se ha 
ragione di combattere contro 
uno stato di cose ingiusto: 
poiché è chiaro che la "rivo
luzione bianca" è servita solo 
a un pugno di profittatori. 
La situazione iraniana è evi
dentemente ancora fluida, a-
perta a vari sbocchi...*. 

Come concludere? 
«Cwe laico — ammette 

con modestia Gabrieli — non 
ho forse avuto, rispetto al
l'Islam, un atteggiamento di 
piena disponibilità. Oggi deb
bo francamente riconoscere 
che la religione musulmana 
si sta rivelando tutl'oliro che 
sterile, tutt'altro che estranea 
alle realtà, ai problemi, alle 
lotte del mondo moderno. 
Dimostra, anzi, di essere ric
ca di succhi vitali, combina
bili con altre ideologie. Bi
sognerà prestarle un'atten
zione rinnovata, esaminarne 
il sorprendente risveglio con 
rispetto, con comprensione. 
per distinguerne le luci dalle 
ombre, fuori dai nostri metri 
di giudizio che, come abbia
mo visto, si sono rivelati i-
nadeguati e fuorviarti». 

Àrminio Savioli 
NELLA FOTO: donne • uo
mini ad una manifestazione 
centro le acià 
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ROMA — SI concludono duo* 
settimane di impegno per il 
tesseramento e la comples
siva attività di reclutamento 
al Partito e alla Federazio
ne giovanile comunista. Al 
termine di questa prima 
« tornata » i risultati sono 
di grande rilievo: un netto 
progresso in cifre assolute e 
in percentuale rispetto alla 
stessa data dello scorso an
no, scandito da importanti 
incrementi per quanto ri
guarda in particolare le don
ne, i giovani, le sezioni e le 
cellule di fabbrica. 

La parola ai numeri: 
nelle prime due settima-
ae gli iscritti al PCI so
no 479.083. pari al 26.75 per 
lento del totale dei tesse
rati del 1978. All'interno di 
questo dato complessivo le 
donne raggiungono le 82.14G 
unità, mentre 11.099 sono i 
nuovi iscrìtti. Rispetto alla 
etessa data dello scorso anno 
si registra un aumento di 
ben 55.758 iscritti. 

La crescita è omogenea, 
come appare da un somma
rlo esame delle situazioni su 
tutto 11 territorio nazionale. 
In questo quadro sono da 
sottolineare alcuni significa
tivi risultati particolari. In 
Emilia si è passati da 00 793 
a 104.231 iscritti; in Sarde 
gna da 6.299 a 9 977. 

Molte le Federazioni in 

Già 56 mila tesserati in più 

Aumentano donne 
e operai tra i nuovi 

iscritti al PCI 
La crescita omogenea in tutto il Paese 
In programma per domani tre riunioni 

cui l'attività di tesseramento 
registra sensibili incremen 
ti rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Reggio E 
milia passa da 20.612 a 25.123 
iscritti (pari al 38.44%) : Mo 
(lena da 11.546 a 27.823 (pa 
ri al 34,33%); Brescia da 
5.822 a 9.812 (pari al 32.05 
per cento) ; Vercelli da 2.003 
a3.184 (pari al 46.91%); Via 
reggio da 875 a 2.695 (pan 
al 50.89%); Ancona da 3.500 
a 5.610 (pari al 38.82%); Cro 
tone da 1.680 a 2.798 (pari 
al 36%); Sassari da 1.950 a 
3.502 (pari al 48.87%); Ve 
nezia da 4.678 a 7.230 (pari 
a 34.24%); Catania da 2.950 
a 3 402 (pari al 32.95%). 

Alcune centinaia di sezioni 

hanno raggiunto e superato il 
100% dell'obiettivo. Situazio 
ni indicative sono quelle di 
moltissime sezioni e cellu 
le di fabbrica: qui centi 
naia di operai hanno per la 
prima volta preso la tesse
ra del PCI. Quanto all'otti 
mo risultato sin qui rag
giunto nel tesseramento e 
reclutamento delle donne, es
so risponde ad uno sforzo 
particolarmente inteaso. 

Anche la prima « tappa » 
del reclutamento per la 
FGCI registra un incremen 
to in alcuni casi notevole ri 
ipetto alla stessa data dolio 
scorso anno. Buoni risultati 
sono stati raggiunti <n al
cune importanti Federazioni. 

Tra queste Milano (con 1.816 
Iscritti); Bologna (con 524 
iscritti); Firenze (con 819 
iscritti); Napoli (con 1.850 
iscritti); Roma (con 640 
iscritti); Modena (con 1.402 
iscritti); Ravenna (con 1.192 
iscritti). 

Il lavoro è appena agli 
inizi. Iniziative di movimen
to e di lotta, manifestazioni 
pubbliche sono in program
ma per collegare il dibattito 
e l'iniziativa intorno ai gran
di temi Ideali e politici alla 
quotidiana attività di reclu 
tamento al Partito. In par
ticolare la fase precongres 
suale, oltre ad essere una 
occasione di confronto sulla 
prospettiva politica e le prò 
poste dei comunisti, si qua 
lirica con iniziative esterne 
che consentono di collegare 
strettamente l'azione per il 
proselitismo e per il ritesse 
nento. 

In vista di una nuova fase 
di impegno che coincida con 
la preparazione dei congres 
si, nella giornata di doma 
ni — alle ore 9.30 — sono 
convocate tre riunioni inter 
regionali dei responsabili di 
organizzazione delle Fodera 
zioni e dei Comitati regio 
nali. Due riunioni — per il 
Mezzogiorno e per il Con 
tro — si svolgeranno a Ro 
ma: In terza — per il Nord 
— a Milano. 

Un'esperienza teatrale strumentalizzata a fini politici 

Prato discute, a sala strapiena, 
di cultura e del «caso Ronconi» 

La singolarità di una vicenda artistica e il ruolo dell'amministrazione di sini
stra - Tortorella: sono temi che si legano alla crisi, anche quella ideale 

Dal nostro inviato 
PRATO — La grande sala 

* del circolo « Rossi J> è stra-
• piena. Stasera si parla di cul

tura. o meglio di politica cul
turale, e certamente accanto 
al grande striscione con lo 
slogan dell'assemblea pubbli
ca (« La classe operaia pro
tagonista della battaglia idea
le e culturale per la libertà. 
il pluralismo, il rinnovamen
to »), tutta la gente legge al
tre lettere invisibili: «Caso 
Ronconi >. 

Questo è lo spunto di cro
naca che a Prato oggi è sul
le bocche di tutti. Due anni 
di laboratorio, di lavoro spe
rimentale della Cooperativa 
Tuscolano. di impegno diret
to, produttivo da parte del
l'amministrazione di sinistra 
(comunisti e socialisti insie

me), sono rimessi in discus
sione. Anche dopo il voto in 
Consiglio comunale, che ha 
confermato la continuazione 
dell'esperienza, preoccupanti 
segni di incrinatura minac
ciano la maggioranza. 

E' in corso una verifica 
tra PCI e PSI. mentre c'è 
chi soffia sul Tuoco tentando 
di introdurre in questa com
plessa vicenda elementi di 
strumentalità e di elettorali
smo. Ma se il dibattito si 
sta trasformando in scherma
glia politica, l'assemblea al 
circolo, aperta dal responsa
bile della commissione cul
turale della Federazione pra
tese. Claudio Martini, e con
clusa dal compagno Tortorel
la, della Direzione nazionale 
del PCI. ha saputo sollevarsi 
ad un livello di estrema ma
turità. Prato ha discusso del 

caso e si è interrogata sulla 
priorità della scelta compiu
ta dall'amministrazione, per 
la prima volta protagonista 
e « committente » diretta del
la produzione e della ricerca 
culturale. 

In questo superamento del
la divisione dei ruoli sta la j 
grande originalità del « caso I 
Ronconi » e nello stesso tem
po la radice delle difficoltà 
e dei limiti emersi. L'aver 
avviato un'analisi della situa
zione culturale pratese, oggi 
in movimento e non priva 
anche di segni di decadimen
to, è un mento della sini
stra che ha lavorato sotto il 
segno del rinnovamento e del 
pluralismo. Se questa valu
tazione. affatto apologetica, è 
esatta — ha sottolineato Mar
tini — non c'è da nascon
dersi che il pericolo dell'* ine-

Incontro di studio a Roma sulla 
« grande crisi » del decennio 30-40 

ROMA (u.b ) — Cominciato 
ieri mattina con quattro re
lazioni introduttive, si con
cluderà oggi alle Frattocchie 
l'« incontro di studio » pro
masso dall'Istituto Gramsci 
sul tema: « Stato e trasfor
mazioni capitalistiche negli 
anni '30 ». Un tema non di 
puro interesse storiografico 
ma anzi — come rilevava uno 
dei relatori. Lucio Villari — 
attuale proprio perché una 
riflessione sulla Grande enfi 
del decennio 30 40 permette 
un'analisi « per contatto » di 
problemi, tale da arricchire 
il discorso su tutto il capita
lismo contemporaneo. Fu in
somma allora, dopo il famo
so crollo del i giovedì nero » 
della borsa di New York, cin
quantanni fa; di fronte allo 

sfacelo provocato dalla Gran
de depressione, che nacque 
l'abbozzo di una nuova «cul
tura della crisi » e. come in 
un laboratorio, si attivarono 
analisi e strumenti che sa
rebbero poi serviti nel futuro 
e che oggi, di fronte alla cri
si contemporanea, vengono 
rievocati e evocati. 

Il seminario di studio in
tende andare a fondo nello 
scavo di queste connessioni 
« culturali » (in un senso na
turalmente anche economico 
e politico). E' quanto ha sot
tolineato il direttore dell'Isti
tuto « Gramsci », Franco Fer
ri. introducendo 1 lavori, ed 
è quanto hanno confermato 
le quattro relazioni che han
no questi titoli: « Democra
zia e Stato autoritario net 

dibattiti degli anni '30» (Gia
como Marramao); a L'econo
mia della crisi e la rior
ganizzazione politico-sociale 
del capitalismo» (Lucio Vii-
lari); « / / fascismo italiano: 
problemi aperti e nodi storio
grafici» (Franco De Felice); 
'< Lo Stato del capitalismo 
organizzato» (Mario Tronti). 

Sono previsti anche 22 con
tributi specifici al dibattito 
che si preannuncia assai fit 
to e vivo. Ieri pomeriggio era
no già iscritti a parlare — do
po T'ultima relazione finita 
intorno alle 17 — i compagni 
Fedele, Lombardi - Satriani, 
Pestalozza, Surdi. Casagni, 
Somalni. Sylvers. Di Leo. Do-
nolo, Gasperoni. Guido Ca-
randim, Schiavom, Rusconi. 

Calamandrei: « Arbitrario intitolare 
a mio padre un'iniziativa radicale» 

ROMA — Il senatore comu 
nlsta Franco Calamandrei ha 
rilasciato all'agenzia ANSA 
la seguente dichiarazione: 

« Ho appreso dai giornali 
che un Centro di iniziativa 
giuridica, direttamente e uffi
cialmente finanziato dal 
gruppo parlamentare del Par
tito radicale sulla sua quota 
di finanziamento pubblico, e 
stato intitolato a Piero Ca 
lamandrei. In numerosi ca 
si. da parte di persone che 
a m:o padre furono legate da 
comuni sentimenti politici, 
da amicizia, da impegni di 
studio, o che comunque si 
sentono vicine alla sua me 
moria per affinità civile, mi 

è stato chiesto di consenti
re a che il suo nome venis 
se dato a iniziative cultura 
li, editoriali, di associazione 
e dibattito democratici, ed io 
non ho esitato a rispondere 
con gratitudine in modo af
fermativo. 

« So bene che tale richie
sta del mio consenso — prò 
segue la dichiarazione — è J 
un atto di cortese correttez
za, ma non è obbligatoria, e 
che in mancanza di essa io 
non ho U potere di impedire 
che il nome di Piero Caia 
mandrei venga usato al di 
fuori da quelle ragioni di af
finità. Non di meno ritengo 
mio dovere dichiarare che 

- ! 

non vedo nulla di omogeneo ( 
tra. da un lato, 1 valori su 
cui mio padre fondò il suo 
antifascismo, la sua aspira
zione socialista, il suo senso 
della capacità progressiva 
profonda e della insostitui
bilità della nostra Costitu
zione, e dall'altro gli orien 
tamenti del tutto noti del 
Partito radicale di cui questo 
Centro di iniziativa giuridi 
ca nasce come dichiarato 
strumento. Sono sicuro che 
gli amici e gli estimatori sin
ceri di Piero Calamandrei 
comprenderanno questa va
lutazione. e considereranno 
pertanto la denominazione 
del Centro impropria se non 
arbitraria ». 
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QUOTE: al e dodici > Li
re 7.351.000, agli e undici» t i 
ro 209.100, ai « dieci • L. 19.000. 

Delegazione 
slovena martedì 

da Pertini 
TRIESTE — Una delegaz:o 
ne unitaria della minoranza 
slovena in Italia sarà ncevu 
ta martedì a Roma dal pre 
sidente della Repubblica San
dro Pertini. 

La delegazione, guidata dal
la compagna sen. Gabriella 
Gherbez e rappresentativa di 
diverse componenti politiche 
e realtà sociali e culturali di 
questa comunità, informerà 
il capo dello Stato sui proble
mi relativi alla tutela della 

i minoranza slovena in Italia. 

dito » si è fatto sentire-. Men
tre emergono forzature, di
storsioni che tendono ad in
gigantire un dissenso sul ca
so singolo e farne una leva 
di comodo per mettere in 
discussione un sistema di al 
leaiiA» nel governo locale. 

Esiste certamente un prò 
blema di rapporto tra la ri
cerca avviata da Ronconi e 
la realtà cittadina, del mon
do del lavoro, ha affermato 
un compagno nel suo inter
vento; altri hanno accennato 
alle difficoltà di comprensio
ne dell'esperienza stessa; al
tri ancora a quanto, bene o 
male, si è mosso sul piano 
di un progetto culturale, nel 
sindacato, tra i gruppi di 
base. 

Prato parla di cultura e 
produce cultura proprio quan
do si fanno più acuti i pro
blemi della crisi, ha com
mentato Tortorella. perchè 
non è vero che queste que
stioni stanno nelle nuvole, o 
riguardano solo gli addetti ai 
lavori, gli intellettuali. Pro
prio oggi, quando assistiamo 
a pericolosi cedimenti ideali 
(basti pensare al terrorismo, 
alle giovani generazioni), è 
importante elevare questi a 
temi di fondo della battaglia 
politica. La classe operaia 
pratese, e tutto il movimento 
di massa, escluso da sem
pre dalla partecipazione, dal
l'elaborazione. e dall'uso e 
godimento dei fatti culturali. 
diventa capace di esperienze 
nuove, di ricerca, e non solo 
al fine di estendere il patri
monio conoscitivo. rn una so
cietà in cui è drammatico 
il divario tra lavoro manuale 
e intellettuale, questa è una 
grande battaglia di giustizia. 

Continua in questi anni u-
na offensiva. Torse non cal
colata ma nei fatti, di im
barbarimento, per emargina
re le masse e isolare gli in
tellettuali. Vanno di pari pas
so le accuse mosse al PCI 
e alla sua politica culturale: 
chi parla di prevaricazione. 
quando ad esempio in que
sto caso si è cercato solo 
di impedire una palese di
scriminazione: chi ci accusa 
di sostenere esperienze ari
stocratiche. chi di limitarci 
alle occasioni di incontro po
polare. Si imputa al PCI una 
pretesa « totalizzante » nei 
confronti della cultura. Ma 
è proprio vero che il e plura
lismo > sia garantito dalla 
privatizzazione dei mezzi di 
comunicazione di massa, co
me qualcuno sostiene? 

Dopo l'obiettivo storico del 
la diffusione delle conoseen 
ze. la classe operaia intra
prende la battaglia per la ri
cerca. la sperimentazione, sia 
nel campo scientifico, che in 
quello non meno importante 
delle forme artistiche. Prato 
— ha concluso Tortorella — 
la sua amministrazione de
mocratica. comunisti e socia
listi insieme, sono stati ca
paci di imboccare questa 
strada. Il < caso Ronconi > 
ha avuto però come conse
guenza anche quella di incri
nare l'unità delle sinistre, ma 
sarebbe grave che su questo 
si innestassero una polemi
ca sterile o elementi di stru
mentalità e di elettoralismo. 
Siamo convinti, e k> abbiamo 
dimostrato nei fatti, che la 
cultura non de\e essere stru 
mentalizzata. ma lasciata li
bera di esprimersi: non vo 
gìiamo essere soli a tenere 
in pugno Questa bandiera. 

Susanna Crestati 

Una regione che secondo la PC resta « uguale a se stessa » 

Uno sguardo al Molise, anche oltre 
la polemica sulle centrali nucleari 

Una fittizia pace sociale alimentata dalle sovvenzioni statali -150.000 emigrati -1 fermenti più inte
ressanti vengono dai giovani e dalle loro esperienze collettive -1 cannoni di Tanassi «regalati» a Ururi 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO - /ri questa 
polemica sulle centrali nu
cleari. il Molise si guarda al
lo specchio, riconsidera occa
sioni perdute e delusioni co
centi. sconjitte e vittorie, pus 
sato e presente. E la cosa 
non è die sia ben vista da 
lutti. In casa de, soprattut 
to. In Molise lo scudocrocta-
to difende con orgoglio l'un 
manine di una regione che 
non cambia, che è sempre 
uguale a se slessa, che troia 
nel modesto benessere delle 
sovvenzioni statali le ragioni 
della pace sociale e della 
tranquillità politica. 

Se anche ci fosse questa 
tranquillità, il prezzo pagato 
sarebbe altissimo. Questa re 
pione ha ingrossato le file 
dell'emigrazione con 150 000 
suoi figli, un terzo della pò 
polazione attualmente resi 
dente; vive con un reddito tra 
i più bassi d'Italia, soffre V 
impoverimento e lo spopola 
mento delle campagne, non 
compensati dall'industrializ
zazione del comprensorio di 
Termoli. 

E poi, c'è questa tranquil
lità? A guardare Campobas 
so, il capoluogo, sembrereb
be di sì. Cinquantamila abi
tanti che vivono di pensioni e 
di impieghi statali; una gio
ventù che consuma sull'asfal 
to del corso centrale le ulti
me resistenze ad un riflusso 
moderato, alle sirene del ri 
piegamento individuale. « .S'è 
adesso si sciopera — dice 
Giovanna, una ragazza che 
frequenta il liceo classico — 
è per commemorare i'annirer-
sario di una carica della po
lizia agli studenti ^. E' suc
cesso appunto l'altro ieri. 

V.a sotto la cenere cova il 
fuoco della disperazione e del 
malessere. Soprattutto in quel
le migliaia di giovani costret
ti a fare i fuorisede negli 
atenei di Roma e di Napoli, 
di Bologna e di Firenze 

Si ha la sensazione che un 
t nuovo » stia proprio nelle 
campagne, che lì si giochi il 
destino di questa regione. E' 

l vero die il blocco sociale co 
.stri/ito pazientemente dalla 
Coldiretti regge ancora (qua 
rantamila famiglie contadine 
leggono il giornale regionale 
di questa organizzazione). Ma 
è anche vero che è qui, nelle 
campagne, che crescono i fer
menti nuovi più interessanti 

A Campoìieto, nel medio 
Molise, una cooperativa di do 
dici giovani coltiva centoventi 
ettari; e li ha portati da una 
produzione massima di dodi 
ci quintali di grano per otta 
ro a ben ventisette quintali, 
introducendo tecniche nuove. 
senza avere un soldo o un 
qualsiasi aiuto dalla Regione 
o dallo Stato « E vincendo 
una sfida contro l'indifferen 
za. le intimidazioni o le lusin 
ghe di una buona parte del 
paese », racconta Michele 
Sceppa, il presidente, diplo 
moto geometra. A Guglianesi. 
nel basso Moh.se, la coope 

rat iva Rinascita, con l'intra
prendenza di un nutrito grup 
pò di giovani, sta completan
do la costruzione di uno dei 
centri di allevamento di co 
nigli tra i più grossi d'Etiro-
p<i, capace di produrne due
centomila all'anno. La Lega 
delle cooperative ha un pro
gramma triennale di investi 
menti di quindici miliardi, e 
circa settantamila sono gli et 
tari incolti di questa regione 
che possono essere recupe 
rati alla produzione. 

Soli è dunque un caso se il 
sindacato e la sinistra indica 
no nel riequilibrio territoria
le la via di un nuovo modello 
di sviluppo. fl.u giovane clas 
se operaia di Termoli, quat
tromila occupati tra Fiat, ac 
ciaieria e zuccherificio — di
ce Santoro, del regionale 
CGIL CISL VIL — è certa
mente il nucleo più forte del 
nostro movimento. Ma il Mo

lise cambia solo se si rompe 
l'illusione della politica dei 
poli industriali e si punta. 
con decisione, a valorizzare 
le risorse umane e materiali 
della campagna e deU'mter 
no ». 

Un progetto che non è sem
plice affermare. Le poltrone 
del potere politico non sono 
state ancora spazzate in Moli 
se dal vento del 15 gnigno. 
Assessore regionale all'assi
stenza e alla beneficenza e 
il sociuldemocratico Palmiot 
li. fratello del Palmiotti del 
la Lockheed; ad Ururi, paese 
natale di Tanassi. il sindaco 
lo fa il terzo fratello Palmiot 
ti. E proprio ad Ururi, la col
lettività sta ancora pagando 
i due cannoni pomposamente 
regalati da Tanassi quando 
era ministro della difesa, ma 
in realtà mai acquistati dal 
ministro 

Tra cannoni, interventi a 

pioggia e una giunta regio 
naie die approva 300 finan
ziamenti a seduta, i soldi spa
riscono e il Molise resta pò 
vero. Si può cambiare? « JVoi 
ne siamo convinti — dice Bru
no Vinghini. segretario prò 
vincialc comunista —, già il 
20 giugno ne avemmo un se 
gno chiaro (-|J% al PCI). E 
poi ci sono oggi nel Molise 
gambe e idee nuove per af 
fermare il cambiamento; mi
gliaia di giovani che non e mi 
grano più come un tempo, 
che restano qua ». Quando, 
naturalmente, non sono co 
stretti dal bisogno a finire in 
Libia, organizzati in una vera 
e propria tratta delle braccia: 
e anche quando vanno a dire 
al sindaco comunista di Cam 
pomarmo: « La centrale mi 
cleare la vogliamo, almeno co
sì lavoreremo ». 

Antonio Polito 

La prima tappa della ripresa autunnale 

Il 26 grande diffusione dell'Unità 
Appello per il rilancio dell'iniziativa nelle fabbriche e nelle scuole 

ROMA — Domenica prossima, 26 novem
bre, diffusione straordinaria dell'Unità, 
la prima della ripresa autunnale, nel pie
no sviluppo della campagna di tessera
mento. In un comunicato l'Associazione 
nazionale amici dell' e Unità » scrive: 
« Occorre che la nostra organizzazione, 
gli Amici de "l'Unità ", i militanti si mo
bilitino per diffondere centinaia di mi
gliaia di copie >. 

« Questo non solo per la necessità di 
dare II massimo orientamento alle gran
di masse popolari in questa fase politi
ca, ma anche nella prospettiva del 
X V congresso, scadenza entro la quale, 
anche utilizzando pienamente la nostra 
stampa, dovremo far partecipare attiva
mente il numero più elevato possibile di 
militanti comunisti, di simpatizzanti e 
di lavoratori ». 

« Questa prospettiva di forte mobili
tazione deve permetterci di rilanciare la 

diffusione organizzata nelle fabbriche, in 
tutt i I luoghi di lavoro e soprattutto nel
la scuola e nelle università; deve fare in 
modo che la domenica le nostre basi di 
diffusione si elevino di migliala di co
pie; deve consentirci di sviluppare una 
forte campagna abbonamenti per II '78 
e il '79 a l l ' "Uni tà" e "Rinascita". 

* Il lavoro organizzato a capillare è 
Indispensabile per realizzare Importanti 
risultati non solo quantitativi e finan
ziari, ma essenzialmente politici, come A 
avvenuto per la campagna abbonamenti 
che si è chiusa alla fine di ottobre ». 

• Esistono le basi per fare altri passi 
In avanti e decisivo è che sul problemi 
organizzativi e sul modo di essere della 
nostra stampa si sviluppi nel prossimi 
mesi un forte dibattito, e che questo di
scorso abbia un giusto spazio nell'impo
stazione della campagna congressuale al 
vari livelli ». 

Manifestazioni 
del Partito 

Centinaia di manifesta
zioni e di comizi del PCI 
si svolgono in questi gior
ni in tutto il paese. I te
mi del confronto politico 
si intrecciano con quelli 
relativi al tesseramento al 
partito e alla sua orga
nizzazione giovanile. 

OGGI 
Pesaro: Bufalinl: Sie

na: Cossutta: Ancona: 
Minucci; Cuneo: Pajetta; 
Sassari: G. Berlinguer; 
Cefalù : Figurelll; Roma 
(Aurelio): Fredduzzl; Co 
senza (Rogliano): Gere 
micca; Russi (Ravenna): 
Giadresco; Latina (For-
mia): Gruppi; Enna: Pa
risi. 

DOMANI 
Milano: Jotti; Firenze: 

Macaluso; Messina: Ca-
nullo; Bagnocavallo (Ra
venna): Giadresco: Pa
lermo: La Torre; Castel-
maggiore (Bologna): Oli
vi; Savona: PlerallL 

NUOVA /•*.? ^69 'r> 
Z. LKC?< w"*,"'':tCC {! 
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bepl ho f agrauromoMi 
importatore e distributore esclusivo per tutta l'Italia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 3079 

oasc MOSCA 

Concessionari 
PIEMONTE 

! TORINO - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. 
! Via Barletta. 133/135 
I C so Pesco era. 265 - C so V Emanuele il 18 

CUNEO - Mere Auto S.a.a. di Borra & C 
Via Castellani, 6 

I DOMODOSSOLA (NO) 
1 Del Vecchio & Napolitano S.d.t. - V.a Garibaldi 

l ' NOVARA - Autosalone Piave di Greopt Giuseppe 
'* Via Piave, 10 

VIGLIANO B1ELLESE iVC) - Franco Carla 
Via Milano. 221 

t LOMBARDIA 
-. MILANO • Bepi Koelliker Automobili - Via Fontana, 1 
> , Viale Certosa. 1*6 - Piazza Ferrara, 4 
'i Assocar Ss.ì. - Viale Padova. 96 

BfRGAMO - Proso Sport di Marco Loglio A C S a s. 
Via Cesare Battisti, 17 
BRESCIA • Autoest Brescia Import di L. Di Moietta 
Via Volturno 19/21 
CREMONA - Frac»»! FuMo - Via Eridano. 3 
DARFO BOARIO (BS) - Caini Liborio 
Viale Tassara, 30 • Piazza Vittoria - BRENO (BS) 
PAVIA - F.HI Camla S.d.f. 
Via Bernardino da Feltro. 35/A 
VARESE - Autosalone Intemazionale S.a*. 
di Giamp.ero Premo:i & C - Viale Agugglari, 213 

TRE VENEZIE -•'* * 
„ PADOVA - Boa* Koefliker Automobili Padova S.p.A. 

*Zona Industriala, r Strada, 41 - Via Codalunga, 41 
FELTRE (BL) - SmonlPtSe litigi - Vi» Marconi. 1 

, MESTRE (VE) - Atrtovoga S.pJL 
. Vìa Ferie Marghera, 87/a/b - Riviera Tito Livio, 19/A 

VICENZA - Sipaulo S.a.s. - V.a Verona. 60 
UDINE - AutMxport d- Molinaro Pietro 
Via Volljrno. 91 
PORDENONE - Autovega S.pJ*. - Via Trev so. 1 
TRENTO - Auloimport di Masm Ren^o S L no S n e 
Via Dei Brennero, ^57 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili • 
Corso Europi. 520 E 
GENOVA 
Asaiauto di Edilio Mirolo - Corso Sardegna. 313/r 

EMILIA ROMAGNA * ' 
BOLOGNA - Aulograda S.r.l. - Via Della Grada 8 
CESENA tFO) - Automondo Cesena S.n.c 
di Fabbri Secondo 1 C - Via F l'i Bandiera. 20-'22,'24 
PIACENZA • Agosti a Limardl S.n.c. - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. • V,a Faentina. 84 
S. ILARIO D'ENZA (RE) 
CO.MAC. S.a.s. di Gianfranco Prati s C. 
Via Enrico Fermi • Viraggio Bellarosa 

MARCHE 
CIVITANOVA MARCHE-(MC) - Grandicelli Luigi 
Via Civitanova. 5 
FANO (PS) • Automerfcet di Ennio Lunghi 
Via Carlo Pisacane. 120 
JESI (AN) - Sampaoleel Augnato 
Viale Della Vittoria. 79 
URBINO - Autosalone Monfefettro S.n.c 
di Matteucci G A Riminucci T. - Via Borgo Mercatale 

ABRUZZO ' : - V ; -
NOCCIANO (Pescara) - Oi Meo Franco ,. ' . . 1 , ' 
V.a Fonteschiavo. 83 „. - / 7 ( v ( ^ , ; 

Ma'co Rossomandi 
TOSCANA 
PRATO (FI) - Automercato di 
Via Fabio Filzi. 132 
UMBRIA 
PERUGIA - Bleelli Giulio - V.a SettcvaM' 
Zona Sampietrino 6 1 
TERNI - Eurorleambi d Nardi Franco 4 Ita'o S n c " 
Via Masaccio. 18'20 
LAZIO 
ROVA - Cagliaro Merla - Via Rxcardo Bianchi 7 
Merbros S.r.l. - Via F Ughell. 34 
TIVOLI (Rona) - Magrini Vittorio - Viale Tome. 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - V.a Vicenza. 43 ' 
CAMPANIA 
NAPOLI - Gwerrlni Pietro 
Via M. Oa Caravaggio, 52-54, C 
CASERTA - Guadagno Giovanni 
Rione S Caterina. 7 - Casag.ove 
PASTENA tSA} - Salaeno Francesco - V.a G. Vacca 31 
PIEDIMONTE MATESE (CE) « Via Epitaffio. 9 
PUGLIA 
BARI - Soviet Car S.n.c. di Careila & D<i Frenza 
Via Giulio Pelrom. 71/G 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prov. S. Vito 33/35 
TARANTO - Svernar S.D.A. - Via Salmella. 45/47 
BASILICATA 
POTENZA. Vaccaio Giorgio -Vìa Angilia Vecchia 19/A 
CALABRIA 
LAMEZIA TERME (CZ) - La Scala Luigi A F.BJ S.n e 

- Via Delle Terme 
SICILIA 
PALERMO - Maggio Attillo - Viale Laz.o, 137 
TRAPANI - Cwlcael Giacomo - Via G. Marconi. 234/236 
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Ha ucciso il padre a colpi di rivoltella 

ROMA — Marco Caruso 
nasce in baracca: quattro 
pareti di cartone e un tet
to di latta. Sua madre non 
ha neppure compiuto 14 an
ni. Nove mesi prima è sta
ta violentata dall'uomo che 
diventerà suo marito, Ange
lo Caruso, venditore ambu
lante di accendini, brusco
lini, sigarette di contrab
bando. Quando Marco rag
giunge la stessa età, 14 an
ni, uccide il padre. Cinque 
colpi sparati uno dopo l'al
tro. 

Sono le 9.30 del 5 dicem
bre dell'anno scorso. Ange
lo Caruso cade riverso ac
canto al tavolo da pranzo 
dell'appartamento al secon 
do piano del complesso lacp 
della borgata di Torrespuc-
cata. l.o sguardo fisso, in 
mano ancora l'arma, il ra 
gozzo dopo mezz'ora è al 
commissariato, davanti ad 
un incredulo maresciallo: 
«• Ho ammazzato mio pa 
dre ». // giorno dopo la sua 
foto ~ capelli cortissimi. 
ordii chiari a mandorla, i 
pugni stretti sul V'HO — è 
su tutti i giornali. 

« Credevo e credo tuttora 
— dice al magistrato che lo 
interroga — che era l'uni 
ca soluzione possibile pei 
liberarci di un uomo che ci 
rendeva la vita piena di sof 
ferenza... Ero sicuro di non 
risolvere niente andando a 
denunciare mio padre per i 
continui maltrattamenti. Ero 
convinto che se lo avessi 
denunciato una volta uscito 
dal carcere sarebbe stato 
peggio... Riconosco di aver 
fatto qualcosa di grave pe 
rò ho liberato me e la mia 
fumiglia da un dolore con 
titiuo s>. Da allora è rinchiu 
so nel carcere minorile di 
Casal del Marmo. Per lui il 
l'm ha chiesto una condan 
na a dieci anni e otto mesi 
di carcere. 

Nell'aula giudiziaria del 
tribunale di minori di Roma 
è rimbalzata, in questi gior 
ni. la storia agghiacciante 
di questo bambino. Che a 
sei anni è già in grado, ni 
bacchiando qua e là, come 
gli ha insegnato il padre. 
« di portare a casa anche 
13 mila lire». Le ventinove 

Un parricida di 
14 anni: violenza 

che nasce 
dalla violenza 

Marco Caruso, il ragazzo parricida 

cicatrici che gli sono rima
ste sulla testa non sono che 
una traccia labile di quelli 
che il bambino chiama «mal
trattamenti». Una catena di 
violenze a cui è sottoposta 
tutta la famiglia quasi ogni 
giorno. 

La mattina del delitto toc
ca alla madre. Nina Cani 
so è costretta a letto da una 
nefrite: accanto a sé stringe 
l'ultima nata. Serena, quat 
tro anni. Angelo Caruso — 
la scena si è già ripetuta 
tante volte — comincia a 
urlare perché a terra c'è un 
giocattolo rotto. Dagli urli 
alle botte il passo è breve. 
come sempre. Nino piange. 
la piccola anche. La donna 
supplica e lui picchia. Mar 
co sente la madre gridare: 
« Basta, basta, non ce la fac
cio più... ». 

Il ragazzo non dice una 
parola, sfila da un cassetto 
una pistola che ha rubato 
qualche giorno prima e chia
ma il padre: « Vieni subito 
qui » grida. Angelo Caruso 
accorre: « Che è successo? » 
« E' successo che non ti sop
porto più ». dice Marco e 
spara. Quindici giorni prima, 
al ritorno da un'ennesima 
fuga, era stato legato al let
to mani e piedi e picchiato 
anche lui con un bastone. E 
prima ancora, quasi sfìgu 
rato in volto da una violen
ta ringhiata perché aveva 
consegnato alla nonna — anzi 
che al padre — un tacchino 
rubato. Ed è passato poco 
tempo da quando aveva sor
preso il padre a toccare 
morbosamente la sorellina 
più piccola. 

* Un inferno ».* Marco lo 
ripeterà tante volte, ai pa
renti, ai vicini di casa, agli 
amici, alla maestra alla qua
le un giorno dice: « Vorrei 
avere il tempo per gioca
re ». E' impossibile pensa
re che non lo abbia detto 
anche agli agenti della po
lizia che per trentatré vol
te. non una, lo riportarono 
a casa dopo altrettante fu
ghe. Lo ripescavano su tre
ni diretti a Palermo. Pesca
ra, Vicenza, Milano, o sedu
to nelle sale d'aspetto, ad
dormentato in un angolo 
delle biglietterie. Ma nessu
no fece mai un rapporto al 
Tribunale dei minori, nessu
no si preoccupò troppo di 
questo ragazzo che fuggiva. 
chissà perché e da che cosa. 

Neppure a scuola ci bada
rono molto, quando decise
ro di sospenderlo per un me
se dalle lezioni per « troppa 
vivacità ». E cosi, a undici 
anni. Marco Caruso decise 
di non andarci più. Del re
sto, si sentiva più utile co
si: ora aveva più tempo, se 
non « per giocare », per ru
bare. come era norma in ca
sa, e portare qualche soldo 
alla famiglia. 

Quando a tredici anni 
Marco decide che non scap
perà più di casa, fa una 
scelta fatta di speranza e 
disperazione allo stesso tem
po. Un militare di leva che 
lo ha raccolto in pieno in
verno alla stazione di Vicen
za (Marco aveva ai piedi un 
paio di zoccoletti e indosso 
dei calzoncini corti) gli pro
mette, dopo averlo tenuto 
con sé per più di un viese, 
che quando crescerà lo 
prenderà a lavorare. 

Ma Marco capisce anche. 
lo dirà al magistrato, che 
con le fughe sottrae soltan
to sp stesso alla violenza 
quotidiana del padre, non la 
madre, non il fratello, non 
la sorella. 

L'idea del delitto lo co
glie quasi di sorpresa quel
la mattina. Applica un co 
dice forse aberrante, ma è 
l'unico che conosce, l'unico 
che ali è stato consentito di 
applicare. 

Sara Scalia 

/ figli coinvolti nella guerra quotidiana 
7 bambini ci guardano, for

se era vero un tempo, quan
do pativano di riflesso la 
violenza e la malvagità dei 
grandi. Ora, soprattutto, i 
bambini sono in prima fila 
assieme a noi. dentro la stes
sa spirale di violenza, coiti 
volti direttamente e destina
ti a pagare in prima per
sona. 

Angelo D'Andrea, due an
ni, è slato ucciso con una 
pallottola in fronte, sparata 
dai carabinieri: era sdraia
to sul sedile posteriore di un 
vecchio € 1500 ». insieme ai 
due fratellini e ai genitori. 
stava male e lo portarono 
da un medico Ma'* il vadre 
non si è accorto di un pò 
sto di blocco, non si è fer 
moto all'alt dei militi e una 
raffica di mitra è partita al 
l'istante. 

Alberto Cannestrari. 9 an
ni. è stato ucciso col gas da 
sua madre. Giustina Vanto. 
•li) anni, casalinga, romana. 
L na mattina di sole in una 
Roma bellissima, ma una 
donna disperala ha deciso di 
morire e di trascinare con 
se nella tomba il figlio più 
piccolo: lo Inscio a letto. 
perché sta poco lyene. dice. 
inutile mandarlo a scuola: 

Quando 
a pagare sono 

anche i bambini 
Alberto chiude gli occhi e 
la mamma apre il gas. top 
pa porte e finestre. ÌJO tro
vano morto: lei invece si 
salverà. 

Drammatico appello da Mi 
lano. Pietà per il bimbo di 
Marcella Baroli, la figlia 
trentenne del ricco editore. 
rapita il 9 ottobre scorso, in 
cinta ora di sette mesi: pie 
tà per il suo bimbo, dice 
anche il ginecologo che ha 
in cura la madre, perché 
la donna ha una gravida» 
za difficile, il parto non si 
presentava normale (e an 
che se si « fosse presentato 
normale » lo sarebbe più ora. 
in cattività?) e gli esiti pos 
sono essere tragici ». 

Marco Caruso. 14 anni, ha 
ucciso il padre con una fu 
citata e. nel corso del prò 
cesso che si celebra in que 

sti giorni a Roma, ha rac 
contato una storia pressoché 
allucinante di violenze do 
mestiche. cinghiate in faccia. 
liti a suon di pugni, trai 
taire fughe da casa e so
spensioni a scuola. 

« Uccisa a fritte bambina 
di nove mesi: il padre, ope 
raio di 28 anni, è stato ar 
restato ». La piccina aveva 
il femore rotto, il corpo e il 
viso coperti di lividi, uno 
emorragia cerebrale. * E" 
caduta da un tavolino ». ave 
va mentito la madre... Si 
potrebbe continuare: sotto1! 
neiamo solo che questi sono 
episodi recenti, tutti avventi 
ti nel giro degli ultimi giorni. 

Inutile domandarci « che 
succede »: sarebbe meglio. 
anzi, non stupirci più. Per 
quanto amaro possa riuscire 
ammetterlo, i nostri figli og 

gì sono anch'essi allo sbara 
pho insieme a noi: e. come 
noi. anch'essi non possono 
difendersi. 

Bambini merce nelle mani 
di banditi spietati: bambini 
rome espiatori del transfert 
d'odio che si impadronisce 
del padre o della madre; 
bambini vittime di crudeli 
ricatti possessivi. Ma ora 
anche uccisi per le strade. 
non solo dalle auto, dai tep 
pisti che viaggiano armati di 
pistola sui bus. danli atten 
tati (non a caso a Roma col 
piscono anche gli asili) e 
dalle aggressioni che segna 
no la nostra v'ita quotidiana: 
uccisi anche in quella guer 
ra daUa quale dovrehbcrr, 
essere tenuti lontani, ma che 
ormai li coinvolge diretta 
mente, quando il « grilletto t 
di un poliziotto diventa trop 
pò facile. 

Il nuovo Erode non ha bi
sogno di un editto, circola in 
mezzo a noi. nasce dalla vio
lenza che è stata lasciata di
lagare. dalla mancanza di 
pietà, dalla prepotenza e in-
vustìzia che ci circondano. 

Pagano anche i nostri bam
bini: dobbiamo snnerlo. 

m. r. e. 

« » 

Dal nostro corrispondente 

CIUKTI - * Scusile tanto. 
solo uomini »: questa in sin 
t o i la polmone della Valpe 
go. azienda del gruppo Pirelli 
con sede a Chieti Scalo. Do 
pò una trattativa aziendale 
di gruppo. 45 posti di lavoro 
sono «tati spostati al Sud. al
la Valpego. appunto. Di que 
sti. 30 — per esplicito accor
do tra le parti — da preleva
re dalle liste speciali: uno 
dei pochi segni positivi da 
parte di u u imprenditoria 
che in maglina parte ha di 
sattoo le speranze suscitate 
dalla * 285 » Fatto non certo 
inatteso (le donne costituì 
scorni il 58 per cento, in A-
bruz/o. decli iscritti alle Li
ste >peciali) nella graduatoria 
di Chieti la Valpego avrebbe 
dovuto, andando per gradua 
tona, assumere venti ragazze 
e dirvi radazzi A questo pun 
to il rifiuto dell'azienda: 
4 Piv « \«TÒ dallo l.ste speciali 
— ha detto in sostanza ai 

ranpre^ntanti sindacali — 
ma solo maschi ». 

Ieri il coordinamento fem 
minile sindacale unitario — 
CGIL. CISL. L'IL - ha pro^ 
testato contro l'assurda posi 
zione della azienda Le ma
novre della Valpego. dicono 
ni sostanza le donne, vanno 
contro la stessa es.sterza del
le liste uniche dei giovani: e 
si pongono in contrapposizio
ne ad una legge dello Stato. 
quella di parità, conquista
ta dalle donne con una lotta di 
non poco momento. Più im
portante delle pur necessarie 
prese di posizione, l'annuncio 
di una assemblea aperta al
l'interno dello stabilimento. 
che si terrà martedì. 

C'è anche da notare che 
l'azienda ha già assunto € per 
chiamata » altre 15 persone. 
non delle liste speciali: ma 
schi. naturalmente. 

n.t. 

Singolare condizione della « Valpego » in Abruzzo 

Assumiamo giovani, ma soltanto maschi 
La direzione dell'azienda del gruppo Pirelli disposta ad attingere dalle liste speciali 
escludendo però le donne - Assemblea dopo la protesta del coordinamento femminile 

Promettevano stipendi d'oro 

Arrestati per traffico 
d'emigranti in Libia 

TERAMO — Due arrestati per frode in emigrazione dalla 
polizia giudiziaria della procura della repubblica di Teramo 
nell'ambito delle indagini sulla vicenda di esportazione di 
manodopera in Libia. Dopo l'idraulico Giovanni Di Donato 
di 23 anni di Roseto è stato arrestato il ragioniere Bruno 
Vagnozzi di 31 anni pure di Roseto. 

I due sono accusati di avere indotto una ventina di ope
rai. per lo più disoccupati, ad andare a lavorare in Libia 
per conto di alcune ditte che dovevano realizzare opere pub
bliche. I due « mediatori » avrebbero parlato agli operai di 
guadagni favolosi e di una residenza particolarmente pia
cevole. convincendoli cosi a partire. 

La realtà si rivelò sostanzialmente diversa Una volta 
sbarcati in Africa, gli operai si videro ritirare il passaporti 
per tutto il periodo della loro permanenza per cui quando 
scoprirono di essere stati truffati dovettero per forza lavo
rare alle condizioni imposte dalle imprese libiche anche al 
fine di procurarsi i soldi per poter affrontare U viaggio 
di ritorno. 

Conflitto a fuoco a Bologna tra la folla dei viaggiatori 
•• • • . \ ' .• > 

Sparano in stazione ad un ricercato 
Colpito un ingegnere delle ferrovie 

I carabinieri inseguivano un evaso da Firenze - Gabriele Malacarne versa in gravi condizioni 
Forse colpito anche il detenuto fuggito - Militi avevano fatto fuoco su un giovane che ha risposto 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un giovane 
ingegnere delle ferrovie è 
rimasto gravemente ferito 
da un colpo di rivoltella 
durante un conflitto a fuo
co verificatosi nel primo 
pomeriggio in un sottopas- j 
saggio della stazione cen
trale di Bologna, tra un 
malvivente e alcuni cara
binieri del nucleo investi
gativo che cercavano di in
tercettare, tra i viaggiatori 
In arrivo da Modena, un 
tossicomane-spacciatore e 
vaso il 13 ottobre scorso 
da un ospedale di Firenze. 

Il ricercato, che si ritie
ne sia rimasto a sua volta 
colpito, è riuscito a scap
pare mescolandosi alla fol
la dei viaggiatori che. spa
ventati dalle detonazioni. 
si dirigevano di corsa ver
so l'uscita di piazza Meda
glie d'Oro. Qualcuno sostie
ne dì aver visto l'uomo sa
lire su un fìlobus dal qua
le. tuttavia, sarebbe sceso 
dopo un paio di fermate 
senza però avere at t i rato 
l 'attenzione, durante que
sta par te della fuga, degli 
altri passeggeri e del bi
gliettaio. Carabinieri, a-
genti della mobile nonché 
pattuglie della Digos stan
no ora dando la caccia a 
un giovane alto circa un 
metro e 90 (questa pare sia 
l'altezza dello sparatore) 
che indossava un giubbet
to di pelle nera e calzoni 
e scarpe chiare. I capelli 
sono lunghi, di color ca
stano. 

Il terito è r ing. Gabriele 
Malacarne. 40 anni, residen
te a Bologna in via Gallie-
ra 62 ma da due anni di
staccato a Milano al servi
zio impianti elettrici della 
F.S.. L'ing. Malacarne e 
stato raggiunto al braccio 
sinistro da un proiettile di 
calibro, per il momento, 
imprecisato. E' stato rico
verato nel reparto chirur
gia del Policlinico S. Orso
la e la prognosi è riservata 
per anemia acuta. Infatti 
lo sventurato funzionario 
delle Ferrovie ha perduto 
una grande quanti tà di 
sangue. Si trovava anch'e-
gli confuso ai passeggeri 
appena arrivati dal treno 
proveniente da Modena 
Alcuni carabinieri del nu
cleo investigativo in bor
ghese. sulla base di alcune 
notizie confidenziali, sta 
vano facendo la posta a un 
evaso, il cit tadino francese 
Edmond Charles Beaulieu. 
nato 25 anni or sono a Vi-
chy. il quale era evaso da 
un ospedale di Firenze do 
ve si trovava piantonato 
dovendo ancora scontare 
un residuo di pena, per 
spaccio di droga in quella 
città, di 1 anno e 3 mesi di 
reclusione. Tra le persone 
che si dirigevano verso l'u 
scita del sottopassaggio, il 
brigadiere Mastice aveva 
chiesto i documenti a un 
giovane che presentava le 
stesse caratterist iche fisi
che dell'evaso. Lo scono 
sciuto ha esibito un docu
mento ma mentre il sottuf
ficiale stava controllando
ne gli estremi è stato sca
raventato contro il muro 
da uno spintone improvvi
so del giovane che si è da
to poi alla fuga. Il carabi
niere si è lanciato all'inse
guimento ma dopo pochi 
metri, quando cioè stava 
per essere bloccato, l'inse
guito si sarebbe girato im
pugnando una pistola con 
la quale ha fatto ripetuta
mente fuoco contro lo inse
guitore. Il sottufficiale ha 
replicato. E" s ta to in que
sta circostanza che l'inge
gner Malacarne è s ta to 
raggiunto da un proiettile. 
Chi abbia sparato il colpo 
che ha ferito il dirigente 
delle F S . come si è det
to. lo dovrà accertare la pe
rizia. Soltanto quando i 
chirurghi saranno riusciti 
a estrarre il proiettile si sa
prà qualcosa di più preci
so. Per il momento non si 
è ancora sicuri che Io spa
ratore sia la stessa persona 
a cui i carabinieri davano 
la caccia. In altre parole 
gli inquirenti non escludo
no che nel controllo attua
to per ca t turare l'evaso di 
Firenze sia incappato un 
altro ricercato di s ta tura e 
pericolosità più elevata del 
Beaulieu. 

Traccie di sangue sono 
! state trovate anche oltre il 

punto in cui è caduto l'ing. 
Malacarne e questa circo
stanza fa appunto ritenere 
che il fermato sia rimasto 
anch'egli ferito. 

Angelo Scagliarini 

L'architetto di Torino 

Le BR l'hanno buttato 
a terra e gli hanno 
sparato alle spalle 

TORINO — La moglie di Mario Decisola, l'architetto ferito 

Dalla nostra redazione 

TORINO — L'architetto Ma
rio Deorsola è stato dichia
rato fuori pericolo dai me
dici delle Mo'inette. l'ospe
dale dove è stato ricoverato 
venerdì sera subito dopo l'at
tentato di cui è rimasto vit
tima. I sanitari hanno de
ciso per il momento di non 
intervenire chirurgicamente 
per estrarre l'unico proiet
tile che non è fuoriuscito e 
che si trova nel polmone. 

Sul fronte delle Indagini 
non si registrano invece no
vità. Rimangono, anzi, alcu
ni punti oscuri nella rico
struzione dell'attentato. Sul
le testimonianze delle due 
persone che erano nello stu
dio con il Deorsola In via 
Cosseria 1. nella zona pre
collinare di Torino, Rinaldo 
Michela e Ornella Marchica, 

Incidenti l'altra sera a Favignana 

Prendono le guardie a sassate 
sei detenuti del «supercarcere» 
Contusi due agenti e danneggiate le strutture - Il penitenziario 
circondato da reparti di CC - Perquisizione a Poggioreale 

ISOLA DI FAVIGNANA (Tra
pani) — Tentativo di rivolta 
nel « supercarcere > di Favi
gnana. E' accaduto l'altra se-
ra. quando un gruppetto di de
tenuti si è rifiutato di rientra
re in cella dopo l'ora dell'aria. 
Ci sono stati scontri, due a-
genti di custodia sono rima
sti leggermente contusi, e per 
tre quarti d'ora nel peniten
ziario c'è stato il caos, men
tre alcuni reparti di carabi
nieri circondavano l'edificio 
per prevenire eventuali eva
sioni. Alla fine sarebbe ritor
nata la calma, ma il consue
to silenzio delle autorità del 
carcere e del ministero del
la giustizia ha impedito di 
conoscere una ricostruzione 
dei fatti completa e detta
gliata. 

Tra i detenuti di Favigna
na. attualmente, ci sono il 
neonazista Mario Tuti e il 
i gangster » Renato Vallanza-
sca. oltre ad alcuni elementi 
delle BR e dei NAP. Non si 

è riuscito a capire quali sono 
stati i protagonisti del tenta
tivo di rivolta dell'altra sera. 
Tutto era cominciato quando 
era finita l'ora dell'aria e i 
reclusi stavano per lasciare 
un piccolo cortile per rien
trare nelle celle. Ad un trat
to sei di essi — se ne igno
rano i nomi — hanno stacca
to da una parete alcune mat
tonelle. scagliandole addosso 
agli agenti di custodia, due 
dei quali sono rimasti contu
si. Il gruppetto ha continuato 
a lanciare mattonelle, cercan
do di coinvolaere anche gli 
altri nell'azione 

Nel cortile sono arrivate al
tre guardie carcerarie e ci 
sono stati scontri, durante i 
quali alcuni reclusi hanno dan
neggiato attrezzature dell'isti
tuto di pena A questo punto 
è scattato l'allarme: in tutto 
il penitenziario si è sentito 
l'urlo delle sirene, mentre at
torno ai muri di recinzione so-

i praggiungevano reparti di ca

rabinieri. che circondavano 
l'edificio per precauzione. A 
quanto pare — ma non ci so
no notizie ufficiali in proposi
to — il tentativo di rivolta 
sarebbe stato sedato dagli 
stessi agenti di custodia. 

Intanto ieri a Torino la « Le
ga non violenta dei detenuti », 
in relazione ai recenti episo
di di intolleranza e di terro
rismo. in una nota « si impe
gna con le altre forze demo
cratiche a ribaltare la logica 
del terrorismo moltiplicando 
le occasioni di partecipazio
ne civile, democratica, non 
violenta ». 

• • » 
NAPOLI — Polizia e carabi-

j nieri hanno compiuto ieri una 
ispezione nelle carceri giudi-

l ziarie di Pogdoreale. L'isti-
! tuto di pena è stato circon

dato e un gruppo di agenti è 
i entrato per perquisire le 
j celle. Sull'esito dell'operazione 
| è stato mantenuto il riserbo. 

e sulla base delle &tesse di
chiarazioni del ferito, gli in
quirenti hanno stabilito che 
verso le 17,30 è giunta nello 
studio una telefonata anoni
ma che si è informata ,>e 
il orofessionista era presente. 

Chi telefonava ha subito 
riattaccato appena gli sono 
state chieste precisazioni. 
Neppure dieci minuti dopo 
l'irruzione di tre giovani a 
volto scoperto, uno solo dei 
quali era armato con una 
rivoltella che dal primi ac
certamenti pare essere d! 
calibro 7.65. Probabilmente 
un quarto era fuori che fa
ceva da palo. I terroristi 
hanno preso il Michela e la 
Marchica, li hanno portati 
nel bagno, li hanno legati e 
imbavagliati con del nastro 
isolante, chiudendoli dentro. 
Poi sono entrati nello studio 
di Deorsola, Io hanno legato 
sempre con il nastro isolan
te. lo hanno trascinato nel 
corridoio cominciando il 
"processo": « Sei stato tu che 
hai progettato 11 "bunker" 
Lamarmora? ». Avutone un 
cenno affermativo lo hanno 
steso lungo il corridoio spa
randogli prima alle spalle, 
poi alle gambe. Prima di 
andarsene i terroristi si sono 
impossessati del portafoglio 
del professionista, contenen
te i documenti e circa 30 
mila lire. Il portafoglio è 
-stato ritrovato ieri mattina 
da un passante nella zona 
dello Stadio comunale, ed é 
stato riconsegnato alla pò 
lizia. 

Il primo punto oscuro del
la ricostruzione riguarda 1' 
allarme. Da chi è stato da
to? Appena gli agenti sono 
arrivati sul posto l'impiega
ta e il Michela erano anco 
ra imprigionati nel bagno 
e non sembra che gli inqui
lini abbiano chiamato tele
fonicamente polizia o carabi
nieri. Un'ipotesi è che sia 
sopraggiunto quasi subito un 
cliente dello studio tecnico. 
abbia dato l'allarme e si sin 
allontanato. Gli inquirenti 
stanno indogando in questa 
direzione per rintracciare un 
teste utile che può aver vi
sto come i terroristi si sono 
allontanati dal luogo dell'ag
guato. 

Il ferimento di Mario 
Deorsola è stato rivendicato 
con una scritta sul muro 
dell'ufficio e con una tele
fonata ricevuta dall'agenzia 
Ansa poco p:ù tardi, dalle 
« Souadre proletarie di com
battimento». una sigla che 
già si era attribuiti gli at
tentati contro il medico Gia
como Ferrerò. l'8 giugno di 
quest'anno e contro il glne 
cologo Ruggero Grio. il 10 
aprile semDre di nnest'anno. 

Confermata 
l'assoluzione 
dell'agente 

Velluto 
ROMA — Non ci sarà pro
cesso d'appello per la ucci
sione dell'estremista di sini
stra Mario Salvi, avvenuta il 
7 aprile del 1976 e per !a 
quale era stato rinviato a 
giudizio e processato, per o-
mic.dio preterintenzionale. 
l'agente di custodia Domeni
co Velluto. Quest'ultimo, con 
sentenza pronunciata 1*8 lu
glio dello scorso anno dai 
giudici della Corte di assise 
di Roma, fu assolto per aver 
fatto «uso legittimo» delle 
armi. Contro tale decisione 
pre-?entarono appello sia il 
pubbl.co ministero Gian
franco V:gl:etta. sia gli av
vocati Nino Marazzita e Ti
na Lazostena Bassi, costitui
tisi parte civile per conto 
deKa famiglia del morto. La 
procura della Repubblica, 
però, non ha insistito nell'ini
ziativa e perciò la Corte di 
assiste ha di conseguenza 
dichiarato inammissibile an
che l'i mpugnazione della 
parte civile, dichiarando de
finitiva la sentenza. 

Mano Salvi fu ucciso dopo 
che aveva partecipato ad 
una manifestazione durante 
la quale furono lanciate bot
tiglie incendiarie contro il 
ministero di Grazia e Giu
stizia Domenico Velluto, che 
era di guardia. Inseguì gli 
attentatori lungo via del 
Conferva tono e sparò alcuni 
colpi di pistola. Uno feri Ma
rio Salvi, di 21 anni, mili
tante dei «Comitati auto
nomi operai ». Il giovane 
mori subito dopo il ricovero 
nell'ospedale di Santo Spi
rito. 

Medico 

sequestrato 
da 4 banditi 

nel Barese 
BARI — Nuovo sequestro di 
persona in Puglia. Ieri sera e 
stato rapito il dott. Filippo 
Patella: il sequestro è awe 
nuto poco dopo le 18. ad Alta-
mura, un centro a una qua
rantina di chilometri dal ca
poluogo. Il dott. Patella è 
primario chirurgo dell'ospe
dale civile a S. Maria del 
Piede ». 

Secondo le prime testimo
nianze. l'uomo e stato seque 
strato da quattro banditi. 
mascherati ed armati. I 4 
hanno bloccato con due au 
tomobili in so.~ta la strada. 
simulando un incidente, e si 
sono poi lanciati contro il 
professionista. Questi ha ten 
tato d; reagire ingaggiando 
una colluttazione con i ban
diti. ma è stato sopraffatto 
e caricato di forza su una 
m Citroen ». L'automobile ha 
imboccato viale Regina Mar
gherita. passando davanti al
l'abitazione del dott. Patella. 
ed ha svoltato in via Ruvo. 
dalla quale è possibile rag
giungere la campagna e at
traverso strade secondane 
numerosi centri vicini. 

Si è appreso che la moglie 
del dott. Patella aveva no
tato da alcuni giorni che per
sone sospette passavano spes
so a bordo di un'automobile 
rossa davanti alla sua abita
zione. fermandosi per osser
vare i movimenti dei fami
liari. Clara Indrio aveva In
formato di ciò la locale com
pagnia carabinieri. 

Un congiunto del medico 
ha detto che sino a tarda aera 
non erano giunte telefonate 
dei rapitori in casa Patella. 

Raymond Catr 
STORIA DELLA STAGNA I M / I W 
Presentazione di Giorgio Spini 
Una guida puntuale per otlAioiitam 
nello Spartisti Labyrlnth 
precedente al quarantennio franchista 
e per capire meglio 
quanto accade oggi In Spagna. 
Biblioteca «1 Storia 
(due volumi in cofanetto) Lira 28.000 

Martin Nicolai» / Motahe 
Helmut Remica* 
DIALETTICA E PROLETARIATO 
Dibattito sui « Grundrisse • di Marx 
Un'analisi dell'architettura 
dei Grundrisse. attraverso l'esame 
delle principali tappe metodologiche 
della riflessione marxiana: 
un dibattito su temi di vivissima 
attualità teorica e politica. 
Dimensioni, Lire 3500 

Arma NozzoJi 
TABU' E COSCIENZA 
La condizione femminile nella 
letteratura italiana del Novecento 
Dalia produzione fin de Mìècle 
al romanzo femminista 
degli anni settanta. 
un itinerario originale 
per analizzare il personaggio 
femminile. • dalla parte della 
Dimenatili. Lire 4.000 

GIUSTIZIA E LWERTA' 
NELLA LOTTA ANTIFASCISTA 
E NELLA STORIA DTTAUA 
Attualità dei fratelli Rosselli 
a quaranta armi dal loro sacrificio 
Il pensiero politico • sodato 
di Giustizia e Liberti • il 
messaggio eh* i fratelli Rosselli 
ci hanno trasmesso con il ' 
impegno antifascista 
analizzati e discussi fn 
del convegno organi! m u 
demstituto Storico 
della Resisterà» 
m Toscana nei ghigno 1f77, 

Uni 12000 
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La Uil a Cgil e Cisl: 
su questi punti 
confronto ravvicinato 

Le capacità degli impiegati 
sono solo da «monetizzare »? 

I problemi che solleva la questione della riforma del salario nell'autunno dei 
contratti - L'esigenza di un controllo della busta paga - Quando un impiegato di 
7° livello guadagna 22 milioni - La necessità di un coordinamento confederale 

ROMA — a Coraggiosa ve-
riflca •, necessità di un « esa
me crìtico v, « chiarimento 
di fondo »: sono i|ueMe le 
espressioni che più ricorro
no nella lettera e nel docu
mento che la tegreterla del
la UH ha inviato a Cgil e 
Cisl proponendo la convoca
zione del Direttivo « entro 
la fine di novembre per 
creare le condizioni di ge
stione unitaria del dibattito 
sviluppatosi in modo disar
ticolalo tra le organizzazio
ni e all'interno di ciniatria 
di esse ». 

Quello che la Uil chiede 
è, in sostanza, un esame 
dello slnlo generale del sin
dacato giudicando « diffici
le e carico di incognite l'ul
teriore sviluppo del proces
so unitario ». 

Si ha Pirnprcs«ione che il 
dibattilo aperto dal Consi-
ulio generale della Cjtil — 
dopo le prime polemiche e 
distorsioni — cominci ad 
avviarsi su una Inuma stra
da. Questo della Uil è cer
tamente nel suo complesso 
un contributo positivo per 
un confronto ravvicinato ira 
le Confedera/ioni per su|>e. 
rare polemiche e soprattut
to deficienze di direzione e 
di eestione della strategia 
delPRur. 

Da dove partire? T.a Uil 
definendo « scelta di fondo » 
la strategia dell 'Eur, propo
ne come « punto di riferi
mento n proprio a In confer
ma » di quella piattaforma. 
Uil fnr/n ili mediazione tra 
CRÌI e Ci«l? Giorgio Benve
nuto respinge i|iie<ln sospet
to: a noi avanziamo — ha 
dello — una vera ed orga
nica proposta politica ». 

Il dibattilo dentro pli or
gani dirigenti del sindarato 
— segreteria e direttivo uni
tari — dovrebbe concluder
si con un documento (nel 
quale possono essere previ
ste a Jesi alternative sulle 
questioni controverse ») sul 
quale aprire il dibattilo con 
i lavoratori: n i risultati del
la consultazione dovrebbero 

essere portati all'esame dei 
consigli generali, da convo
care entro la seconda metà 
di gennaio, o dell'assemblea 
del quadri e dei dirigenti 
della Federazione ». Questa 
« coraggiosa verifica » lieve 
servire a a superare le con
traddizioni aperte all'inter
no del sindacato » ed a « f i -
I li lare le insufficienze di ge
stione della strategia decisa 
all'assemblea dell'Eur ». 

Quali temi e quali propo
ste offre al dibattilo con 
Cgil e Cisl la segreteria del
la Uil? 

Il documento si divide in 
selle capitoli che scorrono 
per una decina di cartelle. 
II primo punto chiede la 
convocazione del direnivi» 
unitario, il secondo è dedi
calo. invece, al rapporto sin-
ilacaln-polilira di program
mazione. La Uil chiede che 
vengano defittili v tempi « 
modi del confronto sulle 
scelle che debbono caratte
rizzare il piano triennale e 
la coerente gestione da par
te del potere pubblico delle 
leegi programmatiche che il 
l'arlatnentn lui approvato ». 
Con il precidente ilei Con
siglio — dire la Uil — bi
sogna discutere per « preci
sare le condizioni operati
ve n per realizzare le neces-
«arie ronnc"ioni Ira politi
che cnnlriiltuali. piano trien
nale e piani di settore. Di 
<|ue«lo bisogna discutere an
che con le forze politiche. 

F.a Uil — e siamo al ter
zo capitolo del documen
to - - rilancia la proposta 
di una o legislazione di so
stegno D alla prima parte 
dei collimiti, dove si riven
dica il diritto al controllo 
e all'informazione sugli in-
veMimenti e le scelle pro
duttive. 

I.a segreterìa della Uil 
chiede anche a un chiari
mento sulle iniziative di lot
ta della Federazione unita
ria v giudicando il cnonli-
iiamentn fin qui axiruraln 
<t episofliro e insufficiente ». 
Il problema è quello di 

« una strategia per il dopo 
16 novembre »; chiarezza si 
chiede «ni rapporto a tra 
lotta ed obiettivi e tra lotta 
e conseguenze politiche ». 
La questione è quella della 
possibilità di chiamare i la
voratori ad uno sciopero ge
nerale. Quale significalo, 
quali conseguenze avrebl>e 
un'iniziativa di tal tipo? La 
Uil rifiuta «t interpretazioni 
che tendano ad avvalorare 
un collegamento automatico 
ira sciopero generale e crisi 
di governo ». 

Secondo la Uil. mentre 
andava avanti l'elaborazio
ne delle piattaforme con-
tralluali. a si è sempre più 
vanificato il ruolo dirigen
te della Federazione unita
ria ». Si riconosce così che 
e • indispensabile una fun
zione di indirizzo e di coor
dinamento da narte della Fe-
derazionen. Allora — «oslie-
nc la Uil — hi'nsna c«t>ri-
nter«i unitariamente sulle ri
chieste salariali e sunera-
re una visione contrattuali
stica della strategia «itila ri
duzione dell'orario di la
voro. 

Gli ultimi due canitoli 
sono dedicati a! cnn<Ìeli di 
fabbrica e allo nsvilnppo del 
processo unitario ». 

La Uil chiede « un gran
de sforzo politico per rea
lizzare inlese reali e dure
voli sulle politiche ». Vcn-
2ono invece definite « frii-
prnponibìlin «olii/ioni meni-
pliremente organizzative eh* 
tendono ad annullare la fun
zione e la essenzialità tlelle 
Confederazioni che sino al 
momento della ramniula u-
nitìi non potranno che avere 
ne iti i organismi pari respon
sabilità e ruolo ». 

Re*la confermala per dn-
m.iiti. intanto, la riunione 
Ira i «egretari generali del
la Federazione, i quali do
vranno attrite f i«arc calen
dario e «cadenze delle riu
nioni unitarie. 

G. F. Mennella 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Conosco un si
gnore che lavorava alla Dal-
mine: aveva la qualifica di 
dirigente e si occupava di 
questioni del personale. Ha 
ricevuto un'offerta da un'a
zienda metalmeccanica lom
barda che costruisce tralicci 
por l'alta tensione. Gli hanno 
detto: e La qualifica di diri
gente, per nostre ragioni in
terne, per ora non possiamo 
assegnargliela. Comunque, a-
gli effetti dello stipendio, 
nulla cambia: la paghiamo 22 
milioni all 'anno». Il signore. 
che alla Dalmine ne guada
gnava 18. messe da parte 
questioni di prestigio, è an
dato al sodo ed ha accettato 
l'offerta. Cosi da « semplice » 
impiegato al 7. livello gua
dagna circa tre volte quello 
che percepisce, mediamente. 
un « vero » impiegato metal
meccanico al 7. livello. 

Forse il caso è meno raro 
di quello che si crede. Stati
stiche non ce ne sono in 
proposito, ma si sa che 
quando ci si trova di fronte 
a lavoratori (tecnici soprat
tutto. ma anche operai) dal
l'alto contenuto professionale. 
il padronato tende a mone
tizzare questa capacità al di 
là di quanto stabiliscono 
contratti e accordi sindacali. 

Nascono allora problemi di 
e governo del salario » più a-
cuti e complessi proprio nel 
momento in cui il sindacato 
si è posto come obiettivo an
che quello di un maguiore 
controllo del salario stesso. 
Conseguenza. Torse, di un uso 
eccessivamente « fiscale » del
l'egualitarismo? Forse. Il fat
to è che mentre le spinte al 
livellamento sono state for
tissime (dai minimi salariali 
alla contingenza, a d i accordi 
aziendali in ci Tra uguale, 
ecc.). lasciando spazi di dif
ferenziazione maggiori di 
prima agli elementi automa
tici (come gli scatti di anzia
nità), chi ha un potere con
trattuale di tipo < personale » 
cerca di sfruttarlo. 

Si creano cosi pericolose 
tendenze alla confluenza del 
malcontento fra chi si sente 
poco o nulla tutelato dal sin
dacato perché non ha un la
voro. e chi dovrebbe sentirsi 
più tutelato degli altri perché 
ha un lavoro altamente pro
fessionalizzato. 

E' questa una delle conse
guenze (e non forse delle 
più gravi) degli squilibri sa
lariali che esistono all'interno 
anche di quelle categorie, 

i come l'industria, dove co-
i munque l'azione dei sindacati 
; confederali nell'ultimo de-
I centi io ha lasciato tracce pò 

sitive: insieme ad una rivalu-
' tazione generale del salario 

l'inizio di una sua diversa 
sistema/ione. 

Tuttavia le idee che circo
lavano lo scorso anno, duran
te la stagione congressuale 
dei sindacati (contenere gli 
automatismi per valorizzare 
economicamente il lavoro 
manuale, quello produttivo e 
la professionalità) non si so 
no ancora concretizzate in a-
zioni e in risultati tangibili. 

La verità è che lo scorso 
anno non si raggiunse la ne
cessaria unità; mentre l.i 
CGIL sosteneva l'apertura di 
una vertenza generale per il 
salario. la CISL era contraria 
e propendeva |>er una delega 
alle categorie. 

Nemmeno un posto a Roma 10 mesi dopo ! Ridurre l'orario 
,, , V L-I-*> J ii'ii *J i i a tutti ? Saremmo 
I accordo per la mobilita dall Umdal | ; sou a chiederlo 
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Bilancio sull'applicazione della riconversione - « Stiamo pagando l'incoerenza j La situazione in Europa: esperienze di 
di padronato e governo » - Le aziende pubbliche fanno assunzioni nominative riduzioni differenziate in Italia e Belgio 

ROMA — «Siamo quelli che 
starebbero cantando il "De 
Profundis" del l 'Eur». Si pre 
stntano così i lavoratori del
l'ex Umdal, adesso senza 
marchio di fabbrica a cui ri
chiamarsi. Sono venuti in re
dazione per consegnare al 
cronista della lunga e defa
tigante trattativa ministeriale 
dello scorso anno, una « let
tera aperta ». E' l'occasione 
per un bilancio, senza reti
cenze, di questo primo espe
rimento di mobilità contratta
ta sulla base della legge per 
la riconversione industriale. 

< Sulla nostra pelle stiamo 
pagando l'incoerenza del go
verno e del padronato nei con
fronti di una gestione corret
ta della riconversione. Eppu
re ì Giorgio Bocca di turno 
non si fanno scrupoli a sen
tenziare su di noi, senza pre
murarsi di conoscere quale è 
la realtà ». Lo sfogo coinvol
ge anche l'Unità, per non 
aver fatto campagna (« si 
dice cosi? ») quando l'accor
do ha cominciato ad andare a 
gambe all'aria. C'è pure un 
richiamo al sindacato per i 
tentennamenti nella risposta 
di Iona al boicottaggio della 
mobilità attuato dal padro
nato. 

Tutto questo, e il perche", si 
ritrova nella « lettera aper
ta ». x'j pure con termini un 
po' diplomatici. 

L'intesa, innanzitutto. Pre
vedeva la nascita di una nuo
va società alimentare, sulle 
ceneri dell'Unidal, con 4018 
addetti, e lo scorporo del set
tore odati con la costituzione 
di un'azienda a totale parteci
pazione statale. E fin qua ci 
siamo, la Sidalm (cosi si chia
ma la nuova società) bene o 
male ha visto la luce, Vllal-
gel pure. 

Ma l'accordo prevedeva an
che: la costituzione di un uni
co ente di gestione per le a-
ziende alimentari a partecipa
zione statale, con sede nel 
Meridione: la costruzione di 
uno stabilimento per gli zuc
cheri a Napoli: l'occupazione 
alternativa per le 4500 unità 
dell'Unidal dichiarale « esu
beranti ». 

Dieci mesi dopo: per lo 
stabilimento di Napoli non si 
sa nulla, si presume anzi 
che nmt esista neanche il 
pr-igetto: dell'ente unico di 
ge<tion* $i dire che non verrà 
mai realizzato: la mobilità 
non riesce a fare concreti 
paisi in avanti. 

Soffermiamoci sulla gestio
ne della mobilità, che è il 
bancì di prova dell'accorda. 
Nell'area milanese si hanno 
forti ritardi persino per la 
ricollocazione dei lavoratori 
nei posti che Viri (< un ente 
pubblico! ») si era impegnato 
« nero su bianco », a rendere 

liberi. Per te altre • aree 
nessun posto di lavoro è sca
turito dagli uffici di collo
camento. 

Per non generalizzare, esa-
mini-imo la situazione della 
capitale Nei depositi di Ro
ma priva dell'accordo erano 
OCCHI al: in 120, pia.vi.sti. im
piegati e operai. D .pò l'in
tesa m'misl'>riale. 20 hanno 
trovilo uva collocazione nel 
rapporto ii agenzia '* quindi. 
senza assunzione diretta ») 
con la Sidalm. Altri 3 hanno 
preferito riscuotere la liqui
dazione e cercarsi da soli un 
altro lavoro, quale che sia. 
Ne sono rimasti 97, con la 
cassa intearazione speciale. 
tutti iscritti alle apposite li
ste presso l'Ufficio di colloca-
mento. Ma finora nessuno ha 
trovato il posto. 

Possibile che nella capitale 
non ci sia un'azienda pubbli
ca. un'azienda alimentare o 
una qualsiasi azienda che ab
bia ricevuto un qualche soste
gno dallo Staio che. in que
sto arco di tempo, non abbia 
fatto assunzioni? Infatti, non 
è così. Soltanto che i nuovi 
posti non sono stati riser
vati, come invece prescrive 
la legge «ui'a riconversione. 
ai Incoratnr, in mobilita

rli! j « tetterà aperta > è al
lenito un documento (viene 
definito < rapporto ») sul fun
zionamento dell'Ufficio di col

locamento di Roma. E' una 
sorta di inventario delle ri
chieste nominative di assun
zione avanzate da diverse a-
ziende. realizzato sulla base 
dei verbali delle riunioni del
la commissione di colloca
mento. 

Il totale — e si tratta sol
tanto di aziende pubbliche — 
è di 920 domande. Ebbene, 
soltanto la Vorson ha inoltra
to richieste sulla base della 
legge di riconversione, ma ri
guardavano personale alta
mente specializzato, tipo ingc 
gnere elettronico. « Per noi 
— dicono i lavoratori ex Uni-
dot — è stata una presa in 
giro ». 

Ecco perché nella * lettera 
aperta > si parla di « intral
ci ». di tentativi di « far fal
lire r.Tt'cordo ». .si denuncia 
* l'irresponsabilità governati
va. t.-»le -la definirsi provoca
toria * 

Nei loro discorsi c'è anche 
l'amarezza di chi è in attesa. 
tirando a campare con qual
che forma assistenziale, sa
pendo di pesare sugli altri. 

Non sono, allora, questi la-
rortori a rantare il * De Pro
fundis * dell'Eur. lj>ro chie
dono. invece, che su quella 
strada si rada avanti, appli
cando rigorosamente le leggi 
rotate dal Parlamento e gli 
accordi garantiti dal governo. 

p. C. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO — Come smontare un giocattolo. Si prende il 
« tempo di lavoro » (i giorni, i mesi, gli anni che un uomo 
o una donna passano in una fabbrica o in un ufficio) se ne 
estrae una porzione, l'orario di lavoro, quindi la si isola dal 
suo alveo naturale, l'organizzazione, l'ambiente, la qualità 
stessa del lavoro, il controllo su programmi aziendali, mobi
lità. mercato del lavoro, decentramento: dopodiché l'ope
razione è fatta. La si può teorizzare stabilendo un rapporto 
meccanico tra ore di lavoro e occupati (« lavorare meno 
lavorare tutti »). indossare come divisa di organizzazione. 
facendone un elemento di differenziazione e di scontro. In
fine. si cerca di dimostrare che chi non è d'accordo è un 
reazionario, o. almeno, uno che si accontenta di rendere ap
pena un po' più digeribile il piatto amaro che il capitalismi) 
ci ha propinato. 

I primi che non la bevono sono proprio gli operai. K. 
guarda caso. le ultime assemblee di Mirafiori Io testimoniano 
— quelli che alla lotta per tempi di lavoro più favorevoli a 
creare occupa eione al Sud hanno \ersato un altissimo tributo 
d'intelligenza e di energie combattive, sottraendosi sempre 
agli ammiccamenti t nordisti » rivolti loro e non di rado dagli 
stessi cantori del lavorare meno lavorare tutti. 

La lezione più chiara viene proprio da qui. dalla FIAT. 
Che cosa insegnano, inratti, le lotte per la mezz'ora, per 
gli impianti di Grottaminarda. per t certi » livelli di occu
pazione. >e non che lottare per ridurre l 'orano di lavoro ha 
senso e scopo solo se si ha il coraggio di mettere il na .o 
nelle scelte dell'impresa, nel modo con cui assume e mo
difica le sue forme, insommu nell'apparato produttivo? « Que-
bt<i » significa \oler cambiare sistema. Che cosa propongono. 
invece, i sostenitori della riduzione a tutti i costi? Non pre
tendiamo — dicono — di contrastare i disegni del padrone. 
non tentiamo neppure di riportarlo a quella funzione sociale 
che la Costituzione gli attribuisce, ma condizioniamolo e dal
l'esterno » sul salario e sulla durata del lavoro, fino magari 
a consentire un cabotaggio reale delia produzione, ma no.i 
dando battaglia proprio sul come lavoro e produzione sono 
organizzali. E' sostenibile, ogni in Italia, questa tesi'.' 

Consideriamo il problema, su scala un po' più grande, al 
di là dell'ambito ristretto della polemica. Un invito in questo 
senso è venuto dal segretario confederale Aldo Bonaccim. 
che ieri mattina ha tenuto una conferenza su t Kuropa: poli 
tirile contrattuali, orano di lavoro » alla Camera del lavoro 

Intanto, un primo dato: una richiesta di riduzione gene 
ratizzata dell'orario di lavoro non avrebbe rincontri nelle 
piattaforme degli altri sindacai; europei. Esemp: di un qual 
che rilievo di riduzioni differenziate per settori o per produ 
zioni sono presenti invece, oltre d ie in Italia (FIAT. Pirelli) 
in alcune esperienze in Belgio, fatte in siderurgia e nei porti. 
Seconda cosa: non è vero che i lavoratori italiani sono quelli 

che sgobbano di più. Siamo, infatti, i soli ad andare in pen
sione a 60 anni (ad eccezione delle donne e di alcune cate
gorie che ci vanno cinque anni prima). Negli altri paesi CEE 
si finisce di lavorare minimo a 62. massimo a 67 anni. Se poi 
si calcolano le ferie, i festivi infrasettimanali, cioè il com
plessivo e tempo » di lavoro, le nostre condizioni risultano. 
almeno da questo punto di vista, tra le migliori in Europa. 

Quanto alle politiche contrattuali, ha detto Bonaccini. il 
sindacato italiano, nel confronto con gli altri, ha da inse 
gnare e da imparare. Ci sono le esperienze di organizzazioni 
del lavoro nei Paesi del Nord, ad esempio, che meritano di 
essere ancora attentamente studiate. 

Ma soprattutto c 'è un sindacato italiano che. malgrado le 
difficoltà. le difficoltà de] processo unitario, è più avanti 
degli altri nel raccordare la politica contrattuale, appunto. 
a quella economica. Su questa strada bisogna insistere, in 
questo senso esercitare uno sforzo di penetrazione e di col
legamento. t Su questo terreno — ha detto Bonaccini — il 
sindacato gioca il suo ruolo nell'Europa in crisi ». 

e. se. 

L'autunno dei contratti di 
alcune grandi categorie (co
me i metalmeccanici) sta 
portando alcune novità anche 
in questo carni*). Si tratta 
della richiesta di portare tut
ti i lavoratori al medesimo 
livello di scatti di anzianità 
(4 u 5 scatti attorno al 5 per 
cento della paga base), di 
trasferire nella paga base gli 
scatti in eccedenza già go.iuti 
(si tratta degli impiegati so 
prattutto) e di riparametrare 
l'inquadramento unico in 
modo da mantenere vera 
mente i rapporti stabiliti fra 
i vari livelli retributivi. 

In questi anni, infatti, è 
successo che. per effetto di 
vari automatismi ed elementi 
di egualitarismo, la distanza 
fra il salario più basso e 
quello più alto (in termini 
contrattuali, non complessivi) 
si è ristretta o si è ampliata 
a seconda se nel calcolo non 
si tiene conto o si tiene con
to dell'incidenza media degli 
scatti di anzianità aziendale. 
Così almeno sostiene Antonio 
Pizzinato, segretario della 
FLM di Milano. 

Diciamo allora che fra due 
giovani metalmeccanici senza 
anzianità aziendale, l'uno al 
primo, l'altro al settimo livel 
lo la differenza salariale oggi 
va da 100 a H55 (mentre per 
contratto dovrebbe essere da 
100 a 200): fra due lavoratori 
con almeno 10 anni di amia 
nità aziendale. <|iiiNta diffe 
ren/.a passa da 100 a 250. 

Siccome la fedeltà azienda
le lovente non ha nulla a che 
fare con la professionalità, si 
comprende l'assurdità di 
questo meccanismo. Se gran 
parte degli scatti attualmente 
previsti per gli impiegati 
(cioè per i livelli parametrah 
più altri) fossero inseriti nella 
paga-base, si eliminerebbe li
no dei maggiori ostacoli alla 
mobilità e si aprirebbero ari 
che possibilità di carriera e 
di sviluppo della professioni! 
lità che oggi o sono frustrate 
o sono collegate alle capacità 
di contratta/ione individuale 
o sono limitate dal bisogno 
.salariale determinato dal ca
rico di famiglia e dal lavoro 
o meno del coniuge. 

Sono problemi estrema
mente complessi. Potrà ba
stare un contratto, sia pure 
di categorie « trainanti » co 
tue quella dei metalmeccani
ci. per risolverli? * No — di
ce Pizzinato —. E' fuor di 
dubbio che sarebbe stato 
meglio aprire una vertenza 
confederale. Ma le cose sono 
andate cosi e non bisogna 
piangere sul latte versato. La 
decisione peggiore oggi sa
rchile non avviare nessun 
discorso nella fase di rinnovo 
dei contratti ». 

* La scelta è giusta — so
stiene idvece Mario Colombo 
segretario della CISL milane
se —. C'è gente anche nel 
sindacato che, quando si par
la di ristrutturazione del sa
lario pensa ad una sua dimi
nuzione complessiva. Scatti e 
indennità di anzianità sarai) 
no cose del passato, come 
dice Lama, ma per noi Ione 
re del padrone deve rimanere 
inalterato e i soldi ai lavora 
tori, anche se in modi diver 
si. devono essere sempre pa 
gali >. Quindi la CISL è per i 
tempi lunghi, per l'autonomia 
delle categorie e. soprattutto, 
perché si affronti la « giungla 
del pubblico impiego dove il 
sindacalismo autonomo ha 
compiuto i guasti maggiori *. 

Anche per Lucio De Carlini. 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano, bisogna 
giungere gradualmente ad un 
sistema unificato degli scatti 
(4 o 5 in percentuale sulla 
paga base) ma senza dimen 
ticare la ncccssjà di collega 
re l'anzianità non più all'a 
zienda. ma agli anni di lavo 
ro. * E' giusto aumentare gli 
scatti agli operai e contenere 
quelli agli impiegati, ma il 
meccanismo va modificato; 
bisogna passare ad una "mu 
tualizza/ionc" della gestione. 
individuando l'ente da incan 
care >'. 

Il problema che solleva De 
Carlini non è di poco conto. 
Se infatti calano ;:li scatti e 
aumenta la paga ba»e per al. 
impiegati, ma aumentano uh 
«catti « aziendali » per uh o 
perai, il freno alla moiiihta 
potrebbe trasferirsi dai primi 
ai secondi. 

« I primi passi potrebbero 
portare anche ad alcuni nuo 
vi squilibri — dice ancora De 
Carlini —. Io spero sia pos 
sibile ricondurre tutta la ma
teria ad una coerenza a live! 
lo confederale, dopo la sta
gione dei rinnovi contrattuali. 
generalizzandone le novità 
che saranno state raggiunte ». 
E' una materia « scabrosa ». 
dice a sua volta Pizzinato. 
che « potrà essere regolar 
mentata nel corso di 2 o .1 
contratti ». D'altra parte 
rompere il muro che ancora 
divide il lavoro manuale da 
quello intellettuale non è 
impresa da poco conto. AI di 
la delle sistemazioni legislati 
ve e contrattuali bisognereb 
be cambiare anche la scuola 
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Le modifiche nel 
reddito parlano 
anche di nuovi 
rapporti sociali 

ROMA — 7 protessi di redi 
xtribuzione del reddito — sui 
quali nuova luce e stata gei 
tata dall'ultima indagine cam
pionaria della Banca d'Ita
lia — non possono essere vi
sti solo come trasjenmen 
to di risorse monetane (più 
soldi attraverso solari e 
pensioni). Bisogna chiedersi 
anche se non si fr«Mi di se 
gnali di cambiamenti nella 
struttura di classe, nel senso 
della formazione di nuove 
alleanze, del consolidamento o 
della crisi di renine forme 
di consenso. Quando il mori 
mento operaio — per fare un 
esempio — ha conquistato la 
scala mobile anche per le peti 
sioni, non solo ha impedito che 
la inflazione rendesse unii 
limiti e insopportabili le con 
dizioni di vita pnr milioni di 
anziani, ma ha assunto questi 
pensionati nel proprio blocco 
di alleanze. Oggi, quando al 
l'ordine del giorno sono impor 
tanti riforme con netti conno 
tali sociali (pensioni, fisco, 

piano Pundolfi. nomine pubbli 
che), è ancora piti evidente 
che dietro i meccanismi mo
netari sono blocchi di forze e 
di alleanze ad essere messi 
in discussone. Certi dibattiti 
aperti nella DC lo confermano. 
Tutto gira attorno ad un que
sito centrale, chi, quale strato 
sociale, (iiiale e/asse deve pa
gare la crisi e il processo di 
trasformazione? 

(ìuardando le cose nell'insie 
me, .si Ita la conferma che 
negli ultimi anni vi è stata 
una sostanziale tenuta del po
tere di acquisto delle classi 
lavoratrici e del lavoro dipen 
dente in genere E ciò è rico 
nuociuto da tutti, tranne che 
da qualche settore sindacale 
afflitto — classò perché — 
da un catastrofismo semplice 
mente aiitoli'.sionistico Meno 
evidente appare il fatto che 
per effetto dei meccanismi di 
indicizzazione vi e stata ati 
che una riduzione delle più 
vistose differenze retributive. 
con una difesa degli strati 

popolari meno protetti e collo 
coti ai gradini più basti della 
retribuzione e della scala so 
ciale. 

Una conferma viene proprio 
dai citati dati della Banca 
d'Italia. Le pensioni, innanzi
tutto: in questo ultimo quin
quennio esse sono aumentate 
in media del I9.7r,h all'anno, 
più di quanto non sia aumen 
tato il reddito da lavoro dipen 
dente (16,3c,i come media an 
mia). Le pensioni più basse. 
percepite m genere du per 
sane con i più bassi livelli 
di istruzione, sono aumentate 
più della media; mentre di 
tre quattro punti in meno 
della media sono cresciute 
quelle più elevate, percepite 
da persone con un più alto 
grado di istruzione Vii fino 
meno analogo ,si è avuto an 
che per il reddito da lavoro 
dipendente: di tre punti meno 
della media è aumentato quello 
dei dirigenti: di aumenti siipe 
riori alla media hanno invece 
goduto sia gli operai sia i sala

riati agricoli. Più in generale, 
il reddito dei laureati e dei 
diplomati m questi ultimi cin
que anni ha segnato mere 
menti medi annui inferiori a 
quelli di cui hanno goduto i 
lavoratori con un più basso 
grado di istruzione. 

Si discute oggi — e il sin
dacato ha avviato da tempo 
una riflessione anche in vista 
della elaborazione delle piat 
taforme contrattuali — sugli 
effetti di questi processi di 
«perequazione» che avrebbero 
punito eccessivamente profes
sionalità. esperienza, forma-

| zione culturale (ma non si 
, dimentichi che. nonostante 
I tutto, il reddito medio di un 
; laureato, secondo i dati della 

Banca d'Italia, è di quasi 9 
milioni all'anno, mentre quello 
di un lavoratore con licenza 
media e piattamente la metà; 
die la pensione di un laureato 
tocca i 7> milioni e 700 mila lire. 
mentre quella di un pensio 
noto con licenza elementare 
tocca appena il milione e 

mezzo) Ce da chiedersi, però, 
se il problema sia solfatilo 
questo. A leggere certa pole
mica condotta dalla Confindu-
stria (ma non solo) sembre 
rebbe di sì, anche se si ha 
la impressione che questa pò 
lemica venga alimentata non 
per correggere — come del 
resto concordano i sindacati —-
storture e distorsioni dei mec 
canismi di indicizzazione, ma 
per aprire la strada a mec
canismi salariali individuali, 
« selvaggi ». e ciò allo scopo 
di indebolire quegli strumenti 
che hanno permesso di dare 
maggiore compattezza sortale 
e politica alla classe operaia 

La verità è che non si può 
separare il problema (reale) 
della «perequazione» dal fatto 
che in questi anni processi 
di redistribuztone del reddito 
sono andati avanti anche per 
altre vie, e ciò per consoli 
dare altri blocchi sociali, altre 
alleanze e consensi Le strade 
sono state tante e diverse: 
l'uso che la DC ha fatto del 

bilancio pubblico; la tolleranza 
sistematica net confronti delle 
evasioni fiscali del lavoro auto 
nomo; la estensione dell'area 
della spe.sa pubblica corrente. 
come surrogato di una poli 
tica economica realmente di 
sviluppo; il sostegno moneta 
rio diretto per integrare il 
reddito di alcune categorie so 
finii: i meccanismi della qe 
stione pubblica dell'economia. 
a cominciare dalla formazione 
dei gruppi dirigenti dei grandi 
enti economici, delle banche, 
delle Casse di risparmio 

E oggi non sono forse in 
discussione anche, ed innanzi 
tutto, queste forme di redistri 
buzione del reddito? E non lo 
sono forse per le novità ma 
turate nel paese in (piesti ulti 
mi due anni? Maggiore chia 
rezza nelle cifre della .spesa 
pubblica e nei meccanismi del 
bilancio statale . battaglia 
aspra per imporre criteri 
oggettivi, rigorosi, professio 
nali nelle nomine at vertici 
dell'economia pubblica; acqui 

sizione di alcuni pruni — an 
(he se limitati strumenti 
di lotta all'evasione fiscale. 
riforma del .sistema pensioni 
stivo, ecco i fotti nuovi che 
premono contro forme di redi 
stribuzione del reddito che 
hanno il solo scopo di non 
intaccare i vecchi blocchi di 
potere, i i cechi interessi e pn 
vilegt. di non mettere in ih 
scussione i vecchi consensi 

Le resistenze nella DC per 
nomine riqorose e gli attacchi 
alla recente riforma delle pen 
stoni — per fare solo due 
esempi - - la dicono lunga sul 
l'asprezza dello si mitro in atto 
oggi La posta in gioco r 
molto grossa mantenere t t ec 
chi i onsensi si<)iiiti<a. in so 
stanza, non modificare nienti 
anche sul terreno della poli 
fica economica, lasciando che 
lutto proceda secondo le leti 
denze spontanee, quelle stesse 
che acuiscono lo stacco Nord 
Sud e che sollecitano le rea 
ztotti corporative 

Lina Tamburrino 

comunicato 
LaLIRCASpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero dèlia Sanità 
con Dee. N° 6427 dell'11.2.78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

sciroppo 
famcl 

Lo sciroppo Famel 
nuova composizione , 

non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22.12.75, è esente da \ 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento 
ed è pertanto 

di libera vendita 
in farmacia 
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ENTE OSPEDALIERO GENERALE 
REGIONALE 

« TRIONFALE - CASSIA • 

ISTITUZIONE 
ALBO TORNITORI 
Per proceder» alti stipula di 

nuo/i contratti r n ^ tornitura di 
alimmUn, utensili e stov.gl t, mo 

biho e arredamento, materiale di 
guardaroba, pulizia e unificatone. 
medie nali e materiale sanitario. 
nonché agli appalti per opere ma 
nutentive varie, si invita chiunque 
abbia interesse a partecipare alle 
gare di appalto a rivolgere doman
da di iscrizione all'Albo de: torni
tori presso il servino Provveditora
to dell'Ente in Via Martinetti, 2 * -
Roma, entro 30 giorni dalla d»t» 
di pubblicatone del presente avviso. 

Più di 60 mila 
disoccupati 
in un mese: 
vengono 
dalle scuole 
ROMA — Oh iscritti alle 
liste dei disoccupati hanno 
r a d u n i l o il numero di 
1 Ó0!UH1 il .JO settembre 
scorso, con un aumento di 
6U2M iscritti rispetto al 
mese precedente. C'è un 
aumento di ottomila disoc
cupati iscritti anche rispet 
to a dodici mesi prima. 
L'aumento fra agosto e 
settembre si deve princi
palmente ai giovani che 
hanno terminato gli studi 
e non hanno trovato subì 
to lavoro nonostante che 
molti settori lamentino la 
mancanza di persone spe
cializzate o con particolari 
tipi di formazione. La ri
partizione per regioni — 
che vede in testa per l"au 
mento dei disoccupati la 
Liguria. 31.3*7 in più. La 
zio e il Piemonte, rispetti 
vamente H.7 e 13.2 per 
cento in più — dice però 
anche che siamo di fron 
te ad una riduzione della 
capacità di assorbimento 
nelle zone di maggiore con
centrazione delle attività 
economiche, sia industriali 
d i e di servizi. 

L'aumento di 60 mila 
iscritti alla disoccupazione 
e tatuo più uopi cagionante 
in quanto siamo in presen
za di pressioni ciescenti 
per assunzioni dirette, luo-
n controllo. ^ ì sono un 
prenditori che cercano di 
e\ i ta ie l'assunzione tra
mite Ufficio di collocamen
to con chiari intenti di di
scriminazione politica. Vi 
sono anche settori, come 
quello bancario assicurati
vo immobiliare di serv.zi fi
nanziari vari. d o \ e l'assun
zione diretta non so.o è au
torizzata. con motivazioni 
speciose di t fiducia ». ma 
persino usata come mezzo 
di pressione sul sindacato 
(offerta di assumere figli 
e parenti dei lavoratori già 
dipendenti). 

La legge sull'occupazione 
straordinaria dei giovani 
non ha prodotto, per era. 
un alleviamento mi^tirabi 
le deila disoccupazione 11 
fatto che nuovi giovani si 
.-viano iscritti ugualmente 
dimostra quanto Ma ur^en 
te dare nuove risposte, a 
partire da1 progettalo Sor 
vizio del lavoro alla nfor 
ma dell'attuale burocrazia 
desìi uffici di collocamento. 
I-a ripresa d tgh investi 
menti decide, ov v a m e n t e . 
della ripresa dell'occupa 
7>one in seneralc ma sia
mo di fronte ad una «. aduta 
delle iniziative per facili 
tare l'inserimento nel lavo 
ro. Le impre-e «fruttano 
l'alto Mvello di d soccupa 
zione per pretendere di 
trovare s i i mercato lavo
ratori eia formati e spe
cializzati. non hanno con
tribuito ad adeguare scuo
le e strutture formative 
alle nuove esigenze, assu
mono apprendisti principal
mente per pagare meno 
piuttosto che per aiutarli a 
formarsi. Alla lunga que 
sta politica imprenditoria
le. avallata dall'assenza di 
iniziativ a pubb'ica. au
menta la disoccupazione 
anche al di là dei limiti 
fisiologici. 

Sembra sicuro il no inglese 
allo SME, ma non è ancora detto 
Confindustria, sindacati e ambienti politici spingono per un rifiuto a parteci
pare allo schema monetario franco-tedesco - Attese per la visita di Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Apparentemente 
tutto è pronto per il lancio 
delia nuova unione monetaria 
europea il 1. di gennaio pros
simo A quanto riferiscono i 
corrispondenti inglesi, le au 
tonta tedesche sono convinte 
di avere fatto tutto il possibi
le per convincere gli altri so 
ci della Comunità. Secondo 
questa interpretazione, le 
conversazioni bilaterali delle 
ultime due o tre settimane 
sarebbero state sufficienti ad 
assicurare il passaggio del 
« super serpente » attraverso 
il restaurato — ma pur 
sempre accidentato — « tu'i 
nel » delle monete europee. 
L'unica questione che rimane 
in sospeso è l'atteggiaqmento 
della Gran Bretagna. Il go 
verno inglese non ha ancora 
deciso ufficialmente. Ma se si 
valutano le correnti critiche 
emerse nei circoli politici n 
questo ultimo mese, il re 
s|X>nso negativo che è giunto 
da più di un ambiente inte 
r e c a t o , se si dà c-reJito a 

quanto scrive la stampa di 
ogni tendenza, non rimarreb 
be che una conclusione e 
questa non è certo favorevole 
all'unione con lo « s c u d o » 
europeo. 

Londra ha già stabilito di 
non partecipare allo schema 

monetario franco-tedesco 
Secondo i più influenti com
mentatori inglesi non può es
servi altro sbocco. La forte e 
polemica precisazione fatta 
da Callaghan lunedi scorso 
sullo stato dei rapporti con la 
CEE (iniqua ripartizione de
gli oneri di bilancio e dei 
contributi che via via la 
Gran Bretaena dovrà addos
sarsi. insoddisfacente struttu
ra della politica aericola c o 
mumtaria) è stata, infatti. 

vista come una mossa tattica 
in due eventuali direzioni: ri
cerca di contropartite (nel ca 
so poco probabile la Gran Bre 

taglia jio->sa continuare a ne 
goziare la sua adesione allo 
SME) oppure, pai veinsi 
milmente. come riceica pie 
venti va di u-.i alibi al no or 
mai sLuro che il primo mi 
lustro inglese finirà con 
l'esprimere nei riguardi della 
proposta unione monetaria di 
Bonn. Questa è l'opinione 
concorde dei giornali inglesi. 
Tutto fatto dunque? 

Quale sarà allora la situa
zione, mercoledì prossimo. 

quando il presidente del 
Consiglio italiano Andreotti 
giunge a Londra per una de
finitiva consulta/ione con 
quel partner europeo le cui 
scelte — si è detto ripetuta 
mente — possono, più di o 
gm altra cosa, condi/ionare il 
quadro di a/ione per il no 
stro paese".' Dopo una attenta 
ricognizione delle v a n e opi 
nioni. a Londra, rimane an 
eora il dubbio se la partita 

sia veramente conclusa. Al 
momento attuale, comunque. 
si da praticamente per scon
tato che la Gran Bretagna fi
nisca per dire di no. 

Callaghan rilancia 
una revisione generale 

Londra potrebbe tecnica
mente partecipare allo sche
ma monetano europeo sulla 
stessa gamma di eccezione 
che. per quanto ci riguarda. 
si è condensata nella propo 
sta franco tedesca di stabilire 
una fluttuazione temporanea 

i più ampia attorno al 4.5 per 
| cento. Ma. per altri e sostan-
r ziali motivi. Londra non 
I sembra disposta ad avvalersi 

di questa clausola che è stata 
I denominata dai commentatori 

inglesi la * fascia italiana ». Il 
punto di divergenza più for
te. e decisivo, rispetto alla 
rigida posizione tedesca, è 
costituito dalla richiesta bri
tannica (insoddisfatta) di ot
tenere il diritto automatico 
di intervento da parte della 
moneta più forte (il marco) 
nel caso in cui le parità fra 
le monete oscillassero al di 
là della fascia ufficiale del 
2.5 per cento. Allo stato at
tuale delle cose, il pesante 
onere di compensazione rica 
de esclusivamente sulle mo 

nete più deboli. Ed è questa 
l'obiezione più grossa da 
parte inglese ad uno schema 
che sembra negare, per prin 
ap io . sin dal suo inizio quel 
trasferimento delle risorse 
dai paesi più forti a quelli 
più delxili che dovrebbero 
essere alla base di qualun
que ipotesi di armonizzazione 
economica intesa come raf-

ì forzamento e riequilibno del 
i lo sviluppo continentale verso 

le aree meno fortunate. 

La Gran Bretagna dunque 
continua ad esprimere dubbi 
e riserve: lo ha detto la Con
findustria, lo hanno ripetuto 
i sindacati, lo hanno afferma
to tutti gli esperti chiamati a 

i consulto dalla commissione 
J speciale dei Comuni due set-
• Umane fa. Questo censimento 
1 di opinioni ha rafforzato la 

determinazione del gruppo 
parlamentare laburista che 
ha poi presentato una mo
zione contro l'unione mone
taria europea sottoscntta da 
150 deputati E' contraria an 

d i e la maggioranza dei 
membri del governo In 
queste coudi/ iom. Callaghan 
non può che dire il no 11 
primo ministro inglese si è 
premurato di non o f f n i e il 
fianco alle critiche dei suoi 
SOJI europei. L'eventuale a 
stensione inglese non deve 

i impecine o ostacolale l'inno 
ne monetaria. 

La Germania ha contrae 
cambiato evitando finóra le 
polemiche e. anzi, si dice, te 
nendo aperta la porta per la 
Gran Bretagna quando verrà 
per essa il momento di unir
si agli altri. Callaghan però. 
nel frattempo, ha indiretta 
mente rilanciato l'idea di una 
revisione generale, a livello 
mondiale. In effetti, egli ha 
chiesto che il mondo occi 
dentale ncop.sicl?n 'i pos-.i 
bilità di fondare un ordini-
monetario stabile e onm 
comprensivo ed ha -ut.itti 
aggiunto l'augur.o che il 
nuovo « s c u d o » europeo non 
si trinceri m un'area difendi 
va. una zona del marni , <icl 
esclusione di altre solu/io-n. 
a detrimento cioè della capa 
cita collettiva di riprendere il 
dis. or-o iiiiieme MÌ altre 
monete interna/onah (dolla 
ro e ven) sull'obiettivo della 
riforma e di una effettiva 
stabilità generale C'è molta 
preoccupaz.one a Londra che 
il recente declino del dollaro 
e le prospettive deflazionisti 
che della economia L S \ 
contribuiscano ulter ormentt 
ad una caduta del livello di 
attività generale per tutto 
l'occidente: in questa luce la 
proposta dello SME appare 
solo come una mi-ura difen 
siva che non può risolvere 
affatto i problemi di fondo 

Antonio Bronda 

Da domani Anic e Liquigas in contanti 
In Borsa la quota ha già perso un quinto dei rialzi di settembre - Rivalità con 
le banche - Le continue manovre sul titolo Italcementi - Le sue perdite 

MILANO — Venerdì coi ri
porti a tossi bancari :nva 
nat i . la Borsa ha concludo 
un altro ciclo operativo, mo 
desto per entità di scambi. 
ritornati sui livelli del p n m o 
settembre, e con npetute se 
dute al riba.sso dovute so 
prattutto a vendite di alleg 
g e n m e n t o di vecchie posizio 
ni a riporto Di qui l'abban 
dono anche di tutte o quasi 
le partite prenotate sul mer
cato dei premi. Sol tanto le 
due ult ime sedute « tecniche » 
hanno manifestato qualche ti
mido segno di ripresa, 

L'erosione dell'indice delle 
quotazioni comunque si ac
centua Rispetto al mass imo 
del 20 settembre vi è una 
riduzione dei 20 per cento. 
anche s e rispetto a gennaio 
esso conserva ancora un van
taggio del 30 per cento. Una 
vendita coattiva di 200 mila 
azioni della Latina assicura 
zioni ha portato a galla uno 
degli strascichi del galoppo 
di settembre. 

La Consob è intervenuta an
che su due titoli particolar 
mente turbatori (e per que 
i t o assai favonti dalla ape 
culazione selvaggia) Liquigas 
e ANIC. ì quali da lunedi 
saranno scambiati solo per 
contanti 

Cavalcato dalia speiulazio 

ne durante i 'eufora di -set 
tembre. il t ito.o dell'ANIC ha 
a . u t o un ,->en>..bi!e rialzo — 
malgrado si sapesse che 1" 
A M C era in perdita — per 
poi precipitare a livelli mi
serevoli. non appena e s tata 
resa nota la nuova grave ope 
razione di svalutazione e rem 
tegro del capitale Sia duran
te che dopo l'euforia la dire 
zione dell'ANIC ha pero la
sc iato fare, t a n t e che ora 
la Consob invita la società 
a pubblicare « notizie più ag
giornate » sulle risultanze 
contabili , relative allo s ta to 
patrimoniale e al conto eco
nomico. nonché « l e l inee di 
r isanamento di più lungo pe
riodo ». Insomma un richia
mo a rendere più trasparen
te la propria situazione e che 
suona anche come censura 
di un at teggiamento nocivo 
per l'azionariato anche se non 
prerogativa della sola ANIC. 

La pulizia del listino, a 
fronte di questi fatti , r imane 
però uno dei compiti cui do
vrebbe alfine porre una ma
no la Consob. C'è il comparto 
dei titoli chimici, il quale, 
nel momento in cui si avvia 
fat icosamente una politica di 
risanamento delle grandi ma 
late, con tutte le difficoltà 
e i contrattempi che si co-
nascono, richiederebbe proba 

bilmente u.i'attenz.one eA=ai 
maggiore di que.la fin qui 
prestata Si pensi so l tanto al 
la avventura del t itolo della 

i Monted.son, che resta uno dei 
più « corsari » proprio perche 
la situazione della società fa 
vorisce tutti ì possibili g io 
chi di borsa Dall ' impennata 
di settembre questo titolo e 
sceso ora al di sotto di una 
lira del valore nominale 
(174). Cosi l'epoca delle scor
rerie in Borsa è ben lontana 
dall'essere un ricordo. Mise
revole fine anche del diritto 
di opzione Terminati gli ap
provvigionamenti. le banche 
l'hanno subito abbandonato e 
quindi azzerato di prezzo. L'o
perazione di aumento del ca
pitale si conclude domani lu
nedi . 

L'antica rivalità fra ban
che e Borsa si manifesta an
che oggi, nella politica che 
anzitutto le grandi banche a 
controllo pubblico conducono 
nei confronti di questo mer
cato, una politica che anzi 
che moderatrice dei continui 
e marcati sbandamenti nelle 
quotazioni che nuocciono in 

I dubbiamente alla stessa chen-
, tela delle banche, con titoli 
i azionari in portafogli, è essa 
I stessa promotree di corse 
' speculative come quella cui 
' abbiamo teMè assistito, fatte 

solo a u.-o e consumo de'.le 
banche .=te.--.e Cessata la cor 
sa vengono meno a ~.cnc i 
p.ù e lementari i i u e r w n t i a 
sostegno 

C e a proposito di hancne 
un t i tolo che da qualche nr-
se è all'ordine del giorno p<-r 
i suoi alti e bassi oggetto 
di « v o c i » e di n t e n e n t i ì 
titolo Italcementi 

Le manovre sul t i tolo s o n o 
in relazione alla necessita d. 
Carlo Pesenti di vendere una 
delle banche del s u o feudo. 
il Credito commerciale , vaiu 
ta to intorno ai 230 250 miliar 
di. cifra c h e gì. consentireb 
be di alleggerire la sua ri

levante posizione debitoria nei 
confronti di un'altra sua Dan 
ca. la Provinciale lombarda 
L'acquirente del Credito e no
tor iamente indicato nel Mon 
te dei Paschi di Sie . ia In 
Borsa giovedì davano ormai 
la vendita per sicura al Mon 
te di S e n a , ritardata solo 
dal fat to che Pesenti avrebbe 
u l t .mamente aperto trattat ive 
anche con la Banca nazionale 
dell'Agricoltura II titoìo Ital 
cement i ha perciò subito due 
forti impennate sia g ovedi 
che venerdì , e quota o r i 
23 310 contro le 20 400 di ve 
nerdi dell'altra set t imana 

Romolo Galimberti 

Lettere 
alV Unita 

Perché così forlc 
la lotta 
del Mezzogiorno 
Cara Unita. 

la manift'staziori' di A'«//0h 
e (il tutto il We-zooioriio — 
questa grandiosa e decisa 
giornata di lotta contro >a ài-
^occupazione e per impedire 
la disgreoaziotif della parte 
più tormentata d'Italia — sta 
a dimostrare che oggi i lato 
rotori sono IAU clic mai de
cisi a dare tutto il Uno con
tributo di azione di intcllt 
qcnui per lare cambiare il 
Paese 

Il democristiano Donat Cat
titi fa t capricci, non si capi
sce bene che cosa t ogliono 
certi socialisti, il gin emo fa 
qualche piccolo /xisso manti 
e (Kit resta immobilizzato pei 
settimane Questo accade men
tre i lavaiaton del Sud scen 
dono nelle strade e nelle piaz
ze per il lai oro e per la ri 
nasuta di certe regioni che 
ialino allo S/MSCIO E questi 
lai oratori, cosi combattili, co
si carichi di intontii di min 
biare, ormai sono stanchi di 
promesse non mantenute di 
tose latte a meta, di inirrtc-
za Non si un (intentano più 
di stare alla finestra e di a 
spettale 

Il nostro partito dei e ai ere 
ben chiarii questa situazione, 
dei e porsi alla ti sta di que 
ste battaglie Per ripetere unti 
frase gin detta ma < he e br 
ne ribadire in onesto momen
to il partito liete essere si 
» jmrtitu di gin cmo ». ma prò 
prio per poter meglio siolge 
re questa sua funzione, deve 
essere ancora maggiormente 
che nel recente passato « par
tito di lotta » Questo ci chie
dono i lavoratori del Mezzo
giorno e. ne sono certo, an
che quelli del Nord. 

LORENZO DI MATTEO 
(Napoli) 

Un licenziato dalla 
Fiat ricorda il 
Donat Cattili del "62 
Cara Unita, 

nel l'ibi ero ranpi esentante 
della FlOM CGIL 'nel comitato 
elettorale per preparare le i o-
tazioni della commissione in 
terna della Fiat Mirajiori 
Prima ci lu una lotta contio 
la Fiat die ci loleia impor
re la presenza dei fasitsti nel 
le riunioni collegiali, poi il 
monopolio piopose di ridur 
re a meno di 5'''' i intontì 
di ogni icc/f/io per poter tilcn 
tificarc. e sitLcessiiamente 
lolpirc ì repaiti the totasse 
ro FIOM A questa proposta 
mi opposi eneryu amenti' 

la fiat supciti (he se nuoti
la a portare dalla sua il rap
presentante della (1SI. ai > eb
be fatto passate la proposta, 
in quanto con il sindacato 
amilo SIIÌA e la U1L tituban
te ai rebbero fatto la maggio
ranza Il giovane rappresen
tante della CISL. pur ricono
scendo l'ass-urdità e la perico
losità della proposta dichiaro 
tanche per non creare diffi
coltà alla sua carriera, risto 
che era operaio e ai eia fat
to domanda di passaggio ad 
impiegato) che si sarebbe at
tenuto sciupolosatnentc alle 
deposizioni della CISL diret
ta allora da Donat Cattiti 
Questi nonostante il tentati
lo dei nostri dirigenti della 
FIOM nazionale di' ioni incer
to a non assecondare l inten
to discriminatorio della Fiat. 
approio la proposta del pa 
dronc Le conseguenze i in 
pi reparto dil'iisero subirò la 
notizia del cedimento della 
CISL. fecero canne che sa 
rebbero stali tempi duri per 
ehi total a FIOM. parlai ano 
di ranpresaalic che tton man 
corono 

Questo è so'f) un enisodio 
della lotta po'itico sindacale 
di quei terribili anni di per 
sedizione antioppraia Da ri 
lei are pero che ncll ambito 
della CISL torinese si aftina-
tano e sorqctano queste nuo 
re lete di sindacalisti che, 
con il temoo at rebbero neu
tralizzato li: tendenza a mar
ciare con il padrone in nome 
di un anticomunismo lisce-
rale duro a morire Malgrado 
quest'etolwione ancor oggi ti 
sono — compreso il Nostro 
braio ministro — ancora co
loro che malorado l'età e la 
esperienza, sentono il richia
mo della foresta 

GAETANO ARONTCA 
• Ton- .ot 

PS Se p-iO interessare' il 
gioiav ci'l'no pfisso alla ca
tegoria tmviaitizin: chi seri 
re era a pulire i sotterrala 
soriccltato a rista e dopo 
qualche settimana tenne pre
so letteri1 mente ver la collot
tola e messo alla porta e a 
causa delle liste nere dell'i 
F'nt non troi o rr.u 'iroro >e 
OL'^.'o ffo-/0 21 r.nr,< r'j scrii 
zio r.'i trrv:ro d Officila) 

L'utente do\rà 
portare a mano 
la raccomandata? 
Alla airezwe rfr.7 Un *a 

E giusto che dono tar'i 
aumenti chiati in nome a^l 
•ootenziam.enln nel sen'Z'o 
debba ccn 'ire — come e ci 
pitato a me ncll u*Uc;o prin
cipale di questa citta — che 
l'utente (si in p « r direi deb
ba srrirerst lui la nceruta ài 
una raccomandita'' E questo 
our essendoci ncll utttc-.o due 
impiegati ad hoc e nessun al
tro utente (si 1a sempre per 
direi oltre allo scnvnte'* E 
questo mentre contemporanea
mente nella dirimpettaio Ban
ca Massicana (ma m tutte le 
banche della Repubblica) g't 
impiegati riempii uno ai clien
ti i moduli necessari'' E se 
la cosa tosse capitata ad una 
vecchietta o a persona non 
adusa aV.a penna ed ai mo
duli'' 

Comunque, sono domande 
cht si fanno soprattutto per 

tentare di cautelarsi contro il 
nschio che tn un prossimo 
giorno, dopo ulteriori aumen
ti delle tariffe — ovviamente 
sempre per il miglioramento 
del seruzio —, si debba por
tare di persona a desttnazto 
ne le raccomandate. 

Prof. LUIGI SIMONE 
Pieside del Liceo scientifico 
di Sessa Aurunca <Casetta» 

1 privilegi 
della « giungla » 
delle pensioni 
Egtegio direttore, 

ho letto, sul numero di do
menica 5 novembre 1976, l ar
ticolo del giornalista Renzo 
Steianelli su « La politica del
la giungla » 

Nel corso di tale articolo 
tengono chiamati in causa i 
diligenti di aziende industria
li. con particolare riferimen
to alla loro previdenza. Al 
iiguardo l'articolista /ornili 
la delle considerazioni ten
denziose e strumentalizzate, 
per tornare a delle conclu
sioni assillile tese solo a co/-
pne il lettore. 

Asserire che i dirigenti di 
azienda si battono loutro la 
unificazione della prendenza 
neiclie pni contributi tersa 
no e meno imposte pagano, ai-
timsendo contemporaiieanicii 
te il diritto ad una più alta 
pensione, rappresentano af
ter inazioni del tutto giatuite 
e pine di ogni fondamento. 
ttusta ricordare 

— che per i dirigenti di 
aziende industriali esiste un 
massimale sia ai fini della 
pensione che ai Imi contri
butivi, massimale contnbuti-
i o che verrebbe abolito a con 
l unificazione della previden
za » (infatti per gli tscnttt 
all'INPS i contributi sono 
versati sull'intera retribuzio
ne senza limiti) portando 
quindi, secondo la tesi dcl-
l articolista, un risparmio an
cor maggiore nel pagamento 
delle imposte' 

— che ti stg Stefanelli ha 
trascurato di ricordare che 
per lui stesso, quale giorna
lista, l'iscrizione all'INPGl — 
Istituto nazionale di previ
denza per t giornalisti ita
liani — determina una posi
zione ancor più favorevole 
di quella di qualunque diri
gente di azienda industriale. 
Infatti, essendo la contribu
zione all'IN POI senza massi
male (mentre quello per le 
prestazioni pensionistiche è 
ani ora più alto di quello 
INPDAI) eoli otterrà di pa 
gare ancora meno imposte 
pur avendo una pensione più 
alta di un iscritto all'Istituto 
per t dirigenti di aziende in
dustriali: 

— che nel disegno di legge 
per la realizzazione dell'umil
iazione della previdenza t 
prei ista l esplicita esclusione 
dei giornalisti che i edono per
tanto salvaguardata l'autono
mia del loro istituto di pre
videnza. Valgono tn questo 
caso le testuali parole usate 
dall'articolista- «privilegio au
torizzato da leggi sbagliate 
e da ministri compiacenti B? 

Nel pregarla di voler pub
blicare la presente per dove 
rosa precisazione la ringrazio 
e le invio i miei mtglton 
saluti 

FAUSTO D'ELIA 
Presidente della Federa
zione dei dirigenti di a-
ziende industriali (Roma) 

La mancanza di fondamen
to delle mie osservazioni non 
e affatto dimostrata nella let
tera. Se il disegno di legge 
del governo sulla previdenza 
non prevede un massimale 
per ì contributi, stabilisce, 
pero, un « tetto » per la pen
sione che può essere pagata, 
disincentivando quindi l'au
mento della contribuzione ol
tre certi limiti. Inoltre intro
duce una nuova definizione 
di retribuzione sottoposta a 
contribuzione. Ciò detto, l'og
getto della mia critica, vale 
;i dire la giungla previdenzia
le. non e limitato all'esten
sione del progetto di legge in 
questione. Ritengo che sia 
consentito ad un giornalista 
— e l'Unita, giornale di un 
partito democratico, lo con
sente — dire anche qualco
sa che non si trovi esatta
mente scritto in un documen
to ufficiale 

E' m ba.se a questa liber
ta. oltre m e alla posizione 
del PCI, che mi permetto una 
critica che riguarda ovvia
mente anche il fondo di pre
videnza dei giornalisti. Su ciò 
che verrà a me personalmen
te dairiNPGI, ed ai redatto
ri dell'l/ni/a, 1 quali hanno 
massimali un po' più rigoro
si dei dirigenti di azienda, 
il signor Fausto d'Elia può 
informarsi quando vuole. Lo 
argomento e però meschino. 
Ne io personalmente, né i re-
d a f o n deinVnifa possono mo
dificare la legge a misura 
d*lle proprie pos.zioni poli
tiche Ciò che possono fare 
— e fanno — e di essere coe-
ren fr di non andare a predi
care l'austerità ai pensionati 
per poi cn.edere per sé un 
o lal-jnq.ie trattamento privi
legiato Sbaglia perciò d'Elia 
te crede che la nvendicazio 
ne di un diritto eguale, m 
p n m o I-iogo fiscale, escluda 
a: nostri occhi i giornalisti 

II fatto che il disegno di 
legge preveda il mantenimen» 
to dell'Istituto dei giornalisti 
non significa affatto che es-
«•o continui ad operare in ba
se a un diritto previdenziale 
diverso. II mantenimento fe 
«*ato chiesto dalla categoria 
per altri scopi, indicati nel 
«ettore della disoccupazione e 
delle ristrutturazioni azienda
li . mentre chiara è la detega 
al governo ad unificare anche 
in tal caso la normativa. Si 
può avere differenti opinioni» 
naturalmente, sulla concretez
za del legame fra INPGI e 
difesa della liberta di stam
pa; ma questa è altra que' 
stione, su cui tutti hanno di
ritto di esprimersi, compresi 
i dirigenti di azienda: il cui 
presidente perde però una 
occasione per parlare della 
previdenza in generale, uscen
do dai limiti di una astiosa 
polemica di categoria 

(Remo Stefanelli) 
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Vantaggi della creatività e della tecnologia 

per la qualità del TV colore 
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Il progetto del televisore a colori INDESIT è stato concepito da tecnici 
che hanno una esperienza internazionale. 
A questa base di partenza s'aggiungono poi tutti i vantaggi 
che derivano dal fatto che il televisore viene prodotto in Italia. 
Sì, perché tutte le prove ed i collaudi vengono effettuati in un territorio 
afflitto da tanti problemi di propagazione dei segnali TV 
e da innumerevoli fattori di disturbo. 

Ecco perché il TV COLOR INDESIT 
è particolarmente selettivo! 
La grande dimensione industriale INDESIT, inoltre, ha consentito e consen
te investimenti cospicui nella ricerca sistematica e nelle risorse produttive. 
Oggi la INDESIT è titolare di centinaia di brevetti internazionali e, i suoi 
televisori, hanno ricevuto il consenso delle più severe Associazioni di con
sumatori europee e del mondo e l'approvazione degli Istituti per la Si
curezza. 

Ecco le caratteristiche generali del TV COLOR INDESIT* in poche parole: 
Immagine nitida, colori brillanti, altissima luminosità: tutti pregi dovuti allo 
speciale sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio. 
Ricezione migliore, anche nelle zone "difficili", grazie al particolare progetto 
INDESIT che garantisce selettività e stabilità eccezionali. 

Per ottenere uno standard qualitativo elevato e costante, la INDESIT 
costruisce, nei proprii stabilimenti, anche i gruppi di alta frequenza. 
Il telaio "freddo" che li incorpora, è strutturato a blocchi e a moduli estraibili. 

Tutto questo unito agli speciali dispositivi di protezione, assicura 
al TV COLOR INDESIT la piena efficienza per tutta la sua lunga vita. 

50 prove-collaudo garantiscono all'utente, qualità è durata. 

Il nuovo TV COLOR INDESIT 26" 
con telecomando, aggiunge: 

• 16 programmi dotati di memoria 
elettronica della sintonizzazione 

D Doppi comandi, tutti elettronici 
(telecomando estraibile e centralina retrattile) 

D Scale guida di regolazione, banda e numero 
di programma selezionato, amplificabili sul video, 
con doppio comando. 

• Ricerca veloce di sintonia 
(con la centralina) 
e perfezionamento lento 
(con II telecomando). 

Telecomando ad ultrasuoni 
alloggiato nella nicchia con sportello. 
Questo dispositivo di comando a distanza 
è molto facile da usare ed agisce sul microfono-ricevitore 
anche da dieci metri di distanza. 
La sua tastiera prevede: 

D 16 scelte di programma (compreso il videoregistratore VCR) ; 
D tutte le regolazioni (luminosità, volume, colore); 
D perfezionamenti di sintonia; 
• annullamento e reinserimento dell 'audio; 
O richiamo sul video delle scale di regolazione 

e numero del programma; 
D spegnimento d'attesa; 
• spia luminosa, lampeggiante, di controllo efficienza. 

Centralina elettronica (retrattile) 
per i comandi e le regolazioni, 
collocata tra il microfono-ricevitore e la nicchia del telecomando. 
La sua tastiera porta gli stessi ' impulsori* del telecomando e 
aggiunge: 

D selettori di banda (UHF e V H F ) ; 
D sintonizzatori veloci; 
O comando di inserimento-disinserimento 

del le scale di regolazione, amplificate sul video. 
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12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT diretta 

Nelle guide del telefono di tutti i capoluoghi di provincia 
si trovano subito gli indirizzi dei centri INDESIT. 
Il tecnico dell'assistenza, del centro più vicino, interviene 
tempestivamente, in qualsiasi località, senza farsi pagar * 
il trasferimento. Addebiterà soltanto un modesto 
'diritto di chiamata*, uguale per tutti. 

UJ 
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co 
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Due modelli INDESIT da 2 6 ' : 
Mod. 26* - 12 programmi (senza telecomando) 
Mod. 26* - 16 programmi (con telecomando). 

I M D una grande iiidustria*l5stabilimenti*l3000dipen4enti 
i 
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Enzo Tortora è tornato in TV con « Portobello » 

Foto di gruppo 
con solitudine 

C'è uno straiiu paese, vite 
nessunn sa dove si trovi e co 
me ci si arrivi. E' un jHiese 
dove non ci sono uomini e 
donne, ma solo mogli e ma
riti; non ci sono vecchi e 
bambini, ma nonni e nipoti 
ni. Ogni tanto, in quel paese. 

succedono cose brutte e rat 
live, ma la bontà e l'amore 
prendono sempre il soprav 
vento. Questo paese è tal 
mente improbabile che mol 
ti credono non esista. Eppu
re, basta accendere la TV. 
Rete due, ogni venerdì sera, 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 
11.55 
12.15 
12.30 
13 
13.30 
14 
14,15 
14.20 

15.15 
15 20 
1G.30 
17 

18.15 

20 
20.40 

22.15 
23.15 
23 

MESSA Dal Duomo di Perugia 
I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A <C> 
A R T I S T I D ' O G G I <C> A m e l i o R o c c a m o n t e 
A G R I C O L T U R A D O M A N I • D o c u m e n t i • ( C ) 
TG L'UNA Quasi un rotocalco per la domenica - (C) 
T G 1 N O T I Z I E 
D O M E N I C A IN . . . ( C ) C o n d o t t a da C o r r a d o 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
A N T E P R I M A D I • I O E L A B E F A N A » - T r a s m i s s i o n e 
a b b i n a t a a l l a l o t t e r i a I t a l i a 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
B O O M E R A N G C O N C E R T O • « I Poob ;> 
90 M I N U T O 
IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia Presentano Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello • Regia di Romolo S iena <C> 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O • S i n t e s i d i 
u n t e m p o d i u n a p a r t i t a d i ser ie B 
T E L E G I O R N A L E 
L E M A N I S P O R C H E • ( C ) • C o m m e d i a d i J e a n - P a u l 
S a i t r e Reg ia d i Ri to P e t r i C o n M a r c e l l o M a s t r o n i n n ! . 
Anna Marin Glierardi. Giuliana De Sio. Pietro Biondi. 
Omero Antonimi , Massimo Foschi 
L A D O M E N I C A S P O R T I V A <C> 
PROSSIMAMENTE - (C) • Pioyrammi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
P r o g r a m m i per se t te se-e 

F iabe e l eggende g tap 
12.15 P R O S S I M A M E N T E <Cl 
12.30 Q U I C A R T O N I A N I M A T 

pones i • ( C ) 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 L ' A L T R A D O M E N I C A C o n Renzo A r b o r e ( C ) 
15.15 T G 2 D I R E T T A S P O R T B a s k e t : P e r u g i n a Jeans 

A n t o n i n i • I pp i ca G r a n P r e m i o de l le N a z i o n i 
1G.30 P O M E R I D I A N A S p e t t a c o l i d i p rosa l i r i c a e b a l l e t t o • 

P r e s e n t a t i da G i o r g i o A l b e r t a z z i <C) 
18,45 T G 2 G O L F L A S H • ( C ) 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O C r o n a c a re^ l 

s i t a t a d i u n a p a r t i t a d i ser ie A 
19,50 T G 2 S T U O I O A P E R T O 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T • ( C ) • F a t t i e p e r s o n a l i 

de l la g i o r n a t a s p o r t i v a 
20.40 S T R Y X • (C> D i a v o l e r i a d i A l b e r t o Tes ta 
21.45 T G 2 D O S S I E R 
22.40 T G 2 S T A N O T T E 
22.55 C E L E B R A Z I O N I V I V A L D I A N E 

g n o n i • C h i t a r r a : 
berlo Ahbado 

Flauto- Giorgio Za-
Wladimir Mikulka - Direttore: Ro 

• TV Svizzera 
Ore 9.50: Messa; ÌH.HO" Telegiornale: 13.3.1 : Te lerama: 14.15: 
Un'ora per voi: lo.l5: Desiderio di gloria: 17 Trovarsi in 
casa : l!t: Te leg iornale : 1U.20: Lessico musicale; 20: Disegni 
an imat i : 20.30: Telegiornale: 20.45. M a n e Curie: 21.35: La 
domenica sportiva; 22.35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: L'angolino dei ra»a/zi; 20 Canale 27: 20.15- Il Pun
to d'incontro: 20.35- « Il vers ine ». tilm. regia di Jerzy Sko 
linowski. con Jean Pierre Leaud. Catherine Duport, Jacque-
line Bir; 22: Telcsport . 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 
Ore 18.45: Disegni an imat i : 18.55 Telef i lm: 19.15- Parol iamo: 
19.50 Notiziario; 20 Hitchcock: 21 « L a ric-na senza amo
re ». film, regia di Henry I.evin. con Glenn Ford; 22.35: No 
tiziario: 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GloKNAI .K R A D I O 3. 
10.10. 13. 1«. 19. -ti..!.», - i 
6 R..svt-^.:o nui.-i.M.e. ti.fc! 
Spaz.o humoi i i . 7.3-ì Cui io 
evangel ico. 8.40 I«a no-.'ra 
tt>r j , 9 10 ii mondo cai. 
tu. .co. 9 30 MI-AMI. ItliU 
•Sp-cal Carlo Lizzani. It 
Io. pro!»£on.,s!a. 11.45 Ita 
d o s u . : . : . 12.25 Rally; 
13 30 II c a l d e r i n e . 14.15 
C a r a bianca. 15.2» T u r o 
il ca ciò in nulo pc?r ni :iu 
to . Ih Hi S'adioqu:/.. 18'li 
Rad .jiii.o per t u t u . 18 40 
GR1 ?p<ir: ;atton.t,-.K«'t. 2.» 
Puccini l-a lanciti.!<< .1»*. 
Wf.-t. 212.-, RivitM. <1. IX-.m 
Mar'..n e l'nu-erto Bi:-a:m>. 
23.08 Buonanon» dt. . . 

D Radio 2 
GIORNALI-. K.-UJIO 7.30. 
S30. 9 3(1. II..W. 1J-«I. Li «O. 
16 2 i . 18 30. l ì t io . 22 io «ì 
Un rtl'ro i o n i o . 7 .Sa Un a. 
tru moli lo . 8 15 D C J : e do 
m e n c i . 8.45 V.ileot.a.x'i. 
9.35 ( i ' t n v . m . t a . II Na 
non • ,a l".!U" : • «> No nn.i 
è la BMC! Ì2 t ìRJ m U p i . 

ma sport: 12.15: Rev .va . . 
IJ.45 II w m h c f o . 13 4U Ro 
manza: 14 Trasmissioni re 
g:o;ia.i. 14 JO Domenica 
sport. 15.20 Domen.ca con 
noi. 16.30 Domeni.-a sport. 
17.15 Domenica con no;; 19. 
Domenica con no: . 19..'*) O 
pera 73. 21 Sp-iz.o X . 22.4.V. 
Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
j CilOUNALh RADIO 6.45. 

1 Mi. 1.45 1045. 12 45, 1.1.4:». 
IS.iS. 2u45. Zijti 6 Luna 

I r-o in m u - « a . 7 i; coi.cer 
) :o de. m n i f n o . 3.15 I. con 
I .-erto de. m- i t t i i o . 9 La 
j strava .:.»nza. 9.3.1 D i m e n i 

ca i re . 10.15 I pro:a c o n s t i . 
11,30 II tempo e : i . i r n ' ; 
13 D s c o n o v n à : 14 Con 
certi U l a n i per or*-e. 14 45 
Controsport. 15 Come se . 
17 Hippo.yte et A.-icie. mu 
sica d. R a m e a u . 20. II di 
M'OITÌO. 21 I.tiiii.)/t:d a nui 
•>C.A: 22.20 II ba.sso Bor.5 
Carmen interpreta He:nr eh 
S<-hui7. 22.40 R «ratto d au 
tore George Ge.shvvm. 
2a.25 I. J . I / Ì . 

Ore 12- Cori: 12.40- Cinemal ices : 12.58: Top club domenica
le; 14.30 L'età del cristal lo: 15 20 Saperne di più: 16.20. Pic
colo teatro della domenica: US53 Signor c inema: 17.35: Cioc
colato delia domenica: 18.05 II mondo meravigl ioso di Walt 
Disney: 19 S l a d e 2: 20 Telegiornale . 20 32: Del i t to di lesa 
maes tà : 22.10 G a m ' n ; 23.05- Telegiornale. 

IJC mani sporche 
(Relè uno, ore 20/10) 

Si i-.inc.udt* questa sera la commedia d: Jefin Paul Sartre 
Le mani •sporche por la reg:a di EI:o P e t n La trama - Hugo. 
è ancora indeciso .-e ucc.dere o no Hoederer. Cercando di 
evitare il triste compito cerca aiuto dalia moglie Jessica. 
che non io capisce. e poi si incontra con lo stesso Hoederer. 
(Questi afferma d: voler at tuare il social ismo senza spargi 
mento di sangue. Hugo io accusa di essere un utopista. 
Jessica. l ' indomani, in un estremo tentativo, cerca di sai 
vai l i tutti e due. 

Pomeridiana 
(Rete due, ore 16.30) 

Omaggio a Renzo R- ci. i! grande attore recentemente 
.-compu->o la rubrica domen.c.tle della Rete due ripropone 
ig!i spettatori lo sua interpretazione di Tutto per bene La 

cimnii-dni d: Luigi Pirandello è stata rappresentata la pr:ma 
vo.ta il 2 marzo del 1920 al Quirino di Roma e :n TV è stata 
u-H.smeiv-a nei 1967 In questa edizione televisiva viene ripro 
posta con !.i regia di Anton Giulio Mai .mo e con gli attori. 
Ricci. Eva M i g n i . R i l l a c i l a Carra. Cosar:na Gheraldi . Cor 
rado A , m e . il». Ad-tiberio M a r a Merli Gianni Miu.y. T:no 
S^hirmz . v' ;io Bianchi . Carlo Castellani. 

TG2 - Dossier 
(Rete due, ore 21,45) 

Al Brasile e dedicato :! numero di Dossier. il documento 
della s-eii.mana. a cura di Ezio Zeften Per '.a sua inchiesta 
Carlo Mazzarella ha scelto il periodo in cui 40 m:!:oni d: 
brasilii-n: s: sono recati alle urne dopo una campagna elet 
turale che ha vi.v.o impegna'.: due partiti: quei lo uffic ale 
e qaolio d: oppos.zione II serviz.o r. èva che si deve a que | 
. s t a n i n o |wr«:;o un :n:z ;o d: processo d: democratizzazione, j 
Sia puie lento. Intervista a poi: :ci. intellettuali , student: . . 

per accorgerai die c'è. E' 
l'Italia di Portobello. 

Bell'Italia di Portobello. go 
vernata con illuminata bona
rietà da Enzo Tortora, vivo
no gli italiani di Portobello. 
Che sono, poi, parenti stretti 
degli italiani veri: solo che, 
presi dai loro lunghi reali e 
trasportati in quell'indefi ni 
bile luogo immaginario che 
è la televisione, diventano, co
me dire, un lontano riflesso, 
ovviamente distorto, del pò 
polo che rappresentano. Gli 
italiani di Portobello. infatti, 
non lavorano: si arrangiano. 
Son chiedono: piatiscono. Son 
avanzano diritti: sollecitano 
favori. Non amano: sognano 
un matrimonio. 

Sicuramente, nella loro vi
ta vera, i personaggi messi 
in vendita filile hawureHe di 
Tortora fanno quella che fac 
ciamo tutti. Hanno un lavoro. 
camminano per strada, pren
dono il tram, guidano l'auto. 
litigano, parlano di calcio, di 
politica, si incontrano, si se 
parami, si ammalano e gua
riscono. Ma lassù, in quella 
stratosferica dimensione do 
ve la TV li colloca, ci arri 
vano spogli di ogni gravame 
quotidiano, ripuliti da ogni 
segno di contraddizione che 
la vita gli ha lasciato addati 
>o. Da esseri compositi, pie 
ni di diverse voglie, molte 
plici sentimenti, d'imitano es
seri sitpersemplificati. desti
nati. ciascuno di essi, a pren
dere posto con un ruolo vre 
ciso nella grande - foto di 
gruppo > che Portoln-llo pre 
sentti a venticinque milioni di 
italiani. 

E CDSÌ quel bislacco 'he ha 
inventato la scala semoren 
te. e se ne va su e giù per lo 
studio appollaiato sulla sua 
creatura. nell'Italia di Porto 
bello «•• un simpatico mattac
chione. un genio da operetta; 
nell'Italia reale è un pensio
nato delle Ferrovie dello Sta 
to, magari se gli comuniste 
ro il brevetto camiwrebhe un 
po' meglio... E quella matti 
ra signorina di Forlì che. ve 
stita ome nessuna si veste 
più. parlando come nessuna 
\Kirla più. sorridendo rome 
nessuno sorride più. viene al 
la TV a cercare marito, ma 
mi raccomando che sia figli 
re. di mezza età. musicista e 
ricco di sentimenti, quando 
risponde al telefono è così 
spigliata, spiritosa, una pndra 
uà di casa che aspetta ospiti 
di riguardo Chissà se a casa 
sua. in vestaglia, senza trite 
co. riesce a dire mezza paro 
la in croce a qualche am;co. 
o amira, o vicino di casa .. 

L'arte di arrangiarsi, il gè 
sto jxiieticn. » volemose he 
ne ». t«r<iJit/cci <• vno. è un 
terrib'le elenco, mroso. già 
risto, già sentito, di luoghi 
comuni sull'c lineetta -» c'ie. 
alla farcia di tutto e tutti. 
vivachia. inette insieme pran 
zo e cena. 

Eppure. visitando questa 
melensa DisneiiUmd del senti 
menta'ismo. capita di COQIITC 

(tra una macchietta e l'altra. 
tra una caricatura e una svio 
limitai una nota stonata, qua' 
cosa che mette a disagio. <-h>\ 
lungi dal rassicurare, preoc
cupa Ogni tanto il segnale che 
arriva dalla vta reale, evi
tando curi un mirarnìr.so sìa 
lom i filtri e gli ostamli frap 
insti dal manierismo sdolci 
nato d^'la trasmissione, stipe 
randa di un solo balzo la di 
stanza abissale tra realtà e 
rappresentazione, gamne in 
tatto, credibile: * Anch'io so 
no salo, da tanti anni ». dice 
il signore di Gennra ala si 
pnoriva di Forlì che ^erca ma 
rito Le varale, vorhe. ferri 
bilmaitc vere, fanno apoda 
ni temjf a risuonare nello stu
dio. amplificate e trasmesse 
in milioni di ca*e. die ven 
gono subito sommerse daVa 
contrattazione civettuola, in 
reratimile: e Mi venga a tra 
vare, terrò presente, certo che 
preferirò un musicista ». 

La fra<e del * pretendente*. 
piena d< un'ang isna intaita. 
filialmente umana, piazza per 
un attimo sitilo specchio de 
tarmante di Portobelio. poi 
<p-irisr~c A^coalerla e sop 
p-irtarne veramente il neso 
r or reblte dire confrontarsi 
realmente c»n i drammi del 
la rita; è IT!'-''/) cu sempli 
ce, pi» comodo, soffocare tut
to con la iKin'omima dei t prò 
ncs<t sposi ». rimuovere in 
pri/bìema reale, quello della ' 
solitudine, con un giochetto 
dei rwìh innocuo, asettico, che 
lascia lutto al proprio posto. 

A Portobello. infatti, non ci 
î ir-ro'ifra mai. Si fa finta di 

farlo, sotto ozi orchi di mez 
c<i Italia, solennizzando un 
evento che »n>-j esiste, di cui 
esiste som il miraggio, rìpro 
dotto e ritrasmesso e a fulf' ». 

Con Portobello o sema, d'oc 
cordo, la aente soia resta so
la. i poreri rc*fa>ia viveri. 
ali stitmdi restano stupdt: 
ma •! grande torto di Porto 
bello non è quello di « non far 
nulla ». è quello di far ere 
dere alla gente che i rapj>»T7i 
fro le persone, i problemi dei 
la vita si esorcizzino amnlifi 
candirne il riflesso neVa sfera 
mo<7'r.i ' V / d televisione. 

Perché ha successo anche al Nord questo gene re di spettacolo 

Quando l'alternativa 
e solo la sceneggiata 

MILANO - La locandina del 
volto implume di Patrizio. 
nuova .sfar della sceneggiata. 
lascia impietosamente traspa
rire. alla luce del neon, i ca
ratteri abituali del Cinema 
Hermes, tracciati con lo scotch 
(blu. ovviamente): blue sexn 
movie. 

M a semel in anno, come s i 

d i ce , anche uno dei capost i 

p i t i de l l ' e ro t i smo l 'atto in ca

sa concede spazio a un qua l 

cosa d i d i v e r s o : è in c a r t e l 

lone - come già l 'anno scor

do 'O zappatore con M a r i o 

M e r o l a . ogg i e m i g r a t o a l l ' O 

deon e 'A povera cieca — '0 

figlio d'o marsigliese, .scene» 

g ia ta napo le tana mode rna 

con Nunz io Ga l l o — passato 

( la i F e s t i v a l de l '? canzone e 

da l l a P ied ig ro t t a a l pale-osco 

meo popo la re — jn cu i la 

v i cenda , p u r svolgendosi t r a 

c o n t r a b b a n d i e r i di s i ga re t te . 

gua rd ia d i f inanza ree . , con 

serva la s t r u t t u r a t r ad i z i ona 

le d i p a r t i d ia loga te e can ta te 

che ruo tano in to rno ag l i eie 

men t i fh->i de l feuilleton ( i l 

com ico , i l d r a m m a t i c o , i l 

sen t imen ta l e ) . La c o m p a g n a 

— dod ic i e lement i quas i t u t t i 

p roven ien t i da l la sh-ssa sce

negg ia ta o da l l a ean /one — 

| ion è ce r to la ( "a f io ro F u m o 

deg l i ann i "20. '30. "40 o que l 

la d i B e n i a m i n o e Pupe l la 

M a g g i o , ma i l t en ta t i vo p iace : 

s iamo a Por ta Genova , c ioè 

in uno de i q u a r t i e r i con i l 

m a g g i o r lasso d i i m m i g r a / i n 

ne p roven ien te da l Sud e in 

un q u a r t i e r e come t- int i a l t r i 

do l l ' / i iH fer /a i i r / m i lanese ma 

in cu i le con t radd i ' / i nn i ria 

sc r t io . si sv i l uppano p v i vono 

Torse p iù mac! 'oscoo<camentc 

p r o p r i o perchè è si»-iato nel 

cen t ro . - t o r n o del la c i t t à I I 

Nunz io Ga l lo ai t emp i dei Fes t i va l de l la canzone napole tana 

pubb l i co , i l cu j denom ina to re 
comun i - è la ' me r i d i o i i a l i t à > 
— r i su l t an te d,i que l la c u l t u 
r.i locale che a l te rna i l t ra 
\ e n t i t n a l la f a m i g l i a con 
b a m b i n i . l 'opera io con i l 
nuovo « guappo i . g iacca 
sc ianc ra ta e c a m i c i a aper ta 
sul pet to — non va n i o l ' o 
per i l Mitr i lo- ritrova l ' a r ia 
del -aio mondo d i o r i g ine . 
pa r tec ipa , commen ta i d ia lo 
g h i . npp l . iude a lungo, si 
c o m m u o v e . <i emoziona a l la 
v icenda e a l le scenogra f ie d.\ 

- veduta • ra- jo l . - ' n . i> " ' ! : "0 
e al c rem is i da G r a n d G u i 
gnol de l le scene m a d r i . 

I l f i l one sembra ancora 
abbastanza intenso. non 
s f r u t t a t o , ce r to non r ; i l la 
moda * ( m a n c i n o in -a la i 
John T r a v o l t a d i t u r n o ) ; ed è 
p r o p r i o perche s iamo .u e pò 
ca d i t r a v o l t i s m o j ' o v . m i l c 
d i l agan te che l 'operaz ione — 
ind ipendentemente da ' l o 

spet tacolo, che è g radevo le 

spontaneo e god ib i le — as 

some un c a r a t t e r e d i s f ru t 

t a m m t o c o m m e r c i a l e 

La vecch ia a r i a d i X a p i l i . 
i n f a t t i , sembra dover e-..sere 
pagata sa la ta ( c i nquemi l a l i r e 
i l b ig l i e t to ) da un pubb l ico 

che per tu t to l 'anno non ha 

quas i nu l la ne l pano rama 

c u l t u r a l e mi lanese, i m p r o n t a 

to a l le mode del momen to . 

D iven ta mo l to f ac i l e , a l l o r a . 

anche per i l cos iddet to c i r 

co i to soot toc i i l tu ra le (cu i 

r i l e n n e s . con le sue a t t ua l i 

p rog rammi ' / . i on i , senza dub 

bio a p p a r t i e n e i . specu la re 

sul la c r i s i d i qua l i t à e d i r i 

get to che a t t r ave r sa tu t to i l 

se t tore e o f f r i r e a ca ro orez

zo la r ip roposta d i cu genere 

p a r t i c o l a r e : cadu to m disuso 

l 'avanspet taco lo . cos t i tu i to 

da i v a r i « .~>4 » o t r a s f o r m a t o 

o r m a i m polpet tone r i c c o n e 

c iò . a questo pubb l i co , c l ic 

come unica a l t e rna t i va ha la 

serata ' l a van t i a l te lev iso re 

con i M:!:c Hong iorno e s i i 

K n / o T o r t o r a di t u rno si fa 

b a g n a r e l ' i m m ; i " i n c di qua l 

cosa che è suo. K i l pubb l i co . 

n a t u r a l m e n t e — semel in 

anno a o i v o t o — * ni"'> > n i 

gare p ro fuma ta niente F. -.uve 

ce di a l i , i - ga re i l d iscorso 

cer . -aedo di c o i n v o l " e r e nel la 

pro-insta un p u b b l i o p i ì 

v , isto rannres . n t i i " . " non 

solo del » p ro fondo Sud v. lo 

•,i r i duce sempr ù i un 

ghet to -< per m e r i d i o n a l i » e 

per e n r i v i n a t i da m u n g e r e 

f i no a l l 'osso. 

H a ben poco servono, da 

pa r te di ch i organ izza l 'ope 

raz ione, le sol i te j i u < t ' l i c a 

zioni (sala p icco la , gest ione. 

personale tasse e c c . ) : perchè 

una proposta non d i v e n t i . 

suo m a l g r a d o s o t t o c t l t u r a l o 

e d isonesta, la po l i t i ca dei 

prezzi è. i n f a t t i , i l p" ino e 

lomento da non t r a s c u r a r e . 

C. M. Valentinetti 

Omaggio al « corruttore dell'infanzia » 

Walt Disney 
un immortale 

padre padrone 
Un c'iK'clul) romano ripropone venti 
ore di cartoons e documentari di serie 

A PARTE 
I l |lt l l l l l r- l l l . l l l f l l . l - l - l ' l l l l -

• jr . i f ia i i i .n l . rn . i . da l p i l l i l i ) 
d i \ i - l ; l l i i n i i i i i - l i r i i . >i pun 
c i i l l i i r i a i «• r u . ' i : « U l t im i l i . i r 
f i u m e , in IIIOLIO i l i (-.irli- <• 
I M I I n n i , . I I I / Ì i -jio-li il<-lli- l i -
iMirc. anz i le | i , i | i . l t - i l c l l e 
f i ' j n re ». I .Y i i i l l l r i . i l o r i l i 
V i r n i l i n M a r c h i , la .-ni L im. i 
d i a r r h i t c l l o - r f n o ^ r a f o fn -
l u r U M è i ta la un pi>" r i n f u - -
«rala. lo <i-or-n anno , a "~>|n»-
I r l o . |M>r i l \ \ K e - l i \ . i l il«-i 
|)u<- M o n i l i , in !>r.i/i.i i l i I I I I . I 
I I IC I - I I . I r i u . i l . i i la Sani l i •> 
I ) ' \ i i l i n > i- S i lv ia D.nu ' - i . . he 
l'Uui - i può r ixeder i - i l P i -
l.i//i> Dura l i - i l i ( i c i i i . va . e 
i-le- r . n i i i i i i i j i c rà i l « \ i.-ii — 
- • • i i \ » f i . i r i - i i l i nn . i n | i r im . i -
\ i - r . i . 

Ch i abb ia .i . l i . rm i i i - i i l . o - i 
i la l i i i i l a i i i i . |n iù r i r i i r n - n - al 
i-al. i lo^o |n i l i | i l i i -a lo da l la I'.-
lecl. i c i l i l r i c e . a -un le i i ip i t . 
e al numero a ( s i i i z i m l ' ITTl 
i l i - l :ii-ii<»\•*-<> « I t u l l i - n i m i i|i-| 
r i x i r n mii-<-<>.|iil>li'ili-r.i i l . - l -
r . i l l i . r f - •> d i . i l i | i i . i l i - . i l th i . inn i 

1-Ìl.llO. | I . I2 . 'V i i . 

Per d i r l a i-nn \ l a r i n \ . - i -
i l iu ie (p. JK l . i l M i r r l i i . r l i r 
e -c rc i lò a m i l i ' un.- n<iii-\n> 
le i i i f l i i f -n /a -n i P i i . i i i i l . - I l i i 
i i i . i l n rn (e n«- r c r a i m l i n-cc 
ev i i l on l i le i l i i l . i - r . i l ìe «lei -m. i 
ti II i t i l i d r a m m i I , non fu - n i -

Luci 
della ribalta 

l an lu un fan l i i n - de l la <• • i-
• l l l l l / i . l lK- l |c| | . t \ n n i J M I l l / I -

fhinti » I M - I I * ' . a i r l i i l e l l i i r a - r c -
n i r a » ( l ' inni- per pr i l l i l i av i ' -
i i d . ' l i . i P I a u i p o l i u i 1. •- i u -
- i imi i i . l ne l l a - r i - i i i i l i - i - i i i r i . 
m a I . i | i | ir . -M-i i la i i i - l lau ie i i l i -
l.i - p i l l i . i . n in i a r a - i i r a r a 
a i f n l i i r ' - l i . \ 4 - i - i i una ,. |n<--
\ i l i - i i / . i ( l i l l a lav i i l i> / /a . l e i -
l ' . - l i ' l l i i i lc . -n i r i i » - i i | i ra i l 
« pi - i i i i i - l lu ili-Ili» - r e m i c i a l » 
l i a - h / i o i i a l i - ... 

- S K I I I I r i i - c . u a a i . p in t i .> - ln 
p.n'ifirli»» ( • l im i - l i . . . d i . \ r . - l » ' 
I M - I I I <-->t'ilo. \ | n ("• fi-lir«- r o n -
s i i i i i l u r n c l ic , . i l l i i m l i r a «Iel
la l i un re l a n t e r n a , a n z i i l 
- n o rau . - i i i . - i I I - I I \ Ì I I I I . a i i . in 
m o l t e . i - i i l in. i i . i i l i n i e l l i i l i 
i l i - l a i i / . i . ne i n i ' - ' l e - i m i -:ior-
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PRIME - Cinema 

Carne che scotta ancora 

i Michele Serra 

CARNE - Reg'.-tfi: Pad 
Morntaey Produttore. Andy 
Warltol Interpreti - Joe Dir 
lesandro. Geraldme Smith. 
Pattu D'Arbanvtlle. Loui* 
Waldon, Gerì Muller. Dr«m 
m a n c o iperrea!:.st:co 3'atti 
ni tense 1W8 Ve r- "rT" .'-»'-• 
na a cura di Alberto Arba-
sino. 

Reahzzato nel 1967. pre.sen 
tato al pubblico statuniten.se 
nel "68. Carne (m mz .c fe 
Fleshì segna il cr«?pxsco!o 
delia pop ari", p a r t t a a l a 
ricerca di nuova luce ne!.e 
grand: p'a'ee c n e m a t o g r a f : 
che . e marca nel contempo 
l"in:2:o d: una produz:o:K-
« p'ihh::c« B per la factory 
( in itfl.iano. laboratorio, for 
se me?l:o a(;d:r.ttur« fahbr: 
ca ) dei p t t o r e e c:nca.sta 
Andy Warho!. ?:à autore d: 
fl'.m d o 2 n : m e t r a z g o . oro 
x'ocatori. st.it-c:. res-,:\ al!<» 
narfl2:one convenz.ona'e . in 
spregio d: o ? m srrammat ca 
conosciuta 

Dopo Fit'sti. ohe polo !e 
prune.r.ose cur:.is.tà de'. 
grande pubblico immolarono 
fortunatamente a! succe-sso. 
Andy Warho". rea! zzò qu:ndi 
Trash. o t rifiuti di Xrir 
York, Calore. Il mostro è in 
tavola. Barone FrnnKestem 
(la enne ci manca propr o> 
Dracula cerca sangue di ver 
qine... e mori di sete ('.a sin 
tassi non funz ona. ma non e 
colpa nostra) con 'a f.rrrn 
del'.'^r.z-ino e fa.se .-•« ri eh.a 
rato Pan'. Morr-.-ssey un ma 
novale d e ' a vecchia Ho"y 
wood. e pò: / / male di Andu 
Wnrhol. che e ti p:ù recente. 
ad onore del s o v a n e mon 
tatore JVd .l'ihnson. improv 
v.sfl'n-: rea.sta. 

Proposto in Italia con as 
sa: cosspvuo r.'ardo «;n ana 
v e r s o n e curata d-1 A'tiertc 
A ' t o - i o , il q u a > t'' r , ca ! 
cato g:o.s-som->do ii .avoro 

fa ' to da Pa-o'-n: con Trash. 
cercando d; trfl.sferre il cru 
do. oiJg« t' vo !'H2'ia?a:o de: 
reietti de: =obborzh: d: N^w 
York ne; d n f o r n ; de;:a pe 
rifena d: Roma», ritardo a? 
sravato d i l ' e 5o':*e. o t tu-e 
a n z h e r e de! a censura, Flesh 
a nastro avviso resta il m: 
ahore de- f:'m del .secondo 
periodo warho!:ar.o app»'na 
elencati . 

In quest'opera ch'ave della 
produz-one di Andv Warho! 
si f o r z a infa't: !o stile d: 
tutto il co-vdd'^'o a nuovo 
e:nema amer.cano r. dei de 
cennio tv» "78 Non a ca.-o. !a 
struttura7.onc :n l'inuhiss'm: 
p:an! sequenza ci rivela che 
Warho". non ha ancora p*s 
sato c o r e a n a a! mestierac 
c:o di Morrissey. che nsul ta 
a lmeno qui p:uttos fo effica 
ce e comp'ementare con 1 
suo: rari ras^uasl i tecn:c!. 
Oli e v d e n f r for iment l a: 
nrecedent: ^fv huitter (V. 
pro»aeon :s?a è lo stesso, ov 
vero un pro-tituto» e \ude'f 
Re'tnurant (l'orgia di paro 
!e. tarlo che afffiz?e vieppiù 
eli e m a r s n a t i ) d imastrano 
s en /a ombra di dubbio che 
d:etro !a macchina da pre 
sa. :mmobfe e penetrante. 
c'è W--»rho! m persona. 

Da Flesh in poi, l'ecìetWoo 
Andy sacrifica una fetta de! 
suo genio e si converte all' 

i(Terrea''5mo ma Fìesh non è 
p.esato a discutib-' s s m e •>•;• 
seri7e m o r a ' i s f f h e CUT,' 
Trash. f a r n a de! --acro d 
rifiuti di Morr:ssey Evim-
nando un padre derel i ' to co 
stretto a prost:tu:rsi p^r s fa 
m i r e i suoi riz!!. Warho! 
scherza con ì nsvolt* p ù m • 
serabill e s t r a c c o n i d un 
melodramma pò: però. or*"n 
dendo. in qua'ità d'atro-e. 
le sembianze dei c^en»- ri-
questo suo a pu ' tano » «un 
pittore voyeur, un at>*a fru 
strato, vari t ravesM') . e?!: 
lo risarcisce facendo rie" s'io 
m e r e t r i c e una sorta d a r 
sione. G iunto forse ad una 
solenne svo'ta d«»"a ?,\\n v -a 
Warhol con Fle*h sembra 
abd care al"uso de'.'e per«o 
ne -"ome o??^ft:. n v:»a pr: 
vata e in arte II p t t o r e 
cineasta saluta 'a pace dei 
sensi sca tenando in o*ni 
senso > sue immagini . ! :he 
rando infine : suo: fan*occ : 

e fe-'eci N i ' u r a ' m e n ' e . re 
steranr.o fantocci e f^t.cc' 
feome l'attore J.ie Da''e.-an 
dro. prie'on :ero d^lla sua <n 
suTsa carne ven f enne . ort :mo 
e disperalo interprete d: «e 
stes^oì ma stavo' l a r.on sarà 
l'autore ma l'arte ad aver'o 
voluto. O la realtà, che per 
Warhol è la stessa cosa. 

d. g. 

Frank Langella nuovo Dracula 
LONDRA — Sono cominciate a Tmtagel . in Comovaglja . le 
riprese di Dracula Ne sarà protagonista l'attore americano 
Frank Langella. c h e ha recentemente interpretato con sue 
cesso lo stesso ruolo nella omonima commedia d: Broadway 

Fra i l i a l t n interpreti figurano S u Lairenee Olivier ne, 
ruolo del professore Ahrahim Van Ht-uing, costante r.eme-s 

i del Conte Dtacula. e Donald p.ea-ence. 

Il racket 
dei gonzi 

IL RACKET DKI SKQUK 
STRI Rezia: Michael Apted 
Interpreti Stacu Krnch. fin 
Viri H"mnnnQi f.dtrarr] y,ti 
Caro! U'h-te. Stephen Boyd. 
Pol.z.e.-co iiUi<xJr.imm.t-.. t> 
Inalerò. 1976 

Dopo l'America. l'Italia, la 
Repubblica Fwl-'r-ile Tvde.-ea 
e ii Med.o Orifnte. anche i" 
Inghilterra ade^-o può dire 
d: av<\-e quali he qina-'er 
pazzoide Inla:: i . :n questo 
film real/?at'-> nei 1S76 da 
Micbae. Apied c i c:neas:a 
inar.e.-e che volte emulare 
Ken Ru.sèel! due volte, p n 
ma con Tnp'u T O . p-i: c^.n 
.S.or'7ti<n. ved amo a!cu:;e 
vecchie volp: della m O v . t a 
londmc-e rap.re un'intera fa 
miglia — madre, f u i a. ca 
nt- — per ctvtr inztre :', ma 
r.to. padre e padrone d. ca 
ne ad offr:re la >ua onesta 
e disinteressata compi cita 
nella rap.na ad un furgone 
p - v a l e carico d- -terl:ne Ma 
i «onz. non sanno cne ii 
primo titolare de!!.* funi « ! M 
sequestrata era un r>-i!:7;ot 
to o??i radiato, sbandato. 
ubriaco e violento Sarà que 
«t'ultimo, ovviamente, a m a n 
dare a monte l'.mpre.sa 

Nonostante la storiella ar 
zigogolata e un c u t davvero 
ottimale, a lmeno per la Oran 
Bretagna «gli interpreti sono 
Stacy Ke.ich. David Hem 
mings , Edward Fox, Carol 
White e il !\Ì Stepnen FVtyd. 
ciascuno al suo posto) . Apted 
manda in porto alla peggio 
la troppo rocambolesca fac
cenda. senza neppure bada 
re a farla funzionare perché 
gli premono le carinerie al 
protagonista. un rot tame 
umano vezress a to con esi-
s t e n / i a l s m o d'accatto e pre 
miato con del lut to impro
babili risco-sse. 

d. g. 

ROMA — Il cineclub roma 
no « L'Occhio. l'Orecchio e 
la Bocca » da avvio In que-
-.ti «lorni alla .stagione '78 
'79. come lece m pa.isato. 
con un omaggio kolossal a 
Walt Disney, lo scomparso 
industriale americano dell'in 
tim/.in a cui sono dedicale 
più di venti ore complessive 
di proie/.ione. per una mara 
tona, tutl 'allro che estenuali 
te. alla quale part.cip.uio gli 
spettatori di sempre, quelli 
nell'età compresa fra ì 9 e 
90 anni mentre si registra 
ancora una volta l'intrusio 
IH- dei soliti poppanti clan 
dentini. 

O-ÌIU Giorno ì titoli in pro. 
manima cambiano, e non sta 
ì emo (|iu a elencarli tutti . 
D.remo ninan/.itutto che si 
tratta di cartoni animati , di 
documentari, e di commisi io 
ni Ira entrambi Ci preme 
.sottolineare l'importanza del 
l'ini/iativa. o'^tii. nel cinquan 
le.simo compleanno di Topo 
lino, mentre cont inuano a 
sfilare in parata, sugli seder 
mi principali delle grandi cit 
tà italiane, le immagini dei 
più cin.-x.->ici disnt-yani Fan tu 
sia, l.u bella addormentata 
nel bosco. La etnica dei 101 
e compagnia bella. 

Infatti, sarà pure lecito 
considerare h(intasili il « c a 
polavoro » di Wall Disney. 
ma è certo che la fabbrica 
disiieyana diventa un bunker 
impenetrabile se si fa rlleri-
in -o to e.-chisivamente ad ope 
re magniloquenti da «rande 
c.iriei'one L'ini/iativa de! 
l'n Occhio Orecchio Bo -ea •> of 
fre appunto l'opportunità di 
un'ampia panoramica sulla 
produzione di s^rie. ricca ma 
ter -a di anal.si. 

Dopo aver detto sempre 
peste e corna di Disney. 
« corruttore d-H'ititan/ia ». 
diverse generazioni della si 
ntstra italiana fanno prore-. 
.sioiu- da qualche tempo nella 
ricerca di disiieyane immagi
ni perdute Uniti nel cando 
re. padri. II^'II e nipoti anne 
irano ora su questi schermi. 
l>en7olandc dal becco di Pa 
pernio, fremendo di appren 
sione r>er l'audacia di Topo 
Imo. smirrtndosi nelle tore 
ste deli'AIa.ska. coccolando 
•ili orsi delle Montagne Roc
ciose In una parola sono ri-
d v e n t a t i tutti f-'jh. g iacché 
padri non sono sembrati mai. 

Il padre è come sempre. 
l 'amato e odiato rinnegato e 
ritrovato Walt Disney, che 
dal !?'«>«. data della sua mor 
te. continua a menare la 
2-oslra (adeguandosi ti t em 
pi. come dimostra la nuova 
Disneyland futuribile, appena 
inaugurata a Miami Beach. 
:n Florida). DÌO SO!O sa come 

Nei cartoni animati o nei 
documentari in rassesna a 
Roma, prevale il vecchio Di 
sney d.dattico Va m questo 
senso, esemplarmeli!e. Pape 
rino e 'a "latemattca. vero e 
proprio corso di matematica 
con il nu lcap ' la to pennuto 
d:-po.-to a trasformarsi senza 
fatica nel Pierino della si 
tuazione Daul'i albori delia 
civiltà a un moderno tavo. 
Io di biliardo P a p r i n o im 
para a -uè spese eh? la ma 
tematica e :i i .nzuasz io prm 
cip» universtie. per i paperi 
come per ah umani. I.e sue 
ci->rb*!Ier,e -nno. in quest'oc 
casione pai che mai. le no 
s'.re corb^i.ene. e qui il si 
sterna delia identificazione 
scatta ancor p ù automatica
mente che altrove, quasi racr 
giante Cosi, farsi dare dei 
somaro o del fallito diviene 
persino una sorta di zratifi 
cazione. 

Paperino. Paperino perché 
Padre Disney ci ha voluti 
tutti a tua .mmaeine e so 
misl ianza^ Forse perchè sei 
il più simpatico, ma va da 
sé che qui entra in ballo, o 
m e z h o scandisce la d a m * . 
proprio il vecchio corruttore 
dell'infanzia Infatti , ecco 
che ì fantastici documentari 
naturalistici (no. non è una 
contraddizione, lo sappiamo 
bene) consolidano definiti
vamente la grande macchina
zione ri-.sneyana. 

La prefazione parla ancora 
di Trwr Life Adrenture ( • ve
ra vita come avventura »> e 
noi facciamo finta una volta 
di più di non renderci conto 
che l'intero spettacolo della 
natura è s trettamente sorve. 
aliato da diaboliche malizte. 
Se un animale ne uccide un 

I altro, oppure la preda scam 
. pa all'amara sorte, ci sono 
I mille mani umane che mesco 
I lano le carte del destino. 
! Finzione di Disney, finzlo 
. ne dello spettatore, affasci 
j minte protervia del risulta 
I to Quindi, se un azzimato 
| signore recita Freud ad un 
1 pupazzo che ha appena in 
| contrato un gigante grande 
i come una città, altorché il 
! « m o s t r o » apparirà alla fi. 
j ne imperiurhibi le marionet 
I ta non resterà che ripetere 
• all'« inde.siderato »• « Non so 
I no che materializzazioni de! 
; nostro subcosc iente» . « M a 
' va!° ». risponderà il mostro. 
I e con lui il pubblico. 
' Walt Disney ha fatto ciò 

che ha voluto del nostro sub 
cosciente, a forza di evoca 

! zioni orribili e meravigliose 
I Tuttavia, vi è un segno del 
i tempo (nuovi tempi ancor 
j più orribili e meravigliosi » 
' che ci riconduce a lui con 
1 ssu.irdi diversi e mutati sen 
) t imenti . 
; Ricordiamo wi film di fan 
j inscienza di alcuni anni fa. 
I 202? i sopravvissuti di Ri-
• chard Fieischer. ove gli abi 
I tanti di una Terra dilaniata 
i e sfigurata andavano a mo 
| rire -n apmsi t» cllniche, per 
, guardare l'ii'tima volta, su 
. schermo panoramico, eran 
| rpnsc immasini di una na 
i torà d"iien"caf3 dai colon 
I stfprci'-nti Fra un documen 

tarm di Walt Disney. 

David Grieco 

NPlf LA FOTO IN ALTO: rr 
' lehr'iziani in America ner •' 
! cn'iiin*it"simo compleanno 
Ì di Topolino 

Una protesta 
ffrll 'ANAC 

per l'arresto 
di un regista 

nell'Iran 
ROMA — L'A=sociazione na 
z . o m l e desìi autori c inema 
tosjrafici <ANAC unitaria i ha 
inviato all'ambasciata del 
l'Iran a Roma un telegram 
ma per Drotesiare contro I'ar 
resto del resista Parviz Ki 
m'avj accti-ato di partecl 
Dar" a! grande mov :men?o de 
mocra' ico che sta scuotendo 
il pae=e. 

Intanto l'ANAC rende no 
to con un comunicato che. a 
conclusione di un'assemblea. 
registi, scenee^iatori e tecni 
e) h a n n o e-or^sso una valli 
' ez ione poMMva sulla dlchia 
ra7inn^ d"''e fse7loni cinema 
del PCI. rie' P3I e della DC. 
r i - ronTando in essa un rico 
n o ^ i m e n t o d**! prineioio se 
co^do cui 0-2T1Ì iniziativa per 
lo sc"o?'imen?o del ernppo ci 
nemato^r.ifico nuhb!!co deve 
»s-»re rontemnoranea ad una 
nref!?urs7ior.e ridila nuova 
s f u t t u r a che esso dovrà as 
s'imen-. l'ANAC ha altresi ri 
!ev*to * l'importanza dell'im 
p e s n o delie forze politiche 
nell'aporofondire e definire 
'e convergenze in proposito 
entro sessanta giorni ». 

Domenica 26 
l'assemblea 
degli attori 

ROMA — Si svolgerà dome 
nica prossima. 26 novembre. 
alle ore II. al Teatro Belli »e 
non oggi, come erroneamen 
te annunc ia to ) . l 'assemblea 
degli attori indetta dalla SAI 
iSocietà attori i ta l iani ) . 

All'ordine del g iorno: una 
discuss ione, la più ampia pos 
sibile. sul ruolo dell'attore nei 
c inema e la sua funzione cui 
turale e le iniziative da pren 
dere, accogl iendo le istanze 
degli aitori . in merito al lo s r . 
noso problema occupazionale 
della categoria. 
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Lo strabismo è una 
malattia che blocca 
ospedali e autobus 

Dopodomani treni « I M U 
d e l l ' A C O T R A L si fermano pi*r 
21 ore. L'azienda è sull'orlo 
del collasso economico e non 
può tenere fede agli impegni 
Bottoscrilli con i sindacali nel 
luglio scorso. Non è i l segno, 
come pure accadeva negli anni 
passali, di una volontà polit i-
ra diversa e dittante dagli in
teressi dei lavoratori. E non ò 
per formalità o per demago
gia che il presidente Muderchi 
ha espresso solidarietà al per
sonale. La questione vera è 
che mancano i soldi, per ef
fetto della legge a Staminali 
his », mentre i l governo non si 
decide ad accogliere le osser
vazioni della commissione par
lamentare per ripristinare una 
situazione di normalità. 

Su un altro fronte, la cro
naca registra il grido d'allar
me lancialo dall'assessore re
gionale al bilancio, .Maurizio 
Ferrara in tema di .'pesa ospe
daliera. La p r o i e t t i v a è cala-
strofica: se il governo min 
aumenta la «pinta del fondo 
nazionale destinala al Lazio, 
i nosocomi della capitale r i 
schiano di dover chiudere « per 
fallimento ». 

Due notizie ili (pienti giorni. 
Due settori (sanità e traspor
t i ) essenziali nella vita della 
genie, e che da soli assordo-
no più ili due terzi dell ' inte
ro bilancio del Lazio. Proprio 
per questo possono essere pre
si ad emblema della difficol
tà in cui si dibattono attual
mente le Regioni, al centro 
di attacchi ili vario segno e 
di vario peso. Kd è per que
sto clic la battaglia su temi 
specifici già di per se impor
tantissimi, come il corretto 
funzionamento degli ospedali 
e un'efficiente relè di traspor
lo pubblico, diventa anche la 
battaglia per la difesa del 
ruolo autonomo e della fun
zione ilHOSliltlibilc delle Re
gioni nel decentramento am
ministrativo dello Sialo. 

I l Lazio vede concentrare 
•ull' istituto regionale gli at
tacchi di forze eterogenee, 
ugualmente interessale a far 
fallire i l programma di rinno
vamento predisposto fc in più 
di un caso attualo) dalla giun
ta di sinistra nata dopo il 
voto del 15 giugno. Negl i ul
t imi tempi in questo arco di 
forze sembra essersi inserito 
con pesantezza ed arroganza 
anche i l governo, che da una 
parte rivendica una stretta col
laborazione e una comune azio
ne riformatrice con le Regio-

ni , ma che dall 'altra ( l 'ormai 
proverbiale strabismo di Al i -
dreni l i ! ) si muove come se 
intendesse stringere la corda 
e strozzare finanziamente non 
le Regioni, ma lineile Regio
n i , come i l Lazio, dove si sta 
giocando una difficile partita 
tra il rinnovamento e il vec
chio che resiste. 

Insomma la sensazione è che 
il governo e la Democrazia 
cristiana ritengano di poter 
condizionare le scelte delle 
amministrazioni di sinistra e 
segnare anche con il ricorso 
allo strangolamento economico 
(ma non .solo con questo) il 
sentiero lungo il quale queste 
giunte debbono muoversi. I l 
che equivale a dire che si 
cerca di impedire alla Regio
ne Lazio non solo ili portare 
a termine l'opera di risana
mento della \ i | a amministra-
t i \a ma anche di svolgere l'or
dinaria ani m ini «I razione. 

Abbiamo detto che quello 
finanziario non è il solo ter
reno su cui la IMI gioca la 
sua carta contro le nuove 
giunte. C'è infatti tutta la 
questione ilei controlli che ha 
già fornito esempi clamorosi 
di arroganza e di malcostume. 
K' di queste ore la seconda 
bocciatura del l 'Knte Roma 
Centro, con la quale il go
verno ha u congelato » il pro
gramma di decentramento 
ospedaliero della rapitale. Ci 
sono le sistematiche e specio
se bocciature (ora del com
missario Ancora, ora del go
verno in prima persona) di 
leggi essenziali per la vita 
economica e culturale del La
zio. Masti pensare ai controlli 
sugli atti degli enti locali, ai 
corsi di formazione professio
nale. alle strutture regionali, 
all'a-sesiaiuenln del bilancio, 
agli stanziamenti per le im
prese industriali e artigianali 
deci-i dalla F I L A S . 

C"è — ultima per esposi
zione. ma non per gravità — 
la vergogna di un comitato 
di controllo in cui il presi
dente democristiano Vitalonc 
e il rappresentante del gover
no giocano ormai la carta sco
perta del boicottaggio siste
matico delle giunte di sini
stra. Circostanza che ha f i 
nito con lo svilire qualsiasi 
pur vago concetto di funzione 
amministrativa. E in tulio que
sto la D C , nella sua organiz
zazione regionale, sta alla f i 
nestra. Non interviene. D imo
strando quanto meno di non 

comprendere il significalo e 
le conseguenze di questi at
tentati all 'autonomia e alla ca
pacità di realizzazione degli 
enti locali. 

Naturalmente invece un co-
sto c'è. K quello più allo lo 
paga la gente. Lo pagano i 
lavoratori che quando entra
mi in ospedale trovano una 
assistenza carente. Lo pagano 
le imprese che incontrano dif
ficoltà e ritardi nelle opera
zioni di finanziamento. In una 
parola lo paga la società. 

Come ciò riesca a conci
liarsi con la parte (che alla 
I )C piace recitare) di pala
dino dell'autonomia regiona
le, francamente non sappiamo. 
Ci auguriamo che lo seminerò-
ciato riesca a spiegarlo in 
sede di rinnovo (orinai pros
simo) dell'ufficio di presi
denza. 

L'esperienza del « Monteverde » 

Come vive un 
ente ospedaliero 

tra difficoltà 
e rinnovamento 

Il nuovo che si affaccia e le resisten
ze - Il tempo « rapinato » da Vitalone 

g. d. a. 

E" morto 

il compagno 

Tito Galossi 
Stroncato da un male im

provviso è morto il compa
gno iTto Galossi ex segreta
rio della sezione Nuova Ostia. 
Aveva 51 anni. Con Galossi 
scompare una figura signifi
cativa e particolarmente a-
mata del movimento operaio 
romano. Militante esemplare, 
prima di assumere la dire
zione di Nuova Ostia, Tito 
aveva preso parte attivamen
te alle lotte Der la casa a 
Tiburtino, era stato segreta
rio della sezione Gramsci e, 
recentemente, era entrato a 
far parte del collettivo grafi
co che contribuisce alla pre
parazione di numerose mani
festazioni e iniziative di mas
sa. 

Le tappe di questa militan
za sono state ricordate ieri 
sera dal compagno Paolo 
Ciofi, segretario della federa
zione, nel corso di una com
mossa cerimonia nella sezio
ne di Nuova Ostia, della qua
le t ra l'altro Tito era stato 
uno dei fondatori. 

Alla mozlie di Galossi, 
compagna Maria, e alla figlia 
giungano le condoglianze af
fettuose dei comunisti di 
Nuova Ostia, del Tiburtino, 
della Federazione e dell'Uni
tà. 

S. Camillo, duemila posti 
letto, il secondo ospedale cit
tadino dopo il Policlinico. For-
lanini, specializzato nella cu
ra delle malattie polmonari, 
tra i più importanti del Pae
se in questo campo. Spallan
zani. riservato alla cura delle 
malattie infettive, unico del 
genere in tut to 11 centro sud. 
Tre grossi complessi ospeda
lieri a un Uro di schioppo 
l'uno dall'altro, tutti concen
trati a cavallo t ra la via Por-
tuense e la circonvallazione 
Glanicolense. Proprio per la 
loro collocazione topografica 
rappresentano il punto di ri
ferimento obbligato per i cit
tadini di grandi e popolosi 
ciuartieri come Monteverde. 
Portuense. Trastevere, Trullo. 
Parrocchietta, Marconi. Sono 
oltre trecentomila i romani 
interessati al funzionamento 
di questi tre ospedali che da 
qualche mese sono stati rag
gnippati sotto un'unica am
ministrazione. quella dell"En-
te Monteverde. 

Il primo agosto il consiglio 
regionale insediò le terne com
missariali dei primi 4 enti co
stituiti, t r a cui duello di Mon
teverde. che è il più grande. 
Tre mesi e mezzo di vita e di 
esperienze, quasi niente di 
fronte alla comolessità della 
macchina ospedal'era. all'ere
dità lasciata dal Pio Istituto. 
ai ritardi e alle carenze di 
carattere quasi cronico che 
affliETFono tutt i i nosocomi 
cittadini. Tre mesi e mezzo 
sono tuttavia abbastanza per 
t rarre un consuntivo del la
voro svolto, deeli indirizzi se
gnati. dell'attività impostata. 

Le scadenze che ci siamo 
trovati di fronte — dice un 
medico del Bassi, un padiglio
ne dell'ospedale S. Camillo — 
erano e sono di un'imoortan-
za e di un p^so grandissimi. 
Da pochi mesi il Parlamento 
aveva varato leggi come quel
le sull'assistenza nsichiatriei. 
sull'aborto e sulla cura dei 
tossicodioendenti che sono ca
late nella realtà degli ospe
dali come positivi elementi 
di « provocazione » oltreché 
come atti di civiltà e di giu
stizia sociale. Hanno messo 
in discussione un modo di fa
re medicina. 

Compiti ardui, dunque, e 
non si può dire che tut to sia 
s ta to risolto. Carenze e di
sfunzioni continuano a resi
stere pnche se sono visibili e 
marcati i segni del cambia
mento. Cambiamento che si 
fa strada non solo tra la com
plessità dei problemi, ma, co

me era ovvio, tra vere e pro
prie resistenze (che a volte 
sfiorano il boicottaggio). Pro
tagonisti neanche a dirlo, co
loro che sono attaccati ai pri
vilegi messi in discussione dal 
piano di decentramento e di 
risanamento sanitario, e co
loro (leggi CISL) che negli 
aspedali vedono il terreno 
Ideale di lotta contro le forze 
di sinistra che amministrano 

Ma il nuovo modo di ammi
nistrare, come abbiamo detto, 
si vede. Considerato anche 
che l'ente ha tre mesi e mez
zo di vita solo sulla carta. Di 
fatto 11 mese di agosto è tra
scorso in un clima di smobi
litazione per le ferie (solo il 
commissario comunista è ri
masto in servizio) mentre un 
altro mese e mezzo è stato 
letteralmente « rapinato » dal 
presidente del comitato di 
controllo Vitalone che ha te
nuto in frigorifero le delibere 
degli enti, bloccandone l'at
tività (ma questo il Tempo 
preferisce non ricordarlo ai 
propri lettori per condurre 
più liberamente il proprio at
tacco al nuovo modo di am
ministrare). 

Una delle questioni più gras 
se che sono state risolte ri
guarda lo stato della divisio
ne cardiochirurgica diretta 
dal professor Guido Chidichi-
mo. In una lettera dossier 
inviata alla stampa, il sovrin
tendente sanitario dell'ente. 
professor Alfredo Monaco, do
cumenta la sproporzione tra 
la campagna scandalistica a 
volte montata dichiaratamen
te ad arte dal primario e le 
effettive d'sfunzioni che a 
volta a volta s' riscontrano 
nella divisione. Monaco alle
ga una serie di deliberazioni 
che l'ente ha adottato Der 
mantenere il servizio all'ai 
t«zza della fama che ?o:ie nel 
Paese e nel resto dell'RuroDa. 

Ma i problemi che un oso=-
dale si trova di fronte sono 
anche quelli « .=p!cc'oli ». ap 
parentementr p'ccoli che in
vece condizionano l'imoatto 
del malato con la struttura 
ospedaliera. Ecco quindi il va
lore di provvedimenti tesi a 
ricostituire le scorte di mate
riale (lenzuola, garze, lastre) 
e di medicinali, esaurite du
rante il periodo estivo. Ecco 
il significato della riapertura 
pressoché totale delle 13 se
zioni radiologiche, e degli in
contri con le circoscrizioni e 
con i sindacati per concorda
re un programma di politica 
sanitaria anche nel territorio. 
Anche questo è un modo nuo
vo di gestire gli aspedali. 

La morte per emorragia di una degente del Policlinico sottoposta a biopsia 

Tre medici incriminati per omicidio colposo 
Il caso di Palma Tomaino un anno fa - Ricoverata per epatite virale le fu prelevata una particella di 
fegato - Gli incriminati sono il primario, il direttore e un sanitario della clinica per malattive infettive 

Sermoneta: denunciato 
il sindaco de 

per abuso di auto blu 
Usi e costumi, si sa, di 

tanto in tanto cambiano 
anche loro. Pure le catti
ve abitudini, prima o poi. 
passano di moda. Dove pri
ma e dove poi. natural
mente. A Sermoneta ad 
esempio sembrano più ra
dicate. Non perchè la ri
dente cittadina inviti dav
vero agli ozi o ai vizi. Ma 
perchè l'* aggiornamento 
culturale > d'elfo locale 
classe dirigente de sembra 
procedere più lentamente 
che altrove. Insomma c'è 
voluto il magistrato per 
convincere il sindaco (de
mocristiano) che no. Vati 
to blu per fare la spesa 
non si usa più. neanche 
nella capitale, neanche al 
ministero. 

A Luigi Torelli è arriva 
ta così una bella comuni 
catione giudiziaria con 
tanto di firma del giudice 
istruttore. Il sindaco con 
aspirazioni di « grandeur > 
sarà certo rimasto male. 
Ma come — si sarà chie

sto — se lorsignori, quel
li che contano, i « gran
di » l'hanno sempre fatto. 
perchè io no? Si dice che 
una volta per recarsi (in 
auto blu. naturalmente) 
in quel di VaJmriolo a 
fare acquisti dai frati del
la locale abbazia, esperti 
in liquori e in * delikates
sen ». si sia fatto accompa
gnare da tanto di scorta di 
vigili urbani. 

Certo, magari, il sinda
co de di Sermoneta è an
che una bravissima per
sona. Tanto più — lo sap
piano t lorsignori » — che 
non basta abbandonare 
l'auto blu per passare dal 
la parte della ragione. Ma 
ria i giornali, almeno, pò 
tera leggerli e rendersi 
conto che ad arrivare lar 
di. nelle buone come nelle 
cattive abitudini, ci si fa 
sempre una brutta figura. 
E magari si pagano anche 
i conti (salili) che oli ami 
ci hanno lasciato in ere 
dita per V* ultimo arri
vato >. 

Omicidio colposo: questa 
l'accusa con la quale il so
stituto procuratore Gianfran
co Viglietta ha incriminato 
tre medici del Policlinico per 
la morte, avvenuta nel novem
bre dello scorso anno, della 
degente Palma Tomaino. La 
donna, ricoverata per epatite 
virale, fu sottoposta al prelie
vo di una particella di fega
to (biopsia) e mori dopo al
cuni giorni per un'emorragia. 
I sanitari incriminati Mino i 
professori Carlo De Bac e 
Germano Ricci, rispettivamen
te primario e direttore della 
clinica per malattie infettive. 
e la dottoressa Valeria Chireu. 
direttrice del reparto dove la 
Tomaino era ricoverata. 

Accompagnati dai propri le
gali (Nino Marazzita. Pietro 
Mastrojanni e Giuliano Vassal
li) ieri mattina De Bac e Ric
ci si sono recati a palazzo di 
giustizia e sono stati inter
rogati dal magistrato che al
cuni giorni fa aveva spiccato 
nei loro confronti un ordine 
d: comparizione. 

De Bac nel corso dell'inter
rogatorio avrebbe sostenuto 
di aver praticato quel tipo di 
analisi, appunto la biopsia. 
perché convinto che non ci 
fossero pericoli di sorta e an
che perché aveva creduto che 
effettuarlo fosse indispensa 
bile ai fini di una precisa 
diagnosi della malattia. 

Ricci, invece, avrebbe so
stenuto che l'effettuazione del 
prelievo fu decisa autonoma

mente da De Bac che. a suo 
giudizio, sarebbe il medico più 
qualificato in Italia e in Eu
ropa per l'effettuazione di si
mili analisi. 

Agli atti dell'inchiesta il so
stituto procuratore Viglietta 
ha allegato una consulenza 
tecnica che il prof. Gianfran
co Fucci. ordinario di medi
cina legale all'università, ha 
svolto per conto del profes
sor De Bac. Inoltre, l'avvoca
to Marazzita ha chiesto d i e 
sia effettuata una nuova peri
zia che dovrebbe essere affi
data non a medici legali ma a 
medici ospedalieri che abbia

no particolare esperienza nel 
campo della biopsia. 

Ricoverata nella clinica per 
le malattie infettive a causa 
di una forte insufficienza re
nale (che poi si rivelò causa
ta da epatite virale) Palma 
Tomaino fu sottoposta al pre
lievo dopo qualche giorno. Mo
rì nel giro di poche ore. 

A provocare l'apertura del
l'inchiesta. ora condotta dal 
sostituto procuratore Vigliet
ta. fu una denuncia presen
tata dal marito della donna e 
dagli appartenenti al « collet
tivo del policlinico ». 

Primo festival 
dell'Unità 

dei militari 
I militari avranno la loro 

festa dell'Unità. Martedì e 
mercoledì al teatro tenda 

i Spazio Zero i problemi delle 
forze armate saranno affron
tati e discussi assieme ai glo-

, vani ai lavoratori, alle don
ne. Il programma delle due 
«Giornale dell'Unità sulla ri
forma democratica delie for
ze armate » prevede psr do
podomani un dibattito con 
Raparelli. D'Alessio e Anna 
Maria Ciai e per mercoledì 
una manifestazione sul tema 
«Forse a rmate a difesa delle 
istituzioni in una Europa de
mocratica. pacifica e aperta 
alla cooperazione di tut t i i 
popoli » con i compagni Boi 
drini e Massimo D'Alema. 

Martedì assemblea 
Pci-Psi sui trasport' 
pubblici nel Lazio 

Martedì alle ore 16.30 nel 
teatro della federazione ro 
mana del PCI avrà luogo una 
as-sembìea unitaria dei lavo-

' ratori comunisti e socialisti 
de'.lACOTRAL. All'ordine del 
giorno: « Estendere la parte 
cipazione a sostegno del
l'azione di risanamento per 
potenziare il trasporto 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Poidomani del comitato re
gionale del PSI. Concluderà 
il compagno Piero Salvagni 
della segreteria regionale del 
PCI. Interverranno all'assem
blea compagni Alberto Di 
Segni, assessore regionale ai 
trasporti e Italo Maderchi. 
presidente dell'ACOTRAL. 

i 

Un'offerta unica per privati, alberghi, tappezzieri 

VENDITA SPECIALE 
Tende acril. fiamme, e. balza alt. cm. 300 L. 5.800 
Tende acril. pesanti extra alt. cm. 210 L. 3.800 
Rep* cotone extra (vari colori) cm. L'IO L. 2.500 
Tessuti uniti e rig. extra pes. cm. 130 L. 4.500 
Tessuto unito pes. tipo Bourelte cm. 185 L. 5.500 
Moquette* acril.. da L. 11.000 rid. a L. 5.500 al mq. 

e inoltre... Tappeti in pura lana a dis. persiani» 
Scendiletto - Copriletto trapuntati extra • ecc. ecc. 

La NUOVA CASA 
dell'ARREDAMENTO 

L.go Argent ina , 8 - T. 6568151/450 453 

Tappeti persiani - Moqueltes - Tappeti moderni -

Tessuti d'arredamento - Tendaggi Coperte - Plaids 

A. C. E. A. 
Sospensione di energia elettrica 

Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete elettrica 
aziendale, dovrà essere sospesa l'erogazione dell'energia 
elettrica nei giorni 20 e 21 novembre p.v., dalle ore 8.30 
alle ore 16.30 in: 

— Via Ob izzo Gu ido t f i n. 1 - 3 - 16 - 18 
— Via Gero lamo A d o r n o n. 1 - 3 
— Via V i t t o r i o Cuniber t i n. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 
— Via Francesco Passino dal n. 11 al n. 40 
— Piazza Edoardo Masdea n. 2 - 3 - 4 
— Piazza Damiano Sauli n. 4 
— Via Luigi M o n t u o h n. 4 
- - Via Fausto Vet tor dal n. 6 al n. 40 
— Via Car lo Randaccio dal n. 1 al n. 32 
— Largo Car lo Randaccio dal n. 1 al n. 8 
— Via G.B. Magnagh i dal n. 1 /b al n. 15 
— Via Domen ico Ch iodo dal n. 1 al n. 14 
— Via G iovann i Ansa ldo dal n. 10 al n. 19 
— Via Edgardo Ferrati n. 1 

GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 

FALLI NTO 
ROMA 

VIA 
DELLO 

STATUTO 

NEI GIÀ' MAGAZZINI 

Ma 
PIAZZA VITTORIO 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

x 6 

CONFEZIONI VESTITI UOMO 
COMPOSE' con Gilet « Mac Queen » 
VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fioruccl 
PANTALONI « Mac Queen » 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 
GILET « Mac Queen » 
IMPERMEABILE Sfoderato inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » 
IMPERMEABILE Kixxei 
GIACCHE a vento 
ESCHIMON 
PANTALONE 
GIUBBINI renna offerta speciale da L. 

BIANCHERIA 
LENZUOLO cotone 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Cerchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Giori orlato corredo 
LENZUOLO 2 posti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto colorato 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale fantasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO 1 posto Bassetti 
CANAVACCI cotone 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso 
TOVAGLIATI puro cotone x 12 
TOVAGLATO rotondo x 8 
FEDERE fantasia puro cotone 
FEDERE Americane 
ACCAPPATOI spugna 
COPERTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 2 posti tigrata 
COPERTA lana 1 posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto ianificio Testa 
VALIGIA c/coperta 2 posti 
BAULE c/coperta 2 posti Australia 
COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Americana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDÈ' spugna 
BIDÈ' spugna Americana 
ASCIUGAMANI spugna americani 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
VESTAGLIE donna corredo 
VESTAGLIETTE donna 
COPERTA Americana t rapunta 2 
COPERTA Americana trapunta 1 posto 
ASCIUGAMANO cotone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
ASCIUGAMANO spugna Olimpia 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 
ASCIUGAMANO grande spugna bagno 

CAMICERIA 
CAMICIE Lana scozzese 
CAMICIA America Sport 
CAMICIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Maglina unisex 
PIGIAMA Popeline uomo 
CAMICIA Notte donna 
VESTAGLIA Lanerossi 

MAGLIERIA 
MAGLIA in lana fantasia 
CICLISTA rigale 
POLO donna lana verg:ne 
COLLONE donna 
MAGLIONE Norvegese Kings 
POLO uomo lana vergine 
POULLOVER lana Collo V 
TUTE unn iche unisex 

posti 

j MAGLIONI felpati Fruits Loom Amer.cani Iò.OuO 

| CONFEZIONI DONNA 
j CAPPOTTO Loden originale 

CAPPOTTO Calibrato lana 
! CAPPOTTO Lebole pura lana (per 
| matrimoni) 70 000 

valore 
85.000 
55.000 
90.000 
90.000 
48.000 
55.000 
45 000 
40.000 
60.000 
65.000 
18.000 
18.000 
22.000 
25.000 
70 000 
80 000 
75000 
45 000 
20.000 
35.000 
40.000 
14.000 
18 000 
30 000 
15.000 

60 000 a 

valore 
8.500 

12.000 
16.000 
16.000 
15.000 
12.000 
45.000 
40.000 
38.000 
65.000 
25.000 
15.000 
2.000 
2.900 

12.000 
16.000 
14.000 
2.000 
2.500 

25.000 
32.000 
35 000 
35.000 

15U0 
9000 

30.000 
21.000 
25.000 
35 000 
4'J.O00 
90.000 
14.000 
22.000 

1.500 
3000 
5 000 
8000 
8000 
9000 

25 000 
8.000 

55 000 
40 000 

3 500 
7.500 
6.500 
7900 
8500 

valore 
7.000 

12.000 
12 000 
12 000 
8.000 
8.500 

14.000 
7.000 

25.000 

valore 
5.000 
5.000 

15 000 
15 000 
20 000 
15 000 
15.000 
25.000 

1 Ió.OuO 

valore 
50 000 
60.000 

ridotto 
39.000 
20.000 
45.000 
45.000 
29.000 
29.000 
20.000 
29.000 
29.000 
29.000 
7.500 
7.500 
7.500 
9.500 

30.000 
39.000 
30.000 
18.500 
8.500 

15.000 
18.000 
5.900 

10.900 
15.500 
4.900 

L. 29.000 

ridotto 
3.500 
4.500 
8.500 
8.900 

. 6.500 
4.500 

20.000 
15.000 
18.500 
29.500 
10.900 
7.900 

500 
1.000 

. 4.900 
8.903 
6.500 
1.000 
1.200 

12.500 
18.500 
14.500 
15.500 

500 
3.500 

15.000 
11.000 
11.000 
19.500 
29.500 
45.000 

4.900 
7.900 

500 
1.000 
2.500 
3.500 
3.500 
3.900 

12.500 
3.500 

25.000 
12.000 
1.750 
3.900 
1.950 
3.900 
4.500 

ridotto 
3.000 
3300 
5.900 
5.900 
3.900 
3500 
8.900 
3500 

14500 

ridotto 
ISSO 
1.950 
5300 
5300 
7300 
5300 
5309 
9500 
5300 

ridotto 
18500 
25300 

29.000 

Segue CONFEZIONI DONNA 
CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
TAILLEUR velluto 
TAILLEUR donna Kiit 
VESTITIChemisièr 
VESTi l'I Lana 
CAM1CIONE Velluto 
SCAMICIATE donna velluto 
VESTITI Fustagno 
KIMONO 
VESTITI donna calibrati 
GIACCHE velluto 
GONNE flanella 
GONNE fantasia pura lana 
PANTALONE Gabardine 
CAMICETTE Seta 
CAMICETTE Lana 
COLLANT 
IMPERMEABILI 
GILET pelle e renna 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 
COLLI pelliccia 
GIACCONI pelliccia Chapall 
MONTONI rovesciati bulgari 

valore ridotto 
65.000 
50.000 
35 000 
35.000 
25.000 
25.000 
20.000 
20.000 
15 000 
15.000 
20 000 
20.000 
15 000 
15000 
12.000 
10.000 
13.000 

750 
30000 
50.000 

250.000 
60.000 
40 000 

250 000 
60.000 

25.900 
19.500 
15.900 
15.000 
10.900 
10.900 
7.500 
7.500 
5.900 
5300 
7.500 
8.500 
5.900 
5.900 
4.500 
3.500 
5.900 

250 
10.900 
19.500 

130.000 
15.900 
15.900 

130.000 
15.000 

CONFEZIONI BAMBINI 
LODEN unisex 
PANTALONCINI Velluto 
PANTALONCINI Twed 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI Panno 
PANTALONCINI Jeans 
GONNA Jeans Bimbe 
DOLCE Vita ' ' -
DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
SALOPET Bimba Jeans 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILE K.K. 
IMPERMEABILE Kixxel 
PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI Pelliccia 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 
ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE finniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 

CALZETTERIA M A G L I E R I A 
STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 
MUTANDE popelin gambaletto 
SLIP tanga donna 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE donna calibrate 
MAGLIE uomo iana pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOLETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 

JEANS U O M O 
PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Fioruccl 
PANTALONI fustagno 
GIUBBETTO velluto 
GIUBETTO J e a n s 
GIUBBETTO Jean 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone 
IMPERMEABILI nylon 
KWAV 
ESKIMO 
GIACCONE americano cappuccio 

valore ridotto 

« Mac Queen » 
26.000 
9.000 
8.000 

11.000 
7.000 
8.000 
8.000 
3.000 
6.000 
7.000 
9.000 
8.000 

11.000 
9000 
4.000 
3.000 
8.000 
3.000 
3.500 
1.500 
6.000 
6.000 

12.000 
15000 
15 000 
6 000 
5.000 

12.500 
3.900 
3.800 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1.500 
2.500 
3500 
4.900 
3.500 
4.500 
3.900 
1.000 
1.000 
4500 
1.000 
1.000 

500 
3.500 
£500 
7500 
7.500 
6.500 
2.900 
1.000 

valore ridotto 
2.500 
1.800 
1.500 
2.000 
1900 
4.500 
1.500 
2.500 
6.000 
5500 
8000 
8000 
4 000 
4.000 
6.500 
7500 
2.500 

750 
500 
500 
500 
750 

2.500 
500 

1.000 
2.503 
2.900 
3.500 
3500 
1.800 
1.800 
2.900 
3.500 
1.000 

valore ridotto 
18.000 
22 000 
16000 
18000 
18 000 
16.000 
20 000 
10.000 
13000 
15 000 
8000 

12 000 
40.000 

6.000 
7500 
6000 
7.500 
7500 
5500 
7500 
2.000 
6.000 
6.000 
3300 
5300 

18500 
15500 

TAPPETI PERSIANI E O R I E N T A L I 
CON C E R T I F I C A T O DI GARANZIA 

K A S H I M I R I M P E R I A L 
LAHORE BUKARA G U I D A 
T A B R I Z 
SAMARCANDA 
K A S H I M I R 
K I R M A N 
CINESE 

Mit. 62.000 
167.000 

1.320.000 
279.000 
54 000 

1.160 000 
187 000 

ALTRI 10000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
M O D E R N I A PREZZI DI L I Q U I D A Z I O N E 

56x63 
263x67 
310x202 
122 x 183 
93x61 

248 x 159 
95 

L. 

ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL 
FINO A D ESAURIMENTO - APPROFITTATE 50% UOMO-DONNA 

BAMBINO 

VOLKSWAGEN 

1 megfio su'misura" 
VOLKSWAGEN.... 

.... affidati agli 

aUTOCEIITRi 
in tutta Roma b a L D U l l I f l Tel. 793921 
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Le mille storie, tutte uguali, di chi cerco un « impossibile » alloggio 

Giochi, sfratti, trucchi, gente 
senza casa e case senza gente 
« Tra annunci economici e agenzie immobiliari nessuno rispetta Pequo canone » 
La petizione Pei per l'occupazione temporanea degli appartamenti vuoti 

Una telefonata tra le tan
te d ie in questi giorni arri
vano alla nostra redazione; 
all'altro ea|x> del Ilio una 
donna, Anna Maria B. (« il 
nome non vorrei che uscisse 
sul giornale, sa per via del 
lavoro di mio marito... »). 
Sposata con quattro figli è da 
mesi in cerca di una casa. 
L'unica entrata della famiglia 
e lo stipendio del marito, che 
fa l'impiegato statale. « Ci 
siamo trasferiti a Roma da 
Napoli, dove abitavamo pri
ma. Qui stiamo a casa di 
parenti: pensavamo di rima 
perei qualche settimana mt'ii 
tre cercavamo un appartamen
to |x?r noi, ma il tem|K) pas
sa. di alloggi non se ne tro 
vano e siamo ancora "accani 
pati" in casa d'altri. K dire 
che per cercare un jxisto dove 
abitare abbiamo fatto di tilt 
to. Da mesi con ino marito 
giriamo per le agen/.ie. da 
mesi cerchiamo tra gli annun 
ci pubblicitari. Il risultato è 
sempre lo stesso, le case non 
ci sono e se si trovano Imn 
no affitti impossibili per noi». 

Anna Maria li. ha letto i 
giornali di questi giorni, ha 
letto il « caso » di Clotilde 
Cappa Pandolli. la padrona di 
casa denunciata perché pre 
tendeva una <t buonentrata * di 
un milione e 200 mila lire. 
r Di cose come questa — di 
ce — a me ne sono successe 
tantissime. Sapesse quante 
volte sono andata alle asfcii 
zie e quante volle ho dovii 
to pattare trenta o quaranta 
mila lire solo per vedere coi 
miei occhi una casa che non 
andava mai bene, e non certo 
perché io abbia delle prete 
se. Un proprietario mi ha 
chiesto una "cau/ione" (cosi 
l'ha chiamata) di un milio 
ne e mezzo in contanti e sen 
/a ricevuta, un altro invece 
mi ha chiesto 220 mila lire 

per due camerette e servizi, 
"ovviamente" da affittare 
uso ufficio. Insomma mai nien 
te di sono, sempre trucchi e 
imbrogli, sempre soldi sotto 
banco e fitti da capogiro. Noi 
avevamo fatto affidamento 
sull'equo canone, ma per le 
agenzie, legge o non legge. 
i prezzi sono sempre gli stes
si e i trucchi si sono molti
plicati. E noi rimaniamo sen
za casa *. 

Una telefonata fra tante. 
abbiamo detto, tutte dello stes 
so tenore anche se ognuna 
con una storia diversa. In 
questo piccolo i universo te 
lefonico » ci sono gli sfrat
tati (tantissimi), i giovani 
(« ci siamo svisati da poco 
ma non riusciamo ad andar 
cene da casa dei nostri gè 
nitori ><). le famiglie cosi rei 
te ad una involontaria e 
insopportabile coabitazione. 
quelle che devono trovare un 
nuovo alloggio perché quello 
vecchio è trop|K) stretto (tre 
quattro per ogni stanz.i) 
o assolutamente inabitabile. 
umido, fatiscente, senza i .ser 
vizi essenziali. Quanti sono a 
Homa in queste condizioni? 
Decine di migliaia, più di cen
tomila. e tra questi tanti sono 
in una situazione di urgenza 
e di emergenza. Per esempio 
le (ì.000 famiglie che saranno 

sfrattate entro la line del 
l'anno, e le IH mila che lo 
saranno entro il mese di apri 
le del '7'J. L'arretrato pesan
te degli sfratti e i tempi più 
accelerati imposti dalla nuo
va normativa fanno di questi 
prossimi sei mesi una sorta 
di bocca dell'imbuto in cui 
confluiscono compressi questi 
migliaia di sfratti. 

Una situazione difficile. 
drammatica su cui pesano in 
modo determinante le mano
vre delle grandi immobiliari, 
che giocano spregiudicata 
niente sulla situazione di ino 
nopolio sul mercato e sui 10 
nula alloggi inutilizzati (il 
numero è quello di una in 
dauine condotta dall 'ltalgas 
sulle utenze negli apparta 
nienti destinati ad ablazione) 
lasciati nel cassetto per gè 
stire, nel loro interesse, la 
situazione. E' la legge che 
non va. che lascia troppi vai-
chi? L'equo canone (pur con 
tutti i suoi limiti, specie nel 
la parte normativa) è una 
innovazione profonda e at 
torno ad esso si muove uno 
scontro di interessi enormi. 
da una parte gli inquilini e 
i piccoli risparmiatori, dal 
l'altra le immobiliari e la 
grande proprietà. Si tratta al 
lora di applicare la legue in 
maniera precisa e rigorosa. 

« RINASCITA »: INS-RTO 
SU ROMA A 2 ANNI 
DAL VENTI GIUGNO 
« Roma due anni dopo la 

vittoria delle sinistre»: que 
sto il tema cui è dedicato il 
prossimo inserto di « Rinasci 
ta » che sarà in edicola d'i 
giovedì 23 novembre. L'eredi 
tà della p i n a t a amministra 
zione. come la città vive la 
crisi del p ie.se, chi sono e co 
me lavorano i comunisti ita 
liani. 

MARTEDÌ' ATTIVO 
DEGLI INSEGNANTI 

COMUNISTI 
S, terrà martedì alle I7.H0 

alla sezione Esquilino un atti
vo in preparazione della con 
ferenza nazionale deci: inse 
gnnnti comunisti 

L'attivo, al quale partecipe
rà il compagno Luisi Cancri 
ni. « i rà aperto da una rela
zione di Aurelio S m o n e . I la 
vori s i r anno cont-'usi d.i G?. 
briele Giannantoni . 

4-5 annunci 
4-5 truffe 

Quattro cinque annunci, 
quattro cinque truffe. Li pub
blicava giovedì scorso — e 
ci saranno probabilmente an
che oggi — un quotidiano ro
mano. Parlano di case « solo 
per stranieri », di due came
re a 210 mila lire al mese, 
di < ammobiliati solo brevi 
periodi ». Insomma non ce 
n'è uno che sia consono alla 
legge o almeno e finga > di 
adeguarvisi. Le violazioni to
no palesi, stanno sotto gli 
occhi di tutt i , tono quotidia 
namente denunciate sulla 
stampa e dalla gente. 

Malgrado questo, però, a 
Roma ancora nessuno è sta
to incriminato per i reati 
che in questo campo si com
mettono e che vanno dalla 
truffa all'estorsione. Dell'uni
ca denunciata perché preten
deva una " buonaentrata " 
hanno parlato i giornali, ma 
non ancora i magistrati. Che 
ti aspetta? li ritardo sem
bra ormai troppo, e a giu
stificarlo non basta lo stato 
di confusione in cui si tro
va palazzo di giustizia. A Mi
lano siamo già al primo pro
cesso per tentata estorsione 
con rito direttissimo. Ci sem- V 
bra che davanti ad un tale 
volume di reati e alla gra 
vita della situazione sia que
sto un esempio da imitare. 
• subito. 

OFFERTE AFFITTO 
APPARTAMENTI 

l A . A A A . A A 
•OO aoluzionl 

,cerei 

o t t i * 
telo eie* 

liacanz» P. Bologna appartament 
[eamara Ingraaao cucina bagno pla«J a] 

alacamamanta arredato 110. 

bl latto 

macchina 
Prati Fiscali 
cucina bagno 

tomacchlna 
ttlco latto 
rredato pò-
o stranieri 
arvlal arra-
OOO Lungo-

e (.ricamerà tri
studio 600.000 tal. 

due 
lire disponibilità 

78. 

>letam«nta 
. ISO.000 
Tattico sa 
Ltarraizo 

i to 
faogglo 
[atorna 

>artol 
lato < 
ivare 

>lt servizi uso 
1750467-462731. 

A . A A. 
(Tlburtlna) camera 
14O.0O0 ali 
i382038 

rA.A.A.A 
lonocamere arrad^ 

N r e o f t P ì I l W ì t f n ' a l e tei. 4960680. 
kA.A.A. AFFITTIAMO uffici tutte zone 

Lorna varie grandezze tei. 8460364-
1460367. 

[A.A.A. M8MOtin.SU.VI Ardetlna nuovi 
Lvuotl tre quattro letto aalone plu-
rlacceaaorl tei. 4962791. 

-A. AFFITTASI ufficio alta rappre-
intanxa mq. 140^auattro stanza sa-

di esaltarne il contenuto e di 
correggere errori e * scom
pensi » che in queste primo 
settimane di applicazione stan
no uscendo fuori. 

K' proprio questo il signifì 
cato della petizione popolare 
lanciata dai comunisti roma 
ni per dare ai sindaci la pos 
sibilità di occupare gli allog
gi ìnutili/zati e di imporre 
quindi alla proprietà di aflit 
tarli a prezzi di equo canone 
alle famiglie senza casa o 
colpite dagli sfratti. Togliere 
insomma un'arma dalle mani 
delle immobiliari, rispondere 
ad una emergenza che è nei 
Tatti e che rischia di avere 
ripercussioni gravissime per
sino sul delicato equilibrio 
dell'ordine pubblico nella città. 

I/iniziativa promossa dalla 
Federazione del PCI è stata 
giudicata positivamente dal 
Sonia, il sindacato inquilini, 
che (in dalla presentazione al 
le Camere della legge aveva 
proposto di inserire tra le noi-
me in discussione una disti 
pl'ii.i transitoria per consen 
tire l'occupazione temporanea 
d'urgenza degli alloggi lascia
ti vuoti. 

Alle diverse notizie che ar 
rivano dal fronte dell'equo 
canone c'è da aggiungerne 
un'altra, di ieri: in una con 
fcren/a stampa è stato pre 
sentato il Sicet. il sindacato 
per |;i difesa degli inquilini. 
nato sotto le bandiere della 
Ci-,1 e delle Adi Della nuova 
organizzazione non si può di 
re ancora nulla perché nulla 
ha ancora fatto. C'è volo da 
sor rare (e verificileremo pre 
«to queste speranze) che il 
Sieet non si ponila come un 
puro e semnlice < concorre:! 
te » dj marca cattolica al 
Stima, la vecchia organizza 
zinne unitaria che raccoglie 
al suo interno tutte le coni 
ponenti ideali e politiche e 
che ha condotto molte batta 
d i e per la c:*sa e ner il cani 
hiamento della città N'el pio 
L'ramm.i di presentazione — 
va detto — oi sono alcuni 
elementi che non convincono 
franche- si diiede una « prò 
fonda revisione» della zoniz 
7. izione fatta dal Camp (Iodio 
(ma come? perché e per chi? 
questo non Io spiegano) e si 
parla anche d' * requisizione 
(ledi alloggi sfitti ' . ovvero 
d'd'u^o di uno «frumento vec 
«Ilio e inservibile, che pio 
nrio la ICL'L'O siill'neeii'iazinnc 
tem"or--»nea d'urgenza dovreb 
be sostituire. 

Centocelle, Pietraloto, Villa Gordiani, San Basilio: i centri maggiormente bersagliati 

Perché i teppisti 
colpiscono proprio 

gli asili nido 
della periferia? 

Ci vorrebbe una maggiore sorveglianza 
ma la polizia non riesce a garantirla 

L'asilo nido di via Zempieri. a Casal Bru
ciato. oltre ad essere il p:ù bersagliato dai 
teppisti, è {incile quello situato nella posi 
zione più infel-ce. almeno per quel che ri 
guarda rilliini'nn/inne. Le strade intorno al 
l'istituto, infatti, seno buie. K il Comune non 
può intervenire perché si tratta di strade 
private, appartenenti a chi Ila costruito le 
case, i Palazzinari » a cui costa « troppo * 
mettere qualche lampione. Cosi l'asilo resta 
nell'oscurità, facile preda dei vandali chi 
possono agire indisturbati. 

.Ma. anche se importante, il problema del 
la luce ncn è il solo che si pone a chi cerca 
fli proteggere gli asili nido. I comitati di 
gestione (lei vari istituti si sono rivolti 
non solo alle forze di polizia (e qui la ri 
sposta è (piasi sempre la ste.ssa: ' si Ta 
quel che si può *. ci<è peco) ma anche 
al Comune. Il compito non è certo fai- le. 
soprattutto si tratta di una spesa non in 
differente. 

Il prewn' ivo presentato all'ammmistra/.io 
ne oap:tol na per un sistema d'allarme col
legato con la questura e istallato in tutti 
d i asili nido costerebbe circa due miliardi 
Una cifra davvero esorbitante, che il Co 
mime non può accollarsi. Quel che. invece. 
Tin dora ò stato proposto è che :n tutte le 
nuove costruzioni vengano, montati ininian 
ti antifurto Anche in un altro senso è in 
tervtnuto il Comune: rivolgendosi alle forze 

di polizia perché garantiscano una maggio 
re sorveglianza nelle zone dove ì nidi sono 
più esposti. l.o stesso Argan. tempo fa. fece 
questa richiesta alla poli/.ia. 

Ma. per i commissariati, la possibilità di 
assolvere a questo compito non è cosa sem
plice. Solo a Casal Bruciato, appunti» do|xi l'in 
tervento del sindaco, è garantito un servizio 
particolare di vigilanza, ogni notte Altrove 
gli asili devono Tare i conti con la man 
r-anza di uomini e me/zi. La risposta del 
commissariato di Pietralata. è abbastanza 
desolante: » Possiamo mandare solo un'auto 
radio - dicono gli agenti - e saltuarianien 
te. Non si riesce a coprire normalmente 
l'intero quartiere, come facciamo a con 
trollare in modo particolare un edificio? 
Tiltt'al p:ù una puntatimi... ». 

Migliore, ma sempre dTfic.le. la situa/io 
ne a Centocelle dove, un mese fa. proprio 
durante un giro d'is|>ezione all'asilo ivdo d: 
via Valente fure.no arrestate due ragazze d ie 
stavano tentando di svaligiare l'istituto Do 
pò un'isjxvone nella loro casa gli agenti 
trovarono anche altri oggetti che erano stati 
rubati in un nido a Villa Gordiani. Ma più 
che di un'azione preordinata, sembra un 
* caso ». E' lo stesso funzionario di p"hz :a 
die dà questa impressione rispondendo eh" 
> le mai chine som> ix-chc e cosi, solo ogni 
tan'o possiamo andare a vedere t-isa sue 
cede >. 

Casalbruciato, Villa Cor 
diaui. San Basilio. Pietralata. 
Centocelle: sono le zone più 
colpite dal « miniterronsmo *• 
scatenato contro gli asili ni 
do. Quartieri dove questa 
struttura è un servizio essen 
ziale, vitale, insostituibile, più 
che altrove. Proprio tre gior 
ni fa ne è stato devastato e 
bruciato uno a via Montona. 
a Villa Gordiani. La cost.nte 
di queste imprese vandalisti 
che è sempre la stessa. Ven 
goiio attaccati qua .si esclusi 
vamente gli asili nulo nuovi. 
quelli costruiti seguendo le 
regole architettoniche che 
tengono conto delle esigenze 
dei bambini, quindi ampio 
vetrate, muri bassi locali 
molto vasti. 

Fino al H)7,> le iiuursioni 
teppistiche contro ì cintri 
sono state un fatto emsndicn. 
Ne sono state compiute <• so 
lo* cinque. L'anno successivo 
ne sono state registrate 1!'. 
Poi. la t svolta >• del 1!>77: per 
ben 73 volte asili nido di va 
rie parti della c ;ttà sono stati 
devastati, saccheggiati, bni 
ciati. Il crescendo di imprese 
vandaliche è continuato an 
che nel '78. ad aprile ne era
no state compiute già 11. La 
riapertura degli istituti, dopo 
la pausa estiva, è stata già 
costellata di numerose azioni 
teppistiche. 

Emblematica. Ira tutte, la 
storia dell'asilo nido di via 
Zempieri. a Casalbruciato. 
Sessanta posti per i bambini. 
in un quartiere che ha W mi 
la abitanti. Da quanrlo è sta 
to aperto, nel '7.">. ci sono 
stati quattro furti e altrettali 
te volte è stato completameli 
te devastato. Ogni volta il 
centro è stato chiuso per al 
coni giorni, in attesa che fns 
se ripulito e disiniettato. 
L'ultima impresa vacdalistica 
risale al mese di settembre. 

Le incursioni avvengono di 
notte, quas- sempre fra il sa 
baio e I: domenica Entrare 
nei nidi non è molto difficile. 
vistr che le porte, come s'è 
detto, sono quasi sempre a 
vetri. Una volta all'-nti-rno 
dell'asilo la furia devastatrice 
si .scatena con meticolosità-
vengono devastate tutte le 
stanze, gli armadietti dei b un 
bini, vengono svuotati i mate 
rassini sventrati o impiastrati 
di uova o creme. Poi, le cuci 
ne. Capita, a volte, che l'inciir 
sione si concluda anche con 
un banchetto. Ciò d ie avanza. 

insieme a tutte le vettovaglie 
conservate nei frigoriferi o 
nelle dispense, viene distrut
to. l'olio versato in terra. A-
nalog.i sorte tocca ai detersi
vi. io.si come ai medicinali. 
in infcrmeria. Ma. non basta. 
Il * tocco » finale sono le 
scritte .sui muri, frasi di 
« augurio » o sigle grottesche 
(come quella apparsa tre 
giorni fa sulle pareti dell'asi
lo nido di via Montona: Tep 
pisti armati Portonnccio). in 
suiti o anche spennellate di 
vernice. 

Raramente, ma accade an 
che questo, vengono rubati 
oggetti. E' il caso di San Ba 
silio, dove furono portate via 
al/une calcolatrici e anche di 
Pietralata. dove sono stati 
rubati diversi litri di olio pa 
sta e surgelati Ma il furto. 
ni un certo senso. 6 la cosa 
che colpisce di meno, di 
fronte all'esplodere di tanta 
violenza gratuita, di tanta 
voglia di distruggere e colpi 
re un servizio sociale cosi 
prezioso. Strutture pubbliche 
ottenute dopo lunghe e dure 
battaglie, condotte dai citta 
(lini, dai comitati di quartie 
re. Un * miniterrorismo » che 
si scatena e mette in luce la 
volontà, manovrata o spunta 
nea. non si sa. di colpire 
proprio le lotte democratiche 
che hanno sostenuto e so 
stengono questi .servizi. E al 
lora, lavorare perché qualco 
sa funzioni. battersi per ot
tenere il riconoscimento (e 
l'attuazione) di un diritto. 
lottare per il suo funziona 
mento e |>oi. ad un ritmo 
sempre più frequente, vedere 
tutti gli sforzi andare in fu 
ino. può produrre stanchezza. 
disinteresse, frustrazione. 

Eppure, a Pietralata. come 
a Portonaccio e a Casalbru 
(iato, i cittadini ncn si .sono 
scoraggiati: ogni volta, all'in 
domani di un'incursione si 
sono rimboccati le maniche 
e. insieme al personale dei 
nidi hanno rimesso tutto in 
ordine, hanno premuto per 
accelerare i tempi burocratici 
necessari all'invio de! nuovo 
materiale, si sono . riuniti. 
coinvolgendo l'intero quartie 
re. Insomma, non si sono 
nascosti dietro la semplice 
richiesta di ^protezione», ma 
si sono mobilitati, in massa. 
contro chi vorrebbe paraliz 
zare que'la struttura sociale. 

Marina Natoli 

ac< 
mare 

.4 Decima, nelle case luep. 
non funzionava il riscaldameli 
to. la gente ha protestato, e 
ieri hanno acceso gli impianti. 
L'islitutr' fa un comunicato 
clic arriva ai giornali e così 
il cronista pu) anche leggere: 
« va peraltro precisato che i 
guasti agli impianti erano sta 
ti provocati da sconsiderati 
atti vandalici. Quando infatti 
i tecnici s> s'in'> recati a De 
cima per l'aerazione dell'ini 
pianto di riscaUlw'i'iito hanno 
trovato spezzati i wrrhetti dei 
la caldaia centrale e di alcune 
sottocen'.ralizzazioni. Ml'inter 
no. erano stati asportati esttn 
tori, termostati e pomie le 
tubazioni erano state tujim 
te. il locale serbatoio del o. vi 
bu.stihilc allagato, i fili del s>% 

giiale d'allarme erano -itati tu 
gitati. e le segnalazioni aclisti-

I vandali che ci rendono «la vita impossibile» 
d ie erano state asportate ». 
Per questo, conclude l'iacp. ci 
abbi amo messo un po' di più 

Bene. Anzi, malissimo: si 
può capire perché uno rubi 
estintori, termostati e pompe. 
può essere che rivenduti frut 
tino qualche lira, e nessuno sì 
stupisce davanti a un furto. 
Ma perché tagliar" i tubi, e 
allagare i locali? Difficile 
prenderlo, anche molto allo 
lontana, come un gesto di prò 
testa contro qualcosa che rap 
presenti in qualche modo un' 
istituzione pubblica, una rab 
l>ia malreprcssa che sfocia in 
un atto, prima che vandalico. 
ottuso e stupido O forse non 
era altro che una provocalo 

ne lucida? E' già una spia dei 
tempi trovarsi di fronte ad un 
avvenimento e non sapere più 
come classificarlo, spiegarlo. 
Fossimo moralisti, potremmo 
dire, che privare — senza ra 
gioni apparenti — un palazzo 
con tutte le sue famiglie del 
riscaldamento, è la quintes 
senza della cattiveria. 

.Afa non siamo moralisti, e 
dobbiamo allora registrare so 
lo un illividirsi di quella che 
viene chiamala società civile. 
un prolifirare quasi impazzito 
nella città di QCSH più o meno 
v'ioleti e i gratuiti *. Il caso 
più evidente è tinello degli osi 
li nido, che sono ormai un 
bersaglio preferito dei vanda 

li. Ora sono giunti anche a ri 
vendicare in modo * poljfiro » 
— per cosi dire — (Alunni in 
libertà, hanno scritto) e a fir 
mare («TAP: teppisti armati 
Portonaccio »). la distruzione 
di un asilo dove la gente del 
quartiere porta i b'imbini 

.Afa gli asili non sono l'unico 
caso: c'è il sasso tirato contro 
l'autobus, c'è il telefono pub 
blico sfasciato, ci sono le auto 
bruciate, ci sono le botte allo 
stadio Teppismo e » politica » 
provocazione lucida •> confuso 
livore antisociale si fotulono 
proltahilmente nelle motivazio 
ni di chi si abbandona al ran 
datismo. Anche in chi va a 
mettere le bombe, o tira mo 

lotov contro le sezioni dei par 
titi. Alla fine dei ronfi, sigle 
o non sigle politiche, la so 
stanza e gli effetti non cam 
biano: ci si può. interroanre 
sul perché scatta il meccani
smo del teppismo, si può dire 
che è figlio della crisi com 
plessiva. che chi Io compie ne 
è insieme una vittima, e un 
artefice, ma intanto bisoqna 
fare i conti con quel che prò 
coca. 

Questo terrori<mo di tutti i 
giorni, minuto e insistente, che 
non trova neanche più spnzio 
sui giornali, ma ci viene sl>at 
tufo in faccia quando per un 
giorno non v'issiamo mandare 
il figlio al nido, o un attentato 

ha distrutto le auto parcheg 
giate davanti al negozio, o ci 
levano il riscaldamento a ca
sa. questo terrorismo qui con 
tribuisce a rendere « la vita 
impassibile > a far perdere la 
fiducia nel cambiamento. Fi
nisce per rendere questa città. 
già così difficile, ancora più 
invivibile, diffonde la sensa 
zione dell'inevitabilità dello 
sfascio, di un precipitare del 
la crisi in una violenza gene 
rale e diffusa a tutti i livelli. 
insomma in un * imbarbarì 
mento » progressivo. E impa 
rare a coni nere con questa 
violenza, adattarvisi quasi con 
indifferenza è un rischio da 
scongiurare, con tutte le forze. 

La ragazza che si è « riconosciuta » sulle 50 mila lire 

0 mi levate 
dalla banconota 

o mi mettete 
in banca 

Ci so:™ tanti nxxli di combattere la di 
Mxvup.i/.uir giovanile: Marilena Inno 
cenzi '22 anni, di Roviano. a podi! cu lo 
metri da Subiaco. IH* ha .scelto uno quanto 
meno insolito. K.i eui-sa alla Bnn.-«« d'It.» 
UÀ € poi d u v : « Non se ne fa minte se 
mi date un posto ». In paese la c.ii.im.ino 
tutu < filigrana ». e quando qualcuno deve 
c i mirare cinquantamila lire dice *• d ie 
mi cambia una mari'.eoa? » E lei. la Ma 
rilcna vera, quella in carne ed ossa, non 
lo sopporta. Perciò ha fatto causa alla 
Banca d'Italia che, sostiene, ha riprodot
to la sua immagine sulle banconote da 
cinquantamila lire senza d i e a lei ne ve 
nisse niente. Insieme alla Banca ha ci 
tato .indie il pittore che le avrebbe fatto 
il ritratto. Guglielmo Savini, il quale si 
sarebbe .servito del bozzetto per il con 
corso, che ha vinto, bandito dalla Banca. 

Marilina Innoccnzi. grandi occhi azzur 
ri, capelli tirati sulla nuca, maglietta rossa 
e jeans non è una modella vera e propria. 
esime qualcuno ha detto. Ha posato due 
anni fa per Savini proprio perdio lui. ami 
io di famiglia (ora però dice di non sa 
pere nepnuro chi sia questa Marilena) 
glielo aveva obietto Del resto, da queste 

pari' è tradiz'one. Roviano. duemila ab: 
tanti, è un po' il k cintino povero > di An 
tieni. Corrado, il paese famoso per le 
sue modelle, che >t.i a due passi. Ragaz 
ze S.HK-. forse un tantino floride, aria si
rena. e podio pretese, l'ideala per un p.t 
toro magari un po' all'antica. E infatti 
fino lassù per decenni >i sono arrampi 
enti artisti d: tutte le specie « a caccia » 
di qik.ste ragazze. Anche la mamma di 
Marilina, che è proprio di Antico!] Cor 
rado, a suo tempo ha rispettato le usan 
ze. C'è chi dice — ma lei si schermisce 
— che una testina in bronzo in bella mo 
stra ai musei vaticani sia proprio la 
r sua ». Fatto sta che quando Marilena 
ha posato (una settimana, due ore al 
giorno) nessuno ha battuto ciglio. Salvo 
il fidanzato d ie si è subito seccato e. 
forse, ingelosito, dopo un po' è spanto 
dalla circolazione. E questo è stato il 
primo contraccolpo di quel disgraziatis-
simo ritratto. Poi. una domenica di due 
anni fa — il bozzetto era stato finito da 
qualche mese — pare che in casa limo 
cerni si presenti la suocera del pittore. 
Arriva trionfante con un be', vassoio di 
dolci » Brava Marilena — le fa — lo .sai 

che abbiamo vinto? IJI prima ban.-onota 
che verrà stampata te la regaliamo e poi 
Savini t; dà pure il ritratto *•. Ma Man 
lena ne.i vedo nò la banconota né il ri 
tratto n Almeno quello — dice — ci terrei 
tanto ad averlo... t. 

Ma pò. seduta su un case no ricamato. 
la testa appoggiata a uno dei tanti centri 
di pizzo del salotto ( « è il mio hobby, al
meno finciiò non lio un lavoro ») si scal 
da e alza il tiro: t Insomma — dice — è 
clic non «e ne può più dei pesci grossi che 
mang.ano quelli piccoli.... Lui s'è fatto i 
soldi e a me niente, neancix* "grazie" . 
Eh. no. Almeno un posto me lo devono 
dare.... E senza parlare di tutto il paese 
che mi sfette: "filigrana" di qua e "fi 
ligrana" di là. Adesso basta, le pare ?». 

Intanto nel salotto gira una carta da 
50 mila. Non c'è che dire: è proprio lei. 
magari un po' più spettinata. E Marilena 
è cenv iuta che vincerà la causa che parte. 
come dire, un po' « sfortunata ». L'avvo
cato Campi, di Subiaco. al quale è stata 
nffid.ita ixin è particolarmente battaglie
ro: « Chissà che professoroni della legge 
ha la Banca... ». 

Preso a pretesto il divieto della questura per una manifestazione contro lo scià 

Bottiglie incendiarie contro i bus a piazza Sonnino 
Danneggiati seriamente tre mezzi delFATAC, uno delFACOTRAL e alcune vetture private 
Quattro giovani arrestati — Strappati i fili del telefono della cabina dei controllori 

Violenta azione di comman 
do ieri sera in piazza Sonni 
no. Tre autobus dell'ATAC e 
uno dell'ACOTRAL sono stati 
danneggiati dal iancio di bot
tiglie incendiarie compiuto da 
un gruppetto di teppisti, par
te dei quali giunti sul posto 
in macchina I danni alle vet
ture sono ingenti. L'improv
visa incursione ha avuto ori-
d n e dalla mancata autoriz
zazione concessa dalla questu
ra per lo svolgimento di una 
manifestazione di protesta 
contro i crimini dello s n à in 
Iran. Subito dopo l'attacco 
del gruppo di teppisti — ;n 
tutto una ventina di persone. 
molti dei quali col volto co 
perto. sono stati fermati quat
tro giovani. Più tardi il fer
mo è stato trasformato in 
arresto. In carcere cosi, so
no finiti: Giacomo Pittahs di 
20 anni. Paolo De Montis di 
18 (che l'anno scorso all'uni
versità partecipò all'aggres
sione al comizio di Lama). 
Vitantonio Li Turri di 22, e 
Renato Prosciutti di 21. 

Tutto è cominciato poco pri
ma delle 19. Piazza Sonnino. 
a quell'ora è solitamente pie
na di genti. specialmente nel 
punto in cui ci sono i capoli

nea d: numerosi bn> del 
l'ATAC. La violenta s<(>rri 
banda ha avalo in.zio quan
do un gruppetto ristretto di 
teppisti, sceso da una * 500 ». 
col viso loperto. e al grido 
di € rivoluzione contro lo scià » 
hanno assaltato un bus della 
linea * 96 ». affollatissimo. 

Secondo alcune testimonia n 
ze sembra che uno dei teppisti 
a cui. nel giro di pochi atti 
mi. si sono aggiunti altri ab
bia puntato una p.stoìa in 
faccia al conducente e lo ab
bia costretto a portare il mez
zo al centro d. via'e Traste-
re. E' stato a questo punto 
che — dopo aver costretto i 
passeggeri a scendere — qual
che altro ha lanciato una bot
tiglia incendiaria 

Lo stesso è accaduto a po
che decine di metri di distan
za. Altri due autobus del
l'ATAC e uno dell'ACOTRAL 
sono stati assaltati da altri 
teppisti, mentre fuggivano al
la spicciolata verso le stra 
dine interne di Trastevere. 
Sono stati inoltre strappati i 
fili del telefono della cabina 
dei controllori ATAC. Duran 
te questa t ritirata * gli stes-
sti teppisti hanno lanciato al 
tri ordigni incendiari 

Le « BR » rivendicano 
un attentato: «onore 

al compagno Capone» 
Con una telefonata aila redazione roma 

na del « Corriere della Sera » un uomo, chf 
ha det to di parlare a nome delle «br igate 
rosse», ha rivendicato l 'at tentato compiute 
venerdì mat t ina contro l'auto di un ex con 
sigliere circoscrizionale della DC. L'auto, una 
«126» di proprietà di Carlo Monticelli. 51 
anni , era parcheggiata in via Guido Alfani 
nel quartiere Monte Mano. Subito dopo l'm 
cendio ì tecnici de: v.g.h del fuoco e gì. 
agenti della DIGOS non erano stati in 
grado di stabilire se s. fos.se t ra t ta to di ur. 
fatto doloso. Quando poi. nelle ìmmediat* 
vicinanze, era stata trovata una tanica, co.-» 
dentro ancora tracce di benzina, tut t i i dubb, 
erano svaniti. 

Lo sconosciuto che ha telefonato al!a 
redazione romana del quotidiano milanese 
prima di chiudere ia comunicazione ha escla 
mato: « onore al compagno Roberto Capone a 

il giovane morto nei sanguinoso agguato 
del 7 novembre scorso a Patr ie* 

Carlo Monticelli è un impiegato della Fe
derazione italiana consorzi agrari e in pa* 
sato aveva già ricevuto minacce, sia telefo 
nlche che per lettera. L'altra matt ina quando 
ancora non era uscito di casa per andare 
i l lavoro la sua macchina è s tata compie 
tamente distrutta daHe fiamme app.ccate 
da alcun: sconoscut: poi - fuggiti a bordo 
di una motocicletta. 

Incendiate le auto di 
un medico e un bidello 
dentro al Policlinico 
Attentato .ncend.ar.o. poco dopo le 11 

d. .eri matt ina all ' interno del Policlinico. 
davanti al p.azza.e ant i s tante la clinica di 
Anatomia Patologica. Sconosciuti hanno 
dato alìe fiamme due automobili che sono 
andate completamente distrutte. Le auto 
colpite sono una «500» di proprietà della 
dottoressa Antonella d. Marzullo. di 29 anni. 
ed una « Simca Honzont » del bideilo Anto 
nio Foschi di 42 anni . Entrambi lavorano 
nell'istituto 

Gli at tentatori hanno prima cosparso di 
benzina !e due vetture — approfittando. 
evidentemente, di un momento in cui non 
passava nessuno — e quindi hanno appic
cato il fuoco. Si è subito alzata una colonna 
di fumo nero e di fiamme, tanto che molte 
persone sono uscite fuori dall'edificio della 
clinica, a t t ra t t i anche dall'esplosione. Anche 
t ra i degenti, che In quel momento passeg 
giavano nei pressi, c'è s ta to qualche at t imo 
di panico. 

Pochi istanti dopo sono giunte le squadre 
antincendio dei vigili del fuoco, ma nel frat 
tempo le fiamme avevano g i i divorato am 
bedue le vetture. Gli agenti di una «volan 
te», giunta sul posto, hanno quindi trovato. 
iotto una delle due automobili una tanica 
di p 'asuca con dentro ancora tracce d. 
benzina. 
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Per la prima volta dopo 15 anni , 

Giunta di sinistra 
,,,. al comune 

di Pomezia 
Sindaco è stato eletto il compagno Guer
rino Corradi — La crisi durava dal 1976 

Parole e fatti 
del Psi 

nel Viterbese 
Questo au tunno è « cal

do » nel Viterbese per la 
situazione politica creata

si in importanti enti lo
cali. Nelle prossime set
t imane, la lunga crisi del 
Comune di Montalto di 
Castro (dove i socialisti 
si erano dimessi dieci me
si fa da una giunta PCI 
PSI e in agosto era stato 
eletto un sindaco comu
nis ta) è sfociata nell'ele
zione di un esecutivo com
posto da socialisti, demo 
cristiani e un repubblica
no. E per tut ta Testato 
non c'è s tata pausa nel 
confronto e. anche, nella 
polemica tra le forze de
mocratiche e. in partico
lare. tra i due maggiori 
partiti della sinistra sulla 
guida di grandi comuni 
della provincia. 

Il rapporto di collabo
razione tra il PCI e il 
PSI ha rischiato di incri
narsi più volte, e si è. poi. 
arrivati a una rottura tra 
le forze di sinistra. Come 
si può uscire da questa 
situazione? E' di ieri un 
comunicato dell' esecutivo 
provinciale socialista nel 
quale si dichiara la dispo
nibilità del PSI ad « a n 
dare od un rapido supe
ramento delle situazioni 
createsi nelle giunte di 
Tarquinia, Montalto e Or-
te. dove i rapporti t ra i 
partiti di sinistra — si 
legge nel comunicato — so
no gravemente deterio
rati ». «C 'è la volontà e 
l'impegno politico di ade
guare la presenza — con
clude la nota — alla linea 
del part i to che prevede in 
casi del genere soluzioni 
di s ;nlstra o giunte di 
emergenza ». 

Si t rat ta di una presa 
di posizione importante, 
che apre uno spiraglio. 
Mcntalto dì Castro, che 
è un « caso nazionale ». 
poiché qui sta per essere 
insediata una delle centra
li previste nel piano ener
getico del governo, deve 
essere un banco di prova 
di questa dichiarata vo
lontà di superare l 'attuale 
situazione. 

« Prendiamo ot to con 
soddisfazione — ha di
chiarato il compagno Ore
ste Massolo. segretario 
della Federazione comuni 
sta — del comunicato dei 
socialisti. Tuttavia per 
quanto riguarda Mcntal to 
i socialisti non parlano 
di dimissioni degli asses
sori. Occorre anzi notare 
che le sezioni locali del 
PSI . della DC e del PRI 
giorni fa hanno diffuso 
un manifesto con il qua
le si chiede che il com
pagno Scrafinelli se ne va
da per consentire alla 
nuova "coalizione" di go
vernare ». 

Allora? Allora occorrono 
1 fatti. Si deve aprire sul
la vicenda di diversi enti 
locali, e soprat tut to su 
quella di Montalto una 
responsabile r if lessime. 
che porti ad assicurare 
alla ci t tadina maremma
na il governo unitario ne
cessario per affrontare i 
problemi che la costruzio
n e della centrale nuclea
re pone. 

Per la prima volta dopo 
quindici anni una giunta di 
sinistra guida il comune di 
Pomezia. Sindaco del più im
portante centro industriale 
della provincia è i tato eletto, 
l 'altra sera, il compagno 
Guerrino Corradi, operaio e 
membro del comitato regio
nale del PCI. che ha ottenu
to, oltre ai voti del gruppo 
comunista, anche quelli del 
PSI. del PSDI e del PRI. La 
formazione della giunta di 
sinistro e l'elezione del sin
daco risolvono una crisi isti
tuzionale part icolarmente dif
ficile. che si trascinava prati
camente dalle elezioni del 20 
giugno. 

Il lavoro di aggregazione 
delle nuove forze di maggio
ranza. sempre os t inatamente 
ostacolato dalla DC, è risili 
ta to così particolarmente 
complesso. K" stata proprio 
l'urgenza dei problemi eco 
nomici e sociali della zona e 
l'aggravarsi della crisi nel 
tessuto produttivo del centro 
a far cadere le ultime resi
stenze contro l'accordo delle 
forze democratiche. 

Questo, in sintesi, il pro
gramma della nuova giunta: 
r isanamento finanziario, ap
plicazione del piano regolato
re, r istrutturazione dei servi
zi. Compiti part icolarmente 
difficili, viste le condizioni in 
cui quindici anni di strapote
re de hanno portato 11 tessu
to economico e sociale del 
centro. Da anni, invece, le 
forze democratiche e l 'intero 
movimento operaio della zo
na rivendicavano la creazione 
di servizi e la programma
zione edilizia come condizioni 
essenziali per il superamento 
della crisi e il r i sanamento 
del territorio. 

Gli agenti sono arrivati di notte a bordo di un canotto 

«Commando» sbarcato dal mare 
scopre a Lavinio una bisca 

allestita in una villa di lusso 
Arrestato il proprietario - 29 « clienti » denunciati a piede 
libero - Sequestrate « fiches » per centinaia di milioni 

Con una vera e propria a-
zione da « commando ». de
gna dei film di Sean Con-
nery (quando faceva «007») 
il dottor Gianni Carnevale, 
della squadra mobile e I suoi 
agenti hanno sgominato una 
bisca clandestina, allestita In 

Appello di Argan 
ad Andreotti 
per il Teatro 

dell'Opera 
Appello del sindaco Ar

gan al presidente del con
siglio Andreotti perché ti 
« teatro dell'Opera sia im
mediatamente e stabil
mente restituito ad una 
gestione politicamente 
rappresentativa e cultu
ralmente qualificata ». I 
motivi per cui il sinda
co ha rivolto questo ap
pello sono presto detti : 
« il sindaco — si legge in 
un comunicato del Co 
mune — è costretto ad in
formare per rispetto dei 
cittadini che alcuni nomi 
sono stati inclusi nello 
elenco artistico sulla base 
di semplici prese di con
ta t to ed a volte addirit
tura contro l'espressa vo-
volontà degli artisti stessi. 

Il sindaco — conclude 
il comunicato — non può 
pertanto che ribadire la 

sua dissociazione dall'ope
rato del sovrintendente 
e sottolineare che un ente 
culturale non può essere 
sottoposto a scelte im
provvisate e discutibili ». 

una villa di Lavinio. che da 
tempo tenevano d'occhio. In 
un primo momento, dopo a-
ver individuato la villa, si 
era tenta to di « attaccarla » 
da terra ma, viste le diffi
coltà, era stato quindi deciso 
di fare l'Incursione via ma
re. Di notte, con un canotto 
a motore, sono arrivati fin 
davanti alla lussuosa residen
za ed hanno messo nel sac
co un grosso biscazziere, se
questrato fiches per centinaia 
di milioni e denunciato a pie
de libero ventinove persone. 
Con le manet te ai polsi è 
finito Aurelio Gambini di 47 
anni, proprietario, tra l'altro. 
di quat tro ville nella zona, 
comprese fra il Lido dei Pini 
e Lavinio. 

L'uomo aveva organizzato 
una piccola « rete » di case 
da giuoco, che ospitavano 
prevalentemente ricchi uomi
ni d'affari. Tra le persone 
denunciate l'altra sera figu
rano un ex sindaco, un indu
striale. un avvocato romano. 
e alcuni facoltosi commer
cianti della capitale. Fra gli 
altri c'è anche Aldo Di Gan
ci, l'uomo che nel settembre 
scorso fu arrestato nell'am
bito delle indagini sull'ucci
sione di Antonella Bronchi. 
la fotomodella, presentatrice 
in una televisione privata, uc
cisa da una dose eccessiva 
di eroina e trovata carboniz
zata a Castelfusano. 

L'operazione condotta a ter
mine dalla nona sezione del
la squadra mobile era comin
ciata qualche set t imana fa, 
quando gli agenti del dottor 
Carnevale, avevano « fiutato » 
che in un certo t ra t to del 
litorale romano, nella zona 
di Lavinio, c'erano strani mo 
vimenti, specialmente in al

cune ville, conosciute invece 
nella zona come normali re
sidenze estive. Dopo numero 
si appostamenti si è riusciti 
ad appurare che le abitazio
ni venivano usate da Aurelio 
Gambini per ospitare i fa
coltosi personaggi ed orga
nizzare spericolate serate 

Sarà processato 
venerdì per 
direttissima 

Daniele Pifano 
Sarà processato venerdì 

prossimo, per direttissima. 
Daniele Pifano. Il leader del 
« collettivo autonomo del Po
liclinico » è accusato di re
sistenza. violenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale. Il prov
vedimento è stato emesso dal 
sostituto procuratore dottor 
Mineo al quale è s ta ta affi
data l'indagine sull'episodio 
accaduto all 'interno dell'ospe
dale il 23 ottobre scorso. Quel 
giorno, come si ricorderà. 
vennero arrestati sei espo
nenti del «collettivo». 

Gli incidenti scoppiarono 
in seguito al rifiuto degli 
« autonomi » che per più di 
venti giorni avevano messo 
a soqquadro l'ospedale di 
sciogliere un'assemblea non 
autorizzata. Lo scontro tra 
polizia e autonomi ebbe uno 
strascico persino tra le cor
sie del Policlinico e vide im
pegnato anche personalmen
te Pifano che colpi, feren
dolo. un poliziotto. 

La proprietà chiede soldi per salvarsi 

Sì discuterà 
il destino del 

r Lumi » sulla crisi della 
azienda, i lavoratori della 
Miai di Sabaudia. potranno 
averne, forse, martedì al 
ministero dell'industria. Sarà 
in quella sede, in ogni caso. 
che la proprietà della picco
la fabbrica elettronica (una 
finanziaria svizzera « fanta
sma ») e dipendenti potranno 
discutere faccia a faccia al
cune cose: prima di tutto il 
problema dei salari, che da 
due mesi, (forse un tentativo 
dell'azienda di sbandierare 
meglio la crisi), non arriva
no ma. soprattutto, il futuro 
produttivo dell'azienda. 

In realtà non sono pochi a 
pensare che dietro la denun
cia della crisi da parte della 
finanziaria, vi sia il tentati
vo. assai consueto in certe 
condizioni clientelari. di chic 
dorè denaro pubblico per 
« salvare > tutto. Ccn la prò 
tesa, ovviamente, di non in 
dicare nemmeno come questo 
denaro verrà speso. K" prò 
prio questo, invece, che i la
voratori e le organizzazioni 
sindacali vogliono sapere. 

Su questo invece, da parte 
dell'azienda si risponde col 
più completo silenzio. Si sa 
soltanto che la Miai sta per 
entrare in un periodo (di sei 
mesi) di amministrazione 
controllata (cosi almeno a-
vrebbe deciso la finanziaria 

al ministero 
gruppo Miai 
svizzera) ma di garanzie del 
l'occupazione e della piotiti 
zione non si parla nemmeno. 
meno. 

La storia recente della 
Miai (dietro a cui stanno for
se i giochi di potentati eco
nomici legati alla DC) non 
garantisce d'altra parte nien
te di buono. T lavoratori, pe
rò. non intendono davvero sta
re a guardare: un'assemblea. 
svoltasi l'altro giorno nella 
fabbrica ha fatto capire chia 
ramente gli obiettivi dei lavo
ratori. Chiarezza sull'entità 
e la natura della crisi, piano 
di ristrutturazione serio, fine 
dei giochi di potere. 

f il partito' 3 

Urge sangue 
La compagna Iole De Ma

ria. della sezione Alberane. 
ricoverata al San Filippo 
Neri, reparto cardiologia let
to 13. ha ureente bisogno di 
sangue. I compagni che lo 
volessero donare sono presa
ti di recarsi al San Filippo 
a digiuno. 

* * * 
La compagna Anita Batta-

glini ha urgente bisogno di 
saneue. Chiunque voglia do
narlo è pregato di recarsi. 
dalle 8 alle 11.30. presso il 
centro trasfusionale dell'ospe
dale S. Giovanni. 

COMITATO REGIONALE 
SEZIONE A G R A R I A REGIO

NALE — E convocata psr domìni 
alle ere 1 1 la sezione agrar e re
gionale su! sequente o.d.g.: 1 ) ma-
nilestaz'on? rrozicnale del partito 
sui patti agrori; 2 ) tegoe di pro
cedure (Fregosi-Sett imi). 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O • Do

mìn i olle 10 .30 . O . d . g : 'A t tua 
zione delle decisioni della confe
renza cittadina». Relatore il com
pagno Franco Cervi della segreteria 
della Federazione. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Domani olio 17 .30 
O.d.g.: (S :tuazione dsllo setvta e 
degli ospedali a Roma». Relatore 
il compagno 5ond>-o Mo-e ' ! i . de'la 
segretaria dello Federaz'coe. 

C O M I Z I — L A D I 5 P O L I : alle 
ore 10 ( M a r r o n i ) . R O V I A N O : alle 
oro 11 (E M o n t i n o ) . 

ASSEMBLEE — TOR DE* CEN 
C I : alle ore 10 al centro sociale 
Spnaceto (E. Mencini) ALESSAN 
D R I N A : olle ore 10 (Prasea). 
A N Z I O : olle 10 ( V e l i e t r i ) . GRE
GNA: olle 10 (Cotogno) . 

Z O N E — « T I V O L I - S A B I N A » : a 
M O N T E R O T O N D O alle 15 confe
renza cittad'na (Fredda) : a T I V O L I 
alle 10 senrnrr io su occupazione 
femm'ni l * (Romcni -Tuvè) . 

I N I Z I A T I V E 
PER IL TESSERAMENTO 

OGGI IL C O M P A G N O CER-
V E T T I A L A U R E N T I N A - Alle 
o« e 10 assemb'ea su' tessera
mento e s'tirarione pol i te? con 
il comwci io G'-3i-n" Cs-vefti. 
dsllo segretcr'o naricnale de! 
pa-tito. 

I 

TORRE A N G E L A : alle 10 .30 J 
( A . Pasquali) . P INETO: aile 10 | 
(Cesare F.-edduzzi). PORTO FLU- j 
V I A L E : alle 10 (Cerv i ) . TORPI - | 
G N A T T A R A : olle 10 (Nepole- < 

t fno) CASAL PALOCCO: alle 17 
(Lecni - M a r i n ) CENTOCELLE 
( V e degli Acer i ) : ci.e 10 (Wot-
tcr V d l r o n i ) SANTA M A R I 
NELLA: olle 15 (Mi r i iuee i ) . POR-
TONACCIO: alle 1 6 3 0 ( O r t i ) . 

FROSINONE 
A L A T R I PONTE D 'ALLOGGIO: 

ore 9 costituzione sezione ( Paz-
zocchi). A L V I T O : ot e 10 comizio 
(De Rjtis • Pagl ia) . 

LATINA 
F O R M I A : ore 9 ,30 ol.4 biblio

teca ccnlercnza-dibattito su «PCI 
e lo vio itoliena al socialismo». 
Parteciperò il compagno L u c i n a 
Gruppi. M A R A N O L A : ore 17 co
mizio (Di Resta) . SEZZE: ore 9 
al teatro comunale conferenza 
cyrcria di i m a (RecrrTa-Basnsto) 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE — SUBIACO al e 
1 8 3 0 f F o b o z z i ) . DECIMA: olle 
18 ( M e l o ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — FEM 
M I N I L E : a"e 16 .30 coord ne 
mento ci t lodno sui consultori (Na 
polet ìno) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — CELLULA SERONO 
alle 17 .30 ( I I ) a Porta Moggiore 
(Evangelisti) . 

Z O N E — . O V E S T » : a OSTIA 
L I D O alle ere 18 sen-et«-ie X I I I 
( I m b e l l c n ; ) . a N U O V A M A G L I A 
NA olle 19 .30 segretari XV ( F é 
sco) . N O R D » : od AURELIA oVe 
o-e 19 seg -stori X V I I I (Pec 
chio l i ) . . S U D » : o TU5COLANO 
o'I» ore 17 attivo sport e cui 
fura IX Ortoscviz rne (B ig^re t t -
G o r d a n o ) . . T I V O L I S A B I N A » : e 
TOR LUPARA DI M E N T A N A al e 
ere 17 attivo fsmm'n' e comunale 
( R o m a n i ) : a R O V I A N O allp 19 .30 
attivo rr*-nrJammro ( M i t r i l i ) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — O L I V E T T I : a l e 18 © 
S m Sobo ( P ' n n a ) . ACI-AACC: el'r 
17 ,30 o Maceo (Fel iz 'cni ) . ACCV 
T R A L M A G L I A N A : alle 14 .30 a 
Ostiense (Cesselcn). 

tele] mercato 
radio -tv- elettrodomestici • cine foto 

OFFERTA MINIMA 

I R R I P E T I B I L E 
SINO AL 18 D I C E M B R E 

TV COLOR 
ADMIRAL 

22" o 26" 16 canali comando a distanza 
30 mesi GARANZIA 

anticipo L. 120.000 
12 rate da > 50.000 

con :»iizio gennaio 1979 
COMPRESO 

IVA - TRASPORTO - ISTALLAZIONE 

Cso V.Emanuele, 219 22l( fronte SIP) 

lineo 
Piondtf show 

arredamenti d'alta /elezione 

VIA APPIA N U O V A H 4 0 (CaDonrvelle) Tel. 7 9 9 4 9 2 5 

VIA DELL ACQUA BULLICANTE 2 4 3 Tei 2 7 0 2 6 5 

MOBILI NUOVI all'ASTA 
al Magazzino delle Aste 

Unica sede autor izzata dal la Camera di C o m m e r c i o e P.S. Roma 

Realizzi per industrie e vendita conto terzi 
SENZA GIOCHI DI PAROLE QUESTI SONO I PREZZI 

I PREZZI GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AUMENTI NE' A SCONTI 

VALORE PREZZI 
DI P E R I Z I A T I 

E S E M P I : FABBRICA senz. 
aumenti 

CAMERE DA LETTO stagionali classiche complete . . . . : 1.100000 590.000 
CAMERE SERIE 2000. Armadio stagionale 0 : 6 con luci psichedeliche a suo letto . 1 150000 590.000 
CAMENE TRADIZIONALI in noce mace l lo s t abu l a l i complete !.900000 790.000 
CAMERETTE DA BAMBINO complete 890 01)0 330000 
ARMADI STAGIONALI 2 ti ante .- . . HO 000 70.000 
ARMADI VENEZIANI antichizzati 2(5 ante 240.000 96000 
SOGGIORNO vero frassino componibile con tavolo rotondo più 4 sedie . . . . : 790000 490.000 
SOGGIORNI PROVENZALI noce massello 950000 490000 
SALA PRANZO ultra moderna completa : . . . . 1 100 000 530.000 
SALOTTI vera pelle vitello amica ta : divano 3 posti più 2 poltrone 1.100 000 490.000 
SALOTTI LETTO tutti tessuti completi . . :)90 000 190.000 
SALOTTI LUIGI XV «5 pez^i vera noce 1.800 000 690.000 
SALOTTI LETTO componibili 890 000 390.000 
SALOTTI componibili angolo eco letto 950 000 490.000 
POLTRONE comodissime . . . ; 75000 32.000 
BAR angolo e rettangolare : . . 050 000 285 000 
MATERASSI 190x80 a molle . . . r 38 000 25.000 
INGRESSI completi : : . . . 290 000 120 000 
QUADRI A OLIO r .- 39 000 3.400 
LUMI ceramica e cristallo : . 90 000 18.000 
TV 26" SECAM PAL 12 CANALI . . . : ; . : . . . . 750 000 390.000 
CONSOLLE stereo 8 : i . . . 1.250 000 590.000 
PELLI DI BUE intere : . : . . . . : . . IfiOOOO 70.000 
COPERTE visone Lapin : : : . . 180 000 80.000 
TAPPETI tipo persiano pura lana 2 x 3 . . . : . . 350000 1?OOOO 
LETTI OTTONE grandi firme i 1.200.000 320 000 

T R A S P O R T O G R A T I S - D IR ITTO D'ASTA 1 2 % 

G I O R N I D 'ASTA: 2 0 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 N O V E M B R E 

A p e r t o solo p o m e r i g g i o o r e 1 5 - 3 0 - 2 0 , 3 0 - Sabato aper to tu t to il g i o r n o 

ROMA - Via Brevetta 112 (quartiere Aurelio) bus 98 

NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

EDISORES = EQUO CANONE 
accertamento dell'equo canone 

UN DOCUMENTO 
TECNICO - LEGALE 

INOPPUGNABILE 

lEDISORES /. 75.000 compreso assistenza 
tecnico • legale 

SEDE CENTRALE: R O M A , v.le Trastevere. 115 • Tel . : 5 8 9 7 5 4 1 - 2 - 3 
Sede di FROSINONE e L A T I N A : 
FROSINONE • Via Armando Fabi. 104 - Tel . 0 7 7 5 8 4 . 2 9 2 

EDISORES SPA. 
SEDE CENIfiALE - Viale Trastevere. 115 

EDISORES LOMBARDIA 
SEDE Via Ciro Menotti l a 

EDISORES LI.PIEM. 
SEDE 

EDISORES T.E.R.VEN. 
SEDE 

EDISORES FRIULI-VENEZIA C. 
SEDE - Via Liruti. 24 

UDINE - SEDE PROVINCIALE 
TRIESTE 
GORIZIA 
PORDENONE 

ROMA . Tel. 06'5897541 - 2 - 3 

MILANO - Tel. 02/723755 • 7383810 

TORINO 

FIRENZE 

UDINE - Tel. 0432/290787 

Via Cavour. 7 - Tel 0432/208280 

EDISORES UMBRIA 
SEDE - Via della Vittorina. 2 

EDISORES MARCHE 
SEDE - Cso Mazzini. 83 

EDISORES ABRUZZO 
SEDE - Strada 59. n. 22 

EDISORES CAMPANIA 
SEDE - Trav. Nuova Marina. 8 

AGENZIE PROVINCIALI 
SEDE CENTRALE - Pzza Carlo III. 42 

EDISORES PUGLIA 
SEDE • Via Beatillo. 43 

EDISORES ISPETTORATO PER LA SICILIA 
SEDE - Via de Spuches. 5 PALERMO 

AGENTE GENERALE PER LA CALABRIA E SICILIA ORIENTALE 

GUBBIO - Tel. 075 923255 

ANCONA - Tel. 071.56666 

LAOUILA - Tel. 0862 61534 

NAPOLI - Tel. 081/206928 

FINOLIMPIA S p A . - Tel. 081/294587 

BARI - Tel. 080 219417 

Tel. 091 585347 

MESSINA - Tel 050 44101 
R.A.F.E.L S p A . 

SEDE CENTRALE - V i e Annunziata. 71 72 
AGENZIE: 

CATANIA - Cso Italia. 207 - Tel 095 381133 
SIRACUSA - V i e Teracati. 31 a - Tel 0931 32522 
RAGUSA - V i e dei Platani. 34 (Grattacielo Belvedere) - Tel. 0932 29020 
ENNA - Via Marchese Grimaldi. 8 
REGGIO CALABRIA - Via Demetrio Tripeti. 73 - Tel 0965 331157 
COSENZA - Via Cesare Marini. 19-f - Tel. 0984 75000 

VOLKSWHGEN 
da noi cosi 

italH/agen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN *u rom» 

pronta consegna 
per molti modelli 

supervalutazione 
per vetture di tutte le marche 

minimo anticipo u.,. 
lunghe rateazioni senza cambiali 

assistenza 
tecnici specializzati 

bilt djil interno 

magliana 309 
• 5280041 
barrili 20 
• mie verde v. 5895441 

marconi 296 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 

krtv pietra papa 27 
• pte marconi 5586674 
corso fra noia 
• 3276930 

vendita 
assistenza 

ricambi 
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DEGLI ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 
Martedì 21 novembre inizierà la 
sottoscrizione agli abbonamenti per 
la stagione 1978 -79 . L'Ullicio Ab
bonimenti (ingrasso via Firenze, 
7 2 , tei. 4 8 5 6 0 1 ) sari aperto dal
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19 
esclusi sabato e domenica. Gli ab
bonali della scorsa stagione po
tranno confermare i loro posti en
tro Il 10 dicembre. Sono previsti 
tre turni di abbonamenti serali e 
due di abbonamenti diurni. Per I 
giovani sono previste particolari 
condizioni di abbonamento. L'inizio 
della vendita dei biglietti per la 
prima rappresentazione di « Pari-
l ina » avrà luogo il giorno 26 no
vembre al Botteghino del Teatro. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA • 

Via della Conciliazione (Audi
torio) • tei . 6 9 4 1 0 4 4 
Oggi alle 17 ,30 e domani alle 21 
concerto diretto da Georges Pit
titi (tagl. n. 6 ) . In program
ma: Havel. Oggi biglietti al bot
teghino dalle 16 ,30 in poi, lu
nedi dalle 17 in poi. 

A5S. CULTURALE • CONCERTI 
DELL 'ARCADIA * (Via dei Gre
ci, 10 - Tel . 6 7 8 . 9 5 . 2 0 ) 
Domani alle 21 Chiesa di S. 
Ignazio Opera Omnia per or
gano. J.S Bach. Organista: Alber
to Cerroni. 

BASILICA D I CRISTO RE (Viale 
Mazzini, 3 2 ) 
Alle 17,30 concerto dell'organi
sta J.E. Goettschc; Cesar Frank 
opera omnia per organo (secon
da par ie ) , Pastorale, Priére. Fi
nal, Chorale en Si mineur. 

D E I SATIR I (Via di Croltapinta, 
19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 6 5 6 . U . I I ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 complesso di 
streumenli antichi: « La follia » 
musiche italiane del ' 6 0 0 e '700 
da Frsscobaldi a Vivaldi, ese
guite da Vincenzo De Gregorio, 
Bruno Re e Gabriello Scire. 

I L U N E D I ' DEL TEATRO BELLI 
(Piazza 5. Apollonia, I l a • Tel. 

5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 « Gruppo Mu
sica Insieme > rinascimento spa
gnolo cancionero musical de 
Palacio, « Concionerò de Upsa-
la > e musiche di D. Orliz, L. 
Mi lan, D. Pisador ed altri. I. 
Strazza, A.B. Zimmer, A. Tre-
cardi, W. Galliano, C. Boschi e 
A. Gigli. 

M O N C I O V I N O - Via C. Colom
bo ang, via Genocchi • teletono 
5 1 3 0 4 0 5 
Alle 17,30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: * Nacque al mondo un 
Sole » (5 . Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazione tutti i yiorni dal
le ore 16. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Ria-

r i , 81 • Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 17 la Compagnia Cadboard 
Clown presenta: * Aspettando 
Godot a di Samuel Beckett. 

ALBA EURO CfcNIKO (.Via Tu-
sedan i , 6 9 5 Tel. 7 6 2 2 4 0 ) 
Alle 19,15 la Comp. d'Arte di 
Guido Leonini! in: a L'eredita 
dello zio buonanima ». Regia 
di Franco Laltanzi. 

AL CENTRALE (Via Celsa 6, Piaz
za del Gesù Tel. 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 17 ,15 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccisi in: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) * 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ARCAR (V ia F. P Tosti 16 • -
Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle ore 18 la Coop. < Teatro 
Stabile Zona 2 • presenta • Neu-
rotindem » di Silvano Ambrogi. 
Regi* di Michael Vicari. 

• E L L I (Piazza 5. Apollonia, 11/a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 ,30 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « I l super-
maschio », di Allred Jarry. Regia 
di Antonio Salinai ' ' ' -•* ' 

• O R G O S. S P I R I T O (Via , dei Pe
nitenzieri, 1 1 / a • Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia-
Palmi rappresenta: « La vita che 
ti diadi », di Luigi Pirandello. 
Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Merulana, 244 
- Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 17 Luigi Proietti In: « L a 
commedia di Gaetanactio» di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Por informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi ) . 

D E I S A T I R I • Piazza di Groltaplnta 
19 Tel 6 i 6 5 J b 2 6 5 6 1 3 1 I I 
Alle 17 ,30 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: « Le lurberie 
di uno sciocco » ovvero: • La 
storia di Esopo » di N. Sanchini 
e C. Croccolo. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 4 7 5 8 5 . 9 8 ) 
Alle 17 ,30 la Scarano presenta: 

Teatro 
TENDA STRISCE 

Via C. Colombo - Via A. Agiati 
3 concerti 

straordinari con 

MANDRAKE 
e IMO DE FAULA j 

Posto unico L. 3.000 ! 
Sabato 25 ore 16.30 e 21 j 
Domenica 26 ore 17 ! 
Prenotazioni e vendita botte- j 
ghino TENDA - Tel. 5 4 . 2 2 . 7 7 9 

ORBI5 P i a Esquilino 37 I 
Tel. 4 8 7 . 7 7 6 I 

« Un napoletano al di «opra di 
ogni sospetto », di Gaetano di 
Majo. Regia di Carlo Di Stefano. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 18 la C.T. I . In: • Dieci 
negretti andarono » giallo di A . 
Christie. Regia di Paolo Ptoloni. 

E T I - Q U I R I N O (Via M. M inanel
l i , 1 . Tal . 6 7 t 4 5 « S ) 
Alla 17 e 2 1 : « La bugiarda » 
di D. Fabbri. Regia di G. Cobelli. 

DE SERVI Via del Mortaro n. 22 
Alle 17 ,30 la Coop. De Servi 
diretta da Franco Ambroglini 
presenta: * Una domanda di ma
trimonio » di Cechov e « Delirio 
a due » di Jonesco. Regia di S. 
Fiorentini. 

ETI-Valla - Via del Teatro Valle 
n. 23 - tei . 6 5 4 3 7 9 4 
Alle 17.30: « Ancora una volta 

- amore mio • « Luv » di Murray 
Schisgal. Regia di Vittorio Ca
prioli. 

cLISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 4 6 2 1 1 4 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle ore 17 la Compagnia 
di Prosa del Teatro Elisio di
retta da Giorgio De Lullo e Ro
molo Valli presenta: « Le fem
mine puntigliose » di Carlo Gol
doni. Regia di Giuseppe Patro
ni Gr i l l i . 

GOLDONI - Vicolo del Soldati 
n. 4 - tei. 6 5 6 1 1 3 6 • 6 5 6 1 8 0 0 
Alle 17 ,30: « The Mousetrap » 
di A. Christie. Regia di F. Reilly. 

ETI • Nuovo Par id i - Via G. Bor
i i n 20 - tei . 8 0 3 5 2 3 
Alle 17,15: « I l piacere del
l'onesta » di Luigi Pirandello. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 6 5 6 4 1 9 1 ) 

Alle 17 ,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Aspinall in: 
« La traviata » nuova edizione. 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 183 tei. 4G2 114-4754047 
Alle 17,30 turno G 1 giovani 
e 21 .30 la Compagnia di Pro
sa del Piccolo Eliseo prosenta: 
« Non c'è da ridere se una don
na cade » di Franca Valeri da 
H. Mi l ton Regia di Giuseppe Pa
troni Gr i l l i . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 

Alle 17 la Compagnia Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Duran
te • presenta: « Meo Patacca » 
due tempi di Enzo Liberti ispi
rato al poama di Giuseppe Ber-
neri. 

SANCENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 17 ,30 la Comp. del Tea
tro Italiano Contemporaneo pre
senta: « Tutti a scuola appassio
natamente » di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

S ISTINA (Via Sistina, 129 • Te-
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e 21 precise Gorinei e 
Glovnnnlni presentano: « Anche 
i bancari hanno un'anima » com
media con musiche di Terzoli e 
Vaime. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 la Fabbrica dell'Attore 
presenta: « L'isola dei morti-
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 17 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Ter
rore e miseria del I I I reich », 
di B. Brecht. Regia di Luigi 
Stiuarzina. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 • Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 

Alle 18 e 2 1 . 3 0 la Compagnia 
Libera Scena presenta: «Mammà 
chi è » di Gennaro Vitiello dal 
Cerchio di gesso del Caucaso. 
Libera trascrizione sui modelli 
della sceneggiata. Regia di Gen
naro Vitiello. 
(SALA B) 
Alle 17 .30 e 21 .15 la Coop. 
< La Fabbrica dell'Attore » pre
senta: « Franzisha » di F. We-
dekind. Con: E. Kustermann. 
Regia di G. Nanni. 
(SALA POZ Z O) 
Alla 2 1 , 3 0 : « P o z z o » di Ke-

• mondi e Caporossi. -
TEATRO T E N D A (P iana Mancini -

Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ore 18 Mario Scaccia in: 
« L'avaro di Molière ». Regia di 
Merlo Scaccia. 

T E N D A A STRISCE - Via C. Co
lombo - tei . 5 4 2 2 7 7 9 
Alle 17 I festival dell'Operetta 
con la grande Compagnia Italia
na di Operette diretta da Carlo 
Rizzo, in: « La vedova allegra ». 
Biglietti al Teatro e alla ORBIS 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mell ini , 3 3 - Te-
lelono 3 6 0 - 4 7 . 0 5 ) 
Alle 18 la Compagnia Aleph Tea
tro presenta: « L'ultima notte di 
Ifigenia » di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Mergio. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 2 9 • 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Jarry Du-
champ • il cane randagio ». 
percorso all'interno dell'avan
guardia storica. In collaborazio
ne con l'Assessorato alla Cul
tura - Teatro di Roma - C. Cul
turale Francese - Ass. Italia-
URSS prima tappa. « Omaggio a 
Marcel Duchamp > mostra e spet
tacolo di Pippo Di Marca 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alla 2 1 . 1 5 il Fantasma del
l'Opera presenta: « Tropico di 
Mi tera » di e con A. Petrocelli 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Lablcana. 32 
Tel . 2 8 7 2 1 I B I 
Alle 18 ,30 : • I l marchesa di K » 
da Franck Wedik ind. Regia di 
M.P Laurent!». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • S. Maria in Trastevere -
Tal . 58BS12) 
Alle 17 .30 la San Carlo di Ro-

CINE TEATRO ESPERO 
Via Nomentana Nuova, 11 (893.906) 

J>a rasa delle dcone di via Governo Vecchio 39 
presenta 

DAL 24 NOVEMBRE 

FRANCA RAME 
« TUTTA CASA LETTO E CHIESA » 

di D. Fo e F. Rame 
SOLO 7 GIORNI 

P r e v e n d i t a b i e l i e t t i : 
Quotidiano Donna t65.41.27i): Teatro La Maddalena 
i65.69.424i: Libreria Feltrinelli (67.97.058): Libreria 
Uscita (63.42.277>; Cinema Espcro. 

Sospensione di acquo potabile 

Por consentire l'esecuzione di urgenti lavori di ripara
zione. si rende neccssari.i sospendere il flusso idrico nella 
condotta alimentatrice Monte Carnale - Prenestino. che 
attualmente convoglia a Roma una portata di 1800 litri di 
acqua al secondo. 

In conseguenza, dalle ore 9 alle ore 22 di martedì 
21 p.v. si avrà un notevole abbassamento di pressione e 
mancanza di acqua alle utenze più elevate nelle seguenti 
zone: 

Pinciano - Parioli - Trlesfe - NomtnUno - Salario - Tl-
burlino - Appio Latino - Prenestino - Labicano - Tusco-
lano - Castro Pretorio - Sallustlan© - Ludovisi - Esquili
no - Celio • Monti. 

Si pregami .ali utenti interessati di predisporre le oppor 
ture scorte por sopperire alle più urgenti necessità durante 
il periodo della sospensione. 

ma pretenta: Giancarlo Cori Ini 
• Sotto II b o x o di latta >, di 
Dylan Thomas. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanauo. 1 
• Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 17,30: « Accademia Acker-
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA P I R A M I D E (Via G. Betuoni, 
4 9 • Tel. 5 7 6 . 1 6 2 - 5 7 7 . 6 6 8 3 ) 
Alle 18-19 prove aperta di «Ve
dute di porto Sald ». Alle 21 
Alvin Curran In concert. 

POL ITEAMA (Via Garibaldi, 56 ) 
Alle ore 17 .30: « Prove aperte di 
Cicli ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Airi-
ca. 32 - Tel. 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 18: « Umanità in chiaro
scuro » di Giovanni Denaro. Re
gia dell'autore. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 rei 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 18 e 21 .30 Aichè Nani in: 
« I l iori del male » di Baude
laire. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tle-
polo, 13 a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
(Sala B) 
Alle 18: « I Remotti sposi », 
di Remo Remoti! Regia di Re
nato Mambor. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 • 
Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 22 l'Ass. Cult. • Beat 72 > 
presenta: « Colpo di scene » di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbilt. 
Alle 23 : « Sette anni di tuga » 
readiwj di poesia di Aldo Piro-
malli. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 21 .30 Leo Gullotta in: 
« Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. 5810721 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle ore 22 ,30 i II Puff > pre
senta Landò Fiorini In: « II Mal
loppo » di Marcello Marchesi. 
Regia di Mario Amendola. 

JAZZ - FOLK 
ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 

(Via dei Piceni, 28 30 • Tele
fono 4 9 5 7 9 3 5 5 ) 
Alle 21 ,30 incontri con il blues 
Maurizio Angeletti (chitarra rag.) 

CENTRO JAZZ St. LOUIS • Via 
del Cardello n. 13 a • telefono 
4 8 3 4 2 4 
Alle 17.30 Dollar brand e Max 
Roach (quartet) 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 17 folk studio giovani pro
gramma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

PENA DEL TRAUCO • Via Fonte 
dell'Olio n. 5 - tei. 5 8 9 5 9 2 8 
Alle ore 22 musica sudame
ricana. Dakar folklorìsta peru
viano. 

MURALES (Via dei Fienaroll. 
3 0 B S. Maria in Trastevere -
Tel . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Alle 20 ,30 Patrizia Lopez in 
concerto cantautrice californiana 
Musica « West Coast » 

CINE CLUB 
AUSONIA 

Orario 16-22.30: « lo sono 
mia », di Sofia Scandurrs. 

CINETECA N A Z I O N A U t SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 8 6 9 5 2 7 ) 
Alle ore 18.15 « Mil le mots » 
( 1 9 7 3 ) in francese, sottotitoli in 
italiano - « Goin' Down the 
Road » ( 1 9 6 9 ) di Donald She-
bib, in inglese sottotitoli in 
francese. 
Alle 21 .15: « Duu skal acre din 
hustru » ( 1 9 2 5 ) didasc, in fran
cese - «Glomdasbruden» ( 1 9 2 5 ) 
di C.T. Dreyer, didasc. in danese. 

CENTRO DI CULTURA PROLETA
RIA TUFELLO (Via Capraia 8 1 ) 
Alle 17.30 concerto di musica 
rock degli « Yogurt ». 

CENTRO OSTIENSE D I CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
1 5 2 b - Tel. 5 7 0 9 6 6 ) 
Alla 16.30 e 18 ,30 «Accat
tone » di P.P. Pasolini. 

F I L M S T U D I O (V<d Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 Alle 17-19-21-23: 
• Modesty blalse » 'di J. Losey.' 
STUDIO 2 - Alla 17-18 .30-20-
21 ,30 -23 : Underground califor
niano • Carnival Funk • di J. 
Speiser (anteprima) 

IL M O N T A G G I O OELLE ATTRA
Z I O N I 
Alle 17 -19 -21 : « I l prestanome » 
di M . Rit i . 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 -
Trastevere • Tel. 5 8 9 4 0 . 6 9 ) 
Maratona di W . Disney (par
te seconda) : • Le nuove av
venture di Pippo Pluto Pape
rino e Topolino ». « La creatu
re più strane del mondo », « Pie
rino e i l lupo ». « Nasce un 
nuovo mondo », « Paperino e 
gli infortuni sul lavoro ». « La 
terra dei leoni », « Storia di 
una città qualsiasi», « La ter
ra questa sconosciuta », • Pip
po • la motormania », • Pape
rino lo sporcaccione ». Alte 15-
18 .30 -21 ,30 . 

L'OFFICINA (Vìa Benaco, 3 ) 
Alle 16 ,30 e 20 .30 • Ascenso
re per il patibolo » di L. Malie. 
Alla 18 .30 e 2 2 . 3 0 « Fuoco 
fatuo » di L. Malie. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Al le 19-21-23 « L a machine» 
( 1 9 7 7 ) di Paul Vecchiali 

SAHOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19 21 23: • L'occhio del 
diavolo » di I . Bergman. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 l_ 2 .600 

Pari e dispa'i. con Bud Spen 
cer. T Hill A 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1.000 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
S ( V M 18) 

AMBASCIATORI S E X Y M O V I E 
L 2.500-2.000 

The world ol Joanna. con T. K«ll 
- DR ( V M 18) 

AMBASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L 2 .100 
Pari • dispari, con B Spen
cer. T. Hil l A 

AMERICA • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta DR ( V M 14) 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 
Zombi, con P. Ewge • DR 
( V M 1 8 ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1.300 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L 6 0 0 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L 1.500 2 .500 

Flesh. con J. Dallesandro - DR 
( V M 1 8 ) 

AR ISTON - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
I I vizietto. con U. Tognazzi - SA 

ARISTON N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L- 2 .500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 S . 4 t 
L. 2 .100 

Tutto tuo padre, con E. Monte-
sano - SA 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L 1.500 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ASTORIA - 511 .51 0 5 L 1 500 
I l racket dei sequestri, con S. 
Keach - G ( V M 18) 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 U 1.SOO | 
Squadra antimafia, con T. M i -
lian • C 

A T L A N T I C - 761 .06 .S6 U 1.200 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

A U S O N I A 
l o tono mìa. con S. Sandrelli • 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
(Maavevntoro di un commissario ì 
di polizia, con Philip Noiret e I 
A n n i * Girardot • SA ' 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONI 

FRUTTI agrumi, magnolie, ] 
cedri, pini recinzione, produt- | 
tore liquida. Telefono 6650687. ' 
PINI recinzione, palme ma- j 
gnolie, cedri, «"rutti, agrumi, • 
produttore liquida telefono 
6630687. 

fsdienrj e ribalte-

2 000 
Sharit 

8 5 8 . 3 2 6 
sconosciuto, 

L. 2.uno 
con E. 

L. 2 .100 
amore, con T 

1.600 
con D. 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Disavventura di un commissario 
di pollila, con Philip Noiret a 
Annia Girardot • SA 

BARBERINI • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .500 
Fury, con K. Douglas • DR 
( V M 18) 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristollerson • DR ( V M 
14) 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller* - SA 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 .000 
Fantasia OA 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort - C 

COLA Ol K I E N 4 U J50.S84 
L. 2 100 

I I racket del sequestri, con S. 
Keach - G ( V M 18) 

DEL VASCtLLu ->...,.454 
L. 1 .500 

Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manlredi • SA 

D I A N A 780 .146 L. 1.000 
I ligi! non si toccano, con M. 
Merola - S 

D l A M H N I t 29S.606 L. 1000 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DUE ALLORI - 373 .207 L. 1.000 
I figli non si toccano, con M . 
Merola - 5 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.5QO 
Coma prolondo, con G. Bujold 
DR 

EMdASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Noccioline a colazione, con C. 
Mancinelli - DR 

EMPIRE 
Greaso, con J. Travolta M 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Visite a domicilio, con W Mal 
thau SA 

ETRURIA 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

E U l l U N t SVI 09 86 L 2 .100 
Saxolone, con R. Pozzetto - C 

EUKOI'A « b s . / 3 b L. 4.SUU 
I I dottor Zivago, con O. Sharit 
DK 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelort - C 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burlon - A 

G I A K U I N O d94 .946 L. 1.000 
Una donna tutta sola, con J. 
Cloyburyh - 5 

G IOIELLO 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

G O l O E N 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

GhuOOKt bJb.Ub.OO 
II dottor Zivago, con 
DR 

H O L I D A Y 
L'amico 
Gould - G 

K I N G 831 .95 .41 
Eutanasia di un 
Musante S 

INOLINO 5 8 2 . 4 9 5 L. 
Battaglie nella Galassia, 
Benedici - A 

LE GINESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Capricorn One, con J. Brolin -
DR 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Convoy trincea d'aslalto, con 
Kris Kristollerson - DR ( V M 
14) 

M * . . - b T I C - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Cosi come sei, con M . Msstroian 
ni DR ( V M 14) 

MerfCUKV 6 5 6 . 1 7 . 0 7 L 1 
Molly primavera del sesso, 
E. Axen - S ( V M 18) 

METRO D R I V E I N 
2 0 0 1 , odissea nello spatio, 
K. Dulleq - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 7 8 . 9 4 . 0 0 
L. 2.S00 

Corleone. con G. Gemma - DR 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. 90O 
Via col vento, con C. Gable - DR 

MOUtHNfc 11A 4 6 0 . 2 8 » 
L 2 .300 

I pornogiochl. con A Gartield 
SA ( V M 18) 

M O J t i t N U 4 6 0 . 2 8 5 L 2 S00 
I I racket dei sequestri, con S. 
Keach - G ( V M 18) 

NtV» I U H K ZOO.4/1 
Pari a dispari, con B 
T Hil l A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
Tutto suo padre, con 
tesano - SA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Incontri ravvicinati del tarso 
tipo, con R. Dreyfuss • A 

N U O V O STAR 789 .242 
L. 1 6 0 0 

Alta tensione, con M . Brooks -
SA 

O L I M P I C O 
La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 l_ 2 . 0 0 0 
I l viziano, con U. Tognazzi 
SA 

PASQUINO . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Al la tensione, con M . Brooks -
SA 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
U 1 . 0 0 0 - 1 2 0 0 

Una moglie, con G. Rowlands -
S 

QUATTRO FONTANE - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .S00 

Elliotl il drago invisibile, con M. 
Rooney C 

Q U I l t i N A L E 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto (Prima) 

O b i r i i N c l i A b / » O O . I 2 
Ultimo valzer, con M . Scorsese -
M 

R A U I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 2 . 0 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

REALfc 3 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease, con J Travolta M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Tutto suo padre, con E. Monta-
sano - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Driver l'imprendibile, con R. 
0 Neal - OR 

R I V O L I 4 6 0 8 8 3 L. 2 .500 
Sinfonia d'autunno, di J. Berg-
rnan - DR 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 3 
L. 2 .500 

La lebbre del sabato atra, con 
1 Travolta OR ( V M 14) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Driver !'imprend;bile, con R. 
O* Neal - DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
L'albero degli zoccoli, 
mi - DR 

S M C R A L O O 351 581 L 
Paperino story • DA 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
l_ 2 . 5 0 0 

Corleone, con G. Gemma • DR 
T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR ( V M 1 8 ) 

T K t V I 6 i » 619 L 2 .000 
Saiofone, con R. Pozzetto - C 

T R l U M P H t S38.O0.UJ i l SOO 
Alta tensione, con M . Brooks -
SA 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
Zombi, con P. Ewqa - OR ( V M 
18) 

UNIVERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 
Pari a dispari, con B 
T. Hi l l A 

V I G N A CLARA • 320 .35B 
L. 2 .000 

Saxolone, con R. Pozzetto • C 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

puntiglioso » (Elisto) 
chi 67 > (Teatro in Trastevere) 

t Le femmine 
• Mammà 
• Tropico di Matera » (Alberichino) 
t I remottl sposi » (Politecnico) 
i Pozzo » (Teatro In Trastevere) 
• Franziska » (Teatro in Trastevere) 
i Terrore e miseria del I I I Reich» (Argentina) 

CINEMA 

100 
con 

con 

L. 2 . 6 0 0 
Spencer. 

L. 
E. 

2 .S00 
Mon-

L. 
di 

2 . 1 0 0 
E. Oi -

1.500 

L. 2 .200 
Spencer. 

t Ciao maschio • (Alcyone) 
« Flesh • (Archimede) 
e 2001 odissea nello spazio • (Atlantic, Metro drive-in. 

Radio City) 
« lo sono mia > (Ausonia) 
« Fantasia » (Capranica) 
«Straziami ma di baci saziami» (Del Vascello) 
i Coma profondo » (Eden, Esperla) 
« Una donna tutta sola » (Giardino, Clodio) 
« Capricorn one » (Le Ginestre, Apollo, Bolto) 
i Via col vento » (Mignon) 
t Incontri ravvicinati del terzo tipo» (N.I.R.) 
« Una moglie » (Preneste. Nuovo) 
• L'amico sconosciuto » (Quirinale) 
« Ultimo valzer » (Qulrinetta) 
« Sinfonia d'autunno » (Rivoli) 
« L'albero degli zoccoli » (Savoia) 
i Paperino story » (Smeraldo) 
• Ecce Bombo » (Augustus, Cassio) 
e Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Avorio) 
• Easy Rider» (Doria. Madison) 
« American Graffiti » (Farnese) 
< MASH » (Missouri) 
< Il Casanova di Fellini » (Novoclne) 
« Una moglie » (Nuovo) 
t Rocky • (Planetario) 
« lo e Annie » (Rialto) 
« Le avventure di Bianca e Bernie » (Colombo, Degli | 

Scipioni) | 
• Paperino e company in vacanza » (Due Macelli) j 
« Riusciranno i nostri eroi...? » (Montfort) | 
« La stangata » (Monte Zebio, Tibur) i 
« Ma papà ti manda sola? » (Pio X) { 
« Paperino e Company nel Far West > (Trastevere) I 
Personale di Vecchiali (Politecnico) ! 
Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) j 
Maratona di Walt Disney (L'Occhio l'orecchio la bocca) i 
« L'occhio del diavolo » (Cineclub Sadoul) 
• Accattone » (Centro Ostiense di Cultura proletaria) ' 

600 
M U 

SA 
L. 700 
con J. 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal - DR 

SECONDE VISIONI 
ACIL IA 

Zio Adollo in arte iuhrcr, con 
A. Cetcntano • SA 

A D A M 
Scherzi da prete, con P, Fran
co - C 

A fK ICA 838 07 18 L 800 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 400 
Capricorn One, con J. Brolin -
DR 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
I iigll non si toccano 

AUGUSTUS 6 5 S 4 b b L. 8 0 0 
Ecco Bombo, di Nanni Morett i • 
SA 

AUKORA 393 .269 L 700 
Sono stato un agente CIA, con 
0. Janssen • A 

A V U k . u u k i S H l 779 832 
L ' 0 0 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 

B O I I O 831 01 .9» L 700 
Capricorn One, con J. Brolin • 
DR 

BRISTOL - 7G1 54 24 L. 
Squadra antidroga, con T. 
sante - G 

CASSIO 
Ecce Bombo, di N. Morel l i 

CLODIO 3S9.S6.57 
Una donna tutta sola, 
Clayburgh • S 

COLORADO 
Amore piombo e lurore, con W . 
Oates - A 

i ! CR IS IALLO 481 336 L. 500 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 18) 

ELDORADO - 501 .06 .25 L. 4 0 0 
S W A R M , con M. Caine DR 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
1 figli non si toccano, con M. 
Merola - 5 

FARNESE D'ESSAI • 656 .43 .95 
L. GSO 

American Graffiti , con R. Diey-
luss - DR 

H A R L E M 
L'ultimo combattimento di Chcn 
con B. Lee - A 

H O L L Y W O O D 
lo tigro, tu tigri, egli tigra, 
con P. Villaggio - SA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Nerone, con P. 

MAC' IVS D'ESSAI 
Marcia o muori, 
- A 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Easy Rider, con D. Hotfer - DR 
( V M 18) 

MISSOURI SS2.334 L. 6 0 0 
M A S H . con D. Sutherland • SA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L 7 0 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
S52 .350 
lo tigro, tu tigri, egli tigra, 
con P. Villaggio - 5A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

NOVOCINE D'ESSAI 
Casanova, di F Fellini - DR 
( V M 1B) 

L. 7 0 0 
Franco - SA 

con S. Grangcr 

N U O V O • 5 1 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Una moglie, di G. Rowlands • S 

N U O V O O L I M P I A 
I l Decamerone, con F. Cittì • DR 
( V M 18) 

ODEON 
Turbamenti carnali, con J. Rey-
naud - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
I l mio nome e Nessuno, con H . 
Fonda • SA 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Rocky, con 5. Stallone • A 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

S W A R M , con M . Caine • DR 
R IALTO 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700 

lo a Annie, con W. Alien • SA 
RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 1 2 7 

L. 5 0 0 
La mazzetta, con N. Manlredi • 
SA 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 600 

Bel Ami, il mondo delle donne, 
con N. Nort • S ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
I figli non si toccano, con M . 
Merola - 5 

SUI _HI .A 
Squadra anlimalia, con T. M i 
liari - C 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 ' 
New York New York, con R. 
D ; Niro • S 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
lo tigro tu tigri egli ligra, con 
P. Villaggio - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Carosello Disney N. 1 - DA 

CINEMA TEATRI 
CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 

Orlei 
Viale Tiziano. Prenotazioni tei. 
3 9 9 0 7 0 Tutti i g.orni due spet
tacoli ore 16.15 e 21 .15 

AMBRA JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cpssinelli - DR ( V M 18) 
e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 . 5 5 7 
La calda bestia, con A. Arno -
DR ( V M 18) e Riviste di Spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

SISTO 
Dissaventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

I I magnillco Robin Hood 
A V I L A 

Febbre da cavallo, con Luigi 
Proietti • C 

BELLE ARTI 
La luga di Logan, con M. York -
A 

CASALETTO 
Bamby DA 

CINEFIORELLI 
Mazinga contro gli UFO robot 
DA 

CINE SORGENTE 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 

COLOMBO 
Le avventure di Bianca a Bernia, 
di W . Disnew • DA 

DEGLI SCIP IONI 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W . Disney - DA 

DELLE P R O V I N C I E 
Piedone l'africano, di B. Spencer 

DON BOSCO 
AIrport 7 7 , con S. Lemmon - DR 

DUE MACELLI 
Paparino e Company in vacanza 
DA 

ERITREA 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

EUCLIDE 
Mazinga contro gli UFO robot 
I l libro della giungla - DA 

FARNESINA 
Il libro della giungla - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Slide a White Buttalo, con C. 
Bronson - A 

L IBIA 
I l libro della giungla - DA 

M A G E N T A 
Hcrbie al Rallyc di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

MONTFORT 
Riusciranno I nostri eroi. . .7, con 
A. Sordi - C 

M O N T E OPPIO 
Pantera rosa show • DA 

M O N T E ZEBIO 
La stangata, con P. Nev/man - SA 

N A T I V I T À ' 
Trappola di ghiaccio, con J. 
Canto - A 

N O M E N T A N O 
"""•'erre stellari, con G. Luca» 
A 

O l t . j N E 
Hcldi in citisi - DA 

PANFILO 
L'uomo ragno, con N. Hsmmond 
A 

PIO X 
Ma papà li manda sola?, con B. 
Streisand - SA 

REDENTORE 
Bamby - DA 

REGINA PACI5 
Papillon, con S. Me Queen - DR 

RIPOSO 
Pista arriva il gatto dalle nevi, 
con D. Jones • C 

SALA CLEMSON 
Indovina chi viene a merenda, 
con Franchi e Ingrassia - C 

SALA V I G N O L I 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Un matto due matti lutti matti, 
con F. Blanch* - C 

SENSORIANA 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

S T A T U A R I O 
Pista arriva II gatto delle nevi, 
con D. Jones - C 

TIBUR 
La stangata, con P. Newman -
SA 

T I Z I A N O 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

T R A P O N T I N A 
Duello al sole, con J. Jones - DR 

TRASTEVERE 
Paperino e compani nel Far West 
DA 

TRIONFALE 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

V I R T U S 
Sotto a chi tocca, con D. Rced 
- A 

(BfflB&liXD (MI 
un nuovo quartiere, costruito 
secondo moderni criteri 
abitativi. 

le ampie strade J giardini, 
le attrezzature sportive, 
ne fanno un luogo ideale 
per chi cerca la tranquillità. 
il quartiere e collegatissimo 
con il centro. 

gli appartamenti, di tagli 
diversi,sono disponibili 
anche su due piani con 
posto macchina e cantina. 

ecco due esempi 
di tipologia. 

GEPilil 

salone 
due camere 

servizi 
balconi 

1.000.000 in contanti 
8.960.000 dilazionati 
16.960.000 mutuo agevolate 

via tiburtina 6 4 4 a * 
viale beethoven 52 * 
via appia n. 633 * 

salone 
tre camere 

servizi 
balconi 

1.000.000 in contanti 
10.800.000 dilazionati 
20.000.000 mutuo agevolato 

A GRANDE RICHIESTA," S I P R O R O G A . . F I N O AL 10 DICEMBRE 

HEIOI CIRO* SUL GHIACCI® u n j p i 

MOIRA 
ORFEI 

http://t65.41.27i
http://i65.69.424i
http://360.3S.4t
http://S38.O0.UJ
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Mentre la Lazio cambia a San Siro contro l'Interiore 14.30) 

La Roma di fronte al pericolo-Perugia 
Juventus e Torino all'«ora della verità» 

» 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Per la «Signora 
un match decisivo 

dimento di rendimento degì i dito, e non intendono, ai-
juventini, aggiungerei an- meno per ora. farlo assag-

Non scopro certo l'Ame
rica se dico che Juventus-
Torino. Inter-Ijazio e Ro
ma Perugia sono le parti
te più interessanti di que
sta ottava giornata di cam
pionato. L'incontro di To
rino potrà darci, senz'al
tro. qualche lume in più 
sulle condizioni dei cam
pioni d'Italia che anche do
menica scorsa, a Napoli. 
stando alle cronache, non 
hanno certo brillato. Sulla 
< crisi di sazietà » che è 
intervenuta nel clan bian
conero sono in molti ormai 
a concordare, lo. nell'eia-
minare i motivi dello sca

che un calo di forma dovu
to ad una progressiva per
dita di fiducia nei propri 
mezzi. Le due cose, in fin 
dei conti, sono collegate. 

Contro una Juventus zop
picante. scenderà in cam
po un Torino ritornato agli 
splendori di due anni fa e 
i bianconeri dovranno fa
re appello a tutto il loro 
orgoglio per uscire inden
ni dallo scontro. Un nuo
vo passo falso e finirebbe
ro con l'essere tagliati fuo
ri anzitempo dalla lotta 
per lo scudetto. Una par
tita decisiva, duque, quel
la della Juventus. Una sua 
sconfitta, che non mi ap
pare improbabile, lance
rebbe nuovamente in orbi
ta Milano per il discorso 
scudetto Starebbe a signi
ficare che l'elite del calcio 
sta nuovamente spostando
si verso il capoluogo lom
bardo. 

Inter-Lazio è l'incontro 
che può forse risultare il 
più bello della giornata 
perché ha come protagoni
ste due squadre che. pur 
avviandosi verso il rendi
mento migliore con qualche 
affanno, non soffrono di 
logoranti tensioni. Una par
tita da giocare in scioltez
za e senza nervosismo dal
l'una e dall'altra parte. Chi 
vincerà potrà anche diven
tare una delle outsider del 
campionato. 

Roma-Perugia. Gli um
bri fanno sul serio Ormai 
hanno assaporato il gusto 
del primato, lo hanno gra-

giare ad altri. Per la Ro
ma è una partita molto 
difficile. Ilo avuto modo di 
vederla domenica scorsa 
contro i cugini laziali, e 
non mi ha troppo convin
to. Ora. però, non mi sen
to di escludere sorprese In 
un momento in cui tutti 
danno favorito il Perugia, 
la grossa sorpresa della 
giornata potrebbe venire 
proprio dall'Olimpico se i 
giallorossi sapranno riac
quistare fiducia nei propri 
mezzi. 

Infine non sottovaluterei 
le possibilità del Napoli ad 
Avellino. E' un derbn dif
ficile per i partenopei per
ché denso di tensione. 
Qualcuno, su questo incon
tro. ha anche parlato trop
po Il calcio si fa con i 
fatti e non con le chiac
chiere. In merito a questo 
incontro è da sottolineare. 
inoltre, la graditissima sor
presa scaturita dalla desi
gnazione dell'arbitro: a di
rigerlo è stato chiamalo il 
salernitano D'Elia: un ri
conoscimento al valore dì 
questa giovane « giacchet
ta nera ». D'Elia ha a'à 
arbitrato Juventus Milan. 
In quella circostanza ave
va tutto da guadagnare. 
Arbitrò bene. Ora deve sta
re attento. Ad Avellino ha 
tutto da perdere. E' un 
rischio che deve saper va
lutare dal momento che. 
tra i giovani arbitri, è uno 
dpi migliori. 

Gianni Di Marzio 

Trapattoni ha escluso Virdis in favore di Boninsegna - Granata euforici per aver ri
trovato Claudio Sala, Zaccarelli e Graziani - Tra i giallorossi probabile scelta di Pec-
cenini e Casaroli al posto di Chìnellato e Ugolotti - Nicoli all'ala sinistra e Badiani terzino? 

# ROCCA: sta accusando il 
peso dell'intensa ripresa, ma 
oggi sarà sicuramente in 
campo 

ROMA — La giornata odier
na sembra fatta apposta per 
far scattare la fatidica «ora 
della verità ». Il derby to
rinese segue questa tangen
te. Lo stesso dicasi per Ro
ma-Perugia. Che dire, poi, 
di Inter-Lazio. Vicenza-Mi-
lan. Avellino-Napoli? Non c'è 
dubbio che si tratti di incon
tri che possono avere riper
cussioni al fini della classi
fica. Restano Fiorentina Ve
rona. Ascoli Catanzaro. Ata-
lanta-Bologna, che investono 
centro e bassa classifica. Ma 
la parte del leone spetta a 
Roma-Perugia e Juventus-
Torino. 

I giallorossi hanno assoluto 
bisogno di scrollarsi di dos
so la pochezza fin qui dimo
strata. Il valore della squa
dra è superiore a quanto rac
colto. Forse le illusioni ali
mentate dall'arrivo di Pruz-
zo e Spinosi, hanno reso più 
cocente la delusione. Ma è 
chiaro che si è preteso trop
po e tutto insieme Non esi
stono 1 «salvatori della pa
tria »: l'inserimento dell'ex 
genoano avrebbe avuto biso
gno di tempo. Non discutia
mo di Spinosi, perché il « po
mo della discordia » è stato 
e resta Pruzzo Averlo cari
cato di tanta responsabilità. 
e cioè averlo praticamente 
fatto diventare il deus ex 
machina della «resurrezione». 
non gli ha giovato. I < mi
racoli » non sono merce che 
si possa barattare con la 

Gli arbitri (ore 14.30) 
SERIE A 

Ascoli-Catanzaro: Bergamo: Ata-
lanta-Bologna: Terpìn: Avellino-
Napoli: D'Elia; Fiorentina-Verona: 
Menegali; Inter-Lazio: Reggiani; 
Juventus-Torino: Agnolin; Vicenza-
M ilari: Menicucci; Roma-Perugia: 
Casarin. 

SERIE B 
Bari-Sampenedettesc: Pinzino; 

Brescia-Genoa: Redini; Cagliari-Pe
scara: Lattanti; Cesena-Nocerlna: 
Celli; Foggia-Taranto: Lanzetti; 
Lecce-Pistoiese: Mascia; Palermo-
Varese: Castaldi; Sampdoria-Udine» 
se: Lops; Spal-Monza: Patrussi; Ter-
nana-Rimini: Materassi. 

RUGBY - L'Italia battuta di misura dall'URSS (11-9) 

9 punti in 2': non bastano 
agli «azzurri » 

Meritato il successo degli ospiti che sono apparsi più mo
bili, più validi in « touches » e fisicamente più preparati 

I T A L I A : Caligiurl; Masclo-
letti, Rino Francescato, Nel
lo Francescato. Ghizzoni (dal 
21 del p.t. Marchetto); Zuin. 
Franceschini; Mariani, De 
Anna. Bergamasco; Di Carlo 
(dal 22' del s.t. Barbini). Ap
piani; Bona, Ferracin. Alti-
gieri. 

U N I O N E SOVIETICA: Go-
nlani; Gradjan, Protri l i , Mi-
ronov. Berzin; Sluzar. Kila-
•onta; Pozdiakov (dal 41' del 
i . t Epifanov), Garkusha, 
Zhurawlev; Tchevelev. Oshe-
tov; Babucenko. Fedorov, 
Sheverev. 

A R B I T R O : Lapcjuk. 
M A R C A T O R I : al 13' Gonla-

ni (U) calcio piazzato (3-0). 
al 41' Berzin (U) meta (74) 
nel p.t.; all ' I ' Sheverev (U) 
meta (11-0). al 41' Caligiurl 
( I ) meta (11-4) trasformata 
da Zuin (116). al 44' Zuin 
( I ) cp . (119) nel s.t 

CAPELLI? mimi 
sedi italiane 
MI 272940 
FI 287359 
BO 550375 
NA 324035 
BA 232059 
TO 511664 
PO 656124 
VR 30670 
SS 233033 
CA 666550 
OR 71642 

Roma 8449091 

Vinci l'incertezza1 

Per un consulto 
gratuito telefona
ci. Avrai il piacere 
di passarti la mano tra i capelli. 
I metodi anticahnzie più 
avanzati li troverai all'istituto 
MIMTUP che ha in esclusiva 
I I M M A T E R I A L formula
to attraverso molte ricerche 
di laboratorio che molti hanno 
tentato di imitare invano. 

FniTTìIlP 
Via Abamonti 2 Milano 272940 
•MATERIAL è un rrjrrfto regHtrato* 
esclusiva proprietàmani»*"D>ff*la!e 
cUM «nAUioni. 

n u m i »»»»••»»«»————t 

INVIATE QUESTO TA
GLIANDO VI SPEDIREMO 
GRATIS IL DEPLIANT CON 
MOLTI CASI RISOLTI 

COGNOME. 

NOME 
INDIRIZZO. 

CITTA' CAP 

ROMA — Si chiama Vladimir 
Pozdiakov, ha 26 anni, pesa 
100 chili, è alto 1,93 ed è lo 
a Sputnik » della nazionale 
sovietica di rugby. Sulle tou
ches c'era sempre il lungo 
braccio vestito di rosso e riga
to di bianco di Vladimir ad 
alzarsi più in alto di tutti. 
Pierre Villepreux d'altronde 
lo sapeva che sulle rimesse 
laterali non ci sarebbe stato 
niente da fare. Non aveva 
pensato però — anche se lo 
temeva — che 1 suoi mediani 
sarebbero stati cosi lenti nel-
l'aprire il gioco e che i suoi 
tre quarti si sarebbero trova
ti ad attaccare senza soste
gno alle spalle. 

Se alla fortissima touche 
sovietica aggiungiamo la 
grande mobilità di tutta la 
squadra, anche del pilone 
ventottenne Anatoli Sheve
rev. un autentico prodigio (si 
porta in giro per il campo un 
quintale di peso con ammire
vole velocità) e la capacità 
del nostri avversari di cam
biare ritmo in ogni occasione 
e di non giocare un rugby 
statico ma addirittura fanta
sioso. abbiamo spiegato la 
sconfitta (9-11) di misura — 
ma netta — degii azzurri (Ie
ri in maglia bianca per esi
genze televisive). 

Avevamo cercato di spiega
re in fase di presentazione 
che la pallaovale sovietica è 
ricca e forte. Non ci erava
mo sbagliati La partita è In
tensa e corretta, anzi esem
plare. Il pubblico (folto: cir
ca 18 mila spettatori) si di
verte e soffre a vedere che 
gli attacchi degli italiani coz
zano inesorabilmente nella di
fesa in maglia rossa. Al 3' 
Masctolettt. vertice di una ve
loce azione iniziata da De 
Anna e sviluppata da Zuin e 
dai fratelli Rino e Nello Fran
cescato. viene placcato a un 
metro dalla meta. 

L'avvio è febee per la gen
te di Villepreux. Ma al 13' so
no i sovietici a passare in 
vantaggio grazie a un calcio 
piazzato dell'estremo Anatoh 
Gonlani causato da un fallo 
di ostruzione di Ghizzoni. 

Gli azzurri ci provano in 
continuazione (e a fine match 
Villepreux si dichiarerà sod
disfatto di tutti: « Un po' di 
sfortuna », dice) ma c'è sem
pre « Sputnik » a risolvere il 
90 per cento delle touche e la 
eccezionale mobilità di tutti 
a tappare le falle. E cosi al 
41* arriva la meta, frutto di 
una azione esemplare: dai 
mediano di mischia Kllasonia 
al tersa linea Garkusha e da 
questi al trequarti ala Ber
zin: 7-0. 

La ripresa racconta un pres 

slng furioso dei bianchi e 
una difesa attenta dei rossi. 
Non si passa: anzi c'è subito 
la meta del knockout al 1' 
grazie a una azione corale 
concretizzata dallo straordi
nario tallonatore Sheverev. 
forse il migliore in campo. 
Il pressing porta 9 punti ai 
ragazzi di Villepreux a tem
po scaduto. Ma non basta: 
« Sputnik » è su tutte le tou 
ches. 1 trequarti placcano an
che l'erba, i mediani lancia
no azioni di alleggerimento 
che sfiorano addirittura la 
meta. 

E* perfino bello parlare di 
linea di meta dei sovietici 
stregata. Ma a difendere quel
la linea c'erano atieti prepa
ratissimi e abili, sempre pre
senti e mai domi Della bella 
partita, nonostante 11 gen
tile pensiero di Villepreux. 
non tutti i bianchi sono sta
ti protagonisti. Sono da elo
giare Rocco Caligiurt. Fulvio 
Di Carlo e Paolo Mariani. 
Elio De Anna, combattente 
generosissimo, ha peccato di 
individualismo {reato gravis
simo nel rugby). Dei sovie
tici 1 migliori, oltre a She
verev, sono stati il capitano 
Mikhail Gradjan. i due me
diani, « Sputnik » e il tal
lonatole Aleksandr Fedorov. 

Remo Musumeci 

Rivendicato a parco pubblico il Pinefo 

« Corri per il verde » 
alla Pineta Sacchetti 

R O M A — Lo sport popolare ro
mano, forse incoraggiato da que
ste splendide domeniche di novem
bre. sembra aver trovato in « Corri 
per il verde » un formidabile part
ner per tonificare i muscoli sui 
prati di periferia. Ottomila presenze 
nelle prime tre tappe stanno a 
Significare che dietro lo slogan ci 
sono indubbiamente motivi profon
di , vivi, veri, perché migliaia di 
persone non si spostano soltanto 
per una corsa campestre pur se 
ottimamente organizzata. 

Abbiamo ragione di pensare che 
le proposte dell'Uisp di Roma, mo
tivo dominante delle sette edizioni 
di * Corri per il verde ». hanno 
trovato largo seguito e. di conse
guenza, notevoli adesioni. Questa 
mattina quarta tappa dentro l'im
mensa Pineta Sacchetti Sono anni 
che il Comitato di Ouartiere. le 
forze politiche democratiche, le so
cietà sportive rivend'eano a parco 
pubblico il Pineto. ultimo polmone 
di verde tra Primavalle e la Bal
duina. Nelle passale edizioni ogni 
tappa alla Pineta Sacchetti è stata 
una faticosa conquista Lo scorso 

anno i proprietari fecero trovar» 
i percorsi sbarrati con filo spinato. 
Due anni or sono mandarono una 
ruspa a scorazzare sui pendii per 
impaurire i giovani concorrenti. A m 
bedue le volte soltanto il senso di 
responsabilità degli atleti e degli 
organizzatori, che non caddero nel
le provocazioni, permise alla mani
festazione di procedere senza in
cidenti. 

Nella zona nord sono in molti 
a lottare per mettere in piedi un 
piano operativo onde attrezzare 
lerne l'equilibrio naturale. C'è chi 
l'area del Pineto senza compromet-
ìntende lo stesso andare in questa 
direzione, seminando incendi e spon
tanei ». M a la gente resiste e vuole 
il suo spazio. Per questo « Corri 
per il verde » insedia la sua e trou
pe » tra i secolari pini che « ab
bracciano » in maniera spettacolare 
questo bellissimo parco. E non ver
ranno soltanto armati di slogan, 
striscioni e manifesti colorati. Si 
porteranno appresso anche le cesoie. 
Non si sa mai: nottetempo potreb
bero fiorire « spontaneamente > ca
valli di frisia. 

sporlflash-sportflash^sportflash-spoffflash 
• P A L L A N U O T O — Nella se
conda giornata di semifinali della 
Coppa dei Campioni, in svolgi
mento a Barcellona, la squadra 
italiana della Pro Recco ha bat
tuto i greci dell'Ethnikos per 5-3 
( 1 - 0 . 2-2. 0 -0 . 2 - 1 ) . 

• RALLY — Cinque giorni di 
gara, tre tappe lunghissime. 7 6 
prove speciali per un totale di 
circa 30C0 chilometri, e 2 0 0 vet
tura in gara: queste la cifra del 

RAC, Rally d'Inghilterra, ultima 
prova del campionato mondiale 
marche, che parte oggi da Birmin
gham e si concluderà giovedì pros
simo atta 1 6 , 3 0 . 

• P A L L A M A N O — Prima vitto
ria degli italiani ai • mondiali » 
di pallamano in corso di svolgi
mento a Zurigo. Gli azzurri sì to 
no imposti al Portogallo par 2 5 a 
2 3 . 

realtà. E la realtà è stata 
cruda. I magri risultati han
no dato ragione a Giagnoni. 
il quale sostenne che non sa
rebbe bastato Pruzzo. La 
squadra andava rafforzata 
anche a centrocampo, pur se 
non si oppose alla cessione 
di Bruno Conti Giagnoni è 
stato «silurato», ed e storia 
troppo recente per tornarvi 
sopra. Valcareggi. il «gran
de santone » dal prestigioso 
passato, uscito indenne dal 
trabocchetto di Verona, ha 
assunto la guida dei giallo 
rossi. La fortuna gli è stata 
subito amica. Il pareggio nel 
derby hn ridato morale al
l'ambiente. Ma si sa che un 
derby non fa testo. Oggi. 
contro il Perugia, primo in 
classifica, con tutte le carte 
in regola per ripetere le lm 
prese di Cagliari e Lazio, la 
musica potrebbe non essere 
la stessa. 

E Valcareggi. da navigato 
nocchiero, ha subito fiutato 
il vento infido. Probabile che 
lasci fuori Chinellato e Ugo-
lotti. I due non hanno bril
lato troppo nel derby: ver
rebbero rilevati da Peccenl-
ni e Casaroli. Di Bartolomei 
giostrerà da regista arretra
to. mentre Boni si prenderà 
cura della « torre » Vannini. 
Se l giallorossi riuscissero a 
giostrare dignitosamente a 
centrocampo, potrebbero an
che fare risultato, altrimen
ti saranno dolori. Gli umbri. 
anche in trasferta, non scher
zano. Sono imbattuti e van 
tano due vittorie e un pa
reggio. Squadra, perciò, soli
da e per nulla timorosa tan
to sul piano atletico quanto 
tattico. Brutto pesce vera
mente. I segni di una ripre
sa giallorossa. pur se labili. 
si sono avuti nel derby. Og
gi. con gli umbri, si avrà la 
riprova o. se volete, potrà 
venire tutta la verità, per 
giunta con riflessi futuri. Ca-
stagner non potrà, forse, di
sporre di Speggiorin. ma an
che con Cacciatori il poten
ziale offensivo resterebbe in
variato. Non gioca Nappi t 
Redeghieri retrocede in di
fesa. Se la Roma riuscisse a 
superare lo scoglio umbro 
(centrare il successo potreb
be non essere possibile), i se
gni di riscossa avrebbero la 
loro legittimazione. Se. per 
disgrazia, dovesse scapparci 
il patatrac, be' allora si che 
la crisi incomincerebbe a far 
si preoccupante. Ma neppure 
come ipotesi ce la sentiamo 
di darle credito. Prima o 
poi dovrà pur scattare 1* 
« ora di Pruzzo ». Non ne con
venite? 

Passando al derby piemon
tese, Trapattoni ha operato 
la prima svolta: Boninsegna 
giocherà al posto di Virdis 
In futuro non è detto che 
non cambi qualche altra pe
dina. I bianconeri soffrono 
del complesso torinista. Nel
la passata stagione non so 
no riusciti a batterli né all' 
andata né al ritorno. E non 
sarà facile neppure oggi. Per 
di più i granata hanno alle 
spalle 11 vistoso 40 imposto 
al Vicenza di Paolo Rossi. 
con la a tripletta » di Gra
ziani. Si è gridato alla a re
surrezione» del Torino, e pò 
trebbe essere vero. Ma an
che il pareggio della Juven
tus a Napoli non è stato ri
sultato da disprezzare. Il fat
to è che sul piano del gioco 
i campioni d'Italia non han
no convinto. Le rotelle del 
meccanismo hanno continua
to a stridere. Forse l'innesto 
di Boninsegna potrebbe rar 
le tornare al loro posto. Ma 
i granata sono euforici: Clau
dio Sala. Zaccarelli e Gra
ziani sono carte buone. E le 
carte buone potrebbe averle 
anche il Napoli ad Avellino. 
primo derby campano In se
rie A. Vinicio (che da ieri 
sera s'avvale anche dell'aiuto 
di Del frati, assunto dalla sa 
cietà partenopea in qualità 
di osservatore) vuol uscire 
dalla mediocrità. Ma glt sche
mi sono ancora approssima 
tivi. per cui la prudenza lo 
ha frenato. Oggi vestirà 1 
panni della spregiudicatez
za? Chi può dirlo. 

La Fiorentina ospita 11 Ve
rona inguaiato, e non dovreb
be fallire il bersaglio La La
zio. a San Siro contro l'Inter. 
corre rischi scontati. Love ti 
e Martini hanno occupato. 
nei giorni scorsi, le cronache 
di m certa stampa ». Viste le 
cartucce a salve « sparate » 
in passato, non varrebbe 
neppure la pena di spende

re parole. Ma le insinuazioni 
sono antipatiche, soprattutto 
se investono onest'uomini 
quali sono Lovati e Martini. 
E' stata messa in duhbio la 
loro serietà professionale. La 
verità è che il tecnico bian 
cazzurro non si è fatto im 
porre proprio niente. Marti 
ni. da professionista vero. 
avendo compreso di non es 
sere al meglio, ha chiesto un 
periodo di riposo. Invece di 
lanciarsi in sciocche insinua
zioni, sarebbe stato, al con 
trario. il caso di plaudire a 
tanta manifestazione di ma 
turità. E il presidente Len-
Zini non ci risulta che ab 
bia voluto mettere sotto ac
cusa alcuno Le scelte tecni
che spettano sempre e sol 
tanto all'allenatore La pò 
litica che ha sempre mosso 
le a?loni del presidente lazia 
te lo testimoniano E non vo 
gliamo. con questo, assume 
re la difesa di nessuno, an
che perché quando c'è sta
to da dire alcune cose, per 
sgradevoli che fossero, non ci 
siamo mai tirati Indietro Si 
lasci lavorare In pace squa
dra e allenatore: la Lazio 
ha bisogno soltanto di que
sto Oggi è probabile il rien
tro di Nicoli, con Badiani 
terzino e Agostinelli al posto 
di D"Amlco Sempre che Lo 
vati non opti per Ammonia
ci, lasciando Badiani all'ala 
sinistra Incontro difficile e 
delicato- un pari sarebbe ri
sultato più che lusinghiero. 

g. a. 

Serie B: confronto al vertice 

Cagliari'Pescara: 
è proprio l-X-2 

Ostica trasferta dell'Udinese a Marassi contro la 
Samp • Occasionissima per il Palermo (in casa 
col Varese) - Il Genoa, senza Damiani, a Brescia 

La « nona » di serie B pre
senta il confronto a! vertice 
fra Cagliari e Pescara, un 
confronto il cui esito potrà 
avere non poca influenza sul
la lotta per la promozione. 
non tanto agli effetti della 
classifica quanto per le ri 
percussioni psicologiche sulle 
due squadre. 

Il Cagliali, nel primi otto 
turni, ha rigorosamente ri
spettato la media inglese con 
quattro vittorie in casa e 

Lo sport in TV 
RETE 1 

• 14.15: notizie sportive 
•) 15,15: notizie sportive 
• 16.30: 90 minuto 
9 18.15: sintesi di una parti

ta di calcio del cam
pionato di serie B 

• 18,55: notizie sportive 
9 21,45: La domenica spor

tiva 
RETE 2 

• 15,15: cronaca diretta del 
Gran Premio delle 
Nazioni di trotto 

• 15,40: telecronaca diretta 
del secondo tempo 
della partita del cam
pionato di basket Pe
rugina Jeans-Anto
nini 

• 18.45: Gol flash 
• 19,— : cronaca registrata di 

un tempo di una 
partita di calcio del 
campionato di se
rie A 

• 20,— : Domenica sprint 

Basket: oggi al Palazzetto (ore 15) 

La Perugina Jeans 
cerca il riscatto 

contro l'Antonini 
ROMA — Il campionato di 
basket entra in orbita. Il car
tellone della terza giornata 
ha già in programma i pri
mi incontri che valgono per 
il primato. 

A Milano la Billy, capolista 
in condominio con China-
martini e Canon, riceve la 
visita della Sinudyne: un in
contro di grande richiamo 
che consentirà di ricavare le 
prime verità sul campionato. 
Se la Billy riuscirà a piegare 
anche la squadra petroniana. 
vorrà dire che ha tutte le 
carte in regola per disputare 
un campionato d'avanguar
dia. altrimenti la sua quota
zione verrà ridimensionata. 
Lo stesso discorso può valere 
per la Sinudyne. anche se 
quest'anno i bianconeri non 
sembrano avere la medesima 
forza del campionato scorso 
Partiti male nella giornata 
inaugurale contro la «ma
tricola » Scavolini. domenica 
scorsa hanno avuto un ri
torno di fiamma contro la 
Perugina Jeans, anche se la 
vittoria, conquistata nei «sup 
plementa*-! ». è frutto della 
dabbenaggine della formazio 
ne romana. L'incontro sarà 
qu'ndi una prova del nove 
e forse un primo accenno di 
selezione. 

Di estrema Importanza an
che la partita tra la Canon 
e l'Arrteml. due squadre par 
tite fortissimo, mentre a 
Cantù la Gabettl. che nelle 
prime due giornate ha cono
sciuto due amare quanto ina
spettate sconfitte, riceverà la 
visita dei campioni d'Italia 
della Emerson 

Per 1 padroni di casa è 
d'obbligo la vittoria, se vo
gliono evitare 11 rischio di 
una profonda crisi Certo. I 
varesini non sono gli avver
sari più idonei per tirarsi 
fuori dagli Impicci, per cui 
si può immasinare che i qua 
ranta minuti di Cantù sa
ranno altamente drammatici. 

A Roma, la Perugina Jeans 
cercherà di cancellare la 
sfortunata prova di Botozna 
contro l'Antonini di Siena. 
La formazione toscana non 
è poi tanto malleabile, ma la 
formazione romana non può 
tradire le aspettative. Le sue 

Concordi i dirigenti federali nell'incontro del Foro Italico 

Ruolo primario per le società 
ROMA — Si è svolto Ieri al 
Foro Italico l'incontro fra il 
Consiglio nazionale e 1 consi
gli delle federazioni sporti
ve, primo atto, in vista del 
congresso delle società sport-
live, che secondo le speran
ze generali dovrebbe svol
gersi nel giugno prossimo. 

ET stato un dibattito aper
to nel corso dei quali gli 
oratori hanno messo a nudo 
le difficoltà in cui si dibat
te lo sport italiano in gene
rale e mettendo a fuoco quel
li che seno i problemi delle 
loro fedei azioni. Chiaramente 
c"è stata un'aperta difesa 
delle società sportive, per 
quella che è la loro autono
mia e quale struttura di base 
per la divulgazione dello 
sport in Italia. 

I lavori sono stati aperti 
dal presidente del Coni Car
rara che dopo aver sottoli
neato che in Italia ci sono 
70 mila società sportive per 
un totale di circa sei milio
ni e mezzo di tesserati, ol
tre il dieci per cento della 
popolazione italiana, ha ag
giunto che lo sport rappre
senta un movimento che di 
per sé non può non essere 
un movimento sociale «Qual
cuno ha anche parlato — ha 
continuato Carrara — di 
chiusura da parte nostra 
verso U governo, i potittcU te 
Regioni e gli Enti fxxMlL 
Non è assolutamente vero. 
Anzi noi portiamo avanti un 
discorso di apertura. Siamo 
disponibilissimi per offrire 

la nostra collaborazione tec
nica*. 

Dopo aver detto che il 
Congresso avrà lo scopo di 
legare maggiormente tra loro 
le società sportive, perché 
esse sia pure nella loro dlver 
sita hanno problemi di fon 
do comuni, si è passati agli 
interventi dei vari rappre
sentanti di federazione. 

Il primo a prendere i« pa
rola è stato Pietro Chilleri 
della federazione sport eque
stri che ha ribadito che non 
può esserci sport organizza
to senza le società sportive, 
sottolineando le esigenze ge
nerali di queste e cioè: au
tonomia nella vita regionale. 
nazionale, liberazione dalia 
serie di pastoie burocratiche 
e fiscali che avviliscono U 

1 conduzione delle società 
stesse. 

Artemio Franchi, quale 
portavoce della Federcaicio. 
che non è rappresentata in 
Giunta, ha auspicato una re
visione totale dei contributi. 
Quanto ai documenti sui pa 
rasura. Franchi ha sotto!! 
neato che qualche progresso 
è stato fatto, ma non in ma
niera sufficiente: « E* un ve
stito che ci sta ancora mol
to stretto — ha detto Fran
chi — sicché nell'ambito del
la nostra federazione si ritie
ne che molto probabilmente 
il L luglio del prossimo anno 
non sarà possibile riprende
re l'attività agonistica. Quan
to alle attuali leggi sullo 
sport, ne occorre un'altra 
nuova, poiché quella vecchia 

.non ci consente più di difen
derci. Può darsi che la pre
scelta sia anche peggiore del
la precedente, ma noi dob
biamo adoperarci, perché sia 
migliore ». 

Infine Giuseppe Ristori. 
presidente nazionale dell Uisp 
in un comunicato ha sotto!i 
neato che « {'idra di una Con
ferenza Nazionale dello Sport. 
avanzata a suo tempo dal 
Comitato Nazionale per lo 
Sviluppo dello Sport, resta 
un obiettivo da realizzare, se 
si vuole davvero e senza re
more porci sulla via della ri
forma sportiva, fuori dalle al 
talene tra rinnovamento e 
conservazione ». 

ambizioni sono rivolte verso 
l'alto e se vuole concretizzare 
le sue aspirazioni oggi po
meriggio (ore 15: Palazzetto 
dello sport) deve vincere. Il 
programma comprende, inol
tre. le partite Chinamartini-
Mecap, Mercury-Xerox, Sca-
volini-Harris. 

quattro pareggi esterni. E" 
squadra compatta e quadra
ta e possiede il miglior cen
trocampo della serie B. Ha 
superato gli scompensi difen
sivi dell'ultimo campionato, 
è tranquilla ed esperta Sen
z'altro « più squadra » del 
Pescara Ma la compagine 
adriatica è più viva e grin
tosa e il suo « curriculum » 
nell'attuale torneo è comun
que tale da renderla più clic 
degna antagonista degli Iso
lani Ne sembra poter avere 
molta influenza 11 fat'oie 
campo se è vero, come è ve
ra che, in trasferta. Il Pe
scara, su quattro partite, ne 
lia vinte due e ne ha pareg 
giate altrettante Insomma 
1, 2. x Non ci sono dubbi... 

Intanto l'Udinese va a Ma
rassi dove troverà una Samp-
dona rinfrancata, sicché 11 
Poggia, che ospita li Taranto 
(un Taranto che non è più 
certamente quello deludente 
di un mese fa) ha l'oecasio 
ne. se tutto andrà per il ver
so giusto, di avvicinarsi ulte
riormente alla ve* la. Ma l'oc-
casionissima di fare un altro 
balzo in avanti (dopo il col
paccio contro il Genoa) ce 
l'ha il Palermo, che riceve 
il Varese 

Nelle Immediate retrovie 
troviamo il Genoa a Brescia, 
contro la squadra, cioè, del 
suo ex allenatore Slmonl 
Questo Genoa, oltretutto. è 
anche sfor'unato Non più 
tardi dell'altro giorno ha per
duto Il suo goleador Damiani 
per Infortunio. « Flipper » do
vrà restare lontano dal ram
pi di gioco per oltre un mese 
e la sua mancanza si farà 
sentire. A Brescia i rossoblu 
giocano la prima di due con
suntive partite esterne (do
menica prossima saranno a 
Varese) ed è In questi otto 
giorni, che si giocherà il loro 
destino. E" chiaro. Infatti. 
che se non riusciranno a 
mettere assieme in entrambi 
gli incontri almeno due pun
ti non solo sarà crisi ma. ad
dirittura, pericolo di essere 
invischiati nella zona che 
scotta. 

II resto del cartellone pre
senta: Bari - Sambenedette.se 
(riscossa dei «gal lett i»?): 
Cesena-Nocerina (due difese 
di ferro a confronto): Lecce-
Pistoiese (per 1 pugliesi o la 
va o è... mediocrità): Spal-
Monza (1 lombardi rischiano 
la prima sconfitta) e Tema-
na-Rimini 

Carlo Giuliani 

Comune di Beinasco 
Provinc ia d i Tor ino 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 1 posto di « infermiere ». 

Scadenza: ore 12 del 15 gennaio 1979 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Beinasco 11 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 

I L S INDACO 
N. Aimetti 

Comune di Beinasco 
Provincia di Torino 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 2 posti di e vigile urbano >. 

Scadenza: ore 12 del 15 gennaio 1979 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Beinasco li 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipi» 

IL SINDACO 
N. Aimetti 

Comune di Beinasco 
Provìncia di Torino 

E' Indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 2 posti di • applicato ». 

Scadenza: ore 12 del 15 gennaio 1979 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Beinasco li 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 

I L S INDACO 
N. Aimetti 

p.e. 

CITTA' DI TORINO 
La monorotaia Italia 61 sarà parzialmente rimossa 

L'Amministrazione Comunale di Torino Intende pro
cedere alla rimozione delle strutture della Monorotaia 
Italia 61 nel tratto compreso fra la stazione Sud ed il 
perimetro del laghetto per una lunghezza di circa m. 840. 
La monorotaia è costituita da una successione di travi 
a cassoni in e. a. p lunghe m. 20. La rimozione inte
ressa n. 42 campate di cui n 14 sono già state rimosse 
e depositate in sito in occasione dei lavori per la co
struzione del sottopassaggio del • Lingotto ». 

Le travi si trovano in perfetto stato di conservazione 
per cui potrebbero essere re impiega te per scopi strut
turali diversi. Vengono fomite alcune caratteristiche 
delle travi: larghezza cm 80. altezza cm. 140. lunghez
za m. 20. peso proprio 1,85 tonn./mt. momento max. sop
portato, dovuto al sovraccarico. 148,08 liti. 

Le Imprese che possono essere interessate alla rima 
ztone delle strutture per un eventuale reimp:ego. potran
no richiedere, con domanda indirizzata al Sig. Sindaco 
della Città di Torino, di essere invitate a presentare 
una offerta. 

Le informazioni a riguardo possono essere richieste 
all'Ufficio Tecnico LLPP. Ripartizione 1. Ufficio n. 588, 
P.za S Giovanni n. 5. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(G. Ferrari) 

I L S INDACO 
(D. Novelli) 

http://Sambenedette.se
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Verso il congresso del maggior sindacato francese 

La CGT nella crisi della gauche » 

Il pugno di ferro del governo militare in Iran 

Un ampio dibattito critico sulle risposte alla politica di Giscard, ma soprattutto sulla struttura 
e la vita dell'organizzazione - Il problema della democrazia interna e l'indipendenza dai partiti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Quali sono i com
piti di una grande organizza
zione sindacale in un paese al
tamente industrializzato, col 
pilo come gli altri dalla crisi 
e il cui governo s'è lanciato 
in un'operazione a lunga sca
denza che taglia col bisturi 
della ristrutturazione nel vivo 
dei settori produttivi malati o 
troppo deboli per affrontare 
la competizione mondiale? Co 
me difendere il potere d'ac
quisto dei salari e l'occupa 
zione, come organizzare il 
progressivo reinserimento nel 
l'attività produttiva di un mi 
l'ione e 700 mila disoccupali 
(un mi/ione e 300 mila sec-m 
do il ministero del lavoro) 
« senza limitarsi alla pura e 
semplice opposizione contro 
le decisioni governative » e 
senza cadere * nella gestione 
della crisi »? 

Questi sono i nodi ancia eco 
nomici che il quarantesimo 
congresso della Confederazio 
ne generale del lavoro (CGT) 
affronterà a Grenoble dal 26 
novembre al I. dicembre e 
che figurano al centro del 
« documento di orientamento * 
distribuito ai due milioni e 
300 mila iscritti al maggiore 
sindacato francese come base 
per la discussione precongres 
suale. « Non si tratta insom
ma — affermava Jean Louis 
Mognot, uno dei segretari con
federali nel corso di un dibat
tito con gli operai della « Ber 
liet » a Lione — di reagire 
alle difficoltà con un atteggia 
mento schematico o puramen
te negativo, né di assumerci 
la difesa del sistema: si trat 
ta. per il sindacato, di essere 
capace di definire quelle coni 
binazioni tecnologiche e d'or 
ganizzazione del lavoro, quel 
le norme di durata che per
mettono un reale migliora 

Colloqui tra 
PCI e PCF 

ROMA — Nel quadro delie 
relazioni regolari tra il Parti
to comunista italiano e il 
Par t i to comunista francese il 
compagno Maxime Gremetz. 
membro dell'Ufficio politico 
e responsabile della Sezione 
di politica estera del PCF ha 
avuto venerdi e sabato degli 
incontri a Roma con I com 
pagni Gian Carlo Pajetta. 
Giorgio Amendola. Sergio Se 
gre e Lina Pibbl. 

Nel corso di questi Incon
tri si è proceduto a una scam
bio di informazioni e di opi
nioni sulle iniziative dei due 
partit i nella prospettiva del
ie elezioni europee. E" s tato 
convenuto di tener prossima
mente. a questo proposito. 
un Incontro t ra delegazioni 
dei due part i t i . 

mento... si tratta di conoscere 
le nuove relazioni che debbo
no essere stabilite fra investi
menti. occupazione, qualifica. 
durata e organizzazione del 
tempo di lavoro perchè è sem
plicemente impossibile voler 
mantenere le cose nello stato 
in cui sono ». 

Se attorno a questi nodi del
la situazione economica e so
ciale francese e della strate 
già sindacale s'è polarizzata 
una parte della discussione 
precongressuale, è tuttavia al
trove, è nella sfera politico-
organizzativa. attorno ad un 
secondo documento presentato 
come « rapporto d'attività » 
della direzione uscente, che il 
dibattito Ita assunto un'am
piezza « senza precedenti ». 

// fatto è che questo qua 
rantesimo congresso della CGT 
si colloca non soltanto nel 
cuore della crisi economica 
ma ad appena otto mesi dalla 
sconfitta elettorale delle sini 
sire, a poco più di un anno 
dulìa rottura dell'* Union del 
la gauche ». cioè a breve di 
stanza da due avvenimenti 
traumatizzanti per i lavoratori 
francesi, die avevano ripa 
sto grandi speranze nella vit 
torio della sinistra. 

Il * rapporto d'attività ». che 
fa il bilancio degli ultimi due 
anni caraterizzati prima da 
una totale fiducia nel succes
so e poi da una profonda sfi
ducia nel « politico ». è anvar-
so a molti non sufficientemen
te autocritico e perfino troppo 
teso a giustificare le scelte 
politiche della CGT («per quel 
che ci riguarda non abbiamo 
nulla da rimproverarci nel 
quadro delle nostre preroga 
ti ve sindacali: noi abbiamo 
fatto tutto ciò che era possi 
bile per preservare l'unione 
della sinistra... ») prima e do 
pò la crisi dell'unione della 
sinistra. 

Di qui la vivacità, a volte 
anche l'asprezza, di un dibat
tito che ha posto una serie di 
questioni alle quali il congres 
so dovrà rispondere: la demo 
crazia nel sindacato e nel si
stema di elezione dei suoi or 
ganismi dirigenti; l'indipen
denza del sindacato dai parti
ti politici senza per questo esi 
geme la « neutralità » dal puri 
to di vista di classe; il « cu 
mulo delle cariche * o la dop
pia appartenenza ad un orga
nismo dirigente sindacale e 
ad un organismo dirigente pò 
litico; le cause del ristagno 
del numero degli iscritti, inva
riato negli ultimi tre anni no
nostante la campagna per rag 
giungere i tre milioni di miti 
tanti; le cause anche di una 
innegabile flessione nelle eie 
zioni aziendali svoltesi negli 
ultimi due anni (secondo una 
indagine del ministero del la 
coro la CGT sarebbe scesa 

complessivamente dal 42.7 al 
41.5%); il riconoscimento del
l'esistenza di tendenze politi
che diverse all'interno dell'or
ganizzazione senza che ciò si 
traduca in « frazionismo »; un 
maggiore equilibrio nella rap
presentazione di queste ten
denze negli organismi diretti
vi e in primo luogo nella com
missione esecutiva dove i co
munisti occupano il 70"c dei 
posti disponibili pur rappre 
sentando il 47% di aderenti 
che votano comunista (mentre 
il 31% voterebbe socialista, 
il 4% per il PSU. il 3% per 
i radicali e il 15% per i par
titi della maggioranza gover
nativa, stando ad un recente 
sondaggio citato dall'Express). 

Tutto ciò è scaturito nel 
corso di migliaia (seimila, as
sicurano i dirigenti della CGT) 
di dibattiti di base, è apparso 
in decine e decine di inter 
venti scritti pubblicati dai due 
organi della CGT. * Le Peu 
pie » e J. La Voix Ouvriere ». 
è venuto fuori anche nelle di 
chiarazioni del segretario gè 
nerale Georges Seguy secon 
do cui è necessario * perfezio 
nare l'esercizio della demo 
crazia sindacale ». equilibra 
re la composizione degli arga 
nismi dirigenti « che non ri 

flettono sufficientemente la 
diversità delle famiglie poli
tiche e spirituali presenti nel
la CGT ». Ma moltissimi mili
tanti, è necessario dirlo, sono 
stati assai più netti nelle loro 
critiche e nella formulazione 
delle loro esigenze. 

Che poi, come affermano i 
comunisti, queste critiche di 
fondo (per esempio la * lette
ra dei nove » firmata tra l'al
tro da due membri socialisti 
della commissione esecutiva, 
Germon e Carasso) siano sta
te ispirate dal Partito socia
lista per trasferire sul piano 
sindacale la polemica contro 
il PCF, o che invece l'appro 
vazione incondizionata del 
« rapjwno d'attivila ». espres
sa in altre centinaia di inter
venti, sia stata <r organizzata » 
dal PCF. come affermano i 
socialisti, non muta nulla e 
anzi conferma la varietà delle 
forze che militano nella CGT 
e la necessità di un ritmo 
lamento strutturale che per 
metta al sindacato di rispon
dere più efficacemente alla 
aspirazione della base e alla 
offensiva del padronato. iQuel 
clic è necessario — afferma a 
questo proposito un militante 
— è di evitare la trasforma
zione della CGT in un campo 

di battaglia tra tendenze po
litiche... ». «fc 

// nucleo dellW critiche po
litiche, partendo dal « rappor
to d'attività », si condensa in 
alcune domande: perchè la 
CGT a un certo punto della 
sua attività ha « sposato > il 
« programma comune » dimen
ticando il proprio programma 
sindacale? Perchè nella cn\ i 
della sinistra la CGT ha ade 
rito alle tesi del PCF senza 
tener conto dei traumi che 
questa crisi provocava alla oa-
se e del fatto che. così facen
do, essa contribuiva alla divi
sione della sinistra? Per quali 
vie si pensa di ricostruire un 
dialogo e una unità sindacale 
con le altre organizzazioni e 
soprattutto con la CFDT? 

Moynot ha abbozzato una 
prima risposta di carattere 
generale: « In un dibattito 
|H)litico fondamentale (come 
era quello alla vigilia delle 
elezioni) la CGT non può es
sere neutrale dal punto di vi
sta di classe ma non deve 
essere dipendente da questo o 
quel partito politico, né dal 
grado di unione esistente tra 
i partiti di sinistra... ». Ma 
quanti sono d'accordo con 
Moynot? 

Augusto Pancaldi 

Messa a punto di Georges Marchais 
sulla politica europea del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 1 comunisti fran
cesi sono « per l'Europa » e 
quindi non è vero, come af
fermano i socialisti o i gi-
scardiani, che essi vorrebbe
ro uscirne, cioè farne uscire 
la Francia. Il problema è un 
altro: i comunisti francesi 
combattono «questa Europa» 
e non si sentono affatto « i-
solatl » nella loro battaglia, 
anche se non hanno, su al
cuni problemi di fondo, gli 
stessi punti di vista dei co
munisti italiani e spagnoli. 

E' questa, in sintesi, la lun
ga messa a punto fatta ieri 
sera da Marchais nel corso 
di un comizio a Dammane 
les Lys. 

A suo avviso. nell'Europa 
at tuale, la Francia ha già 
perduto una parte cospicua 
della propria identità e del
la propria Indipendenza. Le 
decisioni essenziali vengono 
prese a Bruxelles o nei ver
tici europei, ma non a Pa
rigi. Con la creazione di un 
sistema monetario europeo. 
caldeggiata da Giscard d'Es-
taing, la Francia accettereb
be di fare della Germania 
federale il « banchiere d'Eu

ropa » e del marco « la mo
neta dominante :>. Rischio 
ancor più grave, ci si avvia 
ad un esercito integrato con
trollato dalla NATO che per
metterebbe alla Germania 
l'accesso all 'arma nucleare. 

Sul piano economico — ha 
detto Marchais — questa Eu
ropa dei monopoli e delle 
multinazionali si è concre
tizzala in una disoccupazio
ne che ha già raggiunto li
velli intollerabili, nello sman
tellamento di interi settori 
produttivi francesi e prean
nuncia il declino economico 
della Francia. 

E domani? Domani — se
condo il segretario del PCF 
— con l 'allargamento della 
Comunità alla Spagna, alla 
Grecia e al Portogallo le cose 
andrebbero peggio per tre 
ragioni: dal punto di vista 
economico si tratterebbe di 
un disastro per alcuni settori 
dell'industria e per tut ta 1' 
agricoltura francese: dal 
punto di vista sociale 1 di
soccupati passerebbero da 6 
a 9 milioni. L'austerità di
venterebbe ancora più pe
sante; dal punto di vista po
litico. infine — dati i rappor
ti privilegiati esistenti tra 

Bcnn. Madrid e Lisbcna — 
la predominanza tedesca sul
l'Europa si troverebbe raffor
zata 

Il PCF dunque e contrario 
a l l 'a l largamento dell' Europa 
e all 'aumento delle compe
tenze dell' Assemblea euro
pea e denuncia la politica 
del Partito socialista fran
cese che persegue «li stessi 
obiettivi dell' Internazionale 
socialista e cioè l 'austerità. 
la disoccupazione, l'integra
zione europea e 1" a l l aga 
mento del Mercato Comune. 

Sul piano internazionale — 
ha poi dichiarato Marchais 
— il PCF ha sull'Europa le 
stesse idee di tutti gli altri 
partiti comunisti della Co
munità. eccezion fatta per il 
Part i to comunista italiano. 
Ma ciò non deve impedire — 
e il discorso vale anche per 
i comunisti spagnoli — la so
lidarietà nella lotta. Comu
nisti francesi e Italiani seno 
d'accordo in effetti per fare 
delle elezioni dell'Assemblea 
d'Europa «< un momento im
portante della lotta comune 
per il progresso e la demo
crazia ». 

a.p. 

L'«ordine» di Teheran 
Ora c'è soprattutto repressione — Colloquio con un giovane economista: le 
ragioni sociali della rivolta contro lo scià e il suo « mostruoso » modello 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Lo scià cerca 
disperatamente di dare una 
patina di « normalità » alla si
tuazione. Ieri il governo ca
peggiato dai militari si è pre
sentato in un parlamento che 
l'opposizione non riconosce e 
considera « illegale ». Restano 
in galera gli ex ministri cor
rotti, arrestati nel tentativo di 
placare l'ira popolare. Ma in
tanto resta in galera anche il 
leader del Fronte nazionale 
di opposizione, Sanjabi, e non 
risulta che i suoi avvocati ab 
binno nemmeno potuto vederlo. 
Perfino la televisione dei mi
litari non può più ignorare 
scontri, vittime e manifesta
zioni in provincia, ad Isfahan. 
Mashad e altri centri. 

Il governo militare insi
ste dunque nel volersi pre
sentare come tutore della leg
ge e dell'ordine. L'ordine non 
c'è; o è imposto — come av 
viene nelle città di provincia 
— con bagni di sangue. Quanto 
alla legge, le commissioni di 
inchiesta farsesche annuncia
te dal governo (uno degli at 
tuali ministri, quello della ()iu 
stizia, si è significativamente 
rifiutato di prendere parte 
alla commissione che dovreb
be indagare sui traffici dei 
membri della famiglia reale 
adducendo « motivi di età 
avanzata >) non possono certo 
far dimenticare che durante 
tutta l'era dei Palhevi la vi
ta economica del paese si è 
fondata su « usanze » impron
tate dalla corruzione più pla
teale e non su vere e proprie 
« leggi ». 

Di « casi Lockheed » abbia 
m« esperienza anche in casa 
nostra, ma se non si ha idea 
della dimensione che fatti del 
genere hanno assunto nel * mi 
racolo » iraniano, fino a di 
ventare il cardine dell'intera 
vita economica, difficilmente 
si può comprendere come la 
denuncia della i comi/ione » e 
dell'* illegalità t> in economia 
sia divenuto elemento trainan
te del movimento di opjwsizio 
ne e non sia solo una fisima 
puritana dei religiosi. 

Ne parliamo con un giovane 
economista. * I soggetti eco
nomici qui in Iran — ci dice 
— cioè i lavoratori, gli im
prenditori. il produttore e i 
consumatori, agiscono all'in
terno di una jungla di regole -
complesse e spesso contrad
dittorie. Dipendono da decine 
di agenzie governative. Ma 
proprio per questo non SOIK» 
responsabili verso nessuna di 
esse. In questo modo l'inter
vento pubblico nell'economia 
finisce con l'avere un effetto 
pressoché solo negativo. C e 
l'intervento pubblico, ci seno 
una miriade di regole, ma 
manca la legge ». 

Il nostro interlocutore non è 
di sinistra. Forse nelle nostre 
università sarebbe catalogato 
nella « destra » marginalista. 
Ma il quadro dell'* illegalità » 
economica che ci fornisce è 
impietoso. Si va da tangenti 
di due milioni e mezzo di dol
lari a società di comodo di 
membri della famiglia reale 
per l'acquisto di elicotteri 
americani, a migliaia di fami 
glie truffate perchè, dopo che 
si era iniziata la costruzione 
d'una città satellite e dopo che 
gli acquirenti avevano versa
to cospicui acconti, la vedova 
di un ministro della corte ha 
preteso il rimborso delle prò 
prie azioni, che ammontava
no a venti milioni di dollari, 
facendo fallire la società co 
struttrlce; da enormi somme 
stornate dai progetti di indù 
strializzazione governativi, a 
un'odiosa espropriazione di 
terre fertili nelle regioni del 
Caspio da jxirte di Mainimi 
Reza — anche lui delia * fa 
miglia * — ni danni causati a 
oltre cinquecento contadini 
che. per le carenze del cata 
sto. non erano in grado di di 
mostrare la proprietà dei cani 
pi che coltivavano da decen
ni. E l'elenco potrebbe conti 
nuore all'infinito. Non c'è prò 
babilmente settore di attirila 

industriale, commerciale, ur
banistica, fiscale, dove l'ille
galità non sia stata * siste 
ma ». Ne sanno ad esempo 
qualcosa quelli del circo Orfei. 

Ma perchè il bubbone è 
scoppiato proprio adesso? Ci 
vengono elencati una serie di 
fatti: nell'estate del 1977 
l'energia elettrica fu raziona
ta a sole quattro ore al gior
no; gli impianti erano sotto-
dimensionati rispetto alle prò 
porzioni assunte dal consumo. 
Il fatto servi da * catalizza 
tore » delle diffidenze che già 
maturavano sui sogni mega 
lomani e sulle cifre strabiliali 
ti con cui lloveida e i suoi suc
cessori infarcivano i loro 
« programmi ». 

Intanto l'impatto de'la ca 
scota di dollari da petrolio 
dopo l'aumento dei prezzi del 
1973 si era attenuato; i petro
dollari avevano ripreso la via 
di casa o quella dei conti in 
Svizzera deVo scià, della sua 
famiglia e della sua corte: la 
bilancia dei pagamenti stava 
paurosamente tendendo al 
jxissivo; l'inflazione galoppa 
va al 3n'f; l'agricoltura era 
stata stremata fino al punto 
da dipendere dall'estero an
che per gli ortaggi. 

Il sogno di uno svilupixi ca
pitalistico impetuoso sulla ba
se delle rendite esterne da 

Dichiarazione alla « Pravda » 

Breznev : l'URSS è 
contro le ingerenze 

straniere in Iran 
MOSCA — L'edizione dome
nicale della « Pravda » pub
blica la risposta di Leonid 
Breznev a una domanda su 
come valuti « le notizie np 
parse sulla stampa estera cir
ca l'ingerenza di potenze oc 
cidentali — ed in particolare 
degli USA — negli avveni
menti in atto nell 'Iran e per
sino sulla possibilità di una 
loro ingerenza militare ». 

« Non può non allarmare 
— risponde Breznev — il fat
to che personalità ufficiali 
degli stati di cui parliamo, 
di fatto non smentiscono si
mili notizie. 

Si negano i tentativi di in
gerenza negli affari interni 
dell'Iran, cosi come ha fatto 
nei giorni scorsi il presidente 
degli USA. ma nel contempo 
vengono avanzate riserve che 
non escludono affatto la pos
sibilità di questa ingerenza 
con un appropriato pretesto. 

L'Unione Sovietica, che in 

trat t iene con l'Iran tradizio
nali rapporti di buon vicina
to. dichiara con fermezza di 
essere contraria ad una in
gerenza esterna negli affari 
interni dell'Iran in qualsiasi 
forma e quale che ne sia 
il pretesto. In questo paese 
sono in a t to avvenimenti di 
ordine puramente interno ed 
i problemi ad essi connessi 
debbono essere risolti dagli 
stessi iraniani. Tutt i gli stati 
debbono attenersi ai principi 
sanciti nella carta dell'ONU 
ed in vari altri documenti in
ternazionali fondamentali. 
debbono rispettare la sovra
nità e l'indioendenza del
l 'Iran. del popolo iraniano. 

Deve anche essere chiaro 
che qualsiasi ingerenza, tan
to più militare, negli affari 
dell 'Iran, uno Stato che con
fina direttamente con l'Unio 
ne Sovietica, sarà considerata 
dall 'URSS come lesiva degli 
interessi della sua sicurezza». I 

petrolio e di un regime che 
ha sempre impedito ai lavo 
rotori di organizzarsi, sia pu
re su base solamente sinda
cale. si infrangeva definitiva
mente. lasciando in eredità un 
esercito superarmato, ma un 
tessuto industriale ancora 
estremamente fragile. 1/indu
stria pesante — su cui si era 
puntata tutta l'attenzione del 
l'intervento pubblico, ingente 
ma decimato dalle tangenti e 
dall'incompetenza dei gover 
nauti — sorgeva sulla base di 
un'autonomia tecnologica nul
la (la maledizione degli im
pianti -«chiavi in mano »>. 
mentre accanto ad essa non 
riusciva neppure a sviluppar
si un tessuto manifatturiero 
paragonabile a quello che at 
tira grossi capitali — asse 
tati di mano d'opera a basso 
prezzo — iti Brasile, a Sin 
gapore n nella Corea del sud. 

Gli elementi — che Lenin 
definì di « putrefa/ione * e 
che caratterizzano il capitali 
sino monopolistico — qui han 
no quindi finito per impadro
nirsi dell'organismo prima an 
coro che quest'ultimo si evol 
vesso alla forma adulta. Ne 
è risultata una struttura eco
nomica e di classe mostruo
sa: una economia, dice anco 
ra il nostro interlocutore mo
derato. * fondata sullo sfrutta 
mento dei consumatori da par
te dei produttori e del gover
no, delle classi rurali da par
te di quelle urbanizzate, nei 
quadro di un dominio incon
trollato della speculazione e 
della corruzione ». E anziché 
correggerla, l'oro nero ne ha 
acuito a ritmo esponenziale 
gli aspetti patologici e le con
traddizioni. 

E come spesso succede — 
con comprensibile angustia 
dei nuovi idolatri e dei no
stalgici del capitalismo — la 
feroce, ironia della storia ha 
finito per far scoppiare il 
bubbone proprio dove meno 
se l'aspettavano. Nelle univer
sità. figura vivente della con
traddizione tra l'enorme espan
sione della spesa pubblica e 
della scolarità e la frustra
zione di tecnici e lavoratori 
intellettuali privati di capaci
tà creativa autonoma e asser-
n'iti a tecnologie totalmente 
importate; e negli impianti 
petroliferi, lampada d'Aladino 
delle ricchezze del paese, ma 
anche — sfortunatamente^ per 
lo scià — punti di raccolta e 
di organizzazione di uomini 
che a un certo punto non po
tevano più tollerare lo scem 
pio compiuto, sull'economia e 
sulla vita civile del paese. 
con la ricchezza da essi pro
dotta. Da qui la scintilla ha 
trovato buona esca tutto in 
torno. 

Siegmund Ginzberg 

La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piave 

l'orgoglio di un nome. 
r
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Dove vanno le relazioni tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica 

I motivi 
d'inquietudine 
Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Quali de
vono essere i rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
per evitare che le ombre sul
la distensione si trasformino 
in una crisi della distensio
ne? E fino a che punto — 
volendo mantenere un equi
librio tra la distensione del 
passato e la coesistenza del 
futuro — l'America può pun
tare sulla scarta cinese»? E' 
attorno a questi due interro
gativi che ruota negl'i Stati 
Uniti la discussione sull'at
tuale momento internazionale 
e sulle prospettive che ne 
possono derivare. Se ne pos
sono cooliere, ormai, tracce 
abbondanti che diventano del 
resto sempre più numerose, 
seguendo il filo della cronaca 
quotidiana che ha registrato, 
nelle ultime 48 ore, da una 
parte il duro confronto al 
Cremlino tra Breznev e un 
gruppo di senatori americani 
e, dall'altra, il montare im
provviso della polemica sulle 
armi di cui disporrebbe Cuba 
e che ha motivato il gesto 
inquietante di Carter di ordi
nare la ripresa dei voli spia 
sull'isola. 

Questi due ultimi fatti 
sembrano rafforzare la con
vinzione, già emersa da qual
che tempo, secondo cui un 
ritorno al passato — che si 
caratterizzava attraverso la 
ricerca di un rapporto di 
speciale responsabilità ma 
anche di egemonia esclusiva 
sulle zone di influenza di vol
ta in volta concordate — tra 
Stati Uniti e Unione. Sovietica 
è assai improbabile. Nessuna 
delle due superpotenze mon
diali ha guadagnalo o perdu
to in misura squilibrante dal 
vecchio rapporto. Né l'una né 
l'altra perciò, lo ha posto de
liberatamente in crisi. La sua 
insufficienza è derivata dalle 
cose. Quando, ad esempio, 
per limitarsi a qualche fatto 
recente, Sadat va a Gerusa
lemme per evitare che le re
lazioni tra Egitto e Israele 
vengano definite attraverso il 
dosaggio di influenza tra Wa
shington e Mosca ciò crea 
oggettivamente un problema 
nuovo, che non può essere 
affrontato sulla base del vec
chio codice della distensione 
praticato da Kissinger e da 
Gromiko. E quando nel Cor
no d'Africa sorgono conflitti 
per cui una delle due super
potenze interviene, sia pure 
proclamando intenti stabiliz
zatori, nell'altra non può 
non sorgere il sospetto che si 
voglia modificare il rapporto 
di forza generale. E quando 
— per chiudere con un ulti
mo esempio — in un paese 
come l'Iran gli Stati Uniti 
favoriscono uno sbocco aper
tamente e ferocemente re
pressivo, pur di non rischiare 
una perdita di influenza, a 
Mosca ciò non può non esse
re visto con inquietudine. 

Interesse comune 
E tuttavia sia in URSS che 

in America ci si rende per
fettamente conto che nono
stante i fattori di conflittuali
tà tendano ad aumentare vi è 
interesse da tutte e due le 
parti a cercare una forma di 
intesa che almeno garantisca, 
nella misura del possibile, che 
si eviti lo scontro. E' la fase 
che stiamo vivendo, e che 
probabilmente non sarà bre
ve. In America si è arrivati, 
a quanto è dato di compren
dere, ad una prima conclu
sione. Il vecchio rapoorto 
«speciale* tra URSS e Stati 
Uniti non è più praticabile. 
Esso da una parte ha genera
to troppe illusioni e dall'altra 
ha lasciato irrisolti troppi 
problemi. Occorre, dunque. 
che Mosca e Washington pas
sino attraverso una fase di 
traffreddamente* delle pro
prie relazioni che non si con
figuri. tuttavia, come un ri
torno alla guerra fredda ma 
piuttosto come l'acquisizione, 
da una parte e dall'altra, di 
più ampi margini di libertà 
d'azione. Tutto il problema 
sorge — e non si tratta di 
cose di poco conto — quando 
gì tratta di stabilire l'ampiez

za, o i limiti, di tali margini. 
Essi devono essere tali da 
non risultare incontrollabili. 
C'è una ricerca in questa di
rezione. Ma i frutti non si 
vedono ancora. E' chiaro, ad 
esempio, che anche nel nuovo 
e non definito contesto dei 
rapporti tra Mosca e Wa
shington un accordo sulla 
limitazione delle armi strate
giche non solo non contrad
dice l'acquisizione di più 
ampi margini di reciproca li
bertà ma è essenziale perchè 
tali margini non diventino, 
appunto, incontrollabili. E 
sta di fatto, invece, che l'ac
cordo taidu. 

La «carta cinese» 
La discussione sull'uso del

la «carta cinese» si situa ap
punto in questa ricerca. E ne 
è forse l'aspetto più interes
sante. Nella mente di coloro 
che l'hanno concepita la 
«carta cinese» voleva essere 
fondamentalmente il veicolo 
principale del «raffreddamen-
to» delle relazioni tra Mosca 
e Washington nel senso che 
s'è detto più avanti. Attri
buirle un significato più am
pio e destabilizzante signifi
cherebbe fare un processo al
le intenzioni. Ma è anche ve
ro che proprio sulle conse
guenze che essa può produr
re ci si interroga in America. 
Cosa significa, in concreto, la 
«carta cinese»? Nei termini 
in cui se ne sta discutendo 
pare di scorgere che in so
stanza si tratti di contribuire 
efficacemente alla moderniz
zazione della Cina e allo svi
luppo della sua potenza mili- j 
tare. In tal senso gli ameri- i 
cani si sarebbero impegnati e j 
anche assai più di quanto si 
potesse prevedere fino a pò- ! 
co tempo fa. In sé non vi è 
niente di riprovevole visto \ 
che è la Cina stessa a richie
dere questo contributo. Ma 
gli effetti di una politica 
massiccia in questa direzione 
possono essere due e di se
gno opposto. Da una parte — 
si afferma in America — ciò, 
può spingere l'URSS ad una 
offensiva non soltanto politi
ca che si ponga come obiet
tivo di rendere meno perico
losa l'eventualità di uno 
scontro con una Cina assai più 
potente di quanto sia adesso. 
Ma dall'altra potrebbe spin
gere l'URSS ad offrire alla 
Cina più di quanto attual
mente l'America sia oggi di
sposta a dare. Si tratta di 
due ipotesi in un certo senso 
estreme. Ma sia che se ne 
verificasse una, sia che se ne 
affermasse l'altra, gli Stati 
Uniti potrebbero trovarsi in 
una situazione difficile ed es
sere costretti a scelte pesan
ti. Occorre dunque, secondo 
una parte del mondo politico 
americano vedere la scarta 
cinese» entro questa ottica. E 
di contenerne « l'uso * entro 
limili che non contraddicano 
la ricerca di un raccordo tra 
la distensione del passato e 
la coesistenza del futuro. 

Seguendo le discussioni che 
questo problema suscita negli 
Stati Uniti non si direbbe 
che un tale punto di raccordo 
sia stato trovato. Di qui un 
certo malessere che serpeggia 
negli ambienti più avvertiti 
della diplomazia e della poli
tica americana e che sembra 
accentuarsi dopo l'atmosfera 
non propriamente amichevole 
in cui si sono svolti i collo
qui al Cremlino tra Breznev 
e i senatori americani. In 
questi ambienti si ha la sen
sazione che se chiara è la 
consapevolezza della crisi del 
vecchio rapporto tra Wa
shington e Mosca, assai oscu
re rimangono le linee di un 
nuovo possibile rapporto. 

Alberto Jacoviello 

La «Pravda»: i Mig 2 3 a Cuba 
non sono dotati di atomiche 

Il quotidiano moscovita smentisce ufficialmente le notizie di fonte USA, defi
nendole « provocatorie » - Riaffermata volontà di raggiungere l'accordo Salt 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - L'URSS definisce 
«provocatorie» e «prive di 
qualsiasi fondamento le no
tizie sulla presenza a Cuba di 
aerei Mig 23 dotati di armi 
atomiche. «Le informazioni 
rese note dalla stampa statu
nitense — scrive a tal propo
sito la «Pravda» in una dura 
replica — sono ispirate dai 
nemici della cooperazione so-
vietico-americana». 

Il giornale del PCUS rileva 
che tutta la «messa in scena» 
attuata dalle fonti di infor
mazione americane viene a 
cadere proprio nel momento 
in cui i colloqui sulla tratta
tiva SALT e sul disarmo in 
generale sono ad una «fase 
decisiva» e cioè quando è ne
cessario adottare una «solu
zione politica». E' chiaro — 
nota il quotidiano del CC — 
che oltre oceano c'è chi vuo
le sabotare con tutti i mezzi 
la politica di distensione. Ec
co perché si dà il via ad una 
manovra propagandistica che 
tende a colpire Cuba sociali
sta e l'URSS, gettando allar
me e provocando confusione 

NEW YORK — Un aereo spia SR 71 impegnato su Cuba 

sulla scena internazionale. La 
realtà è ben altra: «Gli aerei 
che si trovano nell'isola cu
bana sono dello stesso tipo 
di quelli che vi erano in pre
cedenza. Si tratta di aerei 
che erano e sono tuttora in
dispensabili per garantire gli 
interessi legittimi dello stato 
sovrano di Cuba». 

La risposta della «Pravda» 
(significativa la sottolineatura 
che gli aerei sono dello stes
so tipo di quelli del passato 
e cioè privi di missili con 

testate atomiche) non è solo 
indirizzata alla stampa ame
ricana (è il «Washington 
Post» che ha pubblicato per 
primo la notizia dei Mig 23), 
ma è anche rivolta a quei 
senatori USA che hanno avu
to a Mosca colloqui con 
Breznev, Kossighin e Gromi
ko e che hanno sollevato, con 
toni aspri, il «problema» del
la «presenza» a Cuba di aerei 
dotati di armamenti atomici. 

La polemica è più che mai 
dura, forte. I motivi di ten

sione che si sono andati ac
cumulando in queste ultime 
ore non sono pochi. Si re
gistra anche (soprattutto ne
gli ambienti dei commentato
ri) un certo nervosismo. Ma 
i dirigenti del Cremlino insi
stono sulla necessità di «su
perare» gli ostacoli e prose
guire sulla via della disten
sione. Non è un caso che la 
« Pravda » pubblica con gran
de evidenza la notizia della vi
sita dei senatori e nel comu
nicato ufficiale — redatto dal 
Cremlino — si sottolinea con 
insistenza la «volontà» sovie
tica di raggiungere un accor
do sulla limitazione delle 
armi strategiche, offensive. E 
su questo «tema» si diffon
dono particolarmente osser
vatori e commentatori. Non 
si fa cenno, comunque, alle 
affermazioni fatte da Breznev 
nel corso dell'incontro con i 
senatori americani sulla av
venuta progettazione da parte 
dell'URSS della bomba N e 
sulla capacità sovietica di 
rispondere con forza ad un 
eventuale attacco atomico. 

Carlo Benedetti 

Incontro 
Vance-Dobrynin 

NEW YORK — Il segretar.o 
di Stato Cyrus Vance si è 
incontrato con l'ambasciatore 
sovietico Anatoly Dobrynin 
per un colloquio — ha rife
rito un portavoce del Dipar
timento di Stato — sui «M;g 
23 ». Nessun particolare è sta
to rivelato. 

Preoccupazione in Africa australe 

La Gran Bretagna prepara 
un intervento in Rhodesia? 

Una task-force si starebbe costituendo in Zambia per rovesciare Smith, crea
re di nuovo un «governo coloniale» di transizione ed escludere la guerriglia 

La Gran Bretagna sia pro-
parando un intervento mili
tare in Rhodesia, una delle 
aree più calde dell'Africa e 
del mondo? E' quanto si te
me in alcuni paesi della a li
nea del fronte » e all'interno 
dello stesso Fronte patriotti
co. Secondo Robert Mu?abe. 
che del Fronte patriottico è 
copresidente, a la Gran Bre
tagna e gli Stali Uniti lenio-
no la caduta di Smith e per 
questo stanno preparando il 
terreno per un intervento ila 
parte di forze occidentali che 
dovrebbe assumere il carat
tere di una task-force di sal
vataggio i). 

QucMi timori, oggi espres
si imlililirainente. d e n t a n o 
direliamenle dall'analisi de
gli inquietanti avvenimenti 
desìi ultimi mesi. Vediamoli. 

In conseguenza del ricatto 
economico del Fondo mone
tario internazionale, control
lato dagli -merirani. il fi ot
tobre scorso il governo dello 
Zambia decise di riaprire la 
frontiera con la Rhodesia in 
violazione delle sanzioni del-
l'ONU. TI gesto zambiano 
avrebbe dovuto allentare an-
che la tensione militare tra 
i due paesi; ma pochi gior
ni dopo quell'avvenimento. 
il 19 ottobre, l'aviazione rho
desiana scatenò il più grate 
altarco terroristico contro lo 
/ ambia colpendo per la pri
ma volta obiettivi civili alla 
periferia di I.nsaka. Era 1* 
occasione che Londra aspet
tava? Sia di fallo che il 22 
ottobre è ciunlo a T.u«aka un 
allo funzionario dell'esercito 
britannico per «Indiare le for
me dell' « aitilo militare di
fensivo » allo Zambia. 

Nel giro di una «ollimana 
«ono siati presi accordi pre
ci-i e il 28 ottobre sono giun
ti a I.u-aka per via aerea i 
primi cannoni, missili r ra
dar inviati da Callaxhan. 
Tulio il materiale bellico 
estremamente sofisticalo è 
controllato da soldati e uffi
ciali britannici. E' a questo 
punto che fonti che parteci
parono all'incontro di Kano 
del 22 settembre scorso tra 

il presidente zambiano Kallu
da e Callaglian, il premier 
britannico, hanno accredita
to le notizie relative ad un 
invio di truppe britanniche 
nella zona di Victoria Falls, 
al confine con la Rhodesia. 
La presenza di truppe bri
tanniche in quella zona vie
ne spiegata col fatto che da 
lì operano molli guerriglieri 
della ZAPU, l'organizzazio
ne presieduta da Josbua 
Nkomo. Obicttivo dunque sa-
rebbe quello di controllare 
questi combattenti in parti
colare dopo l'altentaln del 
25 ottobre ad un Irono che 
trasportava dalla Rhodesia 
allo Zambia un carico dì fer
tilizzanti. Fonti di stampa 
nrcidcnlali hanno attribuito 
quell'alteniaio a combattenti 
della ZAPU a «conlenti per 
la riapertura della frontiera 
zambiana ». 

Parallelamente a questi av
venimenti di natura mil i tare 
si sottolineano una «erie ili 
fatti di natura politica a co

minciare dal tentativo falli
lo, dell'agosto scorso, di rea
lizzare un accordo tra Smith 
e Nkomn. isolando Mugahc 
e rompendo quindi l'unii;» 
del Fronte patriottico. 

A partire da questo episo
dio si registrano due falli 
nuovi. Il primo: la Gran 
Bretagna propone una nuo
va versione del «no piano jier 
la transizione all'indipenden
za col quale «i fanno alcuni 
passi indietro, in particola
re si prevede di conservare. 
nel periodo di transizione 
all' indipendenza. rilevami 
funzioni all'esercito del re
gime rhodesiano. Il scroll
ilo: Alici Muzorewa. uno dei 
capi collaborazionisti rbe 
hanno sollosrrillo l'accordo 
interno con Smith del mar
zo «rorso. comincia a pren
dere Ir disianze «ia dal re
gime che dall'altro coli ihn-
raz.ionÌMa. Silhole. preparan
do il terreno per una inlesa 
con Nkomn al quale vanno 
sempre più i f.uori della 
Gran Bretagna. 

Complessa manovra 
dì « accerchiamento » 

L'operazione si presenta 
tuttavia difficile e infatti il 
primo tentativo. «coperta
mente strumentale, è già fal
lito alla fine di agosto. E' 
proprio per superare questi 
ostacoli che «arebbe «tata or
chestrata la vasta manovra di 
a accerchiamento » attraverso 
Io Zambia: forti pressioni 
della borghesia e desìi am
bienti conservatori di Lusa-
ka in concomitanza con le 
elezioni preside.ìziali di di
cembre: ricallo nel p r e d e n 
te Kaunda per la riapertura 
della frontiera, fatto questo 
rhe oggettivamente indebo
lisce la ZAPU e Nkomo: in
vìo di armamenti sofisticali 
e di tecnici militari britan
nici nella fasria di Victoria 
Fall*. 

E' dunque dalla lettura di 
Inni questi avvenimenti po
litici e militari che nezli am
bienti della • linea del fron

te » si «la manifestando un 
vivo allarme. In particolare 
si ritiene di inlravvedrre un 
piano comprendente l'ineres-
so di una task-force britan
nica in Rhodesia che dovreb
be eliminare Smith dal pote
re, ristabilire un governo co
loniale britannico utilizzan
do le forze armate rhodesia
ne come polizia per tutto il 
periodo di transizione e quin
di trasferire i poteri ad un 
gov -rno « indipendente » di
retto da Nkomo con la col
labo-azione di Muzorewa. 

Queste manovre lunati:: 
presentano sravi pericoli *ia 
per la ZAPU che per Nko
mo ner-onalmenie. Già ades
so all'inferno del movimrn'o 
*i manifestano tensioni che 
potrebbero sfociare anche in 
ima «paccatnra con la «eces
sione di quelle componenti 
tiierrìsliere d.-cise a conti
nuare la lotta armala e di

sposte a pro=eguire la colla
borazione con la ZANU. Un 
accordo separalo pone quin
di gravi risrhi anche perso
nali a Joshua Nkomo che si 
screditerebbe di fronte alle 
masse zimbahwcaue che lo 
appoggiano e quindi rischio-
rebbe di suicidarsi politica* 
mente. 

Le possibilità che una tale 
manovra britannica ponga 
fine alla lolla armata appaio
no dunque assai «rar*e so
prattutto «e «i considera che 
il magziore impegno milita
re «"• sostenuto non dalla 
Z \PIJ . ma dalla ZANU di 
Mii^.ilio che oliera nell'80 per 
cento del territorio rhode
siano. Muzahe. in una inter
vista all'agenzia mozambica
na. ha infalli ricordato, a 
questo proposito, il preceden
te del Vietnam allorché gli 
americani organizzarono un 
forte esercito per Tliieu fi.» 
cosiddetta « vielnaniizzazio-
ne » del conflitto), a una for
za ncorolonialisla che potes
se rc«i:li-re alla rivoluzione. 
Ma il popolo si mantenne 
unito e il rezime di Tliieu 
radile nel 1075. Noi pensia
mo — afferma Musane — rln-
qualcosa di simile accadrà 
nel nostro naese... Si «tan
no «rezliendo i fantocci per 
un znverno neocolonialista. 

Ma il nostro obiettivo è chia
ro: inlensifirare la lotta ar
mata e mobilitare le masse 
per re«is|ere a qualunque 
tentativo di mantenere In 
sfnillamenlo e l'oppressione 
dando la frusta a un nomo 
nero invere che a un uomo 
bianco ». 

Lunzi dal porre fine al con
flitto il paventato intervento 
britannico aprirehlw» dunque 
un processo inarrestabile e 
imprevedibile di intervento 
direno dell'imperialismo eh* 
ro-lerebbe altro «anzne al 
popolo dello Zimbabwe. che 
fareblie esplodere l'intera 
polveriera australe e molle
rebbe a zrave repentaglio la 
pare e la distensione inter
nazionali. 

Guido Bimbi 

Il governo di Amman ha ribadito la sua opposizione agli accordi di Camp David 

Andreotti in Irak dopo i colloqui in Giordania 

Dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Accolto dal vi
cepresidente del consiglio del 
comando rivoluzionario, Sad
dam Hussein, sorridente ed 
elegantemente paludato nel 
tradizionale mantello nero 
bordato d'oro, l'on. Andreotti 
è arrivato ieri, nel primo po
meriggio. a Baghdad, ultima 
tappa della visita nel Medio 
Oriente, dove egli ha modo 
di ascoltare dai dirigenti ira
cheni un quarto punto di vi
sta sulla compWsa e diffi
cile vicenda mediorientale. 

Gli incontri ad Amman con 
i dirgonti giordani si erano 

conci-si appena un'ora pri
ma dvlla partenza per Bagh
dad. 

Andreotti ha visto, venerdì 
sera, il primo ministro gior
dano Badran e lo stesso re
Hussein, e. ieri mattina, si è 
intrattenuto invece con il 
principe ereditario Hassan. 
responsabile della pianifica
zione dello sviluppo giordano. 
Proprio il principe Hassan 
verrà in Italia in marzo o in 
aprile del *79. per definire i 
termini concreti di una coope
razione economica e tecnica 
che investirà, tra l'altro, i 

I settori ferroviario (con la 
1 realizzazione di un tronco 

Amman-Akaba. che sì inse
rirà nella futura linea fra 
Turchia e Arabia Saudita), 
delle telecomunicazioni, del
l'edilizia, dell'agricoltura e 
che sarà, di qui ad allora, 
allo studio dei tecnici. 

Di tutto questo, sia pure 
in termini più generali, si è 
parlato, ovviamente, anche 
nei colloqui con Badran e con 
re Hussein. ì quali tuttavia 
si sono accentrati soprattutto 
sulle prospettive politiche del 
Medio Oriente e sul problema 
della pace. 

L'incontro con Hussein è du
rato due ore. Originariamen
te previsto per la mattinata 

di ieri, il colloquio è stato 
invece anticipato a venerdì 
sera per espresso volere del 
sovrano che — rientrato ad 
Amman, dopo una visita di 12 
giorni nella RFT, appena mez
z'ora dopo l'arrivo di An
dreotti — ha voluto ricevere 
immediatamente l'ospite ita
liano, sia in segno di corte
sia sia per sottolineare il valo
re attribuito dai giordani al
la visita, che è la prima mai 
effettuata da un capo del go
verno italiano in quel paese. 

Andreotti ha cosi potuto 
ascoltare la valutazione dei 
dirigenti giordani sul negozia

to israelo-egiziano in corso: 
una valutazione radicalmente 
diversa da quella ascoltata il 
giorno prima al Cairo. Ai 
giornalisti italiani l'ha sinte
tizzata, in una breve confe
renza stampa all'aeroporto. Io 
stesso primo ministro Badran: 
la Giordania — egli ha detto 
— non ha partecipato al ver
tice di Camp David e, anzi, 
ne è stata € colta di sorpre
sa ». Dopo averne esaminato 
i risultati, li ha ritenuti co-
scuri » per quel che concerne 
la questione basilare, cioè 
quella palestinese: non vi è, 
in essi, alcun accenno né al 

ritiro totale dai territori ara
bi occupati, né ai diritti dei 
palestinesi, incluso quello al
l'autodeterminazione, né alla 
questione di Gerusalemme. Su 
tali questioni, la discussione 
è rinviata a dopo i prossi
mi cinque anni. Per queste 
ragioni — ha detto testual
mente Badran — e la Giorda
nia ha rigettato questo accor
do, che non porta ad una pa
ce giusta e globale ». Tutta
via — ha aggiunto — la Gior
dania < ha lasciato la porta 
aperta, e non la chiude >. 

Giancarlo Lannutti 

Nomine 
senti un fatto importante per 
varie ragioni. Innanzitutto fa
vorisce una attuazione effet
tiva — e non solo formale — 
della legge n. 14 che instaura 
il controllo parlamentare sul
le nomine; consente perciò un 
esercizio corretto dei rispet
tivi poteri da parte di governo 
e Parlamento. In secondo luo
go, e di conseguenza, con
sente una trasparenza nelle 
procedure e una informazio
ne della pubblica opinione 
molto maggiori di quanto si 
sia finora verificato (se na
turalmente questa decisione 
del PCI verrà condivisa an
che dalle altre forze politi
che). In terzo luogo, ritengo 
che questa decisione sia il 
presupposto affinchè si ponga 
fine al deprecato, ma mai 
abolito metodo della spartizio
ne a seconda delle diverse co
lorazioni politiche. Metodo 
che è in contrasto con l'ar
ticolo della Costituzione che 
prescrive l'eguaglianza di tut
ti i cittadini di fronte alla 
legge. Se si chiede una par
ticolare connotazione politica 
per accedere ad un deter
minato incarico, l'eguaglianza 
viene meno. 

Quindi lei ritiene che questa 
iniziativa sia destinata a se
gnare una svolta? 

Politicamente deve segnare 
una svolta. Nel momento in 
cui il secondo partito della 
maggioranza dichiara di non 
accettare più il metwlo del 
passato è evidente che esso 
oramai attribuisce per intero 
la responsabilità delle nomine. 
e quindi la responsabilità di 
eventuali ritardi, al governo. 
A questo punto l'esecutivo non 
può più trovare una scusa — o 
una ragione — per i propri ri
tardi nella circostanza che le 
trattative tra le forze politi
che vadano per le lunghe. Di
ciamo che un paravento è sta
to tolto. O meglio, non è sta
to tolto; un partito, il PCI. ha 
deciso di toglierlo. E anche 
le altre forze politiche diffi
cilmente potranno continuare 
una trattativa prescindendo 
dalla circostanza che il secon
do partito della maggioranza 
se ne è tirato fuori. 

Tolto il paravento, il gover
no è chiamato ad assumersi 
le proprie responsabilità non 
solo nel fare nomine ma nel 
farle in modo che non crei
no in Parlamento rotture o 
gravi contrapposizioni... 

Ma se queste contrapposi
zioni ci fossero io non vi ve
drei niente di tragico, solo 
una normale dialettica tra 
esecutivo e Parlamento. L' 
esempio che sempre rammen
to è che il Senato america
no. che non mi pare sia que
sto raduno internazionale di 
comunisti, ha espresso il non 
gradimento al capo della CIA 
costringendolo alle dimissioni. 
Ed è stata certamente una 
vittoria del Senato nei con
fronti del presidente. 

Dovremmo abituarci a consi
derare questi fenomeni di pa
reri contrapposti tra governo 
e Parlamento come un fatto 
fisiologico di una democrazia 
parlamentare. E' anche chia
ro però che se si dovessero 
produrre una dopo l'altra una 
serie di voti contrari o di 
fratture all'interno della mag
gioranza sulle nomine, que
sto avrebbe naturalmente del
le conseguenze politiche. Ma 
è giusto che queste conseguen
ze politiche si determinino e 
vengano affrontate in Parla
mento. 

In qualità di presidente del
lo speciale comitato della com
missione finanze e tesoro del
la Camera, lei ha fatto una 
esperienza diretf»" di control
lo sulle nomine. Crede che 
esistano, allo stato dei fatti. 
sufficienti garanzie contro la 
discrezionalità del governo? 

Effettivamente oggi, alla lu
ce anche della iniziativa del 
PCI. il problema è questo: 
come impedire che decisioni 
sottratte alla contrattazione 
tra i partiti vengano assunte 
nell'interesse di un solo par
tito. Una volta detto « noi non 
trattiamo più », oggi il rischio 
è che il governo, espressione 
dt un solo partito, faccia il 
comodo suo. A mio avviso bi
sogna favorire la applicazio
ne di procedure « garantiste » 
che limitino la discrezionalità 
del governo e aumentino, al 
tempo stesso, la responsabili
tà del Parlamento. 

Penso alle Casse di rispar
mio: credo che si debba sol
lecitare la applicazione di una 
legge del '38 — poi modifi
cata — che attribuisce un po
tere di proposta, mai finora 
esercitato, al governatore del
la Banca d'Italia, in tal mo
do, le cose diventerebbero 
più chiare, perché sarebbe U 
governatore responsabUe ver
so il ministro del Tesoro ed 
il Comitato per il credito, men
tre responsabile verso il Par
lamento, senza ulteriori e in
risibili mediazioni, sarebbe 3 
ministro del Tesoro. In que
sto modo U Parlamento, sia 
per il controllo al momento 
della nomina, sia per i con
trolli successivi, saprebbe esat
tamente in che direzione e 
verso quale responsabile ma
nifestare la propria insoddisfa

zione. 

Ingrao 

slatura — nota Ingrao — non 
c'è stata una legge importan
te che non sia stata elabo
rata o rielaborata profonda
mente dal Parlamento. Aspet
to ancora che qualcuno mi 
porti un esempio contrario. 
Dire che il Parlamento mette 
solo il timbro alle leggi si
gnifica perciò indicare un ber
saglio sbagliato ». Per Ingrao 
i difetti forse sono altri: 
« stanno nel tipo di legisla
zione. nella coerenza, nella 
connessione e nella gestione 
delle varie leggi, nei tempi di 
decisione che corrono tra V 
una e l'altra. E' questa capa
cità di chiarezza, di coerenza 
e dì tempestività che il Par
lamento deve conquistarti ». 

Questo — osserva ancora il 
presidente della Camera — an
che per contrastare le tenta 
zioni di politiche verticistiche: 
« se gli accordi siglati dagli 
esperti non vengono messi in 
circolo tempestivamente, il fo
glietto di carta non regge ». 
E qui Ingrao si chiede se non 
sia il caso di coinvolgere il 
Parlamento. « i» partenza e in 
tutta la sua area ». « nel di
battito sulle decisioni da pren
dere ». « Si guadagnerebbe in 
forza e in tempo: e sarebl>ero 
più limpide le responsabilità. 
In Parlamento devono essere 
coinvolte tutte le forze politi
che (e non solo queVe delta 
maggioranza) e tutta la com
plessità della vita dei partiti\ 
D'altra parte, un fun/.io'iamen 
to efficace del Parlamento 
« darebbe alle decisioni che si 
prendono una più solida auto
rità: è nelle rappresentanze 
parlamentari che la derisione 
da prii-ata diventa pubblica. 
anzi statuale ». 

Ingrao riconosce tutta l'im
portanza desili incontri di mag
gioranza. delle consultaroni 
con i sindacati e con le altre 
organizzazioni sociali. « Diro 
però — aggiunge — che la de
cisione formale spetta alle rap
presentanze parlamentari. Que
sta è la corretta articolazione 
scritta nella Costituzione. I 
sindacali adoperino tutte le 
loro legittime armi di lotta. 
compresa quella dello sciape 
ro. Ma è anche un grande in
teresse loro che la vera deci
sione non sia presa nel chiuso 
di ristretti gabinetti ma nella 
sede della maggiore frappa 
renza e delle maggiori garan
zie formali ». 

Ingrao concludo l'intervista 
sottolineando che tutte le isti
tuzioni rappresentative sono 
oggi ad una prova: <r La demo
crazia si è estesa, ma ha an
che bisogno di più riaore e 
coerenza da parte delle forze 
politiche e sociali ». Il presi
dente della Camera ritiene che 
i gruppi parlamentari « posso
no, devono assumere un ruolo 
di cerniera », e sente forte « il 
bisogno che i grandi problemi 
istituzionali aperti in una de
mocrazia moderna siano al 
centro del dibattito politico ». 

Nuoro 

governo che dicevano e face
vano cose opposte*. 

Ingrao ribatte poi alla tesi 
secondo cui l'iniziativa delle 
segreterie dei partiti della 
maggioranza esautorerebbe il 
Parlamento. 17n questa legi-

sanguinose cronache di Orgo-
solo, le imprese di Mesina e 
dei latitanti che vagavano 
con lui nelle forre del Su-
pramonte. E' un clima che la 
Barbagia ha conosciuto per 
lunghissimi periodi e che non 
ha mai portato alla soluzione 
di nessun problema, anzi. E' 
il clima dello stato d'assedio, 
dei «baschi blu», dei rastrel
lamenti in grande stile con 
gli elicotteri e la mobilitazio
ne di migliaia di uomini. 

Dopo l'ultimo sequestro, 
quello di Efisio Carta a Ori
stano. è sembrato, per un 
giorno, di rivivere sulle stra
de della Barbagia quei mo
menti degli anni '50 '60 quan
do tutta questa tensione era 
cosa di ogni momento e 
quando si dovevano superare, 
ogni volta, decine di posti di 
blocco, richieste di documen
ti e si incrociavano le team-
pagnole» dei carabinieri stra
cariche di gente armata. 

Ricreare quel clima, appun
to, renderebbe possibile l'in
serirsi della provocazione, la 
crescita della sfiducia e del 
sospetto, il riacut'izzarsi di 
vecchie ferite che la gente. 
con l'aiuto del partito, dei 
sindacati e degli operai, ha 
fatto di tutto per lasciarsi al
le spalle e per costruire il 
nuovo. 

L'assalto alla casermelta 
militare di Sia Maggiore è u-
na spinta chiara e nella dei 
gruppi eversivi a quel ritor
no, a quel clima, alla sfiducia 
nelle istituzioni democratiche 
e nelle lotte perchè le leggi 
di riforma siano applicate fi
no in fondo, perchè si dia un 
lavoro certo e sicuro ai gio
vani, perchè si aiutino le 
cooperative a portare a ter
mine la loro battaglia e per
chè anche i pastori vedano 
finalmente affrontati nel mo
do giusto i loro problemi. 

Gavino Angius, segretario 
regionale del partilo, non ha 
un attimo di esitazione 
quando mi parla di queste co 
se. Anzi è ancora più esplici
to: «Secondo me — dice — i 
gruppi eversivi al lavoro nel
l'isola sono già riusciti ad o-
perare. soprattutto nelle car
ceri speciali dell'Asinara e di 
Badu Carros a Nuoro la sal
datura tra loro, la delinquen
za organizzata, certe frange 
dell'estremismo sardofono e 
alcuni gruppi ristrettissimi di 
fiancheggiatori delle bierre. 
D'altra parte — dice ancora 
— le stesse brigate rosse. 
nelle loro cosiddette risolu
zioni strategiche, hanno an
nunciato che proprio la Sar
degna. d'ive si trovano le ba
si NATO e dove tutta una 

serie di nodi anche gravi 
stanno venendo al pettine, 
sarà il loro prossimo campo 
d'azione. Alcuni gruppi dei 
quali i giornali hanno già 
parlato — precisa Angius — 
hanno chiaramente detto e 
ripetuto che intendono fare 
la scelta della lotta armata e 
sui loro giornaletti non han
no esitato un istante ad in 
vitare gli operai sardi alla 
lotta contro "gli italiani co
lonizzatori" ». 

/ componili di Nuoro so
stengono. invece, che la salda 
tura tra delinquenza comune 
e gruppi erersii'i nelle carce
ri forse è già effettivamente 
avvenuta, ma negano che il 
tentativo di certi personaggi 
dell'estremismo con'inentme 
di legare in qualche modo 
con il banditismo sardo clas
sico, quello del Supramonte 
per intenderci, sia riuscito o 
abbia una qualche possibilità 
di successo. 

In montagna ci sono, ancora 
oggi, una quindicina di lati
tanti che vivono giorni grami 
ma, per quanto se ne sa, 
hanno sempre e comunque 
respinto offerte e profferte 
clie sanno interessate e che 
si ritorcerebbero non solo 
contro di loro, ma contro 
tutta la Sardegna. E citano 
— i comixigni di Nuoro — il 
famoso tentativo feltnncllia-
no, fatto diversi anni fa, di 
agganciare il bandito Mesina, 
tGraziancddu^. ad un'assurda 
ed improbabile rivoluzione 
da operetta. 

Secondo il comjHigno Ago
stino Erittu, segretario della 
Federazione comunista di 
Nuoro, tre sono i filoni sui 
quali si deve basare l'analisi 
di chiunque voglia capire 
quello che sta succedendo in 
Sardegna in questi giorni: 
quello della delinquenza tra
dizionale, con le vendette, le 
faide, i sequestri e il pro
blema dei latitanti; quello 
brutale e omicida dell'attacco 
diretto agli amministratori 
comunisti che in provincia di 
Nuoro stanno rimuovendo si
tuazioni di privilegio e di 
prepotenza vecchie di secoli; 
quello dei gruppi eversivi e 
dei loro tentativi di aggancio 
con la delinquenza organizza
ta che, nelle campagne della 
Barbagia. sembra fallito. 
mentre sarebbe riuscito al
l'interno delle carceri. Su 
questi tre filoni, per tentare 
di dare un minimo di rispo
sta alle domande che incal
zano su quello che sta acca
dendo. torneremo con un'ana
lisi più dettagliata. 

Milano 
del reddito dell'inquilino. Se 
il reddito della famiglia allog
giata è inferiore al tetto degli 
otto miglioni. l'adeguamento 
avverrà in sei rate): se in
vece supera questo tetto l'au
mento va pagato in due rate: 
metà adesso e l'altra metà a 
luglio del prossimo anno. 

La proprietà in questione. 
però, non si è preoccupata di 
vedere uno per uno quanto 
guadagnano i suoi inquilini. 
Con facilità, li ha collocati 
tutti fra quelli che possono 
infischiandosene delle « prove 
legali ». ritenendo sufficienti 
anello di fatto. 

Essa deve avere ragionato 
cosi: la casa è civile, gli al
loggi sono sufficientemente 
grandi (dagli 80 ai 130 metri 
quadri): dispongono quasi tut
ti dei doppi servici: si trova
no nel centro della città. Dun
que chi vi abita può. 

Ma gli otto inquilini non 
l'hanno pensata cosi. Tutti 
hanno ritenuto di non guada
gnare 8 milioni l'anno. Anzi. 
alcuni di loro, si sono accor
ti che la libera professione 
rende poco, quasi niente. Del 
resto, come si sa. il nastro 
attuale sistema fiscale è in 
grado di accertare il reddito 
di un cittadino soltanto se co
stui è un lavoratore dipen
dente, mentre il libero pro
fessionista. che non ha una 
busta paga su cui indagare. 
può. se vuole, giocare su ci
fre approssimative e comun
que non verificabili con pre
cisione. 

Da qui la decisione degli ot
to inquilini di opporsi alla 
imposizione della proprietà. 
Il titolare del bar. il medico 
della mutua, il primario, l'ar
chitetto. l'artigiano hanno 
scritto una lettera per chiede
re sei rateazioni dell'aumento. 
come stabilito dall'ecuo cano
ne per coloro che guadagnano 
meno di 8 milioni l'anno. 

Solo un inquilino, frugando 
fra le sue carte, si è accorto 
di non avere i titoli per go
dere di queste agevolazioni: il 
lavoratore dipendente Fra lui 
e la moglie, infatti, superano 
— e si vede dalle buste paga 
— gli otto milioni. Paga le 
tasse, quindi è benestante, 
quindi può. 

Qui non c'è difetto della 
legge: l'equo canone, giusta
mente prevede un trattamen
to preferenziale per coloro 
che hanno redditi più bassi. 
Ma come è possibile, in una 
legge, per quanto ben fatta. 
mettere in conto anche gli eva
sori? E gli evasori, invece, 
ci sono e la loro presenza 
non è solo un da no di per sé. 
ma anche perché è come una 
infezione che si estende, pro
iettando l'ombra delle ingiusti
zie ben al di là dell'ambito 
fiscale. Anche questo bisogna 
sapere e dire per compren
dere quanto sia urgente vin
cere definitivamente la bitta-
glia perché tutti paghino, se
condo verità, le loro ta»se. 
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La zona blu al secondo week-end 
Guelfi e ghibellini del traffico: la 

tradizionale tendenza dei fiorentini a 
discutere bu tutto, a spaccare il capello 
in quattro, a polemizzare ogni giorno, 
apiega solo superficialmente il dibatt i to 
che ha preceduto e seguito il piano di 
al largamento della zona blu, varato 
l ' I! novembre scorso dall 'amministra
zione comunale. In realtà, anche un 
minimo spostamento di sensi unici, di 
divieto di sosta o dei posteggi crea di
bat t i to e discussione; ma non si può 
che rendere omaggio ai cittadini che 
partecipano con tanto fervore alla vit.i 

pubblica, coscienti e informati delle de
cisioni che li riguardano diret tamente. 

Il compito di chi non partendo dal di 
fuori o dall 'alto ma con una visione 
generale dei problemi, ha 11 dovere di 
informare la gente su quello che ac
cade e anche quello, spesso ingrato, 
di t rar re bilanci, proporre giudizi. 

Per la zona blu allargata (e non è 
poco) ci sembra, a tutt'oggi, un com
pito non difficile né sgradevole. Guar
diamoci intorno: la nuova normativa. 
preceduta da una discussione accesa 
e da un lavoro di elaborazione tecnica 
e politica complessa, è part i ta ma
nifestando quasi immediatamente ri
sultati promettenti, se non positivi. 
Nelle s t rade periferiche della zona 

non si sono verificati i temuti ingor
ghi, mentre il nodo della stazione ri
sulta ogni giorno più scorrevole. I vi
gili urbani continuano la sorveglianza 
capillare, così come i carri attrezzi, da 
alcuni giorni collegati attraverso una 
centrale radio, n periodo di tolleranza 
sta per finire: ormai la gente dovreb
be essersi abi tuata alla nuova norma
tiva 

La « marcia » del mezzo pubblico con
tinua senza intoppi. Alla lunga i ral
lentamenti provocati dalle restrizioni 
vengono assorbiti, molto dipende dalla 
collaborazione e dal senso di respon
sabilità degli automobilisti. 

Si apre sabato prossimo la VI biennale 

La grafica tra vecchio e nuovo 
La grafica meritava un ri

sarcimento. Anni e anni di 
disattenzione e di sufficienza 
verso questo particolare (ma 
non minore) genere artistico 
vanno riscattati mediante ini
ziative (convegni e mastre), 
t r a le quali r imane pionieri
stica quella fiorentina della 
Biennale Internazionale della 
Grafica d'Arte, giunta que
s t ' anno «Ila sesta edizione, 
edizione che si apre il 25 
novembre all'insegna di ri
scoperte e di proposte ine
dite di grande suggestione. 

La manifestazione, promos
sa dall'Unione Fiorentina e 
dal Comitato Manifestazioni 
Espositive Firenze-Prato, de
centrata , e questa è una no
vità. tra le due cit tà tosca

ne. si articola, come è s ta to 
det to nella conferenza di pre
sentazione alla s tampa, in 
due grandi settori. Il primo 
quello storico, interesserà il 
capoluogo e, precisamente, 
Orsanmichele, il Palagio di 
Par te Guelfa e Palazzo Stroz
zi. che ospiteranno le mostre 
del « Disegno italiano del sei
settecento » e della « Xilogra
fia in Europa t ra '800'900 », 
dei « Quat t ro secoli di xilo
grafia nelle carte da gioco ». 
II secondo che r iguarda la 
contemporaneità, presenta a 
Palazzo Strozzi la mostra dal 
titolo « La spirale dei nuovi 
s t rument i » (Progetto, grafi
co, fotomedia, multiplo e off-
vicdia). Sempre in Palazzo 
Strozzi avranno luogo le espo

sizioni riguardanti « La grafi
ca d 'arte in Israele nel tren
tennale dello Stato » e l'al
t ra , parallela, incentrata sul
le esperienze portoghesi. 

A Pra to presso il Museo 
del Tessuto (Istituto Buzzi) 
verrà allestita, a conferma 
della vocazione industriale 
della cittadina, la mostra « Il 
design del Tessuto dall'Art 
Nouveau all'Art Beco ». 

L'ampio ritaglio della ma
nifestazione consente, all'in
terno dei due settori d'inter
vento, interessanti ricognizio
ni in territori ancora scono
sciuti, come il disegno fio
rent ino del Seicento (con ope
re provenienti dalla Bibliote
ca Marucelliana), i disegni 
di Carlo Mara t ta con inediti 

provenienti dalla Real Acca
demia di Belles Artes de San 
Fernando di Madrid, e le xi
lografie dei maggiori artisti 
degli ultimi due secoli, da 
Manch a Gauguin. da Kan-
dinsky a Kirchner. 

Il successo della mostra di 
carte da gioco recentemente 
allestita alla Trivulziana di 
Milano fa da garante all'ana
loga iniziativa intrapresa nel
l'ambito della Biennale fio
rent ina: i visitatori faranno 
conoscenza con un universo 
artistico che può riservare 
molte sorprese, ne fanno te
stimonianza gli esemplari ra
rissimi allineati che vanno 
dalle seicentesche « Minchia-
te fiorentine » ai tarocchi e 
ai mazzi di tant i altri giochi 

Anche a Firenze 
il peso dei problemi 
sociali e di riforma 

Martedì al Palazzo dei Congressi 

Conferenza regionale 
sul circuito del cinema 

Verrà fatto il bilancio dell'attività e saranno illu
strate le iniziative in programma per il 1979 

In queste settimane il par
tito sta affrontando un acuto 
scontro, sia sul fronte della 
attuazione delle leggi di rifor
ma e delle politiche contrat
tuali (ospedalieri, enti locali. 
scuola) che sul fronte del 
governo dei grandi e medi 
centri urbani. Un momento 
difficile in cui occorre si fac
eta strada la consapevolezza 
degli obiettivi della con
troffensiva moderata e dei 
pericoli di interrompere quel
la politica di unità democra
tica che costituisce una ga
ranzìa decisiva per il paese. 

E' partendo da questa real-
te dal partito sui problemi 
te le questioni collegate ai 
temi di riforma e delle poli
tiche contrattuali, dove ac
canto alla esigenza di una 
decisa coerenza del governo e 
delle forze politiche della 
maggioranza (fatto che trop
po spesso è mancato anche 
in sede locale), si pone l'esi
genza di una riflessione non 
certo sulla validità della linea 
dcll'Eur. quanto sulla sua at
tuazione con particolare ri
guardo a tutto il campo delle 
politiche salariali, nel rap
porto tra lavoratori della in
dustria e del pubblico impie
go. 

E" in questo quadro che si 
coìioca la campagna di ini-
tiotiva avviata autonomamen
te dal partito sui problemi 
de' governo di Firenze. Quali 
le questioni sociali e di ri
forma più acute? Quali gli 
elementi di approfondimento 
che emergono da tale discus
sione? Quali le priorità per il 
J9S0? Una particolare atten
uane va dedicata alla attua
zione della legge sull'equo 
canone. La drammatica realtà 
degli sfratti, i contrasti tra 
inquilini e proprietari, l'as
senteismo della grande pro
prietà immobiliare, sono i 
problemi pili eridenti. Occor
re che Si sviluppi nelle pros
arne settimane un movimen
to di totta. m due direzioni: 
la prima nazionale, per attri-
hmrv ai comuni nuovi poteri 
per l'occupazione di urgenza. 
temporanea e l'affitto ad e-
QUO canone, del patrimonio 
* fitto (importante in questo 
senso il lancio di una peti
zione popolare) la seconda 
locale per la ripresa del 
r:creato delle locazioni, e per 
la gestione del piano decen
nale 

Le stesse considerazioni 
possono essere fatte sulla 
Iccgc sulla occupazione gio
vanile. La FGC1 fiorentina ha 
fatto conoscere t datt di 
questa realtà. Assunti 775 
giovani di cui ben 66$ nella 
pubblica amministrazione 
(125 nel comune di Firenze). 
Il quadro che emerge è quel
lo di una sostanziale i 
napplicazione della legge 
(nonostante gli sforzi posittvi 
éegli enti locali) e del rischio 
et una sua riduzione a stru 

mento assistenziale. Quali 
prospettive esistono? Il pro
blema centrale è quello della 
creazione di un rapporto di
storto tra giovani e lavoro. 
Si assiste così al proliferare 
di lavori precari. Tutti colle
gati ai meccanismi del mer
cato. Occorre invertire questa 
tendenza sia premendo sul-
l'indutria privata, sia esten
dendo nell'ambito della 285 
ed attraverso una revisione 
dei progetti speciali, il con
tratto di formazione-lavoro 

Pericoloso sarebbe una sem
plice riconferma degli assun
ti nella prima fase di ap
plicazione della legge. E' nel 
quadro di questo ristretto 
rapporto fra questioni di 
gestione delle riforme e 
questioni amministrative che 
si affrontano t problemi di 
Firenze. 

Siamo partiti nel nostro 
lavoro dal giudizio, positivo 
espresso sulla azione della 
sinistra a Palazzo Vecchio. 
Giusta è la richiesta di svi
luppare una maggiore inizia
tiva politica ed amministrati
va intorno al problema delle 
periferie o di arce partico
larmente disgregate del cen
tro storico. Come altrettanto 
necessaria si presenta la esi
genza di risolvere un com
plesso di problemi decisivi 
per accellerare quella svolta 
nella funzione produttiva e 
culturale della città, già in 
atto. La questione universita
ria, il problema delle aree 
produttive in una dimensione 
comprensoriale. il sistema 
dei trasporti (a cui l'attua
zione positiva della zona blu 
ha dato un contributo). 

Approfondire questi pro
blemi significa dilatare ulte
riormente il flusso di inve
stimenti pubblici (già stan
ziati 72 miliardi in tre anni 
per il comune) e raccordarli 
strettamente alla iniziativa 
privata. E' sulla base di 
questa azione che si è venuto 
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profondo dibattito (urbanisti
ca delcahe. dissenso' il rap
porto tra PCI e PSI. Tale 
rapporto che non conside
riamo come un « utile espe
rimento di governo » è es
senziale per Firenze e noi la
voreremo a consolidarlo. 

Occorre insistere ulterior
mente per mettere in rilievo 
il carattere pregiudiziale del
la opposizione della DC. Po
trà la DC presentare alla cit
tà e alle forze sociali che or
ganizza un lungo elenco di 
no? 

Noi non crediamo. A que
sto partito rivolgiamo una 
proposta politica. Presenti 
quelle proposte per Firenze 
che spesso ha annunciato e 
che mai hanno avuto luce. 

Xoi non ci sottrarremo al 
dibattito. 

Stefano Bassi 

A conclusione delle at t ivi tà 
cinematografiche regionali si 
te r rà martedì e mercoledì al 
Palazzo dei Congressi (Sala 
Verde) la I I I Conferenza di 
organizzazione del Circuito 
Regionale Toscano del Cine
ma. I n questa occasione ver
rà fat to il bilancio delle at t i
vità svolte e verranno esposte 
le linee della proposta regio
nale per il 1979. Oltre ai rap
presentanti delle associazioni, 
dei part i t i , degli Istituti cul
turali , dei sindacati di cate
goria, delle organizzazioni di 
categoria regionali e naziona
li, sono invitati i rappresen
tant i dei Comuni e delle Pro
vince della Toscana. 

L'iniziativa regionale ha 
quest 'anno visto l'adesione di 
146 sale cinematografiche che 
hanno effettuato oltre 120 
proiezioni. Sono s ta te inoltre 
realizzate rassegne (il cinema 
bulgaro, Totò, decentramento 
Salone del Cinema di Anima
zione) ed iniziative collatera
li nell 'ambito di una politica 
culturale di settore destinata 
alla formazione critica del 
pubblico. 

Fra gli impegni de'.la Re
gione per il 1979 è prevista 

l 'entrata in vigore di una leg
ge di regolamentazione delle 
at t ivi tà culturali che com
prenderà una sezione destina
ta alle a t t ivi tà cinematografi
che. Nell'ambito di questo im
pegno sono previsti l'istitu
zione di una Cineteca regio
nale di una biblioteca-emero
teca specializzata e la realiz
zazione di un circuito regio
nale di sale d'essai. 

Il calendario dei lavori pre
visto è il seguente: martedì 
ore 10. il presidente della 
giunta regionale. Mario Leone 
aprirà i lavori; l'assessore re
gionale alla cul tura Luigi 
Tassinari esporrà la relazione 
introduttiva. Seguirà il dibat
t i to. 

Mercoledì: relazioni e dibat
ti to. Nel pomeriggio del 22 
avrà luogo una riunione con
giunta del Coordinamento in
terregionale di Enti Locali 
e Regioni sul cinema con i di
rigenti della sezione italiana 
dell 'UNICEF per l'esposizione 
delle proposte di intervento 
nel settore del cinema e degli 
audiovisivi per l'Anno Inter
nazionale del Bambino. Ver
ranno proiettati quat t ro film 
in anteprima nazionale. 

Martedì corteo 
di solidarietà 
con il popolo 

dell'Iran 
Martedì manifestazione e 

corteo di solidarietà con il 
popolo iraniano. Il concen
t ramento è per le ore 17.30 
in piazza San Marco. L'ini
ziativa è stata promossa dal
la Lega internazionale per i 
dirit t i e la liberazione dei 
popoli. Hanno a d e n t o le or
ganizzazioni sindacali Cgil-
Cisl-Uil. ì parti t i democra
tici (Pei. Psi. Pri. Pr . Dp. 
Pdup) i movimenti giovanili 
comunista, socialista e demo
cristiano. le associazioni del
la cultura e tempo libero 
(Arci, Adi . Aics. Endas) il 
Movimento cristiano dei la
voratori e l'Anpi. In un ma
nifesto affisso dalla Lega si 
legge che la manifestazione 
è s ta ta indetta contro il re
gime fascista dello scià, e 
le connivenze imperialistiche 
che lo sostengono; per la de
mocrazia in Iran e per il 
pronunciamento del governo 
italiano contro il regime del
lo scià. La federazione sin
dacale uni tar ia invitando i 
lavoratori ad aderire alla ma
nifestazione di martedì chie
de che anche a livello inter
nazionale la condanna politi
ca e morale del regime dello 
scià si manifesti apertamen
te e con chiarezza con pre
se di posizione da par te dei 
governi di tut t i i paesi. 

All'università 
per tutta 

la settimana 
niente lezioni 

Da domani e per t u t t a la 
se t t imana agitazioni del 

personale universitario do
cente e non docente- I sin
dacat i confederali (CGIL-
Scuola. CISL-Università, UIL-
Scuola) hanno proclamato la 
astensione dall 'attività didat
tica e di partecipazione agli 
organi d: governo e l'adozio
ne di un unico turno di la
voro antimeridiano dalle 8 
alle 14. 

Il personale universitario 
scende in lotta per introdur
re profonde modifiche al de
creto Pedini (incompatibilità 
e tempo pieno, costituzione 
del Consiglio Nazionale Uni
versitario) tali da recuperar
lo ad un rapporto positivo 
con la riforma universitaria, 
contro tu t te le forze che, sot
to la falsa et ichetta del « ri
gore » od in modi più scom
posti. tendono ad affossare 
il decreto stesso o comunque 
a ridimensionare i già po
chi contenuti positivi. 

I lavoratori dell 'università 
chiedono anche di chiudere 
il contra t to unitario per i do
centi e non docenti con con
tenut i perequativi 

Chiedono anche un con
fronto definitivo con l'ammi
nistrazione dell'Ateneo sul 
problemi della attuazione del 
decreto Pedini, 

Verso la I conferenza culturale del PCI 

Giovani e cultura 
nella città d'oggi 
Il bisogno di individuare una politica culturale d'avangurdia - Il 
rapporto delle masse giovanili con produzione, istituzioni, potere 

Nello spazio a disposizio
ne il contributo alla discus
sione non può non essere 
schematico e parziale. Ma la 
parzialità con cui porrò le 
questioni è anche voluta, 
nel senso che l'affermazione 
dell'emergenza della condì 
zionc giovanile a Firenze, 
dell'urgenza di atti e scel
te precisi verso i giovani al
l'interno di un intervento 
più incisivo dei comunisti 
nella citta, non è un'affer
mazione che va da sé. Una 
visione attuale delle allean
ze della classe operaia, clic 
si ponga il problema di che 
rapporto avere con i nuovi 
soggetti sociali emarginati 
e subalterni prodotti dalla 
crisi (come fu posto nel
l'assemblea della FGCI del 
15 ottobre), non è solo og 
getto di dibattiti, ma divie
ne immediatamente anche 
un terreno di battaglia po
litica in cui non si può non 
essere partigiani. Del resto. 
lo stesso numero speciale 
di « politica e società », e, 
in certo senso, « parziale ». 

Leggendolo con cura non 
si sfugge all'impressioni' 
che ci sia una certa vec
chiezza nelle stesse catego
rie d'analisi — per così di
re — del variegato e frasta
gliato orizzonte culturale 
fiorentino. Quello che risalta 
e il bisogno per tutti di in
dividuare cosa deve essere 
e come può essere una po
litica culturule « d'avan
guardia » del partito, rispet
to alla crisi delle istituzio
ni culturali ma non solo, 
unche rispetto alle novità 
degli orientamenti, dei mo 
dell'i di comportamento, di 
vita familiare, associata e 
individuale suscitati dal mo
vimento femminista e dai 
giovani, dalla loro via spes
so « sopravvissuta » nella 
marginalità o nel ghetto del 
giovanilismo più che vissu
ta in una città in cui pure 
si produce. Tutto questo le
gittima la scelta del partito . 
di indire questa conferenza 
che può essere un punto di 
partenza importante. 

Alcuni interventi su « Po
litica e società » permettono 

di specificare alcuni temi 
clic chiamano in causa la 
capacità dei comunisti di 
essere forzu di governo del 
la trasformazioni' e non solo 
della conservazione 

In questa ucognizione i 
università ha un ruolo di 
primo piano, ma anche qui 
le contraddizioni non sono 
poche. L'assenso generale al 
hi necessità di una nuova e 
maggiore produttività e liti 
lità socictle dell'università. 
risulta un assenso retorico 
se non si pongono anche le 
questioni del lavoro produt
tivo (anche intellettuale) e 
di un ruolo diverso dell'in
tellettuale, del ricercatore. 

Il tempo di studio è vis
suto da un giovane in modo 
totalmente scisso dal suo 
tempo di lavoro, e vissuto 
soggettivamente, quasi co 
me autodidattica (basti pen
sare ad un uso distorto dei 
P'uni di studio liberalizza
ti) che prescinde dalla prò 
duzione e dall'occupazione. 
In rapporto a questi livelli 
delta crisi l'università può 
avere un ruolo di produtti
vità e utilità che sia real
mente sociale. 

Il progetto di programma
zione regionale stimola un 
contributo fertilissimo,, che 
può essere tale solo se l'uni
versità non e « passiva » al 
governo della società, ma 
anzi interviene originalmen
te, anche con un lavoro di 
autori flessione (conferenze 
di facoltà, di ateneo, regio
nale) questi, quindi, sono te
mi propri di un'opera di tra
sformazione e di modifica
zione del mercuto e dell'or
ganizzazione del lavoro in
tellettuale. E' questo un pun
to di discussione non più 
rinviabile, 

E' indubbio, per dirla con 
De Giovanni, che « l'uuto-
nonna del lavoro intellct 
tualc è preservata dal fat
to che il brulichio anonimo 
della società di massa non 
giunga mai ad organizzarsi 
come «domanda sociale », 
e quindi anche come doman
da di trasformazione del la
voro intellettuale ». Non «e 
corgersi che questa doman 

da si è già oiganizzata, e 
che spetta al movimento 
opeiaio darle organicità e 
forza innovativa, sigmfiche 
rebbe non coni prendo e le 
potenzialità presenti nellu 
nostra società, nuzionale e 
locale, e nelle masse giova 
tuli. 

Questo discorso porta ai 
problema delle riforme, del
lo stato. Su «Politica e so 
cieta » viene dimostrato co 
me, nonostante la crisi, esi
stano facoltà, istituti, corsi 
in cui sono salvaguardati li 
velli notevoli di ricerca e di 
didattica. Se tutto questo è 
stato compiuto da risorse 
culturali reali e da forze 
umane. Se questo peitrimo 
mo è così ricco cultura! 
mente da essere stato solo 
incrinato ma non piegato 
dalla profondita della crisi. 
se questo putrimomo è cosi 
'< potente», e strano che sui 
stato unclie così povero dì 
originalità e di pervicacia 
nella battaglia sulla rifai 
ma. 

Le stesse istituzioni hun 
no ditto uno stimolo e un 
contributo troppo scarso per 
evitare che questa sopravvi 
verna e questa relativa vi
vacità dell'università si ge
nerasse sulla base di inte
ressi baronali, di particola 
risiili, di rapporti privatisti
ci tra università e società. 

Dietro a questo c'è una vi
sione della battaglia sulla 
riforma concepita come 
punto isolato di scontro e 
non invece come processo 
di lotte che avvengono su 
terreni specifici e quotidia
ni, come riflessione e auto 
riflessione critica del mondo 
universitario stesso. 

Anche su questo piano. 
e forse soprattutto su quello 
culturale, il partito e chia
mato — senza chiedere ob
bedienza a nessuno — a mi
surare hi politica dell'au
sterità. intesa anche come 
perequuzione dei doveri e 
dei poteri, intesa quindi co
me politica di sviluppo delle 
forze produttive e di pro
gresso della società. 

Giovanni Stefanelli 
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Un convegno sulla 
psichiatria alla XXV Aprile 

Una medicina 
sociale per 
la «follia » 

La nuova legge « istituzionalizza » 
le esperienze pilota 

Ma per altre zone è P« anno zero » 

C'è un « regno » della me
dicina ancora da conquista
re: quello della « pazzia ». 
P e r lunghi anni un certifi
c a t o è bastato a bollare il 
« d i v e r s o » (e mol to movente 
l' indigente, l'anziano, remar 
Binato; , ed rinchiuderlo nel 
manicomio . Il ghe t to chiude
va dietro le sue porte pro
blemi irrisolti. Problemi che 
eono stat i affrontati — tardi. 
forse molto tardi - - con una 
legge che in certi ambienti 
conservatori è parsa quasi 
di « r o t t u r a - ) : « M a coinè, i 
matt i non es istono più? ». 

Ed in molte zone per la 
psichiatria è s ta to davve io 
l 'anno zero. Non in tutte c'e
rano già esperienze avanzate . 
cos iddette « sul territorio » 
perchè tendono ad esaminare 
il problema nel quadro più 
generale delle caratter is t iche 
della zona ed a reinserire il 
mala to nel suo tessuto socia
le, senza sradicarlo. La To 
scoila ed in particolare la 
provincia di Firenze su que
s ta s trada avevano già per
corso molti passi, t a n t o c h e 
oggi si può tirare le fila di 
u n lavoro lungo e non facile. 

L'occasione è venuta a n c h e 
Ieri, a l la Casa del Popolo 
X X V Aprile, dove la Provin
c ia h a organizzato un conve
g n o per esaminare il proble 
m a psichiatrico al la luce del
la nuova legge 180: il t ema 
verteva sul « prima » e sul 
« dopo » le innovazioni di leg 

gè. Una legge che la regione 
vuole difendere Professori U 
niversi'.ari e psicologi, ammi
nistratori e c i t tadini si sono 
ritrovati di fronte al proble
ma ant ico della pazzia. 

Nessuno aveva ricette da 
proporre, ma c'erano espe
rienze (positive) da portare 
ad esempio. E la medicina, 
la soluzione, è apparsa anco
ra la volontà di « provare » 
di cercare metodi nuovi di 
cura, di avere il coraggio 
di rompere def in i t ivamente 
con i preconcetti del passato. 
Più d'uno ha detto che oc
casionali crisi, nel lavoro di 
s tudio e di ricerca, si sono 
avute e si avranno ancora. 
e che l'esigenza e quella di 
inventare modi di Intervento 
e comportamento diversi. Che 
per affrontare il problema dei 
« v e r i » psicotici occorre fan
tasia di intervento. Insomma. 
la psichiatria è ancora ter
reno di ricerca dove le stra
de sono aperte. Ma alcuni 
dati sono ormai sicuri, ac
certati . Le tre comunicazio
ni fatte nel convegno su espe
rienze diverse ne h a n n o dato 
il s egno: nelle realtà sociali 
differenti , dove le radici del 
m a l e possono essere social
mente diverse, la risoclaliz-
zazione si pone come cura 
positiva. 

Nel Valdarno Fiorent ino (40 
mila abitanti riuniti in un 
consorzio sanitario disomoge
neo. che ha le caratteristi
che — in parte — di zona 

industriale, ed in altre di zo
na agricola di montagna) una 
equipe di psichiatri, infermie
ri, ass istenti socali , lavora 
già dal '72. La loro è u n a 
delle esperienze più avanza
te, già dal '74 nel la zona 
non vengono fatti ricoveri In 
ospedale psichiatrico, m a l'e
quipe si appoggia all'ospeda
le generale, interviene diret
tamente nel la realtà, andan
d o nel le case, v is i tando pic
coli gruppi di persone, re
candosi negli ambient i di la
voro. Gli interventi sono nu
merosi. soprattutto perchè 
l'equipe intende mantenere 
con la popolazione un rap
porto diretto che sia da un 
lato credibilità nel servizio 
dall'altro per curare al le ra
dici (prevenire) il male. 

« Per queste ragioni — 
h a n n o det to — per noi la 
legge 180 non è s t a t a uno "-
spartiacque"; non abbiamo 
un prima e un dopo, è s t a t a 
piuttosto l'istituzionalizzazio
n e di un tipo di medicina 
diverso ». Dalla montagna al
la c i t tà : in Firenze-centro da 
alcuni anni opera un'equipe 
di specialisti , che ha dovuto 

affrontare una realtà difficile. 
Le zone di S a n t a Croce, S a n 
Ixirenzo, S a n t a Maria Novel
la. erano — per esempio, 
quelle della c i t tà da cui pro
ven ivano il maggior numero 
di ricoverati di Sari Salvi. 

Nel '71 si ricoverarono ben 
duecento persone. E sono le 
s tesse zone della c i t tà la cui 

popolazione residente è in 
maggioranza di anziani , con 
una parte f luttuante di stu
denti ed immigrat i : quartieri 
dove più forte è la sottoccu
pazione e la disoccupazione. 

L'equipe psichiatrica ha 
« c e n s i t o » i lur«?odegenti 
provenienti dalla zona: in 
mass ima parte avevano gros
si problemi finanziari o so
ciali, ed il loro problema po
teva essere risolto anziché 
con l'ospedale psichiatrico, 
con del v i t to ed un te t to 

In parte erano persone bi
sognose di assistenza, a n c h e 
costante. Infine c'erano i veri 
psicotici (una minoranza) , 
per i quali era necessario 
pensare ad un tipo di inter 
vento to ta lmente nuovo. An
che qui, i sanitari dell'equipe 
si sono rimboccati le mani
c h e : la s i tuazione era com
plicata da un caot ico frasta
g l iamento di istituti pubblici 
e privati, che ostacolavano 
l'arnlisi complessiva de! 
problema. Il rapporto diretto 
con il quartiere, la ricerca 
delle vere problematiche del 
territorio, l'apertura di ca
se-famiglia. la collaborazione 
con l'ospedale generale (il S. 
Maria Nuova) dove è s tata 
creata una unità psichiatrica, 
lia permesso di fare grandi 
passi. Già prima dell'applica
zione del la legge 180 dalla 
zona centro di Firenze non 
c'erano più ricoveri al lo psi
chiatrico. Anche nella zona di 
Ses to Fiorentino l'esperierra 

è s ta ta s imile: l'equipe che 
lavora nel consorzio della 
zona 37 ha « censito » i suoi 
malati , cercandone prima che 
le forme della « follia », le 
condizioni sociali, i rapporti 

Da qui è partito il colle
g a m e n t o con l'ospedale gene
rale (Careggi) . e la costitu
zione di servizi riabilitativi. 
assisterr.iali e per il tempo 
libero, per guidare alla riso-
c:alizzaz:one. i*i strada da 
fare è ancora tanta. L'appli
cazione della legge ha porta
to anche a momenti di vera 
crisi i per e.-empio ora l'o
spedale di Sci i ta Maria Nuo
va. con la sua unità psichia
trica, deve servire — tempo
raneamente — una zona mol
to va>ta>. Ma tutti hanno 
confermato nel convegno che 
questa è la via da seguire. 

L'as.-e.-tfiore Righi della 
p r o v n r i a e Vostri della re
gione hanno confermato la 
validità di impostazione e di 
indirizzo della nuova legge. 
E' necessario che questa 
rientri nel piano più vasto di 
riforma ospedaliera, col legata 
s ia alle strutture territoriali 
che ad un programma aspe 
daliero: ma il coraggio del
l ' innovazione deve essere ri
ch ies to a chi vuole real izzale 
una nuova sanità, come con
tributo a i v h e alla crescita 
democratica della nostra so
cietà. 

Silvia Garambois 

Che ruolo ha l'associazione donatori di organi? 

Piccoli misteri dietro il «culto delle salme » 

Si dice che in pochi sono disposti a « donare »: in realtà la legge consente il prelievo dopo l'autopsia 

Ital ia , cenerentola mondiale 
del trapianti , Firenze cene
rentola della Toscana . Per
c h è ? L'AIDO, associazione del 
donatori di organi h a una 
sua spiegazione: ci s o n o re
s i s tenze psicologiche, paure 
ancestral i , rimozioni psichi
c h e e r icatt i ; ci sono le 
s trutture sanitar ie Inadegua
te , impreparate, distratte . E 
n o n ci sono i donatori . L'as
sociazione lo dice nell 'opusco 
letto-depliant di promozione 
e pubblicità. Ma è vero? S o n o 
i n molti a dubitarlo. 

Nell 'Ital ia dei misteri c'è 
a n c h e una legge approvata il 
2 dicembre del '75 che dice 
all'articolo 2: o dei cadaveri 
sottopost i a riscontro dia
gnostico.. . o ad operazioni 
autopt iche ordinate dall'atu-
torità giudiziaria è consent i to 
il prelievo a scopo di tra
p ianto terapeutico. E' chla-
n . è consent i to il prelievo di 
organi da cadaveri sottopast i 
a d autopsia senza a lcuna ne 
cess i tà c!I consenso espresso 
per tes tamento o mediante 
iscrizione ad associazioni 
c o m e l'AIDO e a n c h e do altre 
persone decedute in ospedale. 

Non è possibile solo s e i fa
miliari del deceduto lo impe
discono espressamente facen
do opposizione per scr i t to . 

Dal le celle del l ' ist i tuto di 
Anatomia Patologica di Ca-
reggi passano ogni a n n o dai 
2 ai 3 mila cadaveri e da 
essi in teoria potrebbero 
essere estratti gli organi ne
cessari ai trapianti . Come si 
fa a dire che m a n c a n o 1 do
natori? « Non ci sono vie In
termedie. chi sost iene queste 
cose o è d is informato o n o n 

l è in buona fede» . Il dottor 
1 Enzo Benfenat i del reparto 

di e lettroencefalografia di 
Careggi è categorico: da 
t empo non riesce a spiegarsi 
l'esistenza di una organizza
zione c o m e l'AIDO c h e con 
una normativa che dà ampie 
possibilità per il prelievo di 
organi può apparire c o m e 
euperata se non addirittura 
pletorica. 

«L'unica spiegazione .che 
riesca a darmi è c h e l 'AIDO 
vuole in oani modo legare il 
proprio nome a quello dei 
trapianti e farsi nei fatt i 
punto di riferimento per ogni 
operazione di questa natura. 

Perchè? Non lo s o bene 
n e m m e n o io». 

Il cavaliere Orlando Mo-
schini , presidente della sezio
n e f iorentina dei donatori di 
s a n g u e si d i fende contrattac
cando: « come si fa a dire 
c h e la nostra è una presenza 
superflua quando ci sono li
s t e di attesa interminabil i di 
pazienti che aspet tano una 
donazione per ritrovare la sa
lute. A S iena il professor 
Frezzotti della cl inica oculi
s t ica è sempre in cerca di 
cornee ed è venuto anche a 
Firenze a prendersele. S iamo 
nati per vincere II cul to della 
sa lma, per dare un colpo a 
queste convinzioni da paese 
sottosvi luppato » 

L'AIDO si inferisce quindi 
in un vuoto e svolge una 
funzione che altri dovrebbero 
svolgere, le l iste di a t tesa 
sono li a test imoniarlo. Ma a 
Firenze s e si gratta un po' 
si scopre che queste liste di 
a t tesa non le ha mai compi
late nessuno e a n c h e per 
S i ena appare s trano che ci 
s ia questa ricerca disperata 
in mezza Toscana di occhi da 
trapiantare: c'è anche in 

quell'ospedale un ist i tuto di 
anatomia patologica da cui 
att ingere gli organi necessari. 
E allora? Piccoli misteri 
senza risposta; sul lo s fondo 
una polemica che comincia a 
guadagnarsi le pagine dei 
giornali e il dubbio c h e l'AI
D O voglia in ogni caso pro
lungare la sua esistenza e 
Che su tutto, al l ' interno della 
organizzazione, prevalga la 
logica della sopravvivenza. 

Ma a quale scopo? 
Ma uoi perchè cont inuare 

ad organizzare i donatori 
senza nessun riferimento e 
co l legamento con i pazien
ti? E* spiegabile la pos: 
di chi organizza solo l'offerta 
e non si preoccupa della do
m a n d a ? Già ora ci sono dub
bi atroci: dice il dottor Ben 

fenat i : « c h e fine fanno tutti i 
prelievi effettuati dai donato-
ri? E' più che u n sospet to 
quello che hanno in molti 
qua dentro a Careggi: vanno 
a finire nel ces t ino ». 

Sarebbero le conseguenze 
terribili di una logica stra 
volta: i prelievi si fanno np_n 
In riferimento alle necessità 
dei pazienti ma a quelle dei 

donatori . Mentre Invece so
prattutto per i trapianti dì 
cornee sarebbe passibile 
programmare con ant ic ipo 

Lo sostengono anche i sin
dacati del Santa Maria Nuo 
v a : « l ' ente ospedaliero è in 
grado di provvedere autono 
inamente senza fuorvianti in
terferenze esterne al soddi
s fac imento di ogni richiesta 
di organi a scopo di trapian
to. A tal f ine essendo il tra
p ianto di cornea interno non 
urgente e quindi program
mabi le è necessario che l'o
spedale programmi razional
m e n t e a n c h e gli aUi prelimi
nari cioè l 'accertamento della 
morte e il prelievo ». 

Finirebbe forse l 'aneddotica 
del le corse disperate in auto 
per portare al malato l'orga
n o atteso e tutta la retorica 
dei trapianti effettuati addi
rittura nelle abitazioni dei 
donatori ma s e ne avvantag
gerebbero gli ammalat i e 
l'organizzazione dell'assisten
za. 

d. r. 

L'inteso sulle commissioni consiliari a l la Regione 

Svolta positiva nei rapporti 
fra le forze politiche toscane 

Il giudizio è stato espresso dal compagno Quercini, segre
tario regionale del PCI, in un'intervista al « Tirreno » 

Il direttivo sul caso Ronconi 

I comunisti pratesi 
disponibili a 

una verifica politica 
Nuovo incontro con il PSI tra due giorni — Si 
rif iuta ogni pregiudiziale politica e personale 

> -

« S iamo In presenza di una 
svol ta positiva nei rapporti 
fra le forze polit iche demo
crat iche in Toscana, che fi
nora avevano registrato pun
t e di contrapposiz ione e di 
rottura fra le più aspre ri
s p e t t o al l ' insieme della s i . 
tuaz ione del nostro paese ». 
Questo il giudizio che il com
pagno Giu l io Quercini, segre
tar io regionale del PCI. dà 
ne l corso di una intervista 
r i lasc ia la al Tirreno sui:a 
in tesa raggiunta fra le de
legazioni regionali del PCI. 
del la DC. del PSI e del P S D I 
per !e commissioni consil iari 
della regione. 

« L'apporto del PCI al rag 
g iung imento di questo risul
t a t o è s ta to senza dubb.o r: 
levante . Noi abbiamo seni 
pre impostato '.a nastra r. 
cerca di convergenze unita
rie fra i partiti partendo in 
pr imo luogo dalla gravità 
del la crisi italiana e delle 
conseguenze di essa in To
s c a n a ; in secondo luogo — 
h a det to ancora Quercini — 
concependo i'unità mai co
m e un f ine polit ico valido 
di per sé . m a in relazione 
s tre t ta con le proposte, le 
soluzioni, le scel te di con
t e n u t o necessarie per far 
fronte alla crisi; inf ine sen
za mai condizionare la ri
cerca dell? intese alla mo 
d-.fica dei ruoli rispettivi di 
maggioranza e di oppostelo 
ne . Questo è il metodo uni
tar io c h e corrisponde alle 
radici storiche peculiari e ai 
rapporti di forre attual i es l . 
• t en t i nella nostra regione ». 

Rispondendo alla domanda 
l'esclusione del P I Ù e di 
dall ' intesa non possa es * ' 

sere considerata uno sposta
mento a destra. Quercini af
ferma che questi due partiti 
non sono stat i da noi esclu
si . che. anzi, ci auguriamo di 
poter contare su u n loro ap
porto positivo in consigl io 
regionale. Democrazia Prole
taria — ha ricordato il se
gretario regionale del PCI — 
si è rifiutata d! partecipare 
asili incontri ins ieme alla 
DC. mentre il PRI h a ten
ta to di dare una motivazio
ne di sinistra alla sua rinun
cia al dialogo con gii altri 
partiti , mentre in effett i è 
uscito a destra. 

11 dialogo che fino ad og
gi è s tato a due voci (PCI-
P5I> — chiede l ' .niervistato j 
re — ora si presenta in com- j 
miss ione a quattro voci. Co- j 
sa cambia nei rapporti con 
il PSI? Intanto — risponde 
Querc:n: — va sot to l ineato 
che a questa intesa si è giun
ti in una unita molto forte 
fra noi e ì compagni socia
listi. superando anche diver
s i tà che si erano registrate 
in passato rispetto al le pro
poste pol it iche sempre soste
nute dal PCI toscano. E" 
questo un e lemento signifi
cat ivo perché dimostra c h e 
l'unità a sinistra è la base 
necessaria per intese demo
cratiche pai larghe. 

Nei rapporti con il P S I 
non cnmbierà nulla all'Inter
n o della maggioranza e del
la giunta che resta compo
sta dai due partiti del la s u 
nustra. fortemente uniti nel
l'azione di governo. Mi au
guro che cambi qualcosa in 
meglio nella misura in cui 
le due forze di maggioranza I 

potranno confrontarsi su'.le 
proposte che verranno dal
le minoranze al di fuor, di 
ogni logica di contrappasi-
zione e di rottura preconcet
ta c h e invece in passato vi 
è stata, soprat tut to da par
t e del la DC. Quercini ha 
quindi accennato al « caso 
Prato ». c h e deve restare co
m u n q u e del imitato .=enza 
coinvolgere il rapporto ge
nerale PCI-PSI . S e m m a i mi 
s tupisce il riferimento socia
lista ad un preteso nastro 
egemonismo. 

B.v.st.1 guardare la mappa 
de! potere in Tascan.*. La 
egemonia , questa si. è frut
to di un radicamento profon
do. sociale e culturale che i 
comunist i hanno conquistato 
in campo aperto nel corso 
della s t o n a complessa del 
mov imento di emancipazione 
del popolo toscano. Guardia
m o ad essa, a n c h e critica
mente . socialisti e comuni
sti s e vogliamo trovare le 
ragioni dei rapporti di forza 
interni alla s inistra. 

Rispondendo alla doman
da sulle prospettive aperta 
da questo nuovo quadro po
litico Quercini ha af fermato 
che l'intesa deve rappreseti. 
tare Innanzitutto un terre
no pai alto e costrutt ivo del 
confronto democratico. 

L'intesa rappresenta però 
a n c h e una condizione per da
re maggiore speditezza e 
produtt ività al lavoro legi
s lat ivo nel consigl io regiona
le Essa è s ta ta passibile e 
potrà produrre risultati po
sitivi per l'elevata capaci tà 
di analisi , di proposte e per 
la fermezza di governo del
la maggioranza di s inistra. 

P R A T O — I f o m u n W ! pra 
te.-: r iconfermano !a d .-pon' 
bihtà ad intraprendere le \ e 
nf ìche richieste di'. PSI . 
circa il rapporto .-^ttor.a'-. 
(cultural e in generale "r.< 
1 due partiti Lo afferma una 
nota del comitato dirett .vo 
della Federazione comun..s'a 
di Prato, che si è r iunito per 
esaminare la presa di pos.-
z:one del direttivo della Fede
razione social ista 

I! prossimo incontro dopo 
quel lo informale di \ enerd i 
si svolgerà come e no 'o nel.a 
s ede delia Federaz.or.e soo.a-
lista fra due giorni « Ta : 
verifiche - .•-. l e « e r.e. ci-; 
c u m e n t o del d rett.%o de..a 
Federaz.o.;e comunista — do 
vranno ser i . re u hU pera re 
l 'attua'e momei . to d d.tf-
coltà tra PCI e PSI -. c i . -
scatur.sce anche da ".'e d.-.r-r.-*-
interpretazioni e «ir. compor
tament i tenuti da . due par 

con.sig.io foni i ina.e sono :. 
frutto rea'e di T . O .sforzo 
di mediazione e non d: in
tra n.s : genr-i poi. t :ca. 

Il PCI aff-rma che i. su 
peramento d: o2m a.ud.z o 
forzato aiuterà a superare la 
differer.z.az one emer.^a tra ; 
due par'..!., ed in questo 
senso i comunist i tono tu*-
tora impegnati . < r.fiutando 
fermamente , peraltro, o z m 
pregiudiziale polit.ca e per.->o-
n a . e a*, arcata seppur in 
m o d o ir.torma.e dal P S I 

R _-a. •«• rubile .ncomprens.-

della \ .cenda 
al laboratorio 

titi nel corso 
politica legata 
di Ronconi . 

I comunist i r i tengono « e-
st-ranee al ia propria tradi
z ione e anche al comporta
m e n t o tenuto in questi giorni 
le contestazioni relative al
l'uso non ragionato e preva
ricatore di voti di cui d.spon-
gono in cons.gl io e o m u n a e >v 
E pertanto r . tenzono « infon
date tutte le accuse che in 
ques 'o senso sono venute , ni 
questi giorni, al PCI. mdiv. 
duAndo s trumenta lmente da 
u n a parte la " cruda forza " 
dei numeri e dall'altra quella 
del la " più genuina forza " 
del la ragione democrat ica e 
pluralista ». 

Le propo&tc. del resto, che 
1 comunist i h a n n o votato :n 

bile e m o n t i c a n t e n^: vivacr 
d b a f . t c .v,\lappato.-;, in qu-^ 
S'o p*r.odo r.e la nostra 
rea.ta "a r cerca ri. capr. 
espiaior: 

Del rer-to la d .•.cus.i.one c e 
sulla p:ot>e\ uz or..1 d. scelte 
ur.an.m^mente d e o e e com.i-
r e m e n t e *r-vt.te da la giunta. 
Il c o m i w . o d:ret*:\o del.a 
Federazione comunis 'a . nel 
valutare « come le origini 
del le attua': difficoltà tra 
PCI e P 3 I s .ano s ta te so 
s tanz ia lmente al di fuori 
del l 'ambito i s t i tuz ionale» e 
guardando con preoccupa
zione alle negat ive npercii? 
s 'oni c h e si Avrebbero nella 
c i t tà da una rottum della 
trentennale esperienza unita
ria alla d . r e z o n e dell 'ente 
loca "e. « r Mene che si debba 
ricondurre alla naturale e*de 
tetituz.onale il confronto sul
la pol.f .ca culturale e sul 
rapporto di al leanza nella 
g iunta municipale ». 

Il PCI auspica che ven
g a n o valutate a t t e n t a m e n t e 
le conseguenze che s! potreb
bero avere da 11 ' indebolirsi 
del rapporto u n i t a n e tra PCI 
e P S I nel la g.unta. 

STUDIO ARREDAMENTI 

• (battei 
Via Pisana 169/R - Tsl 706.493 - FIRENZE 

COMUNICA che, per ristrutturazione locali e r in
novo collezioni, a partire 

da LUNEDI' 20 NOVEMBRE inizierà una 

VENDITA SPECIALE 
con 

sconti dal 25% al 40% 

ECCEZIONALE 

BOOM ! ! 
da 

RICONDA 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

Via del Corso 36/R - FIRENZE 

ABITI completi lana da L. 25.000 

GIACCHE lana da L. 19.900 

PANTALONI lana da L. 5.000 

GIUBBOTTI pelle da L. 39.900 

IMPERMEABILI E 
GIUBBOTTI 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

SALDA 
A PREZZI INCREDIBILI 

Pellicce di ogni tipo 
per signora, uomo 

e bambino 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
anche per cerimonia 
e sera da L. 35.000 

SCIARPE, BERRETTI 
di lana 

completi da L. 7.900 
VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) Tel. 57.76.04 

FIRENZE 

da L 19.900 

TANTISSIMI ARTICOLI DI QUALITÀ' 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

V UN'OCCASIONE DA NON PERDERE 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre moton a ben/ma 

1100 eme (50CV) e 140kmh. 1500 cine (75CV) e 158kmh, 
1600 eme (1WCV) sulla sportiva GTI per una velocita di 182 kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5,6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 
Per molti modelli consegna immediata 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

FIRENZE - IGNtSII " * * * * 
Via Pratese 1G6 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - 688.305 

EMPOLI - C0RSIN0VI & PERUZ/: 
V i * della Repubblica 29-31 - Tel. 76.609 

I CONCESSIONARI LANCIA 
VI SFIDANO. 
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Nel comprensorio del cuoio si cerca una via d'uscita 

S. Croce non vuole più essere 
la capitale dell'inquinamento 

Ieri convegno del PCI che da mesi lavora attorno all'idea di produrre senza inquinare - Il mo
dello scricchiola ma gli imprenditori continuano a ignorare che è tempo di voltare pagina 

BANTA CROCE — Santa Cro
ce del veleni rifiuta il ruolo 
di capitale dell 'inquinamento 
con decisione. Non c'è più 
bisogno di denunce o di gri
da d'allarme: lo sanno tutt i 
ormai che non si può più 
andare avanti così e che, 
come dicono 1 tecnici, «.siamo 
arrivati a un punto limite di 
saturazione amoientale». Lo 
tanno anche gli imprenditori, 
per anni narcisisticamente 
affascinati dal «modello San-
tucrocese» di cui si sentivano 
ad un tempo ideatori, esecu
tori e proieti. Anche la Ca
mera di Commercio di Pisa, 
at tardatasi a lurido a esaltare 
le «magnifiche sorti e pro
gressive» dell'industria del 
cuoio, ha finito per capire da 
che parte tirava il vento e si 
è uniformata al lamento ge
nerale. 

Ma non è più tempo di 
piangere su quello che non si 
e fatto o su quello che .->i è 
fa t Vii ma male V. mentre una 
parie consistente dell'ini-
prenditona santacroce.se da 
una parte si dispera e dal
l'altra non vuol nemmeno 
prendere in considerazione 

l'eventualità di un modo di 
produrre diver.io da quello 
«ammaz/atutto». c'è e hi co
mincia a guardare a come 
uscire concretamente dalla 
trappola dei veleni. E' un'im-
piesa titanica; il PCI da il 
suo contributo. Sono n?vj e 
mesi che lavora intorno a M'i
dea «produrre senza inquina
re», ieri ì primi risultati di 
un impegno che non si ferma 
qui sono htati discussi in un 
convegno e hanno avuto u-
n'ultenore venlica e ricevuto 
arricchimenti e sollecitazioni. 

Tutto e ruotato intorno al-
l'ucqui.sizione che non è 
nemmeno ipotizzabile il risa
namento di una zona come 
Santa Croce, ormai teira 
bruciata, se non si interviene 
.-.ul modo di produrre. Nella 
lotta all 'inquinamento queste 
non .-.ono solo parole, e una 
specie di piccola «rivoluzione 
copernicana». Pino a non 
molto tempo fa si pensava 
che ba.ita.sMUO interventi te
cnici ]>er far arretrare il 
rno&tro dei veleni e per u-
n'intera stagione si è conti-

i nuato a guardare al depura-
i Une come allo strumento ca

pace di risolvere tutt i i guai 
e di ridare pulizia e salute a 
Santa Croce e dintorni, a 
malati cronici di cromo. 

Il professor Pino Taponeco, 
dell'università di Pi.->a e dnet-
tore del laboratorio di igiene 
e profilarsi della provincia è 
stato chiaro: «e evidente che 
lo sviluppo incontiollato del
la produzione industriale va
nifica qualsiasi sforzo tecni
co». Ma nello stesso tempo 
ha avvertito della necessità 
di interventi anche parziali 
per tamponale le falle più 
vistose" «la diammaticità del
la situazione attuale causa u-
no stato d: grave emergenza 
che gnistllica e determina la 
necessità anche di interventi 
parziali per non .in ivate al 
punto di rottura» Quindi a-
zione di contenimento colle
gata ad un intervento di più 
ampio it.spno Oli ìndtistnali 
non possono giocare a na
scondino e sottrarsi all'im
pegno comune. 

Programmazione: ma a 
Santacroce e nel resto del 
comprensorio del Cuoio pro
grammare ha sempre urtato 

I comma struttura produttiva 

polverizzata e estremamente 
parcellizzata. Secondo i co
munisti è ormai tempo di 
superare questa s t iut tura e 
dare vita a nuove forme 
imprenditoriali. 

Anche Igino Anemnia vi
ce responsabile della sezione 
Riforma e programmazione 
della dilezione del PCI nelle 
conclusioni ha nisitito appun
to sulla necessità di pro
grammare nel settore del 
cuoio. Nessuno certo si na
sconde la preocc upazione, 
fortissima negli imprenditori, 
che' si possano perdere per 
strada quelle caratteristiche 
di flessibilità dell'industria 
che fino ad oggi hanno fatto 
la fortuna di Santa Cioce. 

«Mi — ha detto Anemma 
- lo svilupno di questa zona, 
al di la di molte apparenze è 
in et le'ti assai piccano non 
si può certo continuate al
l'infinito il drenaggio selvag
gio di risoise materiali e u-
mane: l costi sono troppo e 
levati e finiscono per ritor
cersi contro la stessa indu
stria». 

La caduta degli investimen
ti sta a testimoniare la non 

completa solidezza di fon" 
del sistema 6antacrocese: 
negli anni '70 c'è s ta to un 
andamento regressivo quasi 
verticale e si è passati dal 
3,&4 per cento di investimenti 
su un totale di fatturato del 
'69 ain.69 del '75 e allo 0,75 
di due anni fa Non sembra 
proprio che gli industriali 
abbiano progetti di grande 
sviluppo. Secondo il PCI è 
necessario utilizzare tutt i gli 
strumenti della programma
zione dal progetto ambiente 
della comunità economica 
Europea ai piani di settore al 
progetto Cuoio della Regione. 
Quest'ultimo strumento si 
pone appunto, l'obiettivo — 
come ha detto Graziano Pa-
laudri. presidente della terza 
commissione del consiglio 
lesionale — dello sviluppo 

I limiti di sopportabilità 
orinai raggiunti pongono la 
necessità di solleciti interven 
ti per avviare una diversa 
organizzazione del ciclo pro
duttivo e per ottenere condi
zioni sociali adeguate al vive 
re civile 
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ITI . ' Il recupero di polvere smeriglio In una conceria di S. Croce 

Nelle gallerie delle miniere toscane: l'Amiata 

La Samin vuole liquidare 
quasi tutto ma i minatori 
sono decisi a non mollare 
L'azienda intende arrivare gradualmente allo smantella
mento - U mercurio c'è ma non viene preso in considera
zione - Bloccato dalla ruggine un forno da un miliardo 

Lo ombre della crisi si al- I 
lungano ormai da molto tem
po sulle miniere italiane. La { 
Toscana è una regione mine
raria per antonomasia. L'El
ba fu la fucina per il ferro 
romano, la Maremma con il 
suo carbone, la pirite e II 
ferro alimentò lo sviluppo del 
capitalismo italiano. L'Amia-
ta con il cuo mercurio con
tribuì al decollo delle tecno
logie più avanzate. 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— La Samim ha il naso lun
go, come e peggio di Pinoc
chio. Le ricerche? Abbiamo 
rispettato, spendendo un oc
chio tutt i i programmi. Il 
mercurio? Ce n'è poco rende 
niente ed è costoso ad estrar
lo. Date retta a noi, sosten
gono i rampolli dell'azienda 
nelle cui mani sono finite le 
miniere, chiudiamole quasi 
tutte e non pensiamoci più. 
Dai paesi sparsi sui Costoni 
della montagna i minatori 
fanno sapere di ritenere 
queste notizie perlomeno 
« false e tendenziose». Dico
no tornando magari ad occu
pare le inde gallerie, che non 
molleranno; che non si sco
raggeranno di fronte ni volta
faccia di questa o quella a-
7ienda. Ripetono con pazien
ta che sono disponibili a 
t ra t tare senza sussulti roman
tici nella difesa a spada 

t ra t ta delle miniere efietti-
vamente « impoverite » ma 
che 1 patti vanno rispettati: 
le partecipazioni statali de
vono operare in tempi s tret t i 
per la ricomposizione del 
tessuto occupazionale e non 
devono spendere con facilo
neria un patrimonio, quello 
minerario che potrebbe alla 
lunga tornare ad essere an
che la cartina del tornasole. 

Storie di rinvìi e di docu
menti « fantasma » (l'ultimo 
promemoria della Samin fu 
proprio presentato senza 
firma. poi praticamente 
smentito dal sindacato diri
genti ENI e noi ripresentato 
con tanto di timbro nell'in
contro del 28 settembre) 
riempiono i due lunghi anni 
di cassa integrazione. Tan to 
tempo è passato infatti da 
quel 26 settembre del '76 in 
cui 800 minatori furono co
stretti ad incrociare forzata
mente le braccia. E gli effetti 
su tut to il fronte si notano a 
colpo d'occhio. Per non 
mandare in malora officine, 
impianti elettrici, forni: per 
impedire crolli nei tunnel e 
contemporaneamente fare ri
cerche sono stati lasciati al 
lavoro 250 minatori (a turno) 
in tutto il bacino. 

Nell'incertezza direzionale 
finisce che nessuno sa bene 
casa fare « Manca la volontà 
di effettuare una manuten

zione attiva e funzionale — 
precisa Vello Arezzina segre
tario di zona della CGIL — 
che permetta da un lato di 
garantire la massima funzio
nalità delle s trut ture e di 
portare a compimento le o-
perazioni di ricerca. Noi so
steniamo che la vera manu
tenzione è quella che do
vrebbe metterci m grado di 
riprendere, nelle miniere, 
l 'attività in qualsiasi momen
to». Ma casi non è. 

Nel '70 la « Monte Amiata » 
compra un forno che è l'in
vidia di tut te le altre società 
minerarie: ha un nome tecno
logicamente perfetto, Nesa. e 
costa oltre un miliardo. Ora 
è lì bloccato, a prendere rug
gine. « Spesso si dice che 
mancano addirittura gli stiva
li aggiunge Sirio Mazzi un 
al t ro minatore o che si deb
ba utilizzare il materiale più 
incredibile. Il lavoratore che 
varca i cancelli oggi deve 
praticamente saper fare di 
tut to; daJ carpentiere, al mu
ratore Non è casi che noi 
intendevamo al momento del
la sigla dell'accordo, la manu
tenzione »>. 

Le gallerie sono ben cura
te: si sa bene che anche da 
una piccola dimenticanza 
potrebbe domani venire fuori 
una tragedia. I minatori 
hanno da sempre un rappor
to compievo con il sottosuo

lo nel quale lavorano: ne su
biscono il fascino m a anelano 
alla luce. Per questo chiama
no la stessa volta della galle
ria che sta sopra la loro te
s ta con la parola « cielo ». 
Ma all'esterno i segni della 
lunga pausa sono ancora più 
evidenti. 

Anche su altre decisive 
questioni l 'atteggiamento del
la Samim è sfuggente o erra
to, come sulla valutazione 
della consistenza dei giaci
menti, in alcune miniere è 
provato che esistono ancora 
consistenti bandi i di minera
li. 

« Stando alle ricerche effet
tuate — sostiene Egisto Mar-
sili, un geologo — si può di
re tranquillamente che nel 
caso di Abbadia San Salvato
re, si potranno sfruttare i 
giacimenti ancora per lunghi 
anni. Lo stesso discorso vale 
anche per altre miniere. 

Il mercurio quindi ci sa
rebbe ma ecco spuntare il se
condo ostacolo: l'assorbimen
to. Il guizzante metallo ha. in 
questi ultimi anni, destato 
paure ecologiche (in parte 
giuste, in altre strumentali) 
di non poco conto. Negli Sta
ti Uniti e in Giappone ci so
no state vere e proprie cam
pagne contro l'utilizzazione 
del mercurio. La pausa è sta
ta inevitabile: ad un certo 
punto il mercato ha comin

ciato nuovamente a tirare. 
Perche allora il governo non 
offre studi attenti e precisi 
su questi fenomeni? 

La « Monte Amiata » nel 76 
aveva immagazzinato 236 mi
la bombole: oggi ne son ri
maste appena 8 mila. « Man
ca — spiega Francesco Sera
fini, sindaco di Piancasta-
gnaio — un'indagine precisa 
sui consumi nei mercati na
zionale e internazionali. Man
ca. nel settore, una vera poli
tica di ricerca scientifica. 
Manca ancora, e questo ha 
del clamoroso, una carta geo
logica sui giacimenti naziona
li. 

La Samim frappone infine 
l'ultimo ostacolo, quello del 
prezzo. La picchiata è s ta ta 
nel mercato clamoroso: una 
bombola casta ormai una 
miseria. L'allargamento dei 
paesi produttori (Spagna, 
Algeria. Tunisia. Russia) e il 
loro pieno inserimento nel 
mercato mondiale ha contri
buito a questa discesa in 
basso. «Alcuni di questi pae
si — fa notare Massai, un 
altro minatore — hanno ele
vato produzioni con bassi 
casti. Ci sono le miniere a 
cielo aperto. Eppure noi cre
diamo che anche in Italia, e 
nel nostro Amiata. sarebbe 
passibile gestire almeno in 
pareggio alcune miniere ». 

Per farlo non occorrono 

giochi di prestigio, bastereb
be una maggiore coerenza e 
decisione nel completare le 
ricerche, nel preparare le zo
ne di coltivazione. 

La Samim sceglie invece la 
strada delle incertezze, mira 
alla pura sopravvivenza 
(stando al suo famoso piano 
in tutta l'Armata dovrebbero 
rimanere solo 115 minatori) 
ragiona in termini di pura 
efficienza, scivolando però 
spesso nel banale «efficien
tismo». Nella premessa al
l'ultimo accordo dichiara di 
voler ragionare con l'ottica di 
un'impresa che vuol rimanere 
in attivo: se il governo vuole 
accollarsi l'onere del mante
nimento di questo settore lo 
faccia e sborsi 1 soldi neces
sari. 

E' questo un modo di ra
gionare apparentemente giu
sto ma sastanzialmente biz
zarro. Se lo Samim vuole i 
soldi dallo Stato (ed è giusto 
che i finanziamenti arrivino) 
prepari almeno dei piani di 
intervento decenti e non si 
r imetta alla abituale logica. 
del « qualche santo ci pense
rà ». Tanto più che si sa be
ne che per l'Amiata finisce 
sempre che si trova poi 
qualche santo che. guarda 
caso, non ci pensa. 

Maurizio Boldrini 

Un momento politicamente storico per Pontremoli 

Storia di una crisi al buio e di una sconfitta de 
Il Comune gestito da trent'anni dalla Democrazia Cristiana è passato alle opposizioni di sinistra e al PRI e PSDI 
La caduta di uno degli ultimi baluardi del centrismo in Lunigiana avrà forse ripercussioni a livello provinciale 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI -- « Operazio
ne karakiri »: la crisi al co
mune di Pontremoli ha già la 
sua formula che è anche un 
primo sommario giudizio po
litico: la DC si è suicidata 
politicamente. ha aperto una 
crisi al buio, l'ha condotta 
male, l'ha t irata per le lun
ghe e h a finito per rimaner
ne schiacciata. Il comune di 
Pontremoli. fiore all'occhiello 
del vestito amministrativo 
del partito a livello provin
ciale. gestito ininterrottamen
te per quasi trent 'anni è sta-_ 
to ceduto su un piatto d'ar
gento alle opposizioni di si
nistra e agli ex alleati «mi
nor; » (PRI e PSDI). vassalli 
improvvisamente ribelli. 

E" l'interpretazione che gira 
negli ambienti della Pontre
moli che si «diletta » di cose 
politiche e che discute senza 
fine in questa autunno cal
do » della politica lunigianese 
fra i marmi, gli intarsi e i 
lumi liberty del « Caffè degli 
svizzeri » nella piazza del 
Bancarella a due passi dal 
palazzo del comune. 

Ma è proprio cosi? Apertu
ra. gestione e uscita dalla 
crisi sono frutto esclusivo del 
potere creativo e distruttivo 
della potentissima DC pon-
tremotese forte di un consen
so elettorale che sfiora il 50 
per cento? Vediamo la vicen
da. L'inizio ufficiale è il 14 
«casto anche se da pr.ma 
alpeggia, il malumore (un 

manifesto del PCI apparso ' 
ancor prima di quella dat-a 
chiede ad esempio una veri
fica complessiva dell'operato 
amministrativo e parla aper
tamente di crisi). 

In quel giorno torrido di 
mezz'estate il consiglio co
munale è riunito per discute
re e votare sulle dimissioni 
del sindaco. Le ha chieste il i 
PRI ma tutt i sanno che l'ini- j 
ziativa viene dalla DC e che i ; 
repubblicani più o meno j 
consapevolmente svolgono so
lo un ruolo di copertura. 

Si va al voto e le dimissio
ni vengono accettate, ma l'at
to non è valido perché l'ar
gomento non era s tato iscrit
to all'ordine del giorno e il 
comitato regionale di control
lo boccia la delibera Tut to 
da rifare. I.a crisi è comun
que aperta a tutti gli effetti. 
I*a DC è sicura di sé- non ha 
nessuna soluzione di ricam
bio pronta, ma conta 14 con
siglieri su 30. L'arroganza 
del potere ìe fa sottovalutare 
anche gli umori e le posizio
ni politiche degli aMeati giu
dicati elettoralmente troppo 
deboli per poter impensieri
re. Apparentemente non ci 
sono motivi a giustificazione 
dell'apertura della crisi; uffi
cialmente la DC parla e con
tinuerà a parlare di metodo
logia amministrativa- non gli 
va 11 modo di gestire la cosa 
pubblica del sindaco Marino 
Bertocehi accusato di pater-

, nalismo e autoritarismo. 
I T più ut* ivi nella corrente 

« antisindaco » sono : seguaci j 
di Nello Balestracci. perso- t 
naggio di primo piano delle i 
vicende democristiane ìuni-
gianesi e capogruppo de alla 
Regione Toscana. Da sempre 
suo avversario di partito è 
l'onorevole Negran. al tro 
grande « pozzo » di voti de
mocristiani. sindaco « a vjta » 
di Bagnone e capogruppo al
la comunità montana. Il sin
daco — si dice — è vicino 
alle sue pasiz'oni e suo allea
to e protetto. 

Le ra-o vanno per le lun
ghe. i contrasti mtern: a'.la 
DC non accennano a placarsi 
e anz: aumentano anche per 
le pressioni dei comunisti 
che lanciano una campagna 
di sensibilizzazione che si 
conclude con un comizio nel
la D'azza di Pontremoli. Sullo 
sfondo rimangono i problemi 
irrisolti del comune, anche 
quelli urgenti come le acque 
minerali di Montelungo (che 
cosa fame?) e la sistemaz.o-
ne della rete idrica; la para
lisi amministrativa è quasi 
totale Arnva la ripresa au
tunnale e nessuno convoca il j 
consiglio. Devono pensare; le j 
opposizioni di sinistra che ; 
promuovono una raccolta di 
firme e avanzano ufficialmen
te la richiesta oon un terzo 
di consiglieri. Sì arriva alla 
«s tor ica» seduta dell'I 1 no
vembre: consiglio comunale 
al gran completo. In sala e 
fin sulle scale il pubblico 
delle grandi occasioni. 

Questa volta le dimissioni 

del sindaco sono anche for
malmente all'ordine del gior
no. S: va al voto, risultato 
esplosivo: le dimissioni non 
sono accettate, votano «s i» 
solo 13 consiglieri, i « no » e 
le bianche sono 17. La DC è 
disorientata, è uno smacco 
politico troppo grasso, la sua 
arroganza è umiliata. Vor
rebbe sospendere la seduta 
ma gli altri partiti non ci 
stanno, si va avant: con l'or
dine del giorno- elezione del
la giunta. 

E' la seconda re bomba » 
della fredda serata pontremo-
le.>e: il contiguo elegge una 
giunta format•» dalie opposi
zioni e da: \cechi alleati del
ia DC un pen 'apar t i 'o che 
comDrende PCI. PSI. PRI. 
PSDI più l'indipendente elet
to nelle liste del PLI. 

Nei g.omi seguenti 1 p i r t i t i 
pontremoiesi della nuova 
maggioranza danno i! loro 
« impr imatur» all'operazione 
con un documento in cui si 
prende at to del passaggio 
della DC all'opposizione ma 
nel quale si fanno anche e a-
perture » ai democristiani in
vitati ad una collaborazione 
fattiva Per Pon'remoli sor.o 
momenti e decisioni storiche. 

Nella DC il fermento è 
grande, l'operazione h i avuto 
esiti troppo vistosi per non 
avere conseguenze al tret tanto 
clamorose: è opinione comu
ne: «cadranno delle teste». 
TI sindaco Bertocchi. pietra 
dello scandalo, è ipercritico 
nel confronti del suo partito. 

« Non mi faccia parlare, se la 
questione era personale allo
ra mi dovevano prendere sot
tobraccio e dirmi "fatti da 
parte", andavamo a cena e 
tut to era finito li. Se la que
stione era politico program
matica. allora dovrebbero 
sapere che non si apre una 
crisi al bu.o. ad un anno dal
le elezioni poi ». 

Ma allora perché l 'hanno 
fatto? Uno sbaglio madorna
le. superficialità politica, l'ar
roganza del potere? Anche. 
Ma non solo. Un elemento è 
indicativo, è cominciata a ti
rare aria di crisi e a serpeg-
g.are il malumore quando le 
sinistre hanno posto una 
zeppa nell'oliata macchina 
deila clientela e delle mance 
che fa forte la DC Iunigiane-
se Si doveva approvare il 
piano stralcio della comunità 
montana, c'erano da dividere 
finanziamenti .^Distanziasi a 
favore dello sviluppo indu
striale della montagna e 
quindi si dovevano stabilire 
priorità secondo una loeica 
di pro2Tammazione Tut to 
l'opposto della pratica del 
municipalismo e delle con
cessioni sottobanco Le si
nistre hanno puntato i piedi 
e sono riuscite a trovare 
l'anooggio del capogruppo de 
Negrari e del sindaco Ber
tocchi. Le contraddizioni del
la DC sono cominciate a de
flagrare proprio allora, dagli 
scoppi sotterranei si è arriva
ti alla «bomba» dell 'll no
vembre. 

Ora gli occh. sor.o puntati 
sulle inevitabili ripercussioni 
a livello provinciale. Pontre
moli è un comune che « con
ta » e fino a qualche giorno 
fa era uno degli ultimi ba
luardi del centrismo in Luni
giana. Il repentino scossone, 
frutto anche del logoramento 
di una formula politica che 
anche in queste zone di pre
dominio de ha ormai mostra
to la corda, può provocare 
una serie di reazioni a cate
na La vicenda di Pontremoli 
quanto e come influenzerà I 
rapporti tra le forze politiche 
della provincia nelia gestione 
dei cosiddetti enti locali de-
r.va»; «comunità montana, 
cor-orzi di trasporti, ecc.}? 
E la DC come reagirà alla 
Derdita di un comune «sicu
ro »? E il PRI : è una svolta 
anche per loro la vicenda di 
Pontremoli con il rifiuto del 
tradizionale « collateralismo » 
alla DC avvenuto sotto gli 
occhi consezienti del respon
sabile nazionale degli enti lo
cali. a w . Pincione0 

Sono solo alcuni interroga
tivi del «dopo Pontremoli». 
la filza potrebbe arricchirsi 
di molte altre domande Solo 
una cosa è sicura nel futuro 
politico del comune lunigia-
nese e della rjrovincia di 
Massa: quello che li aspetta 
non sarà un fine legislatura 
di ordinaria amministrazio
ne. 

Daniele Martini 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 
Mutui 1.-2. grado (ino a 
99 milioni. 
Prestili liduciari a commercianti 

LA 
FINANZIA 

Via Grande, 97 • Livorno 
Tel. (0586) 30514 

AHMADPOUR 
I M I ' O K T - K X I ' O K T 
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TAPPETI 
PERSIANI 

E ORIENTAI,! ORIGINALI 

Via Piacentina* &7/<i 
( I . u n i ; » l ' A l i r i c o ) 

i u t i : \7 . i : IVI . (or>r>, <;<;T.O4«; 

G a r a n z i a i 11 i in i t a t a 

Bruisti 
Institute 

of Florence 
2, via Tornabuoni 

Telef. 284.033 - 298866 

SEDE UNICA 

5 dicembre 

INIZIO 

CORSO 

INTENSIVO 

LINGUA 
INGLESE 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

dal 27 novembre al 9 dicembre 

SETTIMANA 
DELL'ABITO UOMO 

SCONTI PARTICOLARI SU GIACCHE -
PANTALONI - ABITI MASCHILI 

VIA LEONARDO DA VINCI 129 
Tel. 509137 SOVIGLIANA - EMPOL. 

Mercedes-Benz, 
la più grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 

CONCESSIONARIA 

A. FINESCHI - Prato 
TELEFONO (0574) 28.641 - 38.853 

CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI 
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Domani a Firenze 

Assemblea sui patti 
agrari con Macaluso 

! Si terrà alla SMS di Rifredi - Investirà 
le questioni dell'agricoltura nella regione 

i 

Domani alle 9 nel salone della SMS di Rifredi a Firenze 
Bi terrà l'assemblea regionale dei comunisti sull 'agricoltura. 
Dopo la relazione del compagno Giancarlo Rossi, responsa
bile della Commissione agraria regionale, si svolgerà il dibat
t i to che sarà concluso In serata, alle 17.30, dal compagno 
Emanuele Macaluso della direzione del parti to. E' una occa
sione questa per unn verifica non solo sui patti agrari — che 
r imangono il punto centrale dello sccntro politico a livello 
par lamentare , per la posizione assunta dalla DC — ma anche 
sulla politica agraria nazionale e sulla sua at tuazione in 
Toscana. In particolare il discorso sarà incentrata sulla a t tua
zione della legge cosiddetta del « Quadrifoglio » e l'avvio dei 
piani di .settore già predisposti dalla Regione Toscana, e 
più in generale sulla politica di programmazione in agri
coltura. 

Un nitro punto su cui sarà porta ta la verifica riguarda 
l'applicazione della legge regionale n. 71 di applicazione delle 
direttive comunitarie. Collegato a questo problema c'è l 'altro 
della presentazione dei piani aziendali come s t rumento di 
programmazione e di nuovo modo di indirizzare la spesa pub-

.blica. Nella r iunicne si raccoglieranno le esperienze che In 
questa direzione si sono compiute e si farà un punto sulle 
Iniziative e sulle lotte condotte in queste set t imane per la 
rapida approvazione anche alla Camera della legge sui pat t i 
agrari già approvata al Senato. 

Sarà realizzata una nuova arteria e un ponte sul fiume Greve 

Scandicci diventa sempre più vicina 
Per costruire l'importante opera sarà necessaria una spesa di un miliardo e 800 milioni - Grandi 
benefici per la circolazione del traffico - Il progetto è stato illustrato ieri dal sindaco Pagliai 

Un miliardo e ottocento 
circa di spesa per realizzare 
un ' importante arteria e un 
nuovo ponte sul fiume Greve. 
Una s t ru t tura di rilevante in
teresse da realizzarsi in tem
pi particolarmente strett i . 
per affrontare radicalmente 11 
nodo della viabilità fra Fi
renze e Scandicci benefician
do di riflesso un ben più 
ampio territorio. Il Comune 
di Firenze si riallacciti n 
quest 'opera con la costruzione 
di una strada di uguali carat
teristiche sul suo territorio. 
Il risultato: un'arteria a 
quat t ro corsie che parte dal 
piazzale della Repubblica 
(nuovo palazzo comunale) a 
Scandicci e giunge, attraverso 
via Foggini, sul viale Talenti . 
Uno sbocco di ampio respiro 
che verrà ad alleggerire sen-
sibllmente la circolazione 
stradale in una zona noto
r iamente caratterizzata da un 
traffico a lento scorrimento. 

Questo molto succintamen
te Il succo di una conferenza 
s tampa svoltasi ieri al palaz
zo comunale di Scandicci. 
L'opea — ponte e s t rada — è 
s ta ta Illustrata nel suol a-
spetti più particolareggiati. 
Progetti , cifre, un dettnglia-
tissio plastico e. principal
mente, scadenze sicure. Tem
pi di realizzazione: 14 mesi 

Il sindaco di Scandicci. 
Renzo Pagliai, ha messo In 
risalto l ' importanza del nuo
vo sistema viario in una zona 
caratterizzata in questi ultimi 
15 anni da un fortissimo in

cremento demografico e che 
vede la presenza di un tessu
to produttivo tu t t 'a l t ro che 
indifferente. «Sottolineo un 
dato significativo: 11 progetto, 
elaborato In tempi estrema
mente rapidi, è frutto di un 
rapporto tra Comune di 
Scandici e la Regione. Fa t to 
questo che oltre ad avere 
importanza sotto il profilo 
dell'economicità mette in 
piedi un meccanismo di rap
porti tecnici organizzativi che 
va sviluppato». 

Martedì prossimo, al con
siglio comunale, andremo al-
l'approvazjone del progetto 
del ponte e alla gara d'appal
to per la strada — ha det to 
Rolando Sorri, assessore ai 
lavori pubblici di Scandicci 
— sull ' importanza di quest'o
pera è inutile dilungarsi, ba
sti ricordare, t ra l'altro, la 
prossima en t ra t a in funzione 
della s t ru t tura ospedaliera di 
Torregalli. O la maggiore fa
cilità di accedere al ponte 
dell 'Indiano. Possiamo dire 
che la nuova s t ru t tu ra viaria 
va a risolvere non in modo 
definitivo ma sostanzialmente 
soddisfacente il problema del 
collegamento». 

La realizzazione della nuo
va s t rada di collegamento Fi-
renze-Scandicci viene dunque 
a costituire uno degli inter
venti Infrastnitturali deter
minant i nel futuro assetto 
territoriale, economico e so
ciale dell'area a sud-est di 
Firenze. «Si viene cosi ad 
incrinare 11 crescente divario 

t ra espansione urbanistica e 
sistema viario con un'asse di 
scorrimento al di fuori del
l 'attuale collegamento che se
gue tracciati primitivi, spesso 
di andamento illogico, facen
te parte di una rete di strade 
collegate t ra loro in maniera 
casuale e concepite per veico
li che procedono a bassa ve
locità» — commenta Carlo 
Questi, capo dell'ufficio te
cnico del Comune di Scan
dicci. Antonio Mirri capo del 
Genio civile, progettista del 
ponte ha menzionato gli ele
menti fondamentali di par
tenza della progettazione del 
nuovo sistema viario. 

Ricordiamo: la nuovr. arte
ria è destinata a convogliare 
uh traffico urbano a media 
percorrenza e a breve raggio 
di scambio t ra zone contigue 
di due grossi agglomerati ur
bani, In qualche misura 
complementari. Il ponte do
vrà sorpassare non solo il 
fiume e le sue golene ed ar
ginature ma anche la via 
comunale di Ponte a Greve 
che dovrà essere leggermente 
abbassata (la luce complessi
va dell'opera si aggirerà sui 
cento metr i ) . La larghezza 
della carreggiata s t radale sa
rà di metri 15.50 per quat t ro 
corsie di traffico oltre a due 
marciapiedi di m. 1,50 ciascu
no. La dimensione totale di 
piattaforma, quindi, sa rà di 
metri 19,50 costituita da due 
semi carreggiate di 7,50 metri 
cadauna, separate da una 
doppia striscia di demarca-

Lutto 
E' morto mercoledì scorso. Il 

compagno Guido Puccioni, presi
dente della sezione SOCI-COOP del 
Ponte di Mezzo. La moglie Alina 
Cappelli e le figlie Nicoletta e Ga
briella nel darne 11 triste annuncio 
lo ricordano ai compagni ed agli 
amici che lo hanno conosciuto e 
stimato, sottoscrivono 5 0 mila lire 
per la stampa comunista Giungano 
loro le fraterne condoglianze dei 
compagni del l 'Unità. 

Compleanno 
I l compagno Giuseppe Perini, del 

direttivo della sezione « O. Fresa
li ». di Sesto Fiorentino, compie 6 0 
•nn ì . Nell'occasione il compagno 
Giuseppe ha sottoscritto 10 mila 
lire per l 'Unità. A l compagno ora 
tessantenne, giungano gli auguri 
fraterni dei compagni della sezio
ne e della nostra redazione. 

MUSICUS CONCENTUS 
I LINGUAGGI DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 

Programma realizzato con i l patrocinio della Regione 
Toscana, della Provincia e del Comune d i Firenze 

19 Novembre 1978 - Ore 21,15 
Auditorium - Palazzo dei Congressi 

Lorenzo Ferrerò - Marcello Panni - Giacomo Manzoni 
Complesso del Musicus Concentus 

diretto da Marcello Panni 

20 Novembre 1978 - Ore 21,15 
Carmine - Salone Vanni 

Firmino Sifonia - Flavio Testi - Ugalberto De Angelis 
Complesso del Musicus Concentus 

Direttore: Bruno Campanella 
Soprano: Giuliana Raymondi 

Tenore: Carlo Gaifa - Baritono: Gastone Sarti 
Trio di Fiesole 

PG93 
DANCING CINÉDISCOTECA 
SPICCHIO - E M P O L I - Te l . 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 6 

OGGI POMERIGGIO E SERA CON LA 
RICHIESTISSIMA ORCHESTRA 

Franco e i V IO 
in discoteca Claudio e Fabio 

SUCCESSO al 

TEATRO VERDI 
I PADRONI N O N SI BUTTANO GIÙ' A COLPI 
DI LUPARA, MA SI DISTRUGGONO CON ALTRI 
PADRONI ED IO PADRONE VOGLIO DIVENTARE. 

• • • I ^ I ^ B ^ ^ H ut/ini niM mm •»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»; 

GIULIANO GEMMA • CLAUDIA CARDINALE 

CORLEONE 
ir, u v a 

PASQUALE 
SQUmERl 

FRANCISCO 
RABAL 

STEFANO 
^ SATTA FLORES 
. \icnrr i r*flt» i tovmso 

CKH. l a u I KEMWI | axm | MAETO I FCUUM 

0RAZO 0RIAI\O)'MÌCHELE PLACCO 
•*ar * u MARO QCCH G0R •» • i . m * nm • —«-» » KÌOMI » r « » 
* * M T •. • JU.T 1UM 1 • M l . M 1 « 1 * « \ \ * r w a • * t t * . i art* 

PRINCIPE 
Dal romanzo più letto un 
grande film girato a Fi
renze 

Quando l'amore è stupen
do, eccitante, fantasioso, 
divertente, comincia sem
pre la paura dì vederlo 
morire 

EUTANASIA 
DI DM AMORE 
• BMKOMMUSUaWO 

MOKJCJ, 6URWT0RF 

MARIO sacca • imu rnomi. 

zione. larga complessivamen
te 0.50 metri . La pendenza 
longitudinale massima risul
terà del 3% con curve verti
cali a raccordo di raggio 

Questi 1 caratteri generali 
del nuovo ponte: attraversa
mento del fiume e della via 
comunale del ponte a Greve 
su tre luci; s t ru t tura princi
pale in acciaio-cemento con 
la collaborazione stat ica dei 
due materiali costituenti ri
spett ivamente le t ravate lon
gitudinali e le solette degli 
impalcati ; ponte a via supe
riore costituito da tre t ravate 
e semplicemente appoggiato. 
quindi, iscstatiche, su appog
gi In acciaio con diaframmi 
reticolari Intermedi e con 
controventi di torsione: lo j 
s ta to di superficie sarà costi
tuito da un collegamento in 
conglomerato del tipo semia
perto dello spessore di quat
tro centimetri e da un tappe- | 
to di usura di tre centimetri i 
in conglomerato di tipo chiu
so. Completano, oltre le fo
gnature. 1 pozzetti di ispezio
ne, le cadltoie ecc., l'impian
to di iluminazione pubblica. 
Costo complessivo del ponte: 
940 milioni (per metro qua
dro di impalcato: 355.000 ri
ferito a tu t te le spese pre
ventivate. solo IVA esclusa: 
430.000 mq.) costo complessi
vo della s t rada dal piazzale 
della Repubblica al confine 
comunale di Scandicci (circa 
1.5 chilometri): 780 milioni. 
entro febbraio l'inizio dei la
vori. 

fil partifcr) 
Conclusa la discussione nei 

comitati di zona del part i to 
sui problemi del governo del
la città, diamo di seguito 
l'elenco di un primo gruppo 
di assemblee di sezione: lu
nedì 20, ore 21: sezione Broz-
zl (Bassi. Bucciarelli); sezio
ne Badia a Ripoll (Camarlin
ghi). Martedì 21, ore 21: se
zione Gavinana (Bucciarel
l i) ; sezione Varlungo (Sozzi, 
Bucciarelli). Mercoledì 22, ore 
21: sezione Gozzoli (Bassi, 
Vans t ra ten) ; sezione Qua-
racchl (Bellini). Giovedì 23, 
ore 21: sezione Sorgane (Aria
ni ) ; sezione Cascine del Ric
cio (Biechi Riccardo). 

Si te r ranno inoltre nei gior
ni giovedì 23 e venerdì 24 11 
cenvegno delle sezioni terri
toriali e del gruppo consilia
re del quartiere 14 con i com
pagni e del quartiere 7 pres
so la Casa del popolo Lippi. 
le sezioni territoriali ed il 
gruppo consiliare del quar
tiere 13 si riuniranno martedì 
28 alle ore 21 presso la se-" 
zione Che Guevara. 

CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
VIA GIAMPAOLO ORSINI 73 - Tel. 68.12.191 . Bus 8 - 23 

NOVEMBRE 1978 - MAGGIO 1979 
Bruno C i r ino - Adr iana Mar t ino • Giu l iano Vasi l icò 
Gruppo della Rocca - Car lo Cocchi - Giancar lo Sepe 
Muzzi Lof f redo • Franco Parent i - Andrée Ru th Shammah 

Massimo Castr i • G iu l iano Scabia 

Sono aperti fino a martedì 28 novembre 1978 gli 

A B B O N A M E N T I 
14 spettacoli 
Ridotto 

L. 36.000 
L. 25.000 

Speciale lunedi per gruppi organizzati L. 16.000 

Informazioni, prenotazicnì e vendita abbonamenti e bi
glietti giornalieri, ogni giorno. dalle ore 18 alle ore 20, 
presso la sede del Teatro. 

SAI DI AVERE 
A FIRENZE 
LA PIÙ GRANDE 
PISCINA COPERTA 
DEL MONDO? 

POTRESTI ANCHE USARLA SI? 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian i - Te l . 287.834 
In suptr 3 e quadrophonio sound: D y n u t y , 
Colori. Un cast colossale diretto da C M . 
Kung Per tuttl l 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
A R L E C C H I N O SEXY MOVIES 
Via dei Bard i . 47 - Te l . 284.332 

Questo è il colosso della cinematografia erotica 
danese Giudicato al (estivai di Parigi 11 mi
glior porno dell 'anno. Girato Interamente con 
il sistema Hard Core: Fatelo con me., bionde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ole Soltolt , 
Bent Warburg, Susanna Breuning. Rigorosamen
te vietato minori 18 . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castel lani • Te l . 212.320 
Film divertente: I l v l i ie l to , colori, con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, Michel Serrault. 
Regia di Eduardo Mol inaro. 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alb lz l • Te l . 282.687 
(Ap . : 1 5 ) 
I l corsaro dall' Isola Verde. Technicolor con 
Burt Lancaster. Nick Cravat. Per tut t i . ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 , 0 5 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il f i lm vincitore di 6 Oscar: I l dottor Zivago 
di David Lean, Technicolor con Geraldine Cha-
plin. Omar 5harif, Judie Chrlstie. Per tut t i . 
( R i e d . ) . 
( 1 5 , 1 8 . 2 5 , 2 1 . 5 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 212.793 
A proposito di omicidi, di Robert Moore , 
technicolor con Peter Falk, Ann Margret, Ei-
Jean Brennan. Per tuttl l 
( 1 5 , 17 . 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. : 1 5 ) 

Fari e dispari di Sergio Corbuccl. Technico
lor con Terence Hill Bud Soencer. Per tutt i ! 
( 1 5 , 1 5 . 1 7 , 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
La vendetta della Pantera Rosa di Blake Ed-
wards. A colori con Peter Sellers, Herbert 
Lom, Robert Webber, Dyan Cannon. Per tut t i . 
( 1 5 . 17 . 1 9 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Il nuovo fi lm di ingoiar Bergmen: 5lntonla 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid B-rgrnan • 
Liv UHmenn Per rutti 
( 1 5 , 1 7 , 1 8 , 5 5 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via del Sassettl • T e l . 214.068 
Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Matthau, G'enda Jackson, Art Carney. Richard 
Benjamin Per tuttl l 
( 1 5 , 1 7 . 19 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Te l 575.891 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Dall 'omonimo romanzo di Giorgio Saviane, Il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante. Ornella M u t i . 
Regia di Enrico Maria Salerno. 
( U $.: 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Uno spettacolo indimenticabile. Una sfida che 
vi mozzerà il f iato Driver, l ' Imprendibile. A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Neal , Isabbelle Adayni . Bruca Dern. 
( 1 5 . 3 0 1 7 , 1 5 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibe l l ina - Te l . 296.242 
Nuovo straordinario possente capolavoro: C O N 
leone. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale, Stefano Satta Flores. Michele Pla
cido. Francisco Rabat. Regia di Pasquale SquI-
rieri. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 S . 2 2 . 4 5 ) 

• • • per stare bene. 
o crescere meglio 
o divertirsi tanto. 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - T e l . 483.607 
Saxofono. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Mariangela Melato. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 - Te l . 410.007 
Tutto suo padre, di Maurizio Luc'di. technicolor 
con Enrico Montesano, Mar i lù Tolo. Per tutt i ! 
( 1 5 . 17 , 19 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
V ia M. del Popolo, 27 • Te l . 282.137 
» I maestri del cinema »: Giulia di Fred Z in -
neman. A colori con Jane Fonda. Vanessa Red-
grave. Per tut t i . 
A N D R O M E D A 
Via Are t ina , 63/R - Te l . 663.945 
Cosi come sei, di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Nastassja Kinskl. 
( V M 1 4 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(r iuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Spettacolare, avvincente f i lm di azione, techni
color: F.I .S.T. con Sylvester Stallone, Melinda 
Dil lon. Rod Steiger. 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Prima visione) 
Ora finalmente anche a Firenze il capolavoro 
di humor nero del « primo » Ferreri: EI Coche-
cito di M . Ferreri. 
L. 1 .000 per tutti 
(U.s.: 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
10 tigro, tu tigri , egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico M o n 
tesano. Per tutt i . 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Supersexy a colori: I porno f iochi , con C a u 
dine Beccarle, Chantal Arondell , Weileke An> 
melrooy. Rigorosamente vietato minor] 1 8 . 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225.643 
2 0 0 1 odissea nello spazio. Technicolor, con 
Keir Dullea, Gary Lockowood. Un f i lm di 
Stanley Kubrick 
( 1 4 , 3 0 . 1 7 . 1 0 . 1 9 . 5 0 . 2 2 , 3 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296 823 
(Ap.: 15.30) 
11 fi lm dì La'tuada girato a F'renze; Cosi coma 
sei. Co'ori con Nastassja Kinsfci. Marcello 
Mastro.anni. ( V M 14) 
( U . s : 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via PacinottI - Tel. 50.401 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento d : 1 . vistone un successo 
di pubbl'co e di critica: Agenzia matr imoniai* 
A , di Claude Lelouch. A colori, con Charles 
Denner. Jean Claude Brlaly. Macha M e r i l . 
Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Dal romanzo di E. Segai. I l grande f i lm di 
Arthur Mi l ler: Love story. Colori con Ryan 
O'Neal , A l i Mac Graw Per tutt i ! 
( U s : 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - T e l . 470.101 
( A p : 1 5 . 3 0 ) 
Formula 1 febbre della velocita. Techn'color 
con 5 dney Reme, e la partecipazione dei p:ù 
g-and. p i o t i U-i fi m per futt,! 
( U . S : 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
I l capolavoro p ù appass.onante: Love story. 
Colori con Ryan O'Neal . A l i Mae Graw. Per 
tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap . : 1 5 ) 
Pornogiello: La torcila di Ursula, in techni
color. con Barbara M igno l f i , Stefan'a D'Ama
rlo. Marc Porel ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 1 6 , 5 5 , 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragl i - Te l . 222.437 
Il capolavoro d Loa's Ma. le: Pretty Baby. 

Technicolor con Kelth Carradlna, Susan Sare-
don. ( V M 18) 
(Platea L. 1 .500 ) 
( 1 5 . 16 .55 , 1 8 , 5 0 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
IDEALE 
Via F i r e n z u o l a • Tel. 50.706 
Capitano Nomo, missione At lant idt . A colori , 
con José Ferrer, Bergess Mer id i th . Par tut t i ! 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 sntim.) 
lo tigro tu tigri egli tigra. A colori con Renato 
Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Montesano. 
Por tutti! 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Grcase (Br i l lant ina) . Technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 , 18 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Glannot t l • Tel. 680.644 
10 tigro, tu tigri , egli tigra. Colori con Renato 
Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Montesano. 
Per tutti! 
N A Z I O N A L E 
Via C imato r i - Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Il f i lm più di
vertente e fiorentino dell'anno. I l f i lm di 
casa nostra che sa di bistecche, fagioli, * 
Chianti: I l vangelo secondo S. Frediano (sto
ria di preti , ladri, e... peccatrici). A colori, 
con Ghigo M is ino , Tina Vinci e Giovanni 
Rovini 
( 1 5 . 17, 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Te l . 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un film di John Cassavetes, vincitore di 2 
Oscar: Una moglie. In technicolor, con Peter 
Falk e Gena Rowlands. Per tutt i ! 
( U s : 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Hu.- l/> 
(Ap. 15.30) 
Ritratto di borghesia In nero, con Ornella 
Mut i , Senta Berger, St i lano Patrizi. Eros 
Pagni, Capuane. G. Sbragia. Colori ( V M 1 8 ) 
S T A D I O 
Viale Manf redo Fan t i • Te l . 50.913 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
11 thrilling di M . Crichten; Coma profondo. 
Colori con Genevieve Buj'old, Richard Widmark , 
Michael Douglas. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana - Te l . 226.196 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
e Richiesti dagli spettatori ». Solo oggi, diver
tentissimo: L'ultima follia di Mei orook* con 
M . Brooks, M . Feldman, P. Newman, B. Rey
nolds. A colori. t_. 8 5 0 . A G I S L. 6 0 0 . 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V ia Paganin i • Te l . 480.879 
Walt Disney presenta: Elliott II drago invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Daale, 
Mìekey Ronney Per tutti l 
( 1 5 , 1 6 , 5 0 , 1 8 , 4 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

PISCINE COSTOil 
Campo di Morte z y i 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Sergio Leone presenta: I l mio nome è Nessuno. 
Classico western in Technicolor-Panavision con 
Terence Hi l l e Henry Fonda. 
( 1 5 , 17 , 1 8 , 5 0 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 3 0 ) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. : 1 5 , 3 0 ) 
Z io Adolio in arte Fuhrer con Adriano Ce-
lentano Per tut t i . 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
Un divertente cartone animato! Le avventure di 
Barbapapà. Inizio ore 15 , U . S : 2 1 , 1 5 (si r i 
pete Il 1 . t e m p o ) . L. 7 0 0 - 3 5 0 . 
CINEMA U N I O N E 
(Nuovo programma) 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 • T e l . 282.879 
(Chiuso) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
( C a p o l i n o » B u s 6 ) 
( A p 1 4 , 3 0 ) 
L'ultimo successo della W . Disney Productions: 
Le avventure di Bianca e Bcrnie, cartone ani
mato in Technicolor. Logicamente per rutt i ! 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragl i . 104 - Tel . 225.057 
(Ap . : 1 5 ) 
Spettacolare! New York-Parigi Air Sabotage ' 7 8 
con Robert Reed, Brock Peters, Susan Strasbcrg, 
Tina Louise. A colori. Per tut t i . 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
(Ap . : 1 4 , 3 0 ) 
La grande eorsa. Technicolor con Tony Curtis 
e Jack Lemmon. (U .S . : 2 2 . 4 5 ) . 
B O C C H E R I N I 
V a Boccherinl 
( A p . 1 5 ) 
Avventuroso: Piedone l'africano. Colori con 
Bud Spencer, Enzo Cannavate. 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripo l l , 213 (Badìa a Ripol l ) 
Bus 8 - 2 3 - 3 2 - 3 1 - 3 3 

(Ap . : 15 ) 
Wal t Disney presenta: I l tesoro di Matecumbe, 
avvincente per ragazzi. Technicolor con Peter 
Ustinov. 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
E S P E R I A 
G a l l u z z o T e l 20 48 307 
King Kong contro Godzilla. Fantascientifico 
con M . Akiyama. C Murphy, Y . Hsmada. 
Per famiglie. 
( 1 4 . 3 0 . 1S. 1 7 . 3 0 . 1 9 ) 
E V E R E S T ( G a l l u z z o ) 
Fantascienza a colorì: Distruggete Kong la terra 
è in pericolo. Per famiglie. 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolet t l . 36 • Te l . 469.177 
( A p . : 1 5 ) 
Chinatown di R. PolanskI. Un f i lm Indimenti
cabile con Jack Nicholson. Faye Dunaway. 
F L O R I D A 
Via P i ^ n a . 109/R - Te l . 700130 
( A p . 1 5 ) 
Eccez'onale fantawentura: Capitan N t m o , mis
sione Atlant ide. Splendido ì tcnnieoior con 
B'jrges Meredi th , José Ferrer. Per tut t i ! 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via do' Romi to 
( A p . : 1 5 ) 
Un l i lm di Robert Aldrich: Sodoma e Gomorra. 
Diretto da Sergio Leone. A colori con Stewart 
Granger. Anna Mar.a Pie.angeli. Stanley Baker. 
( U S : 2 2 . 3 0 ) 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. C A S T E L L O 
Via R. Giuliani 374 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
I l cinema nei paesi dell'Est europeo: Jugosla
via: La quinta offensiva, di Stipe Delie, con 
R. Bu'ton. I . Papas ( 1 9 7 4 ) . 
( U s : 2 2 . 3 0 ) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
( A p : 1 5 ) 
Finalmente!! La febbre del sabato sera con 
John Travolta. ( V M 1 4 ) . 
( U S . : 2 2 . 3 0 ) 
C . D C S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
(Spett 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Bertrand Tavem'er: Che fa lesta cominci, con 
P. No ret ( 1 9 7 8 Per tutt i ! 
L 7 0 0 - 5 0 0 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
(AP. : 1 5 ) 
l o ho paura con Gian Mar ia Volonte. 
SPAZIOUNO 
( A p . : 10 - Cinema per ragazzi) 

Fratello maro (documentar io) . Fuori program
ma- Magia della cinepresa. 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiant ig iana, 117 
( A p : 15 ) 

Spec'al* per ragazzi- Juggemaut. Techn color. 

Par famiglie. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 23 
• I l Poliziesco »: Marlowe indaga (GB, ' 7 7 ) di 
M . Winner, con Robert Mitchum e Sara Mi les. 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 .3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
( A p . : 1 5 ) 
Divertentissimo! La mazzetta. Technicolor con 
Ugo Tognazzi e Nino Manfredi . Per tut t i . 
C.R.C. A N T E L L A 
Ore 17 -21 .30 : Salvate II Gray Lady di J. 
Greene, con Charlton Heston, David Carradlne, 
Stacy Keach. Per tutt i . (L . 7 0 0 - 5 0 0 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel CO 11.118 
( A p . : 1 5 ) 
Una donna tutta sola. Palma d'oro al festival 
di Cannes 1 9 7 8 a Jil Clayburg, per la migliora 
interpretazione temminile, con Alan Bates. 
Per tuttil 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave 2 
( A p . 1 5 , 2 0 ) 
Cinema per ragazzi: L'uomo ragno, con N i 
cholas Hemmons, D. Vhite. Per tutti l 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
SALESIANI 
F ig l ine Valdarno 
Terremoto 10o grado. 
G A R I B A L D I 
(Fiesole) 
C.R.T.C. Ente Teatro Romano. Ore 16 ,30 • 2 1 
per il ciclo « Vincitori e Vint i » un diverten
tissimo fi lm di Richard Lester: Dolci vizi al 
foro con Zero Mostel . Posto unco L. 8 0 0 . 
(Locale riscaldato). 

C I N E M A R INASCITA 
Incisa Valdarno 
Premio Oscar 1 9 7 8 ! lo e Annle . Un f i lm di 
Woody Alien, con Woody Al ien, Diane Kaaton. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Mat teo t t i (Sesto F iorent ino) 
Ballo moderno con « Discoteca >. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio 
Alle ore 15 ,30 e 2 1 , 3 0 danze con II com
plesso Mac Poldo. 
D A N C I N G POGGETTO 
Via Mercat i n. 24/b 
Ore 15 .30 Ballo moderno con « Discoteca ». 
Consumazione gratuita. Ore 2 1 , 3 0 Ballo liscio 
con i Maledetti Toscani 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - B u s 32 
Ore 1 5 , 3 0 Soul Music Discoteca. O r * 2 1 , 3 0 
Bailo liscio con Tullio Freddolini. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Dancing Music Discoteca - Castelliorentino) 
Pomeriggio e Sera con gli Axiandra e vldeo-
discomusic, ol pianobar opplauditissimo Gul-
liver e M . Fiorelli . 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato • Te l . 218.820 
Tutt i i venerdì e sabato alle ore 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 • 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. I l venerdì riduzione E N A L , A R C I , 
A C L I . M C L . ENDAS, A ICS. D O P O L A V O R O 
FS e ENEL. 
COLONNA 
Via G.P. Ors in i - Te l . 681.05.50 
Bus 3 - 8 - 23 • 31 3 2 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato ora 2 1 , 3 0 j festivi 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi CIoll « C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci . Regia di Tina 
Vinci . 
Prenotaz. telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalle 17 In poi . 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 4 5 R - Tel . 4 9 0 . 4 6 3 ) 
(Feriali ore 2 1 . 3 0 . festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 ) 
Eccezionalmente a Firenze. Il più divertente 
ed eflervescente spettacolo dell'anno al r i tmo 
frenetico degli anni ' 30 del charleston e 
delle donnine in giarrettiera: Immagini, silen
zi e polvere, ;n due tempi, presentato dalla 
Compagnia « La Tulipò ». Non sono valide la 
tessere di favore né le riduzioni. Prenota-
ziona telefonica al 4 9 0 . 4 6 3 . 

SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
RONDO DI BACCO 
Da questa sera a domenica 19 11 Teatro Regio
nale Toscano e il Comune di Firenze presen
tano al Teatro della Pergola le Théntre des 
Ouartiers d' Ivry diretto da Antoine Vitez: 
f e c o l e des femmes. Le Tartuffe. Don Juan, Lo 
misanthropo di Molière. Regia di Antoina 
Vi tez. 
BANANA MOON 
Ass. Cul tura le privata Boreo Alblz l 9 
Che cosa vuol dire. Libera creazione dal col
lettiva di controcultura teatro vita di Livorno, 
con A . Marescalchi, A . Cenci, F. Fritteli!, M . 
Santini, A . Badaloni. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Onuolo. 33 Tel 210555 
Ore 1 6 . 3 0 : La Compagnia di Prosa Città di 
Firenze Cooperativa Onuoio presenta « La lo-
candiera » di Carlo Goldoni. Regia di Fulvio 
Bravi. Scene e costumi dì Giancarlo Mancini . 
(Ul t ima rappresentazione). 

SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL 'AT 
T O R E - V ia A l fan i , 84 - Te l . 215.543 
Martedì 1 alle ore 17 esercitazione su « Prin
cipi di interpretazione scenica secondo 11 me
todo di Orazio Costa ». Allenamento vocale, 
espressione corporale mimo-acrobatica. Giovedì 
3 alle ore 1 9 . 3 0 . presso la palestra « Izumo »: 
L'aikido nell 'arie dell'attore. Esercitazione con
dotta dal maestro Giulio Cesare Giannini. 

LA M A C C H I N A DEL T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali 1 Via O-
riuolo 33 - Piano bar 
Peter Scbastian. Filippo Monico. Roberto Bella-
talia in un concerto d! Musica Jazz. 

T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 
Ore 2 1 . 1 5 : per lo spzzio teatro sperimentale. 
Il Teatro Regionale Toscano e il Comune di 
Firenze presentano: Le Misanthrope di Mol ière . 
Theatre des Ousrtìers d' Ivry diretto da A n -
tolns Vitez. (Fuori abbonamento. Valide le 
riduzioni) Prevendita prtsso il Teatro della 
Pergola e presso il Rondo di Bacco. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Ors in i . 73 - Te l . 63 12.191 
Centro Teatrale Affratellamento Teatro Regio
nale Toscano. Giovedì ore 2 1 . 1 5 , inaugurstio-
ne della Stagione 1 9 7 8 - ' 7 9 . La Cooperativa 
< T e a t r o n i » presenta: I confessori di V i n 
cenzo Di Mat t ia . Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stefania Benelli, con Bruno Ci 
rino. Roberto Bisacco. Paolo Granata. Giuliano 
Manet t i . (Abbonamenti turno A • pubfclko 
normale ) . Fino a martedì 2 6 prosegue la ven
dita degli abbonamenti alla stagione. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Te!. 216.233 
(C i .uso) 
M U S I C U S CONCENTUS 
(Aud i t o r i um del Palazzo dei Consrressi) 
Stasera aite ere 2 1 . 1 5 il Complesso del M u 
sicus Concentus diretto da Marcel lo Panni «se
guirà il seguente programma- Lorenzo Ferrerò, 
Romanza s«nza parola; Marcello Panni. Divert i 
mento; Giacomo Manzoni, Epodo e Parafrasi 
con finale. Domani lunedi 2 0 a! Salone Vann i , 
avrà luogo un concerto cor» musiche d i : Fir
mino Sifonia. Flavio Testi e Ugalberto De A n 
gelis. Parteciperanno il soprano Giuliana Ray
mond!, il tenore Carlo Ga-fa. il baritono Ga
stone Sarti, il Tr io di Fiesole e il Complesso 
del Mus'cus Concentus diretto da Bruno Cam
panella. 
N i C C O L I N I 
Via Rìcasoll Te l 213 282 
Ore 17 (unico spettacolo) Paolo Poli I n : 
Mezzacoda con Jacqueline Perrotin. Prenotazio
ni e vp-idita abbonamenti presso il botteghino 
de! teatro dalie 10 «Ile 13 e dalle 15 in p e i . 

Rubr iche a cura della SPI (Società per 
la pubbl ic i tà i n I ta l ia) F I R E N Z E - V ia 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171 211.449 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Lo scudocrociato tenta la manovra dello scandalo e si ritrova con i missini 

Per l'inceneritore la DC di Pisa 
passa da accusatrice ad accusata 

Durante il dibattito in consiglio comunale emerge una relazione stilata per l'ex sindaco demo
cristiano e tenuta sinora nascosta - Ripercorse le tappe del progetto - Le lentezze della burocrazia 

Conferenza regionale 
sul circuito del cinema 
A conclusione delle at t ivi tà 

cinematografiche regionali si 
te r rà martedì e mercoledì al 
Palazzo dei Congressi (Sala 
Verde) la I I I Conferenza di 
organizzazione del Circuito 
Regionale Toscano del Cine
ma. In questa occasione ver
rà fat to il bilancio delle atti
vità svolte e verranno esposte 
le linee della proposta regio
nale per il 1979. Oltre ai rap
presentant i delle associazioni. 
dei part i t i , degli istituti cul
turali , dei sindacati di cate
goria, delle organizzazioni di 
categoria regionali e naziona
li. sono invitati i rappresen
tan t i dei Comuni e delle Pro
vince della Toscana. 

L'iniziativa regionale ha 
quest 'anno visto l'adesione di 
146 sale cinematografiche che 
hanno effettuato oltre 120 
proiezioni. Sono s ta te inoltre 
realizzate rassegne (il cinema 
bulgaro, Totò, decentramento 
Salone del Cinema di Anima
zione) ed iniziative collatera
li nell 'ambito dì una politica 
culturale di settore dest inata 
alla formazione critica del 
pubblico. 

Fra gli impegni della Re
gione per il 1979 è prevista 

l 'entrata in vigore di una leg
ge di regolamentazione delle 
a t t ivi tà culturali che com
prenderà una sezione destina
ta alle at t ivi tà cinematografi
che. Nell 'ambito di questo im
pegno sono previsti l'istitu
zione di una Cineteca regio
nale di una biblioteca-emero
teca specializzata e la realiz
zazione di un circuito regio
nale di sale d'essai. 

Il calendario dei lavori pre
visto è il seguente: martedì 
ore 10, il presidente della 
g iunta regionale, Mario Leone 
aprirà 1 lavori; l'assessore re
gionale alla cultura Luigi 
Tassinari esporrà la relazione 
introduttiva. Seguirà il dibat
t i to. 

Mercoledì: relazioni e dibat
ti to. Nel pomeriggio del 22 
avrà luogo una riunione con
giunta del Coordinamento in
terregionale di Enti Locali 
e Regioni sul cinema con i di
rigenti della sezione italiana 
dell 'UNICEF per l'esposizione 
delle proposte di intervento 
nel set tore del cinema e degli 
audiovisivi per l'Anno Inter
nazionale del Bambino. Ver
ranno proiettati quat t ro film 
in antepr ima nazionale. 

PISA — La DC pisana aveva 
giocato la carta dello scanda
lo, ma le è ondata male. Non 
è riuscita a provare nulla e 
alla fine non ha potuto far 
a l t ro che celare un certo im
barazzo e trovarsi isolata in 
votazione, insieme ai missini. 
Il terreno prescelto era anco
ra una volta quello della lun
ga vicenda dell'inceneritore, 

Oggetto, già al tre volte, di 
discussione in consiglio co
munale ed in commissione la 
DC h a voluto r iportare la 
questione all 'attenzione delle 
/orze politiche e della giun
ta. Per dimostrare cosa? L'e
sistenza di illeciti? L'inten
zione può anche esserci s ta ta . 
ma i risultati — per i DC — 
sono s ta t i davvero deludenti : 
essi stessi hanno dovuto am
mettere che la « condotta am
ministrativa anclie se ammis
sibile in linea di diri t to, sul 
piano dell'etica amministrati
va determina motivi di ampia 
riserva ». 

Quindi si dice chiaramente 
che « in linea di diri t to » 1" 
amministrazione di sinistra 
non ha fatto nulla di male. 
Ma la DC ha cercato il « pol
verone », ha formato una pro
pria commissione di inchiesta 
che ha avuto a disposizione 
tu t t i gli incartamenti relati
vi alla vicenda. Venerdì sera 
il consiglio comunale ha di
scusso i risultati della «in
chiesta » compiuta dai DC 
sull'inceneritore. E' una storia 
che risale ad una decina di 
anni fa. 

Quando la giunta di sini

s t ra si insediò rimise tut t i gli 
a t t i relativi all 'inceneritore 
nelle mani del procuratore 
della Repubblica perché in
dagasse su una presunta cor
ruzione di un assessore della 
giunta precedente da par te di 
una di t ta svedese. E' questo 
un antefat to su cui la magi
s t ra tura deve ancora pronun
ciarsi. Questi episodi non han
no comunque mai r iguardato 
la di t ta che poi vinse il con
corso di appalto. La De Bar-
tolomeis. Si t ra t ta di due vi
cende distinte e per di più 
r iguardanti giunte diverse. 

« La DC quando non chia
risce questo punto — ha det
to l'assessore Galoppini — 
gioca palesemente sull'equivo
co ». Nella foga di cercare lo 
scandalo i consiglieri DC han
no portato alla luce una rela
zione tecnica in cui si prean
nunciava che i costi di co
struzione dell 'impianto sareb
bero aumentat i durante la 
fase operativa. Si è poi sco
perto che questa relazione fu 
sti lata dall'ingegnere capo 
del comune per l'allora sinda
co democristiano Prosperi e 
che quest'ultimo si guardò be
ne dal darne comunicazione 
al consiglio comunale. 

Come mai il sindaco DC 
tenne nascosto il documento? 
Come 6e lo sono procurato gli 
a t tual i consiglieri DC visto 
che ne esistevano solo due co
pie: una del sindaco ed una 
dell'ingegnere capo (che la 
possiede ancora chiusa nel 
suo studio)? Posti di fronte a 
queste domande dai banchi 

democristiani si è farfugliato 
che il documento è s ta to tro
vato dentro la cartella degli 
at t i , ma non è vero. 

Il sindaco ha comunque fat
to protocollare la relazione 
che andrà ad arricchire, an
che se in ritardo, i documen
ti già in mano all 'autorità 
giudiziaria. Una lunga rela
zione l i t ta di da te e cifre, 
— letta dall'assessore Galop
pini — ha risposto alle « per
plessità » avanzate dai DC. 
Sono s ta te ripercorse ancora 
una volta tut te le tappe del 
progetto dell 'inceneritore pre
sentato alle 11 del 9 aprile 
1970. fino ad oggi, passando 
attraverso lentezze burocrati
che, la costituzione di un con
sorzio per la gestione, l'attesa 
per lo stanziamento 

A tu t to questo dai banchi 
DC non si è saputo risponde
re altro che la giunta argo
mentava «secondo una logi
ca scandalistica ». La maggio
ranza da parte sua ha appro
vato un ordine del giorno 
(astenuti PRI e PSDI, con
trari DC e MSI» con il quale. 
respinta la relazione demo 
cristiana, si dispone di pubbli
care gli at t i della seduta del 
consiglio perché la città pos
sa giudicare. 

« Non si può continuare a 
fare insinuazioni — ha detto 
il sindaco Bui Ieri, rivolgendo
si ai DC — quando voi stessi 
nella relazione ammettete 
che non ci sono illeciti pena
li. . 

Andrea Lazzeri 

Comincia per i da in i di 
S a n Rossore — a p a r t i r e 
d a d o m a n i — l 'operazione 
t r a s f e r i m e n t o . La g i u n t a 
reg iona le to scana h a in
fa t t i messo a p u n t o un 
p i a n o di i n t e r v e n t o sul la 
base delle in tese r a g g i m i 
te ne l magg io di ques t ' an 
no d u r a n t e la r i u n i o n e 
che si svolse a S a n Ros
sore con il s e g r e t a r i a t o 
del la p res idenza della Re
pubbl ica . p resen t i gli as
sessori regional i Anse lmo 
Pucci . G iacomo Macche
ron i e Lino Feder igi . 

Propr io in r i f e r imen to a 
quel t ipo di o r i e n t a m e n t i 
e di decisioni, la g i u n t a 
r eg iona le to scana ha pre
d i spos to u n a de l iberaz ione 
con la qua le si s tab i l i sce 
la q u a n t i t à dei da in i (cir
ca 1000) che d o v r a n n o es
sere t ras fe r i t i da S a n Ros 
sore e il p i a n o delle rela
t ive zone idonee e prote t 
te per la immiss ione dei 
da in i s tess i . • 

Saranno trasferiti 
mille daini dal 

parco di S, Rossore 
La ques t ione , come si ri

corderà . fu sol levata da l 
c o m p i a n t o g io rna l i s t a Mau
ro M a n c i n i e f a t t e sa lve 
— come la Regione ha 
s e m p r e s o t t o l i n e a t o — le 
necessar ie e indispensabi l i 
g a r a n z i e per la sa lvaguar 
dia del prezioso pat r imo
n io vegeta le (a rbus t i , al 
b e n . fiori ed essenze ra
r i ss ime) si è b a t t u t a la 
s t r a d a di u n a soluzione 
che p e r m e t t e s s e di salva
g u a r d a r e il pa rco e i da in i . 

I l p i a n o di lancio del la 
g i u n t a reg iona le to scana 
— come h a so t t o l i nea to 

l 'assessore per l 'agricoli u 
ra Anse lmo Pucci — non 
può da solo r isolvere il 
p roblema della sovrapopo 
l a / ione dei da in i e del ri 
p r i s t ino di equ i l ib ra te con 
dizioni n a t u r a l i , per un 
r a p p o r t o p rodu t t ivo fra 
f auna e flora. I n f a t t i i 590 
d a m i del p r imo lot to (la 
del ibera reg ionale ne pre 
vede 1000 come ipotesi 
m a s s i m a ) r a p p r e s e n t a n o 
la p a r t e della T o s c a n a . In 
effet t i , però. ì problemi di 
S a n Rossore r i g u a r d a n o 
t u t t o il t e r r i to r io naziona
le e da p a r t e del segreta

r ia to della presidenza d' ll 
la Repubbl ica — come del 
res to tu ch ia r i t o nella riu 
m o n e di S a n Rossore - -
c'è l ' impegno di ìntere.v-a-
re al p roblema le a l t ro ro 
gioni i t a l i ane . 

Cons ide ra to che t ra ì 
p r e l evamen t i e ì necessar i 
a b b a t t i m e n t i selet t ivi c'è 
necess i tà di opera re su 3000 
capi circa, il problema su 
sca la naz iona le può facil 
m e n t e essere risolto. 

La de l ibe ra / ione della 
g i u n t a reg iona le è s t a t a 
r e d a t t a sulla base di un 
lavoro c o m u n e condot t i . 
con la commiss ione tecni 
co consul t iva regionale per 
ì problemi faunist ic i e ve 
na to r i . con comuni , prò 
vince e c o m u n i t à m o n t a n e . 
con gli uffici d e m a n i a l i 
delle tores te e gli ispet 
to ra t i forestali , con Tarn 
m i n i s t r a / i o n e della t e n u t a 
pres idenzia le . 

La spesa previs ta è di 
40 milioni 

Intol lerabi l i r i tardi del governo e del la Gepi 

Dopo 45 mesi ancora fermi 
gli impianti dell'Italbed 
Bloccati gli oltre 4 miliardi di finanziamenti - I partiti democratici 
pistoiesi chiedono che la situazione sia sbloccata al più presto 

I partiti democratici pisto
iesi (DC PSI PCI PSDI PRI) 
si sono riuniti presso la se
de dell'amministrazione pro
vinciale per valutare la gra
ve situazione venutasi a crea
re alla Ital Red. 

In un documento inviato al 
presidente del consiglio dei 
ministri, al ministro dell'In
dustria, alla direzione della 
( IEP! e ai segretari naziona
li di DC PCI PSI PSDI PRI 
si constata «che sono ormai 
trascorsi 45 mesi dalla chiù-
suro della Ital Bed senza che 
a tutt'oggi si intravedano i 
tempi di avvio della ripresa 
produttiva dell'azienda. 

Rilevano nello svolgimento 
della vicenda precise respon

sabilità del ministero dell'In
dustria e della GEPI, che non 
hanno operato nel rispetto de
gli accordi sottoscritti. Riten
gono non più giustificabile il 
ritardo che rinvia nel tempo 
la ripresa produttiva dell'Hai 
Bed, lasciando così inutilizza
ti i finanziamenti (4 miliardi 
e 50 milioni) stanziati in base 
alla legge 4&4 con la conse
guenza di allungare i tempi 
della cassa integrazione gua
dagni che alla data attuale 
ha corrisposto risorse per t re 
miliardi ». 

Infine, i partiti democratici 
pistoiesi chiedono « che il mi
nistero dell'Industria convo
chi immediatamente le parti . 
per il rispetto integrale de-

In 66 mila hanno 
già ripreso la 

tessera del PCI 
11 tesseramento ed il re

c lutamento, aperti dalle dieci 
% iomate , hanno avuto un av
vio es t remamente positivo in 
Toscana. Al 16 novembre e-
rano già 66 mila 316 iscritti, 
7389 in più di quelli ritesse
ra t i a l la stessa d a t a dello 
scorso anno . Un da to Impor
t a n t e e significativo è che si 
registrano 2301 donne in più 
fra gli iscritti. Le federazioni 
che sono più avanti nel la
voro di tesseramento e di re
c lutamento al part i to sono 
quelle di Firenze, di Livor
no, di Massa Carrara , di Pi
sa, dì Siena, di P ra to e dì Via
reggio. 

Questi primi risultati con
fermano la vitalità di un par
t i to che non h a affrontato la 
ormai tradizionale campagna 
di tesseramento con spiri to 

di « routine » ma ne ha fat ta 
l'occasione per un dibatt i to 
aperto, per un confronto da 
svolgersi non nel chiuso del
le sezioni, ma a contat to con 
le forze vive della società; 
un par t i to — come h a det to 
Quercini all 'assemblea dei 
segretari di sezione della To
scana — « non ripiegato su 
se stesso, a riflettere sulle 
proprie difficoltà, o addirit
tura in crisi », m a « una for
za impegnata a combattere 
pe r superare la grave crisi 
che a t tanagl ia il paese ed a 
ricercare vie nuove ed ori
ginali per uscirne in senso 
democrat ico». 

Un par t i to « saldo, intelli
gente, uni to » che è già sulla 
buona s t rada per superare 
gli iscritti che nel 1978 era
no 270 mila. 

gli accordi a suo tempo sot
toscritti. s ema indugi che com
porterebbero ulteriore turba
mento nell'intera cittadinanza 
pistoiese ». 

11 compagno Giovanni Dol
ce segretario della federazio
ne comunista pistoiese sul ca
so dell'Ital Bed ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« l'iniziativa è stata promossa 
direttamente, e in modo asso
lutamente unitario, dai partiti 
democratici pistoiesi per ri
marca re l'aspetto politico del
la vicenda, una vicenda che 
oramai è diventata intolle
rabile. 

« Sono trascorsi 4o mesi, so
no stati spesi fino ad oggi 
più di cinque miliardi di de
naro pubblico, ma la soluzio
ne non è ancora stata trova
ta ne viene concretamente pre
sentata come prossima. Il mi
nistro Donat Cattili, com'è no
to. in questo periodo è stato 
affaccendato in altre faccen
de. se ne deve andare e al 
più presto: nessuno però ac
campi pretesti di moti o di 
trapassi di potere per pren
dere altro tempo: la GEPI. 
ma il ministero dell'Industria 
e più in generale il governo 
che detengono le responsabi
lità politiche, sono chiamati a 
dare risposte precise e con as
sicurazioni generiche. 

/ C i ò è quanto esige la cit
tà che insieme ai lavoratori 
dell'Ital Bed è mobilitata ap
punto da 45 me.M a difesa del
l'occupazione. 

« Si ravveda chi avesse fat
to calcoli sbagliati: nessuno 
a Pistoia fra le forze politi; 
che e sindacali- fra gli enti 
locali e le organizzazioni de
mocratiche. fra tutti coloro 
insomma clic hanno sostenu
to questa lotta, intende adesso 
mollare ». 

Fabrizio Carraresi 

Alla Swisel di Sovicille contro 18 lavoratori 

Per colpire il sindacato 
si inventano le denunce 
Gli operai accusati ben un mese dopo la conclusione della vertenza per 
un presunto picchettaggio - La lotta per le assunzioni e la professionalità 

Furto a Pienza: interessato il Parlamento 
SIENA — Il recente furto al palazzo Picco-
lom.ni di Pienza, ha provocato strascichi 
anche m Parlamento. I compagni onore
voli Emo Bonifazi e Eriase Belardi hanno 
infatti rivolto ai ministri della Pubblica 
Istruzione e dell 'Interno, una interrogazio
ne. per sapere « se corrispondono a verità 
le notizie relative al terzo furto consecutivo 
di opere d'arte nel palazzo Piccolonnni di 
Pienza che a t tes tano: l'inesistenza di un 
qualsiasi dispositivo d'allarme nel palazzo 
e del telefono nell 'appartamento del cu
stode *>. 

L'interrogaziccie chiede lumi anche in me
n t o alle presunte ore di ritardo, per ca

renza di mezzi e di uomini, delle forze di 
polizia nel raggiungere il luogo del furto. 
Riguardo alla responsabilità delle proprietà. 
l 'interrogazione chiede « 1 motivi per cui la 
società di "Pie disposizioni'' di Siena e le 
autori tà preposte alla diesa del patrimonio 
art ist ico ncn hanno a t tua to alcuna misura 
di sicurezza e prevenzione e quali iniziative 
intendano assumere per l'acce ita mento delle 
responsabilità 

E' certa la tempestività e la necessità di 
questa interrogazione, cosi come una solle
cita ed esaudiente risposta m.nistcnale. di 
fronte al continuo depauperamento del pa-
tr .mcnio artistico di P.cn/a 

SOVICILLE — Diciotto lavo 
ratori della Swisel, una fab
brica di Sovicille, si sono vi
sti recapitare a l t re t tante de
nunce per « violenza privata » 
e per di più con l'aggravante 
del « concorso di più perso
ne ». Le denunce sono giunte 
ai destinatari il due novem
bre scorso, a oltre un mese. 
cioè, dalla conclusione della 
vertenza sindacale aziendale 
da cui sono derivate. 

I fatti. La Swisel ha comin
ciato a produrre nel marzo 
del 1976. circa un anno dopo 
l'inizio dei lavori per la sua 
istallazione nel Comune di 
Sovicille. Si t ra t ta , almeno a 
giudicare dall 'aspetto esterno, 
di una fabbrica modello. 
S t ru t tura moderna, prato 
« rasato » di fresco, piazzale 
ampio accogliente. I muri e-
sterni sono di una t inta rosso-
amaranto che ben si intona 
con il verde e grigio che re
gna tutt ' intorno. Sui pennoni 
svettano alcune bandiere di 
varia nazionalità: non manca 
il drappo recante una croce 
bianca in campo rosso. 

Ed è proprio dalla Svizzera 
che la Swisel sarehbe stata 
«espor ta ta» a Sovicille. La 
direzione aziendale è sempre 
andata a sbandierare ai quat
tro venti che la Swisel non e 
legata a nessun gruppo multi 
nazionale e che avrebbe un 
capitale proprio in mano ad 
una *>ene di azionisti privati. 

C'è invece chi sostiene che la 
Swisel appartenza al gruppo 
Oerlixon Buri, una multimi 
zionale svizzera :! cui ispira
tore. ma sopia t tu t to maggior 
azionista, e appunto Buri uno 
degli uomini più ricchi del 
mondo 

Quando venne impiantata 
la Swi.->el sorsero alcune voti 
sulla provenienza di parte dei 
capitali impiegati nella sua 
costruzione, comunque gli in
terrogativi più pesanti .v. ad
densarono intorno alla sua 
produzione. Si diceva — e .-»'. 
bostiene tutt 'ora - che !a pro
duzione della Swisel sarebbe 
stata esclusivamente bacata 
sulla costruzione di unpian-
ti luce 

Invece alla Swisel. secondo 
attendibilissime testimonian
ze. verrebbero prodotte armi. 
in particolare un tipo di mi 
tTagliatrice antiaerea con tan
to di radar incorporato: un' 
arma all 'avanguardia che con
terrebbe addiri t tura un mi 
nuscolo « cervello » in grado 
di indicare al meglio l'obiet
tivo da colpire. 

A fornire il lavoro alla Swi
sel sarebbero la Contraves. 
una multinazionale che opera 
nel .-attore dell'elettronica, e 
la Oerhkon. 

Alla Swiael. :'. cui appetto 
interno e molto diverso dalla 
facciata, si è tenta to :n vari 
modi di dividere gli opera:. 
Soprat tut to concedendo 1 su

perminimi. una sorta di « pie 
m idi produzione » elargivi a 
discrezione dell'azienda te 
quindi non m modo uni f or 
me» e che vanno da 14.000 a 
140.000 lire. Por d: più le prò 
mozioni Mino bloccate in gran 
quantità tanto da creare una 
vera rete di controllo compo 
sta da >( capi » e « .sottocapi >> 

Nel maggio .--corso gli ope
rai hanno cominciato a lotta 
re contro i superminimi chic 
dendone il blocco e il gì adii.i 
le assorbimento, rivendicando 
inoltre una maggiore profe.-. 

j sionalità e pretendendo che 
; le assunzioni avvenissero tra 

mite l'ufficio di collocamen 
I to 

I Durante la lotta, conclusa
si positivamente nell'ottobre 

i scor.-o. ci fu un picchettaggio 
particolarmente combattivo. 
Uno dei tant i «capi » chiamo 
1 carabinieri che intervenne 
ro. però, quando l'agitazione 
si era ormai conclusa. Finale 
della vicenda: diciotto operai 
degli oltre àO isu un totale 
di cento dipendentii che ave 
vano partecipato a! picchetto 
.-ono htnti denunciati . Non 
sono stati .-celti a caso: a! 
procev-o dovranno pre.->entor 
J.1. infatti. ì membri del c_on 
ciglio d: fabbrica in.->.eme ad 
altri lai oratoli tcolpevo': » 
d: avere in ta.->ca la tessera 
de'. PCI. 

i . r. 

ATTENZIONE! 
La Ditta MODICI GIOCATTOLI avvisa la Spettabile Clientela 
che continua con grande successo la 

SUPER V E N D I T A 
di lut t i i giocattoli 1978/1979 A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA - VASTO ASSORTIMENTO VIA MAGGI N. 74 - LIVORNO 

Nel Vostro interesse visitate la nostra 

GRANDE ESPOSIZIONE 

GIUDICI Giocattoli 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta-

Perche è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarane FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA • Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel 77423 
PISA • SBRANA Automobili - S.a.S. - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELLI & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI - A.R. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
SIENA • F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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Il blocco era iniziato mercoledì scorso 

Riprendono i servizi 
all'ateneo senese, 

ma permane l'agitazione 
Una delegazione di studenti ha portato la propria 

solidarietà al personale riunito in assemblea permanente 

SIENA — Da lunedi ripren
deranno 1 servizi ciell'univer 
Bltà. 11 blocco quasi totale 
è iniziato mercoledì scorso, 
quando il personale docente 
e non docente ha decido di 
riunirsi in assemblea perma
nente. Altre facoltà sono ri 
maste chiuse, gli studenti 
sono tornati a casa in attesa 
che la situazione si sbloccas
se. La mensa universitaria 
non ha funzionato per al
cuni giorni, mentre da ieri 
ha ripreso a servire un pa-
Bto al giorno, quello della 
mat t inata . 

Si at tende comunque la 
da ta di venerdì prossimo 24 
novembre, quando cioè do 
vrebbe -.volger.ii 1" incontro 
t ra governo e sindacati per 
1 problemi del pedonale e 
del pubblico impiego in cui 

veri anno approntate anche 
le questioni relative al per
sonale universitario. La de
cisione di Munirsi in a.-»->em-
bica permania te è vati i pre-
.ia mercoledì Mor.->o per ri
vendicare la chiusura del 
\ecchio contratto sulla base 
della piattaforma raggiunta 
nel ma'igio scordo La riu
nione in assemblea jier ma
nente del personale univer
sitario aderente alla CGIL-
C1SLUII, e Cisapuni ha 
comportato la chiusura par
ziale dei servizi. Funzionano 
intatti solamente pochissime 
facoltà e a ritmi ridottissimi. 

Da lunedi prossimo, inve
ce, riapriranno le facoltà, an
che il perdonale continuerà 
ad aderire all'assemblea per
manente e quindi la ripresa 
dell'attività sarà parziale e 
scaglionata per periodi bre

vi. Questo per quanto riguar
da il personale non docen
te, mentre i docenti conti
nueranno, almeno stando al-
le decisioni dell' assemblea 
permanente, ad astenersi 
dall'Insegnamento e dall'atti
vità di ricerca. Queste mo
dalità sono state votate dal
l'assemblea permanente pro
prio Ieri mattina. 

Una delegazione di lavo
ratori si è recata In settima
na dal rettore dell'universi
tà, Mauro Barnl, il quale nel
la tarda serata ha afferma
to di ritenere « più che giu
ste le motivazioni dell'agita
zione del personale, special
mente per quanto attiene lo 
stato giuridico ed economico 
che realizza una condizione 
mortificante ». 

Ieri mattina una delega
zione di studenti ha portato 

all'assemblea permanente la 
propria solidarietà e l'appog
gio per la lotta del perso
nale universitario. Nella not
ta ta di venerdì si era svolta, 
Infatti, alla residenza uni
versitaria di Fontebranda 
un'assemblea in cui gli stu
denti non avevano riconosciu
to assolutamente come con
troparte i lavoratori dell'uni
versità, ma anzi ne condivi
devano la lotta. La delega
zione di studenti ha propo
sto ieri mattina all'assemblea 
permanente anche di svol
gere alcune assemblee comu
ni fra personale e studenti, 
proposta che è stata accet
ta ta dall'assemblea, durante 
l'assise di ieri mattina, che 
si è conclusa intorno alle 13. 

Un esponente della Fede
razione sindacale unitaria 

ha illustrato le proposte del 
governo per tutto il pubbli
co impiego. 

Le rivendicazioni più Im
portanti degli oltie 7(K) di
pendenti dell'università di 
Siena che hanno scelto l'au
la magna del palazzo del ret
torato come luogo per riu
nire l'assemblea permanente 
sono, secondo un volantino 
diffuso il primo giorno di 
agitazione, la chiusura del 
ocntratto per il personale do
cente e non docente (il set
tore dell'università non ha 
ancora potuto usufruire di 
nessun accordo concreto fra 
tutti gli altri settori del pub
blico impiego), l'obiettivo del
la approvazione immediata 
del decreto legge sui provve
dimenti transitori del perso
nale dell'università che, .-e-

condo quanto si è detto du
rante le numerose assemblee 
di questi giorni, sia appro
vato comprendendo gli emen
damenti proposti dalle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria. 

Tutte queste rivendicazioni 
sono state ribadite anche du
rante un incentro con la 
stampa che si è svolto nella 
matt inata di venerdì scorso 
e durante il quale si è di
scusso a lungo tra i lavora
tori sulle forme di lotta da 
portare avanti : è stata ri
tenuta valida quella dell'as
semblea permanente già scel
ta. d'altra parte, da un paio 
di giorni e che si protrarrà 
almeno fino a quando non 
si giungerà ad un incontro 
chiarificatore fra governo e 
sindacati. 

L'intesa sulle commissioni 

alla Regione Toscana 

Una svolta positiva 
nei rapporti politici 

Il giudizio del compagno Quercini in un'intervista 

« Siamo in presenza di una 
Evolta positiva nei rapporti 
fra le forze politiche demo
cratiche in Toscana, che fi
nora avevano registrato pun
te di contrapposizione e di 
rot tura fra le più aspre ri
spetto all'insieme della si
tuazione del nostro paese». 
Questo il giudizio che il com
pagno Giulio Quercini, segre
tario regionale del PCI, dà 
nel corso di una intervista 
rilasciata al Tirreno sulla 
Intesa raggiunta fra le de
legazioni regionali del PCI, 
della DC, del PS1 e del PSDI 
per le commissioni consiliari 
della regione. 

« L'apporto del PCI al rag
giungimento di questo risul
ta to è stato senza dubbio ri
levante. Noi abbiamo sem
pre impostato la nastra ri
cerca di convergenze unita
rie fra i partiti partendo in 
primo luogo dalla gravità 
della crisi italiana e delle 
conseguenze di essa in To
scana; in secondo luogo — 
h a detto ancora Quercini — 
concependo l'unità mai co
me un fine politico valido 
di per sé, ma in relazione 
s t re t ta con le proposte, le 
soluzioni, le scelte di con
tenuto necessarie per tar 
fronte alla crisi: infine sen
za mai condizionare la ri
cerca delle intese alla mo
difica dei ruoli rispettivi di 
maggioranza e di opposizio
ne. Questo è il metodo uni
tario che corrisponde alle 
radici storiche peculiari e ai 
rapporti di forze attuali esi
stenti nella nastra regione». 

Rispondendo alla domanda 
se l'esclusione del PRI e di 
DP dall'intesa non possa es
sere considerata uno sposta
mento a destra. Quercini af
ferma che questi due partiti 
non sono stati da noi esclu
si. che. anzi, ci auguriamo di 
poter contare su un loro ap 
porto positivo in consiglio 
regionale. Democrazia Prole
taria — ha ricordato il se
gretario regionale del PCI — 
si è rifiutata di partecipare 
agli incontri insieme alla 
DC. mentre il PRI ha ten
ta to di dare una motivazio
ne di sinistra alla sua rinun
cia al dialogo con gli altri 
partiti , mentre in effetti è 
uscito a destra. 

Il dialogo che fino ad og
gi è stato a due voci (PCÌ-
PSI) — chiede l'intervustato-
ro — ora si presenta in com
missione a quat tro voci. Co
sa cambia nei rapporti con 
il PSI? In tanto — risponde 

Quercini — va sottolineato 
che a questa intesa si è giun
ti in una unità molto forte 
ira noi e i compagni socia
listi, superando anche diver. 
sita che si erano registrate 
in passato rispetto alle pro
poste politiche sempre soste
nute dal PCI toscano. E' 
questo un elemento signifi
cativo perché dimostra che 
l'unità a sinistra è la base 
necessaria per Intese demo
cratiche più larghe. 

Nei rapporti con il PSI 
non cambierà nulla all'inter
no della maggioranza e del
la giunta che resta compo
sta dai due partit i della si
nistra. fortemente uniti nel
l'azione di governo. Mi au
guro che cambi qualcosa in 
meglio nella misura in cui 
le due forze di maggioranza 
potranno confrontarsi sulle 
proposte che verranno dal
le minoranze al di fuori di 
ogni logica di contrapposi
zione e di rottura preconcet
ta che invece in passato vi 
è stata, soprattutto da par
te della DC. Quercini ha 
quindi accennato al « caso 
Prato ». che deve restare co
munque delimitato senza 
coinvolgere il rapporto ge
nerale PCI-PSI. Semmai mi 
stupisce il riferimento socia
lista ad un preteso nastro 
egemonismo. 

Basta guardare la mappa 
del potere in Toscana. La 
egemonia, questa sì, è frut
to di un radicamento profon
do. sociale e culturale che 1 
comunisti hanno conquistato 
in campo aperto nel corso 
della storia complessa del 
movimento di emancipazione 
del pojxilo toscano. Guardia
mo ad e.vsa. anche critica
mente. socialisti e comuni
sti se vogliamo trovare le 
ragioni dei rapporti di forza 
interni alla sinistra. 

Rispondendo alla doman
da sulle prospettive aperta 
da questo nuovo quadro po
litico Quercini ha affermato 
che l'intesa deve rappresen. 
tare innanzitutto un terre 
no più alto e costruttivo del 
confronto democratico. 

L'intesa rappresenta però 
anche una condizione per da 
re maggiore speditezza e 
produttività al lavoro legi
slativo nel consiglio regiona
le Essa è stata possibile e 
potrà produrre risultati po
sitivi p?r l'elevata capacità 
di analisi, di proposte e per 
la fermezza di governo del
la maggioranza di sinistra. 

Chieste le dimissioni dell'assessore alla pubblica istruzione 

Poggibonsi: la DC cerca di gonfiare 
la polemica sul «teatro di strada» 
Secondo alcuni esponenti democristiani la rappresentazione del gruppo Kaboodle avrebbe avuto con
tenuti che offendevano la religione - Il programma era stato approvato dalla commissione culturale 

POGGIBONSI — « La DC 
chiede le dimissioni di Mau
ro Bardotti, assessore alla 
Pubblica istruzione ». Con 
questa secca frase contenuta 
in una nota inviata ai gruppi 
consiliari PCI, PSI e al sin
daco. la DC di Poggibonsi 
ha inteso gonfiare a dismi
sura la polemica sorta sulla 
presentazione a Poggibonsi de 
« Î a porta sulle nuvole », una 
serie di spettacoli di « teatro 
di strada ». chiedendo le di
missioni dell'assessore comu
nista compagno Mauro Bar
dotti. 

Il tut to ha preso le mosse 
da una « variazione al pro
gramma » riguardo ad una 
rappresentazione che doveva 
svolgersi nella scuola media 
« Marmocchi » di Poggibonsi. 
Il Piccole teatro di Ponte-
cera. il gruppo che avreblje 
dovuto tenere la rappresenta
zione. fece conoscere che. per 
cause di forza maggiore, non 
avrebbe potuto allestire, e 
quindi rappresentare Io spet
tacolo programmato. 

« Tuttavia — ha affermato 
l'assessore Bardotti in una 
lettera al preside della scuo
la media e al provveditorato 
agli studi —. per non pri
vare la scolaresca di una 
rappresentazione già attesa 
da tempo si era ritenuto op 
portuno sostituirla, all'ultimo 
momento, con uno spettacolo 
del gruppo Kaboodle, basan
dosi sul fatto che lo stesso 
già faceva parte della ras
segna e sulle referenze, rac
colte anche, in sedi qualifi
cate. in mento ad altri spet
tacoli presentati in Italia m 
varie occasioni ». 

A detta di qualcuno (espo
nenti de in testa) la rappre
sentazione del gruppo Ka
boodle avrebbe avuto dei con
tenuti che offendevano la re
ligione. Immediata levata di 
scudi: Costantino Antichi, il 
preside della scuola media. 
successivamente scomparso. 
ha inviato una lettera all'as
sessore comunista Bardotti; 
un parroco avrebbe addirit
tura profferito ai fedeli che 
assistevano alla messa una 
solenne omelia contro l'espe
rienza teatrale de <. La porta 
sulle nuvole » e sull'operato 
dtl!a giunta comunale Le pò 
lemiche. infine, sono sfocia
te in un comunicato di 18 
righe complessive con cui la 
DC chiedeva le dimissioni del 
l'assessore «Ha Pubblica 
Istruzione compagno Bardotti. 

« La porta sulle nuvole » 

aveva fatto molto discutere 
i cittadini di Poggibonsi: ov
viamente prò e contro: da 
tener presente che la rasse
gna del teatro di strada era 
s ta ta approvata nella com
missione consiliare anche con 
l'approvazione del rappresen
tante della DC e che comun
que il comune di Poggibon
si l'aveva sempre considera
ta un esperimento e come 
tale si trattava, con il tem
po, di verificarne la sua va
lidità e decidere sull'opportu
nità di ripeterlo o meno. Di
sponibilità assoluta, quindi da 
parte del Comune di Poggi
bonsi. 

Ma la DC ha preso la pal
la al balzo per attaccare la 
giunta, prendendo spunto da 
un volantino che l'assessore 
alla Pubblica istruzione ave
va diffuso per difendersi dal
le accuse. In un comunicato 
della DC e sul giornale mu
rale del partito scudocrociato 

si affermava infatti «che 
molti spettacoli sono caduti 
nel turpiloquio e nella più 
rozza satira antireligiosa: che 
alla gestione della rassegna 
non sono stati chiamati i cir
coli culturali cattolici; che 
l'assessorato è stato costret
to a scusarsi con le autorità 
scolastiche per gli spettacoli 
effettuati nelle scuole ». 

L'assessore aveva risposto 
Invece che i circoli cattolici, 
compreso il « Maritain », e-
rano stati invitati alla ge
stione della rassegna e che 
« la DC di Poggibonsi si di
mostra politicamente disone
sta quando cerca di fare ap
parire all'opinione pubblica 
che la rassegna di teatro è 
stata introdotta nelle scuole 
con l'unico scopo di far pro
paganda antireligiosa e di 
bassa lega ». 

Nella discussione avvenuta 
in Consiglio comunale, infat
ti l 'atteggiamento del irruppo 
de è stato del tut to diverso, 

forse perchè era presente an
che il suo rappresentante in 
seno alla commissione istru
zione e cultura che ha patro
cinato l'iniziativa. La DC co
munque non ha ancora riti
rato la sua richiesta di di
missioni. 

La polemica, forse, si con
cluderà nel prossimo Consi
glio comunale se la DC riti
rerà la sua richiesta. D'al
tra parte il gruppo consilia
re comunista ha respinto la 
manovra democristiana ed ha 
espresso la propria fiducia 
al compagno Bardotti e al
l'operato dell'assessorato alla 
Pubblica istruzione. Il Comu
ne di Poggibonsi ha di fron
te molti appuntamenti di ca
rattere amministrativo e po
litico che per la loro risolu
zione esigono un atteggiamen
to responsabile aperto ed uni
tario di tutte le forze poli
tiche. 

Sandro Rossi 

Preoccupazioni tra i sindacati e i lavoratori 

Tarda il decollo produttivo 
della nuova azienda Sacf em 

AREZZO — Conferenza stam
pa della FLM sulla situazio
ne della Saciem. Un'occasio
ne per un giudizio sullo sta
to di applicazione dell'accor
do raggiunto 4 mesi fa a Ro
ma, che comportò il passag
gio della fabbrica dalla Basto-
gi ad un industriale milane
se. Peroni, e la conseguente 
formazione di una nuova so 
cietà, la nuova Sacfem ap
punto. a Non si possono espri
mere giudizi compiuti, ha det
to Sereni della FLM. La que
stione non si pone né in ter
mini di drammatizzazione né 
di ottimismo. Ma certo è che 
dopo 4 mesi !e organizzazioni 
sindacali non pascono non 
dichiararsi preoccupate ». 

I motivi di questo allarme? 
,< Nell'attività aziendale, di
ce Sereni, prevale la logica 
della liquidazione della vec
chia società rispetto al decol
lo della nuova ». E" quanto in 
sintesi espresso -n un docu
mento delle confederazioni: 
a Mentre :1 processo liquidato-

rio si avvia a cancellare l'im
magine della Sacfem dal mer
cato, in una logica tutta inter
na alla liquidazione, la nuo
va società non decolla, nono 
s tante l'assunzione di 72 di
pendenti e l'introduzione in 
azienda di macchine tecnolo
gicamente qualificate. 

Gli uomini e le macchine 
non si sa bene a quale dise
gno produttivo rispondano. 
tanto che gli unici assunti 
dalla nuova società molte 
volte operano per la vecchia 
Sacfem in liquidazione, le 
altre sono sotto utilizzate. In 
pratica all 'interno della nuo
va Sacfem si mantiene ia 
vecchia orsanizzazione de! 
lavoro e la vecchia logica ge
stionale che ha condotto la 
fabbrica alla situazione at
tuale. 

« Non esistono, e scritto nei 
documento delle confederazio 
ni. le s trut ture aziendali che 
diano unicità di indirizzo 
tecnico produttivo, organiz 
zativo e commerciale, indi 
spensa b:h per castruire 
nuovo ». La FLM e il consi 

glio di fabbrica andranno nei 
prossimi giorni ad una riu
nione con la direzione azien
dale per una verifica dei pia
ni produttivi e dell'attuazio
ne dell'accordo, soprattutto in 
riferimento ai livelli occupa
zionali. 

Attualmente dei 690 addetti. 
presenti in fabbrica al mo
mento dell'accordo, una tren
tina hanno spontaneamente 
lasciato il lavoro. 72 sono sta
ti assunti dalla nuova Sacfem, 
228 sono in organico alla vec
chia società, gli altri ;n cas
sa integrazione. Nei prossimi 
giorni una ventina di questi 
saranno richiamati in produ
zione: l'azienda ha infatti 
chiesto al sindacato un ora
rio a scorrimento per il saba
to nel reparto delle macchine 
stradali. Alcuni cioè lavore
ranno il sabato e riposeranno 
in altro giorno della settimo 
na per permettere alla socie
tà di r.spettare ì tempi di una 
commessa importante 

Claudio Rebek 

Sono stati appaltati i lavori j E' sorto a Cecina un comitato storico 

Presto il sottopassaggio Nella Maremma settentrionale 
a San Giovanni Valdarno i una storia tutta da scoprire 
SAN GIOVANNIVALDARNO 
— Fra qualche mese il traf
fico automobilistico fra al 
cunl comuni del Valdarno 
scorrerà molto meglio di a 
desso. A San Giovanni Val 
damo, infatti, sono stati ap 
paltati i lavori per la costru
zione di un sottopassaggio 

•ferroviario che, una volta ul
timato. consentirà ad auto. 
moto e biciclette di evitare 
lunghe soste 

Se si considera l'altissimo 
numero di convogli che quo 
t idianamentc vi transitano. 
ci si rende facilmente conto 
del disagio delle centinaia ai 
persone che tutti I giorni de 
vono recarsi da San Gio\an-
ni nella zona mineraria di 
CavricliA o proseguire per 
Figline. 

Ora il comune ha messo in 
Moto il meccanismo che nel 

sr.ro d. 18 mesi dall'inizio de: 
l a \on . dovrebbe permettere 
di risolvere l'annoso proble
ma. Il sottopassaegio costerà 
al comune la bella cifra di 
6.Y7 milioni. Dal canto loro 
le f errovie dello Stato, in 
ba*« ad una convenzione fir
mata con l'ente locale, con
tribuiranno con un propr.o 
intervento di 190 milioni, 

Nel progetto sono previste 
una carreggiata di transito 
veicolare di 8 metri e due 
percorsi pedonali di un metro 
ciascuno ai lati della strada. 
La lunghezza totale è di 65 
metri mentre l'altezza v a r a 
da un minimo di metri 4.òo 
ad un massimo di metri 5.23. 
Le rampe di accesso al sotto
passaggio hanno una pen
denza del T"e> e la sede via
ria interessata ai lavori è 
lunga circa 210 metri. 

Cecina è l'estremo limite 
settentrionale della Marem
ma. Un territorio ricco dt 
storia, che ha vissuto dure 
lotte combattute m partico
lare dal movimento contadi
no. Non poteva quindi man
care una ricerca che appro
fondisse la storia locale e 
nello stesso tempo. Attraver
so un paziente e rigoroso re
cupero di documenti ed ogni 
altro tipo di conoscenza, con
servasse il patrimonio cultu
rale della zona. 

Con questi scopi si è costi
tuito il Comitato storico del
la Maremma settentrionale 
che sarà diretto dal profes
sor Marco Della Pina. L'ini
ziativa maturava già nel tem
po. stimolata anche dai ri
sultati ottenuti da alcuni gio
vani ricercatori impegnati 
campo della ricerca storica. 

Il comitato nel portare avan
ti il proprio lavoro, avrà col
legamenti con l'università. 
con le scuole superiori, il 
distretto. !e autonomie locali. 
il comitato di gestione della 
biblioteca comunale. 

E' già stato delineato un 
piano di lavoro che si arti
colerà in tre direzioni: costi
tuire un archivio fotografico 
delle case coloniche, fattorie. 
raccolta di materiale sulto 
sviluppo urbanistico di Ceci
na : ricerche sulla s tona del-

; le lotte politiche e sociali dal
l'inizio del secolo all'avvento 
del fascismo, approfondendo 
gli studi intorno alla figura 
di Ersilio Ambrogi. organiz
zatore di lotte contadine, che 
fu il primo sindaco comuni
sta di Cecina eletto nel 1920; 
studiare le forme degli inse
diamenti, modi di vita e rap-

I porti sociali della parte col
linare anteriormente alla co
lonizzazione della pianura. 
nell'età medievale e moderna. 

Materiale di ricerca certo 
non manca per ricostruire. 
la storia della zona. Lo stesso 
Badaloni, nella sua opera 
« Democratici e socialisti li
vornesi nell'ottocento » ne fa 
alcuni accenni puntualizzan
do aspetti delle lotte del mo- | 
vimento contadino. Già il 
rapporto del 2 ottobre 1873 
del delegato di P S . al preftt-
to di Pisa, descrive i riflessi 
per !a cattiva annata dei rac
colti. 

Anche il sorgere dell'inter
nazionale trova a Cecina una 
delle « diciannove società che 
risultano affiliate nella To
scana ». ci ricorda sempre 
Badaloni 

Infine 11 comitato storico 

farà proprie osservazioni e 
proposte inserendosi casi nel 
dibattito sul documento del 
PCI di Cecina in mento alla 
utilizzazione della fattoria 
« La cinquantina ». che per 
quaran tann i è s ta ta la villa 
di Francesco Domenico Guer
razzi ed oggi, non a caso, il 
comitato stesso ha la sua 
sede. Una strut tura che ha 
un'antica stona come testi
moniano i documenti risalen
ti al 170^1800. 

Le proposte de! PCI sugge
riscono inoltre l'utilizzazione 
de « La cinquantina » per 
la sistemazione dell'Antiqua-
rium etrusco-romano ed altre 
attività, compreso appunto il 
funzionamento del « Comita
to storico della Maremma 
settentrionale ». 

Giovanni Nannini 

tCMT 

y«IDi8t 
CONCESSIONARIA C5f£xi$$ifmi 

Vasto assortimento vetture nuove ed usate 

CONCESSIONARIA - RICAMBI - ASSISTENZA 
PONTE A EGOLA (PISA) 

Via T. Romagnola Est 121 - Tel. 498136 

ESPOSIZIONE E VENDITA 
SANTA CROCE SULL'ARNO 

Via del Bosco 13 - Tel. 33477 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

CI I 
LIVORNO 

Vecchia Romagna e.n.cc.750 L 
Vecchia Romagna e.b.cc750 » 
René Briand » 
Brandy Fabuloso » 
Brandy Saint Honore » 
Brandy Florio » 
Brandy O.P. Reserve » 
Brandy Gran Buton » 
Cointreau » 
Whisky Ballantines » 
Whisky Baliantmes 12 y- » 
Whisky J. Walker » 
Whisky J. Walker 12 y. » 
Whisky Wilham Lawson » 
Whisky Back & White » 
Whisk.' Inver House » 
Whisky W5 
Fernet Branca » 
Fernet Tcn:c » 
Amaro Averna » 
Amaro del Piave 
Don Bairo 
Amaro Diesus 
Amaro Grunde! 
Cynar (1 litro) 
Amaro Gambarotta » 
Tom Boy » 
Amaro Lucano » 
Amaretto Landy Freres » 

3.190 
2.550 
2.300 
2.400 
1.850 
2.550 
2.700 
2.050 
4.500 
4.150 
7.800 
4.390 
8.200 
3.850 
3.950 
3.800 
3.950 
3.900 
2.300 
2.500 
2.200 
1.950 
1.800 
1.900 
2-250 
2.070 
2.500 
2.250 
2.050 

Elixir S. Marzano 
Amaro Ramazzo!:. 
Amaretto Ramazzo'ti 
Sambuca Rama/zo'M 
Rosso antico 
Bianco Sarti 
Balida 
Grappa Toschi 
Grappa Piave 
Vermouth Riccddonna 
Spumante Asti Gancia 
Spumante Asti Riccad. 
Spumante Pinot mascrVo 
Spumante maschio b'u? 
Pandoro Giulietta a. 400 
Olio Dante 
Ol io Girasole S'olilo 
Pelati kg. 1 
Pummarò S'ar 
Caffè Scorte g. 200 
Biscotti N.pio! doppio 
Pizza S'ar 
Otto dadi Star 
Salute Wamar famiglia 
Fustino Dinamo 
Bagnosch. Fa da 3-900 a 
Gappi Cane da 550 a 
Kit Kat da 590 a 

2.900 
2.550 
1.850 
1.850 
1.390 
1.980 
2.150 
2.050 
2850 
1.150 
1.980 
1.800 
1.500 
1.700 

750 
2.080 
1.000 

370 
260 

1.200 
490 
500 
230 

1.450 
3.750 
2.600 

370 
410 

CASSETTE NATALIZIE 
BUTON STOCK - SPIRIT - MARTINI 

RICASOLI - BIGI - MASCHIO 

SCONTI PARTICOLARI PER FORNITURE 
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Nel comprensorio del cuoio si cerca una via d'uscita 

S. Croce non vuole più essere 
la capitale dell' inquinamento 

Ieri convegno del PCI che da mesi lavora attorno all'idea di produrre senza inquinare - Il mo
dello scricchiola ma gli imprenditori continuano a ignorare che è tempo di voltare pagina 

BANTA CROCE — Santa Cro 
ce dei veleni rifiuta il ruolo 
di capitale dell ' inquinamento 
con decisione. Non c'è più 
bisogno di denunce o di gri
da d'allarme: lo sanno tutti 
ormai che non .si può più 
andare avanti co.ii e che, 
come dicono i tecnici, «.siamo 
arrivati a un punto limite di 
saturazione ambientale». Lo 
Eanno anche gli imprenditori. 
per anni narci.sistic.imente 
affascinati dal «modello San-
tucrocese» di cui .si .sentivano 
ad un tempo ideatori, esecu
tori e profeti. Anche la Ca
mera di Commercio di Pisa, 
at tardatasi a lungo a esaltare 
le «magnifiche sorti e pro-
gresslve» dell'industria del 
cuoio, ha finito per capire da 
che parte tirava il vento e .il 
è uniformata al lamento gè-
nera le. 

Ma non è più tempo di 
piangere su quello che non .si 
e 'a t to o su quello che .n e 
fat^Iima male. E mentre una 
parte consistente dell'ini 
prenditoria santacroce.ie da 
una parte si dispera e dal
l 'a l fa non vuol nemmeno 
prendere in considerazione 

l'eventualità di un modo di 
produrre diverso da quello 
«ammazzatutto», c'è e hi co
mincia a guardare a come 
u.icire < o n e s t a m e n t e dalla 
trappola dei veleni. E' un'im
presa ti tanica; il PCI d.i il 
suo contributo. Sono ns^i e 
mesi che lavora intorno all'i
dea «produrre senza inquina
re», ieri i primi risultati di 
un impegno che non si ferma 
qui sono i>tati discuoi m un 
convegno e hanno avuto u-
n'ulteriore verilica e ricevuto 
arricchimenti e sollecitazioni. 

Tut to e ruotato intorno al
l'acquisizione che non è 
nemmeno ipotizzabile il risa
namento di una zona come 
Santa Croce, ormai terra 
bruciata, se non si interviene 
sul modo di produrre Nella 
lotta all ' inquinamento queste 
non .sono .solo parole, e una 
s|X'cie di piccola «iEvoluzione 
copernicana^ Fino « non 
molto tempo fa si pensava 
che busta.sseio interventi te
cnici per far arretrare il 
mo.it ro dei veleni e per u-
n'intera stagione si è conti
nuato a guaidare al depuia-
tore come allo strumento ca

pace di risolvere tutti 1 guai 
e di ridare pulizia e salute a 
Santa Croce e dintorni, a 
malati cronici di cromo. 

Il professor Pino Taiwneco, 
dell'università di Pba e diret
tore del laboratorio di igiene 
e profilassi della provincia e 
.stato chiaro - «e evidente che 
lo .sviluppo incontrollato del
la pioduzione industriale va
nifica qualsiasi sforzo tecni
co". Ma nello stesso tempo 
ha avveitito della necessità 
di interventi anche parziali 
per tamponare le la Ile più 
vistose• «la drammatici tà del
la situazione at tuale causa li
no s ta to di grave emergenza 
che giustifica e determina U 
necessità anche di interventi 
parziali per non arrivare al 
punto di rottura') Quindi a-
zione di contenimento colle
gata ad un intervento di più 
ampio ic.ipiio Oli industriali 
non possono giocare u na
scondino e sottrar.il all'im
pegno comune. 

Programmazione- ma a 
Santacroce e nel re.ito del 
comprensorio del Cuoio pro
grammare ha sempre ur ta to 
comma st rut tura produttiva 

polverizzata e estremamente 
parcellizzata Secondo i co
munisti è oimai tempo di 
superare questa s t rut tura e 
dare vita a nuove forme 
imprenditoriali. 

Anche Igino Aneinma vi-
ee-responsabile della sezione 
Ritornici e programmazione 
della dilezione del PCI nelle 
conclusioni ha uisitito appun
to sulla necessità di pio-
grammare nel settore del 
cuoio. Ne.isuno ceito si na
sconde la pieoccupazione, 
tortissima negli imprenditori. 
che -ii passano perdere per 
strada quelle caratteristiche 
di flessibilità dell'industria 
che fir»o ad oggi hanno fatto 
la fortuna di' Santa Croce 

«Ma — ha detto Ariemma 
— lo .sviluppo di questa zona. 
al di là di molte apparenze è 
in effetti assai precario, non 
si può certo continuare al-
l'iniinito il drenaggio selvag
gio di risorse materiali e u-
mane: i co.sti sono troppo e-
levati e finiscono per 1 tor 
cersi contro la .stessa indu
stria». 

La caduta degli investimen
ti sta a testimoniare la non 

completa solidezza di fon ' 
del .iistema hantacioce.se: 
negli anni '70 c'è stato un 
andamento regressivo quasi 
verticale e si è passati dal 
3.54 per cento di investimenti 
su un totale di fatturato del 
'(i9 all'1,6!) del là e allo 0,75 
di due anni fa Non sembra 
proprio che gli industriali 
abbiano piogeni di grande 
^viluppo. Secondo il PCI è 
necessario utilizzare tutt i gli 
strumenti della programma
zione dal progetto ambiente 
della comunità economica 
Europea ai piani di tet tore al 
progetto Cuoio della Regione. 
Quest'ultimo strumento si 
pone appunto, l'obiettivo — 
come ha detto Oraziano Pa-
landri. pi elidente della terza 
commi.isione del consiglio 
lesionale — del'o v i luppo 

I limiti di sopportabilità 
ormai raggiunti pongono la 
necessità di solleciti interven
ti per avviare una diversa 
organizzazione del ciclo pio-
duttivo e per ottenere condi
zioni .sociali adeguate al vive
re civile. 
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recupero di polvere smeriglio in una conceria Croce 

Nelle gallerie delle miniere toscane: l'Amiata 

La Samin vuole liquidare 
quasi tutto ma i minatori 
sono decisi a non mollare 
L'azienda intende arrivare gradualmente allo smantella
mento - Il mercurio c'è ma non viene preso in considera
zione - Bloccato dalla ruggine un forno da un miliardo 

Lt> ombra della crisi si al
lungano ormai da molto tem
po sulle miniere italiane. La 
Toscana é un» regione mine
raria per antonomasia. L'El
ba fu la fucina per il ferro 
romano, la Maremma con il 
suo carbone, la pirite e il 
ferro alimentò lo sviluppo del 
capitalismo italiano. L'Amia
ta con il suo mercurio con
tribuì al decollo delle tecno
logie più avanzate. 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— La Samlm ha il naso lun
go. come e peggio di Pinoc
chio. Le ricerche? Abbiamo 
rispettato, spendendo un oc
chio tut t i i programmi. Il 
mercurio? Ce n'è poco rende 
niente ed è costoso ad estrar
lo. Date retta a noi. sasten
gono i rampolli dell'azienda 
nelle cui mani sono finite le 
miniere, chiudiamole quasi 
tut te e non pensiamoci più. 
Dai paesi sparsi sui Castoni 
della montagna i minatori 
fanno sapere di ritenere 
queste notizie perlomeno 
« false e tendenziose». Dico
no tornando magari ad occu
pare le buie gallerie, che non 
molleranno: che non si sco
raggeranno di fronte al volta
faccia di questa o quella a-
zienda. Ripetono con pazien
za che sono disponibili a 
t ra t tare senza sussulti roman
tici nella difesa a spada 

t ra t ta delle miniere effetti
vamente « impoverite » m a 
che i patti vanno rispettati : 
le partecipazioni statali de
vono operare in tempi s t re t t i 
per la ricomposizione del 
tessuto occupazionale e non 
devono spendere con facilo
neria un patrimonio, quello 
minerario che potrebbe alla 
lunga tornare ad essere an
che la cart ina del tornasole. 

Storie di rinvii e di docu
menti « fantasma » (l'ultimo 
promemoria della Samin fu 
proprio presentato senza 
firma. po': prat icamente 
smentito dal sindacato diri
genti ENI e poi ripresentato 
con tonto di timbro nell'in
contro del 28 settembre) 
riempiono i due lunghi anni 
di cassa integrazione. Tan to 
tempo è passato infatti da 
quel 26 settembre del '76 in 
cui 800 minatori furono co
strett i ad incrociare forzata
mente le braccia. E gli effetti 
su tut to il fronte si notano a 
colpo d'occhio. Per non 
mandare in malora officine, 
impianti elettrici, forni: per 
impedire crolli nei tunnel e 
contemporaneamente fare ri
cerche sono s tat i lasciati ni 
lavoro 230 minatori (a turno) 
in tut to il bacino. 

Nell'incertezza direzionale 
finisce che nessuno sa bene 
casa fare. « Manca la volontà 
di effettuare una manuten

zione at t iva e funzionale — 
precisa Velio Arezzina segre
tar io di zona della CGIL — 
che permetta da un lato di 
garant i re la massima funzio
nali tà delle s t ru t ture e di 
portare a compimento le o-
perazioni di ricerca. Noi so
steniamo che la vera manu
tenzione è quella che do
vrebbe metterci in grado di 
riprendere, nelle miniere, 
l 'attività in qualsiasi momen
to». Ma casi non è. 

Nel '70 la a Monte Amiata » 
compra un forno che è l'in
vidia di tut te le altre società 
minerarie: ha un nome tecno
logicamente perfetto. Nesa. e 
costa oltre un miliardo. Ora 
è li bloccato, a prendere rug
gine. « Spesso si dice che 
mancano addiri t tura gli stiva
li aggiunge Sirio Mazzi un 
al t ro minatore o che si deb
ba utilizzare il materiale più 
incredibile. Il lavoratore che 
varca i cancelli oggi deve 
prat icamente saper fare di 
tu t to : da/ carpentiere, al mu
ratore. Non è cosi che noi 
intendevamo al momento del
la sigla dell'accordo, la manu
tenzione ». 

Le gallerie sono ben cura
t e : si sa bene che anche da 
una piccola dimenticanza 
potrebbe domani venire fuori 
una tragedia. I minatori 
hanno da sempre un rappor
to complesso con il sottosuo

lo nel quale lavorano: ne su
biscono il fascino ma anelano 
alla luce. Per questo chiama
no la stessa volta della galle
r ia clie s ta sopra la loro te
sta con la parola « cielo ». 
Ma all'esterno i segni della 
lunga pausa sono ancora più 
evidenti. 

Anche su al t re decisive 
questioni l 'atteggiamento del
la Samim è sfuggente o erra
to, come sulla valutazione 
della consistenza dei giaci
menti. in alcune miniere è 
provato che esistono ancora 
consistenti banchi di minera
li. 

« Stando alle ricerche effet
tuate — sastiene Egisto Mar-
sili. un geologo — si può di
re tranquillamente che nel 
caso di Abbadia San Salvato
re. si potranno sfruttare i 
giacimenti ancora per lunghi 
anni . Lo stesso discorso vale 
anche per altre miniere. 

Il mercurio quindi ci sa
rebbe ma ecco spuntare il se
condo astacolo: l'assorbimen
to. Il guizzante metallo ha. in 
questi ultimi anni, destato 
paure ecologiche (in parte 
giuste, in altre strumentali) 
di non poco conto. Negli Sta
ti Uniti e in Giappone ci so
no s ta te vere e proprie cam
pagne contro l'utilizzazione 
del mercurio. La pausa è sta
ta inevitabile: ad un certo 
punto il mercato ha comin

ciato nuovamente a tirare. 
Perchè allora il governo non 
offre studi at tent i e precisi 
su questi fenomeni? 

La « Monte Amiata » nel 76 
aveva immagazzinato 236 mi
la bombole: oggi ne son ri
maste appena 8 mila. « Man
ca — spiega Francesco Sera
fini. sindaco di Piancasta-
gnaio — un'indagine precisa 
sui consumi nei mercati na
zionale e internazionali. Man
ca. nel settore, una vera poli
tica di ricerca scientifica. 
Manca ancora, e questo ha 
del clamoroso, una carta geo
logica sui giacimenti naziona
li 

La Samim frappone infine 
l'ultimo ostacolo, quello del 
prezzo. La picchiata è s ta ta 
nel mercato clamoraso: una 
bombola casta ormai una 
miseria. L'allargamento dei 
paesi produttori (Spagna, 
Alsena. Tunisi**. Russia) e il 
loro pieno inserimento nel 
mercato mondiale ha contri
buito a questa discesa in 
basno. «Alcuni di questi pae
si — fa notare Massai, un 
altro minatore — hanno ele
vato produzioni con bassi 
casti. Ci sono le miniere a 
cielo aperto. Eppure noi ere 
diamo che anche in Italia, e 
nel nostro Amiata. sarebbe 
passibile gestire almeno in 
pareggio alcune miniere ». 

Per farlo non occorrono 

giochi di prestigio, bastereb
be una maggiore coerenza e 
decisione nel completare le 
ricerche, nel preparare le zo
ne di coltivazione. 

La Samim sceglie invece la 
strada delle incertezze, mira 
alla pura sopravvivenza 
(stando al suo famaso piano 
in tut ta l'Amiata dovrebbero 
rimanere solo 115 minatori) 
ragiona in termini di pura 

efficienza, scivolando però 
spesso nel banale «efficien
tismo». Nella piemessa al
l'ultimo accordo dichiara di 
voler ragionare con l'ottica di 
un'impresa che vuol rimanere 
in attivo: se il governo vuole 
accollarsi l'onere del mante
nimento di questo settore lo 
faccia e sborsi i soldi neces
sari, 

E' questo un modo di ra 
gionare apparentemente giu
sto ma saitanzialmente biz
zarro Se I-i Samim vuole i 
soldi dallo Stato (ed è giusto 
che i finanziamenti arrivino) 
prepari almeno dei piani di 
intervento decenti e non si 
r imetta alla abituale logica 
del « qualche santo ci pense
rà ». Tanto più che si sa be
ne che per l'Amiata finisce 
sempre che si trova poi 
qualche santo che, guarda 
caso, non ci pensa. 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se ha) un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 
Mutui 1.-2. grado fino a 
9 9 milioni. 
Prestiti liduciari a commercianti 
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Un momento politicamente storico per Pontremoli 

Storia di una crisi al buio e di una sconfitta de 
Il Comune gestito da trent'anni dalla Democrazia Cristiana è passato alle opposizioni di sinistra e al PRI e PSDI 
La caduta di uno degli ultimi baluardi del centrismo in Lunigiana avrà forse ripercussioni a livello provinciale 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI — « Operazio 
ne karakiri »: la crisi al co
mune di Pontremoli ha già la 
sua formula che è anche un 
primo sommano giudizio po
litico: la DC si è suicidata 
politicamente, ha aperto una 
crisi al buio, r h a condotta 
male, l'ha t irata per le lun
ghe e ha finito per rimaner
ne schiacciata. Il comune di 
Pontremoli. fiore all'occhiello 
del vestito amministrativo 
del parti to a livello provin
ciale. gestito ininterrottamen
te per quasi t rent 'anni è sta
to ceduto su un piat to d'ar
gento alle opposizioni di si
nistra e agli ex alleati «mi
nori » «PRI e PSDI». vassalli 
improvvisamente ribelli. 

E' l 'interpretazione che gira 
negli ambienti della Pontre
moli che si «dilet ta » di cose 
politiche e che discute senza 
fine in quest> au tunno cal
d o » della politica lunigianese 
fra i marmi, gli intarsi e i 
lumi liberty del « Caffè degli 
svizzeri » nella piazza del 
Bancarella a due passi dal 
palazzo del comune. 

Ma è proprio così? Apertu
ra. gestione e uscita dalla 
crisi sono frutto esclusivo del 
potere creativo e distruttivo 
della potentissima DC pon-
tremolese forte di un consen
so elettorale che sfiora il 50 
per cento? Vediamo la vicen
da. L'inizio ufficiale è il 14 
Agosto anche se da prima 
•aWpe^jT'* il malumore (un 

manifesto del PCI appar.-o 
ancor prima di quella data 
chiede ad esempio una veri
fica complessiva dell'operato 
amministrativo e parla aper 
tamente di crisi». 

In quel giorno torrido d: 
mezz'estate il consiglio co
munale è riunito per discute 
re e votare sulle dimissioni 
del sindaco Le ha chieste il 
PRI ma tutti sanno che l'ini
ziativa viene dalla I>C e che i 
repubblicani p ti o meno 
consapevolmente svolgono so 
lo un ruolo di copertura 

Si va al voto e le dimlssio 
ni vengono accettate, ma l'at
to non è valido perché l a r 
eomento non era stato iscrit
to All'ordine del giorno e il 
comitato regionale di control
lo boccia la delibera Tut to 
da rifare. La crisi è comun
que aperta a tut t i gli effetti 
La DC è sicura di sé: non ha 
nessuna soluzione di ricam
bio pronta, ma conta 14 con
siglieri su 30 L'arroganza 
del potere le fa sottovalutare 
anche gli umori e le posizio 
ni politiche degli alleati eiu 
dicati elettoralmente troppo 
deboli per poter impensieri
re. Apparentemente non ci 
sono motivi a giustificazione 
dell'apertura della crisi: uffi
cialmente la DC parla e con
tinuerà a parlare di metodo
logia amministrativa: non gli 
va il modo di gestire la cosa 
puhhlica del sindaco Marino 
Bertocchf accusato di pater
nalismo e autoritarismo. 

I più attivi nella corrente 

« antis.ndaco » 50110 1 seguaci 
di Nello Balestracci. perso
naggio di primo piano delle 
«icende democristiane luni-
sianesi e capogruppo do alla 
Regione Toscana Da 5empre 
suo avversario di parti to è 
l'onorevole Negra ri. al tro 
erande «pozzo» di voti de-
mocrist.ani. sindaco « a vita » 
di Bagnone e capogruppo al
la comunità montana II sin 
da to — s: d.ce — e vicino 
alle sue posiz.oni e suo allea
to e prc-'etto 

Le ca-e vanno prr le Hin-
.rho. • contrail i interni alla 
DC non accennano 3 placarsi 
e anzi aumentano anche per 
le pressioni dei comunisti 
.•ìie lanciano una campagna 
di sensibilizzazione che si 
conclude con un comizio nel
la pazza di Pontremoli Sullo 
sfondo rimangono i problemi 
irrisolti del comune, anche 
quelli urgenti come le acque 
minerali di Montelunzo (che 
cosa fame?) e la sistemazio
ne del'a rete idrica: la para
lisi amministrativa è quasi 
totale Arriva la ripresa au
tunnale e nessuno convoca il 
consisl'o. Devono pensarci le 
opposizioni di sinistra che 
promuovono una raccolta di 
firme e avanzano ufficialmen
te la richiesta con un terzo 
di consiglieri. Si arriva alla 
«s tor ica» seduta dell'I 1 no
vembre: consiglio comunale 
al gran completo. In sala e 
fin sulle scale il pubblico 
delle grandi occasioni. 

Questa volta !e dimissioni 

del sindaco sono anche for
malmente all 'ordine del gior
no. Si va al voto, risultato 
esplosivo, le dimissioni non 
sono accettate, votano « s i » 
solo 13 consiglieri. 1 « no» o 
le bianche sono 17 La DC è 
disorientata, e uno smacco 
politico troppo grosso, la sua 
arroganza e umiliata Vor 
rebbe sospendere la seduta 
ma gli altri partiti non ci 
s tanno, si va avant: con l'or
dine del giorno - elezione del
la giunta 

E" la seconda « bomba » 
della fredda serata poniremo-
lese: il consiglio elegge una 
giunta formata dalle opposi
zioni e dai vecchi alleati del
la DC un pentapart i to che 
comprende PCI. PSI. PRI. 
PSDI più l'indipendente elet
to nelle liste del PLL 

Nei giorni seguenti 1 partiti 
pontremolesi della nuova 
maggioranza danno il loro 
« imprimatur » all'operazione 
con un documento in cui si 
prende at to del passaggio 
della DC all'opposizione ma 
nel quale si fanno anche « a-
perture » ai democristiani in
vitati ad una collaboraz'one 
fattiva Per Pontremoli sono 
momenti e decisioni storiche. 

Nella DC il fermento è 
grande, l'operazione ha avuto 
esiti troppo vistosi per non 
avere conseguenze al t re t tanto 
clamorose: è opinione comu
ne: «cadranno delle teste». 
Il sindaco Berlocchi, pietra 
dello scandalo è ipercritico 
nel confronti del suo partito. 

« Non mi faccia parlare, se la 
questione era personale allo
ra mi dovevano prendere sot
tobraccio e dirmi "fatti da 
parte*, andavamo a cena e 
tu t to era finito li. Se la que 
stione era politico program
matica. allora dovrebbero 
,-~apere che non .-,1 apre una 
crini al bu:o. ad un anno dal
le elezioni poi ». 

Ma allora perché l 'hanno 
fa t to 9 Uno sbaglio madorna
le. superficialità politica, l'ar
roganza del potere? Anche. 
Ma non solo. Un elemento è 
indicativo, e cominciata a ti
rare aria di cr.sl e a serpeg
giare il malumore quando le 
sinistre hanno posto una 
zeppa nell'oliata macchina 
della clientela e delle mance 
che fa forte la DC lunigiane-
se S: doveva approvare il 
piano stralcio della comunità 
montana, c'erano da diridere 
finanziamenti sostanziasi a 
favore dello sviluppo indu
striale della montagna e 
quindi si dovevano stabilire 
priorità secondo una logica 
di programmazione. Tut to 
l'opposto della pratica del 
municipalismo e delle con
cessioni sottobanco Le si
nistre hanno puntato i piedi 
e sono riuscite a trovare 
l'apooggio del capogruppo de 
Negrari e del sindaco Ber-
tocchi. Le contraddizioni del
la DC sono cominciate a de
flagrare proprio allora, dagli 
SCOPDÌ sotterranei si è arriva
ti alla <Tbomba» dell'I 1 no
vembre. 

Ora gli occh. sono p jn ta t i 
sulle inevitabili ripercussioni 
a livello provinciale. Pontre
moli è un comune che « con
ta » e fino a qualche giorno 
fa era uno degli ultimi ba
luardi del centrismo in Luni
giana. Il repentino scossone. 
frutto anche del logoramento 
di una formula politica che 
anche in queste zone d: pre
dominio de ha ormai mostra
to la corda, può provocare 
una serie di reazioni a cate
na La vicenda di Pontremoli 
quanto e come influenzerà i 
rapporti tra le forze politiche 
della provincia nella gestione 
dei cosiddetti enti lorali de
rivati (comunità montana. 

I consorzi di trasporti ecc.)? 
E la DC come reagirà alla j 
perdita di un comune «sicu
ro »? E il PRI : è una svolta 
anche per loro la vicenda di 
Pontremoli con il rifiuto del 
tradizionale « collateralismo » 
alla DC avvenuto sotto gli 
occhi consezienti del respon
sabile nazionale deeli enti lo
cali. a w Pincione? 

Sono solo alcuni interroga
tivi del «dopo Pontremoli v. 
la filza potrebbe arricchirsi 
di molte altre domande. Solo 
una cosa e sicura nel futuro 
politico del comune lunigia-
nese e della provincia di 
Massa: quello che li aspetta 
non sarà un fine legislatura 
di ordinaria amministrazio
ne. 

Daniele Martini 

Mercedes-Benz, 
la più grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 

CONCESSIONARIA 

A. FINESCHI - Prato 
TELEFONO (0574) 28.641 - 38.853 

CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI 

http://co.ii
http://mo.it
http://sottrar.il
http://re.it
http://hantacioce.se
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Domani a Firenze 

Assemblea sui patti 
agrari con Macaluso 

: Si terrà alla SMS di Rifredi - Investirà 
! le questioni dell'agricoltura nella regione 

Domani alle 9 ne! salone della SMS di Rifredi a Firenze 
si terrà l'assemblea regionale dei comunisti sull'agricoltura. 
Dopo la relazione del compagno Giancarlo Rossi, responsa
bile della Commissione agraria regionale, si svolgerà il dibat
t i to che sarà concluso in serata, alle 17.30, dal compagno 
Emanuele Macaluso della direzione del part i to. E' una occa-
sicne questa per una verifica non solo sui patt i agrari — che 
r imangono il punto centrale dello scontro politico a livello 
par lamentare , per la posizione assunta dalla DC — ma anche 
sulla politica agraria nazionale e sulla sua at tuazione in 
Toscana. In particolare il discorso sarà incentrata sulla at tua
zione della legge cosiddetta del « Quadrifoglio » e l'avvio dei 
piani di settore già predisposti dalla Regione Toscana, e 
più in generale sulla politica di programmazione in agri
coltura. 

Un al tro punto su cui sarà portata la verifica riguarda 
l'applicazione della legge regionale n. 71 di applicazione delle 
direttive comunitarie. Collegato a questo problema c'è l 'altro 
della presentazione dei piani aziendali come s t rumento di 
programmazione e di nuovo modo di indirizzare la spesa pub
blica. Nella riunione si raccoglieranno le esperienze che in 
questa direzione si sono compiute e si farà un punto sulle 
iniziative e sulle lotte condotte in queste set t imane per la 
rapida approvazione anche alla Camera della legge sui pat t i 
agrari già approvata al Senato. 

IL CASENTINO AI RAGGI X 

I contadini in «via d'estinzione 
Cresciuto a dismisura il numero degli ettari di terre incolte - Per ottenerle e coltivarle la piccola impresa in
contra una miriade di difficoltà - Due esperienze d'avanguardia nelle cooperative - Non basta lo spontaneismo 

« Non si può più aspettare 
ancora. La figura del conta
dino rischia di diventare una 
specie in via di estinzione nel 
Casentino ». così Bianchini, 
della Comunità Montana del
la zona, ha concluso il nostro 
colloquio sui mali e sulle 
prospettive dell' agricoltura 
del Casentino. 

« La sua situazione dice 
Bianchini, è quella di un ma
lato in coma: ci sono rimaste 
a malapena 500 famiglie di 
mezzadri, l'impresa diretto 
coltivatrice non regge perchè 
le sue dimensioni di superfi
cie sono insufficienti e garan
tire profitti; l 'impresa capita
listica, ridotta ormai a qual
che decina di casi, è In diffi
coltà gravissime, si parla di 
chiusure e di fallimenti. A 
questi dati bisogna aggiun
gerne al t r i : 12.000 et tar i di 
terre Incolte in mano a pri
vati e 10.000 del demanio, 
frequenti casi di movimenti 
franosi e dissesto del territo
rio ». 

Una situazione critica 
quindi quella dell'agricoltura 
del Casentino, aggravata dal
lo spopolamento e dall'invec
chiamento dell'età media dei 
lavoratori della terra, oltre 1 
55 anni . Come per l 'industria 
anche in questo settore pro
dutt ivo del Casentino le ri
sposte più significative alla 
crisi sono venute dalla coo
perazione. 

Due sono le cooperative 
sorte in questi ann i : una è 
quella di tabacchicoltori. 

l 'altra è la Cooperativa Nuo
va Terra, composta di gio
vani che a giorni dovrebbero 
iniziare a lavorare i terreni 
assegnati loro dalla Comunità 
Montana. « La prima, dice 
Bianchini, è composta da 
produton di tabacco che al 
momento del fallimento della 
iabbrica che provvedeva alla 
cura e alla lavorazione del 
prodotto, decisero di metterei 
insieme e con un finanzia
mento di 304 milioni hanno 
costruito un nuovo stabili
mento di cura e d'essiccazio-
ne del tabacco. Inizialmente 
erano 10 soci, adesso sono 50 
e s t anno riportando la pro
duzione ai livelli elevati degli 
anni 55-60». 

Della Cooperativa Nuova 
Terra ce ne -parla Guido Tel-
lini, uno dei soci fondatori. 
« Siamo nat i con la legge 285. 
Siamo tredici, tut t i giovani, 
in gran par te diplomati. Solo 
due di noi più anziani, hanno 
esperienza di lavoro della 
terra ». La cooperativa lavo
rerà l'azienda agricola di Tul
liano. nel comune di Rassina. 
E' una azienda totalmente 
improduttiva, dice Bianchini, 
di proprietà dell'Ospedale di 
Pesaro. Nel luglio del '77 la 
Comunità Montana diede in
carico ad un gruppo di tec
nici di redarre un progetto 
di r isanamento aziendale. 

« Successivamente alla coo
perativa si è da ta In conces
sione questa azienda e una 
par te di terreno da adibire a 
pascolo, del demanio regiona

le. L'azienda di Tulliano è in
fatti di soli 126 ettari, insuf
ficienti alle esigenze occupa
zionali della cooperativa. I 
pascoli, che si trovano nel 
comune di Stia serviranno 
ad integrare la at t ività della 
cooperativa». 

A giorni la Nuova Terra 1-
nizierà la sua at t ivi tà: primi 
lavori di sistemazione dei 
pascoli e avvio della att ività 
a Tulliano. 

Ma queste esperienze non 
sono certo risolutive dei gra
vi problemi della agricoltura 
casentinese. « Il nodo centra
le. dice Bianchini, è quello 
delle terre incolte. La comu
ni tà mon tana ha fatto un 
censimento In occasione della 
seconda conferenza agraria, 
ha chiesto che presso ogni 
comune ci 6ia una commis
sione che si occupi del pro
blema. Ma le analisi e le in
dagini non bastano, bisogna 
muoversi concretamente, uti
lizzando appieno la legge 440. 
Bisogna consentire anche al 
pìccolo coltivatore diretto di 
poter acquisire terre incolte, 
limitrofe alle sue. 

Inoltre non si può permet
tere uno scandalo come è 
l'azienda di Bocene. nel co
mune di Poppi: 500 et tari 
abbandonati . E' necessario a-
vere la possibilità, in qual
siasi modo, di lavorare que
ste terre ». 

In Casentino esiste poi mi
n a grossa realtà, che è quella 
zootecnica, circa 6000 capi 
bovini. « La Comunità Mon

tana. dice Bianchini, si è 
mossa in due direzioni: è in
tervenuta nella sistemazione 
di circa 60 stalle pericolanti 
ed ha creato un servizio di 
fecondazione artificiale con la 
compartecipazione finanziaria 
degli allevatori, che ha con
senti to un aumento delle 
nascite di vitelli del 20 per 
cento. Stiamo verificando la 
possibilità di organizzare 
corsi di formazione profes
sionale per creare operatori 
qualificati da affiancare ai 
veterinari che sono insuffi
cienti per questo tipo di in
tervento in tut ta la vallata ». 

Agricoltura, zootecnia ed 
infine le foreste. « Molte fo
reste, con la F maiuscola, 
dice Bianchini, sono del de
manio, utilizzate per "assiste
r e " gli abi tant i della zona e 
non per produrre. La comu
ni tà montana ha recuperato 
alcune foreste, costruiti prat i 
pascolo da dare In conces
sione ad allevatori ». 

Non è facile vedere solu
zioni per tut t i questi proble
mi che travagliano il Casen
tino. «Gli elementi negativi. 
dice Telimi, vengono dalla 
politica agraria comunitaria e 
nazionale e non è facile nel
la nastra zona, trovare solu
zioni. soprattut to al problema 
dell 'invecchiamento degli ad
dett i . E tut to è inutile se non 
si ringiovanisce: si t ira avan
ti per 5-10 anni e poi tut to è 
finito ». 

La Cooperativa Nuova Ter
ra insegna alcune cose: re

cuperare le terre incolte è 
possibile, come è possibile 
che i giovani tornino a lavo
rare la terra. Ma è certo che 
queste iniziative non possono 
basarsi sullo spontaneismo e 
in assenza di un quadro na
zionale che significhi una ri
forma della politica agraria. 

E non si può nemmeno at
tendere che tu t t i i vecchi 
contadini che ancora lavori
no la ter ra la abbandonino o 
muoiano, per fare qualcosa. 
« E' indispensabile, adesso e 
non domani, dice Tellini. tro
vare forme di collegamento 
tra la vecchia e la nuova 
realtà agricola: integrare e 
fondere il patrimonio tecnico, 
culturale e storico dei vec
chi contadini con la realtà 
rappresentata dai giovani che 
per la prima volta si avvici
nano alla terra ». 

Claudio Repek 
3/fine 

% ASSEMBLEA PCI SUL 
PUBBLICO IMPIEGO 

GROSSETO — Domani alle 
17 nella sala Eden di Gros
seto. promossa dal comitato 
comunale del PCI si terrà 
un incentro dei comunisti 
con i lavoratori del pubblico 
impiego. Partecipano il com
pagno onorevole Fernando Di 
Giulio, della direzione del 
PCI e il compagno Renato 
Pollini, assessore alle Finan
ze della Regione Toscana. 

Poco più di dieci anni fa le aziende erano oltre tremile 

I mezzadri delle colline lucchesi 
aspettano il contratto di affitto 

La mancata riforma e il disinteresse padronale hanno ridotto drasticamente il numero dei nuclei familiari 
Sono quasi scomparsi nelle zone di Montecarlo e Altopascio — Un « dramma » sentito in tutta la provincia 

LUCCA — Giovedì scorso. 
quando per quat t ro ore le 
industrie lucchesi si sono 
fermate e i lavoratori hanno 
manifestato nelle piazze a 
Lucca, Fornaci e Viareggio. 
al fianco degli operai c'erano 
anche l mezzadri. E' un fatto 
di grande importanza, che 
test imonia quanto, in una 
zona storicamente mezzadrile 
come quella lucchese, sia 
sent i to il problema del pas
saggio al contra t to di affitto 
e come sia seguito con atten
zione e preoccupazione l'iter 
della leg^e a t tua lmente in 
discussione alla Camera. 

Ma — fatto ancora più im
por tan te — i mezzadri in 
piazza sono stat i chiamali da 
u n a presa di posizione unita
r ia della federazione Cgil Ci-
«1-Ull. della Confeoltlvatori e 
della Coldire:ti. Con un do
cumento comune, le organiz
zazioni contadine fanno la 
storia delle at tese e delle lot
te del mezzadri In questi ul
t imi anni , e r ichiamano i 
punt i principali della le^ge 
che, dopo una tormentata 
discussione, il senato ha ap
provato nei luglio scorso. 

Le limitazioni al passaggio 
in affitto « sono già notevoli 
— affermano — e inoltre c'è 
da tenere conto che gli anni 
e 11 disinteresse padronale 
h a n n o ridimensionato note
volmente la categoria, per cui 
fi s t ima che oggi in provin
cia di Lucca solo 6-700 nuclei 
con circa 1000 addett i po
t r a n n o beneficiare di questa 
lesse, contro i 3 mila nuclei 
mezzadrili del 1964 ». 

In merito al principale 
emendamento democristiano. 
le organizzazioni contadine 
notano che restando nel vaeo 
e lasciando possibilità discre
zionali « aprirebbe un con
tenzioso generalizzato » e 
comunque diminuirebbero in 
maniera molto sensibile le a-
stende interessate in provm-
tla di Lucca. 

Aziende mezzadrili della provincia di Lucca interessate 
al passaggio in affitto in base ai dati anagrafici 

zona 

PIANA DI LUCCA 
MEDIA VALLE 
GARFAGNANA 
VERSILIA 
TOTALE PROVINCIA 

mezzadri 
iscrìtti 

S.C.A.U. 

628 
161 
167 
366 

1.322 

aziende 
interessate 
passaggio 
in affitto 

450 
123 
137 
268 
978 

percentuale 

71 % 
76 % 
82 % 
73 % 
73,97 % 

I ! 

La tabella è stata elaborata dalla Confcoltivatori di Lucca, solo in base 
ali'età dei componenti l'azienda mezzadrile; occorre poi tener confo del red
dito del podere e del tempo che il mezzadro dedica al proprio lavoro. 

i : 

Ma quale incidenza ha, nel
le campagne lucchesi, il pas
saggio dalla mezzadria all'af
fitto. e quali sono le carat te
ristiche peculiari della pro
vincia? Cerchiamo di dare u-
na pr ima risposta esaminan
do 1 dati statistici raccolti 
dalla Confederazione dei col
tivatori. e facendo alcune 
prime considerazioni sul 
mondo contadino lucchese. 

La tabella che riportiamo, 
intanto, t iene conto di uno 
solo dei t re e'.ementl previsti 
dalla legge: che nel nucleo 
mezzadrile, cioè, almeno un 
componente sia di e tà al di 
sotto del 60 ann i : quindi dal 
numero dei potenziali inte
ressati and ranno poi tolti co
loro che non arr ivano al 
reddito annuo di quat t ro mi
lioni (nemmeno con un pro
gramma di r istrutturazione). 
o che non Impiegano almeno 
due terzi del loro tempo nel

l'azienda mezzadrile. 
Il dato di partenza è quello 

t r a t to dall'iscrizione a i con
tributi unificati: è un dato 
attendibile e. semmai, un po' 
a! di sotto della real tà poiché 
in alcune zone (soprat tut to la 
Garfagnana) alcuni mezzadri 
si sono iscritti negli anni 
passati come « salariati ». ma 
anche questo è un fenomeno 
che sta r ientrando. 

Una pr ima notazione che 
queste cifre permettono è 
quella che la mezzadria, in 
questi ultimi anni , è quasi 
del tu t to scomparsa dalle zo
ne di media collina e da al
cune zone tipiche come Mon
tecarlo e Altopascio, dove si 
è verificata una vera fuga dai 
campi, favorita anche dal 
sorgere caotico di alcuni poli 
di sviluppo di piccola indu
stria. Nella P iana di Lucca e 
in Garfagnana la mezzadria 
continua invece ad avere un 

certo pe5o. e in Garfagnana 
si registra anche il minor 
numero di aziende con tut t i i 
componenti al di sopra dei 
60 anni . 

Il terreno potenzialmente 
interessato al passaggio della 
mezzadria all'affitto, facendo 
u n a media abbastanza reali
st ica di due e t tar i e mezzo 
per azienda, si aggira attor
no a i 2J00 et tar i . 

Su questi temi, anche in 
preparazione delle manifesta
zioni di giovedì scorso, si && 
no svolte — e continueranno 
a svolgersi nei prossimi gior
ni — numerose assemblee nel
le zone più interessate. L'esi
genza del passaggio al regime 
di affitto emerge con forza 
negli interventi del mezzadri 
che partecipano a queste ini
ziative: si fa infatti notare 
che il proprietario assenteista 
non solo non investe, ma 
mant iene una specie di veto 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5 sti
pendio - Mutui ipotecari 
l e 2 Grado - Finanzia
menti edilizi - Sconto por
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
livorno • Via Rlcatoll. 70 

Tel. 28280 

I CINEMA IN TOSCANA 

su qualsiasi trasformazione 
del fondo. 

La legge a t tua lmente in 
discussione — è importante 
che venga approvata nel testo 
de! Senato e al più presto, 
visto che il 31 gennaio scade 
l 'anno agricolo — con i suoi 
elementi principali dell'affitto 
di 16 anni e dell 'adeguamento 
del canone, consente di com
piere investimenti ben am
mortizzati. e ponendo fine al
la proroga costituisce lo 
sblocco del mercato fondia
rio, part icolarmente forte in 
Lucchesia. 

Un ult imo elemento, anche 
per rassicurare I contadini, è 
che il nuovo canone di affit
to, pur essendo remunerativo 
per i proprietari, non peserà 
eccessivamente sull' af fittua-
c:pale della discussione at
tuale riguarda invece la possi
bilità di investimento e quin
di di sviluppo, insita nel pas
saggio da mezzadria a affitto. 

Da alcuni calcoli esemplifi
cativi effettuati dalla Con
fcoltivatori risulta comunque 
che in provincia di Lucca il 
canone massimo dei terreni 
più fertili non potrà superare 
le 120 mila lire Tanno per 
et taro. 

Renzo Sabbatini 

LIVORNO 
GRANDE: Visite a domicilio 
METROPOLITAN: Sintonia d'au

tunno 
LAZZEHI: Le tv*te 
MODERNO: Easy rider 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Corleone 
EUROPA 2: La collina degli sti

vali 
MARRACIN1: I 4 dell'oca sel

vaggia 
ODEON: La vendetta della pante

ra rosa 
SPLENDOR: Un caldo corpo di 

femmina 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Pretty baby 
POLITEAMA: Eutanasia di un 

amore 
TRIONFO: Elliot il drago Invisibile 
CORSO: Vittorie perdute 
ODEON: Un tranquillo Week end 

di paura 

PISA 
ARISTON: Saxofone 
NUOVO: Il primo amore 
ASTRA: La vendetta della pantera 

rosa 
ITALIA: Enigma rosso 
MIGNON: Pretty baby 

PISTOIA 
EDEN: Il magnate greco 
ITALIA: Le evase, storie di ses

so e di violenta 
ROMA: La grande avventura 
GLOBO: Elliot II drago invisibile 
LUX: Corleona 
OLIMPIA (Morg'nt coperta) « La 

colline henno gli occhi » 
EDEN: Corleone 

SIENA 
IMPERO: Le evase 
METROPOLITAN: Nuovo pro

gramma 
ODEON: Tutto suo padre 
SMERALDO: Chiuso 
MODERNO: 2001 odissea nello 

spazio 

VIAREGGIO 
EDEN: Squadra antimafia 
EOLO: La più grande avventura di 

Ufo Robot Goldrake all'attacco 
MODERNO (Cimatore): La mon

tagna del dio cannibale 

LUCCA 
MIGNON: Pornoexibition 
PANTERA: Zombi 
MODERNO: Corleone 
CENTRALE: Squadra volante ucci

deteli senza pietà 
ASTRA: La vendetta della pantera 

rosa 

dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN ' 
LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 

Visto assùrtimtnto 

preiii sempre migliori t 
O garanzia di prima qualità 

tl3S 
U 0 I I U ARTE TOSCANA 

T O R R I T A di Slena 
Uitiu ututrtda «il 6 doa - Suite fu ItnoRt Twnu 

Confezioni 
Uomo - Donna - Bambino 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO - Tel. 050-776024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
dalla Fabbrica al Consumatore 

GRANDE VENDITA 
Autunno - Inverno '78-'79 

VESTITI UOMO CON GILET DA L 59.000 
CAPPOTTI UOMO DONNA DA L. 25.000 
IMPERMEABILI UOMO DONNA DA L. 35.000 
GIACCONI UOMO DA L. 18.000 
GIACCHE DONNA DA L. 19.500 
VESTITI DONNA CALIBRATI DA L. 18.900 
PANTALONI UOMO DA L. 12-500 
PANTALONI VELLUTO DA L. 9.000 
GONNE DA L. 6.900 
CAPPOTTI LODEN BAMBINO DA L 23.000 

E tanti altri articoli a prezzi sbalor
ditivi. Novità ! Vasto assortimento 
abbigliamento da sci e biancheria 

intima 

PRATO 
AMBRA (Cte 14) • Il tesoro di 

rrwlacumbe ». (Ore 16) « Good
bye amore mìo » 

GARIBALDI: Il vangelo secondo 
S. Frediano 

ODEON: Sweet love 
POLITEAMA: F.I.S.T. 
CENTRALE: Fury 
CORSO: New York violenta 
BORSI D'ESSAI: Rosa pon pon 

fiore del sesso 
PARADISO: L'albero degli zoc

coli. Ore 20: La via della 
droga 

MODERNO: Dove osano le aquile 
CONTROLUCE: Ma pepa ti manda 

sola? 
MODENA: Don Camillo 
PERLA: Suspirla 
BOITO: Duci 

EMPOLI 
CRISTALLO: Visite a domicilio 
LA PERLA: Corleone 
EXCELSIOR: Enigma rosso 
CINECLUB UNICOOPi Morte e Ve

nezia 

IMONTECAIINI 
KURSAAL TEATRO: Fuga di mez

zanotte 
EXCELSIOR: Porno exbition 
ADRIANO: Dottor Zivago 

CARRARA 
MARCONI: Saxofone 
GARIBALDI: Alice nel paese dell* 

pornomeraviglle 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: S.P.Y.S. 
POLITEAMA: Heidi in citte 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Ultimo valzer 
ODEON: Tutto suo padre 
SEMPIONE: Le nuove avventure di 

Braccio di ferro - Segue: Queen 
Kong 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Crazy 

Horse (VM 18) 
S. AGOSTINO: Ore 16 Rolltrbar 

Ore 2 1 : Caprìcorn one 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bal

lo liscio con Tony Verga 

ROS1GNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAVI Zombi 

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: Supar-

excitat.on 
PUCCINI: Arrivano I Me Gregors 

ORBETEUO 
SUPERCINEMA: Il casotto (VM 

14) 

...è sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalia camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Air Elettroforniture 
Pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

al 
PUOI! 

SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture li/ 
Rivenditore Fiduciario 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) Ci!) P I O N G G R 
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Un confronto tra i risultati dei due ultimi incontri, 

Giunta regionale: delusi i sindacati 
Dal 18 maggio al 13 novembre: sei mesi di vuoto - Si rimane al di fuori di una visione complessiva e program
mata - L'insoddisfazione della Cgil-Cisl-Uil ribadita venerdì nell'incontro per l'area salernitana e le aree interne 

Due riunioni sindacato-Re
gione; sei mesi l'una dall'al
tra. La prima il 18 maggio, la 
seconda il 13 novembre. Tra 
queste due date c'è tutta la 
attività o quasi, svolta dalla 
giunta eletta in aprile, nel 
campo dell'economia e del 
lavoro. Se confrontiamo le 
cose dette nelle due riunioni, 
o almeno quelle che risultano 
dai resoconti ufficiali, e do
vendo darne un giudizipo si 
può riprendere il noto ada
gio: « Dove vai », € vendo 
pesci», tanto è evidente la 
diversità dei linguaggi. 

Il sindacato preme sui 
problemi di politica industria
le. di programmazione degli 
interventi, qualificazione del
la spesa, occupazione e mer
cato del lavoro, mentre le 
poche e parziali risposte for
nite dal presidente della 
Giunta l'altra settimana, alla 
vigilia dello sciopero genera
le. appaiono slegate, orientate 
in direzione della eniergernza 
più che in una visione com
plessiva e pianificatrice. 

11 13 maggio, a conclusione 
di quella riunione, il presi
dente della giunta e gli as
sessori presenti condivisero i 
problemi illustrati dai sinda
cati e fornirono assicurazioni 
che i tempi richiesti dai sin
dacati per l'adozione dei 
provvedimenti necessari, sa
rebbero stati rispettati. Ma 
vediamo quali sono i pro
blemi posti e come a distan
za di 6 mesi la Regione ha 
mantenuto gli impegni. 

Al primo punto, i sindacati 
hanno posto la politica in
dustriale. Si parlò della ur
genza di scelte nei settori 
prioritari dell 'agroindustria. 
dell'elettronica, del materiale 
ferroviario, ecc. Fu precisato 
che per questi settori era ne
cessario dare subito indica
zioni coerenti con le esigen
ze della riconversione e del
lo sviluppo dell'apparato in
dustriale della regione. 

Lunedi scorso, il presidente 
Russo ha detto che la Giunta 
in questi 6 mesi ha elaborata 
un parere sui piani di settore 
e che è stata «recepita la 
propasta di stabilire una se
de permanente di consulta
zione e verifica delle scelte 
di politica industriale della 
regione ». Dunque, non vi è 
ancora alcuna scelta circa i 
settori prioritari indicati. 
Oltre a ciò. nel resoconto 
della riunione si parla in 
modo generico di provvedi
menti per un'azione a so
stegno delle piccole e medie 
imprese e delle aziende arti
gianali. 

In merito al problema 
come si può vedere, è poco. 
dell'incontro, sia in altre se-
drammatico della occupazione 
sul quale il sindacato accen
tuava l'esigenza di pervenire 
all'unificazione dei vari mo
menti di gestione del merca
to del lavoro, la Regione pre
senta un bilancio assai ma
gro. Oltre al varo del piano 
triennale per la formazione 
professionale e del piano an 
nuale. è stata avanzata m a 
proposta « per meglio speci
ficare la legge 40 per la for
mazione professionale ». Tut
to. in merito è. però, .sospeso 
in attesa clie sia approvata la 
riforma della scuola. 

Sulla attuazione della legge 
per l'occupazione giovanile. 
poi. si dice che è stata con
dotta una analisi per capire 
quali nascoste cause abbiano 
impedito il decollo del piano 
stralcio 1977. Sono state per
ciò consultate le parti sociali 
e predisposto un documento 
per il 1978. Quanto al piano 
stralcio 1977 si sta operando 
per costruire una non meglio 
chiarita «griglia nazionale di 
progettazione ». 

Rimane il piano straordina
rio per il lavoro. A questo 
proposito il presidente dice 
che esso va posto in relazio 
ne agli investimenti, sia acce
lerando i progetti speciali. 
sia « utilizzando potenzialità 
da tempo esistenti ». 

Sul capitolo progetti spe
ciali. il presidente della Giun
ta ha detto che per quello 
dell'area metropolitana è sta 
ta costituita una eommissio 
ne « che ha già tenuto una 
serie di riunioni ». Per quello 
delle aree interne, ha detto 
che il comitato delle regioni 
ha proposto al ministero una 
bozza di delibera per la de
limitazione degli ambiti. 

Non c'è altro di rilevante e. 
come si può vedere. ' poco. 
molto poco. La insoddisfa
zione del sindacato è stata 
espressa sia a conclusione 
deU'incxontro. sia in altre 
sedi e nelle iniziative di lotta 

Martedì e venerdì 
'Consiglio comunale 
La giunta comunale, pre

sieduta dal sindaco Maurizio 
Valenzi, ha deliberato la con 
vocazione del Consiglio co 
mimale per le ore 19 dei gior
ni 21 e 24 novembre. 

promosse. Un indice del mal
contento del sindacato e 
dell'asprezza critica nei con
fronti delle inadempienze del
la Regione si . è avuto tra 
l'altro, nella riunione tenutasi 
venerd iscorso sui problemi 
della provincia di Salerno, 
presso la Giunta regionale. 

Nell'occasione il sindacato 
ha rilevato « con profonda 
preocupazione l'assenza di un 
quadro solido e organico di 
riferimento ». Insieme all'as
senza di una politica pro
grammata. il sindacato ha sot
tolineato criticamente la man
canza di un ruolo della 
Regione nei confronti dell'a
zione sempre più incalzante, 
del grande padronato che 
mira a colpire l'apparato 
produttivo e l'occupazione in 
Campania e nell'intero Mez
zogiorno. 

Nel ribadire le rivendica
zioni già poste il sindacato 
ha fatto riferimento alla esi
genza che la Regione esprima 
una reale capacità program
ma toria ed esca dalle logiche 
provincialistiche e assisten
ziali troppo a lungo pratica
te. Le richieste avanzeate. in
fatti, pur nella specifica arti
colazione delle realtà salerni
tane, si rifanno coerentemen
te alla piattaforma regionale 
del sindacato. Esse ripropon
gono in primo piano i pro
blemi dell'agricoltura e del
l'agro industria, dell'assetto 
del territorio e delle opere 
pubbliche. 

In riferimento all'intero 
pacchetto di richieste, anzi, il 
sindacato ha sollecitato la 
Giunta regionale a convocare. 
al più presto, i due incontri 
già richiesti e concordati. 

f. de a. 

Dibattito ieri con Napolitano sulle scadenze contrattuali 

I contratti 
si rinnovano 
con la città 

C'è un unico filo che le
ga tra loro la grande ma
nifestazione del 16 a piaz
za Plebiscito, con il di
battito alla Camera sulla 
mozione unitaria e i pri
mi. parziulissimi impegni 
del governo per Napoli, 
fino all'iniziativa degli en
ti locali. Comune e Re
gione in primo luogo: que
sto elemento unificante 
è l'aspirazione delle popo
lazioni di Napoli e della 
Campania a conquistarsi 
un futuro produttivo, fon
dato sulla programmazio
ne economica, in grado di 
sviluppare l'occupazione e 
il lavoro. 

Ora bisogna però dare 
continuità a questa ampia 
mobilitazione unitaria, ot
tenendo 1 « segni di una 
svolta » da parte del go
verno a favore del Mezzo
giorno. Se passassero al
tre sett imane senza rispo
ste adeguate al dramma 
del Mezzogiorno, inevita
bilmente aumenterebbero 
1 motivi di tensione t ra -
il governo e i comunisti. 

Siamo dunque ad una 
stretta decisiva per il Mez
zogiorno, e la imminente 
battaglia per il rinnovo dei 
contratti rappresenta un 
« momento » della lotta 
più complessiva per il rin
novamento e la trasforma
zione del paese. Lo ha sot
tolineato ieri il compagno 
Giorgio Napolitano, della 

segreteria del PCI, conclu
dendo l'attivo operaio che 
si è svolto alla Casa del 
Popolo di Ponticelli. Al 
centro del dibatti to 
(«schietto e problematico» 
come ha detto Napolita
no) il ruolo e l'iniziativa 
dei. comunisti a sostegno 
delia lotta per i rinnovi 
contrattuali . Come si pre
para Napoli, la sua classe 
operaia, a questa scaden
za? Sull'importanza del 
rinnovo nessuno ha dub
bi. se non fosse altro che 
per l'altissimo numero di 
lavoratori coinvolti. Solo 
nel settore metalmeccani
co, per esempio, sono ol
tre 70 mila gli interessati. 
Ma i rinnovi contrattuali 
— quest 'anno più che nel 
passato — non sono solo 
una « questione normati
va e salariale » ma riman
dano direttamente ai pro
blemi dello sviluppo,, del
l'occupazione 

« Lo scontro — ha det
to introducendo i lavori 
Salvatore Cerbone — non 
è tanto t ra una presunta 
linea "morbida" ed una 
"dura", ma piuttosto tra 
chi punta alla trasforma
zione. a partire dal Mez
zogiorno, e chi vuole la 
conservazione dell'esisten
te». Insomma la lotta 
— che in queste settima
ne ha già avuto momenti 
assai significativi — per 
lo sviluppo produttivo e 

la rinascita di Napoli e 
della Campania deve tro
vare nell 'appuntamento 
del contratt i un'occasione 
di ulteriore rilancio. 

Dal dibatti to alla Casa 
del Popolo, comunque, è 
emersa anche la comples
sità delle posizioni esisten
ti all ' interno del movimen
to. Il compagno Tubelli, 
per esempio, ha ricordato 
come l'attenzione in que
ste settimane sull'ipotesi 
di contratto dei metal
meccanici si sia accentra
ta più sulle questioni del
la riduzione dell'orario di 
lavoro, che sulla cosiddet
ta prima par te del con
tratto. quella cioè che pre
vede J controlli sugli in
vestimenti e sui processi 
produttivi ed è in grado 
di mettere in moto 1 mec
canismi della trasforma
zione. Come recuperare 
allora questo « ritardo », 
che rischia alla fine di re
legare la discussione sul 
contratto tu t t a « dentro » 
la fabbrica e la classe ope
rala occupata? Un rischio 
che è stato messo in evi
denza anche dalla com
pagna Monica Tavernini 
dell'Alfasud: « Guai se le 
lotte per il Mezogiorno e 
quelle per il rinnovo del 
contrat to divenissero due 
lotte "separate"». 

« La cit tà — ha detto 
Eduardo Guarino — dopo 

la manifestazione del 16, 
si aspetta dal sindacato 
un'iniziativa coerente sui 
temi dello sviluppo del
l'occupazione. Ci vuole 
ora un movimento artico
lato in grado di strappare 
risultati concreti ». 

« Ma per raggiungere 
gli obiettivi dello svilup 
pò e del convogliamento 
nel Sud di nuove risorse 
— ha detto Antonio Na
poli. segretario provincia
le della FGCI — è neces 
sario un impegno serrato 
proprio sulla prima parte 
dei contratti , sfruttare tut
te le risorse del Mezzo
giorno. Ma innanzitutto 
bisogna coinvolgere in que
sto dibatti to insieme alla 
classe operaia i nuovi sog
getti delle lotte: giovani, 
disoccupati, studenti, don
ne» . 

Insomma quella che è la 
realtà di Napoli non può 
restare fuori dalla lotta 
per i contrat t i . Anzi — ha 
concluso Napolitano — i 
rinnovi vanno sempre più 
legati alla prospettiva di 
cambiamento per il Mez
zogiorno, utilizzando tutt i 
gli strumenti di program
mazione oggi esistenti: dal 
piano triennale al docu
mento Pandolfi ai piani di 
settore per l'industria, mo
dificandoli con una chiara 
scelta meridionalista. 

I. V . 

La Regione non ha coperto il deficit di gestione 

Circum: da gennaio ferme le autolinee 
Spedite 900 lettere di licenziamento 

In forse anche il pagamento delle competenze di dicembre e l'erogazione delle tredicesime - Atto 
stragiudiziale a Gaspare Russo per il pagamento delle somme che ammontano a circa 6 miliardi 

Nola : 
mozione 

di sfiducia 
alla Giunta 

Una mozione di sfiducia nei 
confronti del sindaco e della 
giunta è stata presentata dai 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI e del PSDI. I tre partiti 
« considerato che l'attuale 
giunta monocolore de è stata 
eletta con i voti determinanti 
del MSI e che la stessa giun
ta è di fatto costretta all'im
mobilismo perché priva di 
maggioranza consiliare (a me
no che la DC non dichiari 
esplicitamente di aver con
cordato questa amministrazio
ne con il MSI) esprimono la 
loro sfiducia al sindaco e al
l'intera Giunta invitandoli a 
convocare subito il consiglio 
comunale ». 

• Naturalmente i tre partiti 
non mancano di stigmatizzare 
• il comportamento contraddit
torio e farsesco della DC che 
mentre in sede nazionale e 
provinciale smentiva l'accor
do verificatosi in sede locale, 
costringendo sindaco e giunta 
a presentare le dimissioni » 
nei fatti poi non riusciva a 
dar seguito alle decisioni pro
clamate. 

I consiglieri del PCI, del 
PSI e del PSDI fanno anche 
notare che non può certo es
sere una Giunta priva di mag
gioranza ad avviare a soluzio
ne i più gravi ed urgenti pro
blemi di Nola, che sono quel
li dell'occupazione, dell'asset
to territoriale, del piano re
golatore e del destino stesso 
della citta nell'ambito della 

J regione. I gruppi hanno an-
) che chiesto la convocazione 
| del Consiglio comunale entro 

dieci giorni per la discussio
ne della mozione. 

C'è, infine, da registrare 
una presa di posizione dell'as
sessore regionale de. Pino A-
mato, che ha chiesto la con
vocazione del Comitato provin
ciale de per un esame del 
caso e per eventuali provve
dimenti disciplinari. Alla riu
nione dovrà essere presente, 
secondo Amato, anche l'ono
revole Antonio Gava, respon
sabile nazionale della politi
ca de negli enti locali. 

Dal primo gennaio prassi- | tomobilistiche. Lo stesso mi
mo i servizi automobilistici | nistero però diceva chiara

mente che queste somme le 
avrebbe t ra t tenute sui ver
samenti da effettuare nel 
corso del corrente anno per 
la gestione delle linee ferro
viarie. E cosi ha fatto, per 
cui a fronte di una sovven
zione complessiva di 6 mi
liardi e 743 milioni nel terzo 
trimestre, la SFSM ha rice
vuto una somma di appena 
789 milioni. 

In qies to frattempo la re
gione. attraverso il suo pre
sidente, ha fatto sapere che 
la Giunta aveva adottato una 
deliberazione per erogare una 
somma di tre miliardi senza 
stabilire nulla per lo quote 
ancoca da erogare Comun
que neppure i t re miliardi 
sono stati dati alla Circum 
vesuviana e la situazione è 
precipitata. 

Con l 'atto stragiudiziale la 

gestiti dalla Circumvesuviani 
saranno sospesi e già sono in 
corso di consegna ai nove
cento dipendenti addetti a 
questi servizi lettere per la 
procedura di licenziamento. 
Queste drammatiche notizie 
sono contenute in un at to 
stragiudiziale che il presidon 
te della SFSM (Strade ferra
te secondarie meridionali». 
avv. Rocco Basilico, ha fatto 
notificare al presidente della 
giunta regionale, a quello del 
Consiglio, al commissario di 
governo, all'assessore regio
nale ai Trasporti, a quello al 
Bilancio e alla programma
zione al presidente della IV 
Commissione permanente del
l'Assemblea regionale. 

In pratica dal primo gen
naio prossimo la mobilita olii 
territorio in tut ta la fascia 
dei comuni vesuviani, sia 
sulla costa che nell'interno, 
sarà paralizzata e disagi si 
avranno anche nei collega
menti con altre province dal 
momento che le SFSM ge
stiscono anche una linea A-
vellino-Napoli. 

Perchè si è giunti a queste 
gravissime decisioni? Secon
do quanto indicato dal presi
dente Rocco Basilico la re
sponsabilità ricadrebbe sulla 
Giunta regionale che. nono
s tante le ripetute sollecita
zioni. non ha provveduto a 
fare fronte alla corresponsio
ne di a r c a sei miliardi ne
cessari a integrare il deficit 
di gestione dei servizi auto
mobilistici della Circumvesu
viana. Questo mancato ver
samento — a detta del presi 
dente del!a SFSM — mette in 
forse anche il pagamento del 
le competenze di dicembre al 
personale e l'erogazione del
la tredicesima mensilità, 

Per meglio comprendere la 
situazione è forse bene un 
rapido riepilogo dezli a v v 
nimcnti. Con il decreto 616 
del luglio dello .scorso anno. 
che trasferisce la competenza 
delle autolinee in conces
sione alle regioni, il ministro • ie , la presentazione uff ic i le 

SFSM ha invitato il presiden
te della Giunta a versare su
bito la somma dovuta (5 mi
liardi e 91") milioni) e a pre
disporre quanto occorre per 
il versamento del contributo 
per la quarta trimestralità 
pari a due miliardi e 538 
milioni. Siamo di fronte a un 
fatto di eccezionale gravità 
che deve essere affrontato a 

Perquisizione 
ieri mattina 

a Poggioreale 
Un'improvvisa perquisizione 

è stata effettuata ieri matti
na nel carcere di Poggiorea-

rémpT" brevissimi"" perchè~ cT j !^ é V5_ z , 2f , ^ .^I n * t ? . i?*! ;™J 
pare che non possa essere I 
accettata passivamente sia la 
sospensione delle linee auto
mobilistiche che il licenzia
mento di novecento lavorato 
ri. Può anche esserci in que
sta decisione della SFSM una 
strumentalizzazione delle 
conseguenze del mancato 
versamento delle quote dovu
te dalla Regione: resta co
munque la gravità delle deci
sioni e si impone una rapida 
risposta da parte del presi
dente della Giunta regionale. 

Impegno delle responsabili femminili DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 

Donne: per i consultori 
un invito a fare presto 
Ribadita la richiesta che con la riunione di domani fra Regio
ne, Comune e Provincia siano superati tutti gli eventuali ostacoli 

nistero di Grazia e Giustizia. 
è s ta ta coordinata dal vice 
questore De Biasio e dal te
nente colonnello Di Sabatino. 

Se i padiglioni battuti a 
fondo da 120 agenti di custo
dia. 220 uomini della celere, 
30 della squadra mobile, 400 
carabinieri. Durante l'ispezio 
ne delle celle sono stati se
questrati numerosi coltelli ru
dimentali (ricavati da pezzi 
di ferro o da forchette e cuc
chiai) e 640 mila lire in con
tanti . 

Le responsabili femminili 
dei parliti DC. PCI, Pril. 
PSDI e PRI hanno ribadito 
ieri unitariamente la ferma 
volontà dei rispettivi partiti 
perchè siano accelerati i 
tempi e superati gli eventuali 
ostacoli «tecnici » alla tstitu 
zione dei consultori. L'auspi
cio è che la riunione di do
mani, che a distanza di una 
settimana vedrà nuovamente 
riuniti gi assessori alla Sani
tà e all'Assistenza di Regione. 
Comune e Provincia, assieme 
questa volta ai funzionari dei 
tre enti, possa essere final
mente risolutiva e si possa 
dare il via a questa impor
tantissima struttura sociosa
nitaria. 

L'impegno delle responsabi
li femminili dei cinque parti
ti è s tato espresso nel corso 
di una affollata conferen
za-stampa (cui peraltro i 
quotidiani loculi sono risulta
ti assenti, suscitando la prò 
testa delle intervenute per la 
sottovalutazione di un .v.inile 
problema che interessa tutta 
la città» ieri mattina alla Sa 
la dei Baioni. Sono interve
nute per la D e Lena Bonau 
io, per il PCI Orpello, per il 
PSI Maria Capodanno, per il 
PSDI Lidia Tarsitano. per il 
PRI Flora Bassi; ha presie
duto Tea De Matteo, dell'as
sessorato regionale alla Sani
tà : presenti l'assessore co
munale Emma Maida. il pre
sidente della commissione 
assistenza della Provincia . 
Robert^ Bontà-Polito (PCI), 
le compagne Elvira De Vin
cenzo (consigliere provincia
le). S a n d n Bonanni (consi
gliere regionale), numerose 
rappresentanti dell'UDI, oDe-
ratrici dei consultori di Pon
ticelli, il compagno Lupo (as
sessorato comunale alla Sani
tà) . 

La rappresentante della DC 
ha precisato fra l'altro — 
dopo aver sottolineato l'ur
genza e auspicato che imn ci 
siano più ritardi — che il 
problema dei consultori non 
riguarda affatto la sola purte 
f"inrp''ifìf" '"'i l'intani conni 
nità. I consultori vanno aperti 
e v;mno uti'Ì7Zati .strutture e 
personale dell'ex Onmi. que
st 'ultimo da riaualificare 
contestualmente all 'apertura. 

poi- il pc] la compagna P : 

na Orpello ha posto l'accento 
sulla necessità di una «res'uv 
ne sociale, con la partecipa
zione dei cittadini. d«M quar
tiere, in modo da ottenere u-
na s t ru t tu r i capace di creare 
effettivamente una nuova 
cascienza e nuovi valori cul
turali. dove non si impari 
soltanto come evitare Gravi
danze indesiderate, ma si 
riesca con la prevenzione e 
con iniziative associative e 
informative, a ereare un cit
tadino libero non solo da 
malattie ma anche da tabù e 
pregiudizi. 

Particolarmente ferma nella 
richiesta di far presto all'in
dirizzo degli enti locali è stata 
la rappresentante del PSI, 
Maria Capodanno, che ha ri 
cordato come siano già pas
sati tre anni dal'a 1«,,J-
ge-quadro. e come i consulto
ri s ' ino indisoensahMi p?r 
applicare correttamente la 
le??e 5t;|!'nbortO Sfrondo l'< 
rappresentante socialista il 
precedente incontro fra RQ 

?ione Comune e Provincia ha 
dato risultati positivi, lo stes
so dovrà accadere domani 

Per il P3DT Lidia Ta r s i ano 
ha sottolineato la necessità 
dei consultori per s e o n f ' w r e 
la piaga perdurante dell'abor
to clandestino la stru»tu ra è 
da intendersi come aperta. 
flessibile, a Erestio'"* ^n*-'"»'* e 
partecipata: per Flora Bassi 
<PRD il consultorio ò la 
prem°s.ca per una nuova p » 
litica .sociosanitaria che va 
insieme medicina preventiva 
e as'ist*n7<» alla famiglia in 
ogni settore. 

Manovre clientelali anche per la nomina del delegato CONI 

. . .e si trovano in 3 sulla stessa poltrona 
24 federazioni protestano per la situazione ed inviano un telegramma al presidente Carraro - Le specu
lazioni permesse da un regolamento ancora contraddittorio - La DC cerca di favorire il suo protetto 

Il PCI per 
la rinascita 
delle zone 

terremotate 
AVELLINO — Domani ad A 
riano Irpino avrà luogo, nel
la sala del Consiglio comuna 

24 delle 30 federazioni 
sportive napoletane hanno in
viato un telegramma al pre
sidente del CONI Carraro io 
cui si dicono rammaricate 
per le strumentalizzazioni pò 

spinte, cariche fasulle, dimis
sioni a catena si intrecciano. 
Si è giunti addirittura a spe
dire un inviato speciale. V.n-
cenzo Romano, che pare sia 
riuscito solo con gran fatica 

de! Tesoro ha provveduto a ì della proposta di legge comu- i stessi 
fnn/*f>1bìrp rialto cTf l r iZ iAm^ntO ! n«(?4A tAT i tAnantA n t t A r i n r i I • . . . . 

litiche e preoccupati per la I ad ottenere da Guido Pepe 
situazione determinatasi 
presso il comitato provinciale 
napoletano, esternano la loro 
stima al delegato Guido Pepe 
ed invitano il presiderite e la 
Giunta esecutiva a non deli
berare nuove nomine prima 
di aver ricevuto i delegati 

Episodi di questo «enere 
possono — in verità — acca
dere grazie anche aah ar.a 
cronitic; regolamenti de! 
CONI per cui ad un presi 
dente rezionale eletto dailc 
società sportive s; affiancano 
i delegati p rovoca l i che an-I'opzione alla carica di vice . „.... , — .. 

delegato regionale. II motivo ' cora (e lo saranno fino alle 
di tu t te queste manovre è la | prossime gare olimp.che» so 

cancellare dallo stanziamento 
che ogni anno viene dato alla 
Circumvesuviana la parte ri
guardante i servizi automobi
listici. lasciando solo quella 
che attiene al servizio terrò 
viario. La SFSM 11 17 feb
braio corso fece presente al 
presidente della Giunta Ga
spare Russo la nuova situa
zione che si era determinata 
allo scopo di fargli adottare i 
provvedimenti del caso. 

Intanto alle scadenze dei 
trimestri marzo e giugno 
1978, poiché la Regione non 
aveva ancora provveduto ad 
assumersi il carico delle quo 
te integrative, il ministero 
dei Trasporti, in via del tut to 
eccezionale, provvedeva ad 
anticipare alla SFSM. per 
conto della Regione, le som 
me necessarie al pro-viriio 
dell'esercizio delle linee nu 

nista. contenente ulteriori 
norme e provvidenze per la 
ricostruzione e la rinascita 
delle zone colpite dal sisma 
del 62 per il completo rila
scio dei ricoveri costruiti nel
le zone colpite dai terremoti 
del iuglio ed ottobre del 1930. 

La presentazione sarà fatta 
dall'ori, compagno Nicola A-
damo primo firmatario della 
proposta di legge, con cui si 
punta innanzitutto al rifi
nanziamento della vecchia 
legge la 183 del 26 maggio 
75 che si esaurisce con il 31 

j dicembre 1978. Si richiede un 
impegno di spesa di 165 mi 

i liardi per far fronte nelle 
due Provincie di Avellino e 
di Benevento alla r:ch;esta 
di contributi per progetti ap 
provati da finanziane e per 
istanze ancora in istruttoria. 

Attorno alla nomina del de
legato del CONI provinciale 
infuriano, dunque, le polemi
che. La vicenda, lunga e 
complessa, ha portato alla 
paradossale situazione per 
cui esistono contemporanea
mente t re delegati al posto di 
uno. n primo. Nino Mosca. 
non ha ancora passato le 
consegne sebbene il mandato 

I da lui svolto per 15 anni sia 
! da tempo scaduto: il secon

do, Guido Pepe, appena no-
I minato è già passato alia ca-
I rica (inesistente) di vice de

legato regionale, ed il terzo. 
I il professor Marziani è stato 
I nominato dal CONI delegato 

pur avendo precedentemente 
rifiutato a carica. 

Come si sia potuto creare 
tut to questo groviglio non è 
facile spiegarlo: nomine re-

necessità di trovare una ade 
guata sistemazione al profes
sor Marziani, amico del de 
Pino Amato e quindi di E-
vangelisti, che si è di recente 
dimesso — guarda caso a fa
vore di un andreottiano — 
dal Comitato provinciale del
la DC. Sfortuna ha voluto 
che il posto ambito fosse già 
occupato ed allora non è ri
masta altra soluzione che 
quella di creare una nuova 
carica, non prevista da nes 
sun regolamento, a cui spo
stare l 'attuale delegato pro
vinciale Guido Pepe. 

Contro tale cambiamento si 
sono pronunciati però l'as
sessore regionale allo Sport, 
il democristiano De Rosa, la 
stessa società sportiva della 
DC. la « Libertas ». ed i pre
sidenti delle 24 società che 
l'altro ieri si sono autocon
vocati e dopo una lunga e 
vivacissima riunione hanno 
spedito 11 già citato tele 
gramma al presidente Carra
ro. dandone contemporanea 

i mente notizia alla stampa. 

no nominati dall'organismo 
nazionale. 

La gestione loca.e della 
pratica sportiva diviene cosi 
un fertile terreno per prati
che clientelar! e manovre po
litiche. Diventare delegato di 
Napoli significa, infatti, aver 
un grosso peso nella gestione 
degli impianti e dell'organiz
zazione sportiva: in queste 
condizioni difendere l'auto
nomia e la moralità del 
mondo sportivo diventa una 
impresa veramente ardua. 

Oggi l'ambiente sportivo 
napoletano è in subbuglio. 
Ieri sera nei corridoi del 
CONI c'era un gran fermen
to: si temeva che la pubblica
zione del telegramma a Car
raro potesse gettare discredi
to su tut to lo sport, ma infi
ne si è deciso di fare le cose 
alla luce del sole. Speriamo 
che l'enigma sia presto risol
to e che ci sia riconsegnato 
un delegato, ma attenzione 
che sia uno. 

d. d. e. 

L'ex manicomio ceduto al Comune 

Al Frullone (vuoto) 
75 case-percheggio 

Vi andranno i nuclei familiari costretti a sgombrare 
da altri fabbricati in seguito a pericoli di crolli 

Il grande edificio dell'ex 
manicomio civile del Frullo
ne dovrebbe rimanere, secon
do il consigliere de D'Angelo, 
vuoto e inutilizzato; ha pre
sentato infatti una interroga
zione (subito amplificata dal
la stampa locale) nella quale 
si intravede tutto il suo or
rore per il fatto che oltre 
ad ospitarvi venti famiglie 
senzatetto, rAmministrazio 
ne comunale ha deciso di ri
strutturarlo realizzando 75 ca
se-pareheggio per coloro che 
devono sgomberare in segui
to a pericolo di crollo. Il 
consigliere D'Angelo di fren-
te a questa per lui terribile 
prospettiva dichiara che è 
violato anche il piano rego
latore: lì ci deve andare un 
manicomio, anche se i mani
comi sono praticamente abo
liti. 

Ieri, alle numerose « preoc
cupazioni » (trasformate in 
autentiche baggianate, ma e-
ra facile, sul solito « Roma ») 
del consigliere de ha rispo-
sto la compagna Emma Mai
da, assessore all'assistenza. 
Non è vero che il Comune 
spenderà 165 mila lire al me
se per ogni casa-pareheggio: 
il fatto che questa cifra si 
deduca dalla valutazione del
l'ufficio tecnico erariale inse
rita nella delibera della Pro 
vincia diventa trascurabile di 
fronte alla trattativa in corso 
fra Provincia e Comune per 
una cessione del « monobloc
co » ad un prezzo annuo sim
bolico. 

E. proprio in seguito a ta 
le cessione praticamente gra 
tuita, il Comune si accolla. 
come è ovvio, la spesa per 
la ristrutturazione a case-par
eheggio. Questa scelta di spe
sa nasce da esigenze dram
matiche che sono davanti a 
tutta la città (tranne, aggiun
giamo noi. che al consigliere 
D'Angelo); del resto ricove 
rare i senzatetto nell'edificio 
del Frullone vuoto fin da 
quando fu costruito ivi rima 
sero per tre anni gli abitanti 
del Rione Terra di Pozzuoli) 
e oggi inutilizzabile come ma
nicomio, è una delle prime 
iniziative anticipatrici del pia
no di ristrutturazione abita 
Uva per la zona di Piscinola 
e Marianelln. 

Attualmente vi si trovano 
già venti famiglie senzatet
to; il consiglio di quartiere, 
il comitato democratico di lot
ta per la casa e l'ammini
strazione comunale ritengono 
che sia la migliore soluzione 
per ricoverare chi deve la
sciare la casa per pericolo 
di crollo. Il consigliere D'An
gelo peraltro non indica al
cuna soluzione migliore di 
questa che. fa notare la com
pagna Maida nel suo comuni 
cato. è dettata dalla logica 
e dal buon senso. Parlare di 
rispetto del Piano regolatore 
e di equo canone di fronte 
alla scelta — senza alterna
tiva valida — di una struttu
ra per alloggiare i senzatet 
to. è quanto meno fuor di 
luogo. 

Tra vecchio e nuovo rettore 

Rischia la paralisi 
l'università navale 

Tutto fermo all'Istituto u-
niversitario navale. Non ven
gono — tra l'altro — pagati 
gli stipendi ai non docenti; 
non vengono — ugualmente — 
pagati i fornitori. Insomma 
l'istituto rischia la paralisi. 

Da che dipende tutto que
sto? La vicenda, in verità, ha 
dell'incredibile. Nel gennaio 
di quest'anno, infatti, veni
va eletto rettore il professo
re Giuseppe Guerrieri, già 
ordinario di statistica. Senon-
chè dopo soli due mesi si è 
appreso che. a partire dal 1. 
novembre scorso, il Guerrie
ri veniva trasferito all'Uni
versità di Roma. 

C'era, naturalmente, tutto il 
tempo per provvedere, ma non 
se ne è fatto nulla, tanto che 
— arrivati ni 31 ottobre — 
non erano state neppure av
viate le procedure per l'ele
zione del nuovo rettore. In
tanto il consiglio di ammini
strazione. convocato per l'ap
provazione del bilancio di pre
visione '78 79. non ha appro
vato il bilancio. 

Dal 1. novembre, comunque. 
sarebbe dovuto subentrare al 
rettore trasferito il decano. 
professor Luigi De Rosa, or
dinario di storia del commer
cio che. benché sollecitato dal 
rettore uscente, dai lavorato
ri e dalle organizzazioni sin

dacali si è rifiutato finora. 
senza alcuna giustificazione. 
di assumere le funzioni che 
la legge gli a t t r ibuixe fino 
al punto che è caduto nel 
vuoto anche un intervento del 
ministro Pedini, volto a re
golarizzare la situazione, at
traverso l'esercizio provviso
rio. 

Non si capisce più a questo 
punto chi. come e quando 
dovrà intervenire per evita 
re che si paralizzi per sem
pre la vita dell'Istituto. 

Mercoledì 
comitato 
regionale 

E' convocata per mercoledì 
prossimo. 22 novembre, alle 
ore 9.30 presso la Casa del 
Popolo di Ponticelli la riu 
nione del CR e della CKC per 
discutere il seguente odg: 
« Obbiettivi del movimento 
di massa e situazione politi 
ca regionale ». Alla riunio 
ne che durerà l'intera gior 
nata parteciperà il compagno 

| Abdon Alin3\i. della Direzio 
1 ne del partito. 

ripartito: D 
TESSERAMENTO 

Continua l'impegno di tut
te le organizzazioni di fab
brica e territoriali in dire
zione dello sviluppo dell'ini
ziativa politica, unitaria e di 
massa sui problemi dell'oc
cupazione e del lavoro, della 
casa, dello sviluppo civile. 
Ovunque è in corso una mo
bilitazione piena sul tessera
mento e proselitismo al par
tito. la diffusione capillare 
dell'Unità, l'avvio al dibatti
to congressuale. Alla Sofer 
di Pozzuoli con duecento 
iscritti è stato superato il 
100 per cento. A Ercolano si 
è costituita la cellula dei 
Comunali con venti nuovi 
iscritti. Sempre a Ercolano 
in un quartiere in cui la se
zione è impegnata sui temi 
del risanamento civile tutti 
i vecchi iscritti (50) hanno 
rinnovato la tessera e per 
la prima volta l 'hanno pre
sa altre dieci persone. 

Intanto oggi a Gragnano 
« Centro », ore 10. festa per il 
tesseramento con Salvati: a 
Gragnano « Gramsci ». alle 
ore 18, analoga manifesta
zione; a Porta Grande, al
le 19. con La Piccirella. 
SVILUPPO NOLANO 

Oggi, ore 9,30, a Nola, sa
la consiliare, illustrazione 
della mozione che sarà in
viata al Consìglio regionale 
sullo sviluppo del Nolano 
con Stellato. Correrà, Petrel-
Ja, Limone e Tamburrino. 
RIFORMA SCUOLA 

Convegno: riprende alle 
ore 9 all'antisala dei Baroni 
del Maschio Angioino. Per 
le 12 previste le conclusioni 
del compagno Eugenio De
nise. segretario della Fede
razione. 

GRUPPO CONSILIARE 
A Torre Annunziata, ore 

9,30, segreteria cittadina e 
gruppo consiliare con De Ce
sare. 
MOSTRA SPETTACOLO 

A Forio d'Ischia giornata 
di mobilitazione con mostra 
spettacolo e premiazione 
compagni, con Russo. 

DOMANI 
TRASPORTI 

A Pozzuoli, ore 18. riun'.o 
ne trasporti in preparazione 
convegno CTP con Stellato. 
Vitolo e Salvatore. 
ZONA INDUSTRIALE 

Ponticelli, « Casa del Po 
polo ». ore 18. manifestazio 
ne zona orientale industria • 
le sulla cantieristica, con 
Sandomenico. 
ATTIVO SULLA CASA 

In Federazione, ore 17.30. 
attivo sui problemi della ca -
sa e della programmazione 
territoriale con il compagno 
Gaietti responsabile naziona
le del settore. 
SITUAZIONE POLITICA 

Arenella, ore 18,30, ' assem
blea situazione politica e sul-
tesseramento; a Striano, al 
le 19. attivo sviluppo partito 
e tesseramento con Mauriei 
lo e Camma rota. 
RESPONSABILI ZONA 

Martedì, in Federazione. 
ore 10,30, riunione responsa
bili di zona della città e del
la provincia. 
EQUO CANONE 

Marianella, ore 10.30. as
semblea con Gerardo Vitiel 
lo. San Giorgio a Cremano. 
ore 10. comizio con Sando • 
menico. Domani a Cardito. 
ore 19, assemblea con Ca
ruso. 
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Che cosa succede a Napoli dopo l'entrata in vigore del nuovo regime delle locazioni 

uo canone: il rompicapo del giórno 
La diffidenza degli inquilini o gli stratagemmi dei proprietari - A colloquio con il compagno Vitiello, responsabile 
della commissione Giustizia - Denunciare ogni tentativo di aggiramento delia legge - Individuate lacune dà colmare 

PAG, il / napo l i -Campan ia 
San Giorgio a Cremano 
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Come il PCI affronta 
il grave problema 

dei senza tetto 
Oggi manifestazione con Sandomenico 
L'opera dell'Amministrazione di sinistra 

A scorrere gli annunci eco 
nomici apparsi domenica sul 
«Mat t ino» per l'offerta di 
immobili in fitto si ricava, 
sorprendentemente, che di ca
se da offrire in locazione non 
ce ne sono più: esistono sol
tanto uffici, laboratori, « gar-
conniere », al massimo ap
partamenti completamente 
arredati. E" la conseguenza 
immediata dell 'entrata in vi
gore deha legge per l'equo 
canone. Poiché gli immobili 
adibiti a un uso diverso da 
quello abitativo (e anche gli 
alloggi arredati) sono svin
colati da norme che regola
mentano il canone di locazio
ne, appare evidente che i pro
prietari, siano essi piccoli o 
grandi, destinano i loro im
mobili a un uso non abitati
vo potendo io questo modo 
ricavarne un più alto e in
giusto profitto. 

E' solo uno degli espedien
ti (perchè questi immobili li 
littano a chi ha bisogno di 
una abita/Jone) cui stanno fa
cendo ricoiso i proprietari 
per aggirare la legge per 
l'equo canone e ottenere tutti 
i vantaggi possibili dalla fine 
del regime vincolistico. E" be
ne dire subito che se aver 
cancellato un sistema che si 
reggeva sulle continue prò 
roghe di blocchi deve essere 
giudicato un fatto positivo, 
non altrettanto può dir.si per 
la legge che l'ha sostituito. 
Intendiamoci: si t ra t ta pur 
sempre di una regolamenta
zione che, se democratica
mente gestita e opportuna
mente corretta, può evitare 
speculazioni e realizzare lo 
spirito della legge che è quel
lo di far considerare la casa 
essenzialmente un servizio so
ciale. 

Anche il compagno Gerar
do Vitiello, responsabile della 
commissione Giustizia della 
Federazione del PCI, non ap
pare molto entusiasta: « E' 
una legge — ci dice — den
sa di luci ma nella quale 
vi sono anche molte ombre. 
Nò si può considerarla una 
risposta alle esigenze di una 
maggiore disponibilità di abi

tazioni in quanto questo obiet 
tivo non rientra nelle sue fi
nalità bensì in quella del pia 
no decennale per la casa e 
in tutti quegli altri interventi 
volti a incentivare la costru
zione di case ». 

Siamo quindi di fronte a 
qualcosa non di definito ma 
di transitorio: « E' certo - -
prosegue Vitiello — che si 
tratta di una legge di transi
zione, una legge ponte verso 
una normalizzazione del mer
cato e ciò potrà avvenire net? 
prima di una larga disponi
bilità di alloggi e della co
stituzione del nuovo catasto 
edilizio urbano che, quando 
sarà completo, consentirà di 
collegare il valore locativo a 
quello fiscale E' un'opera da 
condurre a termine rapida
mente e per la quale si pos 
sono utilizzare, per esempio, 
i giovani iscritti nelle liste 
del preavvlamento ». 

Una legge, dunque, che può 
essere migliorata e l'occasio 
ne è fornita dalla relazione 
annuale che deve essere svol
ta dal ministro di Grazia e 
Giustizia, sentito quello dei 
Lavori Pubblici, sull'applica
zione del nuovo regime al fi
ne di ogni necessaria e tem
pestiva modificazione. Questa 
relazione deve essere svolta 
entro il 31 marzo del pros
simo anno. 

E' una scadenza che il mo
vimento degli inquilini deve 
porsi per ottenere tut te quel
le modifiche che già appaio 
no indispensabili e le altre 
che. dall'esperienza, si ren
dessero necessarie. Per esem 
pio non si comprende perchè 
nella legge non si dice nulla 
stilla possibilità di rinnovo au

tomatico del contratto, alla 
sua scadenza, quando non 
sussistono quei casi già pre
visti dalla legge per consen
tire al proprietario di recede-
ie dal contratto. Come è ora 
la legge, al proprietario ba
sta comunicare all'inquilino, 
sei mesi prima della scaden
za, che non intende rinnovar
gli il contratto perchè l'inqui
lino debba andare via e e-
sporsi ai ricatti di un nuovo 
proprietario. Teoricamente un 
proprietario dovrebbe riscuo
tere sempre la stessa pigione 
quale che sia l'inquilino. E 
allora, se viene meno il prin
cipio di poter realizzare un 
profitto maggiore cambiando 
inquilino, perchè la legge non 
lia previsto il rinnovo auto
matico? 

E poi andrebbe modificato 
anche l'articolo 79 con il qua
le si afferma che i contratt i 
non rispondenti alla legge so
no nulli. Non sono previste 
pero sanzioni e quindi que
sto articolo è di dubbia ef
ficacia mentre andrebbe so
stanziato con l'indicazione di 
una pena detentiva anche ab 
bastanza alta «dai 3 ai 5 
anni) funzlcnante da deter 
rente volto a scoraggiare e-

ventuali intenzioni truffaldine 
dei pioprietari. E sono solo 
alcuni degli esempi che pos
sono indicarsi sulle lacune di 
una legge che pur nel suo 
complesso non può giudicarci 
negativamente. E' indubbio 
che con il trascorrere del 
tempo verranno fuori altri 
suggerimenti. 

E* importante che gli in
quilini si mobilitino e creino 
un forte movimento. In que
sto quadro un ruolo fonda
mentale è da attribuire al 
Sunia perchè appare evidente 
che questa legge sarà desti
nata a sollevare questioni di 
grande rilievo anche al fine 
del contenzioso, cioè dei di
saccordi da dirimere 

« Indubbiamente — ci dice 
ancora il compagno Vitiello 
— ci vorrebbe una grande 
lealtà da una parte e dal
l'altra per ottenere una ap 
plica/ione giusta della legge 
ma appare evidente che que
sta lealtà non sempre sarà 
presente nei soggetti e si a-
pre quindi anche il discorso 
sulle controversie. I democri
stiani si sono opposti alla co 
stituzione delle commissioni 
comunali di conciliazione la
sciando questo compito ai giu
dici conciliatori che hanno a-
vuto in questo modo un ri
lancio in quanto sono di loro 
competenza le controversie fi
no a seicentomlla lire. Poi 
la competenza passa al Pre
tore e anche su questo ter 
reno sarebbe opportuno che 
ci fossero precisi indicazioni 
in modo da ottenere giudizi 
univoci e non contrastanti tra 
loro. E direi che la magi
stratura ha un ruolo molto 
importante per la corretta ap
plicazione della legge. Già a 
Roma un pretore ha avviato 
un'indagine sui "trucchi" e-
scogitati dai proprietari per 
aggirare la legge, "trucchi" 
che possono configurarsi co
me reati penali quali la truf
fa e l'estorsione. La Pretura 
di Napoli riteniamo debba a-
deguatamente - "attrezzarsi" 
per fronteggiare queste situa
zioni che certamente si de
termineranno anche nella no 
stra città ». 

Questo primo approccio al
la tematica che scaturisce 
dall'esame della leegc per Te 
quo canone mette già in ri
salto la complessità della ma 
feria e le sue implicazioni 
positive e negative. CI ripro 
mettiamo di continuare in 
questo approccio e sin d'ora 
Invitiamo quanti ritengono di 
poter dare un contributo 

Una veduta dall'alto dell'area densamente popolata che abbraccia la zona del Museo. Sono molte le strade di questa zona che. i l Comune ha clas

sificato come dì degrado per le pessime condizioni ambientali in cui versano • la carenza di servizi. 

Come viene affrontato il problema negli altri comuni 

Sergio Gallo 

Marano : favorita 
la speculazione 

Un duro colpo alla G i u n ' i di 
centro-sinistra è venuto dall'as* J*1! 
bica pubblica che a Marano 1 PCI 
ha tenuto sulla zcnizzazicne per ia 
applicazione dell'equo canone. D.i 
tutti gli interventi è venuto fuor: 
Io scontento. che l'approssimazione 
della divisione in zone del territo 
rio fatta dalla «giunta Ce.-'cni., 
ha creato. 

Infatti . DC. PSI. PSDI. PK! h.in-
no voluto privilegiare gli In^rt.ssl 
dei proprietari di immobili a danno 
della massa degli inquilini. La io 
nizzazicne voluta dalla DC. ccn 
l'avallo dei suoi alleati, nell'indivi-
duare il « centro storico » non ha 
tenuto presente la realtà dei fabbri
cati fatiscenti che costituiscono !a 
maggior parte del cosidetto ottit.-o 
urbano. Hanno messo sullo stesso 
piano qualche edificio di nuova co
struzione e di lusso ccn case -eco-
lari prive, pertanto, dei più elemen
tari servizi. 

Mentre i comunisti hanno sempre 
fatto presente che bisogna distin 
guere il nuovo dal vecchio a .vii vt. 
applicato il degrado ccn il e v i n 
c e n t e 0.90. La ?r*ia interme^';i •-
1.20 — è s ta ta allargata a dismisura. 
limitando la zona periferica - 1.00 
— ad una niccola fascia. Molto n"\}-
pore ha destato infine, l'fndivid ìa-
zirne dolle zene rurali (Torre C a n e 
c'^io. Castello S^l 'a . S Rocco ^ n 
Marco. Castello Monteleone) classi
ficate di particolare prezio. 

A questo punto si none legir'r.n.i 
la domanda: per ou-.ìle motivo one
sta classifìcazicne? C'è una '-•'air-
miopia? 

Dall'esame di siffatta zoniz'.izio-
ne. una risposta chiara è scaMi-'ta 
dall'assemblea dei comunisti, la qua 
le ccn una petizione, sottoscr.i 'a da 
centinaia di persene, ha chiesto ,,i 
revoca della delibera già approvila 
dalla maggioranza di c - ^ t r o - v » ^ a 
che. non cura gli interessi degli in
quilini. 

Casoria: tutto l Aversa: a misura ! Zone bloccate 
è degradato ! dei proprietari 

A tutto il territorio del comune 
di Casoria è stato applicato il coef
ficiente di degrado. E' stato deciso 
nella seduta del Consiglio comuna
le di venerdì dedicata alla riparti
zione delle zone per l'equo canone. 
Il sindaco democristiano ha dovuto 
prendere atto che la proposta avan
zata dal gruppo consiliare comuni
sta era la più aderente alla realtà 
del territorio di Casoria. 

Un territorio che è stato definito. 
da una donna presente ai l a v c i del 
consiglio, come < una vera schifez
za,»: altro che immenso centro sto
rico- per le vie del quale, nella set
timane scorse, qualche esponente 
DC. aveva fatto indagini e anziché 
delle macerie del crolli di diversi 
vecchi edifici, si veniva curando 
delle strado in cui era passata la 
carrozza del re. 

A riportare l'amministrazione mo
nocolore DC alla realtà ci hanno 
pensato i cittadini che abitano nel 
t centro storico ». gli operai, gli abi
tanti di tanti rioni fatiscenti: lo 
hanno fatto dai microfoni dei ban
chi consiliari dopo la esposizione 
della proposta comunista. Ouesta 
massiccia partecipazione popoì.ire è 
risultata determinante per la ado
zione della risoluzione f inale. -Tutt i 
hanno aoprezzato la richiesta di un 
rapido svolgimento della seduta. Il 
vecchio nucleo residenziale di Ca
soria e II nuovo si presentano come 
un unico ammasso di case, privo dei 
più elementari servizi. 

Nelle settimane scorse i compa
gni delle tre sezioni hanno svolto 
una azione capillare, casa per casa. 
a parlare con la gente, a spiegare 'a 
nuova legge. Non a caso il prossimo 
appuntamento al quale i cittadini 
e i comunisti chiameranno l'ammi
nistrazione riguarda l'istituzione dei 
consigli di quartiere. 

Ad Aveisa e S. Maria C.V. sono 
passate — grazie alla arroganza della 
DC che ncn ha tenuto in alcun 
cento il parere contrario delle al t re 
forze politiche — le due ripartizioni 
in zena, ai fini dell'applicazione del
la l e ^ c sull'equo canone, meno cor-
r ispmdent i alla s trut tura e alle 
esieenze d"llo rispettive città e rita
gliate. quindi, su misura delle forze 
della speculazlcne e della proprietà. 

Ad Aversa, centro in cui è noto 
ria la presenza di estesi ricni mal
sani, la delibera in questione indi
vidua conje zene degradate soltanto 
quella di Savignano-e la parte del 
Rimitene ma ncn il Borgo che non 
si discosta, in quanto ad edifici 
malsani, privi di s t rut ture e ser
vici igienici, dalle al tre due zene e 
che invece i DC hanno definito 
zena periferica. Da ciò deriva :-he 
per appartament i (si fa per dire» 
che presentano analoghe caratte
ristiche si verraano a pagare cano 
ni differenti. 

Inoltre sempre nella delibera già 
citata ncn si fa menzicne nò del
l'ufficio casa né dei criteri che 
debbrno ispirare la classificazi xie 
di una zona come degradata. Ed *• 
su questi punti, invece che fa lev'a 
lo proposta del PCI: individuare 
tut to il centro storico come zon-i 
degradata :n base ai seguenti crite
ri- ca ro i / a delle condizicni igieni
che generali, stato della :e*e fo
gnante. dei servizi, presenta de, 
bassi, o di abitazicni composte da 
un solo vano o improprie; presenzi 
di fabbricati dichiarati inaoitab ; ' i . 
ere : ^stendere al Borgo ed altre 
zene il criterio del degrado: i.nme-
d:at.i costituzione dell'ufficio casa. 

Anche a S. Maria C.V. la .-ip.»r-
tizicne è stata fatta ispirandosi più 
alle esigenze degli imprenditori edi 
li che dei cittadini: difatti il entro 
storico si allarga f :no a tocca/e la 
periferia e si restringe secondo le 
esigenze di costoro. 

ad Atripalda 
Un'assurda presa di posizione da 

parte della Giunta regionale impe
disce alla Giunta comunista di Atri
palda (Il grosso centro commerciale 
limitrofo ad Avellino) di fissare gli 
indici di « zonizzazione » per la ap
plicazione dell'equo canone. Dìfatt i . 
essa a tutt'oggi si rifiuta di appro
vare il nuovo piano di zona per la 
167 di Atripalda affermando che 
l'edilizia economica • popolare non 
può insediarsi in una zona che il 
piano di fabbricazione destina ad 
uso agricolo. 

e Non si sa per qualche ragione — 
replica il'compagno on. Nicola Ada
mo. capogruppo comunista al Con
siglio comunale della cittadina — 
la Giunta regionale si ostina a non 
voler tener conto del fatto che i l 
tratta di un piano di zona vecchio 
di 20 anni (tra l'altro stiamo per 
darci tra qualche settimana il pia
no regolatore cittadino), al qu t l * 
il Consiglio comunale ha Drnllmi-
narmente apportato una variante 
prima di deliberare la nuova 167 1. 

« Si comprende, quindi, facilmente 
— agqiunge Adamo — che non è 
possibile definire le zone di 3ppli-
cazione dell'equo canone fino a 
quando la Regione non dà la sua 
approvazione in merito alla 167. tn 
ogni caso, va da sé. che vogliamo 
al più presto assolvere il nostro 
compito per la zonizzazione, nono
stante che la legge non ne faccia 
espresso obbligo essendo il nostro 
un centro con meno di 20 mila abi
tanti. Il criterio che vogliamo adot
tare è fondamentalmente qualla di 
applicare la legge tenendo ben ore-
senti le peculiarità urbanistiche di 
Atripalda (dove non sempre è faci
le distinguere una zona dall'altra) 
in modo da evitare errori nella fis
sazione degli indici ». 

«Vogliamo radunare intor
no al problema della casa il 
più vasto arco di forze pos
sibile — dice Ciro Terra, se
gretario della sezione del PCI 
di S. Giorgio a Cremano — 
ed è per questo che abbiamo 
indetto la manifestazione di 
oggi con Sandomenico. mani
festazione che vogliamo forte 
e combattiva». Ed è l'appello 
alla mobilitazione e all 'unità 
che chiude un documento e-
laborato dalla sezione del 
PCI nel quale vengono e-
spresse le posizioni del parti
to. 

«L'emergenza che si è ve 
nutn a creare a S. Giorgio 
dopo il crollo di Palazzo 
Bruno — continua Terra — e 
dopo l'occupazione di una 
scuola elementare non è un 
fatto casuale se si pensa alla 
politica di rapina condotta 
dalle passate amministrazio
ni. Noi crediamo che. oltre a 
lottare con tut to il movimen
to della casa per obiettivi 
nazionali, bisogna anche da 
re, per quanto è possibile, li
na risposta all'emergenza». 
Ed infatti nel documento non 
si parla soltanto di equo ca
none, di piano decennale del
la casa, di piano di zona per 
la 167, ma anche di pioposte 
concrete legate ai problemi 
locali. 

«La nostra propasta di un 
censimento della case sfitte e 
fatiscenti contemporaneo a 
una graduatoria di nuclei 
familiari bisognosi di alloggi. 
la proposta per l'utilizzazione 
dei proventi dell'abusivismo 
per la formazione di un pa
trimonio case del comune da 
utilizzare per i casi più ur
genti, la richiesta all 'IACP 
del 15«^ delle case sfitte nel 
comprensorio di cui fa parte 
S.Giorgio — prosegue Terra 
— mirano non solo a risolve
re. per quanto è possibile, i 
casi più drammatici, ma an
che a far assumere al Comu
ne un ruolo più attivo. Noi 
crediamo clic ciò sia possihi 
le». 

L'amministrazione popolare 
di S. Giorgio ha dedicato u 
n'intera seduta del Consiglio 
comunale al problema della 
casa e dei senza tetto alla fi 
ne della quale è stato votato 
all 'unanimità (per la DC era 
presente un solo consigliere) 
un documento nel quale si 
chiede una pronta appio 
vazione del piano della 167 
fermo alla Regione, si mastra 
la volontà di utilizzare i prò 
venti derivanti dall'abusivi
smo per la formazione di un 
patrimonio-case da destinare 
ai senza tetto, si impegna la 
Giunta ad agire per ricevere 
parte della case di proprietà 
dell'IACP presenti nel com 
prénsorio. 

«Sul piano della lotta all'a
busivismo e su quello del di
ritto alla casa — dice il 
compagno Cautela, sindaco di 
S. Giorgio — nbb<-uno fatto 
tuto ciò che il comune, ente 
quasi privo di poteri, poteva 
fare. Abbiamo proceduto alla 
requisizione di appartamenti 
per i senza tetto di palazzo 
Bruno, abbiamo acquisito i 
palazzi che cadono sotto la 
legge 10. st iamo ch'edendo al
l'IACP di avere case di sua 
proprietà sul comprensorio. 
abbiamo proceduto a siste
mare palazzi pericolanti co 
me Villa Umniirino. abbiamo 
approvato integralmente la 
propasta del Sunia per la pe-
rimetrazione delle zone per 
l'applicazione dell'enuo cano
ne (grave l'assenza della D O . 
oltre, naturalmente a preme
re per riavere indietro np 
prox'ata dalla Regione il pia
no della 167». 

Il tema dei poteri del co 
mune ricorre anche nel do
cumento elaborato dalla se 
zione di S Giorgio. «Il co 
mune deve ottenere più potè 
ri per poter intervenire più 
efficacemente nel campo del

la casa — dice ancora Terrà 
- ed è per questo che, come 

ha chiesto il consiglio comu
nale di Firenze, lanceremo 
oggi una petizione popolare 
nella quale chiederemo che i 
sindaci possano requisire gli 
appartamenti sfitti. Tuttavia 
la lotta per questi obiettivi 

conclude Terra — deve 
andare Insieme alla lotta da 
condurre con il movimento 
cooperativistico, per il con
creto finanziamento della 167. 
per la corretta applicazione 
dell'equo canone e per la 
realizzazione del piano de
cennale per la casa. Ed è per 
Suesto elle la manifestazione 

i oggi vuole essere non solo 
una risposta immediata al
l'emergenza, ma anche e so 
prat tut to una lotta che porti 
avanti questi ultimi obietti
vi ». 

Vincenzo Pannico 

Dieci anni 
dalla morte 

del compagno 
La Rocca 

Il compagno Vincenzo La 
Rocca, nel decimo anniversa
rio della sua morte è stato 
commemorato dal compagno 
Mario Palermo. 

Sono state ricordate le doti 
personali e politiche di Vin
cenzo La Rocca, che fu va
loroso avvocato e che tante 
volte affrontò, nello svolgimen
to della sua professione, il 
tribunale fascista in difesa di 
tanti compagni e antifascisti. 

Etfli fu anche componente 
de-l comitato di Liberazione 
Nazionale, vice sindaco di Na 
poli nella prima amministra
zione comunale dopo la libe 
razione con il sindaco Gen
io Fermariello; deputato dal 
la prima alla terza legislatu 
ni. componente e relatore del 
la commissione del 75 per la 
elaborazione della Carta costi
tuzionale e Questore della 
Camera. 

Va anche ricordato clic il 
compagno La Rocca ebbe an 
che un'attività di scrittore che 
si concretizzò in due volu 
mi: * La crisi economica mon
diale <> e •/ Prospettive mon 
diali *. 

Hanno giurato 
ieri gli allievi 

della Nunziatella 
Gli allievi della Nunziatel

la hanno giurato ieri matti
na al Palazzetto dello Sport 
in viale Giochi del Mediter
raneo. Gli allievi della scuo
la militare napoletana hanno 
riverdito ieri mattina, alla pre
senza del generale di corpo 
d 'armata Orazio Giannini. la 
tradizione che ormai dura da 
191 anni. 

Gli spalti erano gremiti di 
parenti, familiari, amici, che 
hanno applaudito a lungo 
quando dal parterre si è le
vato il grido del giuramento. 
E' stata quella del Palasport 
una cornice insolita, normal
mente. Il giuramento veniva 
effettuato all'aperto, nello sta
dio Arenaccia. ma l'insolita 
cornice non ha tolto nulla 
alla austera cerimonia, anzi. 
La cerimonia si è chiusa con 
ì discorsi di rito. 

Con l'OTM 
al 1° Festival 

dell'Unità 
sulla neve 

In occasione del 1- Festival 
dell'Unità sulla neve che si 
.svolgerà dal 13 al 21 gennaio 
prossimo a Folgaria la coope
rativa OTM ha organizzato 
un viaggio e il soggiorno nel
la località trentina. Il costo 
per partecipare al Festival 
dell'Unità è di lire 107 m i a 
iper i bambini dai 2 al 7 an 
n: è previsto uno sconto». 

II programma del viaggio è 
il seguente: il 13 genna:o i 
pir:ccipanti partiranno da 
Napoli per giungere a Trento 
il 14 da dove si raggiungerà 
Folgaria a bordo di pullman. 
D.il 14 al 21 gennaio i parte-
t ipanti eodranno della pen-
Mone completa in albergo e 
potranno partecipare alle ma 
nifcstjzioni organizzate nel 
qu.idro del Festival. La sera 
<Iel 21 è prevista la partenza 
per Napoli dove si arriverà 
il 22. 

I*a quota di partecipazione 
comprende la sistemazione in 
albergo con trat tamento di 
pensione comp'eia, il traspor 
to sui campi di sci ed il viag
gio da Napoli a Trento e vi-
eevi'rsa. 

Le se/ioni, le organizzazio
ni di fabbrica, i sindacati. le 
ore.ìnizzazioni democratiche. 
; singoli compagni che inten
dono partecipare alla inizia 
t.va possono rivolgersi per 
quaLs asi informazione all ' 
OTM via Cervantes 55 5 op 
pure telefonare al 329220 o al 
315057 (prefisso per eh: chlf» 
ni.» da fuori Napoli 081». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 19 novem 
bre 1978. Onomastico: Am 
brogio (domani: Benigno». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56; nati morti 2; 
richieste di pubblicazioni 43; 
matrimoni religiosi 32: ma
trimoni civili 3: deceduti 58. i 

V I T A D I S INDACO j 
Giovedì prossimo il com

pagno Maurizio Valenzi, sin
daco della nostra città, pren
derà p a n e al dibatti to che. 
organizzato dall ' associazione 
imprenditori donne dirigen
ti di azienda, si svolgerà al
le ore 19 all'hotel Excelsior 
sul tema: «Vita di sindaco 
a Napoli *. j 

CULLE J 
E" nato Roberto, pr imole ! 

nito dei compagni Rosaria 
Vardaro e Salvatore De Lu 
eia. Ai felici genitori gli au 
euri della sezione Bertoh-Ca 
se Puntellate e dell'Unità 

E" nata Nicoletta, terzoge-
nita dei compagni Antonio 
Schiavio e Filomena Assun
ta. Ai genitori gli auguri dei 
comunisti della cellula CTP 
(ex TPN). 

NOZZE 

Si sono uniti in matrimo
nio i compagni Giovanni del 
Gaudio e Rita A vallone Agli 
sposi giungano le più vive 
felicitazioni e i più sentiti 
auguri dei comunisti di Tor
re del G eco. del'a Federa
zione del PCI e de l'Unità. 

NOZZE D'ORO 

Oggi a Marigliano i com
pagni Antonio Palma e Fo-
sa Sodano festeggiano, assie 
me ai figli e ai nipoti, il 30. 
anniversario del loro felice 
matrimonio. Ai coniugi, ai Io 
ro familiari (e in particolare 
al figlio Luigi Palma, segre
tario provinciale dei pensio
nati Cgil» giungano fervidis 
simi auguri e felicitazioni 
dai comunisti di Marigliano. 
dalla Federazione e dal no 
stro giornale. 

L O T T I 

Si è spento il compagno 
Giacomo Luisi, anziano e sti
mato militante comunista di 
Miano. iscritto al nostro par
tito dal 1921. Alla moglie 
compagna Carmela Riccio, j i 
figli e ai familiari tutti . 
giungano commosse condo 
glianze dai comunisti di Mia
no. dalla Federazione del 
PCI e dall 'Unità, Le esequie 
si svolgono oggi alle ore 11 
da via Vittorio Veneto 36. 

FARMACIE DI T U R N O 

Zona Chiaia: Largo Ascen
sione. 30. Riviera: V:a M. 
Schipa. 25; Riviera di Chiaia, 
8. Zona Posillipo: Via Man
zoni. 120; P.zza Salvatore Di 
Giacomo. 122. Zona S. Ferdi
nando: Gradoni di Chiaia. 
33. Zona Montecalvario: Via 
Speranzella. 47. Zona S. Giu
seppe: Via S. Giacomo, 47. 
Zona Avvocata: C.so Vitt. 
Emanuele. 437. Zona S. Lo
renzo: Vìa S Paolo. 20: Tea
tro S. Ferdinando. 36; P.zza 
Dante. 71. Zona Vicaria: 
Maddalena alla Annunziata. 
24; S. Antonio Abate. 102: Via 
Firenze. 29. Zona Marcato: 
Via S. Donato. 80. Zona Pen-
dinno: C s o Umberto. 98. Zo
na Stella: Via B. Celentano. 
2: Via Arena Sanità. 17: 
P.zza Cavour. 119. Zona S. 
Carlo Arena: Via M. Mello
ne. 90. Zona Vomero Arenata

la: Via Morghen. 167; Via 
Belvedere. 6; Via M. P:scicel-
li, ,138: Via Pigna. 175; Via 
G. Ja.inelli, 344. Zona Colli 
Aminei: Via Lieti Parco Giu
liano. 12. Zona Fuorigrotta: 
Via Consalvo. 105 D: Via C. 
Duilio. 66. Zona Porto: C.so 
Umberto. 43. Zona Poggiorea-
le: Via Brecce a S. Erasmo. 
69: Via Stadera. 187. Zona 
Soccavo: Via Marc'Aurelio. 
27; Brav. Privata Cinzia, 7. 
Zona Pianura: Via Duca 
d'Aosta. 13. Zona Bagnoli: 
Via L. Siila. 65. Zona Ponti
celli: Viale Margherita, Zona 
Barra : Corso Sirena. 384. Zo
na S. Giov. • Ted.: Corso S. 
Giov. a Tedtuccio. 480. Zone 
Miano e Secondigliano: Via 
Liguria, 29: Corso Secondi
gliano. 1; Via Vitt. Emanue
le. 83. Zone Chiaiano. Maria-
nella • Piscinola: P.zza Mu
nicipio. l. Piscinola. 

E" morto Matteo Carpino 
padre del compagno Mario. 
Al familiari dello scomparso 
igungano le condoglianze del
la cellula comunista dell'au-
parto comunale e della reda
zione dell'Unità. 

E* deceduta Clamentina 
Triggiano, madre dei compa
gni Leonardo e Pasquale Pri
sco. Ai compagni le condo
glianze della sezione Grlmau. 
della Federazione comunista 
napoletana e dell 'Unità. 

Compra allo bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo. 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta. 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano). 89 • Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 

OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 297521 
V.a Alessandro Poerio. 32 

RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corvo Garibaldi. 110 
Tel. 23004- 204150 

BARI — Corso Vittorio Emon., CO 
Tel. 2147CS- 214769 

CAGLIARI — P.xza Reoubblka. 10 
Tel. 494244-494245 

CATANIA — Corso Sicilia. 37-43-
Tel. 224791 4 (rie aut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171.211449 

LIVORNO — Via Grane*. 77 
Tel. 2245»- 31302 

NAPOLI — Via S. «rifUe. C I 
Tel. 394950 • 394957 - 40721C 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316- 210069 

ROMA — Piana S. Lorento in 
Lucin», 2» - T. 679S541-2-3-4-1 

IL PROBLEMA E' STATO RISOLTO DALLA POLAROID 

COME VEDERE IL FILM 
90" DOPO LA RIPRESA 
E' stato presentato ieri ai giornalisti e ai foto-negozianti, da Velotto Romano, 
nelle sale dell'Hotel Excelsior, il sistema POLAVISION. Domani la presen
tazione ai foto-amatori. 

PPR IA PUBBIICITA' SU 

1 Unità 

Proiet tare un film pochi 
secondi depo averlo girato 
potrebbe sembrare chieder 
troppo alla tecnica. Invece è 
proprio ouesta la no\-;tà eh** 
viene a rivoluzionare questo 
campo. 

Ieri sera, nel corpo d: un 
incontro con '.a s tampa » 
con i negozianti di materiale 
fotografico è s ta ta pre-semi
ta a Napoli la nuova appa
recchiatura. studiata e rei 
Uzzata dalla Polaroid, eh* 
permette di superare le co
lonne d'Ercole delle possibi
lità finora consentite alia 
tecnica filmica. 

Gli ospiti sono stat i cor
dialmente accolti In una saia 
dell'hotel Excelsior da Re 
nato Velotto Romano che è 
11 concessionario del nuovo 
sistema Polaroid. Il quale ne 
ha Illustrato i principi su 
cui s! basa ed il funziona
mento. In proposito, la p n 
ma imoress'onè che si rice
ve è che mentre il nuovo 
s'stema fotografico impiega 
tecnologie uniche ed avan 
zate. il funjr'onarnento è Wl 
mente semplice da essere a!M 
« PolavisSon » è composto da 
di pe-sone digiune di com 
petenze specifiche. 

n Gisfma. denoratnaro 
pcrMta perf'no d! raffar?' e 
una cinepresa, da una cas 

setta che contiene un mezzo 
d: registrazione delie Imma 
gin:, battezzato • Phototape » 
e di un dnev»sore da tavolo 
che. in pochi secondi, ap 
punto, è in grado di proiet
tare il filmato a colori ni 
t:d: e brillanti, come è s ta to 
mostrato dalla prova fat»a 
.eri sera. 

Come prima operaz:one. si 
inserisce la cassetta • Pho 'o 
tape » nella cmeoresa che è 
molto maneeeevole e di fac: 
le uso. fornisce 'nd:.--»z:oni 
sul'a riDresa che si s ta ef
fettuando. offre i valori per 
regolare l'obbiettivo, sulla 
luce a disposizione e mostra 
la scena esatta che viene 
ripresa con lo zoom. 

Completata la ripresa la 
cassetta, come seconda ope
razione. viene inferita In un 
a'.loegiamento che si trova 
nel 'a parte suoeriore del ci 
nevlsore. Dopo di che. il 
filmato, che v :ene t ra t t a to 
e svlluonato aV'intemo del
la cassetta, nel 2iro di 90 
secondi aopar* sullo scher
mo di 12 pollici del cine-
visore. 

Ogni cas=etta * Phototape » 
du i* circa due minuti e 
mezzo e. al termine della 
proiezione. Il f;lm s! rlawol-
*e JMitomat'csnv-ite all'inter
no d»n» cassetta, pronto per 

essere nvisto. 
Questo sistema di « cine

ma immediato » ha suscita
to vivo Interesse, ieri sera, 
tra I presenti all'hotel Ex-
ee's:or che hanno posto nu
merose domande. Tra l'altro 
è s ta to .-otto'.ineato opportu
namente che tu t to questo 
sistema nuovo non serve sol
tan to a soddisfare il bisogno 
e la curiosità d! vedere su
bito le immagini girate. Ma, 
insieme a ciò vi è Io scopo 
orat 'co di controllare J risul
tat i tecnici di una ripresa 

' per poterla ripetere, nel caso 
che la nostra valentia di ope
ratori e reg sti abbia da to un 
es : to insoddisfacente, prima 
che divenga difficile o an
che impossibile inquadrare 
d! nuovo il medesimo s o r 
getto. 

Può essere molto utile «gli 
sportivi i quali possono, con 
ouesto mezzo, seguire se stes
si In azione e poi rivedersi 
subito per correggere even
tuali difetti. Come pud es
sere. per tutt i , un* fonte Ine 
saurJblle di svago, di curio
si tA. di momenti particolari 
da Tssare. 

Domani, alle ore 20.30. il 
sistema « Polavision » sarà 
presentato al pubblico dei 
fotoamatori sempre nelle 
sale dell'Hotel Excelsior. 
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Per anni «beghe» e malgoverno 
ora a Cava bisogna ricostruire 
A colloquio con Giuseppe Sammarco, sindaco della città - L'esperienza difficile di «governare» - L'impegno positi
vo delle forze che componevano l'amministrazione di sinistra e la tattica «devastatrice» dei consiglieri comunali de 
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Le Iniziative 
del PCI f ino 
a domenica 

Numerosa sono le Inizia
tive già messe In cantiere 
dai comunisti di Cava de) 
Tirreni per il prosieguo 
di questa campagna elet
torale. 

Stamane alle 10,30 nel-
I' Hotel « Maiorlno • as
semblea sul tema « Que
stione socio-sanitaria a Ca
va », concluderà il compa
gno Maraffini, membro 
della commissione Sanità 

'alla Camera. Sempre sta
mane, alle ore 10,30, comi
zio del compagno Romano 
nella frazione dell'Annun
ziata. Ancora stamane, al
le 10,30, comizio dei com
pagni ' Mughini e Della 
Monica nella frazione San
ta Lucia. Oggi alle 15.30 
incontro-dibattito del PCI 
con i contadini della fra
zione Sant'Anna. 

Domani assemblee del 
PCI nei cantieri edili. Mar-
tedi comizi volanti davan
t i alle fabbriche di Cava. 
Mercoledì assemblea nel
l'Hotel i Maiorino » sul te
ma e Case-territorio-equo 
canone »; sempre merpo-
ledi assemblea del PCI 
con gli operai tessili. 

Venerdì attivo operaio 
cittadino. Sabato, attivo 
provinciale degli operai 
comunisti con Macaluso. 
Domenica 26 comizio del 
compagno Macaluso. 

CAVA DEI TIRRENI — Al 
secondo piano del vecchio 
ma pulitissimo Municipio una 
targnet ta avvisa, severa: « 11 

' sindaco riceve 11 pubblico 
tutt i i giovedì dalle ore 9 alle 
ore 12 ». 

« Ma non ci fate caso — 
dice un impiegato del Comu
ne, passando per il corridoio 
— sono due me3l che quegli 
orari non vengono rispettati 
più. Chi vuole parlare con il 
sindaco bussa, en t ra e ci par
la ». 

Due mesi: giusto da quan
do sindaco di Cava dei Tir
reni è il professor Giuseppe 
Sammarco, indipendente, e-
letto nella lista comunista il 
15 giugno del '75. A capo di 
un'amministrazione minorita
ria di sinistra. Giuseppe 
Sammarco ci è arr ivato ai 
primi di agosto di quest 'anno 
quando, per le profonde 
spaccature interne alla DC 
locale e per l'incapacità di 
questo parti to di dare un go
verno a Cava dei Tirreni, la 
sinistra unita assunse sulle 
sue spalle il peso e la re
sponsabilità di eleggere la 
Giunta. 

«Ricordo che prendemmo, 
di fatto, possesso del Comu
ne il 22 agosto, dopo 11 giu
ramento — dice Sammarco 
—. Arrivai qui al Comune as

s i e m e ai compagni assessori 
comunisti e socialisti che non 
c'era quasi nessuno. Molti 
dei dipendenti, infatti , erano 
in ferie. Quella prima giorna
ta credo non riuscirò mal 
più a dimenticarla: per mez
z'ora restammo cosi, senza 
sapere cosa fare e dove met
tere le mani». 

« Assieme agli altri assesso
ri — continua Sammarco — 
cominciai a girare per le 
stanze del Comune per pren

dere conoscenza del Munici
pio. Poi, ci ri trovammo tut t i 
seduti nella mia stanza e ca
pimmo che stava per comin
ciare il momento più diffici
le: dovevamo "amminis t rare" 
ia città e pei tutt i noi si 
t ra t tava della prima espe
rienza di quel tipo. Ce la a-
vremmo fat ta? ». 

Adesso, seduto dietro la 
sua scrivania, Giuseppe 
Sammarco è più tranquillo e 
sicuro di due mesi fa. Pian 
piano, lavorando sodo (arriva 
ogni mat t ina al Municipio al
le otto e un quarto e va via 
sempre dopo le quattordici) 
ha acquistato autorità e ore 
stigio in città, tra la gente ed 
anche tra le al t re forze 

«Capimmo subito che do
vevamo uscire da quello 
s t rano clima che si stava 
creando — dice ancora 
Sammarco —. Bisosnava 
mettere da parte paure e 
preoccupazioni, rimboccarsi 
le maniche e darci sotto. I 
primi giorni, comunque, fu 
rono davvero allucinanti: ri
cordo che lavoravamo fino a 
dieci o dodici ore al giorno ». 
Il primo ostacolo rhe la 
Giunta di sinistra dovette 
superare fu il rabbioso tenta
tivo della DC di farla « cade
re » subito. « Presentarono un 
ricorso al Comitato regionale 
di controllo — dice ancora 
Sammarco — perché diceva
no che la seduta nella quale 
io venni eletto era Irreeolare: 
alcuni di loro — sostenevano 
— non avevano ricevuto la 
convocazione a casa». La 
sortita democristiana, però, 
falli miseramente e la giunta 
potè cominciare a lavorare. 

« Subito scontammo le dif
ficoltà causate dallo s ta to 
stesso della "macchina co
munale". rovinata da anni di 

amministrazioni de — ag
giunge il sindaco —. Imma
gina — ed è solo un esempio 
— che abbiamo dovuto lare 1 
conti addir i t tura con la man
canza di personale: su una 
pianta organica che prevede 
circa 500 dipendenti, il Co
mune di Cava può disporre 
solo di 350 persone. E guarda 
che è poco davvero ». 

Ciò nonostante gli assessori 
comunisti e socialisti presero 
a lavorare con gran lena. 
Sulla loro testa, però, pende
va la « spada di Damocle » di 
una maggioranza contraria in 
Consiglio comunale dove la 
DC manteneva la sua posi
zione di parti to votato com
pletamente allo scontro ed 
alla politica del «muro con
tro muro ». « Non nego — di
ce Sammarco — che questo 
fatto costituì nel primo pe
riodo una sorta di treno psi
cologico. Lavorare sapendo 
che tut to può essere mandato 
a monte da un voto contrario 
e s trumentale in Consiglio. 
non aiuta certo ». 

Ma anche questa «barrie
ra» fu superata. La Giunta 
riusci a mettere in cantiere-
tu t ta una serie di iniziative 
assai positive per la cit tà E-
sempi possono essere la ste
sura dei piani particolareg
giati (che daranno nuovo vi
gore al settore edilizio ed oc
cupazione a centinaia di per
sone), il massiccio intervento 
igienico-sanitarlo sulla città, 
l'approvazione del regolamen
to del consultorio, il « tempo 
pieno » alle scuole materne 
che scat terà nel prossimi 
giorni grazie al servizio di 
refezione calda appronta to 
dalla Giunta di sinistra. 

«Ed io credo che è proprio 
per questo che ci hanno fatto 
"cadere" — dice Sammarco. 

Le dimissioni dei consiglieri 
de che hanno provocato lo 
scioglimento del consiglio 
sono un a t to esclusivamente 
'distruttivo' Hanno voluto 
impedire che andassimo a-
vanti ne! nastro lavoro ed 
hanno giocato, come è loro 
solito, il tut to per tu t to pre
ferendo lo scioglimento del 
Consiglio ad un'amministra
zione — non democristiana 
— che stava lavorando bene 
per la città». 

Adesso i democristiani 
vanno strillando ai quat t ro 
venti che i cittadini devono 
dare loro in queste elezioni 
la maggioranza assoluta. Solo 
casi — sostengono — Cava 
dei Tirreni sarà una città 
« governabile ». «Mi pare — 
sostiene Sammarco — che in 
questo breve periodo abbia
mo dimostrato i! contrario 
Cava è già oggi una città go
vernabile L'importante è vo
lerlo: i democristiani fino ad 
ossi hanno preferito. al con
trario, che qui regnasse il di 
sordine, il Dressnnoeh'-iTin. 
l 'anarchia politica ed eeono-
mina E la «ente di questo è 
stufa >». 

De) resto l'ultimo osemoio 
di scelleratezza i democri
stiani l 'hanno fornito nroo'io 
ne'la seduta del Consiglio 
comunale alla oualp non si 
presentarono (il giorno dopo 
si d «mi semi AH'ord'ne del 
giorno era l'aoprovazione dei 
pinn» narticolarPsrp^Mi. Una 
ciuesfio'ne di fondamentale 
imoor tan?! Der In vita di r i 
va. Fbhpne ocr l'assenza dei 
do non fu nnssib"'* amrovnr-
li ed il settore fH'li'io è an
cora formo Dr^inf e (lcn>n° 
di "invanì e rM distveuDatl 
nH^nrionn anc1*"' lavoro 

Federico Gersmicca 

S. SEBASTIANO - Distrutta l'agricoltura è rimasto solo il cemento 

Non c'è più posto per la speculazione 
Necessaria una netta inversione di tendenza - Intanto il PSI continua ad amministrare da solo pre
tendendo che tutti gli altri partiti stiano all'opposizione - La necessità del P.R. e le proposte del PCI 

S. SEBASTIANO — Il part i to 
comunista a S Sebastiano è 
s ta to • escluso anche dalle 
commissioni consiliari. Nes
sun consigliere comunista, in
fatti. è s tato eletto e delle 
commissioni faranno parte , 
quindi, solo socialisti e de
mocristiani (che sono solo 
due in consiglio e che hanno 
potuto essere eletti, dunque 
solo grazie ai voti dei socia
listi). 

Non viene abbandonata, 
quindi. la politica di chiusura 
verso il Part i to comunista. 
Una prima prova, del resto. 
la si era avuta già all'indo 
mani del 14 e 15 mageio (il 
PSI calò da 18 a 15 consiglie
ri, mantenendo comunque la 
maggioranza assoluta, mentre 
il PCI passò da uno a tre 
consiglieri» 

Nelle t rat tat ive che segui
rono il voto, infatti i com
pagni socialisti lasciarono 
chiaramente- intendere che 
ancora una volta (come da 25 
anni a questa parte) avevano 
intenzióne d l amministrare 
da soli il Comune. A nulla 
valsero i richiami comunisti 
alla politica d. unità naziona
le e gli avvertimenti che i 
segni di logoramento nell'a
zione dell 'amministrazione 
comunale croni, ormai sotto 
gli orchi di tutt i . 

Il PSI incurante di tu t to 
ciò diede vita, al solito mo
nocolore di maggioranza as
soluta alla cui testa è tuffo-
ra il «soli to» sindaco. Raf-
ficle Capasse « primo citta

dino » di S Sebastiano ormai 
da 25 ininterrotti anni . 

Porse una brevissima pa
rentesi per tentare di spiega
re da dove nasce lo ((strapo
tere» socialista a S. Seba
stiano è necessaria. 

C'è da dire che questo pae
se fino al "53 n on era Co
mune a sé ma una frazione 
di Volla. L'« indipendenza » 
fu raggiunta anche per la 
spinta in questo senso che 
venne da un movimento «au
tonomista » alla testa del 
quale (assieme ad un parro
co) vi era. appunto Raffaele 
Capasso. Ottenuta la separa
zione da Volla. si votò — a 
S. Sebastiano — n el '54. Al 
PSI la cui lista era capeggia
ta dall'« indipendentista » Ca
passe andò la maggioranza 
dei voti. E da allora è sem
pre s ta to cosi Almeno alle 
« comunali », perchè alle a po
litiche» è il PCI il primo 
partito. 

I motivi originari, quindi. 
della grande forza elettorale 
socialista vanno ricercati 
soprat tut to nella battaglia 

• ' per l 'autonomia di S. Seba-
j st iano condotta agli inizi de 
ì gli anni '50 dal suo « leader » 

indiscusso. Vero è — e sa
rebbe stupido ed ingiusto ne
garlo — che il PSI ha fatto 
poi molro per questo comune 
soprat tut to negli anni che 
vanno dal '55 al '65. Il paese 
infatti, era tut to da ricostrui
re perchè l'ultima colata la 
vica del Vesuvio (1944) aveva 
distrutto quasi ogni cosa. 
Ebbene l 'amministrazione 

comunale si impegnò a fian
co dei cittadini nell'opera di 
ricostruzione. Molte case fu 
rono costruite e ciò grazie 
anche all'* attivismo » del 
sindaco che — superando 
pratiche più o meno burocra
tiche — concesse licenze a 
tutt i . 

In questa prima fase, 
quindi, il giudizio sull'opera
to dell'amministrazione non 
può essere ci te positivo (an
che se forse già da allora 
bisoii^iva e avere in testa » il 
tipo di città che si andava a 
costruire). ' 

I guai cominciano con lo 
seconda fase, diciamo dal 
'6910 in poi. gli errori più 
macrascopici dell'ammini
strazione (sempre a maggio
ranza assoluta PSI) sono di 
avere permesso alla «gran
de» speculazione (quella 
delle immobiliari) di aggredi
re e stravolgere letteralmen
te S. Sebastiano costruendo 
centinaia di appar tament i di 
lusso, di non avere mai pro
get ta to ed approvato il Piano 
regolatore, di non avere dire
so l'agricoltura e di non ave
re dotato il paese dei servizi 
indispensabili ad un centro 
che da agricolo si trasforma 
in una vera e propria ci t tà. 

Ciò è s ta to sempre sottoli
neato dal PCI che anche re
centemente ha portato avant i 
una grande battaglia affinchè 
si realizzasse il PRG. Questo 
è s ta to poi effettivamente 
progettato ma quello che 
l'Amministrazione intendeva 

presentare al consiglio (non 
| è s ta to mai fattoi era un ve 

ro e proprio obrobrio. 
E. intanto, l'espansione in

controllata di S. Sebastiano 
ha provocato guasti che oc
corre al più presto r iparare. 
Il paese è ormai diviso in 
due: da una par te la ci t tà 
« vecchia » (con costruzioni 
cadenti e prive di servizi) e 
dall 'altra la « n u o v a » (vi è 
s ta to addiri t tura trasferito il 
Municipio). Il PCI chiede, a 
questo punto, una netta in
versione di tendenza Bisogna 
prima « razionalizzare » l'esi

s tente e poi — solo poi — 
costruire ancora. Ma questa 
volta non dovranno sorgere 
villini ma case popolari per i 
lavoratori ed i contadini. 

Anche per questo —- per 
poter «gu idare» nue c to p "o 

cesso nuovo — il PCI ha 
chiesto di entrare in g iunt i 
Il net to rifiuto dei compagni 
socialisti lascia perplessi e dà 
spazio a pessimistiche ipote
si : intende forse il PSI con
t inuare nella strada fino ad 
ora percorsa? Secon'lo i co
munisti ciò sarerbbe una fol
lia. 

i appuntamenti 
CINEMA 

Nell'ambito del ciclo « Il 
cinema sovietico degli anni 
'70 » all ' associazione Italia-
URSS (via Verdi. 18) sàba
to 25 novembre alle ore 18 
sarà proiettato il film « Nel
la steppa azzurra ». 

Alla « Cineteca Altro » per 
tu t ta la prossima set t imana 
« Nel cerchio » di Gianni Mi-
nello. 
CONFERENZE 

Giovedì 23 novembre, orga
nizzata dall'associazione ami
ci dei musei di Napoli, alle 
ore 18.30 a Villa Pignatelli 
conferenza di Giancarlo Ali-
sio su « Lamont Young: la 
metropolitana e la ristruttu
razione della città ». Il 21. 

22. 23 novembre presso la se 
de della « Nuova Italia » via 
Carducci. 15, alle ore 18.30 
« Incontri di semiotica » or 
ganizzati da Matteo D'Ani 
brosio. 

« Tavola rotonda » mar te 
di 21 alle ore 17 nella sala 
delle conferenze della Biblio
teca Nazionale si svolgerà 
una tavola rotonda su Na
poli e la Campania « Dal fa
scismo alla Repubblica ». con 
interventi di Massimo Capra 
ra. Luigi Cortesi. Michele Fa
tica. Giuseppe Galasso. Au
relio Lepre. Moderatore Giù 
do D'Agostino. La manifesta 
zione è organizzata dall'Isti
tuto campano per la storia 
della Resistenza. 

Un documento del PCI sull'lacp di Avellino 

No, non è vero 
che i concorsi non 

si possono fare 
Chiesta la revoca della nomina di due avvo- • 
cati assunti all'ufficio legale - Contraddillo- ', 
rie le motivazioni che portano alla decisione 

AVELLINO - Il Partito co
munista lia chiesto che sia 
superata l'anomala situazione 
esistente presso l'ufficio ICL';I 
le dell'Istituto autonomo case 
popolari di Avellino attraver
so la copertura per concorso 
dei posti di avvocato. E' 
questo, in sostanza, il senso 
della proposta avanzata at 
traverso una mozione del 
computino Ciani, rappreseli 
tante comunista in seno al 
consiglio di amministrazione 
deiriACP. sulla quale il Con
siglio si dovrà pronunciare 
nella sua prossima riunione. 

Il consiglio di amministra 
zione dell'istituto deliberò il 
10 lugJio scorso su proposta 
del presidente facente fun
zioni, il socialista Marano, di 
fronteggiare le carenze ilei 
servizio legale con la stipula 
di una cxuvenzione con due 
liberi professionisti, ai sensi 
dell'art. !l del regolamento 
organico. 

La scelta di un socialista e 
di un democratico cristiano. 
nelle persone degli avvocati 
Orsini e Peclicini. consenti a 
Marano di far passare, sia 
pure a maggioranza, queste 
due nomine: un consigliere 
infatti si astenne ed un altro 
abbandonò l'aula. Bisogna di
re che il consigliere comuni
sta. all'oscuro di ciò che si 
sarebbe discusso, fu assente 
dalla seduta per motivi per
sonali. 

I! carattere inammissibile 
clientelare di questa opera 
/.ione fu immediatamente de
nunciato dal PCI: il compa
gno Michele D'Ambrosio se 
gretario provinciale del parti 
to inviò una lettera a Marano 
chiedendo spiegazioni e la 
revoca del provvedimento. Le 
spiegazioni che non .spiegava 
no nulla vennero do|xi che si 
era già accesa una polemica 
nella quale intervennero tutti 
i segretari di partito (quello 
del PSI si dissociò da Mara 
no) ma la revoca delle nomi 
ne non venne mai. 

Eppure è palese la infonda
tezza del provvedimento: non 
è vero che non è possibile 
coprire i posti previsti dalla 
pianta organica pei- il servi 
zio legale a causa della ri
strettezza dei limiti di età 
(mentre l'istituto ha bisogno 
di avvocati in grado di pa
trocinare cause di ogni ordi
ne e grado), in quanto pio 
prio l 'art. IH del regolamento 
organico prevede che il limi 
te di età di 35 anni sia per i 
dirigenti elevato a 50 proprio 
per garantire esperienza e li 
velli di professionalità estro 
inamente elevati. 

Questo non Li che eonfer 
mare le tre richieste avanzate 
dai comunisti: 

A) bandire un concorso 
pubblico ai sensi :ielle norme 
del vigente regolamento por 
la copertura dei posti di av
vocato capo servizio legale e 
procuratore legale: 

B) revocare la convenzione 
stipulata con gli avvocati Or 
sini e Pedicini procedendo al 
la liquida/ione dei relativi 
compensi con apposita deli 
beni del Consiglio di animi 
lustrazione: 

C) bandire a termine ab 
breviato di giorni 15 un avvi 
so pubblico per la copertura 
fino all'espletamento del con 
corso del posto di cano ?er 
vizio legale con attribuzione 
dello stipendio previsto per il 
posto dal R O.. 

SALERNO 

Da 10 mesi 
bloccato 

un concorso 
alla Cat.sa 

di Risparmio 
SALERNO — Una grave si 
tuazione perdura da diverso 
tempo alla Cassa di Rispnr 
mio salerni tana: da oltre 10 
mesi due concorsi banditi al 
l'inizio dell 'anno non vengono 
espletati, mentre oltre 300 
giovani disoccupati che Inni 
no presentato regolare do 
manda di partecipazione al 
concorso rimangono in a t te 
sa delle decisioni del con 
sigilo d< amministrazione. 
Estremamente grave quindi 
— anche secondo una presa 
di posizione del Comitato cit
tadino del PCI — risulta l'at
teggiamento del consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio In pratica, si 
sottolinea nel comunicato, si 
è assolutamente incuranti del 
la situazione occupazionale in 
cit tà, cui cer tamente è neces 
sario d i r e risposte immedia
te. mentre la massima sen 
sibilità viene dimostrata per 
quelli che sono gli interessi 
di alcuni consiglieri di am
ministrazione e per i loro 
calcoli clientelarl. 

Sperimentazione 

convincente | 

Le FS comprano 
contenitori NU 

per la Centrale 
e Mergell ina 

Nel corso di una riunione 
all'assessorato alla NU i tee 
mei della direzione comparti
mentale delle Ferrovie han
no concordato con quelli della 
direzione NU .sull'esito posi
tivo della sperimentazione col 
« bidone ». ossia i nuovissimi-
mi contenitori da 1.100 litri 
installati in alcune zone citta
dine. Le FS si sono impegna
te ad acquistare i contenito
ri per le stazioni di Mergelli
na e Centrale, e ne concorde
ranno il numero e la disloca
zione con la direzione della 
Nettezza Urbana. 

E mentre l'assessorato prò 
segue in questa politica che 
mira ad ottenere una accetta
bile condizione igienico am
bientale per la città, continua
no a verificarsi episodi che 
denotano il perdurare di vec
chie spiacevoli abitudini. I 
vigili della speciale squadra 
addetta all'igiene cittadina 
hanno sorpreso in via Man 
nella un grosso camion (FIAT 
682 targato CE 200324) il cui 
autista. Vito Golingo. scarica
va sulla pubblica strada — nei 
pressi del mercato ittico — 
un'enorme quant i tà di detriti 
Il materiale proveniva dal 
porto, dove sono in corso la 
vori edili: la dit ta trovava 
quindi più Comodo ed econo
mico scaricare a pochi passi. 

L'assessorato alla NU nel 
segnalare l'episodio (che ser 
ve a spiegare il « mistero » di 
s t rade e ternamente ricoperte 
da detriti) rende noto che è 
stata elevata contravvenzio
ne al guidatore, e che la via 
Marinella era .stata da poco 
ripulita da montagne di ri 
fiuti di questo genere, con 
i'impiego di pale meccaniche 
e automezzi: il costo, per il 
Comune, è di 250 mila lire al 
giorno. Al Consorzio del porto 
l'episodio è stato segnalato 
per i provvedimenti di sua 
competenza nei confronti del 
la ditta. 

STILE - COMODITÀ* ELEGANZA 
QUALITÀ* - PREZZO 

IL TUTTO. LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi v 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 
Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

V I S I T A T E C I /.' 

Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIAL ISTA U E R M O S I H L O P A TIA U N I V E R S I T À ' 

riceve per ma ia l i l e VENEREE U R I N A R I E SESSUALI 
Consul tazioni n;ssuoloyiche e consulenza mat r imon ia le 

NAPOLI V «orna. -118 (Sp i r i t o Santo) Tel. J 1 3 4 2 U ( t u t t i i g .orn i ) 
SALERNO V ia Roma. 112 Tel 22 75 9 3 (mar ted ì e i j ioved i ) 

CASA Dl CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

!.. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
' Crioterapia 
Per intornia/Ioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

JrlS§ 

\iM\M»N0mW| 

V.Emanuele,28 
a\ corso 

Tel 8814361 

OCCASIONI 
ANCHE 
SENZA 

ANTICIPO 
RENAULT 177 TL 731 
SIMCA 1000 7276 
R-4 76 
FIAT 128 RALLY 71 
FIAT 128 7273 
ALFA SUD 76 
INNOCENTI MINI 70 
SIMCA 1301 72 
SIMCA CANGUR01100 76 
SIMCA 1100 TI 75 
SIMCA 13C8GT 7* 
HORIZONIG-GLS 11 
FIAT 500 L 70 

VIA P. TESTI, 118 
NAPOLI 

TEL. 610233 PBX 

MENSILE Dl ARCHITETTURA 
TEATRO E ARTIGIANATO 

I CASALI DI NAPOLI: 
ALCUNE PROPOSTE 
PER UNA LORO RILETTURA 
di Gilberto Antonio Morselli 

LA TRADIZIONE IN CAMPANIA 
di Roberto De Simone 

IL TEATRO SPAGNOLO 
Nostro Servizio da Madrid 

PER ERNESTO DE MARTINO 
di federico Sanguinea 

IL BURATTINO 
di W Perei 
disegni Armano David 

LA STAZIONE ZOOLOGICA 
di Alberto Uonrov 

POZZUOLI E I CAMPI FLEGREI 
li Raffaele Giammmelli 

# 

& 

o^#" 

CHKRlHt 

IMATRA 

SIMCA 

* 

PERCHE1 VALUTIAMO IN PIÙ' 
LA VOSTRA VECCHIA AUTO 
MA AFFRETTATEVI 
E' UNA OCCASIONE 
LIMITATA NEL TEMPO 

DEAN CARS 
VIA APPI A SUD Km. 17,400 
Tel. 890.69.27 - AVERSA 

s.r.l 

3Ì 

• • 

finta... Intente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 
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Per la prima volta in Serie A uno storico « derby » tra le squadre del Napoli e dell'Avellino 

Vinicio: certo, 
non saremo 
rinunciatari 

Avellino • Napoli è un 
« derby » di importanza, 
mi aia consentito il tono. 
storica. Per la prima vol
ta nella loro storia le due 
squudre si affronteranno 
in una gara di campio
nato. Inutile dire che da 
entrambe le parti è forte 
il desiderio di vincere. 
non fosse altro, appunto, 
per un fatto di natura sto
rico-statistica. 

So die ad Avellino l'in
contro e molto atteso. E' 
naturate sia cosi. Sicura
mente oggi pomeriggio il 
clima che si respirerà nel 
nuovo stadio irpino suro 
incandescente. Non penso 
che durante la partita 
non avrà imp"rtun?n il 
fattore campo. E' vero, in
fatti, che molti nostri ti
fosi ci seguiranno, ma ciò 
noti toglie che per noi 
non sarà come giocare al 
S. Paolo 

Prevedo una partita 
molto combattuta soprat
tutto per la gran carica 
agonistica die animerà t 
giocatori dell'Avellino Co
nosco molto bene lo spi
rito che hanno questi ra

gazzi di provincia e im
magino che, per l'impor
tanza dell'impegno soprat
tutto sotto il profilo cam
panilistico, scenderanno 
in campo caricatissimi. 
Come giocherà ti Napoli? 
Dipenderà anche dai no
stri avversari l'impostazio
ne che daremo alla parti
ta. Dovremo, in altri ter
mini, renderci conto della 
reale forza dell'Avellino 
per regolarci di conse
guenza. Se l'Avellino par 
tira "sparato", noi dovre
mo cercare di contenerlo 
controllando prima di tut
to le fonti del loro gioco e 
non lasciando ali», punte 
alcuna occasione per ar
rivare in porta. 

L'Avellino certamente 
giocherà come ha /inora 
sempre fatto quando è sce-
so sul suo terreno: con 
molta determinazione. Il 
Napoli non gli sarà da me
no: i due punti in palio 
rappresentano una posta 
motto ambila. Non sarà 
possibile vedere un Napoli 
molto spregiudicato per
ché ancora certi automa
tismi non sono stati assi

milati dai ragazzi. Sicu 
ramente, in ogni caso, chi 
oggi sarà sugli spalti no
terà una squadra un po' 
diversa da quella di Vi
cenza e di Milano. Non 
scenderà in campo un Na
poli rinunciatario o bar-
ricadero: questo è poco 
ma è sicuro. 

Sulla formazione lio un 
solo dubbio: Caporale. Se 
il nostro "libero" non sa
rà in grado di giocare, as
segnerò la sua magliu a 
Cutellam e riporterò Fer
rarlo nel suo vecchio ruo
lo di stopper. In questo 
caso il Napoli scendereb
be in campo con questo 
schieramento: Castelliti!; 
Bruscolotti, Valente; Ca-
tellani. Ferrarlo. Vinazza-
ni; Pellegrini, Caso, Sa-
voldi. Piti (Majo). Filippi. 
In panchina Fiore, Capo
ne e Majo (o PUD. 

Per quanto riguarda le 
marcature non ho ancora 
piego una decisione defi
nitiva. Attendo di cono
scere le mosse di Marchesi. 

Louis Vinicio 

Marchesi : 
è un esame 
di maturità 

Il f i lm di Gianni Mìnello 

alla « Cineteca Altro » 

Avellino-Napoli racchiu
de motivi di grande inte
resse, al di là degli aspet
ti che potremmo definire 
« storici ». Vi sono innan
zitutto motivi tecnici: l'A
vellino, squadra che que-
st' anno ha come unica 
ambizione quella di salvar
si, avrà di fronte il Na
poli, grosso club e con 
grandi ambizioni. Per noi 
si t ra t terà di un esame 
di matur i tà : dovremo di
mostrare di saper tenere 
testa anche a squadre più 
forti. Dopo il buon esito 
dell' incontro di Perugia, 
spero che giunga una con
ferma positiva sulle pos
sibilità di questa squadra 
che certamente a livello 
di impegno non deluderà 
i suoi sostenitori. Natu
ralmente non potremo im
postare una gara marca
tamente offensivistica. Il 
Napoli non è né il Vero 
na, né il Catanzaro. 

Giocheremo, quindi, con 
la massima concentrazio
ne ed attenzione. Non a-
dotteremo una tattica ri
nunciataria ma neppure 
troppo spregiudicata. Sa

remo piuttosto prudenti 
nello sbilanciarci in avan
ti anche se non lesinere
mo puntate offensive. I 
nostri sostenitori ci com
prenderanno. Non è il mo
mento, questo, per chie
derci la luna. Comprendo 
che per i tifosi dell'Avel
lino sarebbe una grande 
soddisfazione se riuscissi
mo a battere il Napoli, ma 
mi rendo anche conto che 
l'impresa non è delle più 
semplici. In fin del conti. 
considerando il calenda
rio, anche un pareggio po
trebbe andarci bene. E 
non solo a noi ma anche 
al Napoli. E* chiaro, co
munque, che si t rat terà di 
un confronto aspro nel 
corso del quale ciascuna 
delle due squadre cerche
rà di vincere. Noi. come 
ho accennato, cercheremo 
di tenere il più possibile 
l'iniziativa anche nel ten
tativo di spuntare le armi 
ai nostri avversari. 

Mi auguro soprattutto 
che le squadre giochino 
una parti ta di calcio. Il 
nostro, in s o s t a l a , non 
è un vero e proprio derby 

perché manca la tradizio
nale rivalità. A quanto mi 
risulta, infatti, 1 tifosi na
poletani e avellinesi han
no rapporti di simpatia e 
di buon vicinato. 

Per quanto riguarda la 
formazione, dopo la brut
ta sett imana che ci ha la
sciati un po' col fiato so
speso a causa degli attac
chi influenzali che hanno 
colpito alcuni giocatori, 
ora posso dire di non ave
re problemi. Praticamen
te giocherà la stessa for
mazione di domenica scor
sa. Unica variante in me
rito potrebbe essere co 
stituita dall' innesto di 
Montesi al posto di Be-
ruatto. Per la panchina 
non ho ancora deciso. In 
linea di massima, comun
que, dovrei portare, oltre 
al portiere. Tosetto e Ca
sale. 

Mi riservo di stabilire le 
marcature all'ultimo mo
mento. Le uniche certe 
sono quelle di Cattaneo su 
Savoldi e di Reali su Pel-
legr'ni. 

Rino Marchesi 

Nel quadro delle esibizioni autunnali 

Concerto alla RAI 
tutto partenopeo 

Ad un gruppo di musicisti 
nati a Napoli, o collocabili 
nell'ambito della vita musi-
cale della città, è stato de
dicato l'altra sera il concerto 
del ciclo autunnale organiz
zato dalla RAI. 

Ha aperto la serie Antonio 
Braga, con la « Suite de dan 
ses pour orchestre ». L'auto
re resta fedele ai modi d'un 
esotismo esplicitamente senn-
dito. con i suoi riferimenti 
folcloristici riproposti, tutta
via. non attraverso facili so
luzioni di maniera, ma de 
cantati con attenta stilizza
zione formale, grazie anche 
all'apporto d'un bagaglio di 
acquisizioni culturali di pri
ma mano. 

L'adagio per archi, in pri 
ma esecuzione assoluta, di 
Ottavio Zino, diretto dallo 
stesso autore, ci dà '1 simu
lacro dì inesistenti tensioni 
interiori, la cui vacua vicen
da si stempera in un grigio. 
disadorno eloquio. Di ben al
tri umori musicali si sostan
zia. invece, il concertato flau 
to. violino ed archi (prima 
esecuzione assoluta), di Al
fredo Cece. Una ricerca e-
spressiva. quella dell'autore. 
che ha salde radici e che 
sfocia in un componimento 
di grande decoro Vi si no
tano pregi di scrittura che 
vanno dal t rat tamento dell'or
chestra. all'impiego degli 
strumenti solisti, dialoganti 

con ben articolati atteggia 
menti, del tutto consoni alle 
loro singole peculiarità. Si so
no lodevolmente distinti il vio
linista Ugo Messora ed 11 flau
tista Vasco Degl'Innocenti. 

La lirica di Otello Calbi. 
« Dormo o veglio? » da 
« Suonno 'e na notte 'e vier-
no » di Salvatore Di Giacomo 
scritta per tenore ed orche 
stia da camera, riduce la 
voce del poeta ad una muta. 
insignificante presenza. A 
provocare i dissensi del pub
blico. h;i contribuito non pò 
co la lacunosa vocalità di 
Tommaso Frascati. 

11 concerto si è concluso 
con « Musica per violoncello 
ed orchestra da camera » di 
Argenzio Jorio, un componi
mento qualitativamente di
scontinuo che. dopo gli Ini
ziali presagi, poco stimolanti. 
approda all'episodio conclusi
vo ricco di linfa musicale. 
Allo strumento solista viene 
offerto ampio campo per e-
mergere attraverso i modi 
d'un tecnicismo spigoloso e 
risentito, non fine a se stes
so. 

L'esecuzione era affidata al 
violoncellista Willy La Volpe 
che con musicale discerni
mento e agguerritissimo do
minio tecnico dello strumento 
ha superato con molta auto 
rità la non facile prova. 

s. r. 

A S. Andrea di Conza 

Cittadinanza onoraria 
per Umberto Terracini 
S. Andrea di Conza. da qual 

che giorno, ha un cittadino 
in più: il compagno Umberto 
Terracini, al quale nei giorni 
scorsi, durante una significa
tiva cerimonia è stata conse
gnata la cittadinanza onora 
ria. La decisione di a r ove 
rare fra i cittadini il coaipa 
gno Terracini è stata presa 
all 'unanimità del consiglio co 
ninnale. Nella motivazione 
della delibera si leg'^e che 
questa cittadinanza onorari;» 
è stata concessa per gli alti 
meriti del compagno Terra 
cini come « politico, costitu
zionalista e combattente p?r 
il trionfo degli ideali di li 
berta e di democrazia ». 

Umberto Terracini era stato 
Invitato a Conza per tenere 
una conferenza dibattito sul
la Carta Costituzionale, ed 
aveva accettato ben volentieri 
di assolvere . questo compito. 
Si è t ra t ta to di spiegare ai 
g'ovani di quella zona del-
l'Irpinia (alla manifestazione 
hanno partecipato oltre 400 
studenti provenienti da vari 
centri della zona) lo spirito 
e l'iniziativa di tanti che por
tarono alla nascita della no
stra Carta Costituzionale. 

Dopo la cerimonia (che si 
è svolta nella saia consiliare) 
— proprio por effettuare la 
conferenza dibattito — gli in
tervenuti si sono spostati nel
la sala della scuola elemen
tare. dove per alcune ore il 
compagno Terracini ha discus 

Approvato dalla Giunta regionale 

Disegno di legge per 
regolamentare la caccia 

) so con i giovani, rinnovando 
j così quel legame ideale che 

dalla Resistenza portò alla 
Casti tuzione. 

I L'iniziativa è s ta ta presa 
, per continuare le manifesta-
' zioni culturali che hanno ani- ; 

mato l'estate di Conza. Citta- i 
• dini e :vmministratori del 
! centro irpino. infatti, hanno 
I voluto che l'iniziativa estiva 

continuasse anche d'inverno 
per dare un impulso ulteriore 
alla vita culturale del centro. 

Influenza : 
già 6 mila 
vaccinati 

dal Comune 
L'Ufficio sanitario del Co

mune ha già provveduto alla 
somministrazione di seimila 
dosi di vaccino antinfluenza
le. nei primi 15 giorni di 
novembre. 

E' stato, altresì, istituito 
un servizio di vaccinazione 
capace di soddisfare le ri
chieste avanzate da enti ed 
aziende che desiderano attua
re tale forma di profilassi 
sul proprio personale diretta
mente nei luoghi di lavoro. 

Detti enti ed aziende po
tranno formulare le loro ri
chieste per iscritto o per te
lefono alla divisione profilas
si nel . 320829). 

Alla necessità di affrontare 
in maniera nuova i complessi 
problemi collegati alla tutela 
del residuo patrimonio fauni 
stico da un lato e la possibi
lità di consentire ancora l'at
tività venatoria dall 'altro ha 
dato una prima risposta un 
disegno di legge approvato 
dalla Giunta regionale su pro
pasta dell'assessore Pino Ama 
to. Si è affrontato tale pro
blema in chiave programma
tica procedendo sia alla strut
turazione e alla gestione del 
territorio ai fini venatori che 
alla razionalizzazione a medio 
ed a lungo periodo dell'eser
cizio della caccia. 

Il provvedimento — ha det
to l'assessore Amato — confe
risce una ampia delega di 
funzioni agli enti locali ter
ritoriali. Infatti un disegno 
politico di razionalizzazione 
degli interventi venatori non 
poteva prescindere dalla ri
partizione delle varie compe
tenze in maniera organica e 
rispondente all'obiettivo di af
fidare la gestione della caccia 
e delle relative s t rut ture agh 
enti locali, ed in alcuni casi. 
diret tamente alle categorie in 
teressate come per le zone di 

l caccia autogestita, le zone di 
I ripopolamento e cattura, le 

oasi di protezione, i campi di 
addestramento per cani. 

Va anche rilevato che le 
norme approvate dalla Re
gione. prevedono l'elaborazio
ne della carta regionale fau
nistica attraverso cui vengo
no individuati i biotipi di par
ticolare interesse e le misure 
operative a carattere plurien
nale da adottare per operare 
un incremento del patrimonio 
faunistico e la tutela e con 
servazione delle specie in via 
di estinzione. 

La realizzazione di un tale 
strumento programmatico più 
riennale viene realizzato at
traverso i determinanti e de
mocratici apporti sia dei di
versi enti territoriali sub-re
gionali che delle associazioni 
venatorie, agricole e protezio 
nistiche. Le norme mirano. 
nella sostanza a sensibilizzare 
il cacciatore sui problemi del
la caccia a legarlo al proprio 
territorio, a renderlo respon
sabile della gestione della sua 
attività, in maniera d i con
sentire. finalmente, l'attua
zione delle disposizioni che 
regolano l'attività venatoria. 

• VORAGINE A POSILLIPO IN VIA LUCREZIO 

Ennesima voragine a Posillipo. Ieri è franata parte della 
strada e un t ra t to di marciapiede in via Tito Luciezio Caro 
in corrispondenza dei terreni agricoli dell'isctituto D*»nza 
La strada è stata chiusa al traffico per metà carreggiata 

«Nel 
cerchio» 

della 
emarginazione 

« Nel cerchio » è un film 
che ha ormai quast tre anni. 
Eppure solo ora arriva nella 
nostra città, programmato 
regolarmente per vtrea una 
settimana alla « Cineteca Al
tro » di via • Port'Alba. Però 
« Nel Cercìno » non è certa
mente un film « vecchio». Le 
sue tematiche, i suoi conte
nuti lo rendono ancora, pur
troppo, drammaticamente at
tuale. 

La tramu è semplice E' Ut 
storia di un giovane sardo 
emigrato al Nord, precisa
mente a Venezia che. in 
questa città così « insolita » e 
apparentemente ostica a chi 
non possa fruirla se non da 
turista, consuma fino in fon
do il suo dramma di solitu
dine ed emarginazione. Arre
stato per un piccolo furto 
nella vetreria in cui lavora. 
tnnosce il riformatorio, su 
bendo la violenza legalizzata 
di questa istituzione dello 
Stato, e una volta uscitone, 
dopo una serie di altre tra
versie. approda, chiudendo 
cos'i « il cerchio » del suo 
dramma personale e sociale. 
al mondo degli omosessuali. 

Di questo film, in questi 
anni si è molto discusso. «£ 
specialmente al Sud — ci di
ce il regista Gianni Minello, 
venuto a Napoli al seguito 
del suo film —. Abbiamo a-
vitto oltre SO dibattiti, con 
magistrati, operatori della 
giustizia, l'abbiamo presenta
to nel circuito dell'ARCI. ma 
anclie in case di rieducazio
ne. L'accoglienza è stata o-
vunque ottima. I tagazzi si 
sono identificati con il prota
gonista del film (attore non 
professionista come tutti gli 
altri hit ei preti); troppi di lo 
ro infatti oagi vivono l'emar
ginazione dal mondo del la
voro. il lavoro nero, la vio
lenza della società sui più 
deboli: e troppi sono portati 
a « chiudersi dentro » come il 
mio protagonista». 

Ma il film di Minella ha 
certamente altri meriti. Fa 
parte infatti di quella, per o-
in esigua schiera, di film gi
rati »;i presa diretta, come 
già detto con attori non prò 
feisionisti e conseguentemen
te con una spesa irrisoria fin 
questo caso solo 10 milioni); 
insomma di quella cinema
tografia cosiddetta « povera ». 
IHD die in questi anni ha 
forse dato i migliori film ita
liani. 

Su questa stessa linea do
vrebbe porsi il nuovo film di 
Minello, che entrerà in lavo
razione tra qualche mese, 
prodotto come il precedente 
dalla cooperativa « Cine 
2000 y (la stessa cui si deb
bono film come «il sasso in 
boica » e « Faccia di spia »). 
« Sarà un film — ci dice il 
regista — sullo scontro gene
razionale dei nostri tempi: 
tra quarantenni (i padri) e 
diciottenni li figli). In esso. 
però, lavoreranno — a diffe
renza del primo — anche at
tori professionisti. E' questa 
una esigenza della distribu-

Per 20 giorni a Napoli 

una personale dell'artista inglese 

Verità, non solo 
immagini nelle foto 

di Bill Brandt 

zione 
Marcella Camelli 

Un grande connazionale di Bill Brandt. Il poeta inglese 
W'Uiam Blakc. rispondendo al pittore RcynokK il quale 
afteimava che «la gloria dell'intelletto umano condiste nel 
l 'astrarre e nel generalizzare», disse: «11 solo titolo cL 
merito e il particolarizzare. E' nel particolare che risiede 
l'essenza della verità ». E sul particolare è intatti fondato 
tutto il sistema estetico e conoscitivo di questo fotografo, 
che per più di mezzo secolo ha latto in modo che la luce 
interpretasse per lui luoghi, momenti e uomini. Allo studio 
« Trisorio », dove è in corso una mostra sulle tappe più 
rappresentative della sua ricerca, è possibile ripercorrere tutto 
l'iter dell'artista, che fa della luce e della prospettiva .e 
piotagoiuste incontrastate delle sue immagini. 

E' la luce, infatti, ma non quella che esplode pienamente. 
bensì quella radente e incisiva del crepuscolo o delie albo. 
che attraverso le ombre che cica, rivela i più minuti part: 
colari di un muro corroso dal tempo, di una antica .strada 
deserta, di un volto solcato dalle esperienze e dagli anni 
Ed e l'assenza di luce a creare il mistero surrealista di una 
vecchia umanità colta nei suoi gesti quotidiani, nella pacata 
compostezza di una miseria subita con dignità 

Le immagini che si riferiscono alla vita dei minatori insiemi 
dinante la crisi del '30 sono altamente drammatiche. La 
relazione individuo società, è un problema, infatti, che Brandt 
affronta ma senza mai individuare una possibilità di rapporto 
e di scambio. 

Ciò spiega il suo insistere ossessivo sul particolare, come 
è evidente soprattutto nei suoi recenti nudi, che hanno un 
che di statico e di immutabile, una sorta di classicità mi-h 
slorica, quella stessa cui pervenne il suo amico Arp. att iaverso 
la rappresentazione dell'organico come principio formativo 
dello realtà. Il particolare di questi nudi osservati da una 
determinata angolatura, mette in risalto le tughe prospettiche 
della figura umana, in modo che essa, estratta dal proprio 
contesto, si tiasformi in qualcosa di monumentale, che ci 
ricorda le sculture di Arp e di Moore. 

La ricerca attraverso la fotografia di una forma pia.-,'ira 
assoluta, archetipa, perviene a risultati che sono l'espressione 
de! concetto che Bill Brandt ha dell'arte- una tecnica dell'im 
magine; che non tende a fissare le forme dell'esistenza :n 
uno spazio vissuto, ma la forma dell'essere. Tuttavia, certi 
virtuosismi tecnici non raggiungono l'incasticità delle scen • 
di vita comune o l'espressività dei ritratti di Bacon r di Man 
Ray, sui quali la luce si rapprende mettendo m risalto non 
tanto la superficie, quanto l'interiorità dei personaggi 

m. r. 

TEATRI 

Tel» CILEA (Vis Sin Domenico 
lono 6 5 6 2651 
Ore 17 .30: « I conlcssori ». con 
Bruno Cirino 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 2GG 4 1 5 0 2 9 ) 
Ore 18: ccnce-io diretto da 
Ferrando Previtol: 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 18 .30 e 21 .30 . a Coop 
Nuova Commed'o pres « Forse 
una lars.i ». spettacolo in un 
tempo "torto da' neoe^orio de. 
Semca.-'no. ceri V t t o r i o C'o--
ca o. F-unco P J O ocntcn . Ma*iO 
Porfi-io 

S A N N A Z A R O (Via Chiaia 1S7 
Tel 4 1 1 7 2 3 ) 
Ore 17 e 21 « Donna Chiarina 
pronto soccorso, d G Di M«.o 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
Tel. 401 6431 
Ore 17 .30 « La parigina ». con 
Paola Quattrini e Franco Inter-
lenghi 

TEATRO DELLA R I C C I O L A 
S. Lit.qi. 4-A 
O.e 13: « Sybillae » 

P.ia 

ALCIONE 
STREPITOSO ! 

UNA STUPENDA OPERA 
C INEMATOGRAFICA 

CHE SI I N N A L Z A COME 

UN INNO ALLA 
SOPRAVVIVENZA 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
t ional* . 121 - Torre éel Grece 
Tel. tosassi 
Alle ore 21 la Cooperativa II 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
in: « Canto fermo da cento anni 
di solitudine ». 

TEATRO M E D I T E R R A N E O 
Ma-fedi , ere 2 1 : te.zc ccrtee-to 
delta stagicvi! ne! quadro de I* 
manifestaticeli • Cv i l ta dei 7 0 0 
a Napoli • : i> fomoso eiavicem-
betst») emenra-io Ra'ph K'rk-
r»V- ck es*gu ;rà d.ciotro del ' * 
sue u'time sonata di Domen co 
Scar'otti 

D I A N A (V ia L. Giordano Tela-
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ore 1 7 - 2 1 . 1 5 : « T r e canzune 
lortunate » di E. Scarpetta 

SPAZIO LIBERO (Parto Marghe
rita. 28 Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Ore 18 ,30 concerto quartetto per 
contrabbasso Joseph Lauber. 
Quartetto Bottes.ni Foto di Au
gusto Oc Luca. 

CASA DEL POPOLO D I PONTI 
CELLI (C so Ponticelli. 2 8 • 
Tel. 7 5 6 4 5 6 5 ) 
e Studio aperto di sperimentazio-
n* per una nuova dremmatur 
già • condo'to da Rosario Cre
scenti a cura dei Teatro Contro 
e del gruppo C Mol ina" . Gior 
ni dispari ore 18 .30 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V ia F. De Mera . 19 
Tel. 377.046) 
A proposito di omicidio, con 
P Fa k SA 

M A X I M U M (Viale A. GrMttsci 1» 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Sintonia d'autunno (ore 16 .30 
22 3 0 ) 

NO (V>a Senta Caterina de Siene) 
Tel. 4 1 S 3 7 1 ) 
H i mom!, con R De Niro - SA 

N U O V O (V ia MontKatvarto. 1B 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Nel cerchie. * G. M«Tello - OR 
( V M 1 4 ) 

CINECLUB (V ie Orat io) • Tele
fono CC0SO1 
Riposo 

C IN EF OR U M T I A T R O N U O V O 
(Viale Comaeoio. 2 Poetici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO ( V I * Pewt'AI-
oe. 301 
D.llineer. con W . Oates - OR 
( V M 1 4 ) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U b A » (V .a Powliieo S4B) 
I l «estimo troillo. di I . Bere-
man - DR 

R I T Z (V ia Peestna. SS - Teleto
no 218 5 1 0 ) 
I l dormreliooe, con W . Alien • 
SA 

SPOT CINECLUB (V ia M Ruta 
lo e Annie, con W . Alien - A 

C I N E M A V I T T O R I A (Cenano) 
Tre amici, le anoali e (atftttoe-
samente) le altra 

CINEMA PRIME VISIONI 

SCHERMI E III BALTE 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 Te

letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fuga di mettanone, con B Oa 
v;s DR 
(soetl.: 16 18.10 2 0 20-22 301 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Noccioline a colatione. con C. 
Mancinelli - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
n. 7 0 • Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Elliot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Montagna del dio cannibale, con 
U. Andress A ( V M 1 4 ) 

CORSO (Corso Meridionale Tele
tono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
10 traro lu t i s i , con P. Villag
gio SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Create 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M. Sctiipa Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
11 dottor Zivago. con O She-
rìt OR 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele-
! fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
| La lebbre del sabato sera con 
| I l 'avo-ta DR ( V M 14) 
; F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 Te-
I lefono 4 1 6 9 8 8 ) 

Agenzia matrimoniale A, con C. 
Denner - S 

F I L A N G I E R I (V ìa Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l emet to (pr-.ma) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corleone, con G. Gemma • DR 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia Te
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Pan e dispari con B Spencer. 
T Hil l A 

ODEON (Piazza P.edigrot'.a 12 - Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Pan e di>p*n. con B Spencer. 
T Hill A 

ROXV (V ia Tarala - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ragione di Stato 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Eutanasia di un amore 

| PROSEGUIMENTO 
i PRIME VISIONI 
i 
1 ABADIR (V ia Paisiello Claudio 

Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I Sintonia d'autunno 

! ACANTO (Viale Augusto • Tele-
j fono 6 1 9 . 9 2 3 ) I 
I La lebbre del sabato sera, con 
| j . Travolta - DR ( V M 14) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Fury. con K. Douglas - OR ( V M 
18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Fury. con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 

La lebbre del sabato sarà con 
J. r<-a»o ta DR ! V M 14} 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Avere 2 0 anni 

AR ISTON (V ia Morghen 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

Fury. con K. Douglas - DR ( V M 
1 8 ) 

A V I O N (V. le degli Astronauti - Te
lefono 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. T - u j o t a - DR ( V M 14) 

BERNIN I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I 4 dell'oca selvaggia. Ore 17.15 
2 2 . 1 5 . con R Burtron • A 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Andremo tutt i in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi «teatri» 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I porno desideri di Silvia 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Grazie a dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

GLORIA « A . (Via Arenacea 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. T - a / o t a OR ( V M 14) 

GLORIA « B » 
I 5 doberman d'oro 

M I G N O N (V ia Armando Diat Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Avere 20 anni 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

lo l igio, tu tigri, egli tigra zen 
P Veleggio SA 

T tTANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

I pornodesideri di Silvia 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini. n. 2 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 

Cosi come sei. con M . Mastroian 
ni - DR ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

(Chiuso) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 

Nero veneziano, con R Cest è -
DR ( V M 18) 

AZALEA ( V i a Cumana. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

Aveva 2 0 anni 

BELL IN I ( V i a Conte di Rovo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Disavventura di un commissario 
di polizia, ceei Pn : DÌ N O -et. 
A n n e Gira-dat - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

Caliiornia. ceri G. Gemrrw - A 

DOPOLAVORO PT ( T . ."71.339) 
Salan's Ssdists. con S. Brady 

DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 1 8 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

Dersu Utala. il piccolo uomo 
delle grandi pianure d'- A. Ku-
ro>"3wa - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3 5 
Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Befana 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterno del
l'Olio - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Novecento - Atto I I . con G. De-
perdieu - OR ( V M 14) 

PIERROT (V ia A . C De Meis SS 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 

i A cumnione e Salvator 

POSILLIPO (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, con 
K. D J tea - A 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cielo di piombo per l'ispettore 
Callagan. cori C. Eaytvrood - DR 
( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
6 3 - Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
L'ultimo guappo 

V I T T O R I A (V ia M . Piscitenl. S 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Heidi , con E. M . Sinoharnmer - S 

PROSSIMAMENTE A NAPOLI 

Vietato ai minori anni) 8 
Spettacoli: 16 -18 .10 -20 .20 -22 ,30 i 

ACACIA (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Eutanasia di un amore, 
T. Musante - S 

con 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
in collaborazione con l'Assessorato Turismo e Spettacolo 
Regione Campania 

19 Compagnie in abbonamento 
STAGIONE TEATRALE 1978-79 

TURNO A: Poltrona-Posto Palco L. 76.000 
Balconata L. 47.500 

TURNO B: Poltrona-Posto Palco L. 53.200 
Balconata L 30.400 (Lavoratori) 

TURNO C: Poltrona-Posto Palco L. 34.200 
Balconata L. 20.900 (Studenti) 

Dal 30 11 al 2 / 1 2 
Coso Teatro Poc>c!o-e d Rom? 
. G I U L I O CESARE» 
di W Shakesoerre 
Rtg'-fl d' M;u-iz'o Scarw—o 
Con P M'cot. R G o/enp'etro 
L Liberti 
Dal 7 12 al 10 12 
Compativa Te?*ro d" Ca'ab*» 
«FRANCESCO E IL RE» 
di V. Zicc^i-eli 
Req'e d : Aesscndro Giuopcni 
Ccn N G S H O ' O . M Cund»-:, 
S Panfilio 

Dal 1 2 / 1 2 al 2 6 ' 1 2 
Teirro Stab te dell'Aqu la 
«LA M A D R E » d B B-tcht 
Reg'a d< Anton o Caieioe 
Con Pu?e:ta Magg'o 

Dal 4 / 1 al 7 / 1 
Comsecai a Merio Scoccia 
«L 'AVARO» i M o ' è-e 
Reg'a di Me- 'o Scocca 
Con M . Scacci». G R S Ì O S -
D a ^ o ' o A Scr -e iTno 

Da) 1 0 / 1 al 1 4 - 1 
Comoam"^ Det^e M j s e 
«BURLESK» i f Sc?g:% 
Re^'f) d Lo-mro Sa'vet: 
Ccn N. CssTe'rvjovo. M Merr r.o 
G Nazzaro 

Dal 15 1 al 17 1 
V j - r l P™gcr>o 
«A M O D O M I O » 
Ree fa' di poese e ca-ircn" 

Dal 18 1 al 21 1 
Comciegn'-ei G ustpoe Pamb-w 
• IL SEDUTTORE» d D Fabbr 
Regia di Frmco Enr'quez 
Con G Pa-nb eri. L Tonz:, 
L. Trcmché, I Tambj.-i 

Dal 2 2 / 1 al 2 8 / 1 
CoTioacn-e Lo/ a-Piccolo 
• AMLETO» di W . Snekespea.-e 
Reg-a dt Gebr e^e Lev a 
Con G. Lava. O Piccolo 

Dal 3 1 / 1 al 4 / 2 
Coop T«* *39g . 
« I L D I A V O L O E IL BUON D I O » 
d. J.-P. So-t-e 
Regia d A'do Tri or'O 
Con B Cir i o . R B «eco . 
A Baog: 

Dal 6 2 all '11 2 
Comwjn 'a F rete -n;ti'o s r I 
• LA B U G I A R D A - d 0 Fabbri 
Regia d G*r»-.c«r''-, Cab?!1 

Coi E Atd ni . D De P et? 

Dal 12 2 al 14 2 
Coop Teatro de' M j ' i - r . - r 1 ' 
«CABARET» d' K V c l e n m 
Sega d. Renato Crina,- D . 

Dal 1 5 ' 2 al 18 2 
CCOD CorriB«-n a D# "Atto 
« IL M A T R I M O N I O » -\ N Gcgo. 
Reg'e, d- G'flnca-'o Scpe 

Dal 2 2 / 2 al 2 5 ' 2 
Coop Coniosgi'S ITJ rr*, -j Fi osa 
«PALUDI» d D Fibb-. 
3eg 3 d L Sc-rtei ; . 

Dal 26 2 al 28 2 
Coop A f'ed Jrrry 
«IL SIGNOR DI PURSIGNAC» 
1 Mo' ère 
3?3 t di M e r o Ssr"; e 
Ccn M a r i » Luisa e M a r o Sanie!» 

Dal l ' I 3 al 4 3 
Conp Al a R'ngh cr i d R-)rr« 
• CARAVAGGIO» d F . ! K - . M o t 
3?gr3 -i Frante Vs:e 
Ccn M B ocrra-d f Mo é 

Oall'8 3 a l l ' I 1 3 
' - r t r o T;?f-o B r f « « i o 
• LA V I T A CHE T I D I E D I -
1 L P -«ndc^lo 
R « j « d Mass mo Cs»:n 
Con Va't» o Mo- ccn 

Dal 15 3 al 18 3 
Coo? La Fattoi ca d»l."Att3-e 
«AMLETO» d. W S'wketpci t 
Regfl d Ge ica - io Nc-rv 
Ccn M Kus?ermai 

Dal 28 3 a l l ' I 4 
Compogn a T no B ^ r r » '" 
• LA BOTTEGA DEL CAFFÈ» 
i C Go deni 
3eg a d. T r a Buor?*.'. 
Con T. Bj izze ' I . , A. MMte jzz , 
R Bcndn" 

Dal 3 aprile 
e Cometa^ a II T» j ; -c d Edja-do 
ccn EDUARDO DE F IL IPPO 

Vendita al Botteghino del Teatro San Ferdinando - Tele 
Tono 444500 e Ellisse: Piazza Vittoria 7/b - Tel. 418886 40C8U. 
Sui prezzi sarà applicato il diritto di prevendita. 



PAG. 10/ m a r c i l e 
La DC di fronte all'esigenza di un governo unitario 

Dall' « impacciato confronto » 
al «travagliato diniego» 

REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) r U n i t à / domenica 19 novembre 1978 

NELLE Murcha ' arrivano 
puntuali gli echi delle 

tensioni nazionali, anche se 
non iem/we siamo pronti a ri
conoscerli, mentre è più dif
ficile — anche se non impos
sibile (sta succedendo per la 
mezzadria, proprio in questi 
giorni) — cho novità politi-
che coagulatesi nella nostra 
regione influiscano sulle vi
cende nazionali. Alle dichia
razioni di l'urlimi, sostanziai-
mente ostile alla lìnea del 
!< confronto » di /.art-agnini, ha 
fatto eco l'ex, segretario re
gionale tirila Democrazia tri-
sliana l'olentn, the vorrebbe 
un i ungi esso nuziitnulc a tem
pi Itrei i per a chiarire in the 
mimici a la poi il ini del con
fi onta non debba tramutai si 
in tpiclln del compramelo, e 
con (piale forte iniziativa po
litica riusciamo ti sud nere il 
ruolo affiliatoli tinnii elettori, 
non subendo l'altrui inizili-
lii a ». 

Ovi inaiente è legittimo che 
t inscunii forza politica ambi-
.ICII ad ceri ilare una inizia
tica talmente chiatti e positi-
i a ila finire per essere uccel
lala da alleati e da ai rersari. 
I.d è ancor più Irgiltinio che 
la Demoi rtizitt ti istituiti e lo 
stesso l'olentn si preoccupino 
proprio di ciò, AC è t ero che 
In lunga iriii irgioimle della 
priinin era-e.sttitf ha muto to
me fallo centrate l'assenza di 
min ch'inni posizione tic. Itili1 

ila realizzare attorno ti sé il 
tonsenso desìi allenti, comu
nisti comprai. ]/« // palpilo 
da cui viene la predica e il 
comportamento dei democri
stiani della stessa « parroc-
thia i) di I-'orlatii e di l'olen
tn . in Consiglio regionale o 
nel consiglio comunale della 
cillii capoluogo, non .sembra 
individuare la categoria dei-
In u autonomi! iniziatii a » tan
to in falli politici di grande 
lilicvo. come la mimifeslazio-
ne dei contadini scollasi a 
Macerala e promossa dulia De
mocrazia cristiana in appog
gio alla posizione i otata tini 
Colisi al io regionale delle Mar
che a lai ore dell'upproi azio
ne della legge per il .supela

meli lo della mezzadria nel te
sto volato dal Senato, quanto 
invece in un sempre più mar
cato logoramento della politi
ca dell'intesa. 

Ilo già fulto cenno al Con
siglio comunale di Ancona. 
Ebbene la DC del capoluogo 
di regione per molli mesi (al
meno fino al tragico u spar
tiacque » del IO marzo) è slu
ta praticamente coinvolta in 
una politica ili confronto co
struttivo, grazie all'iniziativa 
congiunta dei parlili ' della 
maggioranza e dell'amministra
zione toiniinnle. Ed ancora 
oggi, nonostante il progressi-
i o deteriorarsi del livello del
la sua presenza nella polemi
ca politica, non è facile po
ter affermare che l'intera tic 
dorica sia passata turni e ba
gagli tra le file ilei funtori 
dcllii confusione e dell'immo
bilismo tlelle istituzioni. 

I.a verità sembra essere un' 
alita: a un'epoca, neppure 
troppo lontana, nella tptule la 
DC nel capoluogo delle Mar
che stai a passando dalla ìinen 
del u. li mugliato diniego» ti 
quella dell'« impaccialo i/m-
fronto », pnitrripiindo (f us-
suiiifiulo presidenze) ai Ill
uni delle rnmmissioni consi
liari, assumendo il proprio po
sto ili rrspoiisubilitù nel t li
mitato per In ricostruzione dei 
centri storiti, coliseli untiti le 
presidenze nelle aziende, con-
fronlandosi n Hi elio tonsilla-
re e ili [Kirlilo con le propo
ste politiche della maggiorali-
zìi PIÙ, l'SI. l'CI. sta suben
ti nudo una nuova epoca, di 
regresso verso il « travugliiilo 
diniego » forse a i misti del
l'approssimarsi della scadenza 
cleltoralf. 

Eppure né a Polenta né a 
limici, né al neo segretario 
regionale druidi può sfuggi
re il a bisogno di buon gover
no unitario » che hanno le 
nostre città e le Marche nel 
loro insieme. E non sfugge n 
nessuno che « il bisogno ili 
buon governo unitario » non 
si soddisfa con schermaglie e 
tornei precongressuali o pre-
elcltorali. ma con una quoti
diana tapinila di confronto 

dei rispetlìi i progetti e delle 
dii erse proposte. 

Come opportunamente ha ri
cordato Milli Marzoli al con
vegno di Bologna degli am
ministratori comunisti, la com
plessiva vicenda di Ancona e 
la verifica regionule ancora 
sostanzialmente aperta dimo
strano che dopo la fine della 
politica di centrosinistra « si 
sono spostale aree politiche 
del vecchio centrosinistra 
(quali il l'arlilo socialista e 
il Partilo repubblicano di An
cona) con un gesto coraggio
so di chi sceglie non una nuo
ta subalternità, mu unii uno-
i a politica ». La nuova poli
tica avvinta ad Ancona, al Co
mune, alla provincia, alla Re
gione, sia pure con Ire diver
se articolazioni istituzionali. 
a è stata gestita dai comuni
sti in funzione delle ampie 
intese — diceva Milli Marzo-
li — e mai in alternativa ad 
esse, nella convinzione pro
fonda dell'obbligatorietà della 
ricostruzione unitaria delle 
città e delle regioni italiane ». 

I.a DC marchigiana ha osi-
j luto a lungo di fronte a tale 

obbligo cii ile, pur allinean
dosi ul l'urlilo comunista nel
la maggioranza regionale. Og
gi è ili fronte ad un bii io e 
dot rù scegliere. La DC di An
cona invece ha da ti'inpo ri
fiutalo la sfida ili un rappor
to nuovo e. moderno con il 
l'CI ed ha reagito con la chiu
sura e l'opposizione, che si 
sta purtroppo degradando ul
teriormente in queste ultime 
settimane. Sono queste le « for
ti iniziative politiche » di cui 
parlano l'olentn e Fori ani? 

Nell'interesse delle Marche 
ci auguriamo il tonlrarin e 
cioè che al « bisogno di buon 
governo » anche la DC sap
pia rispondere con il confron
to su progetti e proposte, con 
una politica di pari diritti, 
doveri e dignità tra i parlili. 
senza nostalgie per un passa
to che non è davvero il caso 
di ric.sinnare, né ad Ancona 
né nelle Marche. 

Mariano Guzzini 

ANCONA - Il tenfotivo di offuscare le cose fatte (e un metodo democratico) 

Questa giunta funziona, lavora 
Perché la De dice sempre no ? 
Nino Lucantoni: « Il violento attacco che ci viene rivolto si concentra sui punti di forza di questa 
amministrazione » • « Noi vogliamo misurarci, la DC sceglie la contrapposizione » • Problemi spinosi 

Dopo l'interessante accordo tra INAM e odontotecnici 

Macerata: rifarvi i denti 
d'ora in poi costerà meno 
MACERATA — Accordo rag
giunto tra il consorzio degli 
odontotecnici e l'INAM pro
vinciale: la convenzione sti
pulata nel marzo dello scor
so anno in cui si predispone 
un servizio di ussistenza o-
dontoiatrica diventa cosi ope
rativa. Dai prossimi giorni 
(probabilmente a partire dal 
primo dicembre) sarà possi
bile applicare protesi denta
rie a prezzi « sociali » presso 
gli ambulatori dell'INAM, 
grazie all'impegno degli odon
totecnici che hanno dato vita 
al consorzio. 

Rifarsi la dentatura, non 
comporta più una spesa per 
molti proibitiva: basti consi
derare che il costo di un 
dente può essere valutato at
torno alle'6.500 lire, somma 
alla portala di tutte le ta
sche. 

Quasi superfluo riferire del
le resistenze che la conven
zione ha incontrato nel farsi 
largo In alcuni settori della 
categoria medica e. in qual
che caso, t ra componenti de
gli stessi odontotecnici. Muo
vere certi interessi afferman
do contenuti sociali di un cer
to tipo vuol dire ridare fiato 
a spinte corporative più o 
meno sopite. 

Sta di fatto che alla fine 
gli operatori del settore più 
sensibili alla questione sono 
riusciti a qualificare il livello 
del confronto rendendo pos
sibile l 'attuazione della con
venzione. Convenzione che — 
sia detto per inciso — è la 
prima raggiunta a livello re-
eionale dal momento che né 
ad Ancona, né ad Ascoli o 
Pesaro si è arrivati a tanto. 
Ai di là degli effetti diretti 
e più immediatamente rece
pibili della nuova situazione 
(si è già accennato ai posi

tivi e non indifferenti riscon
tri economici) ci si interroga 
sulla portata complessiva e 
quindi sui limiti della inizia
tiva. Certo non si è arrivati 
ad una disciplina organica, 

Gli stessi odontotecnici si 
guardano bene dal cadere nel 
trionfalismo e fanno notare 
che innanzitutto la conven
zione riguarda soltanto gli as
sistiti dell'INAM. e quindi li
na parte dei cittadini. D'al
tro canto il servizio di assi
stenza prevede unicamente 1' 
applicazione di protesi mo
bili. accantonando almeno per 
il momento ogni discorso a 
proposito delle protesi fisse 
e ovviamente, della implan
tologia. 

Tuttavia il nodo qualifican
te raccordo va ricercato nel
la affermazione di certi prin
cipi, destinati a creare un 
significativo « precedente ». 
Non c'è dubbio, ad esempio. 
che degli impegni ora assunti 
e, più in generale, del di
scorso avviato, si dovrà te
nere conto nel momento in 
cui si affronterà il problema 
in sede di realizzazione del
le unità socio-sanitarie locali 
e di definizione del loro ruo
lo. E' oggi più facile, insom
ma. ohe i criteri che sono 
alla base della convenzione 
trovino domani applicazione 
più estesa sul piano quanti
tativo (indirizzandosi cioè a 
tutti i cittadini) e qualitativo 

(comprendendo una assisten
za non più limitata alle pro
tesi mobili). 

Altro aspetto non trascura
bile riguarda 1?, figura 
giuridica dell'odontotecnico, 
troppo spesso trascurata a 
livello di legislazione. E' no
to che oggi gli operatori di 
tale categoria incontrano li
na serie di limiti estrema
mente rigidi. Disposizioni an
t iquate in cui si risente tut
to il corporativismo di epo
che passate proibiscono al
l'odontotecnico qualsiasi t ipo 
di intervento, cruento o in
cruento che sia. C'è insom
ma il divieto di « mettere 
le mani in bocca » ni pa
ziente. x 

Di più, Todontotecnico non 
può neppure frequentare i ga
binetti dentistici, limitando la 
sua att ività ad un livello :« ar
tigianale » sulla base di rile
vazioni da parte dei denti
sti. Alla luce di tali consi
derazioni. non è un fattore 
secondano che. in b-ise alla 
convenzione, gli odontotecni
ci entr ino «di dir i t to» nei 
laboratori dell'INAM istau
rando a livelli più avanzati 
la loro collaborazione con il 
medico. 

Un riconoscimento dì que
sto genere è destinato in prò 
spet t i la a porre sul tappeto 
l'avvio di un? revisione del
le lessi che disciplinano l'in
tera materia 

E* morto il compagno Campanelli 
ANCONA — E' deceduto tisicamente la notte scorsa in un incidente 
stradale presso Fabriano il giovane compagno Ermanno Campanelli di 25 
anni del Pozzetto di Castelplanio. In queste terribili ore i compagni e gli 
amici si stringono con affetto altomo alla moglie e ai genitori Maria 
e Dino. 

L'Unità, esprimendo sentite condoglianze, ricorda il giovane compagno, 
attivista e diffusore de! nostro giornale per tanti anni. 

ANCONA — Ancona che è il 
capoluogo delle Marche, le 
Marche che vogliono stare in 
I tal ia . l'Italia che deve anda
re incontro all'Europa di 
domani. Si t ra t ta soltanto di 
slogan, ma dietro ci sono i-
deologie diverse, scontri o 
solidarietà tra i partiti , lotta 
delle classi sociali. Noi non 
vogliamo dimenticare che la 
ci t tà di cui ci occupiamo — 
Ancona — può essere davve
ro un microcosmo rispetto al 
pianeti che ci girano intorno. 
Semplicemente vogliamo 
guardarlo, il microcosmo An
cona, con occhi lontani dal 
campanilismo; insomma pro
viamo, come tant i , a voler 
bene davvero a questa città, 
sottraendola alle meschinità. 
alle diatribe di provincia o di 
campanile. 

Una affermazione che forse 
ad lacuni non piacerà: a noi 
feembra che questo governo a 
tre, che lavora nel capoluogo 
da due anni e mezzo, abbia 
aperto le finestre, per far 
entrare la regione, il paese e 
— perchè no? — anche l'Eu
ropa nelle pieghe troppo an
guste della vita a ci t tadina». 
Certo, è soltanto l'inizio, ma 
ci pare di vedere qualche 
segno interessante, qualche 
passo in un cammino com
plicato ma possibile. 

Eppure c'è chi non vede o 
finge di non vedere questi 
segni. Per quale ragione, che 
non sia soltanto quella sco
pertamente strumentale del 
gioco al massacro in vista 
delle amministrative, si orga
nizza l'attacco insultante e 
infondato? La DC non è cieca 
né è un partito che nasce 
oggi alla politica. Ad Ancona 
è pur sempre il parti to che 
ha tant i consensi popolari. 
Continuando sulla strada in
trapresa — non senza esita
zioni — non ha paura di gio
carseli, i consensi, e di fare 
il raccogliticcio degli scon
tenti dell'ultima ora? 

Tent iamo però di uscire 
dal limbo del dubbio e delle 
domande a catena, per spie
garci qualcosa di più. Inter
locutori, in questo esame, gli 
assessori comunisti, che la 
s tampa e la Democrazia cri
s t iana sembrano prediligere 
nel gioco della confusione e 
nelle recenti guerre consilia
ri. I contenuti delle accuse le 
lasciarne). tdA . par te , , non ci 
appassionano per niente. I 
compagni han lasciato da 
parte, anche loro risentimen
ti e ripicche: il Part i to co
munista per sua natura non 
sii s tare a questi giochi, 
guarda oltre, alza il livello 
del contendere. «Solo una 
annotazione — dice Lucanto
ni — l'attacco che ci viene 
rivolto si concentra sui punti 
di forza di questa ammini
strazione. Prendi tut ta la 
questione degli asili nido, o 
quell'altra che mi sembra 
importante delle aziende mu
nicipalizzate. Il tentativo mal 
riuscito è quello di offuscare 
le cose fatte da questa am
ministrazione, cambiar loro 
segno agli occhi della gente». 

Prima parlavamo di meto
do. In molti servizi si è pun
ta to sulla gestione sociale, 
cioè su una partecipazione 
concreta ed attiva. E i comi
tati di gestione delle mense e 
degli asili nido funzionano. 
Si t ra t ta di una esperienza 
mai compiuta dalla città. 

«Si cerca di colpire l'im
magine che attraverso questo 
metodo stiamo dando alla 
città», continua Lucantoni. 
Ma qualche colpo era pure 
da aspettarselo: la dialettica 
politica in questi momenti 
non potrà mica essere tu t ta 
rase e fiori. «E nessuno lo 
pretende — replica Pacetti — 
noi vogliamo misurarci a tal 
punto con gli altri , che alla 
DC abbiamo sempre chiesto 
e continuiamo a proporre di 
en t rare in giunta, di fare 
parte del governo con noi. La 
gente è questo che vuole, che 
ci sia una guida più forte ed 
unitaria possibile. Val dagli 
operai della Maraldi. da quel
li del Cantiere, dagli artigiani 
o dai commercianti. Senti se 
anche loro non avvertono u-
na nota stonata in tut ta 
questa bagarre» 

Insomma i colpi si, ma 
non quelli bassi. Ma proprio 
colpi debbono esserci? Ad 
Ancona nei mesi passati è 
s t a to possibile in molti casi 
un lavoro comune molto pro
ficuo, che ha da to risultati. 

I CINEMA NELLE MARCHE r 
ANCONA 

A L H A M B R A : Amore t ic . -Jo e fu
r o r i 

G O L D O N I : FIST 
M A R C H E T T I : Corvi oy trincea 

d'asfalto 
METROPOLITAN: Corlsonc 
SALOTTO: La vendetta dol.j Fz~-

tc.-a Rosa 
SUPERCINEMA COPPI : La p.u 

avventura di UFO Robo 
DORICO: L'isola del dr. Mo-C£u 
I T A L I A : Quel dannato pugno di 

tjo-n.ni 
SPLENDOR: Gocd Byc e amen 
TEATRO GALLERIA: Il brerco 

PESARO 
ASTRA: He dy 
DUSE: E-tanas a di u.i amore 
IRIS: Corri uomo corri 
M O D E R N O : La l'cealc nella classe 

de: ripetenti 
N U O V O F IORE: Pari e dispari 
O D E O N : Ssnfon.a d'autunno 
LORETO: I l prefetto di (erro 

MACERATA 
C A I R O L I : The story oi Johanna 
CORSO: L'amico sconosciuto 
I T A L I A : Sex cxh.bition 
T I F F A N Y : L'oibero degli icccoli 
EXCELSIOR: L'orca assassina 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : FIST 
O L I M P I A : Elliot il drigo invisib ia 
P ICENO: L'orca sssass'na 
SUPERCINEMA: Corleone 
V E N T I D I O : Un ballo in maschera 

I BISONTI DELLA STRADA 
SAVIEM 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 
l PESARO C O R A l SS. Adriatica 42/B - Tel. 0721/21334 

COMUNE 
DI ANCONA 
Concorso pubblico, per 

titoli Ci! esami, a n. 8 po
sti di \ igile urbano di ruo
lo. di cui 2 riservati agli 
invalidi di guerra e cate
gorie equiparate (Legge 
482/1968) e 2 riservati ai 
giovani (Legge 285 1977). 

Scadenza: 16 dicembre 
1978. ore 12. 

Età: massima anni 33 
(salvo eccezioni di legge). 

Requisiti: Licenza di 
Scuola Media. 

Per informazioni e ccpia 
del bando rivolgersi alla 
Segreteria Generale (Se
zione del Personale) del 
Comune di Ancona. 

I ; 

Si prenda tut ta la questione 
del r isanamento dei quartieri 
antichi (che è una di quelle 
cose che fa di Ancona una 
cit tà capoluogo, che la collo 
ca a pieno titolo nell'Italia di 
Bologna, di Urbino o di Pe 
rugia). Andando più indietro. 
la gestione del terremoto, in
somma quandp i partiti non 
si sono divisi, la cit tà ne ha 
t ra t to un grande, concreto 
vantaggio. Ma anche le scelte 
che questa maggioranza ha 
dovuto fare da sola, solo 
perchè la DC ha voluto 
prendere di volta in volta ri
gide ed innaturali distanze, 
hanno il segnr dell 'unità po
litica, portano dentro questo 
spirilo. Anche le più difficili: 
la bonifica e la sistemazione 
della baia di Portonovo. la 
viabilità, la s t ru t tura per lo 
smalt imento dei rifiuti 

Unità, perchè il comune ha 
chiamato la gente — e qui ci 

si permetta di sottolineare ) B togliere 
l'abissale differenza con i go-
verni di centrosinistra — pei 
discutere e decidere insieme 
Ecco la sostanza del buon 
governo e del nuovo modo di 
governare: il resto tono 
chiacchere. piccole meschini
tà verso cui la stessa DC 
mostra disagio, fa fatica a 
nascondere — almeno nei 
suoi uomini migliori — la 
sua riprovazione. 

Dice Piazzini: «Si vuol di

rai Unzione dalle 
eo^e importanti S: u-n«ono 
tei me per settimane impes
tanti delibere. Ci ;:on lorze 
dentro la DC ohe tendono a 
svilire la discussione, impe 
dendo allo ste.-^o paitito di 
evolgere ti ruolo che potreb 
he Giocare K il risultato 
spe.-ì-o è il rischio di un peri
colalo distacco d.u problemi 
della «ente» 

I. ma. 

Oggi manifestazione con Bufalini 
PESARO — Oggi alle ore 9,30 al teatro « sperimentale .< di 
Pesaro si svolge la manifestazione con il senatore compagno 
Paolo Bufalini della segreteria nazionale del PCI. Tema della 
manifestazione, organizzata dalla federazione comunista: < La 
rivoluzione di ottobre e l'originalità della via indicata dai 
comunisti italiani per far avanzare l'Italia e l'Europa verso 
il socialismo ». All'iniziativa partecipano delegazioni da tutte 
e quattro le province marchigiane. 

Annunciato 
il blocco 
della at
tività a 

Economia e 
Commercio 

i ANCONA — In una mozione 
approvata dal Consiglio di 
Facoltà di Economia e com
mercio viene preannunciata 
la sospensione a tempo inde
terminato dell'attività didatti
ca e scientifica «nel caso in 
cui non sia prevista dalla 
legge di convei.Mone del re
cente decreto legge MI! per 
>onale universitario, la eoper 
tura da parte dello Stato dei 
m a n i e r i oneri Immil l i l i de
rivanti alle università libeie 
dall'applit azione del p rowe 
dimento» 

1 Una questione - - come sot-
i to'.iniM ni una nota lo ùte.-oo 
| preside prot. Donatello Ser-
I ìani — estremamente impor-
, tante , dalla soluzione della 
i cimile dipende la sopnivvi-
I venza stessa della facoltà e 
i dell'intera università urbina

te» Nel documento ufficiale 
viene m ogni caso fortemente 
M'ibariita» la posizione in fa
vore dell'immediata statizza
zione, come unico modo per 
risolvere i problemi della li 
beni università di Urbino e 
por consentile ad essa di .svi
luppare adeguatamente la sua 
essenziale funzione didattica 
e hi-ientifica». 

La prevista decisione d"l 
blocco delle attività prende 
anche spunto, come ri ferisce 
sempre la mozione appiovata 
(dalla preoccupazione dell'e
ventualità che la prevista co 
pertuia d i pai te dello Stato 
dei m.uinon oneri finanziari 
per le università libere, si "n-

| ferisca ai soh prolesson as
sociati o che addirit tura pos 

I sa essere soppressa in sede 
! di conver.sion- del decreto 
' legge». Per put bhcizzarc la 
| posizione e coinvolgere direi -
i tinnente le forze politiche lo 

cali, è s tata organizzata per 
I il giorno 22, mercoledì, una 
I conferenza stampa (palazzo 
j degli Anziani mazza Stracca) 
I dell'intero corpo docente. 

Domani matt ina, invece, alle 
ore 11 si terrà sempre presso 
la facoltà un'assemblea di 
tu t te le crmponenti univeu-4. 
t a n e pe:- d se ut ere espressa

mente il decreto n. (ì42. 

Se non si 
raggiunge 
un accordo 

sciopero 
dei vigili 
del fuoco 

ANCONA — Si è svolta ieri 
ad Ancona, presso la sede 
centrale di servizio dei vigili 
del fuoco una conferenza 
stampa indetta dal coordi 
namento regionale degli ap 
partenenti a questo corpo, 
per illustrare i problemi re 
l.itivi alla vertenza sindacale 
iiaziin.ile. 

I punti essenziali della ver 
tenza. sui quali il noverilo è 
i hiamato » ris|K)ii:lere al più 
presto, sono stati illustrati 
dal rappresentante sindacale 
Andreanelli. Riguardano la ri 
forma legislativa delle norme 
che regola-o l'attività coni 
plessix a dell'organizzazione 
aiittiiccndi. compresa quella 
della prevenzione: il piano 
finanziano pluriennale straor 
dinario per l'adeguamento 
e il potenziamento di mez 
zi, attrezzature, sedi di lavo 
ro, impianti, equipaggiamento 
ed organici: la presentazione 
al Parlamento del decreto 
legge riguardante la ristrut 
tura/ione dei servizi antiti 
rendi aeroportuali. nonché 
l'istituzione dei ruoli di s-up 
porto tecnico e amministrati 
\ o : la rivalutazione dell'in 
domita di rischio (oggi paga 
ta liti lire l'ora > e la pere 
quazione dell'istituto risarcì 
torio in caso di morte. Ri 
guardo a questo ultimo pun
to i vigili del fuoco chiedono 
in sostanza che questo sia e 
levato al livello di quello de 
ci.so recentemente per i lavo 
rotori di P.S. 

Ieri sera dopo un mese di 
stasi si sono riaperte le trat 
tati ve. ma le posizioni sono 
ancora distanti. Ci auguriamo 
tuttavia clic un accordo pos
sa trovarsi al più presto, ma 
gari fin dall'incontro di do 
m;mi>. 

Se cosi non fosse martedì i 
vigili del fuoco effettueranno 
uno sciopero. 

La giovane risposta 
Opel alla città, al traffico, 
alle distanze, ai problemi, 
di spazio. 

Opel City J vi dà proprio tutto. 
Vivacità, robustezza, durata, sicurezza 

Cambio sportivo a leva corta, pneumatici 
radiali, freni anteriori a disco con servofreno, 

carrozzeria a struttura differenziata, 
ampio portellone posteriore, piano di carico 
di arca un metro e mezzo a sedili posteriori 
abbassati, lua" di retromarda incorporate. 

Consumo: 7JS litri per cento 
chilometri. Opel City J è proprio una vettura generosa 

Opel City J: b giovane risposta Opel. \ O P E L f 
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Oti- ^ i T ^ « : «.»*»«* MOTORS 

• -•TcM.'JM.'cV. C ICM^C"."? *»" Z-' SJ?L *S5 "Vi2A 0^-:oPGS£°'-'CC «TUTTA .'V A. 

FRANCO M0NTEVID0NI NORD 
Corso Mazzini. 12-14 - Tel. 0734 / 993133 PORTO S. ELPIDIO 

EMILIO & ENRICO M0NTEVID0NI 
Corso Mazzini. 241 - Tel. 0735 / 2691 S. BENEDETTO DEL TRONTO 



l ' U n i t à / domenica 19 novembre 1978 PAG. 11 / speciale marche 
Crisi economica e compiti della Regione 
E* necessario un ampio impegno unitario 

- • • ' , _ ._. . in — | i w y n M ^ ^ M M — _ _ u _ l •_ • 

Siamo a una stretta 
(l'emergenza non è passata) 
T y FRONTF. alla Regione 
*-" «lamio problemi ili gran-
«li- porl.il.i, la cui soluzione 
lirlia-di- un impejciio unitario 
e Mr.toriliii.irio. Anche nelle 
Marche molli nodi Riunito w -
nenilo al penine, Minino ffititi-
|t<-inl<> ad una -.Irrita, *(»pial
luno nel -el loie economico e 
•ioriale. (io».i fare'/ Quali po
lii ielle •esi l i le per farvi fronte? 

In primo luogo occorre la 
punì ti ale allua/June ilei pro-
pi anima i-iiiiiorilalo «Lille for
ze della ina>£f;ioraii/a regio
nale; in -l'comlo liin^o è in-
ili->pen-.aliile che la He^ione, 
in co|lahora7Ìnne roti tulio il 
-i-tenia delle aiilnuomie loca
li. partecipi all'alliia/ionc di 
impiirlauli le^jii di riforma 
appi ovale o in cor-o di ap
provatone nel l'.trlameuln 
(caia, ni'cupa/iouc giovanile, 
e quadrifoglio », riili ullura/io-
ne e ricomerMone iinln-lria-
le. «aitila, ecc . ) ; in ler/o luo
go M tratta di affrontare sia 
i difficili e nuovi piohlemi 
po-li dalla cri-i che inveite 
alcune grandi a/iende della 
Ite^iotte (Maraldi, T.m/.il el
la. C I . A . , Henelli-iuolo, He-
ni'lli-arini. Moittediion), .-ia 
i problemi di rior^aui//a/.io-
ne produliiva, finanziaria. 
commerciale, di as»i-.len/..i tec
nica. ili alcuni dec i i i \ i «etto-
ri proditllivi della re«inne co
me (|uello deir.ihhiiiliamento. 
del mollile o del cantiere na
vale di Aiit'iina. 

Tulli i|tte-ti problemi non 
pnìMtuo certamente « 'caricar
vi u sulla Regione qua-i che 
e*-»a potesse, da sola, ri*oh cr
ii. ina è allrellanlo necessario 
che la Iteuione •«! faccia cari
co. nel loro c o m p l e t o , dei 
problemi occupazionali e prò-
dull i \ i che tali cri-i metlono 
in e \ iden /a . -e \ itole e'-ere 
ima a-M'iiiblca realmente rap-
pie-entati \a e guida ilella M>-
cielà marchigiana. 

Si traila comutiipie di pro
blemi di una itr^cura tale da 
rendere più acuta lY-igen/a 
ili un goxerno rt'gionale uni
tario, fondalo «ni concordo e 
-olla parleeipa/ione di tulle 
le forze deiiioeraliche. \ i m è 
for«e (pie-Io il -.i^nificilii del
la n chiamata » coiiliiitia del
la Hepioiie e dei parliti ile-
inocralici ad e-.-ere presenti 
ni tutte le assemblee che *\ 
-colgono nelle falihrirhe in 
crisi? Non è fnr«r una doman
da di impegno unitario per 
affrontare la nere-<aria opera 
di risanamento e ili program
mazione detnocralica? I.a Giun
ta che si i- eo-lituila oltre 
due mesi fa. malgrado lutto 
l'impegno di cui diamo allo. 
aurhe per il contributo no-
«Iro, Ita prodotto alcuni risul
tali positivi, ma non può cor
to e-primere quella direzione 
politica organica, forte, rapa
ce di affrontare un comples
si» eo-ì impegnala n di prò 
blemi, come riconoscono gli 
sle-si prolauolii-li di questa 
e-perienza quando ne riroi 
dano i| e.irallere transitorio 
e di servizio alla politica del
l'intesa ira le forze deinorra 
tirhe. 

Si traila, dunque, di lavo 
rare, in modo -empre più uni
iario e re-poli-.ibile. per rea 
lizzare il programma e per 
-viliippare quel confrollio che 
fa\ori-r.i la co-tiliizione. entro 
il 19, febbraio, ili una (rimila 
d i r « pos-a coniare sull'.ip. 
porlo di tulle le forze della 
maggioranza ». 

Anche per le Marche non 
può. d'altro tanto, parl.ir-i 
di fini- dell'emergenza, illu
dersi per la ripre-j di al
cuni -eltori produttivi, anzi. 
occorre sottolineare come la 
frisi imo- la in modo alieni 
più pe-ante che per il pas
sato le strutture produttive 
dello Marche e ciò richiede 
una direzione politica unitaria. 
rapace ili mobilitare tutte le 
enrrt ie inlclb-lliiali e mate
riali. ili coordinare od usa
re razionalmente nel quadro 
•lolla prozramnia/ione lutto le 
risnr'c. Per que-l» ragione 
abbiamo sottolinealo, con un 
apposito documento, la neces. 
-ila «li affrontare in termini 
nuovi le questioni ilei credi
to e del le nomine nelle ll*i-
se di Kisparniio. appunto per 
real i /zjre le condizioni di ta
le concentrazione di ri-or-e e 
di energie su preci-i obietti
vi. Abbiamo richiamalo 1Y*I-
tii iz. i di un rapporto «treno 
tra Kegione. Provincie e Co
muni per un coordinamento 
ed un u-o razionale e concer
talo della spC,.« r desìi in-
M-timcnli nel settore delle 
opere pubbliche. d*inte-a con 
gli i-liluli di credito (ma que
sto momento regionale di in
contro ancora non è realiz
zato) . Abbiamo richiesto e 
continuiamo a ritenere essen
ziale un rapporto eostante ed 
organico ira Kegione e forze 
sociali , sindacati e imprendi
tori (ma anche que-to rap
porto è ancora da costruire). 

Abbiamo, infine, posto l'esi
genza di un confronto demo
cratico e di nn impegno del
le forze politiche della mag
gioranza in tutta la realtà «o-
riale ed istituzionale delle 
Marche. Risultali positivi si 
sono certamente ottenuti: la 
romune volontà espre**a nel 
Con-isl in regionale e in Con-

di MARCELLO STEFANINI 

sigli comunali e nel corno di 
manifcttaz.ioni con i contadi
ni, di approvare la legge per 
il superamento della mezza
dria (volontà che alcuni set
tori della IH! sembra abbiano 
mal digerito); il volo unita
rio per il parere regionale sui 
piani di settore, attuativi del
la legge di rironverMone in
dustriale; ma troppe sono le 
occasioni in cui la UC si de
fila rispello agli iui|M'gni che 
compilila l'attuazione «lei pro
gramma nazionale e regionale. 

\ucora non «i è potuto av
viate un serio confronto «lil
la politica del credilo e del
le nomine nelle Casse di Ki
sparniio a causa delle resi
stenze della DI', e nemmeno 
>i è potuto deridere sulle no
mine negli altri enti o istituii 
regionali. In talune circostan
za', rome nell'applicazione del-
requo-eannne. la I)C fugge 
di fronte ili problemi che po
ne la gestione «Iella legge; 
oppure in alcune realtà -i len
ta di cavalcare spìnte corpo

rative che si manifestano in 
qualche settore, |»eraltro mi
noritario, del pubblico impie
go; in altri tasi si contrasta
no scelte di programmazione 
.sollecitando tendenze Idealisti-
clic o settoriali. 

Ciò che occorre alla regio
ne, Invece, è un comporta
mento «Ielle forze politiche 
democratiche covrente, consa
pevole che questo non è il 
tiiomenlo della furbizia, del 
prevalere del particolare sul
l'interesse generale, del con
trasto ideologico Biill'impe-
gnn serio, responsabile ed uni
iario. sulla ricerca «Ielle con
vergenze possibili. K questo 
vale per little le forze de
iiioeraliche. 

I disimpegni, le richieste 
di rinvio, le resistenze che 
vengono dalla DC. non .solo 
non consentono quel confron
to Ira le forze democratiche 
che «leve svilupparli prima del 
21! febbraio al fine di ricerca
re una soluzione unitaria, ma 
non aiutano certo a risolvere 

i gravi problemi che le Mar
che hanno di fronte nò a co
gliere l'occasione che si pre
senta alla Regione di inserir
si in un processo di rinno
vamento che può creare le 
condizioni di uno sviluppo 
nuovo ed avanzato alla socie
tà marchigiana, solo che si 
pensi a ciò che rappresenta 
il superamento della mezza
dria, il risanamento o la ri
conversione ili interi netlori 
produttivi, o di fabbriche, il 
recupero «lei centri storici, 
una più elevala organizzazio
ne «lei servizi, la partecipa
zione e la programmazione at
torno e nelle istituzioni de
mocratiche. 

Non sono questi f«irse i pro
blemi che si di-etttono nelle 
as-etnblee dei contadini o in 
quelle degli operai delle fab
briche in crisi? Nelle confe
renze degli artigiani e com
mercianti e tra gli impren
ditori? Nei consigli comuna
li? K* que.-ln volutila di rin
novamento e di unità che le 
forze politiche democratiche 
devono interpretare «• realiz
zare nel governo della Ite-
gione. 

Nelle parole delle lavoratrici la lunga e difficile vertenza del gruppo Tanzarella 

E' finito il tempo del padre padrone 
le operaie «buone» scendono in lotta 

Le maestranze non vogliono pagare il prezzo della fallimentare gestione « familiare » — La scoperta del sin
dacato e dell'uniti — Come salvare l'occupazione e impedire la chiusura di due stabilimenti del gruppo 

Tre domande sulla crisi 
al compagno Mantovani 

«Ci sono leggi 
e programmi 
regionali da 
attuare subito» 

Nelle Marche abbiamo segnali di ripresa ma trop
po spesso si accompagnano a fenomeni di r i 
strutturazione e di decentramento produttivo 

Il settore delle calzature sta segnando una positiva ripresa 

Stato dell'economia, rap
porti tra centro e periferia 
in tema di programmazione. 
contratti. Rivolgiamo su que
sti problemi tre domande al 
compagno Silvio Mantovani. 
operto della materia. 

— Come agisce la crisi nel
l'apparato industriale delle 
Marche? 

€ La crisi agisce in modo 
articolato e differenziato nel
le aziende e nei settori e non 
come generale caduta dei li
velli occupazionali e produt
tivi. Cosi abbiamo segni di 
forte ripresa, anche se non 
su basi meno precarie del 
passato, nel settore calzatu
riero. una tenuta in altri set
tori. urta crisi invece persi
stente pressoché generalizza
ta nel settore abbigliamento. 
Inoltre la crisi si accompa
gna e si intreccia con fe
nomeni spontanei di ristrut
turazione e di decentramen
to produttivo. I dati più 
preoccupanti rimangono quel 
li dei livelli della disoccu 
pazione giovanile e il fotto 
che gran parte delle maggio
ri imprese sono in difficol
tà. alcune gravi (Tanzarel
la. Maraldi). altre risolubi
li con nuovi apporti finan-
z:«in ed un allargamento del 
mercato (sembra essere que
sto il caso della SIMA): per 
altre grandi imprese ci so
no comunque incertezze sul
lo prospettive e vengono ri 
chiesti tagli dell'occupa zio-
ne (Benelli. Montcdison). 

« L'atteggiamento padro
nale. dei privati come delle 
Partecipazioni statali, è spes
so di chiusura ed incapacità 
ad affrontare le questioni hi 
modo organico rifuggendo 
dalla solita alternativa tra 

pura riduzione dell'occupa
zione o salvataggio indiscri
minato ». 

— fi programma di gover
no può darci una mano a ri
solvere i nostri problemi? 

« L'attuazione piena e com
pleta del programma di go
verno in particolare per 
quanto riguarda un piano 
triennale che sia non solo 
un quadro di compatibilita 
per lo spostamento di risor
se verso gli investimenti, ma 
anche un insieme coerente 
di strategie settoriali, è es 
senziale anche per le Mar
che. Basta pensare agli ef
fetti negativi che avrebbe
ro per la nostra industria 
esportatrice una nostra en
trata nell'area monetaria eu 
ropea nei termini come vie
ne richiesta dalla Germania 
occidentale e dalla Francia. 
o che importanza ha per i 
livelli occupazionali delU. 
Marche la definizione di al
cuni piani di settore, come 
quello dell* abbigliamento. 
della cantieristica e del set 
tore agro-industriale. 

« Allargando la visione ol 
tre i problemi industriali, oc
corre dire che la possibilità 
di una ripresa solida gene 
rale deireconomia marchigia
na è legata alla possibilità 
di applicazione di leggi e 
programmi nazionali e regio
nali che riguardano altri set 
tori (agricoltura, edilizia, pe
sca) e che possono influen 
zare positivamente la stessa 
domanda di prodotti indu
striali e consentire di svilup 
pare il reddito e l'occupa 
zione complessiva senza e» 
sere costretti a difendere 
ciascun posto di lavoro. De
terminante * qui il ruolo del

la Regione dal punto di vi
sta della capacità di spesa e 
di programmazione. Occorre 
quindi innanzitutto applicare 
rapidamente le leggi che 
consentono investimenti in 
agricoltura, in edilizia, nelle 
opere pubbliche in modo se 
lettivo e non dispersivo, coor
dinando l'azione dei comuni. 
nducendo inefficienze e ri 
tardi che pesano gravemen
te sulla capacità di spesa. 

* In secondo luogo, offron 
tare in modo organico il ri
sanamento dei punti di crisi 
vedendo sia i problemi fi
nanziari che quelli produttivi 
e di mercato delle imprese 
coinvolte, vedendo i collosa 
menti con i piani di settore 
e le possibilità di utilizzazio 
ne di ogni strumento a di
sposizione (legge 675, ri
strutturazione finanziaria, ec
cetera) richiamando elle pro
prie responsabilità padrona
to pubblico e privato e coin 
volgendo il sistema del cre
dito. 

« Infine, mettere in atto gli 
strumenti disponibili per il 
controllo del mercato del la
voro (formazione professio
nale. commissione per la mo 
bllità. legge per l'occupazio
ne giovanile) con gli obietti
vi di aumentare le occasioni 
di lavoro immediato per i 
giovani, di avvicinare il mer
cato ufficiale a quello occul
to del lavoro, di rendere più 
rispondenti tra loro la qua 
lità della domanda e dell'of
ferta di lavoro, e di aumen 
tare i livelli complessivi di 
occupazione ». 

— Che nesso stabilire tra 
questi obiettivi e la tornata 
contrattuale? 

« Il collegamento è chiaro 
e se non lo è bisognerebbe 
fare in modo che lo sia. Il 
problema dell'occupazione 
non può essere risolto solo 
attraverso i contratti e d'al
tra parte non c'è strategia 
di politica economica, an
che la più avanzata, die si 
possa attuare senza coeren
ti strategie contrattuali sul 
costo di produzione ed un ef
fettivo potere di controllo 
in fabbrica. Questo significa 
essenzialmente due case: che 
giuste sono quelle iniziative 
articolate per zone e settori 
e ce ne seno state con sue 
cesso nelle Marche e sono 
approfondite nei contenuti, su 
piattaforme concrete per la 
soluzione di crisi aziendali 
e per l'attuazione nel territo
rio di leggi e programmi na
zionali con particolare riguar
do a quelle per l'occupazio
ne giovanile e i piani di set
tore. 

« In secondo luogo che nel
la piattaforma per i rinno
vi contrattuali assume un 
particolare rilievo il conso 
lidamento dei poteri di in
formazione e controllo, pro
prio perché la crisi agisce in 
modo così vario e sì accom 
pagna a ristrutturazioni 
spontanee. Non c'è problema 
aziendale e settoriale nell'in 
dustria marchigiana che pos 
sa essere risolto con ridu
zioni generalizzate dell'orario 
di lavoro: e d'altra parte si 
può dire che molte situazio-
nni di crisi avrebbero potu 
to essere perlomeno cono
sciute prima e meglio, se si 
fosse riuscito ad imporre al 
padronato una effettiva ap
plicazione della prima parte 
dei contratti. In questa di
rezione perciò e proprio a 
partire della nostra realtà 
penso che 1 lavoratori mar 
chigiani daranno un contri
buto alla definizione delle 
strategie contrattuali nazio
nali >. 

ANCONA — «Perchè sbuffi? 
Se non ti sia bene perchè 
non intervieni? E poi capirai. 
bella mia, se cominci a stan 
corti adesso... Questa lotta 
sarà lunga, molto lunga*: è 
una operaia della Lions Baby 
di Monda via. Si rivolge ad 
una sua, compagna, seduta 
accanto a lei. mentre è in 
corso nell'immenso capanno
ne dello stabilimento una as 
scmblea di tutte le lavoratri
ci. Sta zirlando un sindaca
lista. Ci dovevano essere an
che le forze politiche, invece 
era presente soltanto il PCI. 
Il sindacalista spiega la ver
tenza del gruppi Tanzarella. 
complesso e difficile. La crisi 
del gruppo privato più gros 
so d'Italia nel settore confe
zioni bambino è scoppiata 
poco più di un mese fa. Ve 
rumente da un anno le lavo
ratrici ed il sindacato aveva 
no sollecitato il padrone. 
Giulio Tanzarella. a prendere 
provvedimenti seri, contro lo 
sfascio finanziario di cui si 
avvertivano chiarissimi segni. 

«L'azienda si stava indebi
tando a dismisura — ci spie
ga Mariella, un'operaia dello 
stabilimento di Montemarcia-
no — noi chiedevamo con in
sistenza il piano di ristruttu
razione. volevamo che si af
frontasse il problema della 
gestione aziendale. Intanto le 
operaie di Mondavìo e Calci
nelli prendevano gli stipendi 
in ritardo, ed il padrone ri
spondeva con misure provvi 
sorie e sbagliate». «Ti ricordi 
— aggiunge Nadia — quando 
si è messo a vendere i cap 
pottini a 3 4000 lire? E noi gli 
dicevamo che non era quella 
la strada, che al contrario 
doveva puntare su una quali 
ficazione della produzione, su 

un controllo del mercato. 
Possibile, pensavamo, che un 
gruppo con 1300 operaie deve 
subire i condizionamenti del 
mercato, invece che riuscire 
a controllarlo?» 

Come rispondeva Tanzarel
la? Leggiamo cosa ha scritto 
in un periodico di fabbrica 
dal significativo titolo «Basta, 
lasciateci lavorare in pace» 
(in polemica con il sindacato 
e con le operaie che lo se 
guivano): «Da noi, fino a 
qualche mese fa, e cioè 
quando lavoravamo in pace, 
si facevano assunzioni conti 
mie dando la precedenza a 
famigliari e parenti dei no 
stri lavoratori... E' chiaro che 
quando ciò che facciamo non 
è riconosciuto, anzi travisato. 
non vale la pena di farlo: per 
questo non assumiamo pi» 
nessuno e questo fino a che 
dura questo stato di cose*. 

Un personale 
« affezionato » i 

Ma è proprio vero che que
sto. per voi operaie, era un 
po' il padre-padrone? «Senti 
qui — dice una lavoratrice 
che segue l'assemblea a 
Mondavìo. e ci legge questa 
frase: "Una ragazza davanti 
ad una cucitrice mi ha guar
dato fisso: Signor Giulio, non 
ci abbandoni, mi ha detto. 
Ed io ho sentito un brivido 
dentro. Egregi familiari, state 
tranquilli; da noi le cose 
andranno sempre bene per
chè il personale è bravo, in
telligente e soprattutto affe
zionato*. 

Appunto, soprattutto affe
zionato; son passati anni in 
cui la Baby Brummel ad An

cona era sinonimo di cln.s.se 
operaia addormentata, e c'era 
persino chi diceva: per forza. 
ci sono le donne. Ci si sba
gliava: dentro queste fabbri
che dove il padrone coniuga
va il paternalismo con una 
gestione familiare debole ed 
inefficiente, qualcosa si mito 
veva. Nel 75-76, il grande 
boom del sindacato, e mica è 
arrivato per incanto. 

«Sono stati momenti da 
brividi, quelli della presa di 
coscienza — dice Wilma, u 
n'operaia giovane, come le 
altre, spigliata — ci vedeva 
mo crescere di giorno in 
giorno, capivamo che era ora 
di finirla con le questue, bi 
sognava passare all'attaccai'. 
Ovvero aggredire — come si 
dice oggi -- la questione del 
l'organizzazione del lavoro. 
chiamare la direzione a con 
frontarsi sulla piattaforma 
che poneva la necessità del 
piano di ristrutturazione. «Ci 
andavamo caute — continua 
Wilma — perchè volevamo 
l'unità di tutte le lavoratrici. 
e ce ne erano molte che non 
capivano l'importanza di 
questa lotta». 

Forse le stesse che si sono 
convinte della crisi soltanto 
il 7 settembre scorso, quando 
gli stipendi non sono stati 
pagati. Il primo ottobre arri
va la decisione dell'ammi
nistrazione controllata. Il 
resto è storia di questi qior-
ni: i picchettaggi alle banche. 
per ottenere la garanzia del 
salario, le riunioni con gli 
enti locali e le forze politi
che. Altro che tranquillità dei 
familiari: adesso 1300 operaie 
rischiano il posto di lavoro e 
l'azienda varia fra le righe di 
chiudere due dei cinque sta 
bilimenti. «Ci rendiamo conto 

- dice Raffaele della FULTA 
— che questa è come la ca
tena ' di Sant'Antonio: se 
chiude uno, mano a mano è 
lo sfasciò». Aggiunge Flavia, 
una operaia della Baby di 
Montemarciano: «La Finan
ziaria Marche ha detto attra
verso i suoi tecnici che la 
ripresa è possibile. Bisogna 
garantire un fatturato pro
gressivo di 30 35 miliardi e se 
si espande l'esportazione nel 
mercato estero, come fanno 
gran parte dei grossi gruppi 
tessili, possiamo avvicinarci 
alle esigenze*. 

Diversificare 
la produzione 

// problema adesso è stipe 
rare la stagione primavera e 
state, quindi fare subito il 
campionario, far arrivare in 
tempo la materia prima. Poi 
si parla di diversificare la 
produzione, di sostenere la 
rete commerciale, di mante
nere il marchio, già afferma
to sul mercato. Ma soprattut
to l'assemblea dei creditori 
deve approvare la decisione 
dell'amministrazione control
lata, il 2 e 5 dicembre pros
simi. 

Altro problema, quello del
la capacità di gestione che 
gli amministratori giudiziari 
devono poter sviluppare fin 
dal momento in cui prende
ranno in mano il gruppo. E a 
questo punto dovranno poter 
contare su dati, contributi e 
aiuto concreto da parte dei 
lavoratori, dei tecnici. La si
tuazione è ad un tale collasso 
finanziario che il tribunale 
sta pensando seriamente al 
fallimento. «Se vogliamo 

bloccare l'irreparabile — dicp 
Peifinari di fronte alla gran 
de assemblea di Mondavìo -
bisogna che le fabbriche del 
gruppo siano e restino unite. 
che non prevalga per nessun 
motivo l'interesse della singo 
la fabbrica 

« D'altro canto non ci po
tranno essere due pesi e due 
misure; la vertenza è com
plessiva. e pone l'esigenza di 
un ruolo davvero dirigente 
della classe lavoratrice*. Ma 
si può rincorrere la crisi del 
tessile, guardando ai singoli 
casi? «Il gruppo Tanzarella 
— replica Pettinari — vive 
una crisi specifica, dovuta 
soprattutto alla pessima gè 
stione aziendale. Comunque è 
vero, il caso per caso non 
serve. Un ruolo meramente 
difensivo del sindacato e dei 
lavoratori può danneggiarci 

Ma sarà possibile salvare 
tutti i posti di lavoro? Per 
questa linea ci si batte, senza 
ambiguità. Dice Olivieri, del 
PCI di Pesaro: «Si deve lavo 
rare anche per studiare serie 
possibilità di lavoro in altri 
settori, nel territorio. Difesa 
dell'occupazione significa an 
che capire cosa significhi 
mobilità, oggi, per program 
mare lo sviluppo economico». 
Il PCI non teme di parlare 
— anche per vertenze così 
delicate e difficili — il lin-
guaggio del rigore e delle 
scelte coraggiose. D'altra par 
te la soluzione della vertenza 
Tanzarella dipende anche, in 
buona misura, dalla capacità 
di intervento che avrà la Re 
gione. C'è la legge 675. et so 
no ì piani settoriali: la partita 
si gioca tutta su questo ter 
reno. 

Leila Marzoli 

Era un fulcro, la vogliono «ramo secco» 
In assemblea con gli operaiMontedison 

« E' un decennio che lottiamo per uno stabilimento di tremila posti, ora ci troviamo in "recento » 

PESARO — L'elenco delle 
fabbriche in lotta per difen
dere il lavoro, per reclama
re nuovi programmi produt 
tivi. per scongiurare la chiu
sura è un elenco che nel Pe
sarese si allarga sempre di 
più. a macchia d'olio. E non 
c'è comparto che in pratica 
si salvi da questi attacchi al
l'occupazione. veri e propri 
sussulti antioperai che si ce
lano sovente dietro il como
do paravento di fantomati
che ristrutturazioni, evocate 
per rendere indolore (ma 
quasi anche per «istituzio 
nalizzaria») la •decimazio 
ne» dei lavoratori ocxupali. 

Con una classe operaia iso
lata. chiusa a difesa del 
«bunker», forse un simile 
disegno potrebbe anche af
fermarsi: ecco dunque un 
elemento decisivo di riflessio
ne che non può non intor
niare le lotte operaie per lo 
sviluppo e per il lavoro. Un 
elemento, va detto, che non 
è evidentemente mancato 
nella vertenza dei lavoratori 
delia Montedison di Pesaro. 

Ci si trova tutti assieme 
all'interno della sala mensa 
dello stabilimento pesarese 
della Montedison. l'unico an
cora in attività nelle Mar
che. Il passato del colosso 
chimico nella nostra regio
ne ha conosciuto tappe em
blematiche in una logica, al 
di fuori di ogni program
mazione pubblica, che scon
tiamo oggi molto pesante
mente. Il «curriculum» mar
chigiano della Montedison si 
fa presto a riassumerlo: r*i-
pina delle risorse negli an
ni '50. chiusure poi (Fortore-
canati). cessioni (Montemar
ciano) e ridimensionamenti 
traumatici carichi di dram
ma per migliala di famiglie 
(nella provincia di Pesaro 
c'erano circa 5 mila addet
ti che lavoravano per il grup
po nelle miniere di zolfo di 

Un'immagine della straordinaria manifestazione svoltasi il H a Fossombrone 

Ca Bernardi e Pertlcara -
nella raffineria di Bellisioi 
Ora 11 tutto si condensa nel 
« ridotto » di Villa Andrea 
Costa, che ha resistito, e 
proprio 11 caso di dirlo, a 
tutti i tentativi di affossa
mento. 

Ma « resistere » soltanto 
non basta più. soprattutto 
perché questo non ha frena
to il costante abbassamento 
del livello degli occupati: 
circa cento unità hanno la
sciato la fabbrica per vari 
motivi negli ultimi 3-4 anni. 
e non sono stati sostituiti. 

La direzione dunque attua 
la «politica del carciofo». 
ha affermato Bertucciolt. un 
impiegato intervenuto neli' 
assemblea. Gli ha fatto eco 
con molta energia e induo-
bla efficacia il caporeparto 
della fonderia. Giuliani. «Ri
strutturazione non deve ne
cessariamente voler dire ri
duzione del personale. Per la 
Montedison di Pesaro è ne
cessario assumere nuova ma-

I nodopera e qualificarla ». 
Giuliani ha portato esempi 
concreti a sostegno dell'af
fermazione. s: sono fatti in 
vestimenti nel suo reparto in 
ordine ad una occupazione 
prevista di 56 addetti per un 
turno di lavoro, e il nume
ro sarebbe dovuto salire a 
130-140 per tre turni; ora in
vece sono 29. con le conse
guenze per la produzione che 
si possono ben comprendere. 
E si tratta di una produzio
ne alquanto sofisticata in al
cuni settori: «certi pezzi in 
Europa li facciamo solo noi. 
il resto viene dall'America». 

E" questo un esemplo In
quietante e emblematico, 
tanto che vien da chiedersi 
se il «plano» che la direzio
ne ha preannunciato per le 
prossime settimane (e che 
dovrebbe racchiudere i de
stini della fabbrica pesare
se) terrà conto di questioni 
come quelle poste dal capo
reparto. 

I Nella discussione intervie 

ne poi Baldini, un operaio 
carico di anni passati in car
penteria: «è un decennio 
che lottiamo per avere uno 
stabilimento di 3 mila po
sti. ora ci troviamo in poco 
più di 300 con una crescentc 
dequalificazìone della mano
dopera. al punto che siamo 
costretti a rifiutare anche la
vori importanti». Dice an
cora Giuliani: «gli operai 
sono tutti uniti, non accet
tiamo altre riduzioni, accet
tiamo spostamenti motivati 
di personale e vogliamo nuo
ve assunzioni». 

Fulvi, parlando a nome del 
sindacato unitario, ribadisce 
come l'obiettivo deve essere 
per tutti quello di un nuovo 

i insediamento per la Monte-
I dlson, «un problema analo

go a quello in piedi per la 
Benelli» aggiunge. «Quali 
logiche ha in mente Milano? 
Questo vogliamo sapere» af
ferma dal canto suo Coloc 
ci della FLM. 

Nel dibattito entrano ari 

che i rappresentanti dei pat
titi e delle istituzioni CUR 
hanno aderito all'invito dei 
CdF (solo PCI e DC erano 
presenti fra i partiti mag 
glori). Righetti per la Re 
gione afferma la necessita 
che lo stabilimento di Pesa 
ro sia Inserito dalla Monte
dison fra quelli che debbono 
beneficiare dei finanziamo
ti della 675. Interviene an
che il sindaco di Pesaro Tor
nati: «non accettiamo cnt; 
prima si dica che la politi
ca deve restare fuori dalla 
fabbrica, e che poi chi h* 
fatto questa affermazione 
bussi a quattrini presso le 
istituzioni» e aggiunge: «per 
la Montedison pretendiamo 
che il discorso si faccia 
chiaro, e ci attendiamo che i' 
enigma sia chiarito nell'ili 
contro che ass.eme alla Re 
gione terremo al più alte li
vello con l'azienda milanese» 

Prende la parola Vichi del 
consiglio di fabbrica e prò 
pone che una delegazione ri
stretta di lavoratori parteci
pi agii incontri. 

Sul programma preannun
ciato dalla direzione dice 
qualcosa anche RIcclotti, ri
scuotendo il consenso dell'as
semblea: «se li piano "ta
glia". non ci sta bene. Io 
accettiamo solo se prevede 11 
rafforzamento della fabbri
ca e l'assunzione di nuovi 
lavoratori ». Parlano anche 
Fabbri (PCI) e Venturi 
(DC) : « l'impiantistica è uno 
del settori di cui si ipotiz
za a livello nazionale lo «vi
luppo»; «respingiamo ogni 
operazione chirurgica cosi co
me interventi assistenziali 
per la fabbrica di Pesaro». 

Il dibattito si allarga an
cor di più e prosegue. Tutti 
si può dire che vi sono coin
volti. ed esprimono una gran
de maturità. 

Giuseppe Matcioni 
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Impegno del ministro dell'agricoltura alla conferenza di produzione 

Marcora: lo zuccherificio di 
Foligno non deve chiudere 

Secco no di sindacati, lavoratori e forze politiche all'iniziativa unilaterale dell'industria
le Moritesi - I ritardi del governo per il piano della bieticoltura e l'industria zaccarifera 

Le forze politiche e sociali 
hanno dato una risposta uni
taria alla proposta di chiusu
ra dello zuccherificio di Foli
gno: un secco no alla inizia
tiva unilaterale della Monte-
si. Bastava ieri entrare nella 
sala di palazzo Trinci dove 
si svolgeva la conferenza di 
produzione della fabbrica e più 
malata dell'Umbria » per ren
dersi cento dell'importanza 
che tutti avevano attribuito al
la scadenza: al tavolo della 
presidenza il ministro Marco
ra. nella sala esponenti poli
tici sindacalisti e una gran 
folla di operai e cittadini. 

Vediamo più in dettaglio gli 
orientamenti emersi. Lo zuc
cherificio va salvato — è sta
to detto — occorre stabilire 
insieme gli impegni da pren
dere e le prospettive sul pia
no produttivo, fi problema non 
è semplice e coinvolge anche 
volontà nazionali e sovrana-
zionali: la politica della CEK, 
il progetto di ristrutturazione 
dell'intero comparto industria
le saccarifero e il piano per 
la bieticoltura. 

Marcora si è lungamente 
intrattenuto su questi punti, ri
conoscendo ad essi una impor
tanza di tutto rilievo. Per la 
verità ha un po' glissato sulla 
elaborazione del piano per la 
bieticultura che investe assai 
direttamente responsabilità e 
ritardi del governo. Il mini
stro. e questo è sicuramente 
un fatto rilevante, ha comun
que dato il proprio impegno 
per la difesa dello zuccheri
ficio e si è espresso in ter
mini critici nei confronti del 
comportamento della Montesi. 

Non sono state nemmeno tra
scurate tutte le energie che 
possono essere messe in cam
po anche a livello locale: al
largamento del comprensorio 
bieticolo, lotta serrata per co
stringere il gruppo die ha la 
proprietà dello zuccherificio a 
mettersi nella logica della ri
strutturazione piuttosto che in 
quella della chiusura defini
tiva. 

Molti hanno sottolineato che 
l'azienda non può andare 
avanti senza mutamenti pro
fondi sul piano produttivo e 
della stessa organizzazione del 
lavoro: sarebbe antieconomi
co e scarsamente produttivo. 

I mali però non si risolvo
no tutti in Umbria, ma biso
gna operare in profondità an
che a Roma e la crisi dello 
zuccherificio ripropone i pro
blemi più vasti dell'agricoltu
ra e dell'industria saccarifera. 

La sensazione era quella di 
trovarsi davanti ad una bat
taglia complessa, ma non già 
persa in anticipo. Se non al
tro per la volontà di impe
gnarsi da più parti ribadita. 
Questa sostanziale unità sem
bra essere la prima garanzia 
per una possibile vittoria. 

Del resto sarebbe ben gra
ve che qualcuno si tirasse in
dietro davanti ad una batta
glia che riguarda l'intera cit
tà di Foligno e che ha impli
cazioni per l'intera regione. 
Per l'Umbria si tratta infatti 
di porre questioni decisive — 
ha sottolineato il compagno 
Francesco Ghirelli nel suo in
tervento di ieri — come il rap
porto industria-agricoltura che 
è uno dei punti nevralgici per 
lo sviluppo. E' un terreno que
sto — ha concluso Ghirelli — 
su cui occorre incalzare il go
verno affinché faccia sul se
rio la sua parte, respingendo 
il ricatto degli industriali sac
cariferi e lavorando per la 
programmazione dell' intero 
settore. " 

Si è svolto ieri un in
contro tra le segreterie re
gionali del PCI e del PSI 
al quale hanno parteci
pato 1 compagni Gino Gal
li, Germano Marrl, Clau
dio Carnieri e Vincenzo 
Acciacca per 11 nostro 
partito e Luciano Lisci, 
Fabio Florelli, Rolando 
Stefanetti e Ennio Tomas-
sini per il PSI. 

Nell'incontro si è pro
ceduto ad un utile scam
bio di idee — si afferma 
in una nota emessa al 
termine della discussio
ne — sulle questioni ri
guardanti l'attività del 
governo regionale in di
rezione della attuazione 
delle scelte e delle indica
zioni contenute nel pro
gramma regionale di svi
luppo. 

Sono stati particolar
mente approfonditi, nel 

Incontro 
PCI-PSI per 
il governo 
regionale 

corso dell'incontro, i pro
blemi del decentramento 
di una serie di funzioni 
amministrative della Re
gione e degli enti locali. 
secondo la linea definita 
nel programma regiona
le. «Si è in tale quadro 
convenuto — continua la 
nota — che la questione 
debba essere affrontata at
traverso un organico pro
getto legislativo capace di 
suscitare la più ampia 
partecipazione e dialetti
ca della comunità regio
nale. La segreteria regio

nale del PCI e del PSI a 
tale scopo e per definire 
una comune elaborazione, 
hanno altresi deciso di 
convocare nelle prossime 
settimane incontri conv 
prensoriali tra i due par
titi, per approfondimen
to e per una iniziativa po
litica capace di avviare su 
tali questioni un ampio di
battito ». 

Le due delegazioni han
no deciso inoltre di tor
nare ad incontrarsi nelle 
prossime settimane per 
approfondire ulteriormen
te, e su specifiche que
stioni, la comune iniziati
va politica e di governo 
tesa a sollecitare nella 
realizzazione delle linee 
del programma regionale 
una più avanzata mobili
tazione di tutto il com
plesso delle forze sociali 
e politiche della regione. 

Che cosa ha cambiato la crisi in Umbria? I 2 

Perugia: fabbrichette fuori dalla azienda 
madre, meno guasti all'industria ternana 

Nel capoluogo i metalmeccanici sono 6500 —Mancato rispetto dei contratti e degli orari di 
lavoro — I casi della Piccini, della Nardi e della Reiizacci — La lotta per l'occupazione alla Terni 

La zona industriale Nord di Città di Castello 

Costruita dalla Gescal la struttura non ha mai realmente funzionato 

Comune, Gruteater e quartiere progettano 
il nuovo centro culturale Le Grazie di Terni 

Disponibili audiovisivi, laboratorio fotografico, ciclostile - Un originale rapporto fra l'ente locale e la cooperativa teatrale che « animerà » 
il centro e che ha messo a disposizione le sue attrezzature • Finanziamenti della regione e del comune • Le prime iniziative sulla droga 

TERNI — Il « Centro sociale 
di quartiere Le Grazie » ha 
rappresentato per lungo tem
po un esempio io negativo. 
Ogni volta che si è parlato di 
strutture da destinare al 
tempo libero, alle attività so
ciali, si è finito con il ci
tarlo, a testimoniare come 
non bastano dei locali per 
risolvere il problema. Si è 
detto: al quartiere >Le Gra
zie, un quartiere popoloso, 

la struttura c"è, ma non vie
ne utilizzata. 

Fu la Gescal a costruire 
l'edificio, agli inizi degli an
ni '60, quando realizzò sulla 
collina, posta appena fuori 
Terni, i suoi palazzi. Qui, 
come altrove, la tipologia è 
quella classica del « palazzo 
dormitorio ». In tale squallo
re architettonico, sorse que
sta sorta di fiore all'occhiel
lo: una palazzina dalle linee 

più ricercate, che a suo tem
po rappresentava una novi
tà, dotata di sala teatrale 
(con un palcoscenico talmen
te basso che a fatica un bam
bino riesce a recitarvi), di 
una palestra, di sale, di uf
fici. Di fatto la struttura 
non ha mai funzionato. C'è 
ora la speranza che si apra 
un nuovo capitolo. Con una 
conferenza stampa tenuta 
venerdì pomeriggio, nei lo-

Le 62 ragazze rimaste senza posto letto 

Prosegue l'agitazione alla Casa 
della Studentessa di Perugia 

Continua l'agitazione alla 
Casa della studentessa dell' 
Università di Perugia. Ieri 
mattina in una delle sale del
la Casa di corso Garibaldi 
era stata convocata una con
ferenza stampa che si è ri
solta invece in una lunga as
semblea con il sindacato, i 
rappresentanti del Comune e 
delle forze politiche. La ver
tenza cosi delle 62 ragazze 
che rischiano di perdere il 
posto-letto sta diventando 
una vertenza generale con 

l'Opera universitaria. 
Lunedi mattina ci sarà 1' 

incentro tra il Rettore, il 
prof. Giancarlo Dozza, che è 
anche il presidente dell'Ope
ra universitaria, il sindacato 
e la delegazione di studen
tesse. Domattina quindi sa
premo quale soluzione si pre
para per 62 universitarie che 
non sono rientrate nelle liste. 
Paolo Brutti della segreteria 
regionale della CGIL, ha sot
tolineato ieri la necessità di 
porre questo specifico proble-

Grave lutto del compagno Sotgiu 
TERNI — E' improvvisamen
te deceduta la compagna Gil
da Tornasi in Sotgiu, moglie 
del compagno Dante Sotgiu, 
a cui vanno i sentimenti di 
vivo cordoglio di tutti i co
munisti ternani. La federa
zione comunista ternana e 
la sezione Concetto Marche
si, cui la compagna Gilda 
Tornasi era Iscritta, hanno 
espresso in un manifesto la 
partecipazione al dolore de! 
compagno Sotgiu e del fi
gli Mario e Federico. I fu

nerali muoveranno dall'abi
tazione di via Cardano 4, 
questa mattina alle ore 11. 
Al compagno Sotgiu e alla 
famiglia sono ieri giunti nu
merosi messaggi di cordo
glio. Il compagno Gino Gal
li. segretario regionale, ha 
inviato un telegramma a no 
me del partito e suo perso
nale. Un telegramma è sta 
to anche inviato dal compa 
gno Claudio Carnieri, vice
segretario regionale: a que
sti si aggiunge quello della 
redazione de l'Unità. 

ma all'interno della più ge
nerale questione dei servizi 
universitari. Non si tratta 
solo di risolvere questo epi
sodio, di trovare, cioè, una 
sistemazione alle 62 ragazze 
quanto di « andare alla radi
ce » e di inserire questo epi
sodio in una proposta di am
pio respiro di riforma dell' 
Opera e di ripensamento dei 
servizi universitari a Perugia. 

Il rettore, che ieri non era 
a Perugia (le ragazze della 
Casa della Studentessa han
no cercato più volte di met
tersi in contatto con lui), co
munque finora è parso con
sapevole della necessità di 
trovare una soluzione al più 
presto per le 62 studentesse. 
Il prof. Dozza dopo aver pro
rogato di venti giorni l'ese
cutività delle liste (e quindi 
per questo tempo le ragazze 
che non sono rientrate nelle 
liste possono ancora usufrui
re del posto-letto) aveva pro
posto per le ragazze un as
segno di 300.000. Ma la pro
posta era stata respinta. Do
mattina comunque sapremo 
Altrimenti, ieri in assemblea 
la cosa era venuta avanti 
minacciosamente, è probabile 
che la Casa della Studentes-

i sa verrà occupata 

Votato dalla maggioranza al Comune di Orvieto 

Ordine del giorno di PCF e PSI 
per l'abolizione della mezzadria 

ORVIETO — Per capire la 
condizione dei contadini oc
corre essere vissuti tra loro 
e con loro • con queste pa
role il sindaco prof. Vade-
miro Giulietti (PCI) ha aper 
to la seduta consiliare, riu
nitasi appositamente per di
scutere sulla legge che abo
lisce l'arcaico istituto della 
mezzadria, a favore del con 
tratto di affitto. Il sindaco 
ricorda le lotte, i sacrifici, il 
«angue versato dai lavora
tori della terra: Melissa, 

Montescaglioso. Portella del
la Ginestra, Avola per il su
peramento della mezzadria: 
ricorda le aspre e dure lot
te sostenute dai mezzadri e 
braccianti dell'Orvietano, do
ve è prevalente il peso del 
settore agricolo, e dove il 
piccolo settore Industriale 
che vive alla giornata e la 
sua attività non sono legati 
alla produzione agricola. In
fine Giulietti, facendosi in
terprete. oltre tutto, di una 
numerosa delegazione di 

P come Panettone + G come gelato = 

PANETTON GELATO TINI 
una esclusiva ghiottoneria artigianale dal gusto puro e 
genuino per i palati più esigenti ! ! ! 
Lo troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 
Via Medici, 2* - Tel. 413.247 - TERNI 

contadini ricevuta preceden 
temente, invita il consiglio 
a votare unanimemente un 
ordine del giorno con il qua 
le si fa voti affinché la Ca 
mera dei deputati approvi 
anch'essa la legge in que 
stione. senza modificarla. 

La minoranza de per boc
ca del sen. prof. Tiber» si 
dissocia adducendo che la 
legge approvata dalla Came
ra è incostituzionale. Gior
gio Basili (PCI) in polemi
ca con la DC afferma che 
è chiara la posizione di es
sa la quale non si discosta 
dalla posizione del gruppo 
dirigente, di quello regionale. 
di quello locale e di quello 
della destra nazionale del
la DC unitamente a quello 
della destra economica e 
conservatrice. Sul problema 
della riforma agraria sono 
caduti due governi e attual
mente la DC e le destre stan
no operando per bloccare la 
legge perché gli agrari non 
vogliono perdere gli antichi 
privilegi, le sovvenzioni del
la CEE o dello stato; qua
lora la manovra della DC 

• dovesse avere la meglio es-
, sa si assumerebbe la respon

sabilità di fronte al lavora
tori della terra dei paese, di 
tutti gli sviluppi negativi 
che potrebbero verificarsi: 
elezioni anticipate, peggiora
mento economico (è Basili 
che parla). Caltstroni (PSI) 
polemizza con la DC e af
ferma che il suo partito pre
senterà alla Commissione 
della Camera una proposta 
che apporterà dei migliora
menti tecnici alla legge. In
tervengono pure Torroni e 
Graziani (PCI) e Tatta (DO. 

A fine discussione il con
siglio comunale, con 1 voti 
della maggioranza socialco-
munista e i voti contrari del
la DC e del rappresentante 
missino, approva un ordine 
del giorno con il quale si 
respinge il tentativo di mo
dificare la legge e rileva che 
nel comprensorio orvietano 
il superamento della mezza
dria rappresenta una valida 
possibilità per arrestare II 
fenomeno dello spopolamen
to e legare alla terra i gio
vani che ancora operano nel 
settore: chiede che la Ca
mera approvi tale legge. 

Remo Grassi 

cali ancora freddi perché ri
scaldati con delle modeste 
stufe a gas (« la prossima 
settimana — assicura l'asses
sore alla Cultura Auretta 
Campili — sarà installata la 
caldaia, grazie alla quale sa
rà possibile riscaldare i lo
cali con i termosifoni») è 
stato ufficialmente inaugu
rato il « Nuovo centro cul
turale Le Grazie ». A piano 
terra, in tre stanze, saio sta
ti realizzati altrettanti « la
boratori ». Ce n'è uno per 
i mezzi audiovisivi: la stan
za è stata isolata acustica
mente, per terra c'è la mo
quette e ci sono gli stru
menti necessari, a partire 
dal registratore, per finire 
con il video tape e il super
otto. C'è poi un laboratorio 
per la stampa con un mo
derno ciclostile, di dimensio
ni modeste, ma capace di 
stampare anche a colori. 
una macchina fotocopiatri
ce e una per le serigrafie. 
C'è infine un laboratorio fo
tografico, con tutto il neces
sario e, per finire, una stan
za dove sono riposti riflet
tori, scenari e tutto quello 
che serve per mettere in 
scena uno spettacolo. Al p;a-
no superiore non ci sono 
state per adesso modifiche, 
anche se ne sono previste. 
Ci sono gli uffici per il Con
siglio di circoscrizione e la 
sala per le riunioni. Vi sarà 
realizzata anche una biblio
teca. Si dovrà decidere se 
disporrà di testi che affron
tano vari argomenti e se in
vece si opterà per una biblio
teca specializzata. C'è anche, 
per questo, disponibile un 
finanziamento di un milione 
(al quale si aggiungerà la 
cifra messa a disposizione 
dal Comune) messo a dispo
sizione dalla Regione, nell* 
ambito del Piano per le ini
ziative culturali. 

La realizzazione del « Nuo
vo centro culturale Le Gra
zie » è stata resa possibile 
grazie alla collaborazione che 
si è stabilita tra l'Ammini
strazione comunale e la t-Coo-
perativa culturale Grutea
ter ». che. tra l'altro, ha mes
so a disposizione tutti i mez
zi di cui disponeva (« e che 
ncn sono una cosa da poco 
— ci tiene a precisare Gian-
filippo Della Croce del Gru
teater — basta pensare che 
soltanto quest" anno come 
cooperativa abbiamo investi
to sei milioni ») e il baeasiio 
di esperienze che i suoi com
ponenti hanno messo insie
me. Saranno insomma i com
ponenti del « Gruteater » gli 
« animatori » del centro. La 
cooperativa Gruteater è a 
tutti nota per la messa in 
scena di alcuni spettacoli. 
dei quali si è parlato anche 
oltre i cmfini nazionali. For
se non tutti sanno però che 
essa ha elaborato un « pro
getto » di intervento nel ter
ritorio che va ben oltre quel
lo che viene definito « lo spe
cifico teatrale ». 

* Non è che noi — precisa 
Auretta Campai — abbiamo 
appaltato il centro culturale 
al Gruteater. Dovrà essere il 
Consiglio di circoscrizione a 
gestirlo. Noi mettiamo la 
struttura a disposizione del 
quartiere, delle scuole, di 
tutte le forze presenti sul 
territorio ». 

« Si tratta — aeeiunge Del
la Croce — di un rapporto 
nuovo e originale tra ente 
locale e una cooperativa cul
turale. DI cooperative cul
turali in Umbria non ce ne 
sono molte: ce n'è una a 
Terni, vale a dire la nostra, 
e altre due nel resto de1 la 
regione. Di fronte alle inquie
tudini che si avvertono tra 
chi, in maniera più o meno 
diretta, è legato al teatro, 
mi sembra questa una rispo
sta interessante. Siamo lon
tani dal vecchio rapporto 
che vedeva l'ente locale nel
la parte di chi assiste, di 

chi protegge. Quello che ab
biamo stabilito è un rap
porto di collaborazione che 
deve produrre cultura ». 

« Una cosa diversa dal la
boratorio Mazzancolh — pre
cisa Auretta Campili — dove 
si stanno realizzando delle 
attività finalizzate alla rea
lizzazione di un museo di 
tipo diverso, contro di vita 
culturale. Quella in un certo 
modo è un'esperienza setto
riale. Qui invece siamo in 
presenza di un centro di 
quartiere, che si propone ben 
altri obiettivi e tra questi 
quello del recupero della so
cialità ». Come realizzare 
questo obiettivo? « Non ab
biamo ricette — risponde Ser
gio Polcerini. anch'egli del 
gruppo —. Facciamo propo
ste, poi dovrà essere la gen

te. a indicarci la strada da 
battere. Due sere fa abbia
mo fatto una riunione per 
utilizzare i mezzi audiovisivi 
per affrontare il problema 
della droga. C'erano una ven
tina di giovani. Alcuni ci 
hanno proposto di affronta
re direttamente il proble
ma. ce n'erano altri di quar
tiere San Giovanni che di
cevano: nel nostro quartiere 
mancano le strutture e dob
biamo partire da lì. Ce n'era
no invece altri di Quartiere 
San Valentino che dicevano: 
nel nostro quartiere ci sono 
le strutture, ma manca la 
partecipazione. Noi partia
mo da tutte queste propo
ste per elaborare poi un pro
getto niu complessivo ». 

Giulio C. Proietti 

TERNI • Lettera di Marinensi al sindaco 

Sterili polemiche della DC 
col pretesto delle scuole 

TERNI — Il consigliere comunale della DC Adriano Mari
nensi ha inviato una lettera al sindaco nella quale appro
fittando di disfunzioni in alcune scuole che hanno compor
tato il mancato avvio degli impianti di riscaldamento, si 
chiedono le dimissioni dell'assessore alla Pubblica Istruzione. 

Va detto per inciso che il consigliere de Marinensi è in 
questi giorni al centro di un'altra vicenda politica alquanto j so settore. 

In Umbria: cosa ha cambiato la crisi? Continuiamo l'In
chiesta aperta con un articolo «ul decentramento produttivo 
nel settore tessile, andando a verificare la situazione attuale 
di un altro settore « storicamente caratterizzato » da un 
forte decentramento di parte delle produzioni: Il metalmec
canico. 

In Umbria sia la provincia di Perugia che quella di Terni 
sono interessate al settore, ma gli sviluppi da registrare, al
meno a prima vista, sembrano abbastanza diversi. Vediamoli. 

PERUGIA — Dopo il '73 qual
che cosa di nuovo è accaduto 
anche nel settore metalmec
canico: Mancini della FLM 
ci ha parlato di veri e propri 
trasferimenti di alcune linee 
produttive dalle fabbriche ad 
improvvisati laboratori arti
giani costituiti da ex dipen
denti. Ma veniamo ai dati ed 
agli esempi. Nella provincia 
di Perugia i metalmeccanici 
sono circa 6.500 distribuiti in 
quasi 100 aziende che supera
no i 10 dipendenti. Per fare 
un po' la storia dì ciò che è 
successo è utile verificare la 
situazione in alcune fabbriche 

La « Nardi » di Città di Ca
stello con ì suoi 1.000 operai 
distribuiti in tre aziende è 
tra queste. II decentramento 
tradizionale che vi si opera e 
che coinvolge, tra Umbria e 
Marcile, circa una ventina di 
aziende, riguarda la realizza
zione di particolari (tornitura, 
stampaggio di piccoli pezzi 
ecc.) che poi vengono finiti 
assemblati nelle aziende Nar
di. La direzione aziendale af
ferma che si tratta di poca 
cosa sul totale della produzio
ne, ma la valutazione da par
te sindacale ritiene che le 
produzioni decentrate riguar
dino almeno il 20-25ró 

Diverso e ben più emble
matico è invece il caso delle 
3 « Officine Piccini » di Peru
gia. Gli attuali 180 addetti al
la costruzione di macchine 
per l'edilizia oltre ai colleghi 
impegnati nelle tradizionali 
fabbriche satelliti, negli ulti
mi anni sono stati affiancati 
da ex impiegati Piccini mes
sisi in proprio. Vediamo co
me: la fabbrica ha smantella
to intere catene produttive 
soprattutto riguardanti mac
chine (piccole betoniere e 
gru) clie non hanno grosse 
prospettive di mercato: le li
nee produttive sono state of
ferte ad operai della fabbrica 
e altri esterni in modo da 
creare linee di produzione 
esterne legate tramite la com
mercializzazione alla casa 
madre. Cucioni di Cava della 
breccia (15 operai). Ciucci e 
Barbanera di Perugia (una 
trentina di lavoratori), sono 
alcune delle aziende diretto 
effetto dello scorporo alla 
Piccini, di produzioni margi
nali e prive di grosse prospet
tive di mercato. 

Ma il caso più eclatante è 
quello di una fabbrica di la
vatrici industriali di Città di 
Castello: la « Renzacci » di 
proprietà dell'omonimo im
prenditore tra l'altro presiden
te dell'associazione industria
li di Città di Costello. Neil' 
azienda in 5 anni l'organico 
è diminuito del 30cé soprat
tutto dietro sollecitazione del
la stessa azienda. La logica 
della Renzacci in tema di de
centramento produttivo è in
fatti semplice: creare fuori 
della fabbrica piccole azien
de capaci di fare lavori pre
cedentemente effettuati dalla 
fabbrica madre e composta 
da quegli stessi lavoratori 
che precedentemente lavora
vano alla Renzacci nello stes-

discutibile, per la quale è stata, tra l'altro, presentata una 
interrogazione parlamentare del compagno on. Mario Berto-
lini. Marinensi è anche commissario governativo del consor
zio agrario di Terni e di Rieti. Proprio in questi giorni è 
stato costituito un comitato d'intesa tra l'Unione agricoltori, 
la Federazione dei coltivatori diretti, l'Unione delle coope
rative e il consorzio agrario. Al ministro dell'Agricoltura si 
chiede ora « se l'adesione del consorzio agrario, retto da un 
commissario governativo, a una intesa chiaramente di parte. 
comunque discriminatoria nei confrenti di una fetta consi
stente delle categorie agricole rappresentante dalla Conf-
coltivatori e dalle confederazioni sindacali, non sia incom
patibile con il ruolo di un organismo pubblico quale il con
sorzio agrario, che dovrebbe essere esente da simili par
zialità ». 

Detto per inciso questo, il compagno Walter Mazzilli. as
sessore alla P.I.. ha inviato ieri agli organi di informazione 
una propria risposta nella quale si sottolinea come la lettera 
di Marinensi « persegua l'obbiettivo di provocare lacerazioni 
all'interno della maggioranza di sinistra ». 

La manutenzione delle scuole, per delega, è infatti di 
competenza dell'assessorato ai Lavori Pubblici, al quale è 
preposto un socialista. Mazzilli chiarisce comunque che non 
c'è stata inerzia da parte dell'amministrazione comunale, ma 
che i ritardi seno imputabili alle enormi difficoltà nelle quali 
si dibattono gli Enti locali. In questa situazione oggettiva
mente dificile ci si attende un attegeiamento da parte delle 
minoranze più costruttivo che ncn « la rissa e l'insulto per
sonale gratuito ». 

Quanto ai tentativi di divisione tra ì partiti d: maeeio-
ranza essi, assicura Mazzilli. lasciano il tempo che trovano. 

C'è insomma una sorta di 
tendenza programmata a tra
sformare sempre di più l'a
zienda. da direttamente pro
duttiva. a semplice centro di 
commercializzazione. Sono 
dati emblematici per un set
tore in cui non sembra esser
si verificato un calo comples
sivo di occupazione, ma dove 
le modificazioni dell'apparato 
produttivo sono evidenti. Mo
dificazioni che solo in alcuni 
casi vanno verso la creazione 
di aziende capaci di vita au
tonoma e fomite di tecnolo
gie avanzate che ne giustifi
chino la specializzazione. Die
tro agli scorpori ed agli arti
giani improvvisati — ed è que
sto un altro dato che ci hanno 
fornito i compagni della CGIL 
— c'è poi il risvolto salariale 
di queste scelte produttive: 
non rispetto dei contratti e 
orari di lavoro ottocenteschi. 
Il tutto in quel clima di pre
carietà che caratterizza a-
ziende legate esclusivamente 
alle domande ed alle scelte di 
un unico committente. 

TERNI — L'impressione che 
6i ha è che. diversamente da 
quanto accaduto per altri 
settori, la crisi non abbia 
causato rilevanti sconvolgi
menti nel tessuto dcl'a in
dustria metalmeccanica. La 
constatazione appare valida 
sia per quanto riguarda l'oc
cupazione, che per quanto ri 
guarda il tipo di lavorazioni 
che nelle industrio metulmee 
caniche ternane vendono fat
te. L'articolazione resta quel 
la di sempre: da una parto la 
grande industria metalmcc 
canlea e dall'altra le piccolo 
aziende che le ruotano intuì 
no. addetto quasi esclusiva 
mente a lavori di nianuU-n 
zione. Il numero delle azien
de di una certa dimensione 
che fanno una produzione 
autonoma si contano -uil 
palmo di una mano: l'Euri 
nox che trasforma l'acciaio 
inossidabile della Ternmoss 
in pentolo: la Ligobbi che fa 
grossa carpenteria; la Garofo-
li che fa lavori di grossa 
meccanica e di carpenteria, e 
poche altre piccole industrie. 
Anche su queste la crisi non 
ha causato guasti irreparabi
li, il che non significa non vi 
siano del problemi. La Euri* 
nox ha chiesto in one.sti 
giorni la cassa integrazione. 

Lo stesso si può dire delle 
aziende che lavorano nei ser
vizi e per la manutenzione 
all'interno delle grandi in 
dustrie. Qui c'è una maggio 
re mobilità. Spesse volte le 
ditte si dissolvono non appo 
na finita la commessa di la
voro. Ma segni di malessere 
appaiono anche tra le ditte 
che hanno una storia abba
stanza lunga e una consolida
ta esperienza. Per quanto ri 
guarda la media industria si 
ha un quadro altrettanto va
riegato. « C'è anche in questo 
caso — sastiene il compagno 
Mario Giovannetti. segretario 
provinciale della Fiom — una 
certa capacità di resistenza 
alla crisi, anche se questo 
non significa che non vi sui
no preoccupazioni ». Alla Ter-
ninoss ad esempio, il nume
ro degli occupati non ha su
bito delle diminuzioni, anzi 
si è registrato un debole in- • 
cremento. L'industria sembra 
però avere buone prospettive 
di sviluppo, legate al ventila
to programma di aumento 
della produzione dell'inossi
dabile. Quasi metà del per
sonale della « Basco » si è 
ormai trasferita nel nuovo 
stabilimento. «Alla Bosco 
come in altri casi — sostie
ne Giovannetti — la crisi ha 
fatto sentire i suoi effetti ne
gativi in questo senso: gli in
vestimenti. per i quali erano 
stati presi desìi impegni, non 
sono stati realizzati romplo 
tamente. Ci sono stati slitta
menti e ritardi». 

Un'altra delle aziende che 
sembra avere delle buone 
possibilità di sviluppo è la 
Sit Stampaggio, che ha supe
rato i 400 occupati. Alla 
«Terni » in quest'ultimo anno 
c'è stato un calo della occu
pazione che sicuramente ha 
superato le 100 unità. Grazie 
alla iniziativa sindacale però 
alcuni risultati sono stati 
raggiunti. Il programma di 
reintegro del turn over va. ad 
esempio avanti secondo 1 
tempi concordati. Entro po
chi giorni dovrebbe partire il 
corso per i primi 50 giovani 
disoccupati. In questi giorni 
c'è una contrattazione per gli 
organici nei sinzoli renarti 
Si è riusciti ad imneenare 
l'azienda a fare nuove assun
zioni per i reparti dove vi 
sono posti scooerti. In tal 
senso 8 lavoratori dovranno 
essere assunti al SAU. 10 ai 
Profilati, 4 alla manutenzione 
centrale» Inoltre va avanti la 
contrattazione per 11 Let. 
l'acciaieria, il treno a caldo 
la fonderia e per altri repar 
ti. Anche nel caso delia 
« Terni » si procede però sul 
filo de! rasoio: tutto dipende 
rà dalle scelte a carattere 
nazionale leeate ai mani di 
settore e an<-he all'impano 
che v»rà nr-^o nella soluzio
ne dei problemi 

Preoccupati i tifosi per il difficile impegno del Perugia oggi a Roma 

Castagner: A Roma andiamo per vincere 
PERUGIA — Per lottava par
tita del girone d'andata il Pe
rugia è atteso da un con
fronto tutt'altro che facile. 
L'Olimpico di Roma sarà la 
ribalta della contesa e ì lupi 
capitolini gli avversari di tur
no. Avversari che dopo sette 
domeniche si ritrovano al pe
nultimo posto In classifica e 
che sono usciti da una pro
fonda crisi tecnica, solo una 
settimana fa. con l'allontana
mento di Giagnoni e l'arrivo 
di Valcareggi. 

Il primo risultato della nuo
va gestione è stato il pareg
gio conseguito nel derby stra-
cittadino, ma contro il Pe
rugia il nuovo tecnico è de
ciso a regalare i primi due 
punti, ai delusi sportivi ro
mani. Di tutt'altro avviso è 
Ilario Castagner: « Andremo 
a Roma per fare risultato e 
difendere il primo posto in 
classifica e la nostra imbatti

bilità. E* un dovere al quale 
non possiamo sottrarci, al
meno fino a quando non tro
veremo un avversario più for
te ». 

Tra il Perugia e la Roma 
ci sono otto punti di distacco 
dopo appena sette turni di 
campionato ed a prima vista 
la bilancia del probabile ri
sultato positivo sembrereboe 
pendere chiaramente per gli 
uomini di Castagner. Ma non 
è solo questione che il gioco 
del calcio è pieno di sorpre
se, per prevedere un incontro 
tiratissimo, tanto quanto il 
fattore potenzialità della for
mazione capitolina. Non biso
gna. infatti, dimenticare che 
la Roma ha fior di giocatori 
che rispondono ai nomi di 
Pruzzo. Di Bartolomei, De Si
sti, Rocca e che prima o poi 
dovranno esprimersi secondo 
la loro vera fo-za. 

Nell'ambiente biancorosso 

j c'è molta apprensione per 
questo confronto con i gial-
lorossi. Confronto che anti-

j cipa di una giornata la par
tita interna con il Torino e 
quella esterna a Milano con
tro il Milan. 

In poche parole I perugini 
pensano che tornare imbattu
ti da Roma può significare 
un grande slancio per affron
tare i prossimi titolati avver
sari che il campionato pro
spetta. Sul piano della forma
zione che Castagner farà 
scendere in campo all'Olim
pico una sola defezione, quel
la di Spegglorin, che non è 
riuscito a recuperare l'Infor
tunio subito domenica scorsa. 
AI suo posto Franco Caccia
tori, decisissimo a ben figu
rare: «Il test con la Roma 
sarà un banco di prova dove 
dovrò dimostrare quanto val
go e quanto posso dare alla 
mia squadra. E' la prima oc

casione che mi si presenta di 
scendere in campo fin dal 
primo minuto. 

Roma-Perugia, una partita 
a nostro avviso aperta a qual
siasi risultato, dove i giallo-
rossi cercano il riscatto dallo 
sbiadito inizio di campionato 
e 1 perugini la conferma del
l'attuale stato di forma. Da 
Perugia si annuncia tra l'al
tro un esodo in massa degli 
sportivi che seguiranno la 
propria squadra. Un'occasio
ne per restaurare rapporti di 
amicizia tra le opposte schie
re di tifosi, dato che Roma 
purtroppo più di una volta è 
stata teatro di gesti teppisti
ci che non hanno certamen
te fatto onore allo sport. Il 
nostro augurio è che comun
que finisca la partita a vin
cere dovrà essere lo sport e 
non la violenza sugli spalti. 

Guglielmo Mazzetti 
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Sempre più organizzata e aggressiva 

Salta sotto i sanguinosi colpi 
della mala a Cosenza il clichè 
di una « provincia tranquilla » 

Tre comuni alle urne in Calabria, Puglia e Abruzzo 

Dal corrispondente 
COSENZA — II clichè 
che voleva Cosenza una 
provincia calma e tran' 
qullla in contrapposizione 
alla mezza mafiosa Catan
zaro e alla del tutto ma
fiosa Reggio Calabria or
mai non regge più. Cosen
za è una provincia ed una 
città dove esiste e negli 
ultimi anni ha messo ra
dici profonde e diffuse, 
una delinquenza organiz
zata che non è ancora pa
lesemente mafiosa, alme
no del tipo classico, ma 
che è certamente più vio
lenta e spietata della ma
fia stessa. Omicidi, rapi
ne, sanguinosi regolamen
ti di conti, sparatorie gra
tuite, taglieggiamenti or-
mal non si contano più 
ed hanno preso il posto 
del borseggi e del piccoli 
furti. C'è stato, specie in 
questi ultimi due anni, 
un salto di qualità vero 
e proprio. 

La dimostrazione preci
sa dei livelli cui è giun
ta la delinquenza organiz
zata a Cosenza si è avu
ta mercoledì scorso. Che 
cosa è avvenuto nell'arco 
di una sola mattinata in 
questa specie di « mercole
dì nero»? Ore 7,40: un 
detenuto In semi-libertà. 
Francesco Paone, di 39 
anni, il quale stava scon
tando una pena per un 
furto di pellicce, esce dal 
dormitorio di via 24 Mag
gio. al centro della città, 
che ospita altri detenuti. 
Sale sulla propria auto
vettura parcheggiata nei 
pressi. Nemmeno il tem
po di mettere in moto 

l'auto che si avvicinano 
due giovanissimi killers 
armati di pistola e con 
il volto scoperto i quali 
scaricano le loro armi con
tro il Paone. Soccorso e 
trasportato in ospedale ti 
povero detenuto un paio 
di ore più tardi morirà per 
le gravi ferite riportate. 
Dei due killers, dell'appa
rente età di 17-18 anni, 
nessuna traccia. 

Ore 10.30: a Castiglione 
Cosentino, nell'hinterland 
della città, presso la lo
cale agenzia della Cassa 
di Risparmio. In banca 
ci sono, oltre agli impie
gati, una decina di clien
ti. All'improvviso 4 ra
pinatori armai di pistole 
e a viso scoperto vi fan
no irruzione, costringono 
sotto la minaccia delle ar
mi impiegati e clienti a 
non muoversi, si impadro
niscono di 45 milioni di 
lire e fuggono a bordo di 
due macchine, senza la
sciare traccia. 

Ore 11.55: la scena si 
ripete, quasi identica, a 
Spezzano della Sila, un 
comune distante 12 chi
lometri da Cosenza. An
che qui, presso la locale 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio, i rapinatori — 
forse gli stessi — si Im
possessano di 7 milioni 
e fuggono senza lasciare 
tracce. Le auto del ban
diti sembrano volatiliz
zarsi. 

Ore 13: alla Corte di 
Assise del tribunale di 
Cosenza si conclude con 
il verdetto di assoluzione 
per insufficienza di pro
ve il processo a carico di 
due dei tre indiziati per 
una rapina compiuta sul 

treno Cosenza-Sibarl e 
fruttata, a quanto pare, 
circa mezzo miliardo di 
lire. I due indiziati, assi
stiti da un nugolo di av
vocati, vengono assolti 
mentre il pubblico mini
stero aveva chiesto per 
ciascuno una condanna a 
12 anni di reclusione. 

Tutto questo è succes
so nell'arco di poche ore, 
senza contare poi le al
tre 45 rapine consumate 
dall'Inizio dell'anno fino 
ad oggi; le ucclsiotii, co
me quella di un bambino 
di 12 anni avvenuta una 
quindicina di giorni fa 
durante una sparatoria in 
un ristorante; le spietate 
esecuzioni di stampo ma
fioso dove hanno perso la 
vita il Paone e ti boss 
della malavita cosentina. 
Luigi Palermo: le feroci 
scorribande dei due clan 
rivali che cercano di con
tendersi le attività illecite 
della città e della pro
vincia. 

Ma il fatto più grave e 
preoccupante e che quasi 
tutte queste azioni crimi
nali sono rimaste finora 
impunite. E' evidente che 
in questo modo non si 
può continuare. Polizia, 
carabinieri e magistratu
ra devono rapidamente 
attrezzarsi ed adeguarsi 
al salto di qualità compiu
to dalla « mala » cosen
tina. Le forze politiche de
mocratiche, i sindacati, le 
istituzioni anche su que
sto terreno possono dare 
un contributo importante 
e un aiuto prezioso agli 
organi preposti all'ordine 
pubblico. 

Oloferne Carpino 

Ne fanno parte parlamentari e consiglieri regional 

A Ragliano i fascisti 
hanno brindato coi de 
Elettori fra 7 giorni chiamati a punire il « pateracchio » - Gli 
sforzi compiuti in due anni dall' amministrazione popolare 

ROGLIANO — Manca appena una settimana alla elezione per il rinnovo del Consiglio co
munale di Rogtlano e ancora la Democrazia Cristiana non ha fatto un solo comizio, né qual
che altra iniziativa pubblica. Evidentemente sui dirigenti scudocrociati, che si affannano 
nel cercare di convincere la gente che la politica in queste elezioni «non c'entra >. comincia 
a pesare ora il vergognoso accordo stipulato con i caporioni delTMSI, i quali sono stati 
« convinti » a non presentare la loro lista allo scopo di dirottare i voti neofascisti sul listone 

democratico cristiano. 
Quello che ormai viene de

finito il « pateracchio clerico-
fascista » di Rogliano ha avu
to. tra un brindisi e l'altro. 
un battesimo di lusso con 
padrini di tutto riguardo: gli 
onorevoli Pietro Buffone, 
mancato sindaco di Cosenza 
nel 1975 ed ora aspirante sin
daco di Rogliano (è il capo
lista nella DC). e Nino Tri
podi. parlamentare missino 
di Reggio Calabria e diret
tore del quotidiano neofa
scista « Il Secolo d'Italia ». 

Gli elettori, i veri demo
cratici di Rogliano. tra una 
settimana, siamo sicuri, sa
pranno respingere questo ri
gurgito anacronistico e rea
zionario della DC dicendo di 
no al pateracchio confezio
nato da Buffone e Tripodi. 

Ma come mai a Rogliano, 
a tre anni dalle ultime ele
zioni amministrative, il 26 e 
27 novembre si vota nuova
mente? Come si sta muoven
do il nostro partito? L'am
ministrazione democratica e 
popolare che dal 1975 alla 
primavera scorsa ha diretto 
il Comune come ha lavorato? 
Per 11 futuro 1 comunisti che 
cosa propongono? 

Ne parliamo con il compa
gno Franco Cimino capolista 
in queste elezioni, responsa
bile del nostro partito nella 
Valle del Savuto, di cui Ro
gliano è il centro più grosso 

« Le elezioni del 26 e 27 no
vembre prossimo — afferma 
il compagno Cimino — sono 
la logica conclusione della 
opposizione preconcetta ed 
ostruzionistica portata avan
ti negli ultimi tre anni dalla 
Democrazia cristiana di Ro
gliano. Tutta la vicenda po
litica di quest'arco di tempo 
dimostra chiaramente che la 

Delegazioni del PCI nelle carceri lucane 
Lo scopo è di fornire elementi concreti di conoscenza alla discussione parlamentare e all'intervento della Regione 
Preoccupazione dei comunisti per il disegno di legge nazionale tendente a sopprimere numerose preture nella regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il gruppo par
lamentare lucano e il gruppo 
consiliare regionale del PCI 
stanno effettuando, a partire 
dalla scorsa settimana, una 
serie di visite nelle carceri 
circondariali di Matera (Giu-
ralongo, Giccardi, Monta
gna), Potenza e Melfi (Cali
ce, Scutari, LetUeri), Lago-
negro (Fortunato, Romania, 
Calcagno). 

I parlamentari e 1 consi
glieri regionali del PCI han
no avuto incontri con i giu
dici di sorveglianza, i diret
tori delle carceri, rappresen
tanze dei detenuti — e altri 
ne avranno nel prossimi gior
ni — per verificare lo stato 
di attuazione della riforma 
votata dal Parlamento, sui 
problemi delle carceri, con 
particolare riguardo alle con
dizioni di vita dei detenuti, di 
lavoro delle guardie carcera
rle, degli operatori della giu
stizia. 

Questa iniziativa del PCI 
Intende, in particolare, offri
re elementi concreti di discus
sione al dibattito parlamen
tare. che non può ridursi solo 
a valutare le condizioni delle 
carceri cosiddette speciali, e 
di valutazione all'iniziativa 
della stessa Regione e di altre 
istituzioni sui delicati proble
mi della assistenza formati
va e sociale carceraria e post-
carceraria. Le visite del par
lamentari e consiglieri regio
nali comunisti hanno inoltre 
lo scopo di sollecitare non 
solo gli adempimenti della 
legge di riforma, ma offrire 
stimoli alo stesso problema 
della istituzione (per la quale 
il gruppo parlamentare del 
PCI ha presentato un appo
sito progetto di legge) del 
corno degli agenti penitenzia
ri secondo l criteri della civi

lizzazione. della professiona
lità, della garanzia agli 
agenti dei diritti civili e sin
dacali. 

Sempre sul problemi della 
giustizia, il disegno di legge 
n. 1389. con il quale 11 gover
no si appresta ad operare 
una revisione delle circoscri
zioni territoriali degli uffici 
giudiziari, ha creato negli ul
timi giorni in Basilicata una 
giustificata apprensione e, 
talvolta, allarme, non solo ne
gli ambienti degli ordini pro
fessionali di avvocati e magi
strati. ma tra la stessa po
polazione, 

Per queste ragioni, 11 grup
po di lavoro sul problemi 
dello Stato del comitato re
gionale lucano del PCI ha 
esaminato la complessa e 
delicata questione. Pur non 
negando, infatti, la urgente 
ed indilazionabile necessità 
di procedere alla ristruttura
zione delle circoscrizioni giu
diziarie per avviare il pro
cesso di potenziamento e di 
miglioramento del servizio in 
materia di giustizia, va sot
tolineato che il disegno di 
legge governativo ipotizza un 
vero e proprio terremoto nel
l'ordinamento della giustizia 
con la soppressione di quasi 
tutte le preture mandamen
tali e comunque di circa 500 
preture su 899. definite « me 
no attive ». 

Ma è proprio questo con
cetto della «attività delle 
preture» che — se giusto in 
linea di principio — va tut
tavia sostenuto non con il 
sen-iolice riferimento ad una 
indicizzazione statistica (sop
presse tutte le preture che 
nel quadriennio 14-T1 non 
abbiamo raggiunto un nume 
ro complessivo di 11 mila prò 
cessi civili e penali) come 
sembra fare il trovemo. poi
ché i numeri non sempre ri

spettano la complessità della 
realta e, se applicati In mo
do rigido, condurrebbero ad 
una soppressione « selvag
gia J> della pretura, ad un 
sostanziale peggioramento del 
servizi della giustizia e non 
all'auspicato miglioramento. 

Dunque, il criterio statisti
co non può essere l'unico da 
applicare: il problema va in
quadrato nella più ampia pro
spettiva dell'assetto del terri
torio, tenendo presente il rap
porto popolazione territorio 
e la qualità di quest'ultimo. 
L'applicazione di un mero 
criterio « aziendalistico e pro
duttivistico » sarebbe vera
mente deleterio nel Mezzo
giorno e soprattutto nelle 
aree Interne, con una ulte
riore emarginazione ed un 
sostanziale abbandono pro
prio di quelle aree dove oc
corre assicurare una maggio
re e più qualificata presenza 
dello Stato, soprattutto nel 
servizi sociali e civili. 

Questo discorso, valido in 
linea generale per 11 Sud. si 
Impone con maggiore consi
stenza e drammaticità nella 
Basilicata, per il rapporto 
negativo popolazione-territo
rio (10 mila chilometri qua
drati. poco più di mezzo mi
lione di abitanti); per la pe
culiarità del territorio (8 per 
cento pianura e il restante 
92 per cento di montagna e 
colline) che favorisce i feno
meni di eccessiva concentra
zione urbana: i fenomeni di 
pendolarità pesanti dapper
tutto. Un eccessivo accentra
mento del servizi provoche
rebbe, per tutto ciò. fenomeni 
di urbinesimo nelle due cit
tà capoluogo, già sottoposte 
ai guasti di un processo di 
terz'arizzazione imponente. 

Oltre gli aspetti socio-eco
nomici. va ricordato che il 
pretore (ed II magistrato In 

genere) non amministra solo 
una popolazione, ma anche 
un territorio — con tutti i 
problemi che la legislazione 
moderna comporta — e che 
costituisce un vero e proprio 
salto di qualità, imponendo 
un diverso modo di rendere 
il servizio della giustizia. 
stimoli allo stesso problema 

Il problema, quindi, è di 
grossa portata e non può esse
re delegato agli addetti ai la
vori; interessa le popolazioni. 
deve interessare 1 partiti, i 
sindacati, le forze sociali e 
culturali, gli enti locali e. 
primo fra tutti, la Regione 
E* inammissibile, infatti, eh*» 
la sorte di numerose preture 
e di qualche tribunale della 
Basilicata, debba essere de
cisa ri Roma mentre il mas
simo en*e locale, che conosce 
la realtà che amministra, non 
dehto essere nemmeno con
sultato. quando, invece, deve 

assumersi anche in tali cam
pi la responsabilità di scelte 
doverose. 

Il comitato regionale luca
no dei PCI ha deciso pertan
to di chiedere ai gruppi par 
lamemari di proporre emen
damenti al disegno di legge. 
tendenti ad abbassare in as
soluto l'indice degli affari ci
vili e penali ritenuti essen
ziali per il raggiungimento di 
un minimo ottimale in sede 
di revisione delle circoscri
zioni territoriali degli uffici 
giudiziari: ad introdurre an
che per le Preture i corret
tivi previsti per 1 tribunali e, 
particolarmente, quello rela
tivo al territorio, da valuta
re in proporzione inversa alla 
densità demografica: a richie
dere infine il parere del
l'Ente Regione prima di pro
cedere alla revisione 

a.gi. 

Solo per l'opposizione di PCI e PSI la giunta di Altamura non dà parere favorevole 

Villette, ristorante e tennis: sarebbe «un'azienda agricola » 

L'assurdo progetto, che nasconde chiaramente una lottizzazione residenziale, presentato dalla SVAM S.p.A. 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Altro che in
tervento per lo sviluppo del
la Murgia e l'incremento del
la zootecnia. Quello che la 
SVAM SpA (Società per la 
valorizzazione dell'Alta Mur
gia) vuol portare a termine, 
è il più grosso tentativo di 
speculazione da perpetuare 
sulla Murgia e, come se non 
bastasse da finanziare con 
fondi pubblici. 

Questo si evince sia dal per
sonaggi (banchieri, industria
li e imprenditori edili) che 
si nascondono dietro la sigla 
SVAM, sia dalla realizzazio
ne-progetto presentata al Co
mune di Altamura per la 
richiesta di parere e auto
rizzazione. 

Ma vediamo di che si trat
ta. La SVAM. qualche anno 
fa comprò per poche decine 
di milioni oltre 240 ettari di 
murge in contrada Bosco Sa-

dini. lungo la statale 96. a 
metà strada tra Altamura e 
Bari. La zona, rientrante nel
l'agro di Altamura, Grumo e 
Toritto, è tipicamente mur-
giana, in parte rimboschita, 
con qualche grossa masseria 
abbandonata e cadente. Ma 
ha una peculiarità: è facil
mente raggiungibile con ven
ti minuti di auto sia da Ba
ri che da Altamura. Inoltre 
con una modica spesa è pos
sibile servirla di energia elet
trica, telefono e acqua. 

Inizia cosi l'intervento spe
culativo, contrabbandato uf
ficialmente come intervento 
per lo sviluppo della Murgia. 
Si ricostruiscono le masserie 
con caratteristiche turistico-
alberghiere, si fornisce la zo
na di elettricità e telefono. 
e si trivella un pozzo artesia
no per la fornitura dell'ac
qua per 11 quale viene chie
sto e ottenuto il finanzia
mento pubblico. Senza un 

complesso turistico-residenzia-
le-sportivo, l'acqua, la luce, 
il ristorante non servono a 
niente. 

Con una strana relazione 
tecnica, in cui si dice che 
«scopo della società è quello 
di costruire una struttura 
cooperativa per la gestione 
di una industria armentizia 
attraverso la partecipazione 
dei ceti urbani», la SVAM 
chiede al Comune di cambia
re la destinazione della sona 
da agricola in turistico-resi-
denziale. con relativa tripli
cazione degli indici di fab-
bricabllità. 

Specifica inoltre, con rela
zione-progetto di massima al
legato, ciò che si vuole rea
lizzare. Nella zona adiacen 
te la strada statale un com
plesso di villette unifamilia-
ri per un totale di 720 abi
tanti; nella parte Intermedia. 
quella vicino alle masserie-
ristoranti, attrezzature spor 

tive (campi da tennis, pisci
ne. eccetera): !a restante zo
na infine sarà destinata a 
pascolo 

Sempre nella relazione-pro
getto è previsto che gli ac
quirenti delle villette daran
no vita ad una cooperativa 
per l'allevamento del bestia
me, in modo da permettersi 
e un fine settimana diretta
mente in un clima salubre, 
alla gestione di un territorio 
agricolo, in una comunità at
trezzata: costituendo così una 
alternativa utile e qualifica
ta allo squallore delle lottiz
zazioni turistiche che distrug
gono sistematicamente i pun
ti più belli del territorio pu
gliese ». In parole povere 
avremo proprietari di villet
te che a turno, per un paio 
di giorni la settimana, faran
no i pastori. 

Per realizzare tutto ciò la 
SVAM. dopo aver chiesto il 
parere del Comune, intende 

usufruire di finanziamenti 
pubblici di settori (agricolo. 
turistico, cooperativistico) di
versi l'uno dall'altro. Contro 
questo disegno speculativo la 
posizione dei PCI. che ha 
trovato l'appoggio delle varie 
categorie interessate (alleva
tori. coltivatori, braccianti) 
è stata decisa e. oltre a con
futare tecnicamente la rela
zione-progetto. ne ha sma
scherato il fine. 

Non altrettanto si può di
re della DC, che essendone 
implicata ad alti livelli, ha 
espresso parere favorevole. 
Comunque la maggioranza 
consiliare DC-PRI-PSDI. vi
ste le precise denunce del
l'opposizione PCI-PSI. ha de
ciso di rinviare la emissione 
del parere, sperando, forse, 
che si calmi la protesta po
polare. 

Giovanni Sardone 

responsabilità della crisi, che 
la sua mancata soluzione e 
dell'avvento del commissario 
prefettizio, va senz'altro ad
debitata alla DC che. man
tenendo assurde e anacroni
stiche posizioni di chiusura. 
ha ripetutamente respinto 
ogni proposta diretta a scon
giurare le elezioni anticipate. 

« Dopo il voto del 15 giugno 
del 1975 il nostro partito con 
soli 7 consiglieri comunali 
riuscì a dare a Rogliano un' 
amministrazione efficiente; 
dopo la crisi della scorsa pri
mavera la Democrazia cri
stiana con 10 consiglieri co
munali (al gruppo degli ot
to eletti nella lista scudocro-
ciata si erano aggiunti nel 
frattempo due dei tre eletti 
nella lista civica presentata 
dai dissidenti cattolici - n.d.r.) 
non ha saputo, o meglio non 
ha voluto, dare alla città 
un'amministrazione, preferen 
do consegnare il Comune al 
commissario prefettizio. Que
sto dimostra che la DC pun
ta alla gestione esclusiva ed 
arrogante del potere avendo 
come obiettivo la esclusione 
dal governo della cosa pub
blica delle altre forze politi
che democratiche e in primo 
luoqo del nostro partito. 

a E", questa. — afferma il 
compagno Cimino — una pre
tesa assurda e antistorica che. 
se realizzata, condurrebbe Ro
gliano indietro di alcuni de
cenni e lascerebbe irrisolti i 
gravi problemi che angustia
no la collettività. Xon è pen
sabile. nella situazione poli
tica attuale, pretendere di re
staurare quel vecchio meto
do di governo fondato sulla 
discriminazione, sulla prati
ca clientelare e sul paterna
lismo ». 

Il compagno Cimino mi 
spiega quindi come il nostro 
partito, i militanti, i simpa
tizzanti. i dirigenti in que
sti giorni siano impegnati in 
un lavoro capillare tra la 
gente per spiegare e valoriz
zare l'opera svolta in appena 
tre anni di vita dall'ammi
nistrazione democratica che 
ha rotto un monopolio poli
tico e amministrativo della 
DC durato trent'anni (fra 
l'altro è in programma per 
questa sera, alle ore 17. una 
manifestazione di zona con 
il compagno Andrea Gere-
micca membro del Comitato 
centrale del PCI). 

« Tutta Topera amministra
tiva dei comunisti è stata 
caratterizzata da fatti, ini
ziative e realizzazioni impor
tanti Le scelte fatte sono 
itate contrassegnate da rigo
re, onestà, moralità ed effi
cienza. Soprattutto si è cer
calo di costruire un'immagi
ne nuora del Comune, non 
più feudo di pochi notabili, 
dei toro amici e clienti, ma 
casa del popolo aperta a tut
te le istanze tei cittadini, 
sempre in primo piano nelle 
lotte delle masse lavoratrici, 
costantemente disposta a sol
lecitare il confronto, il dibat
tito, la partecipazione demo
cratica su problemi che in
teressavano larghi strati del
la popolazione ». 

In continuità con !e nume
rose realizzazioni effettuate 
dall'amministrazione popola
re in tutti i principali set
tori negli ultimi tre anni, 
il PCI ha presentato agli elet
tori una proposta program
matica complessiva che pre
vede interventi decisivi in di
rezione della scuola e della 
Pubblica istruzione, del lavo
ri pubblici e dell'assetto del 
territorio, dell'economia, dei 
trasporti, del commercio, del
l'artigianato. della cultura. 
della partecipazione popola
re. dello sport. 

O. C 

Vieste: sconfiggere chi 
rifiuta ogni confronto 

La DC e le liste civiche hanno sempre evitato di misurarsi sui problemi 
reali — Gli sforzi della giunta di sinistra — Si vota oggi e domani 

Nostro servizio 
VIESTE — Da oggi gli elet
tori di Vieste si recheranno 
alle urne per eleggere il nuo
vo Consiglio comunale. Le po
polazioni del grosso centro, 
e quella dell'intera provincia, 
annettono notevole interesse 
ai risultati di questa consul
tazione amministrativa. 

Il PCI, in tutti questi gior
ni. ha sviluppato con coeren
za i temi politici e il pro
gramma, sottolineando l'im
portanza die rivestirà il re
sponso delle urne. I cittadini 
e gli elettori di Vieste, di 
questo importante centro del 
Gargano, hanno una grande 
responsabilità sulle loro spal
le, perchè dipenderà dal lo
ro comportamento se il paese 
sarà governabile nei prossimi 
mesi oppure no. 

Perdio il rischio della in
governabilità è concreto, te
nuto conto della presenza di 
sette liste, die vede possi
bile una forte dispersione di 
voti. Centro questa dispersio
ne il PCI ha invitato gli e-
lettori, i lavoratori, i giovani 
e tutti i cittadini a battersi 
perchè il discorso del rinno
vamento e della trasforma
zione della società viestana 
sia portato avanti. 

Alla DC e alle liste civi
che. in particolare, bisogna 

far pagare il prezzo di que
sto stato di confusione che 
si registra nel quadro poli
tico. La DC. anziché svilup
pare un serio confronto sulle 
cose da fare, sui temi del
l'agricoltura. dell'edilizia, del
l'assetto urbanistico, sul ruo
lo die deve svolgere il turi
smo. sui servizi, ha prefe
rito lo scontro frontale che 
certamente non ha aiutato il 
dibattito por la ricerca di so
luzioni più idonee ad una am
ministrazione stabile ed effi
ciente. 

La DC. come le liste civi
che. non ha detto niente sul
le proposte dei comunisti per 
una gestione unitaria del go
verno cittadino. Perchè? La 
risposta a questo interroga
tivo è semplice: i dirigenti 
democristiani locali mirano a 
creare uno stato permanente 
di ingovernabilità dell'ente lo
cale per non andare alla ri
cerca delle soluzioni che in
teressano la collettività e che 
vanno affrontate con urgenza. 

L'elettorato con l'arma del 
voto deve sconfiggere coloro 
che tentano di fare del Co
mune un ente attraverso il 
quale far prevalere gli inte
ressi ristretti e di parte con
tro quelli più generali della 
città. Di qui il rifiuto della 
DC. delle due liste civiche. 
di parlare dei problemi veri: 

ad esempio di come affronta
re la grossa questione della 
speculazione edilizia, di una 
politica che crei le condizioni 
per una ripresa dell'edilizia 
abitativa, di come affrontare 
le difficoltà in cui vivono i 
pescatori e. soprattutto, di 
come sviluppare il turismo. 
creando 

I cittadini, gli elettori do
vranno far pagare le loro 
colpe a quei partiti e a quel
le forze sociali che tentano 
di far deviare l'attenzione sui 
problemi reali, attraverso il 
pettegolezzo, l'ingiuria e per
sino la calunnia. Gli elettori 
comprenderanno anche gli 
sforzi seri, compiuti tra mil
le difficoltà, da parte della 
passata amministra/ione de 
mocratica di sinistra die è 
stata costretta ad interrom 
pere il suo proficuo lavoro 
per precise responsabilità di 
chi pensava di poter punta 
re al proprio, personale tor 
naconto. e. quando si è ac 
corto che i partiti della sini
stra — in primo luogo il 
PCI — non consentivano at
teggiamenti del genere, ha 
scoperto il proprio volto, non 
preoccupandosi dei danni che 
in quel momento si procura
vano alla collettività. 

Roberto Consiglio 

Cepagatti: si scontrano 
politica e clientelismo 
La giunta PCI-PSI è caduta per la fuoriuscita di un consigliere • Dopo il 
commissario si vota fra 7 giorni per evitare un ritorno ai vecchi metodi 

Nostro servizio 
CEPAGATTI (Pescara) — 
Stanno firmando i candidati: 
a Cepagatti, seimila abitanti. 
sulle colline tra Chieti e Pe
scara, si vota di nuovo dopo 
due anni, e dopo otto mesi 
di crisi e due di commissa
rio, il 17 dicembre prossimo, 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. 

Prima del 20 giugno '76, 
data delle ultime amministra
tive, tranne una breve paren
tesi tra il '60 e II '64 (la DC 
divisa non riusci a presenta
re in tempo la lista), il co
mune l'ha «tenuto» sempre la 
Democrazia cristiana, spalla 
a spalla con un partito so
cialdemocratico che qua di
cono non si è mai distinto 
come forza politica autono
ma. Un piccolo blocco di po
tere. e dall'altra parte, l'op
posizione PCI e PSI. 

Su venti consiglieri, il PCI 
ne aveva 5. prima del 76 e il 
PSI uno: non era tempo di 
larghe intese democratiche, e 
come era passibile? Senza al
cuna mediazione apolitica» gli 
amministratori facevano i lo
ro Interessi, e quelli dei loro 
amici: a Cepagatti. tanto per 
fare un esempio, anni fa spa
rì addirittura una collina, ri
dotta ad una specie di torso
lo di mela — una casa in 
cima, nessuna strada più per 
raggiungerla — dalla cava 
indiscriminata di ghiaia. Di
cono che furono inghiottiti in 
quel modo chilometri e chi
lometri di strade comunali, e 
l'amministrazione non prete
se alcun risarcimento. 

Per non parlare di Irrego
larità (400 licenze edilizie se
questrate dalla magistratura. 
indagini in corso) e vere e 
proprie truffe: l'amministra
zione del 20 giugno (9 comu
nisti e 2 socialisti) si è costi

tuita parte civile, poiché al
cuni dei vecchi amministra
tori hanno truffato persino il 
Comune. 

Bisogna riandare a questo 
clima — abitudine diffusa a 
«mance», clientele e sottopo
tere — per capire l'episodio 
che ha, di fatto, determinato 
la crisi: non senza pressioni 
esterne, un giovane eletto 
come indipendente nelle liste 
del PCI, se l'è presa perchè 
il nuovo piano regolatore, 
impegno assunto in campa
gna elettorale e assolto tra i 
primi atti della nuova ammi
nistrazione, «puniva» le aspi
razioni della sua famiglia su 
un terreno non più edificabi
lc 

Bisogna capire che DC e 
PSDI. negli anni precedenti. 
hanno fatto di questo paese 
non grande una mecca per la 
speculazione sulle aree: sfrut
tando la posizione, una delle 
più belle della provincia, e la 
comodità di collegamento con 
gli uffici di Pescara o le 
fabbriche di Chieti scalo. 

Una perlmetrazione urbana. 
del '68. che Includeva decine 
di ettari a chilometri dal 
centro del paese: via libera a 
mostruose lottizzazioni, la 
grande proprietà terriera (è 
questa anche terra di baroni, 
di antichissimi possedimenti) 
premiata con permessi di e-
dificare dappertutto: piani 
regolatori sovradimensionati 
(sviluppo previsto fino a 23 
mila abitanti) e sempre re
spinti dalla Regione per 
questa e quella irregolarità. 

La nuova giunta sconvolge 
questo tranquillo tran tran di 
corruzione generalizzata: an
che la campagna elettorale, 
che è appena iniziata risente 
della mancanza di proposte 
politico amministrative da 
parte di democristiani e so
cialdemocratici. 

Il consigliere ex PCI «che è 
passato dall'altra parte» tenta 
di difendersi dicendo che il 
piano ha punito solo lui. gli 
altri «si sono fatti le case»: 
ma non può dimostrarlo, e 
gli amministratori uscenti lo 
querelano per diffamazione. 
Qualcuno sospetta dei nume
rosi rinvìi della causa chiesti 
alla vigilia delle elezioni: for
se si vuole arrivare al voto 
lasciando le cose «in chiac
chiere» per generare confu
sione. 

Amministratori del PCI e 
del PSI ci tengono, invece, a 
fare la campagna elettorale 
sulle cose (come dice un 
manifesto «non sulle poltro
ne»): su quelle fatte, nono
stante il breve periodo di 
amministrazione (7 sezioni di 
scuola materna, 250 bambini 
alla colonia estiva e montana, 
interventi per la 285. consigli 
di quartiere e di frazione, la 
medicina scolastica, la previ
sione del PEEP nel luogo in 
cui dovevano sorgere, invece 
complessi residenziali). 

Su quelle bloccate — e c'è 
qui un po' d'amarezza — per 
l'opposizione pregiudiziale di 
democristiani e socialdemo
cratici: gli studi avviati per 
la cronica carenza d'acqua, il 
progetto di metanizzazione. 

Sulle battaglie in cui 11 
Comune è stato, per la prima 
volta nella storia di Cepagat
ti. a fianco dei cittadini: 
contro la turbogas e contro 
l'esproprio di 100 ettari in u-
na delle zone più fertili, da 
parte del consorzio industria
le della Val Pescara, più co
nosciuto per i «capannoni 
fantasma» lungo la valle che 
per iniziative di sviluppo. 

Nadia Tarantini 

Quando il polverone giova 
ai nemici della democrazia 

CATANZARO - Un documen 
to di assurda polemica nei 
confronti del PCI è stato dif
fuso ieri dalla segreteria re
gionale della Cisl calabrese. 
Quello che colpisce nella no
ta della Cui è la violenza del
l'attacco, assolutamente spro
porzionato rispetto a fatti, av
venimenti, articoli cui si rife
risce la stessa nota. La Cisl 
parla infatti di e tentazioni 
del PCI volte ad imbrigliare 
nella sua logica il sindacato ». 
di « un partito di potere », dì 
« un partito stanco che scari
ca le sue sventole mancine co
me un pugile vinto e rabbio
so ». Poi ancora di « un par
tito che porta aranti logiche 
di divisione e di separazione » 
riferendosi, a questo propo
sito alla manifestazione di 
Gioia Tauro del 16 novembre. 

Leggendo questa nota non si 
può innanzitutto non esprime
re stupore e meraviglia per 
un attacco da toni quarantot
teschi ad un partito cosi gran 
parte in Calabria del movi
mento di lotta delle popola
zioni per il riscatto e lo svi
luppo e che si batte con sin

cera coerenza per l'unità del 
movimento di lotta. 

Qual è la causa di questo 
nervosismo dei dirigenti del
la Cisl? Il PCI. a Gioia Tau
ro. avrebbe scoperto, ad av
viso dei c'islini, il suo volto 
« con atti dì deplorevole pro
vocazione condannati dal sin
dacato unitario ». A Gioia Tau
ro, come è ormai noto. U sin
daco democristiano, tale Gen
tile. durante la manifestazio
ne per lo sciopero n3l Mez
zogiorno. non ha potuto par
lare a causa detta ferma rea
zione della gente, dei lavora
tori e dei giovani presenti a 
quel grande corteo. 

Gentile è. infatti, personag
gio ben noto alle popolazioni 
della Piana e della Calabria 
e il fatto che vi sia stata 
quella vivace contestazione di 
massa va salutato positiva
mente come segno di una cre
scita della maturità demo
cratica. proprio nel momento 
in cui si sta svolgendo a Reg
gio Calabria un processo im
portantissimo contro la mafia. 
Persone coinvolte che hanno 
sostenuto pubblicamente la 

I non esistenza della mafia fi 
I Calabria o che e Piromalli è 

un galantuomo » non possono 
godere della fiducia della gen 
te. La Cisl riduce tutto inve
ce ad una inesistente mano-

1 rra del PCI. Troppa grazia'. 
Il fatto è che tutti, compre
sa la Cisl. dovrebbero porr. 
con più coerenza e sensibilità 
la questione della lotta a quei 
centri di potere e a quei per 
sonaggi legati alla mafia che 
tanti guasti hanno crealo alla 
Calabria. 

Sulle altre questioni, invece, 
poste dalle Cisl esse sono, lo 
ripetiamo, assolutamente fuo
ri luogo: non c'è partito che 
sul problema dell'autonomia 
delle organizzazioni sindacali 
abbia fatto scelta più coeren
te e irreversibile del PCI. I 
dirigenti della Cisl calabrese 
farebbero bene a guardare con 
più attenzione in casa loro. E 
i lavoratori queste cose le han
no ben capite: chi sta cioè dal
la loro parte e chi invece, con 
abili camuffamenti e virate 
di 360 gradi, cerca di rifarsi 
una verginità che non ha mot 
avuto. 
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In un documento della Sicindustria i dati drammatici dell'economia 
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Queste le cifre della crisi in Sicilia 
Con gli investimenti previsti l'occupazione attuale (lavorano 4 cittadini su 14) rimarrebbe inva
riata - Aumenta la spesa delle famiglie per alimentazione e vestiario, ma non aumenta il con
sumo - Continua, anche se attenuata, l'emigrazione - Sono 100.909 gli iscritti alle liste speciali 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una nuova, si
gnificativa, scelta di dati sul* 
la « emergenza » in Sicilia: 
H ha elaborati la Federazio
ne degli Industriali della Si
cilia (Sicindustria) e li ha 
diffusi alla recente consulta 
biennale tenutasi a Palermo 
alla presenza di Guido Carli. 

Le statistiche, soprattutto 
relative all'apparato indu
striale dell'isola, sono aggior
nate fino al dicembre dell' 
anno scorso. Ma in alcuni 
casi anche sino allo scorso 
giugno. Altrettanto interes
santi le indicazioni che gli 
industriali ricavano a con
clusione dell'analisi della di
namica economica nell'Isola 
nel blennio 1076-1977: ancne 
se si avverasse l'aumento 
complessivo degli investi
menti Ipotizzato nel nostro 
paese — è scritto nella nota 
introduttiva al volume — 
l'occupazione rimarrebbe in
variata nel Sud e in Sicilia. 

Da qui una sola alterna
tiva: nuovi pesti di lavoro 
nel Mezzogiorno potranno 
crearsi solo riavviando un 
processo complessivo di cre
scita economica. Il quale, 
dicono gli industriali sici
liana, oltre a stabilizzare li
velli produttivi e occupazio
nali nel Centro-Nord, consen
ta di reperire e spostare al 
Sud e in Sioilia risorse e 
iniziative; di tonificare il 
tessuto socioeconomico; di 
realizzare programmi e pro
getti di investimenti pubbli
ci e privati, eliminando l'ac
cumulazione del « residui 
passivi » 

Una politica economica, 
quella proposta dalla Fede
razione degli industriali con 
la loro nota biennale sulla 
« congiuntura in Sicilia », 
che si rivela, dunque, per 
molti versi differente dalla 
terapia antimeridionalista 
dei « due tempi » che Carli 
è tornato qualche giorno fa 
ad esporre a Palermo, pro
prio nel corso dell'assemblea 
degli Industriali dell'Isola. 

In quanto alle cause che 
hanno rallentato o bloccato 
10 sviluppo in Sicilia, gli 
esperti della Sicindustria ne 
elencano sei: 1) la margina
lità territoriale del sistema 
economico regionale; 2) l'in
sufficiente crescita del pro
dotto dell'isola; 3) gli squi
librò strutturali del vari .set
tori produttivi, contrassegna
ti dal crescente rigonfiamen
to del « terziario »: 4) l'in
sufficienza delle infrastrut
ture; 5) l'inesistenza di ser
vizi e della promozione 3 
assistenza alle piccole e me
die imprese; 6) La scarsa 
Incisività della spesa pubbli
ca in investimenti produt
tivi. 

Da qui la necessità di una 
polìtica di p'ano regionale 
che viene sottolineata nella 
Sicindustria assieme all'ur-
genra di « mettere le carte 
in regola » nell'attività am
ministrativa della Regione. 

Tra i dati più s'gnificativi. 
l'analisi dei consumi delle fa-
m'elie s'ciliane nel biennio 
19761077: il caro-vita ha pro
dotto un costante accresci
mento delle spese per l'ali-
mentez'rne (il 40 per cento 
del totaie In una famiglia 
media). Aumentano pure le 
sDese per l'abitazione. Ral
lentano tutte le altre. In de
finitiva. la famiglia sicilia
na med'a ha mantenuto pres
soché inalterate le proprie 
abitudini alimentari e di 
vestiario. Ma è stata costret
ta a SDendere sempre di più 
per tali consumi, per la sa
lute. per rahitn7icne. 

Nel panorama della crisi 
siciliana, una cifra offre, in
tanto, assieme ad uno spac
cato delie contraddizioni del
l'apparato economico isola
no, anche l'indicazione di 
alcune possibilità per uscire 
dalla fase di stagnazione-
recessione: gli investimenti 
lordi nel 1976 (2450 miliardi 
in totale, con un incremen
to rispetto all'anno preceden
te. del 36 per cento) diven
tano 2633 (il 7 per cento in 
più) nel 1977. 

Tale incremento — dice la 
Sicindustria — è principal
mente dovuto dall'impulso 
avuto nel settore agricolo. 
per 1 benefici effetti delia 
realizzazione di alcuni pro
grammi di bonifica e di ri
conversione di taluni settori. 
11 confronto con i dati na
zionali. d'altro canto, offre 
un e'.emento diverso di ri
flessione: la Sicilia dal 1977 
in poi è sempre meno pre 
sente nella dinamica delio 
sviluppo economico del Pae
se: cinque punti di percen
tuale in meno rispetto az'.i 
incrementi nazionali, mentre 
fino a! 1976 gli aumenti di 
invest'mento avevano avuto 
un tasso uguale al di qua e 
al di là de: lo Stretto. 

Oli unici dati positivi ri-
su'tano quelli dell'agricoltu 
ra. E. nell'ambito dei servizi, 
gli tnvest'menti per traspor
ti e comun'cazionl. Le con
trazioni principali degli in
vestimenti riguardano nel!" 
industria. soprattutto, U set
tore delle costruz'oni (16 
punti in meno di percen
tuale in tutto 11 biennio). 

Per concludere, i dat! sulla 
discccuparone. I quali — è 
scritto ne"« nota delVi fede
ra tone degli industriali si
ciliani — accentuano i «con
notati di pesantezza » di tut
to il quadro dell'isole. dimo
strando. p»r a'tro verso, la 
• inadeguatezza * dei settori 
produttivi a dar risposte 
quantitativamente significa
tive. sia alla potenziale, sìa 
alla effettiva offerta di la
voro. 

Un'indagine dell'Istituto 
centrale di sta«'*t'ca mo-'ra 
che in Sicilia nel 1977 le 

« forze di lavoro » hanno 
rappresentato oltre 11 32 per 
cento della popolazione re-
Bidente. contro 11 38 per cen
to a livello nazionale. Ancor 
più incisivo il divario tra le 
forze lavoro occupate al di 
qua e al di là dello Stretto: 
il 28 per cento in Sicilia, 11 
36 per cento in Italia. In
somma, in Siedila lavorano 
4 persone su 14; nel resto 
del paese 4 su 11. 

Il numero delle persone 
in cerca di occupazione è au
mentato nell'isola del 26 per 
cento tra 11 gennaio e l'ot
tobre 1977: molto di più delle 
corrispondenti percentuali di 
incremento nel resto del Mez
zogiorno (più 14,9 per cento) 

e nel paese (più 9,5 per 
cento). 

Nel periodo 1961-1971 la Si
edila ha visto emigrare circa 
612 mila persone: 11 13 per 
cento della popolazione resi
dente nel 1961. Negli ultimi 
cinque anni 11 fenomeno si 
è attenuato, ma non è ces
sato. Continua a Interessare 
soprattutto le provinole di 
Enna, Caltanisetta, Agri
gento e Palermo. Si registra, 
nell'ultimo biennio, una con
sistente « migrazione di ri
tomo » che ha contribuito ad 
aggravare — dicono gli espor
ti della Sicindustria — la già 
preoccupante « condizione del 
mondo del lavoro nella re
gione ». 

L'Incidenza della disoccupa
zione nell'isola è passata, poi, 
rispetto a queUa registrata 
BU tutto il territorio nazio
nale, dal 9 per cento quasi 
all'll per cento. Oli iscritti 
alle liste di collocamento, 
alla fine del 1977, sono au
mentata del 16 per cento ri
spetto all'anno precedente. 
E per un terzo si tratta di 
giovani con meno di 21 anni. 
Il 29 per cento del totale 
degli Iscritti chiede di es
sere avviato al settore agri
colo. Il 30 per cento al set
tore industriale. OH iscritti 
alle liste speciali, secondo i 
dati aggiornati fino al 31 
d'eembre 1977, sono 100 mila 
909. 

Mercoledì lo conferenza d'organizzazione 

La CGIL siciliana 
punta su una 
struttura decentrata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — e Non sarà cer
to un congresso », precisa su
bito Ernesto Miata, segreta
rio regionale e responsabile 
di organizzazione della CGIL 
siciliana. Ma la «conferenza 
regionale d'organizzazione » 
che si svolgerà mercoledì e 
giovedì a Palermo (è annun
ciata la presenza di Rinaldo 
Scheda cui saranno affidate 
lo conclusioni) sarà comun
que un appuntamento egual
mente significativo e fonda
mentale, quasi come un con
gresso. 

E innanzi tutto per tre 
ragioni. La prima per il sol 
fatto die si prevede una pre
senza di almeno cinquecento 
dirigenti del sindacato sici
liano; la seconda perché l'ini
ziativa viene a cadere nel pie
no di una vasta ripresa del 
movimento di lotta meridiona
lista: !a terza perché la con
ferenza è una occasione per 
un confronto « tutto siciliano » 
sui temi più generali che in 
ques'.e settimane, dopo il con
siglio generale della CGIL di 
Ariccia, hanno posto l'intera 
organizzazione sindacale, e 
non solo la CGIL, al centro 
della attenzione del paese. 

Se infatti il tema dell'ini
ziativa appare squisitamente 
« interno >. quasi un dibattito 
tra addetti ai lavori elle af
frontano i problemi della loro 
macchina organizzativa, lo 
obiettivo è invece del tutto di
verso. Attrezzare, potenziare 
le strutture del sindacato non 
è infatti mai stata una pura 
e semplice operazione buro
cratica. Tanto più oggi. 

Ernesto Miata avrà il com
pito di svolgere la relazione. 
Anticipa: « E' mia iniziativa 
che si propone di rispondere 
proprio ai nuovi compiti di 
direzione politica del sinda
cato ». 

Ma perché una conferenza 
di organizzazione? In effetti 
c'è una novità di rilievo. La 
CGIL si appresta a dere un 

volto diverso alle proprie 
strutture. La novità è conte
nuta in una pubblicazione che 
verrà distribuita ai delegati. 
Dentro, la proposta di dar vi
ta in Sicilia a trenta « consi
gli di zona » che gradual
mente dovranno .sostituire la 
attuale struttura delle Camere 
del lavoro. Una proposta che 
esce per la prima volta allo 
scoperto ma che ha una radi
ce nelle decisioni dell'ultimo 
congresso nazionale di Rimi
ni. Insomma: scompariranno. 
seppur con un processo non 
affrettato, le camere del la
voro provinciali nel quadro di 
un rafforzamento dei comi
tati regionali e delle realtà 
zonali. 

Una simile « rivoluzione » è 
dettata dalla necessità di ade
guare il sindacato, anche dal 
punto di vista organizzativo. 
alla nuova realtà del Paese. 
ai processi nuovi che matura
no tra ie forze produttive. 
Ma risponde anche al biso
gno di far camminare con il 
passo giusto e gli strumenti 
più appropriati, le scelte di 
cam|io. a cominciare da quel 
le ttell'EUR. 

« Scelte che — fa rilevare 
Miata — hanno bisogno di 
tempi lunghi e di una vasta 
articolazione del movimento ». 
E non di impennate o di fiam
mate di un giorno. E c'è un 
riferimento attuale: la CISL 
in Sicilia voleva ridurre, per 
esempio, l'attuale ripresa del
la lotta ad un livello unico. 
quello del governo nazionale. 
Quando, invece, è più che mai 
chiara la dimensione dell'at
tacco dell'avversario che agi
sce su fronti più larghi, anche 
locali E' passata, sia pure 
con difficoltà, la strada della 

anche qui, in Sicilia, non si 
può portare avanti con suc
cesso una battaglia regionale 
se non si ha un occhio at
tento al terreno articolato ». 

Un esempio: come control
lare. luogo per luogo, la ap
plicazione del piano di emer
genza? Con quali strutture il 
sindacato riuscirà a tallona
re i Comuni, tutte le istitu
zioni locali? « Ecco perché la 
zona — aggiunge — dovrà 
essere la struttura più ade
guata alle nostre proposte e 
alla iniziativa del sindacato 
che ha bisogno di un assetto 
territoriale ben più definito ». 

Questo processo non atten
derà (come invece sostiene 
dal canto suo la CISL) la ri
forma ist:tuzionale che in Si
cilia dovrà tradursi nel de
centramento v nella riforma 
dell'apparato biirocratico-am-
ministrativo della regione. Il 
sindacato, la CGIL, guarda 
alla creazione delle « zone ». 
che in Sicilia vengono propo
ste nel numero di trenta, per 
dotarsi di « nuovi strumenti 
di direzione politica, anche di 
tutto il sindacato unitario ». 

E allora forse si tratta di 
fare tante piccole Camere del 
Lavoro? Miata chiarisce che 
è invece tutto l'opposto. 

* Si tratta di un processo 
che arricchirà la vita demo
cratica interna della CGIL e 
il momento dove si realizzerà 
una profonda saldatura tra 
l'impegno strettamente sinda
cale, più rivendicazionista. nel 
posto di lavoro, a quello gene
rale del cambiamento nel ter
ritorio ». 

Questo progetto la CGIL si
ciliana lo sta sperimentando 
già e i tempi di realizzazione 
non andranno oltre la sca
denza del prossimo congresso 
regionale che si svolgerà in 
primavera. Ma già in dicem
bre sarà una sessione del co
mitato regionale ad assumere 
alcu.ie prime decisioni opera
tive. E la conferenza di mer
coledì ne dovrebbe costituire 
la piattaforma di lancio. 

E ciò avviene in una orga
nizzazione che. forte di oltre 
2&i mila iscritti (tesseramento 
del '/<). si presenta anche 

Un reparto della Sit-Siemens di Palermo 

MINERVINO , 

Quando 
la DO 
guarda 
al 
futuro 
La DC dt Minervino 

Murge non brilla solo per 
la sua disponibilità verso 
i giovani, come ha dimo
strato negando le terre ai 
ragazzi della cooperativa 
agricola « Carmine Gior
gio ». Brilla anche, se così 
si può dire, per il suo « lun
gimirante clientelismo ». 
Lungimirante al punto da 
arrivare ad una distribu
zione, per fortuna preven
tiva. di loculi del cimitero 
per i consiglieri deceduti 

In quest'operazione, va 
ascritto a merito dei de. 
non si può dire che si sia
no cercate vie traverse. 
Anzi il problema è stato 
addirittura messo all'ordi
ne del giorno (per l'esat
tezza al punto n. 7) nella 
ultima seduta del consialio 
comunale, con la delica
tezza (ulteriorie merito) di 
chiedere sull'argomento 
un dibattito a porte 
chiuse. 

I consiglieri comunisti e 
socialisti, cadendo dalie 
nuvole e «toccando ferro». 
hanno invece imposto che 
il pubblico presente re 
stassc in aula. mostrando 
rosi di non avere per nul
la a cuore la serenità e. 
l'allegria dei cittadini, P 
l'hanno spuntata; E' ini
ziata così la più incredi
bile discussione mai av
venuta nell'aula di Miner
vino. 

Alla fine la DC. primo 
fra tutti il sindaco Limon-
gelli. onde non rattrista
re ulteriormente i teneri 
curoi di tanti cittadini. 
/mostrando nuovamente 
tutta la sua delicatezza) 
decideva di ritirare la pro
posta. 

Ora ai socialisti e comu
nisti del consiglio resta un 
terribile senso di colpa: 
hai visto mai che a breve 
scadenza la preoccupazio
ne dei de dovesse rivelarsi 
fondata e qualcuno dispa
risse, ohimè, senza loculo 
gratuito? A socialisti e co
munisti affranti resta, pe
rò. anche una radiosa cer
tezza: chi trova vie tra-

, verse per il cimitero ne 
troverà certamente anche 
per il Paradiso ! 

CAGLIARI 

On. Carta, 
faccia 

meno danni! 
Dopo i deputati dorotei 

Mario Segni e Raffaele 
Garzia, il sottosegretario 
forzanovista Ariuccio Car
ta lancia anche lui mes
saggi. « Noi non parteci
peremo a giunte monoco
lore ». dice buttandosi a 
sinistra. Ma voi. copren
dosi subito a destra, pone. 
veti all'unica soluzione che 
sembra realmente diversa 
da quella del monocolore 
d'affari (molto elettorale 
e clientelare) e che per
mette uno sbocco positivo 
della crisi sarda: la Giun
ta di solidarietà autonomi
stica che comprenda dei 
tecnici comunisti. 

Niente «commistione con 
i rossi», quindi. L'onore
vole Ariuccio Carta, da 
questo punto di vista, ap
pare coerente. Anzi, è in 
perfetta sintonia con il 
suo gran capo Donat Cat
titi. Ottano vada pure m 
malora, i pascoli brucino 
e le pecore finiscano sul 
rogo, i pastori si diano 
al banditismo, i giovani 
muoiano di eroina e le 
donne (vogliono lavorare. 
sciagurato tornino in cu 
cina oppure a spigolare: 
mai e poi mai il gran 
clan forzanovista si adat
terà a cercare di risolvete 
i problemi della Sardegna 
facendo ((comunella» con 
i tecnici del PCI dentro 
la giunta regionale. Gli 
assessorati hanno da es
sere tutti nostri in ram
pogna elettorale, e chi li 
tocca timore. 

Restaurazione 
del « regno » 

Capita l'antifona? Il sot
tosegretario Ariuccio Car
ta è puntato verso la rot
tura. pensa magari ad un 
improbabile restaurazione 
del suo regno nuorese: con 
i « principales » che fanno 
il bello e il cattivo tempo 
negli enti locali, con i 
fidi uomini dello scudocro 
ciato che vanno all'assalto 
e si barricano vita natu

rai durante dentro enti e 
carrozzoni. 

La sconfitta subita nelle 
elezioni provinciali brucia 
ancora l'artefice di quel 
sistema di potere che por
tò « Forze Nuove » a con
trollare la quasi totalità 
dei posti di governo nel 
Nuorese. Carta sogna im
possibili rivincite e con 
la sua annata Brancaleo-
ne punta alla «santa cro
ciata » contro i comuni
sti. che hanno il gran tor
to di governare onesta
mente, di applicare le leg
gi. colpendo la speculazio
ne edilizia e muovendosi 
assieme ai pastori e ai 
contadini per avviare i 
provvedimenti della rina
scita nelle zone interne. 
E' per questo — stando 
più attento alla demago
gia che non ai reali in
teressi della Sardegna — 
che il sottosegretario A-
riuccio Carta continua a 
pensare alla riedizione di 
vecchie fallimentari for
mule. 

Darsi 
all'ippica 

In attesa di eventi (dif
fìcili da verificarsi) il sot
tosegretario di Donat Cat
titi sostituisce con disin
voltura il cavallo alta mac
china blu ministeriale. E 
lo fa nei dintorni dell'ip
podromo « Generate Ros
si », in quel di Cagliari, 
ben lontano dagli occhi 
indiscreti dei pastori bar-
baricini. Forse ha capito 
che per la sua corrente 
politica e per la discrimi
nazione anticomunista c'è 
poco spazio. Ed è forse per 
queste ragioni che gira or-
mal vestito da fantino, 
preparandosi a rifugiarsi 
nell'ultima spiaggia: la 
presidenza del Pentathlon 
moderno. Infatti, dando
si all'ippica, l'onorevole 
Ariuccio Carta farebbe 
meno danni. 

g.p. 

SARDEGNA - Assemblea regionale a Oristano dei giovani assunti con la «285» 

Un lavoro lo abbiamo, ma va qualificato 
Sono in 1183 (sui 35.000 delle liste speciali) quasi tutti nell'amministrazione statale — La difficolta di 
inserimento e i contrasti sorti con i lavoratori fissi — Una delegazione all'assemblea nazionale di Roma 

articolazione delle lotte che con una veste moderna in 
hanno da'o un respiro più 
forte e un carattere unifican
te alla b'tV.ielia meridionale. 

Il nuovo livello dello scon
tro '"mnone dunque al sinda
cato empiti altrettanto nuo
vi e o"B'nali. * Ed è chiaro 
— sottolinea Miata — che 

grado di offrire, per via di ; 
un lavoro fatto al calcolatore, j 
anche un perfetto identikit del ! 
suo dirigente, dal DÌÙ lontano j 
capoletra bracciantile ai mem- ; 
bri della segreteria regionale. 

s. ser. 

Nostro servizio 

ORISTANO — e Trenta
cinquemila giovani disoc
cupati iscritti alle liste spe
ciali. 1183 assunti (pari al 
3.62 %) in gran parte nella 
amministrazione statale: 
auesti dati sono lo specchio 
più esatto e drammatico 
del sabotaggio della 285 
operato dagli imprenditori 
privati e dalle pubbliche 
amministrazioni con in te
sta la Regione sarda ». 

Cosi un giovane senza la
voro ha espresso la rabbia 
delle migliaia di giovani di
soccupati sardi nella as
semblea regionale dei rap
presentanti dei precari del
la 285 tenutasi ad Oristano. 

Dalla nostra redaxioie 
PALERMO — «Coro figlio 
io qui non ho più porte a 
cui bussare. Ho tentato per 
due colte di parlare con 
l'ambasciatore italiano. Ma 
lui non m'ha ricevuto. Fa 
avere la fotocopia della sen
tenza di assoluzione al Pre
sidente della Repubblica, per
ché s'ottenga U rimpatrio 
d'un italiano, come tuo fra
tello che è detenuto senza 
speranze, dopo essere stato 
prosciolto da ogni accusa ». 
Ha scritto a casa, dopo un 
mese di silenzio. Santo Pri
vitera. il padre di Paolo, il 
ventiquattrenne siculo-argen
tino che ha denunciato le 
torture e l'illecita segrega
zione cui è sottoposto il fra
tello. Salvatore. Ed ha ri-
'elato alcuni particolari, an
cor più inquietanti, del nuo-
co regime carcerario cui il 
giovane è sottoposto, nel 
quarto stabilimento penale 
in cui è stato trasferito da 
qualche settimana probabil
mente alte scopo di farne 
perdere ogni traccia, e per 
spezzare la battaglia e la 

L'odissea del siculo-argentino rinchiuso nelle carceri di Videla 

«Caro figlio, senti Pertini 
lui può aiutare Salvatore» 

Pur riconosciuto estraneo 
ad un attentato terrorista, 

il giovane Privitera è tenuto 
da quattro anni in prigione 

Torture e vessazioni 
Un appello al presidente 

italiano perchè 
intervenga presso 

il dittatore argentino Salvatore, con la mogli*, i l giorno delle none 

capacità di resistenza dei fa
miliari. 

Il giovane, un medico, che 
come l'Unità ha rivelato, ri
mane da 4 anni nelle car
ceri di Videla pur dopo es
sere stato riconosciuto as
solutamente estraneo ad un 
assalto organizzato dall'Eser
cito Revolucionario Popular 
(ERP) presso una caserma 
della città di BelvU, è stato 
messo in regime di strettis
simo isolamento. 

Il nuovo carcere si trova 
a Coronda nella provincia di 
Santa Fe\ « In quel posto », 

come Santo Privitera scrive. 
usando un eufemismo, di cer
to rivòlto ad evitare la spa
rizione del messaggio ad ope
ra della censura della dit
tatura militare, e non può ri
cevere né scrivere lettere*. 
La lettera è stata scritta 
il 31 ottobre. E" arrivata 
a Grammichele, il paese di 
17 mila abitanti, in provin
cia di Catania, di cui la fa
miglia i originaria, e che 
ha dato ricovero a Paolo, di 
ritorno dall'inferno argenti
no. solo l'altro giorno. 

In essa papà Privitera an

nuncia di esser riuscito a 
parlare, ma solo dopo varie 
insistenze, con il figlio. « Nel 
posto dove hanno trasferi
to tuo fratello è permesso 
vedersi solo attraverso un 
vetro*. Per parlare fanno 
usare un citofono. « Tuo fra
tello, in cella è isolato, sen
za la possibilità di leggere 
neanche un libro. A me. 
ma solo per compassione. 
hanno aperto il vetro per ce
derlo. Ero stato nove giorni 
a bussar varie porte, senza 
ottenere alcun risultato. Fi
glio mio che Dio ti illumini 

in quello che stai facendo. 
perché io sono disperato e 
non so più cosa fare*. In
fine. l'appello a Pertini per
ché la massima autorità del
lo Stato (Salvatore Privitera 
come tutti gli altri compo
nenti della sua famiglia ori
ginaria. è cittadino italiano. 
essendo partito per l'Argen
tina a dieci anni) strappi dal
le mani della dittatura con 
un suo intervento, Q giovane 
medico perseguitato sema 
prore. 

Una fotocopia timbrala dal 
e Juzgado federai », riprodu

ce un certificato del e Po-
der indiziai della Xacion ». 
che reca la data di febbraio 
1976. Il dieci novembre pre 
cedente — ri è detto — il 
tribunale militare aveva esa
minato il caso di Salvador 
Privitera « de appel'ido ma
terno Pitrella. de 26 anos 
de edad. italiano, con 19 
anos de residencia en el pais. 
con instrucion. casado. de 
profesion medico v domici 
liado en Guido Spano, barrio 
sarmiento del la ciudad di 
Cordoba ». Ed arerà conclu
so che le prove raccolte « non 
prejudica el buen nombre y 
honor » dell'imputato, e or-
aenando su immediata li-
bertad ». 

Da quei momento invece 
continua la tormentata odis-
ea del siculo argentino. Il 
'uale, pur malato come l'ul
tima lettera del padre rive 
la, viene proprio in queste 
ore sottoposto ad un'acut'iz 
zazione del regime carcera-
io. Tenuto lontano — un 
migliaio di chilometri — dai 
suoi famUiari. 

Vincenzo Visito 

II dibattito, aperto a no
me della federazione regio
nale unitaria CGIL-CISL-
UIL dal compagno Giusep 
pe Demarcus. ha registrato 
una ricca partecipazione di 
quadri sindacali e di deci
ne e decine di giovani pre
cari assunti nelle ammini
strazioni centrali dello Sta
to (imposte dirette, inten
denza di finanza, tesoro, 
ecc.) nelle quattro Drovin-
cle Isolane. 

Gran parte degli interve
nuti hanno denunciato la 
« marginalizzazione* in cui 
sono costretti ad operare i 

interesse collettivo e con
tro le spinte corporative e 
di potere delle burocrazie 
pubbliche. 

Il dibattito, ricco di in
terventi e di testimonian
ze dirette del giovani, ha 
inoltre approfondito tut t i 
gli aspetti della vertenza 
in atto. Particolare risalto 
ha avuto la richiesta di tra
sformazione dei contrat t i 
a termine in contratt i di 
formazione-lavoro. 

Sono s ta te individuate 
alcune linee r ivendicata? 
che una delegazione di gio
vani precari sardi ha por-

giovani assunti, costante- . tato all'assemblea naziona-
mente sottoposti a momen
ti di scontro con la « filoso
fia » imperante nell'ammi
nistrazione pubblica. Occor
re arrivare ad una compo
sizione della frattura esi
s tente tra « giovani » e *an-
zàani >: I primi propongono 
l'esigenza dì una nuova qua
lificazione professionale. 
competitiva nel mercato 
del lavoro: i secondi deb
bono respingere le tenden
ze che portano verso la di
fesa corporativa dell'esi
s tente e dell'acquisito. 

«Si tratta dunque — ha 
rilevato il compagno Pre 
vosto. della Camera del la
voro di Nuoro — di colto-
care la vertenza del giova
ni precari nel quadro più 
generale della riforma dW 
la pubblica amministrazio
ne ed in un'ottica sinda
cale che tenga conto delle 
richieste coerenti espresse 
dal movimento delle leghe 
dei disoccupati ». 

In tale quadro assume 
particolare rilievo l'obietti
vo cardine della modifica 
dell'organizzazione del la
voro all ' interno della pub 
blica amministrazione In 
funzione del preminente 

le di Roma. Questi i punt i : 
1) fermo rispetto da parte 
del ministro Sfotti dell'ac 
cordo nazionale sulla prò 
roga dei cont ra t t i : 2) ge
stione democratica e de 
centrata dei corsi di for
mazione professionale: 3) 
finalizzare i contrat t i for
mazione-lavoro ad una oc-
cuDazione stabile, anche 
attraverso processi di mo
bilità con t ra t t a ta : 4) ricer
ca deeli s trumenti tecnico-
giuridici per assicurare le 
retribuzioni per le ore la
voro e le ore formazione: 
5) sbocco ed adeguamento 
dei progetti speciali regio
nali 285 ed attuazione Im
mediata della leege regio
nale sulla occupazione gio
vanile. 

L'ascemblea ha infine de-
c'so. nell'ambito del man
tenimento dello s ta to di 
aerazione, la mobilitazio
ne di tutt i i giovani precari 
assunt.: negli imnleghi pub
blici e la partecioaz'one ad 
oeni momento di lotta che 
abb'a la prosr>ettiva di 
sbocchi occupativi estesi e 
qualificati. 

Salvo Maffei 

PER CORRISPONDENZA 
A TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI FINO ALL' 
80% DELLA RETRIBUZIONE NETTA. 
Rimborsi rateizzati da 19 mesi « 10 anni, con rata men
sile * partire da L. 19.000 per ogni milione. 
ANTICIPI IMMEDIATI. Eventuali riscatti e rinnovi di 
mutui già ki corso con altri Istituti. 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA O POSTICIPATA. 
POTRETE USUFRUIRE DEL FINANZIAMENTO ANCHE 
PER L'ACQUISTO IN CONTANTI DELLA VOSTRA 
AUTO NUOVA O USATA. 

FINCOMMER - PESCARA 
Via Palermo, t • Tal. ots/21.333 

(CERCHIAMO AGENTI PER ZONE LIBERE) 
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ABRUZZO - Il PCI lancia una seri* di iniziative 
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Mobilitazione popolare 
per sconfiggere 

gli «arretramenti» de 
A colloquio con i l compagno Sandirocco • I gravi atteggiamenti democri
stiani nell'ultima seduta del consiglio regionale - Oggi dibattito all'Aquila 

L'AQUILA — Questa sera si 
svolgerà, all'Aquila, un'assem
blea con pubblico dibattito, 
Indetta dal PCI, sui problemi 
della Regione. Vi prenderà 
la parola il segretario regio
nale del PCI compagno San
dirocco. Altre ne seguiranno 
in numerosi altri centri del
l'Abruzzo In questi giorni, 
mentre la segreteria regio
nale del nostro partito ha 
promosso la convocazione dei 
comitati federali, dei comi
tati di zona, dei comitati cit
tadini in tutte le province 
allo scopo di avere un coin
volgimento ed una parteci
pazione reale, innanzitutto 
dei comunisti, ma più In ge
nerale dei lavoratori e delle 
masse popolari, alla defini
zione delle questioni che so
no al centro del serrato con
fronto in atto al Consiglio 
regionale, fra i gruppi e le 
forze politiche. 

Il compagno Sandirocco, 
segretario regionale, col qua
le abbiamo lungamente di
scusso di tutta la situazione 
regionale, ci ha detto che 
slamo di fronte ad una stret
ta. 

I fatti più recenti indica-
no che siamo di fronte ad 
un grave, Irresponsabile ir
rigidimento della DC e del 
suo grappo consiliare regio
nale su posizioni che spin
gono per una involuzione del 
quadro politico, soprattutto 
per quanto concerne 1 rap
porti tra le forze di maggio
ranza e il funzionamento 
stesso della maggioranza e, 
in particolare, i rapporti col 
PCI. 

Questo elemento involutivo 
è apparso evidente nel due 
punti che hanno caratteriz
zato 11 dibattito e Io scontro 
nell'ultima riunione del Con
siglio regionale: il primo è 
il rifiuto opposto dal gruppo 
DC alla richiesta di revoca 
della deliberazione di giunta 
relativa alla nomina del pre
sidente dell'IACP di Teramo. 

Tale richiesta era stata 
avanzata da tempo dal PCI 
e dal PSI che avevano ac
cettato ben tre rinvìi di una 
discussione di merito, pro
pasti dalla DC, che si era 
dichiarata impegnata alla 
ricerca di una soluzione po
sitiva sulla proposta avan
zata dalle sinistre. Una pro
posta, è bene ricordare, che 
andava ben al di là di una 
semplice- questione di nomi
na del dirìgente di un ente. 
sia pure importante come 
l'IACP, ma poneva questioni 
di correttezza democratica 
nel rapporto tra le forze po
litiche, di rifiuto di atteg
giamenti di arroganza e di 
prevaricazione da parte del
la Giunta. 

Dopo tre settimane di rin
vìi la risposta della DC e del 
6uo gruppo consiliare è sta
ta una risposta di altezzoso 
e tracotante rifiuto nei con
fronti delle sinistre e di 
esplicito avallo e copertura 
dell'atteinriamento prevari
cante della giunta. 

L'altro fatto è l'atteggia-
mento elusivo assunto dal 
gruppo di fronte alla richie
sta di tutti gli altri gruppi 
(PCI. PSI. PSDI. PRI) di 
approvare, alia presenza di 
folte delegazioni di mezza
dri che assistevano alla se
duta del Consiglio regiona

le. una mozione con cui si 
richiede al Parlamento la 
rapida approvazione della 
legge di conversione della 
mezzadria in affitto, senza 
modificare il testo già ap
provato ' al Senato. Questo 
atteggiamento ha impedito 
che si pervenisse all'appro
vazione della mozione ed è 
stato necessario rinviare la 
prosecuzione del dibattito 
alla prossima seduta. 

Non vi è dubbio che que
sti fatti stanno ad indicare 
che slamo di fronte a posi* 
zioni che segnano una invo
luzione preoccupante della 
DC, col prevalere delle spin
te che puntano a ripropor
re una linea di scontro an
ticomunista, allo scopo di 
coprire il sostanziale rifiuto 
del gruppo dirigente della 
DC a livello regionale di ope
rare scelte, ormai non più 
eludibili, di rinnovamento. 

Il nodo politico rimane ap
punto questo: al momento 
del cambiamento reale, in 
cui occorre dare operatività 
concreta alle scelte di pro

gramma, per quanto concer
ne I problemi dell'agricoltu
ra, della sanità, dei traspor
ti, del turismo, dell'artigia
nato. del rinnovamento dell' 
assetto istiUizionale, al mo
mento cioè In cui si tratta 
di utilizzare concretamente 
le risorse finanziarle, certo 
inadeguate, ma tuttavia co
spicue di om la Regione già 
dispone su una linea di pro
grammazione e quindi di ri
gorose scelte di priorità, 
riemerge il « fronte del rifiu
to » nella DC che si collega 
con le spinte corporative. 
settoriali, assistenzialistlche a 
parassitarle che operano ne
gli strati più retrivi delia 
società abruzzese. 

C'è un solo modo per su
perare queste resistenze e 
questi ostacoli, ed è quello 
di coinvolgere, nel confronto 
ravvicinato e severo che ! 
comunisti hanno imposto al
la DC a livello istituzionale. 
l'opinione pubblica abruzze
se. 1 lavoratori, le masse po
polari. 

Documento PCI sugli 
insediamenti 

nucleari in Basilicata 
POTENZA — Il gruppo di 
lavoro per l'energia del comi
tato regionale lucano del PCI 
ha esaminato nel corso di u-
na riunione la questione de
gli insediamenti nucleari in 
Basilicata. Pur riconoscendosi 
nelle decisioni assunte dal 
Parlamento e negli accordi 
sottoscritti dalle forze politi
che democratiche che hanno 
dato fiducia al governo An-
drcotti, il comitato regionale 
lucano del PCI ha da sempre 
sostenuto che gli impianti 
nucleari non vanno accettati 
in maniera acritica e senza 
condizioni, né vanno respinti 
sulla base di orientamenti 
pregiudiziali e immoli va t.. 

Si trattava, prima di tutto. 
di accertare quali fossero le 
garanzie di sicurezza per i 
lavoratori e per le popolazio
ni circostanti, qualunque fes
se l'ipotesi di localizzazione, 
e di stabilire le compatibilità 
degli impianti nucleari pro
poste con le successive su
scettività agricole e turistiche 
dell'area metapontina — dove 
com'è noto si trova il centro 
della Trisaia di Rotondella — 
anche in riferimento alle 
scelte di sviluppo economico 
decise dal consiglio regionale. 

Dalla consulenza dell'istitu
to superiore di sanità emerge 
invece che non è possibile 
esprimere una valutazione 
positiva circa la sicurezza 
dell'impianto di riprocessa-
mento (peraltro non autoriz
zato dal Parlamento), mentre 
per le piscine di stoccaggio 

ed impianto per gli ossidi 
misti, si richiede un'ulteriore 
acquisizione di terreno per 
circa 200 ettari e un'area a 
sviluppo controllato dal rag
gio di almeno tre chilometri. 
the rappresentano di fatto 
una limitazione per costru
zioni e insediamenti turistici 

Ancora da affrontare è i-
noltre il problema della dife
sa fisica degli impianti. Que
sti problemi — a giudizio dei 
comunisti lucani — determi
nerebbero una turbativa gra
ve ed inammissibile alle po
tenzialità agricole e turistiche 
della zona, con riflessi nega
tivi sull'attuale occupazione e 
sugli altri • possibili investi
menti. 

Sulla base di tali motiva
zioni il comitato regionale 
del PCI. esprimendo il pro
prio giudizio negativo sul
l'ampliamento proposto per il 
centro nucleare della Trisaia. 
si sta adoperando affinchè in 
tal senso decida entro il me
se di novembre il consiglio 
regionale di Basilicata al fine 
di dare certezza di prospetti
va ai lavoratori e agli opera
tori economici della zona. 
Condizione prioritaria diventa 
dunque l'approvazione degli 
strumenti urbanistici dei co
muni interessati — primo fra 
tutti quello di Rotondella — 
per destinare, in definitiva. 
l'attuale centro nucleare ad 
attività di ricerca polivalente, 
senza mettere in discussione 
gli attuali livelli occupaziona
li 

CABRAS - Dietro lo vicenda dell'ultimo «barone in laguna» 

Dal nostro inviato 
CABRAS — L'ultimo feudata-
rio è nelle mani dei banditi. 
Lo hanno nascosto tra le im
pervie e inaccessibili mon
tagne dell'alto Orlstanese, 
lontano dai suoi cavalli, dalle 
sue pecore e dai suol pesci. 
Don Elisio Carta non lo si 
vede in giro col suo plotone 
di «serbldoris». I fuorilegge 
lo hanno preso. Vogliono il 
riscatto. «Lui soldi ne ha. 
Paghi». Ma a che servono 
tanti quattrini? A comprare 
altra roba, per altra gente, 
che vuol salire la «piramide». 
Non certo quella di Cabras 
di cui parlava Giuseppe Fiori 
nel suo ^Baroni in laguna», 
un libro che scotta ancora, 
messo all'indice da «is me
lisi». 

I sequestratori moderni 
non sono forse gli epigoni 
degli antichi sequestratori: 
quelli che rubavano e depre
davano, prima ancora della 
dominazione spagnola, per 
costruire sulla pelle e sul ca
daveri dei deboli immense 
fortune? 

«Al tempi nostri per sman
tellare il feudo d'acqua e 
trasfomarlo in una laguna 
demaniale gestita dalle coo
perative di pescatori occorre 
portare avanti, magari con 
più grinta la lotta unitaria 
organizzata. Altra strada non 
c'è» dicono i diretti interes
sati. gli uomini della peschie
ra. Questa gente duramente 
provata da una secolare op
pressione, che si va riscat
tando attraverso una dura e 
lunga lotta, condanna gli atti 
di banditismo. Il sequestro di 
persona non risolve niente: 
arricchisce solo chi lo orga
nizza. il mandante e neppure 
l'esecutore. Restituito l'ostag
gio, presi 1 soldi, ogni cosa 
rimane come prima: un sof
focante, immutabile, silenzio
so «angolo di Medioevo nel 
XX secolo». 

I padroni non temono 1 se
questri. Hanno paura della 
«valanga che rotola»: e il 
movimento organizzato dei 
pescatori e delle popolazioni. 
ET questo movimento che ha 
reso gracile il afeudo d'ac
qua». Gli eredi del clan Car-
ta-Boy-Oorrias possono met
tercela tutta nel trovare ca
villi giurìdici. E' la loro ul
tima battaglia. Da questa 
guerra usciranno sconfitti. 

Per decenni e decenni, fino 
al fascismo, fino al regime 
del potere assoluto democri
stiano hanno trovato sempre 
qualcuno o qualcosa — un 
re. un dittatore, un giudice. 
un editto, una legge, un fuci-

L'incredibile, triste storia 
di Don Elisio e del suo plotone 
Ora l'hanno sequestrato i banditi: vogliono soldi e molti - Ma i pescatori e gli abitanti sanno bene che 
è solo con la lotta unitaria che si può mettere la parola fine all'editto di re Filippo IV di Spagna 

le — che tenesse in piedi 
l'arcaca impalcatura della lo
ro arroganza. I fatti sono no
ti. Un pugno di privati pos
siede da tre secoli lo stagno 
di Cabras, e vi esercita un 
diritto esclusivo di pesca. Vi 
esercita un diritto, non la 
pesca. Il lavoro, dentro lo 
stagno, viene esercitato dal 
pescatori. I quali sono ta
glieggiati proprio come acca
deva nel Medioevo. Se pesca
no di frodo, l più fortunati 
finiscono latitanti o in galera. 

I «ribelli» ma meno fortuna
ti, nel corso del secoli, sono 
finiti uccisi, sotto 1 colpi del
le guardie del padroni. La 
«justizia de ls merls» non ha 
risparmiato neanche i bam
bini quando, notte tempo, 
scivolavano In acqua per cat
turare qualche «mugine». 

C'è una legge della Regione 
Autonoma che abolisce i bal
zelli nelle acque Interne e la
gunari della Sardegna, di
chiarate demaniali a tutti gli 
effetti. Ma la legge a Cabras 

non vale. Nel nostro caso la 
legge ha 11 torto grave di 
«colpire» una proprietà di o-
rlgine «regate». 

Qual è infatti l'assunto di
fensivo del padroni dello sta
gno? Sentite un po'. Nel 1652 
(è scritto proprio così, roll-
leseicentoclnquantadue), re 
Filippo IV di Spagna, a corto 
di quattrini per spostare la 
sua flotta da un mare all'al
tro, si fece prestare 149 mola 
reali d'oro e 8 in argento dal 
banchiere genovese Don Ge

rolamo Vivaldi Pasqua. Il 
monarca spagnolo offri come 
contropartita l'usufrutto delle 
peschiere facenti parte del 
marchesato di Oristano. Lo 
sfruttamento del compendi 
Ittici sardi sarebbe tornato di 
nuovo alla corona di Spagna 
una volta saldato il debito. 

Il re. che pure aveva dato 
la sua «parola d'onore» non 
restituì il liei gruzzolo. Si era 
intanto arrivati all'anno di 
grazia 1838. Essendo Piemon
te. Liguria e Sardegna passa-

« Quando la legge e la 
giustizia non coincidono » 

Non si può parlare dei privilegi feudali che persi
stono a Cabras, esercitati in modo così anacronistico 
e così impudente, con la protezione della legge, senza 
toccare le miserie della gente che vive, soffre, si batte 
in questa laguna. Vengono fuori le miserie più intime. 
più nascoste, la cui natura mostra il punto di avmli-
mento a cui si può arrivare, a cui fatalmente si arriva 
quando la legge e la giustizia non coincidono. 

La cosa più, stupefacente è che esiste una legge della 
Regione sarda che abolisce tutti i diritti esclusivi di 
pesca. Or bene, questa legge a Cabras non viene appli
cata. Il parere dei giuristi è discorde. Il dubbio è bastato 
per impedire che la legislazione venisse accantonata. 
Un <dubbio* che, come un embolo, continua a para
lizzare la vita di un'intera popolazione. 

Gli eredi di don Salvatore Carta sono potenti. Sarà 
interessante udire per un momento la voce di uno di 
costoro, avvocato e uomo politico eminente (allora 
presidente della Regione sarda, democristiano, n.d.r.). 
Basta sfogliare gli atti di un processo. Dice il difen
sore dei pescatori Piero Soggiu che « quando si applica 
una legge regionale, come quella che abolisce i diritti 
feudali di pesca, c'è sempre una resistenza del vecchio 
interesse ». Risponde l'avv. Alfredo Corrias (patrono di 
parte civile, comproprietario della laguna): «E' una 
vergogna. I nostri diritti ci vengono dal nostro proge
nitore, che li aveva comprati. E per questo osate chia
marci concessionari di diritti feudali. Non avete pu
dore, fate perfino l'elogio dell'occupazione violenta degli 
stagni! ». 

...Di tanto in tanto i pescatori si stancano di aspet
tare, e occupano la laguna. Stanno li giorni e giorni 
con le loro barche. L'ultima perla della corona di Spa
gna dovrà pur cadere. 
(da un articolo su « Rinascita sarda * di Giuseppe Dessi) 

« Da grande mi faccio comunista 
per scacciare i padroni » 

« Dimmi la verità. Nello stagno, a pesca proibita, 
ci sei andato mai? * « Beh, si... *. Lo ha detto sorri
dendo con malizia. E sarà per questo precoce velo di 
peluria sul viso o per la faccia cotta dal sole o per i 
calzoni che sono sbrindellati ma lunghi, o forse per il 
berrettino a visiera, messo a sghimbescio su una testa 
scaruffata, certo inclinerei a dargli un paio d'anni più 
dei suoi undici. Solo gli occhi, nuovi e innocenti e 
arguti, me lo fanno sentire bambino. 

« E tuo padre che vai a pesca proibita lo sa? >. 
« Ehi Ci vado con lui... ».' « Quindi almeno nello stagno 
pesci ne prendi*. «No*. «Neanche nello stagno?». 
« lo aiuto, i pesci li prende babbo ». « Ma il tuo aiuto 
qual è? ». « Spingo la barca ». E i remi? Non ci sono 
i remi, per spingere la barca?*. «Fanno rumore, i remi. 
A babbo una volta i servi e le guardie gli hanno rotto 
il labbro, a bastonate*. 

Parla piano, non c'è limpidezza, net suoi occhi. Per 
staccarlo svelto da quei pensieri, gli domando: « Dì. 
cosa pensi di fare, da grande? ». « Comunista mi fac
cio ». « Che idea. E perché poi? ». « Po ci ogai i meris 
de pischera* (Per scacciare i padroni dalla peschiera). 

Scoprirò un poco alla volta che, svelato in modo 
aggressivo o tenuto nascosto per prudenza, questo 
(scacciare i padroni) è comunque il pensiero domi
nante in tutti a Cabras. 

(da * Baroni in laguna » di Giuseppe Fiori) 

ti sotto la dominazione di 
Casa Savoia. Intervenne re 
Carlo Alberto, Il quale decise 
l'acquisizione del «feudo 
d'acqua» di Cabras al notalo 
Carta di Oristano. Da allora 
l'editto di Filippo IV re di 
Spagna e la concessione di 
Carlo Alberto di Savola sono 
stati sempre invocati dal 
«baroni della laguna» ogni 
qualvolta si è attentato al lo 
ro « sacro e inviolabile diritto 
di proprietà». 

Ma la «valanga rotola» e l 
pescatori appaiono decisi a 
spuntarla. Le 36 famiglie Car
ta. Boy, Corrias non sono poi 
tanto sicure di esercitare 
pressocchè Indisturbate l'aft-
tico diritto di pesca esclusiva 
per mezzo del loro vassalli. 
All'ultimo momento — aggi
rando ostacoli e legg' —-
qualcuno prende l'iniziativa 
di vendere le acque dichiara
te pubbliche: prezzo 5 mi
liardi trattabili fino ad arri
vare a quattro. L'ammlnlstra-
zionc regionale ne offre due 
e mezzo. 

«I feudatari devono essere 
espropriati, non compensati a 
suon di miliardi dopo aver 
sfruttato per secoli centinaia 
di cittadini ridotti a servi 
della gleba. Non sì paga la 
gerarchia feudale»: denuncia 
in «ula il consigliere regiona
le comunista Carlo Granese. 

La «battaglia per il feudo 
d'acqua» era ripresa, e stava 
scompaginando la «piramide» 
quando c'è stato il rapimento 
del più prestigioso dei «ba
roni». L'ombra di questo se 
questro pesa ora sul paese e 
sulla laguna di Cabras. anco
ra dominati dal fantasmi 
medioevali. Per quanto? Qual
cosa accadrà. Deve scompa
rire tutto: le guardie e i 
loro fucili, la miseria dei pe
scatori e delle loro famiglie. 
i balzelli de « is meris » e 
le manette che ancora rinser
rano i polsi di tanti giovani 
che non vogliono chinare il 
capo e pretendono giusta
mente di far valere In questo 
«angolo di Medioevo nel XX 
secolo» le leggi dell'Italia 
democratica e repubblicana. 
Cosi aveva auspicato, tanti 
fannl fa. ir. un dibattimento 
per l'omicidio di un pescato
re che aveva osato «pescare 
senza pagar balzelli», l'ano. 
cato e deputato socialista 
Mario Berlinguer. I tempi 
nuovi non sono lontani «pe
scare non è rubare». Pescare 
è sacrificio. E poi. l'acqua è 
di tutti. 

Giuseppe Podda 

LOCRI - I fatti risalgono al febbraio del 1976 

Assolto il sindaco di Africo 
che manifestò con i cittadini 
Con lui prosciolti anche gli altri, imputati di blocco stradale e ferroviario 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Due febbraio 1976: 
tutta la popolazione di Afri
co scende in lotta — con alla 
testa l'amministrazione comu
nale per chiedere nuovi posti 
di lavoro per i braccianti fo
restali — l'unica valvola di 
sfogo per le centinaia di di
soccupati e per ottenere defi
nitivamente da parte della 
Regione la delimitazione del 
territorio (Africo, dopo l'al
luvione del '52 è stata tra
sferita nel territorio del Co
mune di B'anco) senza la 
quale 11 comune non poteva 
essere attrezzato di nessuno 
strumento urbanistico. 

I lavoratori per qualche 
ora occupano la strada e la 
ferrovia senza nessun inci
dente, e poi percorrono In 
corteo le strade del piccolo 
paese. Nel pomeriggio la Re
gione Calabria invita una de
legazione ad un incontro per 
discutere 1 problemi di Afri
co: arrivano le prime pro
messe e si riprende la vita 
di tutti i giorni. 

Ma a distanza di un mese 
i e mezzo da quel giorno, il 
• 18 marzo, scatta un'assurda 
operazione repressiva: nella 

' notte 1 carabinieri della Com-
' pagnia di Locri e Roccella 
• circondano addirittura il pae
se e procedono all'arresto, 

. per blocco ferroviario e stra
dale, del sindaco, Giovanni 
Bruzxanltl, oggi consigliere 
provinciale del PCI. dell'as-

. sessore Rocco Falzea, oggi 
sindaco del Comune, del se
gretario della Camera del La
voro. Francesco Maviglia, e di 
altri lavoratori. Solo dopo 

qualche giorno — dietro le 
forti oroteste in tutta la re
gione — venne concessa la 
libertà provvisoria. 
' Africo è da molti anni am
ministrata da una giunta 
comunale del PCI, che vanta 
una grande forza politica ed 
elettorale derivantegli da una 
solida tradizione di lotta, no
nostante la presenza di po
tenti cosche mafiose che nel 
passato riuscivano spesso a 
condizionare qualsiasi attivi
tà pubblica godendo degli 
« appoggi » di alcuni settori 
dell'apparato dello Stato. 

Ieri, finalmente, il proces
so si è svolto nell'aula del 
tribunale di Locri: un pro
cesso molto breve che ha di
mostrato l'assoluta inconsi
stenza delle accuse presenti 
nel rapporto dei carabinieri 

— basti pensare che il sin
daco veniva presentato come 
uno * fra i più facinorosi svi
la linea ferrata ». Dopo una 
brevissima requisitoria, nella 
quale il PM chiedeva il pro
scioglimento degli imputati, e 
dopo gli interventi della di
fesa. i compagni avvocati 
on. Francesco Martorelli. Na
dia Alecci e Enzo Padullà. 
la Corte ha emanato la pre
vedibile sentenza di assolu
zione. 

Questa decisione è stata sa
lutata come un grande fatto 
di giustizia e di democrazia. 
e dagli amministratori e dai 
cittadini di Africo, presenti 
in gran numero nell'aula del 
tribunale. 

Aldo Cinturi 

Positiva conclusione della 
vertenza ospedalieri a Lecce 

LECCE — Si è conclusa po
sitivamente la lotta dei di
pendenti dell'ospedale regio
nale «Vito Fan» di Lecce, 
L'agitazione, che si è pro
tratta per due giorni, era su
sta provocata dalla mancata 
corresponsione della inden
nità di rischio al lavoratori 
negli ultimi 4 anni Nel con
tratto di lavoro, allora sti
pulato, veniva in effetti abo
lita l'indennità di rischio, ac
cogliendo il giusto rifiuto op
posto dai lavoratori alla po
litica delle mance e mera
mente assistenziale. In cam

bio. però, la Regione e II con
siglio di amministrazione si 
impegnavano a porre in es
sere tutte quelle strutture 
adeguate per l'abolizione del
le cause del rischio, o quan
to meno del loro ridimen
sionamento. 

Niente di tutto ciò è stato 
fatto in questi anni. I di
pendenti dell'ospedale hanno 
continuato a lavorare senza 
alcuna misura precauzionai* 
che salvaguarda»** la loro sa
luta 

PUGLIA - Erano state approvate dalla giunta regionale in piena crisi e senza alcuna consultazione 

Il PCI : revocare le delibere agricole 
Si tratta deiraffidamento a tecnici degli incarichi per uno studio metodologico sui piani agricoli e per la legge sulle terre incolte — Una 
dichiarazione alla stampa del compagno Mari — Una lettera dell'assessore Monfredi che conferma anziché smentire le tante crìtiche 

Dada nostra redazione 
BARI — n PCI ha chiesto 
la revoca di due delibere 
prese dalla giunta regionale 
in questo periodo di crisi. Le 
delibere — di cui ci slamo 
occupati nei giorni scorsi su 
queste colonne — riguarda
no l'incarico a due tecnici 
di elaborare la legge regiona
le sulle terre incolte e mal-
coltivate e un altro incarico 
ad un tecnico per uno studio 
metodologico per l'individua
tone dei piani agricoli di 
zona. Spesa complessiva: 12 
milioni. 

«Già nel corso de'.le trat
tative abbiamo chiesto — *i 
afferma in una dichiarazio
ne alla stampa del compagno 
Antonio Mari, responsabile 
della sezione agraria regiona
le del PCI — che la giunta 
si astenesse dal prendere si
mili provvedimenti: ora ne 
chiediamo la revoca. E", a no
stro parere, un atto necess\-
rio se veramente si vuol cam
biare metodo nella gestione 
della politica della Regione 
Puglia». 

«Non possiamo non espri
mere al riguardo — prose
gue la dichiarazione — la più 
viva preoccupazione ed il più 
netto dissenso per la conti
nuazione di una pratica che 
tende ad escludere, di fatto. 
le forze politiche, sociali e 
produttive della regione dal 
dibattito e dal contributo di
retto, sin dalla fase di indi
viduazione e precisazione del
le linee entro cui i processi 
ed 1 provvedimenti di valore 
programmatico devono trova
re espressione. Siamo peral
tro in netto dissenso con il 
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fatto che una giunta dimis
sionaria, proprio nel mentre 
sono in atto serrate discus
sioni fra i partiti per la defi
nizione di u i nuovo program
ma che nei suoi contenuti 
esalti, tra l'altro, la più am
pia partecipazione democra
tica alle decisioni di interes
se generale e sociale, adotti 
decisioni che vanno In senso 
contrarlo a queste esigenze e 
che nella pratica «appalta
no » a privati compiti che so
no propri delle forze politi
che. sociali e delle istituzioni 
regionali e locali ». 

Per completezza di infor
mazione dobbiamo segnalare 
una lettera giunta al redat
tore di queste note da parte 
dell'assessore regionale al
l'Agricoltura. Monfredi, In 
cui, in riferimento alle no-

stre critiche sull'affidamen
to a tecnici di scelte di va
lore politico quali quelle del
la individuazione dei piani di 
zona agricola, si afferma che 
« l'incarico affidato al docen
te in parola è di natura spe
cificatamente scientifica, poi
ché te/ide ad individuare !e 
principali variabili dello svi
luppo agricolo del nostro ter
ritorio e le tendenze dei di
versi comparti produttivi, iti 
relazione alla f inaliti del pia 
no agricolo alimentare». 

Per quanto riguarda la spe 
sa l'assessore afferma che 
« la giunta regionale non Tu» 
fissato nessuna cifra, riser
vandosi di farlo a studio com
piuto e comunque entro un 
plafond massimo di 10 milio
ni di lire». Ed è quanto noi 
avevamo affermato per aver-

• -•Ài, 

lo letto nella convenzione. 
L'assessore Monfredi è in 

fine d'accordo con noi sul 
fatto che il compito di com
pilare i piani di zona agri
coli spetta per legge regio
nale all'ente di sviluppo agri
colo. In quest'ultimo ricono
scimento si rivela più pale
semente l'atteggiamento con
traddittorio dell'assessore e 
della giunta regionale. Per il 
resto non abbiamo da ag
giungere altro su questo epi
sodio a quanto è stato più 
autorevolmente affermato 
nella dichiarazione del re
sponsabile della commissione 
agraria regionale del PCI. 

Dobbiamo solo aggiungere 
che questa tendenza della 
giunta e dell'assessore al
l'Agricoltura ad operare seni-
te anche in materia agricola 

al di fuori del quadro politi
co che dà vita a questa mag
gioranza non si rivela solo 
da questi ultimi provvedi
menti di cui il PCI chiede 
la revoca. C'è una questione 
centrale su cui la Regione 
deve operare scelte che con
dizioneranno la politica agra
ria regionale per 1 prossimi 
anni. Si tratta di tutte le de 
cisioni da prendere, con le 
procedure indicate dalla leg
ge quadrifoglio, sul alcuni 
settori produttivi strategici 
per l'agricoltura pugliese. 

La legge quadrifoglio, co
m'è noto, prevede che le Re
gioni facciano proposte per 
l'utilizzazione dei fondi stan
ziati per i programmi nazio
nali di coordinamento rela
tivi allo stralcio 1978. Ebbe
ne. già da alcune settimane 

l'assessorato regionale all'a
gricoltura ha avanzato pro
poste in ordine all'utilizzazio
ne in Puglia di questi fondi. 
senza alcun preventivo con
fronto né con i partiti che 
formano la maggioranza, né 
con la commissione consilia
re competente. 

In queste settimane, inol
tre. mentre i partiti discu
tono per risolvere la crisi 
l'assessorato all'Agricoltura, 
sempre senza alcun confron
to preventivo nelle sedi isti
tuzionali, sta portando le 
proprie proposte in ordine 
alla ripartizione degli obiet 
tivi produttivi fra le Regioni 
al CIPAA. E" noto che le 
decisioni che si andranno a 
prendere su queste questa 
ni sono di fondamentale Im
portanza per definire para 
metri, non più astratti, ma 
programmati per i reparti, di 
tutti i finanziamenti della 
legge quadrifoglio. C'è da 
chiedersi se materia cosi de
cisiva per l'immediato futu
ro della agricoltura pugliese 
possa essere trattata dal so
lo assessorato senza un mi 
nimo di confronto con le for
ze poWche le organizza toni 
sindacali del lavoratori dei 
la terra e professionali dei 
contadini e il movimento 
cooperativo. 

C'è da sottolineare, per fi
nire, che tutte queste consul
tazioni preventive servono a 
definire il piano regionale di 
sviluppo agricolo per il pros
simo triennio che dovrà ave
re nella logica l'attuazione 
della legge quadrifoglio come 
nucleo centrale. 

Italo Palasciano 

i 



l ' U n i t à / domenica 19 novembre. 1978 PAG. 13/le regioni 
Fiorisce la sperimentazione di base in una realtà culturale da troppo vistosamente fragile 

Nella piccola fucina 
del teatro «giovane» 

La positiva esperienza dello 
t Spazio A» - L'esigenza di un 
teatro stabile - Quasi assenti 

le manifestazioni musicali 
La riscoperta dei cineforum 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La stagione In
vernale a Cagliari non è mai 
ricca di sorprese. Quest'anno 
c'è una leggera ripresa, do
vuta alle Iniziative dei grup
pi cosiddetti «alternativi»: 
che poi sono gli unici ad ope
rare soprattutto nel settore 
della prosa. La cooperativa 
« Bpazlo A ». che svolge una 
funzione primaria In questo 
campo, ha dato il « via » con 
Lo Zar Massimiliano, un ca
novaccio russo del XVIII se
colo rappresentato dal grup
po «Teatro Verso» di Roma. 
Poche serate, ma intense, ani
mate da un pubblico giovane 
rimasto coinvolto nelle av
venture di re e principi, cre
denti e blasfemi, ristretti nel 
limitato spazio di un teatri
no periferico trasformato in 
una specie di stimolante fie
ra paesana che uccide miti 
e sgretola tabù. 

Nello stesso locale della fra
zione di Pirri è ora in pro
gramma II Cigno, un'opera di 
Cecov ingiustamente ritenuta 
« minore ». E' la confessione 
di un vecchio attore che, nel
la solitudine del teatro vuo
to. ripercorre I tempi degii 
antichi illusori trionfi, con
frontandoli con la certezza 
della morte imminente. Di-
mltrl Tamarov, esponente 
« storico » del Teatro off ro
mano. padroneggia la piccola 
ribalta cagliaritana, riveden
do criticamente 11 testo ceco
viano e rileggendolo in chia
ve modernamente e polemica
mente attuale. Non è solo 
« la confessione di un attore ». 
ma « un confronto del teatro 
stesso con la vita e con la 
morte ». 

Senza sovvenzioni e seguen
do la strada dell'autonomia, 
ignorato dai solonl della cul
tura ufficiale, boicottato da 
gruppi e correnti di stampo 
sardofono inneggianti alla 
'«supremazia» di un impa
gliato teatro nuragico. «Spa
zio A » scopre dalla sua mi
nuscola postazione rutile e 
certosino lavoro compiuto dal
l'avanguardia isolana e na
zionale. Ogni volta la piccola 
e coraggiosa cooperativa con
dotta da giovani contribuisce 
a « fare » e « dare » cultura 
più di dieci o cento enti e 
associazioni largamente sov
venzionati e lungamente in 
letargo. Da quella postazione 
quasi invisibile della frazione 
operala di Pirri è quindi pos-

Lo spettacolo • Su Connottu » del Teatro di Sardegna 

siblle scoprire e mettere sul 
serio a confronto la nostra 
realtà peculiare e la nostra 
specifica tradizione (portate 
dai ragazzi di « Suono offici
na ». « Compagni di scena ». 
« Alkestis » e altri) con la sto
riti e la vita delle altre regio 
ni italiane (attraverso forma
zioni artistiche portatrici di 
altre tradizioni, anche esse 
diverse, ma riconducibili al
l'unico filo conduttore della 
azione, culturale e politica. 
per cambiare in meglio l'i'n-
tera società nazionale). 

In questo clima di speri
mentazione, in questo fer
mento politico collettivo, In 
questa battaglia delle Idee, si 
discute molto di teatro, di 
centri polivalenti, di organiz

zazione culturale. Si parla di 
un teatro stabile, da realizza
re finalmente con quadri lo
cali, non rifiutando però l'ap 
porto decisivo di quadri con
tinentali che (se permettete) 
hanno pure qualcosa da dire 
dui punto d! vista della com
petenza e della professiona
lità. 

La cooperativa «Teatro di 
Sardegna ». in tal senso, può 
avere le carte In regola, se 
non si isola nella sua torrc 
d'avorio. se si apre ad altre 
esperienze ed altre correnti, 
se accetta il pluralismo anche 
nel fatti quotidiano e non 
solo a parole. Un primo salto 
di qualità è avvenuto negli 
ultimi anni, con i lavoron 
tratti dalla stona dei nostri 

pastori, del nostri minatori. 
dei nostri operai (Su Connot
tu, Parliamo di miniera. Car-
rasegare) realizzati da Gian
franco Mazzoni con forte re
spiro corale e concreto senso 
dello spettacolo, sia pure en
tro limiti di impostazione 
contenutistica 

Per quel che ci riguarda 
da vicino, sarebbe utile scri
vere dei testi sulla condizio 
ne dei giovani sardi, sui pa
stori e i banditi in correlazio
ne con la mancata riforma 
agro-pastorale, sui «baroni in 
laguna» che continuano a ri
scuotere gli infami diritti feu
dali di pesca, sugli emigrati 
che tornano colpiti da alluci
nante alienazione, e sugli ope
rai che combattono per tene

re e trasformare le «catte
drali nel deserto ». 

Cose giuste, storie noatre. 
E' bene raccontarle. Tuttavia 
bisogna stare attenti. Fare 
teatro non significa fare pro
paganda. Altrimenti un testo 
sul banditismo del « codice 
barbariclno » o sulla crimina
lità degli anni '70. oppure un 
canovaccio sulle droghe vec
chie e nuove del sardi (11 vino 
e l'hashish) non servirebbe
ro a chi è d'accordo su certe 
tesi avanzate, e non persua
derebbero chi la pensa come 
i « patiti del lanciafiamme » 
sul Bupramonte o delle car
ceri speciali a Nuoro e l'Asi
nara. e che ancora non si è 
formato un'opinione (e sono 
tanti, in città e nelle zone 
interne). 

In altre parole: se per tea
tro politico intendiamo solo 
un teatro di tendenza (di si
nistra o cattolico), esso può 
avere al massimo la funzio
ne di un rito cui assistiamo 
per vedere confermate le no
stre idee e per ascoltarle In
sieme con altri che le con
dividono. Esattamente come 
un comizio. Certo è che lo 
spettatore non appare solle
citato a riflettere, a guar
darsi dentro, a prendere po
sizione quando si trova da
vanti un maldestro Edipo re 
di Sofocle Inserito in una ri
sibile attività teatrale nella 
3uale emerge con tuttu evl-

enza la mano rozza di un 
istrione senza principi. Un 
Istrione, tra l'altro, senza qua
lità. tranne quella di impa
dronirsi di spazi pubblici (che 
non ci sono) e di aumentare 
la sua consistente fetta del
la torta regionale (che c'è. 
e viene ripartita con I me
todi di sempre, clientelarli. 

Ridotti all'osso i program
mi della prosa, quasi assenti 
le manifestazioni musicali 
(tre concerti da camera or
ganizzati dai « giovani ami
ci della musica ». in attesa 
della fugace apparizione del 
Don Chisciotte di Mingus 
con Liliana Cosi, e in previ
sione della mini-stagione lin
ea a cavallo tra 11 vecchio e 
il nuovo anno), non rimane 
che il cinema. La larga pr»*-
senza di giovani (ma anche 
di adulti) agli appuntamenti 
culturali dei due o tre cine
club In funzione, rende a»-
core più macroscopiche le d" 
ficlenze del potere pubblJpr. 
I giovani cagliaritani, non e 

un mistero, ormai si riversi» 
no da per tutto e consumane 
freneticamente quel poco ch« 
viene offerto. Arrivato agi' 
sgoccioli il ciclo del 17 fila 
di Totò programmato dal C 
neforum nella sala di ur. 
quartiere popolare, rimane I 
cinema d'essai S. Michele, gè 
6tito con criteri assolutamen 
te mercantili. I dignitosi prò 
grammi del primo periodo. 
quando l'egemonia era anco
ra di un gruppo di giovani 
cattolici, sono stati sostituiti 
da un insieme incoerente di 
spettacoli, anche se in gran 
parte Interessanti e di rilievo. 

In certi localettl cattolici è 
pur vero che si possono tro 
vare film rifiutati dal grosso 
esercizio (1 Salesiani, per e-
semplo, non disdegnano la 
produzione sovietica o unghe
rese. retrospettive di Tati e 
di Fellinl. perfino vecchie pel
licole degli anni '30). E" que
st'ultimo l'unico effetto posi
tivo di una crisi che ha por
tato allo sfascio l'esercizio ci 
nematografico In città, per 
colpevole responsabilità del 
l'ECI, ormai ridotto a proiet
tare filmetti pornografici. 

« Il cinema dalle luci ras 
se », dice l'enratlca pubblicità 
delle locandine. E cosi Porco 
mondo porno Ingrassa il bot 
teghlno di seconda visione 
<un milione e 200 mila lire 
in una sola serata), costrin
gendo 1 programmisti dell'ele
gante cinema di prima visio
ne a un prodotto similare, 
Candido erotico. 

Il resto non è per guardoni. 
ma è egualmente deprlmen 
te. Grease campeggia da tre 
settimane e lo hanno visto in 
60 mila. Pari e dispari de
tiene il secondo posto con 32 
mila presenze, mentre 7/ ri
eletto è a quota 16 mila. In 
fondo alla classifica L'albero 
degli zoccoli di Olmi e Sin
fonia d'autunno di Bergman. 

A Cagliari sembra finita in 
un bagno di conformismo la 
giovanile ondata sessantotte
sca. La « fantasia » non è an
data al potere, e non si è 
pure rifugiata nel buio di una 
sala, magari a sognare « stra
ordinari eventi rivoluzionari ». 
Non c'è che dire: anche nel 
campo dell'organizzazione tea
trale e dell'associazionismo ci
nematografico. bisogna rim
boccarsi le maniche e mette
re un po' d'ordine. 

G i u s e p p e P o d d a 

Proposte dei giovani di Cosenza per il Cinema Italia, unico « d'essai » calabrese chiuso da un anno 

Le strutture ci sono, facciamone 
un centro aperto alla città 
Documento del Comitato promotore per la riapertura dopo un'analisi socio

culturale - Opportuno fornire la città di un punto di aggregazione dinamico 

Nostro servizio 

COSENZA — Trascorso qua 
si un anno ormai dalla defini
tiva chiusura del Cinema I-
talia, unica sala « d'essai > 
della Calabria, e dal licenzia
mento delle maestranze in 
esso occupate, sembra che ci 
si avvìi ad una schiarita del
la situazione. E' di pochi gior
ni fa infatti l'assunzione da 
parte della amministrazione 
comunale della struttura del 
cinema e dei locali annessi che 
erano divenuti di proprietà 
della Regione, e l'elaborazio
ne di un documento program
matico del « Comitato Promo
tore per la riapertura del Ci
nema Italia ». Mentre da par

te dell'amministrazione però 
non è stato formulato alcun 
programma per l'utilizzazione 
della struttura, i circoli, que
gli stessi che avevano pro
mosso nei mesi scorsi incon
tri tra gli assessori comunali 
e quelli regionali e gli stessi 
rappresentanti dell'Italnoleg-
gio. hanno formulato in un 
documento la loro poroposta 
per un nuovo uso e destina
zione delle strutture del ci
nema. rivendicando il loro pie
no diritto a cogestire la strut
tura insieme all'amministrazio
ne comunale. 

Nel documento il Comitato 
ribadisce la vocazione poli
valente del cinema ad essere 
struttura culturale pubblica. 

Caratterizzazione questa che 
nasce da una analisi socio
culturale della città, la qua
le, pur ospitando « una gran
de quantità e varietà di for
mazione e forze culturali > 
soffre di una «difficoltà di 
aggregazione o di attrazione 
di larghe fasce di strati so
ciali alla soddisfazione dei 
bisogni culturali ». 

A tutto ciò va aggiunto, se
condo i circoli, una « frantu
mazione e contrapposizione di 
manifestazioni di segno ana
logo. programmate nello stes
so momento in luoghi diversi. 
con il risultato involontario 
di ritardare un processo dia
lettico fra le forze vive del
la città ». 

La proposta dei circoli si 
sintetizza in una serie di ini
ziative che coinvolgerebbero 
nella gestione gli operatori 
culturali e i gruppi d'interes
se specifico della città. 

Fra l'altro si ipotizza la pos
sibilità di ospitare la pro
grammazione dei circoli cit
tadini. di impostare un ca
lendario di rappresentazioni 
teatrali di gruppi calabresi 
e meridionali, nonché di e-
sperienze nazionali, con se
minari e laboratori teatrali 
svolti dai gruppi che operano 
in città e da quelli via via 
ospitati. Vi è inoltre una pre
disposizione dei vari locali del 
cinema ad essere luogo d'in
contro e di aggregazione per 
giovani, anziani e ragazzi. 

L'aspetto amministrativo 
viene affrontato differenzian
do le spese tecniche organiz
zative cad eventuale carico 
dell'Ente locale) da quelle 
della programmazione cultu
rale vera e propria da am
mortizzare con le entrate au
tonome di tutte le manifesta
zioni spettacolari. Non senza 
dimenticare, per lo specifico 
cinematografico, che occor
reranno da parte dell'Italno-
leggio le stesse garanzie fi
nanziarie assicurate alle pre
cedenti gestioni. 

Fin qui le proposte del Co
mitato che ribadisce la pro
pria volontà di non essere 
messo da parte, dopo mesi di 
incontri e trattative, da una 
eventuale gestione totale della 

amministrazione comunale. 
Quest'ultima, come diceva

mo. non si è ancora pronun
ciata su di una eventuale pro
grammazione futura della 
struttura, (non si è anco
ra concluso d'altra parte 
l'iter burocratico del passag
gio delle consegne da parte 
della Regione) ma siamo si
curi che le decisioni degli 
Assessorati preposti non tar
deranno a giungere, dal mo
mento che e assolutamente 
necessario risolvere il pro
blema delle maestranze licen
ziate in tronco nove mesi fa 
che hanno vissuto e vivono 
in maniera drammatica la sor
te del Cinema Italia. 

9P-

Il dibattito 
sull'Ateneo in 

Basilicata dopo 
la discutibile 

proposta 
deir«Organisni( 

studentesco 
lucano» 

Una università seria, 
non cor si - palliativi 

La FGCI materana teme una dequalificazione degli studi e una prolifera
zione al di fuori di ogni controllo - Interrogazione del PCI alla Camera 

Dal nostro corrispondente 
MATERA - Si riapre il dibat
tito sull'università in Basilica 
ta. A riprendere il discorso è 
stato per primo l'« Organismo 
•studentesco lucano » (una or
ganizzazione sorLa da poco. 
con scarsissimo seguito tra gli 
studenti, ma dotata di potenti 
me/zi finanziari) con una prò 
posta che evidenzia prima fa-
eie il suo carattere fumoso, 
grossolano ma intrinsectimen-
te pericoloso. 

In sostanza cosa dice l'OSL? 
Esso propone di istituire a 
Malora, non un complesso uni
versitario. ina dei corsi di 
studio della facoltà di Econo
mia e Ccmmercio garantendo 
la possibilità agli studenti di 
sostenere gli esami a lìari, 
sede dell'università cui la fa
coltà appartiene. Questa pro
posta nasce secondo l'OSL. 
dalla constatazione dei tempi 
lunghi necessari per la istitu
zione dell'università lucana. 
Insomma, meglio l'uovo oggi 
che la gallina domani. 

La FGCI materana è inter
venuta nel dibattito rifiutan
do quelli che giudica pallia
tivi e qualificando la iniziati
va dell'OSL come una di quel
le che contribuiscono a dequa
lificare gli studi e di fatto 
«ontraria al progetto di ri
forma universitaria in discus
sione al Senato. La posizione 
della FGCI è cosi netto non 
solo perché la proposta na
sce senza alcun collegamento 
**on gli organi di governo del
la facoltà e con gli enti lo
cali. ma anche perché nell'ar
co di un breve tempo si assi
sterebbe. secondo i giovani co
munisti. ad una proliferazio
ne di « corsi ol di fuori di 
ogni controllo ». 

Al di là delle polemiche, co
munque. il merito della FGCI 
è di aver riportato il dibatti
to nei binari, non certo inscin
dibili tra loro, della lotta per 
la riforma universitaria e per 
la istituzione della sede in Ba
silicata. 

Vediamo allora quali sono. 

a tutt'oggi. i nodi iU .scioglie 
re per l'università lucana. In 
primo luogo è da rilevare che 
gli stan/iainenti proposti dal 
governo nel bilancio del 1971) 
per le nuove sedi universita
rie sono irrisori: essi confer 
mano pressappoco ì miseri 1K 
miliardi stanziati negli anni 
precedenti, sin da quando ero 
ministro del Tesoro l'on. Co 
lombo e sin da allora ritenuti 
insufficienti e tali da prestar
si ad operazioni demagogiche. 
Vi è poi da denunciare la po
sizione della DC che insista 
iti una politica non program
mata delle nuove sedi univer
sitarie e va sventolando solu
zioni campanilistiche come 
quella di Benevento e Foggia. 

Nel frattempo enti finanzia
ri pubblici si impegnano a fi
nanziare istituti universitari 
privati, in dispregio della lo-

Malato 
Aldo Giuffrè : 

« Nota Pettolone » 
non va più 

nel Sud 
ROMA — «L'attore Aldo j 
Giuffrè è stato Improvvisa- | 
mente colpito da un doloroso 
fastidio alle corde vocali per 
cui sarà sottoposto ad im
mediato intervento chirurgi
co ». Ne dà notizia un comu
nicato della compagnia del 
« Gran teatro comico di Na
poli ». costretta a sospende
re. sia pure temporaneamen
te. la « tournée » della com
media settecentesca « Nota 
Pettolone ». nei teatri dell'Ita
lia meridionale 

Giuffrè ha dichiarato di es
sere molto dispiaciuto che 
questo suo malessere pregiu
dichi l'attività lavorativa di 
una trentina di suoi colleghi 
di compagnia, sia pure per 
breve tempo, ma ha precisa
to che non può rinviare l'in
tervento perché intende esse
re in perfetta forma per II 
debutto romano. 

ro funzione primario e della 
organicità degli interventi per 
risanare le università pubbli 
che del nastro paese e della 
programmazione di nuove se 
di. soprattutto m quelle re 
gioni (Basilicata e Molise) che 
ne sono prue 

A questo proposito va «e 
guatata la presentazione alia 
Camera di una interrogazione 
dei deputati comunisti (primo 
firmatario l'on. Giuralongo) 
con la quale si chiede al mi 
ni.tlro del Tesoro ed a quello 
delle Partecipazioni Statali 
* se risponde a verità la no 
tizia secondo cui l'ENI. TIRI. 
l'EFIM e persino l'Isvcimer 
(che dovrebbe finalizzare ogni 
suo intervento allo svih:p|x) 
dell' economia meridionale) 
stiano per concedere cospicui 
finanziamenti all' università 
privata " Pro Dco " con se 
de in Roma ». ! deputati co 
munisti sostengono die Li li 
operazioni sono in contrnddi 
zione. appunto. « con il fatto 
che lo Stato non riesce ad af 
frontare adeguatamente le que 
stioni relati\e al risanamen 
to delle università pubbliche 
esistenti e alla programma 
zione di nuove sedi ». 

« In questo quadro — con 
eludono ì parlamentari conni 
nisti — mal si giustificano le 
scelte di istituti finanziari che 
impegnano risorse pubbliche 
per sostenere organismi cultii 
rali privati, anche .n viola 
zione del dettato costituziona 
le che. nel garantire la pio 
na libertà delle istituzioni sco 
lastichc non statali, sencisce 
altresì che le attività di isti 
tuti delibano esplicarsi senza 
oneri per lo Stato ». 

Sarebbe interessante aprire 
un dibattito su queste questio
ni per conoscere il pensiero di 
tutte le forze politiche e per 
verificare quali iniziative in 
tendano promuovere, soprat
tutto da parte DC. per evitare 
che si affermi la linea oppor 
tuni-tica del doppio hnguag 
gio. 

Michele Pace 

Interessante 
mostra al 

«Poliedro» di 
Bagheria 

dell'artista 
siciliano 
Nostro servìzio 

PALERMO — E' ben nota la 
inscindibilità dei rapporti che 
legano l'indagine scientifica e 
H pensiero filosofico. Ma fi- | 
no a che punto tale indagine 
può trovare riscontro nella ri-
cerca artistica? Una mostra 
di Salvatore Provino al e Po
liedro » di Bagheria (Paler
mo) e il dibattito che ne è 
sorto hanno risollevato U pro
blema. come già è avvenuto 
dinanzi alle stesse opere a 
Roma, dove Lucio Lombardo 
Radice si è pronunciato posi 
tiramente sulla possibilità di , 
tale stretta relazione. 

Per renderci conto dell'in 
teresse suscitato a Bagheria 
dalla mostra e dal dibattito 
bisoana conoscere la vivacità 
culturale di questo centro, 
aperto ai problemi dell'arte 
sin dall'epoca in cui sorsero 
le splendide ville settecente
sche e si diffuse la pittura 
del carretto siciliano; qui in 
epoca più recente trovò il suo 

Scienza e avventure 
cosmiche di Provino 

Partito da un'esperienza realista è approdato ad un'aperta rottu
ra con i modi tradizionali della rappresentazione e del racconto 

campo d'azione una agguerri
ta pattuglia di poeti futuristi, 
da cui prese l'avvio la pittu
ra di Renato Guttuso. Son 
desta dunque meraviglia se 
Provino, partito giovanissimo 
dodici anni addietro con un 
bagaglio decisamente realista. 
e tornato ora con una produ
zione cui non sono estranee le 
suggestioni del dinamismo 
boccioniano, abbia attirato al
l'incontro del « Poliedro > gli 
ultimi rappresentanti locali 
delle battaglie futuriste (Gia
como Giardino e Castrense 
Civello) alcuni di coloro che 
brevemente ne condivisero gli 
intenti, come Ignazio Buttitta 
e Giuseppe Speciale, insieme 
a aioram studenti ed artisti. 
a docenti di matematica, a 
cultori delle tradizioni popo
lari come Rosa Balistreri. 

Il percorso di Provino è si
gnificativo nello sviluppo delta 
situazione contemporanea: U 
tra ivi olio della seconda gene
razione realista lo ha condot
to infatti ad una aperta rot-

] tura con - i modi tradizionali 
I della rappresentazione e del 
j racconto, sino ad una e fortis

sima astrazione » — scrire 
Dario Micacchi — sostenuta da 
una potente immaginazione. 

L'artista, però, non conside
ra la sua una evasione dai 
problemi della società e del 
tempo. E rifiuta la definizio
ne di pittore € astratto* prò 
clamando concreta la sua ar
te in quanto partecipe, con la 
ragione e la fantasia, alla pro
blematica della ricerca scìen-
tifica nell'era della conquista 
del cosmo. Così le sue forme 
appaiono come proiettate nel
lo spazio cosmico, rigorosa
mente studiate secondo la lo
gica della geometria « non 
euclidea >, della geometria pa
rabolica, nello sforzo di ren
dere sulla superficie piana del 
quadro la risiane dei volumi 
concepiti nello spazio sferico. 

Ma il fascino di queste strut
ture sospese nello spazio è da
to, agli occhi dello spettatore, 

dallo studio scientifico che ne 
precede la creazione, oppure 
dall'elemento fantastico che le 
permea, dalla loro coerenza 
formale, dalla sensibilità pit
torica che le anima, dalle vi
brazioni cromatiche che ne 
aiutano la levitazione? 7 due 
momenti — scientifico e fan
tastico — è la conclusione del 
dibattito a Bagheria: non pos
sono essere scissi, e Provino 
respira non più in un ambien
te dì alberi e case, ma in un 
campo di indagine dove i rap
porti geometrici di rolumi e 
di seani conferiscono atte 
strutture la concretezza di og
getti reali. 

Il valore del suo sforzo con
siste proprio in questo: spin
gerci nella sua e avventura 
cosmica ». Anche se, intanto. 
gli uomini (e molti artisti con 
loro) continuano a vivere co
me realtà primaria i proble
mi quotidiani della casa o de
gli alberi. 

Franco Grasso 

Nell'Auditorium del castello cinquecentesco 

Questa sera all'Aquila 
concerto da camera 

del Quartetto Italiano 
L'AQUILA — Oggi , con 
inizio alle ore 17,30, avrà 
luogo a L'Aquila nel l 'Au
ditorium del Castello cin
quecentesco il secondo 
concerto della stagione da 
camera 1978-79 della So
cietà Aquilana dei Con
certi. Per l'occasione sarà 
ospite de l'Aquila il Quar
tetto Italiano, uno dei 
complessi cameristici più 
prestigiosi la cui nascita, 
nel 1946, coincise singo
larmente con quella della 
Società Aquilana dei Con
certi e per la quale aprì 
allora la prima stagione 
musicale. 

Del Quartetto Italiano 
fanno parte: Paolo Bor-
ciani, v iol ino; Elisa Pe-
gressi, v io l ino; D i n o 
Asciolla; viol ino e Franco 
Rossi, violoncello. 

Il concerto di stasera 
offr irà al numeroso pub
blico degli appassionati 
di musica de L'Aquila il 
seguente e interessante 
programma: quartetto op 
76 n. 4 in si bemolle det
to dell 'Aurora di J. 
Haydn; quartetto op. 51 
n. 1 di J. Brahms e il 
quartetto in re minore, 
opera postuma, « La mor
te e la fanciulla » di 
Schubert. 

Nella foto accanto: Il Quartetto Italiano 
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